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Determinazione n. 2/2014.

LA CORTE DEI CONTI

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

nell’adunanza del 21 gennaio 2014;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con
regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214;

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259;

visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 2001,
n. 200, articolo 7, comma 2, con il quale l’Istituto di servizi per il
mercato agricolo alimentare (ISMEA) è stato sottoposto al controllo
della Corte dei conti;

visto il bilancio dell’esercizio finanziario 2012 nonché le annesse
relazioni del Direttore generale e del Collegio sindacale, trasmessi alla
Corte in adempimento dell’articolo 4 della citata legge n. 259 del 1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore Consigliere Adriana La Porta e, sulla sua
proposta, discussa e deliberata la relazione con la quale la Corte, in
base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle
due Camere del Parlamento sul risultato del controllo eseguito sulla
gestione finanziaria dell’Ente per l’esercizio 2012;

ritenuto che dall’esame della gestione e della documentazione
relativa al predetto esercizio è risultato che:

il patrimonio netto ammonta ad euro 1.312.556.158, con un
incremento di euro 25.506.152 rispetto al precedente esercizio;

il conto economico presenta un utile di esercizio pari ad euro
25.506.145, in diminuzione rispetto al precedente esercizio nella
misura del –28,97 per cento;

il costo complessivo per il personale dipendente ammonta ad
euro 7.151.014, in aumento rispetto al precedente esercizio dell’11 per
cento;

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a
norma dell’articolo 7 della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso
alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che del bilancio
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d’esercizio – corredato delle relazioni degli organi amministrativi e
di revisione – della relazione come innanzi deliberata, che alla
presente si unisce perché ne faccia parte integrante;

PER QUESTI MOTIVI

comunica, con le considerazioni di cui in parte motiva, alle
Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con il bilancio
per l’esercizio 2012 – corredati dalle relazioni degli organi ammini-
strativi e di revisione – l’unita relazione con la quale la Corte riferisce
il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell’Istituto
di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA).

ESTENSORE PRESIDENTE

Adriana La Porta Ernesto Basile

Depositata in Segreteria il 24 gennaio 2014.

IL DIRIGENTE

(Roberto Zito)
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RELAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI
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PREMESSA

Con la presente relazione la Corte riferisce, con le modalità di cui all'art. 12 della 

L. 259/1958, sul risultato del controllo eseguito sulla gestione deir"Jst/tuto di servizi 
per il mercato agricolo alimentare" (ISMEA) per l'esercizio finanziario 2012 e sui fatti 

più rilevanti intervenuti sino alla data odierna.

Il presente referto fornisce, sinteticam ente, le risultanze dei bilanci allegati al 
bilancio ISMEA (Fondo di riassicurazione e convenzioni stipulate con le Regioni 

Sardegna e  Calabria in materia di riordino fondiario) ed i principali dati informativi 

riguardanti le società unipersonali interamente partecipate e controllate dall'ISMEA 

("Società gestione fondi per l'agroalimentare -  SGFA Srl" e "ISMEA -  Investimenti per

lo sviluppo Srl"), le cui attività sono formalmente intestate all'Ente medesimo.

La gestione dell'Ente (assoggettato al controllo della Corte dei conti per effetto 

deH'art. 7 del DPR 31 marzo 2001, n. 200 e con le modalità deH'art. 12 della legge 21 

marzo 1958, n. 259) ha formato oggetto di relazione al Parlamento per l'esercizio 
finanziario 2011 (determinazione Sezione controllo Enti n. 95 del 6 novembre 2012, in 

atti parlamentari XVI legislatura, documento XV, volume 469).



Camera dei D eputati -  1 6  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

Capitolo 1 - Il quadro norm ativo e  programm atico di riferim ento

1.1 La legge istitutiva dell'Ente ed il processo evolutivo nell'ordinamento

L'ISMEA è un ente pubblico economico, sottoposto alla vigilanza del Ministero 

delle politiche agricole, alimentari e forestali, le cui competenze sono previste dall'art. 

6, comma 5, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419 (riordinamento del 

sistema degli enti pubblici nazionali) e ribadite nel DPR 31 marzo 2001, n. 200 
(Regolamento recante riordino dell’ISMEA e revisione del relativo statuto), che ne 

disciplina la struttura organizzativa.
Nei precedenti referti, cui si rinvia, sono state analiticamente esam inate dette 

disposizioni e le vicende normative che, attraverso l'accorpamento della Cassa per la 

formazione della proprietà contadina con l'istituto per studi, ricerche e informazioni sul 

mercato agricolo, hanno condotto all'attuale assetto organizzativo dell'Ente.

Sono state, parimenti, individuate ed esaminate ie altre disposizioni legislative 

che hanno contribuito ad implementare le competenze dell'Ente stesso.
Le funzioni intestate all'ISMEA, ai sensi della disposizioni vigenti, riguardano, 

sinteticamente, i seguenti servizi:

a) Servizi informativi e di analisi

L'ISMEA, secondo le previsioni del d.lgs. 419/1999 e dello Statuto, cura la 

rilevazione, l'elaborazione e la diffusione di dati ed informazioni riguardanti i mercati 
agricoli, forestali, ittici e alimentari, per l'attuazione delle politiche e dei programmi 

comunitari, nazionali e regionali in materia agricola ed alimentare ed al fine di 

accrescere la produttività ed efficienza delle aziende agricole.

L'attività di analisi ed informazione viene prevalentemente ed istituzionalmente 

svolta a supporto delle pubbliche amministrazioni nazionali e regionali nonché di 
istituzioni private.

L'Ente, in particolare, realizza specifici programmi di attività a supporto di 

amministrazioni centrali e territoriali, anche con riferimento all'attività di assistenza 
tecnica per la gestione di programmi comunitari relativi al Fondo europeo agricolo 

dello sviluppo rurale (FEARS) ed al Fondo europeo per la pesca (FEP), Contribuisce, 

inoltre, al funzionamento dell'Osservatorio sulle politiche strutturali in agricoltura, 
attraverso programmi di assistenza tecnica al Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali.
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Infine, nell'ambito delle politiche di cooperazione dell'U.E., ISMEA è accreditato 

presso la Commissione europea per la realizzazione dei gemellaggi amministrativi 
(programmi Twinning).

b) Riordino fondiario e sviluppo deN'impresa agricola

La vigente normativa (art. 39 della legge 9 maggio 1975, n. 153 e articolo 4, 

commi 3, 4 e 5 della legge 15 dicembre 1998, n. 441) intesta all'ISMEA la funzione di 

organismo fondiario nazionale con l'obiettivo di favorire il processo di modernizzazione 

delle imprese agricole e di promuovere ed attuare gli interventi a favore 

deH'imprenditoria giovanile agricola, attraverso l'acquisto e la rivendita di terreni con 

patto di riservato dominio.

Nella materia è previsto anche un intervento di supporto dello Stato (legge 27 

dicembre 2006, n. 296 a r t .l ,  comma 1081) che, attraverso la Cassa depositi e prestiti, 

concede all'istituto mutui ventennali per gli incentivi relativi allo sviluppo della 

proprietà coltivatrice.

c) Garanzie creditizie

Il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419 attribuisce all'ISMEA il compito di 

costituire garanzie creditizie e finanziarie a favore delle imprese agricole, al fine di 

ridurre i rischi inerenti alle attività produttive di mercato e di agevolare il ricambio 

generazionale e contribuire alla trasparenza e alla mobilità del mercato fondiario 

rurale.
L'articolo 17 del decreto legislativo n. 102/2004 ha disposto che la Sezione 

speciale del Fondo Interbancario di Garanzia (FIG), istituita dall'articolo 21 della legge 

del 9 maggio 1975, n. 153, sia incorporata nell'ISMEA.

Ai sensi della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (articolo 1, comma 512), l'ISMEA 

ha, infine, assunto le funzioni precedentem ente assegnate al Fondo interbancario di 

garanzia (FIG) per le iniziative di sostegno finanziario previste dall'articolo 36 della 

legge 2 giugno 1961, n. 454, e successive modificazioni e, a seguito della 
soppressione del FIG (decreto legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito in legge 14 

maggio 2005, n. 80, art. 10, comma 7), ha acquisito le relative dotazioni finanziarie.
Per effetto di tali disposizioni, l'Ente concede fideiussioni, a fronte di 

finanziamenti bancari a medio e lungo termine, garanzia diretta a banche ed 

intermediari finanziari, controgaranzie e cogaranzie in collaborazione con Confidi.
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L'Ente gestisce i suddetti interventi attraverso una propria società di capitali 

dedicata (SGFA Srl) sull'attività della quale deve trasm ettere annualmente una 

relazione al Parlamento (decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 101 e successive 
modifiche); attraverso l'altra società, "ISMEA -  Investimenti per lo sviluppo Srl", 

gestisce il "Fondo di investimento nel capitale di rischio", relativo ad interventi creditizi 

di cui all'art. 66 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (finanziaria 2003).

di Riassicurazione

L'art. 127, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, assegnando ad 

ISMEA le funzioni di riassicuratore pubblico ha istituito presso l'ISMEA il" Fondo per la 

Riassicurazione dei rischi in agricoltura", con conseguente attribuzione all'istituto di un 

ruolo operativo nella sperimentazione di nuovi strumenti assicurativi. Tale Fondo di 
Riassicurazione ha contribuito alla diffusione di polizze innovative, quali le polizze 

pluririschio e multirischio a tutela delle rese produttive.

1.2 Le novità legislative del 2012

Nel corso del 2012 sono stati approvati i seguenti provvedimenti normativi che 
hanno interessato l'ISMEA:

• D.L. 24 gennaio 2012, n .l, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 

2012, n. 27, recante " Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle 

infrastrutture e la competitività", già richiamato nella relazione per l'esercizio

2011. L'art. 64, nel dare attuazione alla decisione della Commissione Europea C 

(2011) 2929, relativa al " Metodo di calcolo dell'ESL (Equivalente Sovvenzione 

Lorda) connessa a prestiti agevolati erogati da ISMEA tramite il proprio Fondo 
credito" (Aiuto n. SA.32469 (2011/N), modifica l'articolo 17, comma 4, del 

decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, prevedendo la possibilità per ISMEA 
di favorire l'accesso al credito delle imprese agricole anche mediante 
finanziamenti erogati, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di 

Stato, a valere sul fondo credito di cui alla decisione della Commissione 
europea C (2011) 2929 del 13 maggio 2011 e successive modificazioni ed 
integrazioni. La disposizione rinvia la disciplina dei criteri e delle modalità di 

erogazione dei finanziamenti a valere sul fondo credito di cui aN'art. 17 del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, ad un provvedimento, di natura
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regolamentare del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da 

emanarsi di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.

• D. L. 18 ottobre 2012, n. 179 recante "Ulteriori misure urgenti per la crescita 

del Paese”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 19 ottobre 2012, n. 245, 

convertito con modificazioni in legge 17 dicembre 2012, n. 221, che aH’articolo 

36, comma 2 bis, istituisce, presso l'ISMEA, un Fondo mutualistico nazionale 

per la stabilizzazione dei redditi delle imprese agricole, costituito dai contributi 

volontari degli agricoltori. Tale Fondo può beneficiare di contributi pubblici 
compatibili con la normativa europea in materia di aiuti di Stato.

1.3 Lo Statuto ed i regolamenti dell'Ente

Nel corso del 2012 non sono intervenute modifiche statutarie né sono state 

apportate modifiche ai vigenti regolamenti, previsti dall'art. 5, comma 9, del DPR 31 
marzo 2001, n. 200 (Regolamento recante riordino dell’ISMEA e revisione del relativo 

statuto).

L'attuale regolamento di organizzazione e funzionamento dell'ISMEA, in 

sostituzione del vecchio testo, adottato con deliberazione n. 36/2004, è stato 

approvato dal Consiglio di Amministrazione, con deliberazione n. 13 del 25 febbraio 
2010. Il nuovo testo si conforma alle mutate realtà organizzative intervenute nel 

tem po, prevedendo anche la nuova figura del vice direttore generale.
Vanno, inoltre, segnalati taluni significativi atti regolamentari, emanati dal 

Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con il Ministero 

dell'economia e delle finanze e riguardanti l'attività dell'ISMEA:

• D.M. 20 aprile 2012, n. 97, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 10 luglio 

2012, n.159, che modifica ed integra il D.M. del 6 aprile 2006, n. 174 recante " 

Regolamento per il funzionamento del sistema telematico delie borse merci 

italiane, con riferimento ai prodotti agrìcoli, agroalimentari ed ittici", ha inserito 

un nuovo articolo, il 9-bis, che prevede la realizzazione di sinergie tra BMTI e 

ISMEA. A seguito deH'emanazione di detto regolamento, il Consiglio di 

Amministrazione dell'ISMEA, con deliberazione n. 9 del 14 marzo 2012 ha 

approvato lo schema di protocollo d'intesa.
• D.M. 1 giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 6 giugno 2012, n. 

130, recante "Disposizioni in materia di differimento dei termini per 
l'adempimento degli obblighi tributari, per le popolazioni colpite dagli eventi 
sismici del 20 e 29 maggio 2012". A seguito dell'emanazione di detto
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regolamento, il Consiglio di Amministrazione dell'ISMEA, con deliberazione n. 
32 del 18 luglio 2012, ha approvato le misure di sostegno in favore delle 

aziende agricole, localizzate nei comuni interessati dal D.M. citato, comprese le 

città di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo, nei 

confronti delle quali I' ISMEA ha concesso contributi e finanziamenti 

autorizzando, su richiesta, lo slittamento a fine periodo di ammortamento delle 
rate scadute o in scadenza nel periodo dal 20 al 31 maggio 2012.

1.4 Atti comunitari riguardanti ¡'Ente

L'attività dell'ISMEA è particolarmente interessata anche da atti di provenienza 

comunitaria; tuttavia non si segnalano, per l'anno 2012, provvedimenti che abbiano 
interessato ISMEA.

1.5 La programmazione

Il documento di programmazione dell'Ente è costituito dal Master Pian che 
definisce, per un triennio, gli obiettivi strategici che i responsabili delle Aree di 

sviluppo saranno chiamati poi ad attuare.

Il Master Pian per il triennio 2011-2013, approvato dal CdA con delibera n. 10 

del 16 marzo 2011, tiene conto di quanto sopra esposto e delle prospettive della 
nuova Politica agricola comunitaria.
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Capitolo 2 - Gli organi

2.1 Norme di costituzione e funzionamento

Il decreto legislativo 29 ottobre 1999 n. 419, artt. 6, comma 5 e 13 e il DPR 31 

marzo 2001, n. 200 (regolamento recante riordino dell'ISMEA e relativo statuto) 

disciplinano l'assetto organizzativo dell'ISMEA, enunciando esplicite disposizioni o 

rinviando, per quanto non previsto, alle norme del Codice civile ed a quelle riguardanti 

le persone giuridiche private.

Il Presidente, il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacale costituiscono 

gli organi dell'Ente; i componenti degli organi dell'ISMEA durano in carica quattro anni 

e sono rinnovabili solo una volta.

2.2 II Presidente

Il Presidente, nominato con decreto del Presidente della Repubblica, emanato su 

proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa deliberazione del Consiglio dei 

Ministri, adottata su proposta del Ministro delle politiche agricole, alimentari e 

forestali, ai sensi deU'articolo 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e deN'art. 1 (1° 

comma, lett.ii) della legge 12 gennaio 1999, n. 13, ha la rappresentanza legale 

dell’istituto, convoca e presiede il Consiglio di amministrazione, esercita le funzioni 

delegategli dal Consiglio di amministrazione e provvede, in caso di urgenza, alle 

deliberazioni di competenza del Consiglio di amministrazione, da sottoporre a ratifica 

nella prima seduta successiva del Consiglio stesso.

L'attuale Presidente, dopo un primo mandato, è stato riconfermato nella carica, 

per la durata di un ulteriore quadriennio, con DPR in data 22 febbraio 2010, registrato 

alla Corte dei conti il 17 marzo 2010.

A norma di regolamento, è previsto che, in caso di assenza o di impedimento, le 

funzioni di presidente siano svolte da un vice presidente, designato tra i componenti 

del Consiglio di amministrazione; con delibera n.54 del 12 ottobre 2011 il Consiglio di 

Amministrazione ha nominato l'attuale vice presidente.
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2.3 II Consiglio di amministrazione

Il Consiglio di amministrazione ha poteri di programmazione e di indirizzo; è 

composto, oltre che dal Presidente, da quattro membri scelti fra esperti di 

amministrazione o dei settori di attività dell'istituto, nominati dal Ministro delle 

politiche agricole alimentari e forestali, di cui uno, a seguito delle recenti modifiche 

normative di cui al decreto legge 3 novembre 2008, convertito, con modificazioni, con 

la L. 30 dicembre 2008, n. 205 - art. 4, sexiesdecies, su designazione della 

Conferenza dei presidenti delle Regioni e delle Province autonome.
Con DM n. 7564 del 4 agosto 2010 -  a seguito delle modifiche statutarie 

intervenute nel 2009 in attuazione del decreto legge 3 novembre 2008, convertito, con 

modificazioni, con la L. 30 dicembre 2008, n. 205 (art. 4, sexiesdecies) - sono stati 

nominati i nuovi componenti del Consiglio, formalmente insediatisi in data 8 settembre 

2010 .

Il Consiglio, nel corso del 2012, ha tenuto n. 15 adunanze ed ha assunto n. 54 

deliberazioni, adottando i fondamentali atti di indirizzo e di programmazione, nonché i 

bilanci preventivo, pre-consuntivo ed il bilancio di esercizio.

2.4 II Collegio sindacale

Il Collegio sindacale esplica il controllo sull’attività dell'istituto, a norma degli 

articoli 2397 e seguenti del codice civile, e svolge i compiti di revisione contabile sulla 

base del regolamento di amministrazione e contabilità; è composto da tre membri 

effettivi e due supplenti, iscritti nel registro dei revisori contabili, nominati con decreto 

del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali; un membro effettivo e uno 

supplente sono designati dal Ministro dell'economia e delle finanze.

I componenti del Collegio sono stati nominati con decreto in data 11 marzo 
2010, integrato con DM 11 settem bre 2013.

II Collegio ha esercitato la propria attività nel corso del 2012, tenendo n. 6 
adunanze per le verifiche e gli adempimenti connessi al controllo di regolarità 

amministrativa e contabile previsti dalla legge. I componenti del Collegio hanno, 
infine, costantem ente partecipato alle adunanze del Consiglio di amministrazione,
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2 .5 1 compensi degli organi

L'indennità di carica dovuta al Presidente e gli emolumenti spettanti ai 

componenti del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale sono stati 

determinati con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze n. 876 del 14 settem bre 2004.

In applicazione di tale decreto, nel 2012 sono state  erogate le seguenti indennità 
annue lorde:

P res id en te Euro 185 .305

C onsigliere di am m in is traz io n e " 3 7 .060

P re s id en te  Collegio dei sindaci il 2 9 .6 4 8

C o m p o n en te  e ffe ttivo  Collegio dei sindaci il 24 .707

C o m p o n en te  su p p le n te  Collegio dei sindaci ii 4 .497

Per la partecipazione alle sedute degli organi collegiali, è, altresì, prevista 

l'erogazione di un gettone di presenza, nella misura di euro 103.

Detto gettone è attribuito anche al magistrato delegato della Corte dei conti.

La spesa complessiva annua per il 2012, per la remunerazione degli organi, 

ammonta ad euro 446.540 (euro 443.847 nel 2011) comprensiva anche dei gettoni di 

presenza.
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Capitolo 3 - La struttura am ministrativa e le risorse um ane

3.1 La struttura aziendale

Il Regolamento di organizzazione e funzionamento prevede che la responsabilità 

dell'organizzazione e dell'attività dell'istituto sia affidata ad un direttore generale.

In attuazione delle linee di indirizzo impartite dal Consiglio di amministrazione, il 
direttore generale, in un'ottica unitaria con le società partecipate, definisce gli 

strumenti di programmazione dell'attività.

E' prevista la nomina di un vice direttore generale, scelto tra i dirigenti in 

servizio, ferme restando le mansioni esercitate e senza alcun onere finanziario, cui 

sono attribuite le funzioni in caso di assenza od impedimento del titolare 

(deliberazione del CdA n. 13 del 25 febbraio 2010).

La struttura organizzativa dell'Ente, articolato in due Aree, l'Area di supporto, in 

cui opera la Direzione amministrativa, e l'Area di Business, che, a sua volta, è divisa in 
quattro aree strategiche di affari (ASA), cui sono preposti - con provvedimento del 

Direttore generale - dirigenti di adeguato livello professionale e capacità gestionale, ha 

subito modifiche organizzative disposte con ODS n. 1/2011, a decorrere dal 14 

febbraio 2011.

L'ISMEA e le società controllate sono in atto allocate in due immobili posti nella 

città di Roma; il CdA, con delibera n. 43 del 22 luglio 2010, ha dato mandato al 

direttore generale di avviare un'indagine di mercato per ricercare un immobile idoneo 

ad ospitare tutte le articolazioni dell'Ente. Per le attuali sedi, l'Ente sopporta un onere 

annuale di euro 1.267.167 per n. 4.270 mq complessivi.

3.2 L'organizzazione indiretta: le società unipersonali dell'ISMEA

Le funzioni intestate all'Ente vengono svolte anche attraverso società 

unipersonali di scopo, interamente controllate, i cui rapporti con ISMEA sono regolati 

da una convenzione di servizi, avente durata triennale. Con delibera n. 62 del 12 
ottobre 2011 sono state  approvate le convenzioni triennali per il periodo 2012/2014.

Tali società dedicate assicurano l'adempimento delle normative speciali in tema 

di redazione dei conti annuali e garantiscono la separatezza dei patrimoni (d.lgs 29 
marzo 2004, n.102, art. 17 comma 5 ter).
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La Società gestione fondi per l'aaroalimentare (SGFA sr/ì. istituita nel 2003, 
concede:

• le garanzie sussidiarie di tipo mutualistico, automatico e sussidiario, a fronte di 

finanziamenti bancari (precedentem ente concesse dal FIG - Fondo 

interbancario di garanzia, soppresso con L. 80/2005);

• le garanzie dirette a prima richiesta (già concesse dalla Sezione speciale del 

Fondo interbancario di garanzia, soppressa con L. 102/2004).

Espleta, altresì, sulla base di modifica statutaria recentem ente intervenuta, 

"attività di servizio di supporto alle decisioni, di consulenza o di assistenza tecnica a 

favore di enti o società che cedano prodotti, eroghino credito, rilascino garanzie o 

somministrino servizi alle imprese nel settore agricolo".

Con riferimento all'attività di rilascio di garanzie di SGFA ed alla eventuale 

iscrizione della società nell'elenco di cui all'art. 106 del T.U.B, come da vigente 
normativa in m ateria di intermediari finanziari, su richiesta di ISMEA, il Ministero 

dell'Economia e delle Finanze, sentita la Banca d'Italia, si pronunciava (nota del 16 

dicembre 2009), nel senso di ritenere, allo stato attuale, sussistenti le condizioni per 
l'esenzione di SGFA daM'obbligo di iscrizione nell'elenco generale di cui all'art. 106 

citato.

La Società ISMEA -  Investim ento per lo sviluppo Srl CISIÌ. costituita nel 2005, in 

liquidazione, ha gestito, invece:
• il "Fondo di investimento nel capitale di rischio" previsto dall'art. 66 della 

L. 27 dicembre 2002, n. 289, al fine di facilitare l'accesso al mercato dei 

capitali da parte di imprese agrìcole e agroalimentari;

• l'attività di service relative agli interventi agevolativi per il subentro in 

agricoltura (d.lgs. 185/2000);

• il servizio tecnico di valutazione immobiliare per gli interventi di riordino 

fondiario.

Relativamente alla gestione del Fondo di investimento nel capitale di rischio, nel 
corso del 2012, è stata  elaborata la policy aziendale degli investimenti e sono state 

elaborate le procedure inerenti l'investimento e la gestione delle partecipazioni, 
nonché quella relativa alla gestione dei procedimenti giudiziali in corso. Inoltre 

particolare attenzione è stata dedicata alla tesoreria del Fondo sulla quale si è 

ottenuto, nel corso dell'esercizio, un miglioramento delle condizioni di remunerazione 
dei depositi, che ha portato ad ottenere ricavi di competenza 2012 pari ad euro 

1.355.100.
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Si evidenzia che in data 20 febbraio 2013 i'Assemblea straordinaria di Ismea 

Investimenti per lo Sviluppo Srl, dando seguito alla deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione del socio unico Ismea del 26 novembre 2012, ha deliberato lo 

scioglimento anticipato della società, rispetto al termine di durata previsto dallo 
Statuto al 31 dicembre 2050, si sensi dell'art. 2484, comma 1, n. 6 c.c., e la sua 

messa in liquidazione.

La struttura amministrativa di entrambe le società è stata rivista, a decorrere dal 

1° gennaio 2010, per adeguarla al nuovo modello organizzativo di ISMEA, da cui 

riceve supporto gestionale, amministrativo e di audit.
Sia a SGFA che ad ISI è preposto un amministratore unico, la cui carica andrà a 

scadere nel 2014.
I componenti del Collegio sindacale, riconfermati in data 24 aprile 2012, 

percepiscono i compensi annui lordi previsti dalle tariffe professionali. Nell'esercizio di 

tale attività hanno prodotto le relazioni di competenza e svolto l'attività di controllo 

prevista dalla legge e dallo Statuto.

3.3 Le risorse umane

Ai sensi dell'art. 5, DPR 2000/2001, i rapporti di lavoro dei dipendenti 
dell'istituto sono disciplinati dalle disposizioni del codice civile, dalle leggi sui rapporti 

di lavoro subordinato neN'impresa nonché da contratti collettivi ed accordi di lavoro.

3.4 Contratti collettivi ed altri accordi di lavoro

Nel periodo considerato, il rapporto di lavoro del personale dipendente ISMEA è 

stato regolamentato dal contratto collettivo di lavoro per l’ISMEA, sottoscrìtto con le 

organizzazioni sindacali in data 6 giugno 2011 e valido per il triennio 2011/2013.

In data 31 dicembre 2011 è scaduto il C.C.N.L. del personale dirigente ISMEA, 

pertanto, il Consiglio di Amministrazione, con delibera n. 14 del 14 marzo 2012, ha 
dato mandato al Direttore Generale ad avviare le trattative per il rinnovo del contratto 
collettivo di lavoro del personale dirigente ISMEA relativo al triennio 2012-2014.
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3 .5  L'organico

L'organico del personale ISMEA al 31 dicembre 2012, è di n. 133 unità (- 4 

rispetto all'omologo dato del 31 dicembre 2011), tu tte  a tempo indeterminato.

Nel corso del 2012, sono intervenute n. 4 cessazioni di rapporto di lavoro.
Il dato relativo al personale in servizio, passato da 276 unità nel 1999 (anno di 

riordino dell'Ente) a 133 unità nel 2012, registra una diminuzione pari al 40%  circa 

per l'intero periodo, fenomeno che va ascritto alle procedure di esodo volontario 

agevolato e alla fisiologica cessazione del servizio del personale, non accompagnata da 

nuove assunzioni, se non motivate da urgenti ed effettive esigenze di servizio.

Nella tabella che segue, viene descritto l'organico del personale al 31 dicembre

2012, in relazione a qualifica e tipologia contrattuale; non sono previsti rapporti di 

lavoro a tempo determinato.
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ORGANICO PER TIPOLOGIA CONTRATTUALE E PER QUALIFICA AL 31  DICEMBRE 2 0 1 2

AREA GRADINO
TEMPO

INDETERMINATO

DIRETTORE 1

DIRIGENTI 4

QUADRI 7

C4 4

C3 22

C2 46

CI 6

CO 0

B4 2

B3 29

B2 4

B1 1

BO 0

A4 3

A3 4

A2 0
A l 0

TOTALE 133

Va rilevato che nel 2012 sono state interessate al passaggio automatico al 

gradino economico superiore aH'interno dell'area di appartenenza n. 25 dipendenti.

3.6 II costo del personale

Nell'anno 2012 il costo del personale, secondo quanto esposto nel conto 

economico, ammonta ad euro 7.151.014 (euro 6.430.285 nel 2011). Tale incremento 
è stato determinato principalmente dall'aumento contrattuale degli stipendi base, 

come previsto neirart. 40 del nuovo CCNL ISMEA e dai passaggi automatici e dalle 
promozioni intervenute nel corso dell'anno in attuazione degli artt. 14 e 15 dello 

stesso CCNL, nonché dal costo sostenuto, per l'intero anno, per 8 unità prima in 

aspettativa, ai sensi deH'art. 30 del CCNL ISMEA , rientrate in istituto, in data 1 

agosto 2011, a seguito del rientro delle attività di riordino fondiario ( attività gestite da 
ISMEA Investimenti per lo sviluppo srl, fino al 31 luglio 2011).

Nella tabella che segue sono, invece, riportati i dati relativi al costo globale del 
personale, afferenti l'ultimo triennio, comprendente gli oneri posti a carico del datore
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di lavoro, disaggregati secondo la natura, al netto dei costi per l'esodo di dipendenti, 

che per l'anno 2012 ammontano ad euro 81.201( euro 1.979.491 nel 2010).

Va precisato che la tabella include i costi per il personale, in forza ad ISMEA ma 

distaccati presso le società unipersonali o il fondo di riassicurazione, nei cui conti 

economici di competenza sono indicati i relativi oneri:

VOCI DI COSTO 2010 2011 2012

STIPENDI 4.400.603 4.234.840 4.475.203

a) retribuzione ordinaria 4.077.705 3.912.729 4,155.756

b) retribuzione variabile 148.204 146.540 168.437

c) compenso straordinario 174.694 175.572 151.010

ONERI SOCIALI 1.327.660 1.333.045 1.411.539

Accantonamento TFR 425.468 431.261 440.666

ALTRI COSTI 699.908 841.642 742.406

a) indennità di trasferta 86.339 81.258 82.916

b) premio di produzione 386.653 395.646 434.503

c) assicurazione

d)competenze ed onorari

85.800 102.375 108.901

e) buoni pasto 97.562 88.530 88.286

f) altri emolumenti (rimb.teielavoro.,ass. fam .,ecc )

g) bonus legge n .243/04

43.556 173.833 27.800

TOTALE GENERALE 6.853.640 6 .840.789 7.069.813

Costi personale ISMEA Investim enti per lo 
Sviluppo s.r.l. 840.689 606.583 173.281

Totale costi consolidati. 7 .694.329 7.447.372 7.243.094

Il costo medio pro-capite del lavoro, calcolato sulla base delle risorse presenti al 

31 dicembre 2012, al netto delle unità in aspettativa è di euro 54.805.

3.7  La formazione del personale

Il costo relativo al 2012, come da bilancio, per la formazione e l'aggiornamento 

del personale è stata  pari a euro 29.523 (euro 15.424 nel 2011) sono stati svolti 

n. 30 corsi (40 nel 2011) che hanno interessato 49 partecipanti ( 59 nel 2011).



Camera dei D eputati -  3 0  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

3.8 Gli incarichi di studio e consulenza

Anche nel 2012 l'ISMEA ha fatto ricorso a collaborazioni esterne, in particolare 

nel campo della consulenza legale e fiscale, per una spesa di euro 151.970 con un 

decremento dell'8,61% rispetto al precedente esercizio (euro 166.288 nel 2011).

L'importo più rilevante è quello avente ad oggetto lo svolgimento di assistenza 

per controversie legali (euro 113.417).

3.9 II processo di informatizzazione

Il processo di informatizzazione dell'Ente che ha visto il passaggio, nel 2008, ad 

un nuovo sistema informatico, può dirsi ormai portato a compimento: dopo un periodo 

di contemporanea utilizzazione del vecchio sistema per la gestione ed il controllo dei 

dati, è ormai operativo, in via esclusiva, ii nuovo sistema.
E' operativa la convenzione stipulata nel 2009 con una società a partecipazione 

pubblica, che gestisce il sistema informativo nazionale per lo sviluppo deH'agricoltura; 

la convenzione ha ad oggetto la gestione dei sistemi e la manutenzione correttiva ed 
evolutiva delle applicazioni in cut si struttura il sistema informatico.

3.10 II controllo dì gestione e I',internai auditing

Il Regolamento di Amministrazione e Contabilità (artt. 18, comma 2 e l'art. 19, 
comma 4) prevede la verifica e l'analisi, nel corso dell'anno, degli scostamenti tra i 

dati previsionali e quelli di consuntivo e disciplina le modalità di esercizio della 
funzione di controllo della spesa.

Al riguardo è istituita un'unità operativa di Auditing, alle dipendenze della 

Direzione generale, che assicura la verifica ed il controllo di ogni singolo procedimento 
di spesa: nel corso del 2012, l'Unità di supporto auditing e legale ha reso n. 235 pareri 

in merito alle verifiche di conformità procedurale degli atti interni.
E' proseguita l'attività di verifica sul conseguimento degli obiettivi strategici che 

l'istituto si è prefissato con la redazione del "m aster pian". Infatti, ISMEA ha introdotto 

sin dal 2008 una metodologia mirata ad una gestione operativa per "obiettivi", in linea 
con gli obiettivi strategici approvati dal Consiglio di Amministrazione. Successivamente 

all'approvazione del budget, la direzione generale sviluppa appunto un master pian 
triennale nel quale vengono sinteticamente rappresentati i macro obiettivi strategici di 
Ente e gli obiettivi strategici di dettaglio.
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3.11 L’organismo di vigilanza

Net corso del 2012, l'Organismo di vigilanza ha proseguito la sua attività di 

verifica e controllo del Modello organizzativo, attraverso il monitoraggio e l'esame 

delle determinazioni direttoriali, nonché la verifica a campione delle procedure 

adottate e della loro efficienza ed efficacia a prevenire fatti illeciti rilevanti sul piano 

della responsabilità amministrativa dell'Ente, ai sensi del d.lgs. 231/2001. Si è riunito 

8 volte ed ha proceduto all'esame di 738 determinazioni del direttore generale.

Anche per il 2012, l'Organismo ha vigilato sull'adeguatezza della struttura 

organizzativa dell'ente, del sistema amministrativo-contabile e sulla sua affidabilità a 
rappresentare correttam ente i fatti di gestione. Ha esaminato ed effettuato verifiche 

con particolare riferimento alle procedure regolanti le attività di riordino fondiario e 

subentro in agricoltura nonché di acquisto beni e servizi.
L'Organismo di vigilanza ha, inoltre, prestato attività di consulenza e controllo 

relativamente a specifiche questioni segnalate dai responsabili di direzione, rendendo 

specifico parere.
Con determinazione del Direttore Generale del 19 marzo 2012, n. 176, in 

attuazione di quanto disposto dal vigente Regolamento di organizzazione e 

funzionamento, è stato disposto il rinnovo, delle nomine dei componenti 

dell'Organismo di Vigilanza, ex d.lgs. 231 del 2001, per la durata di tre anni.

Gli attuali componenti resteranno in carica sino al 31 marzo 2015.

Il Presidente ed il componente esterno percepiscono, rispettivamente, un 

compenso di euro 20.000 ed euro 13.487.
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Capitolo 4 - L'attività istituzionale

4.1 Servizi informativi e di mercato, analisi economiche e finanziarie di mercato 
e assistenza tecnica ai programmi nazionali e comunitari

La rilevazione e la diffusione di dati ed informazioni di mercato costituiscono uno 

dei principali compiti istituzionali dell’istituto, ai sensi dell’art 2 octies della legge 952 

del 4 agosto 1971 e dell'art. 2 del DPR 78 del 28 maggio 1987.
Nel corso del 2012, l'Ente ha quotidianamente rilevato i prezzi alla produzione 

presso i principali centri di commercializzazione dei diversi comparti agroalimentari 

ovvero i prezzi dei prodotti lattiero-caseari, degli animali vivi del comparto bovini, dei 

prodotti ittici, etc; ciò ha consentito di implementare la banca dati ISMEA per la 

successiva fornitura dei dati, opportunamente elaborati, al Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali, che lì utilizza per le attività di coordinamento delle 

politiche strutturali e dello sviluppo rurale e per la gestione delle misure di supporto al 

credito agrario.
Nel corso deM'anno, ISMEA ha, altresì, proseguito l'attività riguardante la 

realizzazione dei report economico-finanziari, con particolare riferimento ai dati distinti 

per filiera e relativi alla dinamica dell'offerta, della domanda, degli scambi con l'estero, 
dei prezzi alla produzione e dei costi dei fattori produttivi, assicurando, in tal modo, 

anche un supporto all'ufficio statistico del MIPAAF.

Analoga attività informativa e di analisi economica è stata svolta dall'ISMEA a 

favore delle Regioni per l'assistenza tecnica nella gestione dei programmi comunitari.

Sono, altresì, significative le attività svolte, in regime dì convenzione, con 

soggetti privati operanti nel settore agroalimentare per specifici programmi di 

assistenza tecnica.

Altrettanto significative, nell'ottica del miglioramento dei servizi di diffusione del 

patrimonio informativo di ISMEA e dell'efficacia della divulgazione, sono state le 

attività di sviluppo del sistema operativo informatico di business intelligence 
DataWareHouse (DWH) e del sito.

Con il sistema operativo DWH la banca dati ISMEA che, quotidianamente, 
raccoglie ed elabora una grande quantità di dati finalizzati all'analisi dei mercati 

agricoli e allo sviluppo di servizi finanziari e assicurativi, è resa accessibile agli utenti 
finali i quali possono eseguire query, effettuare analisi e generare report.

Il sito è stato collocato on line, dal mese di giugno 2012 al fine di sviluppare e 
rafforzare il ruolo di ISMEA per il suo posizionamento, come attore, nel mercato delle
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informazioni nel settore agroalimentare, orientando in modo personalizzato i diversi 
utenti tra i numeri e le informazioni deli'agroalimentare nazionale ed internazionale.

Nel corso dell'anno, ISMEA- per i servizi informativi- ha evidenziato costi di 

produzione per euro 27.389.167 (euro 25.876,824 nel 2011); a parte il costo per il 

personale e gli organi, si evidenziano:

• euro 9.211.926 per l'acquisizione delle informazioni (euro 7.848.743 nel 
2011);

• euro 640.997 per l'elaborazione delle informazioni (euro 909 788 nel 2011);

• euro 419.649 per la diffusione delle informazioni (euro 495.392 nel 2011);

• euro 4.509.585 per la valorizzazione delle attività (euro 4.429.251 nel 

2011 );

• euro 334.002 per altri servizi (euro 177.388 nel 2011);

All'aumento dei costi di produzione per i servizi informativi corrisponde un 

decremento del valore della produzione: euro 29.063.906 (euro 28.420.234 nel 2011), 
principalmente, a motivo del minor ricavo derivante dalla gestione del Fondo di 

Riassicurazione passato da euro 3.368.728 del 2011 ad euro 1.544.146 del 2012.

4.2 Servìzi di riordino fondiario per la riqualificazione delle strutture produttive 
agricole

L'ISMEA svolge, nella qualità di Organismo fondiario nazionale, compiti finalizzati 
al consolidamento e al potenziamento della struttura produttiva delle aziende, ai sensi 

dell'articolo 30 della legge del 26 maggio 1965, n. 590; persegue, altresì, l'obiettivo di 

favorire il ricambio generazionale e la nuova imprenditorialità in agricoltura, ai sensi 

del d.lgs. 185/2000 (Titolo I Capo III).

Relativamente all'attività di Organismo fondiario nazionale, si segnala che l'Ente 

ha stipulato, nel corso dell'anno, n. 130 atti di acquisto e assegnazione con patto di 

riservato dominio (235 nel 2011), per un valore di euro 53.179.435 (102.571.382 

milioni di euro nel 2011).
Per quanto riguarda i terreni rientrati nella disponibilità dell'ISMEA per 

inadempienza contrattuale degli assegnatari (terreni c.d. "in magazzino"), l'Ente ha 

provveduto alla ulteriore cessione attraverso bando concorso o vendita per asta 

pubblica.
In relazione ai terreni retrocessi e non ancora Rassegnati, l'Ente intende 

costituire un "patrimonio separato", con bilancio allegato a quello ISMEA, composto
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dai terreni rientrati nella disponibilità dell'istituto (delibera CdA n. 22 d e ll 'l l  marzo 

2011 ).

In ordine alle attività in materia di "subentro in agricoltura", previste dal d.lgs. 
185/2000, già di competenza di Sviluppo Italia Spa ed assegnate all'ISMEA con DM del 

18 ottobre 2007, si segnalano, nel 2012, 16 ammissioni alle agevolazioni; i contratti 

stipulati nel corso dell'anno sono stati 10 di cui 7 relativi a progetti ammessi nel 2011, 
3 relativi ad ammissioni del 2012.

Per quanto riguarda l'attività di promozione ed attuazione degli interventi a 
favore deH'imprenditoria giovanile agricola, attraverso l'acquisto e la rivendita di 

terreni con patto di riservato dominio (legge 27 dicembre 2006, n. 296 art. 1, comma 
1081), l'Ente, con delibera del CdA n. 17 d e ll 'l l  aprile 2012, ha approvato, in via 

definitiva, i nuovi criteri per l'attuazione del Regime di aiuto n. XA 259/09 denominato 

"Agevolazioni per l'insediamento di giovani in agricoltura".
Anche nel 2012 ISMEA, in forza della convenzione stipulata con il Corpo forestale 

dello Stato per l'attività di controllo finalizzata a prevenire fatti illeciti, da parte di ex 

assegnatari ovvero terzi estranei, su beni rientrati nella disponibilità dell'istituto 

(delibera CdA n. 6 del 16 febbraio 2011), si è avvalsa della fattiva collaborazione di 

detto Corpo.

Nel corso dell'anno, ISMEA - per l'attività di riordino fondiario -  ha evidenziato 
costi di produzione per euro 85.798.544 (euro 129.095.741 nel 2011), riguardanti, 

prevalentemente gli oneri per l'acquisto e la rivendita dei terreni.
Il valore della produzione realizzato per i servizi di riordino fondiario ammonta ad 

euro 64.343.720 (euro 116.650.496 nel 2011), con una incidenza del 69,10% rispetto 
al valore della produzione complessivo.

In relazione alle prospettive di attività nel settore, come segnalato anche nella 

relazione per l'esercizio 2011, permane la possibilità per l'Ente, di ulteriori interventi, 

in regime non di aiuto e a condizioni di "mercato" avvalendosi del proprio "Fondo 
credito".

4.3 L'attività di riassicurazione

La funzione di riassicuratore pubblico per i rischi agricoli, già prevista dalla legge 
istitutiva dell'Ente, è stata in concreto disciplinata dalla L. 23 dicembre 2000, n. 388, 

art. 127, comma 3 (legge finanziaria 2001), che ha istituito il "Fondo per la 

riassicurazione dei rischi agricoli", e dal decreto del Ministro delle politiche agricole,
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alimentari e forestali del 27 febbraio 2008 che ha istituito il piano riassicurativo 
agricolo nazionale.

I! Fondo, gestito con obbligo di contabilità separata e di rendiconto, allegato al 

bilancio dell'Ente, provvede alla compensazione dei rischi agricoli coperti da polizze 
assicurative agevolate con il contributo pubblico sulla spesa per il pagamento dei 

premi.

Il Fondo presenta, per l'anno 2012, una disponibilità finanziaria di euro 30 
milioni, corrispondenti alle dotazioni annuali effettuate dal 2002; a decorrere dal 2009, 

il fondo non ha ricevuto alcuna dotazione annuale.

Il Fondo per la riassicurazione può riassicurare due tipologie di polizze:

• Polizze pluririschio con riassicurazione di tipo Stop Loss, per la gestione di 

polizze innovative volte all'assicurazione di alcuni eventi climatici scelti 

dall'imprenditore agricolo tra quelli ammessi a contribuzione pubblica;

• Polizze multirischio con riassicurazione in Quota share, per la gestione di 

polizze innovative volte alla tutela della mancata resa agricola a causa di 

tu tte  le calamità naturali.

ISMEA, sin dal 2009 (delibera CdA n. 57) ha ritenuto di dovere concentrare la 

capacità riassicurativa sulle polizze multirischio, in quanto l'altra tipologia di polizza è 

adeguatam ente offerta dal mercato privato. Nel 2012, infatti, il Fondo di 

riassicurazione non ha stipulato trattati Stop Loss.
Nel corso del 2012, per le polizze multirischio sono stati stipulati n. 3 trattati 

quota con un esposizione del fondo pari a 140 milioni di euro.

Il Fondo, nell'esercizio 2012, ha evidenziato un significativo incremento nel 
volume di premi, pari ad euro 17.941.462 (euro 13.474.912 nel 2011); per quanto 

riguarda i sinistri di competenza dell'esercizio, questi ammontano ad euro 12.751.561 

(euro 17.354.321 nel 2011).
L'Ente, in relazione al rapporto premi/sinistri, ha disposto l'effettuazione di 

analisi attuariali per la metodica di valutazione delle polizze multirischio, prevedendo 

di assum ere rischi nella misura di euro 1 di patrimonio contro euro 1,5 di valore 

assicurato, in modo tale che la franchigia operi come meccanismo di sicurezza 

intrinseco: ciò consentirà di assum ere rischi, a fronte di un patrimonio del Fondo di 
euro 150 milioni, nella misura massima di euro 225 milioni (delibera CdA n. 21 d e ll 'll 

marzo 2011).
Sin dal 2008 ISMEA partecipa, unitamente ad alcune importanti società 

assicuratrici, al Consorzio Italiano di Coriassicurazione contro le Calamità Naturali in
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Agricoltura (presieduto dal Presidente di ISMEA), cui conferisce l'80% della propria 

capacità.
Nel 2012 è proseguita l'attività relativa alle due nuove misure di intervento per la 

copertura assicurativa agevolata dei rischi agricoli con finanziamento comunitario, 

operative dal 2010, che si integrano con analoghi preesistenti interventi (Fondo di 

solidarietà nazionale) e, cioè, i cofinanziamenti previsti dal reg. CE 73/09 sulle polizze 

di assicurazione per le calamità naturali nonché dal reg. 1234/2007 -  OCM vino, sui 

raccolti di uva da vino.

4.4 Servizi di supporto finanziario alle imprese

Il supporto finanziario alle imprese agricole, agroalimentari ed ai consorzi di 

garanzia, svolto dalla società controllata SGFA, ai sensi deN'art. 1 quinquies, comma 5 

ter  della legge 11 novembre 2005, n. 231, consente alle imprese agricole, prive di 

idonee garanzie, di ottenere credito da parte del settore bancario.

La normativa in materia prevede la concessione di garanzia sussidiaria (articolo 
1, comma 512, della legge 30 dicembre 2004, n. 311), di tipo mutualistico, che sorge 

automaticamente ed obbligatoriamente per ogni operazione di credito, e di garanzia 
diretta (articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102), che 

consiste nella concessione di fideiussione, cogaranzia e controgaranzia a fronte di 

finanziamenti bancari destinati ad imprenditori agricoli.

Per tali garanzie, si configura la controgaranzia dello Stato, sancita daM'art. 10, 

comma 7, del decreto legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito in legge 14 maggio 
2005, n. 80.

In materia di garanzie è entrato in vigore il DM 22 marzo 2011 recante criteri e 

modalità a p D lic a tiv e  per la prestazione di garanzie (in GU del 9 settem bre 2011), 

emanato dal Ministro delle p o li tic h e  agricole, alimentari e forestali, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze.

Le novità introdotte dal decreto riguardano, prevalentemente, la durata, 
l'oggetto e ie finalità dei finanziamenti garantibili, le garanzie di portafoglio, le 
condizioni praticate e la rateizzazione delle operazioni di garanzia.

Nel corso del 2012 sono state effettuate oltre 25.000 (30.300 ne! 2011) 

operazioni assoggettate a garanzia sussidiaria, per un ammontare complessivamente 
garantito pari a 2,09 miliardi di euro (2,61 miliardi nel 2011).
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Le commissioni di garanzia sussidiaria incassate ammontano a circa 5,6 milioni 
di euro (7,1 milioni nel 2011). A questi si aggiungono i ricavi della gestione finanziaria 

che, nel 2012, al netto delle imposte, ammontano a circa 8,6 milioni di euro.

L'attività liquidatoria delle garanzie si è concretizzata nel pagamento di 

complessivi euro 6,9 milioni (stesso importo nel 2011) a fronte di 50 pratiche esitate 

favorevolmente.

Nel corso del 2012, SGFA ha conseguito recuperi su posizioni già liquidate per 
garanzia sussidiaria per un am m ontare pari a 156 mila euro (352 mila euro nel 2011), 

a seguito di azioni di recupero intentate dalle banche nei confronti del debitore 

insolvente.

Va rilevato, infine, che l'ammontare del contenzioso in essere per la garanzia 

sussidiaria è di complessivi 21 milioni di euro (31 nel 2011) e deriva da decisioni 

negative del garante in merito a richieste di liquidazione da parte di banche, cui le 

banche stesse non hanno aderito.

La quasi totalità delle disponibilità finanziarie destinate all'attività di garanzia 

sussidiaria è investita in t/me deposit (c/c vincolati) o in titoli obbligazionari emessi o 

garantiti dallo Stato, da Stati appartenenti all'Unione Europea o da Organismi 

sovrannazionali.
Il valore complessivo dei titoli iscritti in bilancio, ammonta a circa 279,2 milioni 

di Euro, per un valore nominale complessivo pari a circa 277,9 milioni di Euro.

In relazione alle garanzie dirette, nel corso del 2012 sono sta te  esam inate 968 

posizioni (412 nel 2011), di cui 327 (122 nel 2011) deliberate positivamente a seguito 

del versam ento delle commissioni per un importo pari 74,7 milioni di euro (36,5 nel 

2011 ).

4.5  Altre attività

Anche nel 2012 ISMEA ha continuato a svolgere le attività connesse al business 

pian on ¡ine che si pone  come supporto alle amministrazioni regionali per la 

valutazione della sostenibilità economico -  finanziaria degli investimenti delle imprese 

richiedenti contributi afferenti i programmi di sviluppo rurale (PSR). Tale strumento 

consente di elaborare i piani economico-finanziari dell'impresa nei due esercizi 
precedenti la richiesta di finanziamento, sulla base di indicazioni operative del 

Consorzio ABI-Patti Chiari.
Possono usufruire del servizio, oltre alle imprese ed alle pubbliche 

amministrazioni interessate, anche le banche, i Confidi e le organizzazioni 

professionali.
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4.6 Stato del contenzioso

La grave crisi economica che ha interessato il settore agricolo ha portato 
l'istituto ad adottare misure specifiche per il sostegno delle aziende in difficoltà. Anche 

sul piano legale, al fine di non aggravare l'esposizione degli assegnatari e consentire 

agli stessi un ritorno in bonis, nel corso del 2012 le situazioni di morosità sono state 

gestite attraverso l'invio sistematico di diffide stragiudiziali, limitando l'attivazione di 
nuovi giudizi di risoluzione ai casi di gravi inadempimenti contrattuali.

In materia di riordino fondiario, quindi, nel corso dell'anno 2012 sono stati 

pertanto attivati 34 nuovi giudizi per risoluzione contrattuale (94 giudizi nel 2011) e 
155 nuovi giudizi (186 nel corso del 2011) per altre tipologie di contenzioso.

II contenzioso è gestito tramite professionisti esterni, scelti secondo criteri di 

rotazione e con l'applicazione dei minimi tariffari abbattuti del 10%. Al riguardo si 

evidenzia, infatti, che a seguito dell'adozione del decreto ministeriale recante nuove 

modalità di liquidazione dei compensi professionali (D.M. 20 luglio 2012, n. 140) l'Ente 
ha individuato nuovi criteri per la determinazione dei compensi agli avvocati, criteri 

che garantiscano, nell'ambito degli obiettivi di risparmio e contenimento della spesa, 

prestazioni, comunque, adeguate in relazione alla complessità dell'incarico conferito.
Per l'attività di riordino fondiario sono state effettuate spese legali per euro 

1.843.170 (euro 1.817.492 nel 2011).

Nel 2012 si è registrata, inoltre, la definizione, quasi totale e in via transattivi (in 

linea con la strategia difensiva adottata dall'istituto) del contenzioso avviato nei 

precedenti esercizi dai lavoratori a progetto per il riconoscimento del rapporto di lavori 
a tempo indeterminato.
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Capitolo 5 - 1  risultati contabili della g estio n e

5.1 Premessa

Il bilancio d'esercizio dell'ISMEA è redatto secondo le previsioni del codice civile 

(artt. 2224 e 2225 c.c.); il conto economico è ripartito in "sezionali", che rispecchiano 
le funzioni svolte direttam ente dall'Ente; il "totale consolidato" compendia la 

sommatoria dei risultati esposti.

I "sezionali" riguardano le attività istituzionali fondamentali quali il riordino 
fondiario ed i servizi informativi; vi sono anche altri tre sezionali che riguardano talune 

attività di riordino fondiario (ESA, Regione Molise e Regione Toscana) esaurite ma per 

le quali tuttora permangono rapporti pendenti.

II sezionale Servizi informativi, oltre a riportare i dati contabili relativi alla attività 

di raccolta, analisi e diffusione dei dati, espone i costi comuni anche per tutte le altre 

attività di istituto, svolgendo, quindi, una funzione di "service".

Il sezionale riordino fondiario riporta valori e costi delle attività specifiche di 
riferimento.

Sono allegati al bilancio ISMEA il bilancio del fondo di riassicurazione, i bilanci 

delle società partecipate nonché i bilanci delie convenzioni in essere con le Regioni 
Calabria e Sardegna per la gestione di attività di riordino fondiario assegnate dalle 

Regioni stesse all'Ente.

L'Ente non applica i principi contabili Internazionali (International accounting 

standard -  IAS, di cui al regolamento comunitario n. 1606/2002) in quanto la legge 31 

ottobre 2003, art. 25 (legge comunitaria), non ne prevede l'obbligatoria applicazione 

nei confronti degli enti pubblici economici.

5.2 II bilancio di previsione 2012 (budget)

L'articolo 18, comma 1, del Regolamento di Amministrazione e Contabilità 

prevede che il Consiglio di amministrazione approvi il bilancio di previsione entro il 30 

novembre dell'anno precedente all'esercizio a cui si riferisce.
Il bilancio di previsione, particolarmente analitico in relazione alle analisi 

economiche e finanziarie riguardanti l'ente, definisce gli obiettivi strategici ed operativi 

per l'esercizio di riferimento, alla luce delle linee di sviluppo strategico per il triennio 

successivo. È composto dal conto economico, dalla relazione sulla componente 
patrimoniale e dalla relazione finanziaria relativa al fabbisogno dell'esercizio; ha
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carattere autorizzatone», costituisce limite agli impegni di spesa in termini di 

competenza e si ispira al principio di prudenza per la copertura finanziaria.

Il budget ISMEA per ¡1 2012 è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione 

con delibera n. 68 del 29 novembre 2011, tenendo conto dei dati di preconsuntivo 

dell'esercizio in corso.

Il preventivo prevede un valore della produzione per il 2012 di euro 

127.185.226, con un aumento di euro 9.977.096 rispetto al preconsuntlvo (euro 
117.208.129).

Il bilancio preventivo per il 2012 ipotizza, inoltre, costi della produzione per euro 

120.225.188, proventi ed oneri finanziari per euro 37.664.689 ed un utile di euro 

30.512.551.

Sono allegati al bilancio previsionale i bilanci del fondo di riassicurazione, delle 

due società unipersonali di scopo, nonché quello di talune convenzioni in essere con le 

Regioni, per le quali è prevista una contabilità separata ed un bilancio segregato.

5.3 II bilancio preconsuntivo 2012

Il Consiglio di amministrazione dell'ISMEA, nella seduta del 29 novembre 2012, 

ha esam inato lo schema di bilancio preconsuntivo 2012; contrariamente a quanto 

avvenuto nei precedenti esercizi, lo strum ento non è stato formalmente approvato, ma 

di esso si è preso atto in occasione dell'approvazione del preventivo 2013.

Ciò è conforme alla vigente normativa che non impone l'approvazione del 
preconsuntivo, che, comunque, conserva la fondamentale funzione di verificare ed 

analizzare gli eventi in corso di esercizio e apportare gli opportuni correttivi al 

preventivo. Peraltro, il preconsuntivo, consentendo la verifica del grado di 

realizzazione degli obiettivi indicati nel budget, costituisce un valido strum ento per il 

controllo gestionale.

5.4 II bilancio d'esercizio 2012

Il bilancio consuntivo 2012, redatto dall'ISMEA nel rispetto della vigente 

normativa, rappresenta la situazione patrimoniale dell'Ente nonché il risultato 
economico e consente il confronto con i risultati del precedente esercizio, evidenziando 

l'evoluzione della struttura patrimoniale e finanziaria verificatasi nel corso dell'esercizio 
in esame.
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Il bilancio 2012 è stato  approvato dal Consiglio di Amministrazione, con 

provvedimento n. 18/2013, nei termini previsti dall'art. 7, comma 1, DPR n. 200/2000 
(30 aprile del successivo esercizio).

Il bilancio, costituito dallo stato  patrimoniale, dal conto economico e dalla nota 

integrativa, è corredato dalla relazione del Direttore generale, che descrive 

adeguatam ente i fatti più rilevanti che hanno inciso sulla gestione dell'ente, dalle 

tavole di analisi dei risultati reddituali e dalla situazione patrimoniale e finanziaria, 
attraverso le quali si riclassificano i documenti contabili.

Sul bilancio ha espresso parere favorevole il Collegio dei sindaci con relazione in 

data 24 aprile 2013. Con separate relazioni, in pari data, il collegio ha espresso parere 

sui bilanci allegati.

Al fine di valutare l'andamento della gestione deM'esercizio 2012, si analizzano, 

nei paragrafi successivi, i risultati della gestione patrimoniale, della gestione 

economica e della gestione finanziaria.

5.5 La gestione patrimoniale

Le risultanze dello stato patrimoniale sono esposte nel seguente prospetto che 
riporta i dati del 2012 e del 2011, consentendo gli opportuni raffronti:
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STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2012

ATTIVO
TOTALE 

AGGREGATO 
AL 3 1 /1 2 /2 0 1 2

TOTALE
AGGREGATO

A L 31/12 /2011
A - CREDITI VS SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0
B - IMMOBILIZZAZIONI: 

I - Immateriali
1 -  Diritto di brevetto industriale e diritti di utilizzazione opere 305.469 376.535ingegno
4 -  Concessioni, licenze, marchi e diritti simili (Software) 8.569 14.292
6 -  Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0
7 -  Altre Immobilizzazioni immateriali(miqliorie su beni di terzi) 13.607 16.645

Totale 327.645 407.472
II - Materiali

1 -  Terreni e fabbricati 1.661.938 1.802.593
2 -  Impianti e macchinario 288.273 341.982
3 -  Attrezzature industriali e commerciali 0 0
4 -  Altri beni 29.305 56.336
5 -  Immobilizzazioni In corso e acconti 0 0

■ -  .......... ......... ........... ■ Totale - — ..................... -......... .......-■■■ ...... ......1.970.516 2.200.911
III - Finanziarie

1) Partecipazioni in;
a) imprese controllate 54.449.998 54.449.998
b) imprese collegate 14.303 14.190.735
c) altre imprese 14.126.432 0

2) Crediti 0 0
a) verso imprese controllate 86.237.387 79.111.327
b) verso imprese collegate 0 0
c) verso altri 293.494 297.414

3) altri titoli 0 0
Totale 155.121.614 148.049.474

Totale Immobilizzazioni'(B)................ 157.428.775 150.657.857
C - ATTIVO CIRCOLANTE 

I - Rimanenze:
1 -  Materie prime sussidiarie e di consumo 85.999.279 73.694.756
2 -  Lavori in corso su ordinazione 29.086.235 31.950.823

Totale 115.085.514 105.645.579
II - Crediti

1 -  Verso clienti
a) entro 12 mesi 237.271.867 217.426.426
b) oltre 12 mesi 1.108.030.895 1.117.630.736

2 -  Verso imprese controllate 0 0
a) entro 12 mesi 555.480 1.005.765
b) oltre 12 mesi 0 0

3 -  Verso imprese collegate 0 0
a) entro 12 mesi 0 0

4 bis- crediti tributari 0 0
a) entro 12 mesi 2.702.569 4.235.511
b) oltre 12 mesi 0 0

4 ter - imposte anticipate 0 0
a) entro 12 mesi 5.859 258
5 -  Verso altri 0 0
a) entro 12 mesi 3.724.419 10.881.069
b) oltre 12 mesi 5.278.315 5.283.651

Totale 1.357.569.404 1.356.463.416
III - attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0
IV - Disponibilità liquide

1 -  Depositi bancari 96.506.012 60.899.935
2 -  Assegni 0 0
3 -  Denaro e valori in cassa 51.115 70.321

Totale 96.557.127 60.970.256
Totale Attivo Circolante (  C ì 1.569.212.045 1.523.079.251

D - RATEI E RISCONTI 8.191.369 11.847.435
TOTALE ATTIVO fA+B+C+D) 1.734.832.189 1.685.584.543
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PASSIVO
TOTALE . 

AGGREGATO 
AL 3 1 /1 2 /2 0 1 2

TOTALE 
AGGREGATO 

AL 3 1 /1 2 /2 0 1 1
A - PATRIMONIO NETTO

I - Fondo di dotazione
II - Riserva da sovrapprezzo delle azioni

III - Riserva di rivalutazione
IV - Riserva legale
V - Riserve statutarie
VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio

VII - Altre riserve
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo
IX - Utile (perdita) dell'esercizio

861.994.842
0

2.658.648
0

0
6

422.396.517
25.506.145

861.994.842
0

2.658.648
0

0
-3

386.419.220
35.977.299

, - . '. . :. Totale • 1 .312.5S6.Ì58 1.287.050.006
B - FONDI PER RISCHI E ONERI

1 - Per trattamento di quiescenza e obblighi simili
2 - Per imposte
3 - Altri

826.011
0

5.292.793

777.613
0

5.316.326
......  ' - Totale “ ~ ............ ....... 6 .118.804 6.093.939

C - TRATTATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 

D - DEBITI
Conto rettifica costi tra sezionali

4 - Debiti verso banche
5 - Debiti verso altri finanziatori (importi esigibili oltre l'esercizio 

successivo)
6 - Acconti
7 - Debiti verso fornitori
8 - Debiti verso imprese controllate
9 - Debiti verso imprese collegate
10 - Debiti tributari
11 - Debiti verso Istituti di previdenza e di sicurezza sociale
12 - Altri debiti

2.387.031

273.482.816
0

13.786.254
19.928.981

3.434.290
0

1.081.513
309.108

101.747.234

2.454.280

233.379.847
0

16.341.880
18.659.986
17.204.610

0
2.061.513

281.349
102.057.133

T o t a l e .................... 413.770.196 389.986.318
E - RATEI E RISCONTI 0 .0
TOTALE PASSIVO (B+C+D+E) 422.276.031 398.534.537

; TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 1.734.832.189 1.685.584.543
CONTI D'ORDINE:
Beni di terzi c/o di noi
Debiti per residui canoni leasing
Debiti v/venditori per atti di assegnazione in corso
Fidejussioni emesse
Fondi per attuazione piani di settore - trasferimento alle imprese 
Fondi per attuazione decreto del Mipaf del 21/12/2011 
Fondi per attuazione decreto del Mipaf e del Mef del 18/2/2007 
Debiti per delibere assunte v/dipendenti per mutui e prestiti 
Debiti diversi

203.992
0

50.599.092
16.970.621
5.208.849
1.789.077

35.655.984
27.592

203.992
0

65.907.077
17.793.935

41.334.878
225.000

27.592
TOTALE CONTI D'ORDINE 110.455.207 125.492.474
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Si indicano di seguito, in dettaglio, alcuni aspetti significativi dello stato 
patrimoniale, con l'indicazione delle variazioni rispetto al precedente esercizio.

ATTIVO

Immobilizzazioni Euro 157.428.775 (Euro 150.657.857 nel 2011) 1

Si rileva che, a 

saldo delle immobilizza 
a crediti verso imprese 

In particolare, pe 

rappresentazione, nel 
complessivo di euro 1* 

stato patrimoniale, alla 
verso i Sezionali di bila

seguito della riclassificazione operata daN'Amministrazione, il 

zioni del 2012 si incrementa di euro 6.770.918 (4,30%), riferito 

controllate ed, in particolare, a SGFA.

r le immobilizzazioni finanziarie si rileva che, per una migliore 

bilancio 2012 è stata riclassificato in tale voce l'importo 

1.126.432, precedentemente inserito nel prospetto relativo allo 

voce " partecipazione in imprese collegate" e riferito al credito 
ncio e i bilanci allegati relativi alle convenzioni con le Regioni.

|  Circolante 1 Euro 1.569.212.045 1 (Euro 1.523.079.251 nel 2011) |

Si evidenzia come il saldo 2011 riportato, a seguito della riclassificazione di parte 
delle disponibilità liquide nei conti d'ordine per euro 3.770.000, nel bilancio 2012 è 

ridefinito in euro 1.519.309.251.

A seguito della riclassificazione pertanto, l'attivo circolante, rispetto all'omologo 
dato del 2001, si incrementa di euro 49.902.94.

Quanto alle singole componenti dell'attivo circolante, si osserva:

Rimanenze: a) nella voce materie prime, sussidiarie e di consumo si registra un 

incremento dovuto, prevalentemente, al valore del capitale residuo dei terreni 
retrocessi per le risoluzioni contrattuali intervenute nell'anno; b) nella voce lavori in 

corso di ordinazione si rileva, invece, un decremento dovuto alla chiusura o 
rendicontazione di alcuni programmi di attività del Ministero per le politiche agricole, 
alimentari e forestali.

Crediti: nella voce crediti si registra un incremento di euro 1.105.988.

La voce "crediti verso clienti entro 12 mesi" è incrementata per euro 

19.845.441; il "fondo svalutazione crediti", costituito per gli interventi di riordino 
fondiario, quale fondo rischi sull'incasso del 6% del valore nominale dei crediti, che
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nell'anno 2011 registrava l'accantonamento complessivo di euro 98.346.082, alla data 

del 31 dicembre 2012 registra un ulteriore incremento di euro 3.834.856.

Tale fondo incide nella composizione della voce "crediti" (differenziale tra crediti 
lordi e fondo).

Diminuisce la voce "crediti verso clienti oltre 12 mesi" per euro 9.599.841 e 

flettono anche i crediti verso le società controllate (-450.285 euro; -44,77% ); i crediti 

tributari (-1.532.942; -36,19% ), mentre aum entano le imposte anticipate per euro 
5.601.

Disponibilità liquide: Si evidenzia un incremento (58,37% ), rispetto al 

precedente esercizio, dovuto a maggiori depositi bancari e postali.

PASSIVO

|  Patrimonio netto | Euro 1.312.556.158 | (Euro 1.287.050.006 nel 2011 |

Si registra un incremento di euro 25.506.152, corrispondente all'utile di esercizio 

2011, che si aggiunge agli utili degli esercizi precedenti.

Si conferma l'entità del fondo di dotazione di euro 861.994.842, composto dalla 

dotazione iniziale, dagli apporti al fondo dal 2000 al 2003 da parte dello Stato e dagli 

incrementi derivati dal finanziamento derivato dalle convenzioni con le Regioni 

Toscana e Molise.

Fondi per rìschi ed  

oneri
Euro 6.118.804 (Euro 6.093.939 nel 2011)

Il fondo presenta un incremento di euro 24.865 rispetto all'esercizio precedente.

|  L £ *  | | Euro 2.387.031 1 (Euro 2.454.280 nel 2011) j

La lieve diminuzione è stata determinata dal saldo negativo tra gli 
accantonamenti e la liquidazione di TFR a dipendenti cessati dal servizio nel 2012 e 

dalla corresponsione di anticipazioni TFR a 4 richiedenti.
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Con riferimento alla previdenza complementare, si rileva che, alla data del 31 
dicembre 2012 vi risultano iscritti 49 dipendenti (49 anche nel 2011); gli altri 

dipendenti continuano a preferire l'applicazione del regime ex art 2120 cc.

Debiti || Euro 413.770.196 ~ | ( E u r o  389.986.318 nel 2011)

Complessivamente si incrementano di euro 23.787.878. L'aumento è riferibile 
principalmente alle erogazioni effettuate da Cassa Depositi e Prestiti ed alla 

liquidazione dei fondi per le garanzie corrisposti nel corso del 2012 a SGFA.

Si riporta, altresì, la tabella di analisi dei risultati della struttura patrimoniale con 
le variazioni rispetto al precedente esercizio:
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LA GESTIONE PATRIMONIALE: ANALISI DELLA STRUTTURA PATRIMONIALE

CONSUNTIVO
AL

31.12 .2012

CONSUNTIVO
AL

31.12.2011
CONSUNTIVO

Variazioni
Variazione

%
A- IMMOBILIZZAZIONI NETTE
( al netto dei fondi di 
ammortamento')
1 - Immobilizzazioni immateriali
2 - Immobilizzazioni materiali
3 - Immobilizzazioni finanziane

327.645
1.979.516

155.121.614

407.472
2.200.911

148.049.474

-79.827
-221.395

7.072.140

-19,59
-10,06

4,78
157.428.775 150.657.857 6 .7 7 0 3 Ì 8 4 ,4 9

B- CAPITALE D'ESERCIZIO
1 - Rimanenze
2 - Crediti commerciali
3 - Altre attività (escluse le 
disponibilità liquide)
4 - Ratei e risconti attivi

5 - Debiti commerciali
6 - Fondi rischi e oneri
7 - Altre passività (esclusi debiti 
v/banche)
8 - Ratei e risconti passivi

C -  CAPITALE INVESTITO 
(dedotte le passività di esercizio) 
(A+B)
D -  FONDO TFR

115.085.514
1.345.302.762

12.266.642

8.191.369

105.645.579
1.335.057.162

21.406.254

11.847.435

9.439.935
10.245.600

-9.139.612

-3.656.066

8,94
0,77

-42,70

-30,86
1.480.846.287 1.473.956.430 6.889 .857 0,47

-19.928.981
-6.118.804

-120.358.399

-18.659.986
-6.093.939

-137.946.485

-1.268.995
-24.865

17.588.086

6,80
0,41

-12,75

1.334 .440 ,103 1*311.256.020 ......... -23 .184.083 ....  1,77

1.491.868.878

-2.387.031

1.465.683.877

-2.454.280

26.185.001

67.249

1,79

-2,74
E -  FABBISOGNO NETTO DI 

CAPITALE fC-D) 1.489.481.847 1.463.229.597 26.252.250 ------- 1,79

COPERTO DA:
F -  CAPITALE PROPRIO
1 - Capitale di dotazione
2 - Riserve di rivalutazione
3 - Altre riserve
4 -  Utile/Perdita esercizi 
precedenti
Riserva di traduzione
5 - Utile/Perdita dell'esercizio

G -  INDEBITAMENTO 
FINANZIARIO NETTO
1 -  Debiti finanziari a medio e 
lungo termine
2 -  (Disponibilità finanziarie) 
oppure Indebitamento finanziario 
netto a breve termine alla 
chiusura dell'esercizio

861.994.842
2.658.648

6

422.396.517

25.506.145

861.994.842
2.658.648

-3

386.419.220

35.977.299

0
0

9

35.977.297

-10.471.154

0,00
0,00

-300,00

9,31

-29,10

1.312.556.158 1.287.050.006 25.506.152 1,98

176.925.689 176.179.591 746.098 0,42

H -  TOTALE (F+G) com e In E 1.489.481.847 1.463.229.597 26.252.250 1,79
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Al 31 dicembre 2012, il capitale investito è di euro 1.491.868.878, composto 

dalle immobilizzazioni nette (euro 157.428.775), cui vanno aggiunti euro 

1.334.440.103 del capitale di esercizio, al netto della passività.

Rispetto all'esercizio 2011, in cui il capitale investito era pari a euro 

1.461.913.877, si ha una variazione in incremento di euro 29.955.001

In particolare:

• le immobilizzazioni nette (dedotti i fondi di ammortamento) registrano un 
incremento di euro 6.770.918, passando da euro 150.657.857 del 2011 ad 

euro 157.428.775 del 2012;
• il capitale di esercizio, è pari a euro 1.480.846.287, e presenta un incremento, 

rispetto all'esercizio precedente (euro 1.473.956.430), di euro 6.889.857.

Dall'analisi delle diverse componenti della struttura patrimoniale, emerge quanto 
segue:

• i crediti commerciali, passando da euro 1.335.057.162 nel 2011 a euro 

1.345.302.762 nel 2012, si incrementano di euro 10.245.600;

• i debiti commerciali, passando da 18.659.986 nel 2011 a euro 19.928.981 

nel 2012, si incrementano di Euro 1.268.995;

• il fondo trattam ento di fine rapporto, pari a Euro 2.387.031 (2.454.280 nel 

2011), subisce un decremento, rispetto all'esercizio 2011, di Euro 67.249.

Conseguentemente, il fabbisogno netto di capitale ammonta ad euro
1.489.481.847, coperto da capitale proprio per euro 1.312.556.158 e da 

indebitamento finanziario netto per euro 176.925.689.

5.6 II conto economico

L'analisi degli aspetti più significativi della gestione economica viene preceduta 
dal prospetto del conto economico, di seguito esposto:
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CONTO ECONOMICO AL 31  DICEMBRE 2012

VOCI DI CONTO ECONOMICO
TOTALE

AGGREGATO
AL

31.12.2012

TOTALE
AGGREGATO

AL
31.12.2011

CONSUNTIVO
Variazioni

Variazione
■ : V» '

VALORE DELLA PRODUZIONE
1 - Ricavi delle vendite e delle prestazioni
2 - Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso

di lavorazione, semilavorati e finiti
3 - Variazioni dei lavori in corso su ordinazione
4 - Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
5 - Altri ricavi e proventi:

vari
contributi in conto esercizio

92.652.773
0
0

-2.864.589
0
0

3.326.635

137.205.265
0
0

4.337.648
0
0

4.535.676
0

-44.552.492
0
0

-7.202.237
0
0

-1.209.041
0

-32,47

-166,04

-26,66

. Total« Valoredelia Produzione _____. . . . . . . . .  . . . .....93.114.819 146.078.589 -52.963.770
COSTI DELLA PRODUZIONE ■ ' ■ ■ ........:Ò
6 - Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
7 - Per servizi

a) per l'acquisizione delle informazioni
b) per l'elaborazione delle informazioni
c) per la diffusione delle informazioni
d) per la valorizzazione delle attività
e) altri servizi
f) per l'acquisto e la rivendita di terreni
g) altri servizi per attività di riordino fondiario

8 - Per godimento di beni di terzi
a) affitto locali uffici
b) canoni di noleggio

9 - Per il personale
a) salari e stipendi
b) oneri sociali
c) trattamento di fine rapporto
d) trattamento di quiescenza e simili
e) altri costi

10 - Ammortamenti e svalutazioni
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni
d) svalutazioni di crediti compresi nell'attivo circolante e 
delle disponibilità liquide

. .  Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, 
di consumo e merci

12 - Accantonamenti per rischi
13 - Altri accantonamenti
14 - Oneri diversi di gestione

a) funzionamento organi sociali
- consulenti legali
- uso locali uffici
- altre spese generali

b) altri oneri di gestione (fiscali)

71.740
0

9.211.926
640.997
419.649

4.509.585
334.002

57.612.250
9.105.593

387.342
0

7.848.743
909.788
495.392

4.429.251
177.388

105.506.720
9.307.488

-315.602
0

1.363.183
-268.791

-75.743
80.334

156.614
-47.894.470

-201.895

-81,48

17,37
-29,54
-15,29

1,81
88,29

-45,39
-2,17

81.834.002 128.674.770 -46.840.768 ...... -36,40

1.476.196
46.585

1.351.604
60.200

0
124.592
-13.615

9,22
-22,62

1.522.781 1 .411.804 110.977 7,86

4.475.203
1.411.539

440.666
0

823.606

3.978.768
1.249.080

408.199
0

794.238

0
496.435
162.459

32.467
0

29.368

12,48
13,01

7,95

3,70
7.151 .014 6 .430.285 720.729 11,21

395.366
280.655

0

24.350.717

350.236
280.149

0

0

0
45.130

506
0

24.350.717

12,89
0,18

25.026.738 630.385 24.396.353 3.870,07

-4.937.538
0

636.139
0

490.157
265.387
375.159
760.964
202.370

-9.363.558

23.961.908
855.143

0
486.042
298.363
441.444
744.820

90.492

4.426.020

-23.961.908
-219.004

0
4.115

-32.976
-66.285
16.144

111.878

-47,27

-25,61

0,85
-11,05
-15,02

2,17
123,63

2.094.037 2.061.161 32.876
Totale Costi della Produzione 113.398.913 155.049.240 -41.650:327
Differenza tra valore e  costì della produzione (A-B) -20 .284 .094 -8 .970.651 -11.313.443 126,12
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PROVENTI E ONERI FINANZIARI
Proventi da partecipazioni 0 0 0
Altri proventi finanziari: 0 0 0
- Interessi attivi bancari 485.365 383.030 102.335 26,72
- Interessi attivi v/assegnatari 41.449.092 39.541.864 1.907.228 4,82
- Crediti d'imposta 0 0 0
- Crediti diversi 135.436 130.704 4.732 3,62
Interessi e altri oneri finanziari: 0 0 0
- Interessi passivi bancari -1.670.560 -1.066.408 -604.152 56,65
- interessi passivi moratori -65.196 -9.885 -55.311 559,54
- differenze cambi -260 -14 -246 1757,14
Itotela jm v an tl « o n e ri finanziari 40.333.877 38.070.201 1.354.586 3(48

Rivalutazioni 0 0 0
Svalutazioni -50.000 0 -50.000
Totale rettifiche di valore di attività finanziarle -50.000 0 -S0.000

Proventi
- proventi straordinari 55.287 103.160 -47.873 -46,41
- plusvalenze 0 300 -300
- sopravvenienze attive 
Oneri

9.880.928 9.351.305 529.623 5,66

- oneri straordinari 0 0 0
- minusvalenze 0 0 0
- sopravvenienze passive -3.619.864 -1.738.996 -1.880.868 108,16
Totale della partito  ¡straordinario ............................. 6.316.351 7.715.769 -1.399.418 -18,14
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 26.316.134 37.724.409 •11.408.275 -30,24
Imposte sul reddito dell'esercizio 815.590 1.721.533 -905.943 -52,62
Imposte sul reddito dell'esercizio anticipate -5.601 25.577 -31.178 -121,90
UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 25.506.145 35.977.299 •10.421.154 -28,97
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Il consuntivo economico dell'esercizio 2012, chiude con un utile prima delle 

imposte di euro 26.316.134 (37.724.409 nel 2011), in flessione rispetto al precedente 

esercizio nella misura del 30,24%, per effetto principalmente del minor valore del 
terreno c/vendite rispetto al 2011.

Il risultato economico, dopo le imposte, presenta una diminuzione del 28,97%, 
pari ad euro 10.421.154, rispetto al 2011.

Il consuntivo espone un valore della produzione di euro 93.114.819 (euro 

146.078.589 nel 2011), determinato, prevalentemente, dai proventi dei programmi di 

attività ministeriali, dalle commesse di altri enti pubblici od organizzazioni private 

nonché dai proventi per ia rivendita dei terreni agli agricoltori.

Con riferimento ai Sezionali, il valore della produzione è ripartito in euro 

64.343,720 (116.650.496 nel 2011) per la gestione Interventi Riordino Fondiario; in 

euro 28.420,234 (euro 29.063.906 nel 2011) per la gestione Servìzi Informativi; in 

euro 364.147 per gestione ESA, relativo a finanziamenti ex L. 590/1965, a favore di 

enti di sviluppo agricolo ed in euro 5.716 del sezionale relativo alla gestione Regione 

Molise. Il sezionale relativo alla gestione Regione Toscana reca un valore della 
produzione pari a 0, in quanto attività in corso di esaurimento.

Inoltre, il valore della produzione consiste prevalentemente nei ricavi delle 

vendite e delle produzioni (euro 92.652.773, in diminuzione rispetto aN'omologo dato 

del 2011, pari ad euro 137.205.265).
Nel consuntivo 2012 vengono, inoltre, esposti costi della produzione per euro 

113.398.913 (euro 155.049.240 nel 2011).

I costi della produzione, che registrano un decremento rispetto al precedente 

esercizio di euro 41.650.327 (-26,86% ), attengono prevalentemente ai sezionali 

riordino fondiario (euro 85.798.844) e servizi informativi (euro 27.380.167); tali costi 

sono costituiti principalmente da servizi per euro 81.834.002 (euro 128.674.770 nel 

2011 ).

La gestione caratteristica evidenzia un peggioramento, rappresentando una 

differenza negativa tra costi e valore della produzione per euro - 20.284.094 (euro - 

8.970.651 nel 2011).
II consuntivo, infine, espone proventi finanziari netti pari a euro 40.333.877 

(euro 38.979.291 nel 2011); sul saldo incidono, prevalentemente, gli interessi attivi 

verso gli assegnatari relativi alla attività di riordino fondiario.
La "Tavola di analisi dei risultati reddituali", nella quale è stato riclassificato il 

conto economico presenta i seguenti dati:
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TAVOLA DI ANALISI DEI RISULTATI REDDITUALI

Descrizione
Consuntivo

Esercizio
2012

Consentivo 
Esercìzio 2011

CONSUNTIVO
Veriazlonì

Variazione
%

Valore della produzione totale 93.114.819 146.078.589 -52.963.770 -36,26

Costi della produzione 113.396.913 155.459.744 -42.062.831 -27,06

Risultato operativo -20.334.094 -8.970.651 -11.363.443 -126,67

Valore aggiunto 12.529.797 21.317.574 -8.787.777 -41,22

Margine operativo lordo 5.378.783 16.476.785 -11.098.002 -67,36

Proventi finanziari della gestione 40.333.877 38.979.291 1.354.586 3,48

Risultato dell'esercizio prima delle imposte 26.316.134 37.724.409 -11.408.275 -30,24

Imposte sul reddito d’esercìzio 809.989 1.747.110 -937.121 -53,64

Risultato dell'esercizio 25.506.145 35.977.299 -10.471.154 -29,10

Dalla riclassificazione si evidenzia quanto segue:
• valore aggiunto (differenza fra il valore della produzione e i consumi di 

materie e acquisti di servizi esterni) subisce un decremento, passando 

da euro 21.317.574 nel 2011 ad euro 12.529.797 nel 2012;

• margine operativo lordo (differenza tra il valore aggiunto ed il costo del 

lavoro) costituisce il saldo della gestione deN'attività ordinaria 

dell'istituto, è positivo per euro 5.378.783, a fronte di euro 16.476.785 
per il 2011;

• risultato operativo (determinato dopo avere detratto dal margine 

operativo lordo gli accantonamenti e gli ammortamenti dell'esercizio) 

registra un valore di euro -20.334.094, a fronte di euro -8.970.651 
deN'esercizio precedente;

• proventi Finanziari netti della gestione, che ammontano a euro 

40.333.877 (euro 38.979.291 nel 2011), si riferiscono per la quasi 

totalità agli interessi sulle rate del piani di ammortamento relativamente 

agli interventi di riordino fondiario;
• il risultato dell'esercizio prima delle imposte registra un utile di euro 

26.316.134 (euro 37.724.409 nel 2011), con un decremento di euro
11.408.275;

• il risultato dell'esercizio, infine, dopo le imposte, è pari a euro

25.506.145, a fronte di un utile di euro 35.977.299 per l'esercizio 2011.
Va, altresì, evidenziato:
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• valore della produzione totale: prevalentemente costituito da ricavi per 

vendite e prestazioni derivanti dalla realizzazione dei programmi o 

commesse ministeriali o di altri enti pubblici o privati nonché dalla 

rivendita dei terreni agli agricoltori, subisce un decremento del 36,26% 

passando da euro 146.078.589 del 2011 ad euro 93.114.819. Il 
decremento è dovuto, prevalentemente, al minore valore dei terreni 

acquistati nell'ambito del regime di aiuto 110/2001 (passati da euro 

102.570.283 del 2011 ad euro 55.682.288 del 2012), al minor valore 

dei terreni riassegnati e ad una riduzione, per i servizi informativi, delle 

commesse ministeriali;
• costi per consumi di materie e acquisti di servizi esterni registrano un 

decremento di euro 42.586.497 (34,57%) rispetto all'esercizio 

precedente, passando da euro 123.171.519 del 2011 ad 80.585.022 

dell'esercizio 2012. Tale decremento è dovuto principalmente alla 

diminuzione delle spese d'acquisto dei terreni, nonché al maggior valore 

delle variazioni delle rimanenze per terreni retrocessi (euro -4.931.546 

del 2012 contro euro -9.360.757 del 2011).

I consumi di materie e acquisti di servizi esterni comprendono:

• i costi per oneri diversi di gestione (costi fissi di gestione): ammontano 
ad euro 2.094.037 a fronte di euro 2.061.161 per il 2011;

• ì costi per il godimento beni di terzi: ammontano nell'esercizio 2012 a 

euro 1.522. 781 rispetto ad euro 1.411.804 per il 2011;

• i costi per servizi inerenti l'attività informativa: ammontano 

complessivamente per l'esercizio 2012 ad euro 15.116.159 rispetto ad 

euro 13.860.562 per il 2011;
• i costi per consumi di materie ed  acquisti di servizi esterni per l'attività 

di riordino fondiario (spese per gestione mutui, acquisto terreni ed altri 

servizi): ammontano ad euro 66.717.843 rispetto ad euro 114.814.208 

per l'anno 2011 ;
• la voce "Variazioni delle rimanenze" di euro -4.865.798 è stata 

determ inata principalmente dal movimento dei terreni rientrati nella 
disponibilità dell'istituto e di quelli usciti dal "magazzino" contrapposti 

algebricamente.
Tra i costi della produzione trova, inoltre, collocazione il costo del lavoro, pari ad 

euro 7.151.014, rispetto ad euro 6.840.789 del 2011.
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5 .7  La gestione finanziaria

L'ISMEA rappresenta nella relazione al bilancio anche taluni dati relativi alla 

gestione finanziaria, riassumendo le fonti che hanno incrementato i fondi liquidi 

disponibili e gli impieghi che, al contrario, hanno comportato un decremento delle 

stesse liquidità.

Si riportano, in estrem a sintesi, i dati emergenti dalla relazione dell'istituto.
La tabella che segue evidenzia un flusso monetario netto del periodo, pari a euro 

-3.597.360 (euro -72.174.225 nel 2011), generato dalla differenza tra il flusso 

monetario netto derivante da attività di esercizio, pari a euro 26.139.788 e 

l'ammontare dei ricavi non monetari:

FLUSSO MONETARIO NETTO

FLUSSO MONETARIO NETTO AL 31 DICEMBRE 2012 CONSUNTIVO 
AL 31;12.2012

Utile (perdita) dell'esercizio 
Ammortamenti dell'esercizio
(Plusvalenze) o minusvalenze da realizzo immobilizzazioni
Accantonamenti al fondo per TFR
Accantonamenti ai fondo rischi e oneri
Utilizzo dei fondi tischi e oneri
Decremento per TFR liquidato
Svalutazioni (ripristino) di immobilizzazioni
Arrotondamenti

25.506.145
676.021

00
440.666

1.654.795
-1.629.928

-507.915

4
TOTALE FLUSSI MONETARI DERIVANTI DALL'ATTIVITÀ' D'ESERCIZIO 26.139.788
Variazioni delle rimanenze 
Variazioni dei crediti
Variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
Variazioni dei ratei e risconti attivi e passivi
Variazioni dei debiti finanziari, commerciali e diversi entro 12 mesi

-9.439.935
-8.178.128

3.656.066
-15.775.151

TOTALE VARIAZIONI -29.737.148

TOTALE FLUSSO MONETARIO NETTO -3.597.360

La tabella che segue, evidenzia, invece, il saldo delle disponibilità monetarie 

nette finali, pari ad euro 83.749.140, generato dalla somma algebrica delle 
disponibilità monetarie nette iniziali, delle fonti interne ed esterne nonché degli 
impieghi:
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DIS PON IBILITA'MO N ETARIE

DISPONIBILITÀ' MONETARIE NETTE INIZIALI 45.846.745
Fonti interne:
1. Flusso monetario netto delle operazioni d'esercizio
2. Valore di realizzo delle immobilizzazioni

-3.597.360
0

Totale Fonti Interne -3.597.360
Fonti esterne:
1. Flusso monetario netto delle operazioni d'esercizio
2. Flusso monetario netto detle operazioni d'esercizio
3. Flusso monetario netto delle operazioni d'esercizio
4. Flusso monetario netto delle operazioni d'esercizio

41.874.553

Totale: Fonti esterne ............ 41.874.553
TOTAtTFONTI ; - ' ~ rr. ■ - ■. Aè.2/7.193
IMPIEGHI
Investimenti in Immobilizzazioni:
1. Immateriali
2. Materiali
3. Finanziarie

315.539
59.259

TOTALE IMPIEGHI ...  ....... 374.798
Variazione netta delle disponibilità monetarie 37.902.395
DISPONIBILITÀ’ MONETARIE NETTE FINALI______ _____  . .....................- ---------  83 .749.140
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Capitolo 6 - I l fondo d i riassicurazione

Il bilancio di esercizio del "Fondo di Riassicurazione", approvato dal CdA con 

deliberazione n. 18 del 30 aprile 2012, costituisce un allegato al bilancio ISMEA; come 

precedentem ente riferito, la gestione del Fondo, già assegnata a SGFA Spa, venne 

assunta direttamente dall'Ente giusta deliberazione de! 31 agosto 2005.
Sul bilancio dell'esercizio in esame ha svolto la prescritta relazione il Collegio 

sindacale in data 24 aprile 2013.
Il bilancio dì esercizio è stato redatto secondo gli schemi e le modalità previsti 

per le compagnie di assicurazione dal d.lgs. 26 maggio 1997, n. 173, con il quale è 

stata data attuazione alla Direttiva 91/674/CEE in materia di conti annuali e 
consolidati delle imprese di assicurazione; l'Ente, inoltre, ha tenuto conto di quanto 

disciplinato in materia di bilancio: dal Codice Civile, dal suddetto d.lgs. 173/97, dal 

Provvedimento ISVAP n. 735 del I o dicembre 1997, in merito al piano di conti che le 

imprese di assicurazione e riassicurazione devono adottare, dalle circolari e 
provvedimenti emessi dall'organo di vigilanza ISVAP. E' stato, altresì, considerato il 

d.lgs. 7 settem bre 2005, n. 209, avente ad oggetto il nuovo Codice delle assicurazioni 

private.

Nell'esercizio in esam e, il Fondo perviene ad un risultato tecnico operativo 
(risultato del conto tecnico del ramo danni) di euro -7.694.782 (euro -5.571.194 nel 

2011): si perviene a tale risultato attraverso la somma algebrica dei premi annuali per 
euro 7.941.462, dei sinistri di competenza dell'anno per euro 12.751.561, delle spese 

di gestione per euro 2.346.771 e della riserva di stabilizzazione, che per l'anno 

osservato presenta un importo pari a zero; tenuto conto dei proventi da investimenti e 

degli oneri patrimoniali finanziari, risulta una perdita di euro 6.790.315 (euro 
3.711.254 nel 2011).

Per quanto riguarda la gestione patrimoniale, il Fondo evidenzia, nell'attivo, un 

dato complessivo di euro 146.123.341 (euro 159.892.049 nel 2011), che costituisce la 

sommatoria dei crediti e degli importi dei depositi bancari o postali (circolante).
Il patrimonio netto è pari a euro 129.139.175 e sono contabilizzati debiti per 

euro 16.368.272 e riserve tecniche per euro 615.894; il passivo ammonta ad euro 
146.123.341 che bilancia con la posta d'attivo.
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Capitolo 7 -  Gli altri bilanci allegati

I bilanci delle convenzioni con la Regione Sardegna e con la Regione Calabria 

sono allegati al bilancio dell'Ente e con esso sono stati contestualmente approvati, 

quale parte integrante, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 18 del 30 

aprile 2013; su di essi ha espresso parere favorevole il Collegio dei sindaci con distinte 
relazioni in data 23 aprile 2013.

I bilanci afferiscono alle attività in materia di riordino fondiario, affidate all'Ente 

in convenzione con la Regione Sardegna (delibera del CdA n. 47 dell'8 ottobre 2003) e 
con la Regione Calabria (delibera del Commissario straordinario del 15 marzo 2002).

In entrambi i casi, i finanziamenti regionali erano stati assegnati ad un fondo 

oggetto di specifico bilancio annuale e di rendicontazloni sull'impiego di fondi affidati in 
gestione all'istituto.

Si tratta  di attività ormai esaurite, salvi taluni rapporti ancora pendenti.

II bilancio riguardante la convenzione con la Regione Sardegna presenta un utile 

di euro 1.098.565 (nel precedente esercizio si registrava una perdita di euro 

1.201.621); valore della produzione per euro 310 (euro 0 nel 2011), costi della 
produzione per euro 145.450 (euro 107.671 nel 2011), proventi finanziari per euro 

1.204.781 (euro 1.203.652 nel 2011) e patrimonio netto di euro 63.617.005 (euro 
62.518.440 nel 2011),

Il bilancio che si riferisce alla convenzione con la Regione Calabria presenta un 

utile di euro 248.722 (nel precedente esercizio si registrava un utile di euro 292.308); 
valore della produzione per euro 0, costi della produzione per euro 37.939 e 

patrimonio netto di euro 13.875.762 (euro 13. 627.041 nel 2011).
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Capitolo 8 - 1  bilanci de lle  so c ie tà  partec ipa te

8.1 II bilancio d'esercizio di SGFA - Società gestione fondi per l'agroali menta re

Il bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 è stato redatto nel rispetto 

delle norme previste dalla legislazione civilistica vigente ed è stato  esaminato dal 
Consiglio di amministrazione dell'ISMEA (quale socio unico) ed approvato con 

deliberazione n. 18 del 30 aprile 2013.

Il Collegio sindacale ha espresso parere favorevole nella seduta del 23 aprile 
2013 con una relazione ai sensi deH'art. 2429 cc., svolgendo anche il controllo 

contabile, il Collegio ha relazionato anche ai sensi dell'art. 2409 ter cc.

Il bilancio di esercizio viene certificato da una società di revisione unitamente al 

bilancio d'esercizio dell'ISMEA a cui è allegato.

Lo stato patrimoniale evidenzia un patrimonio netto di euro 56.907.780 (euro 
56.896.934 nel 2011), con un incremento di euro 10.846,00.

Il bilancio d'esercizio di SGFA s.r.l. espone un valore della produzione di euro 
7.966.531 (euro 10.066.196 nel 2011), costi della produzione per euro 17.143.762 

(euro 18.135.422 nel 2011) ed un utile d'esercizio di euro pari a 10.846 (euro 0 nel 
2011 ).

Il costo del personale (9 unità proprie e 5 distaccate da ISMEA) ammonta ad 

euro 1.020.469 (euro 1.001.319 nel 2011).

I compensi per l'amministratore unico ed i sindaci ammontano, rispettivamente, 
ad euro 120.366 ed euro 123.491 (115.957 ed euro 145.000 nel 2011).

8.2 II bilancio d'esercizio di ISMEA -  Investimenti per lo sviluppo srl (ISI )-in 
liquidazione

II bilancio d'esercizio 2012 (approvato dal CdA di ISMEA il 30 aprile 2013), 

redatto in forma abbreviata (art. 2345 bis cc), espone un patrimonio netto, escluso 
l'utile d'esercizio, di euro 4.951.118 (euro 3.971.762 nel 2011), un valore della 
produzione pari ad euro 2.267.501 (euro 1.894.296 nel 2011), costi di produzione di 

euro 901.414 (euro 1.119.768 nel 2011) ed un utile d'esercizio di euro 979.355 (euro 
280.201 nel 2011). Il Collegio sindacale ha espresso parere favorevole nella seduta 
del 23 aprile 2013.

Il costo del personale ammonta ad euro 226.891 (euro 587.838 nel 2011).
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La società, come già illustrato al punto 3.2 della presente relazione, è stata posta 

in liquidazione, s, seguito di deliberazione del Consiglio di Amministrazione del socio 
unico Ismea del 26 novembre 2012.
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Capitolo 9 -  Considerazioni conclusive

L'ISMEA nel 2012 ha proseguito i compiti istituzionali previsti dalla 

programmazione, come individuati nel "m aster pian" per il triennio 2011/2013, 
approvato con delibera 9/2011.

Nel corso dell'esercizio non sono intervenute significative modifiche 
organizzative, eccetto che per la programmata liquidazione della società unipersonale 
ISMEA-Investimenti per lo Sviluppo.

Con specifico riferimento ai valori di consuntivo, il dato relativo all'utile di 

esercizio, pari ad euro 25.506.145 (-29,10% rispetto al 2011), risente dell'ulteriore 

riduzione delle risorse derivanti da prestazione di servizi per programmi di attività 
finanziati dal Ministero delle Risorse Agricole, Forestali e alimentari, come nel caso 

dell'Accordo di Programma MIPAAF -ISMEA, che nell'anno 2012 non ha ricevuto 
finanziamenti, pur essendo una delle principali commesse da parte del Ministero.

I ricavi delle prestazioni di servizi per programmi di attività commissionati dal 

Ministero, come da sezionale Servizi Informativi del conto economico, ammontano ad 

euro 2.536.138 per programmi di attività iniziati nell'anno 2012, a fronte di euro

21.268.013 per programmi di attività iniziati prima dell'anno 2012 (di cui 

eurol4.285.210 relativi a servizi già terminati).

L'Ente, peraltro, ha avviato l'individuazione anche di ulteriori forme di 

valorizzazione dei propri servizi, offrendoli a committenti alternati, al MIPAAF anche a 
Regioni, con le quali sono in essere 5 convenzioni, e a soggetti privati.

I ricavi delle prestazioni di servizi per programmi di attività finanziati da altri Enti 

pubblici e privati ammontano ad euro 11.598.623 (di cui euro 10.016.547 relativi a 

servizi già terminati).
Nell'ottica di potenziare gli interventi in materia di imprenditoria giovanile ed, al 

contempo, valorizzare il patrimonio nelle proprie disponibilità, ISMEA ha stipulato 

protocolli di intesa con Università e Istituti tecnici agrari, coinvolgendoli in progetto di 

introduzione dell'innovazione nell'azienda agricola.

Al 31.12.2012 il patrimonio netto dell'aggregato ammonta ad euro 

1.312.556.158 (euro 1,287.050.006 nel 2011).
L'attività svolta per agevolare l'accesso al credito ed al mercato dei capitali ha, 

altresì, dato buoni risultati, come si evince dai numerosi rilasci di garanzia avvenuti 

nell'anno.
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Raccomandata a mano

/srrteA
Istituto di servizi 

per il mercato agricolo aumentare

°PrG!I/0006787 del 17/05/2013

Spett.le
Corte dei Conti
Sezione del Controllo sugli Enti 
V ia B aiam om i, 25 
0 0195  ROM A

O ggetto: trasm issione B ilan cio  d'esercizio dell'anno 20 1 2  su supporto inform atico.

Con la presente, in adesione al processo di razionalizzazione e snellim ento delle  procedure avviato da 
questa S ezione, si trasmette in form ato PD F , su supporto C D  ROM , il b ilancio  d ’eserciz io  201 2 , approvato con  
delibera del C on sig lio  di A m m inistrazione del 30 aprile 2 0 1 3 , n. 18. Sul C D  ROM  sono altresì riportati i file relativi 
al citato bilancio, in formato DOC.

Con la presente si trasm ettono, inoltre, n. 2 cop ie  in formato cartaceo del predetto b ilancio d ’esercizio  
2 0 1 2 , così costituito:

B ilancio esercizio 2012 costitu ito  da:
- Situazione Patrim oniale al 31 /12 /2012
- C onto econom ico 2012
- N ota integrativa
- R elazione del Direttore G enerale sulla gestione dell'esercizio 2012
- R elazione del C olleg io  dei Sindaci sul bilancio dell'esercizio 2012

Allegati:
- B ilancio 201 2  relativo alla gestione della C onvenzione con la R egione Calabria con relativa relazione del 

C olleg io  sindacale
- B ilancio 2 0 1 2  relativo alla gestion e della  C on ven zion e con  la R egione Sardegna con  relativa relazione del 

C olleg io  sindacale
- B ilancio 2012 Fondo di R iassicurazione con relativa relazione del C o lleg io  sindacale;
- B ilancio  2012  SG FA  s.r.l. - Società  U nipersonale
- B ilancio  2012  Ism ea Investim enti per lo Sviluppo s.r.l. in liq .ne - Società  U nipersonale, con allegato il 

B ilancio  201 2  del Fondo C apitale di rischio

Si rammenta che il b ilancio d ’esercizio  201 2 , con i relativi allegati, è  stato g ià  trasm esso in formato cartaceo originale 
con nota prot. n. 6041 del 6 m aggio 201 3 , inviata da questo Ente in ossequ io  alle prescrizioni statutarie.

Distinti saluti 

Allegali c.s.

CORTE DEI CONTI

0 0 0 2 5 9 9 - 2 0 / 0 5 /2 0 1 3 - S E Z E N T I - P 9 2 - A

IL PR ESID E N TE  
(Dr. Arturo Sem erari)

7

Erte Economico di D iritto Pubblico D.P.R. N. 200  del 31 marzo 2001

S e d e  l e g a l e :  V i i  ’. o h  e m a n a  1 8  3 - 0  0  1 ti 1 R o m a  I t a i ,  T e !  * 3 5  O b  8 b b 6 8 .  1 - F a »  - 3 9 0  6 8  5 5 6 8 3  0 8  

U n i t a  L o c a l e .  Vi a  G . V . L a n c i i  2 7  2 9  O O : 6 1 R t i .  ! t i  I y ■ T e '  - ì 9 0 ti 8 ^ 5 6 8 4 0 0  F a i  - 3 9 0 6  8  5 5 6 8  2 8 0  

P a r t i t a  I VA 0 1 9 4 3 3 6 j 0 3  y C c d F i s c a l e  0 8  0  3 7 7 9 0  5 8 4  C C . I . A . A -  R E A  R M 8 4 1 0 7 3  - /. *  /, . i s m e a . I t 

E n t e  c o n  S i s t e m a  d i  G e s t i o n e  Q u a l i t à  C e r t i f i c a t o  U N I  E N I S O  9 0 0 0 : 2  0 0 8
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1 .  S t r u t t u r a  e C o n t e n u t o  d e l  B i l a n c i o

Il Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 è stato redatto  nel pieno rispetto 
delle norme previste dalla legislazione civilistica vigente. Al sensi del disposto 
deH'articolo 2423 c.c. si precisa che:

• gli schemi di S tato Patrimoniale e di Conto Economico, previsti dagli artt. 
2424 e 2425 c.c., forniscono le informazioni necessarie a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 
finanziaria dell'Ente, nonché del risultato economico. Informazioni 
Complementari sono  riportate nella "Relazione sulla gestione" dove, attraverso 
l'ausilio di tavole, sono com m entati i risultati reddituali della gestione 
economica per i cinque sezionali, individuati sulla base deH'ordinamento e 
delle attribuzioni dell'istituto, ed analizzata la stru ttura patrimoniale e 
finanziaria.

Ai sensi deH'articolo 2424, comma 2, si precisa che non sono riscontrabili elementi 
dell’attivo o del passivo che possano ricadere sotto più voci dello schema.

L'attuale struttura del bilancio è quella approvata con delibera del Consiglio di Am­
ministrazione 19 luglio 2006, n. 21. Della nuova struttura di Bilancio è sta ta data 
comunicazione al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali nonché al 
Ministero dell'economia e delle finanze con nota prot. n. 6152 del 31 ottobre 2006.

Il Bilancio è  corredato dalla Relazione del Direttore Generale sull'andam ento della 
gestione. Inoltre, per rendere più evidente e  immediata l'interpretazione dei fatti g e ­
stionali verificatisi nell'esercizio 2012, in apposito capitolo sono sta te  predisposte ta ­
vole di analisi dei risultati reddituali e della situazione patrimoniale e finanziaria, i cui 
valori sono espressi in unità di Euro.

Gli schemi utilizzati pongono in evidenza valori ordinati in modo da fornire informa­
zioni di natura economlco-flnanziaria e patrimoniale dell'Ente nel periodo considera­
to. Il confronto con i risultati del precedente esercizio consente di evidenziare 
l'evoluzione della stru ttu ra patrimoniale e  finanziaria verificatasi nel periodo in esam e 
e di analizzare il flusso dei costi sostenuti e dei ricavi realizzati nell'anno.

La tavola relativa alla "analisi dei risultati reddituali", riclassificando il Conto Econo­
mico in forma scalare, evidenzia come la gestione economica si sia sviluppata nel pe­
riodo 1 gennaio/31 dicembre 2012 attraverso  i più importanti indici di Bilancio quali il 
Valore Aggiunto, il Margine Operativo Lordo e il Risultato Operativo.

La tavola di "analisi della struttura patrimoniale", riclassificando lo sta to  patrimoniale, 
con riferimento alle attività di investimento, di esercizio e di finanziamento, indica (in 
forma scalare) le seguenti classi di valori: immobilizzazioni nette, capitale di eserci­
zio, capitale Investito, capitale proprio e  indebitam ento finanziario netto (oppure il 
to tale delle disponibilità finanziarie nette).
La tavola del "rendiconto finanziario", infine, evidenzia come i flussi monetari abbiano 
determ inato le variazioni delle "disponibilità m onetarie nette" (oppure abbiano in­
fluenzato l'indebitam ento) nel periodo.
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Si ricorda che, com e nei precedenti esercizi, gli interessi delle rate dei piani 
d 'am m ortam ento m aturati nel corso deH'esercizio sono prudentem ente allocati, nel 
Bilancio, nella voce "proventi e d  oneri finanziari" del conto economico.

Nella voce "partecipazioni" delle "immobilizzazioni finanziarie" - BUI sono s ta te  inse­
rite, oltre alle partecipazioni, le immobilizzazioni neH'ambito delle convenzioni con le 
regioni per la gestione delle attività di riordino fondiario e di altre attività istituzionali, 
come ad esempio quella creditizia, e dei relativi fondi.

Sono allegati al Bilancio Ism ea: il Bilancio relativo alla gestione della convenzione con 
la Regione Sardegna per la realizzazione della Misura 4.19 del P.O.R., il Bilancio 
d'esercizio relativo alla gestione della convenzione con la Regione Calabria per la rea ­
lizzazione della Misura 4.16 del P.O.R., nonché i bilanci d'esercizio della Società g e ­
stione fondi per l'agroalim entare -  SGFA, s.r.l. società unipersonale istituita secondo 
quanto previsto dall'articolo 17, comma 5te r  del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102, e della Società ISMEA -  Investimenti per lo sviluppo s.r.l., società uniperso­
nale, per la gestione dei fondo di investim ento nel capitale di rischio (all'art. 1 del 
D.M. Politiche Agricole e  Forestali 22 giugno 2004 n.182).

E' inoltre allegato al presente Bilancio il Bilancio relativo al Fondo di Riassicurazione.

Per quanto riguarda la natura dell'attività dell'impresa, i fatti di rilievo avvenuti dopo 
la chiusura dell'esercizio e i rapporti con le im prese controllate e collegate si rinvia al 
contenuto della relazione sulla gestione.
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1 . 1 .  S t a t o  Pa t r i m o n i a l e

ATTIVO TOTALE AGGREGATO 
11.12,2012

TOTALE AGGREGATO 
31.12.2011

A . CREDITI V ERSO  SOCI PER VERSAMENTI 
ANCORA DOVUTI 0 0

B - IMMOBILIZZAZIONI:

1 - Immateriali
3 - Diritto di brevetto industriale e  diritti di utilizzazopere ingegno
4  - C o n cession i, licenze , marchi e  diritti simili (Software)
6  - tnmobilizzazioni in corso e  acconti
7  - Altre immobilizzazioni immateriali (migliorie su  beni di terzi)

305.469
8.559

0
13.607

376.535
14.292

0
. 16.645

Il ■ M ateriali
1 -T arte rì e  fabbricati
2 * ^ripianti e  macchinario
3 - Attrezzature industriali e  commerciali
4  - Altri beni '
5 - knmobiiizzazioni in corso e acconti

327.646

1.(561.938
288.273

0
29.305

0

407.472

1.802.593
341.982

0
56.336

0

III • F inanz ia rie
1) Partecipazione in.

a) im prese controllate
b) im prese coilegate 
d) altre im prese

2) Crediti
a) verso im prese controllate
b) verso in p re se  collegate 
d) verso altri

3) altri ti lofi

1,979.816

54.449,998
14.303

14.126.432

86.237.387
0

293.494
0

2.200.911

64.449.998
14.190.735

79.111.327
0

297.414
0

1S5.121.614 148.049.474

T o tale  im m obilizzazioni (B) 157.428.775 150.657.857

C -  ATTIVO CIRCOLANTE

I - R im anenze :
1 - Materie prime sussidiarie e  di consumo 
3 - Lavori in coreo su ordinazione

№ .999,279
29.086.235

73.694.756
31.950,823

115.085.514 105.645.579

II - C rediti
1 - Verso clienti

a) entro 12 mesi
b) oltre 12 mesi

237.271.667
1.108.030.895

217.426.426 
1.117.630.736

2 • V erso im prese controllate
a) entro 12 mesi
b) oltre 12 m esi

3 - V ersa  im prese coiìegate 
a) entro 12 m esi

4 bis- crediti tributari
a) entro 12 mesi
b) oitre 12 mesi

4  ter-imposte anticipate 
a) entro 12 mesi

5 - V erso altri
a) entro 12 mesi 
0) oltre 12 mesi

1 345.302.762 

555,480

2702 .5 5 9

S,859

3  724.419  
5.276.315

1.335.057.162

1.005.766

4,235.511

258

10.e81.Q69 
5.283.651 ’

9.002.734 16.164.720

III - Attività finanziarie  c h e  n o n  c o s ti tu isc o n o  
Im m obilizzazioni

1,357.669.404

0

1.356.463.416

0

IV -D isp o n ib ilità  liquide
1 - Depositi bancari e  postali
2 - A ssegni
3  -  D enaro e  valori in ca ssa

96.505.012
0

51.115

60.89S.935
0

70.321

96.657.127 60.970,256

Totale  Attivò C irco lan te  (C) 1.569.212.045 1,523.079.251

D - RATEI E RISCONTI 8.191.369 11.847.435

TOTALE ATTIVO (A+B+C+D) 1.734.832.189 1.685.584.543

( K
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PASSIVO

A- PATRIMONIO NETTO

I - Fondo di dotazione
II - Riserva da sovrapprezzo delle azioni
III - Riserva di rivalutazione

IV - Riserva legale 
V- Riserve statutarie

VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio
VII - Altre riserve
Vili - Utili (perdite) portati a nuovo 
IX- Utile (perdita) dell'esercizio

Totale
B - FONDI PER RISCHI E ONERI

1 - Per trattamento di quiescenza e obblighi simili
2 - Per imposte
3 - Altri

Totale

C - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO

D- DEBITI

4 - Debiti verso banche
a) entro 12 mesi
b) oltre 12 mesi

5 - Debiti verso altri finanziatori
a) entro 12 mesi

6 - Acconti
b) entro 12 mesi

7 - Debiti verso fornitori
a) entro 12 mesi

9- Debiti verso imprese controllate
a) entro 12 mesi

10- Debiti verso imprese collegate
a) entro 12 mesi

12 - Debiti tributari
a) entro 12 mesi

13 - Debiti verso Istituti di previdenza e di sicurezza sociale
a) entro 12 mesi

14 - Altri debiti
a) entro 12 mesi
b) oltre 12 mési

E - RATEI E RISCONTI

TOTALE PASSIVO (B+C+D+E)

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO

CONTI D’ORDINE:

Beni di terzi c/o di noi 

Debiti per resìdui canoni leasing 

Debiti v/ venditori per atti di assegnazione in corso 

Fidejussionl emesse

Fondi per attuazione plani di settore - trasferimento alle imprese 

Fondi per attuazione decreto del Mipaf n. 27326 del 21/12/2011 

Fondi per attuazione decreto del Mipaf e del Mef del 18/2/2007 

Debiti per delibere assunte v/dipendenti per mutui relativi all’a r t  59 d 

Debiti diversi

TOTALE AGGREGATO 
31.12.2012

TOTALE AGGREGATO 
31.12.2011

861.994.842 861.994.842

2.658.648 2.658.648

6 -3
422.396,517 386.419.220

25.506.145 35.977.299

1.312.556.158 1.287.050.006

826.011 777.613
0 0

5.292.793 5.316.326

6.118.804 6.093.939

2.387.031 2.454.280

12.807.987 11.353.511
260.674.829 222.026.336

273.482.816 233.379.847

13.786.254 16.341.880

19.928.981 18.659.986

3.434.290 17.204.610

1.081.513 2.061.513

309.108 281.349

15.509.847 15.275,806
86.237.387 86.781.327

101.747.234 102.057.133

413.770.196 389.986.318

0 0

422.276.031 398.534.537

1.734.832.189 1.685.584.543

203.992 203.992

0 0

50.599.092 65.907.077

16.970.621 17.793.935

5.208.849

1.789.077

35.655.984 41.334.878

0 225.000

27.592 27.592

110,455.207 125.492.474

( ß
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1 . 2 .  C o n t o  E c o n o m i c o

VOCI DI CONTO ECONOMICO SEZIONALE 
ESA 2012

SEZIONALE
RIORDINO

FONDIARIO
2012

SEZIONALE 
REGIONE 

TOSCANA 2012

SEZIONALE 
REGIONE 

MOLISE 2012

TOTALE 
SEZIONALI 

ATTÌVITA* RF 
2012

SEZIONALE
SERVIZI

INFORMATIVI
2012

TOTALE
AGGREGATO

2012

TOTALE
AGGREGATO

2011

A - VALORE OELLA PRODUZIONE

1 - Ricavi delle vendite e  delle prestazioni 345.149 61.473.244 61.824.393 30.828.380 92.652.773 137,205.265

2 - Variazioni delle rimanenze di prodotti incorso 
di lavorazione, semilavorati e  finiti

3 -  Variazioni dei lavori in corso su ordinazione

4 - Incrementi di immobilizzazioni p e r  lavori interni

5 - Altri ricavi e proventi:
'  vari
° contributi in conto esercizio 0

2.364.476
0

5.716
0

0

2,870.192
0

-2.864.589

456.443
0

-2.864.589

3.326.635
0

4.337.648

4.536.676
0

Totale Valore della P roduzione 345.149 64.343.720 0 5.716 64.694.586 28.420.234 93,114.819 146.078.589

B -  COSTI DELLA PRODUZIONE

6  - F erm atene prime, sussidiarie, di consumo è  di m erci 0 0 0 0 0 71.740 71.740 387.342

7 - P er servizi

a) per l'acqiisizione delle informazioni

b) per l'elaborazione delle informazioni

c) perla  diffusione delie informazioni

d) per la valorizzazione delle attività

e) altri servizi

f) per ¡‘acquisto e  la rivendita dei teneri

g )  altri servizi per attività di riordino fondiario

67.612.250

9.105.593

57.612.250

9105.593

9.211.926

640.997

419.649

4.509.585

334.002

0

9.211,926

640.997

419.649

4.509.585

334.002

57.612.250

9.105.593

7.848.743

809.788

495.392

4.429.251

177.388

105.506.720

9.307,488

8  - P er godimento di beni di terzi 

a) affitto locali uffici 

b} canoni di noleggio

0

0

0

66.717.843

0

0

0

0

0

0

0

0

66.717.843

0

0

15.116.159

1.476,196

46.585

81.834.002

1.476.196

46.585

128.674.770

1.351.604

60.200

9 -  P er il personale

a )  salari e  stipendi

b) oneri sodali

c) trattamento di fine rapporto

d) trattamento di quiescenza e simili

e) altri costi

0 0 0 0 0 1.522.781

4,475.203

1.411.539

440.666

0

823.606

1.522.781

4.475.203
1,411.539

440.666

0

823.609

1.411.804

3.978.768

1.249.080

408.199

7 94238

10 - Ammortamenti e  svalutazioni

a) ammortamento delle irrrrìob. immateriali

b) ammortamento delle immob. materiali

c) altre svalutazioni delie immobilizzazioni

d) svalutazioni di crediti compresi neifattivo circolante 
e  delle disponibilità liquide

0

0

0

1.338

20.039

2Z.099.852

0

1.993.282

0

3.809

0

1.338

20.039

24.096.943

7.151.014

394.028

260.616

253.774

7.151.014

395,366

280.655

24.350.717

6.430.2B5

350.236

2.80.149

0 22.121.229 1.993.282 3.809 24.118.320 908.418 25.026.738 630.385
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VOCI DI CONTO ECONOMICO
SEZIONALE 

ESA 2012

SEZIONALE
RIORDINO
FONDIARIO

2012

SEZIONALE 
REGIONE 

TOSCANA 2012

SEZIONALE 
REGIONE 

MOUSE 2012

TOTALE 
SEZIONALI 

ATTIVITÀ' RF 
2012

SEZIONALE
SERVIZI

INFORMATIVI
2912

TOTALE
AGGREGATO

2012

TOTALE
AGGREGATO

31.12.2011

11 Variazioni delle rimanenze di m aterie prime, 

sussidiarie, di consumo e  merci

12 Accantonamenti p e n ise li

13 Altri accantonamenti

14 Oneri diversi di gestione

a) funzionamento organi sociali 

-consulenti legali

- uso locali uffici

- altre sp ese  generali

b) altri oneri di gestione (fiscali)

0 -3.154.657

114.129

-1.776.889 0 -4.931.546

114.129

•5.992

636.139

490.157

265.387

375.159

760.964

88.241

-4.937.538

636.139

490.157

265.387

375.159

760.964

202.370

-9.363.558

23.S61.908

855.143

486.042

298.363

441.444

744.820

90.492

0 114.129 0 0 114,129 1.979.908 2.094.037 2.061.161

Totale Costi della P roduzione 0 85.798,544 216.393 3.809 86.018.746 27.380.167 113.398.913 155.049.240

Differenza tra valore e  costi della p ro d u z io n e  (A-B) 345.149 -21.454.824 -216.393 1.907 -21.324.161 1.040.067 -20.284.094 -8.970.651

C -  PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15 Proventi da partecipazioni

16 Altri proventi finanziari:

- Interessi attivi bancari

-  Interessi attivi v/assegnatari 

-Crediti d'imposta

- Crediti diversi

17 Interessi e  altri oneri finanziari:

- Interessi passivi bancari 

-interessi passi«  moratori

- differenze cambi

1,900

-100

0

-11

144,073

41.076.770

-1.667.687

-17.280

0

18.536

311.502

-100

0

0

6.367

60.820

-100

0

0

170.876

41.449.092

-1.667.987

-17.290

-11

314.489

0

135.436

-2.573

-47.906

-249

485.365

41.449.092

135.436

-1.670.560

-65.196

-260

383.030

39.541.864

130,704

-1.066.408

-9.885

-14

Totale proventi e  oneri finanziari 1.789 39.535.860 329.938 67.087 39.934,680 399.197 40.333.877 38.979.291

D - RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ' FINANZIARIE

18 Rivalutazioni

19 Svalutazioni

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

-50.000

0

-50.000

0

0

Totale rettifiche di valore di attività finanaarie 0 0 0 0 0 -50.000 -50.000 0

E -  PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

20 Proventi

- proventi straordinari

- plusvalenze

- sopravvenienze attive

21 Oneri

- oneri straordinari

- misus valenze

- sopravvenienze passive

627.628

-893

55.287

0

9.085.627

-3,402.886

0

-3.636

4.873

0

55.287

0

9.718.128

-3.407,715

0

0

162.800

-212.149

55.287

0

9.880.928

-3.619.864

103.160

300

9.351.305

-1.738.9S6

Totale delle  partite  s trao rd in arie 626.736 6.738.028 -3.936 4.873 6.365.700 -49.349 6.316.351 7.715.769

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 873.673 23.819.070 109.609 73.867 24.976.219 1.339.915 26.316.134 37.724.409

22 Imposte s ti  reddito dell'esercizio 

22 Imposte sul reddito dell’esercizio anticipate

815.590
-5.601

815.590
-5.601

1.721.533

25.577

UTILE (PERDITA) OELL'ESERCIHO 973.873 23.819.070 103.609 73.867 24.976.219 529.926 26.506.145 35.977.299

< fr
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2 .  N o t a  I n t e g r a t i v a

2 . 1  I  C r i t e r i  d i  V a l u t a z i o n e

A seguito delta riclasslficazione effettuata nel 2012 di alcune voci dello stato Patrimoniale e 
del Conto Economico, si riportano di seguito lo sta to  patrimoniale e il conto economico
2011 riclassificato in base alla nuova struttura.

BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2012

ATTIVO
TOTALE

AGGREGATO
31.12,2012

TOTALE
AGGREGATO

31.12-2011

A - CREDA! VERSO SOCI PER VERSAMENTI 
ANCORA DOVUTI ________ _______ ........... ........... ......0

B - iMMÒB&IZZAZIONI;

i - immateriali
3 - Diritto di brevetto industriate e «frìtti $  ufiiìzzaz opere ingegno
4 - Concessioniieenze, macchi: e dì riti sirr«'!; (Softoarsj
$ - e aieorfi .............. . .
? - Altre ImmobtTizrazicd immateriali (migliorie- su beni ài tersi)

305.409 
■ Q.sm 

.. . .0 
___ ___1:3667

376.535

C
....... ..................................................................J:6.645

R « Materiati
1 - Terreni e fabbricati

industriali e commerciai 
: 4-MWbMÌ .

5 - immite» Szzasi 06 in corso e  acconti

327,645

268.273
0

28.305
0

407.472

1.802.593
341.98?

0
56:336

0 j

HI* Finanziarie
i) Partecipatone in 
... a) impje sé contraitele 

bj imprese col egste 
d) altre-impose 

2*Credsi.
a) verso imprése cantelale
b) verso imprese colegate
dj verso altri . 

3)à№«toS'

1.B7SÜ16

54.44ii.90«
14.303

14.126.432

8« 237.38? 
Û

293.434

2.200311

54.449ÔS8 
64.303 

Î 4.126.432

70. I t i .327 
Q

297 414

; .

j
|

(*]

|

155J21.6H 146040.474

Totale immobilizzati fin) (B) 157,426,775 150.657.057

C » ATTIVO CIRCOLANTE

I - Rimanenze1.
1- '.Materie prime sussidiane e di consumo 
3- - Lavori in corso su or di nasone;

II - Crediti
1* Verso esenti 

entro 12 mesi 
h) oltre i 2 mesi

* . w * m 73604,751
|

115,085.514

237271,867. 
1.1Ò8.Ó30'.S SS

105.845,579

217J2S 425 
■ 1.117.630.736 ■ 

1.335^5? 162

1.005.76?

4235,511

258

10M.1M9
5.2&?.55f

2 - Verse imprese confrciiàte
enfio. 12 mesi 

b> olire 1:2 mesi
3 - Verso impresa «Segate 

: ajeniro i2mèsi
4 biv crediti tributari

b) ófee 12 mesi 
4 tewmposte anMcipate 

: a) entro 12 masi' '
S~ Verso altri

a)en&o12nresi
b) oltre 12 mesi

1,345 302,762 

555480

2.702.569

5,859

3.724.419. 5.278.31$ '__

|

' ■ ~~ g~00?-734 ' 1S.164.72C i I
Iti v Attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni

1,357,560,404

0

1.356.463.415

Q

IV «Disponibilità liquide
...1 - Depositi .bancari; a postali ...................  ..,.....,..,,... .,..,.. ..........

t  -Assegni
3 - Donare"è valori in cassa

... ..,,......9^,500.01.2

. 51.115

r, ..57.120,035

: 6
■ ■ 70321

H

«6,857.127 57,200.256

Totale Attivo Circolante (C> 1.569512.045
■ • 

1.519.309.251

D . RATEI E RISCONTI u e u « » 11.647.435

TOTALE ATTIVO (A+B+C+D) 1,734^32.189 ^ ___1,681.61*54^

$
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PASSIVO
TOTALE

AGGREGATO
31.12.2012

TOTALE
AGGREGATO

31.12.2011

A - PATRIMONIO NETTO

1- Fondo di dotazione
II - Riserva da sovrapprezzo delle azioni
III - R iserva di rivalutazione

IV- Riserva legale

V- Riserve statutarie

VI - R iserva per azioni proprie in portafoglio 

VII- Altre riserve 
Vili - Utili (perdite) pòrtati a  nuovo 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio

B61.994.842 

2.658.648

6

422.3S6.517 
25.506.145

861.994.842

2.658.648

-3

386.419.220

35.977.299

Totale

B - FONDI PER  RISCHI E ONERI

1.312.556,158 1.287.050.008

1 - P e r trattamento di quiescenza e  obblighi simili 

2 -  P e r im poste 

3  - Altri

826.011 

0

5.292.793

777.613

0
5.316.326

T otale 6.118.804 6.093.939

C - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO Dt LAVORO 

SUBORDINATO 2.387.031 2.454.280

D - DEBITI

4 - Debiti verso banche

a) entro 12 m esi
b) oltre 12 mesi

12.807.987

260.674.829

11.353.511

222.026.336

5 - Debiti verso altri finanziatori

a ) entro 12 m esi
6  - Acconti

b) entro 12 mesi

7 - Debiti verso fornitori
a ) entro 12 mesi

9- Debiti verso im prese controllate

a) entro 12 m esi
10- Debiti verso im prese collegate

a ) entro 12 mesi

12 - Debiti tributari

a) entro 12 mesi
13 ■ Debili verso Istituti di previdenza e  di sicurezza so d a le

a ) entro 12 mesi

14 -Altri debiti

a ) enlro 12 mesi

b) oltre 12 m esi

273.482.616

13.786.254

19.928.981

3.434.290

1.081.613

309.103

15.509.84?
88.237.387

233.379.847

16.341.880

18.659.986

17.204.610

2.001.613

281.349

15.275.806

83.011.327 n

T otale

101.747.234

413.770.196

98,287.133

386.216.318

E - RATEI E  RISCONTI 0 0

TOTALE PASSIVO (B+C+D+E) 422.276.031 394.764.537

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 1.734.832.188 1481 .814 ,«43

CONTI D'ORDINE:

Berti d i te rz i c/o  d i noi

Debiti p e r  re s id u i c a n o n i le a sin g

Debiti v /v e n d ito r i p e r  atti di a s s e g n a z io n e  in c o rso

F id e ju ssio n I e m e s s e

F ond i p e r  a ttu a z io n e  p lan i d i s e tto re  - tra s fe r im e n to  alle im p rese  

F ondi p e ra t tu a z lo n e  d e c re to  d e l M ipaf n , 27326  d e l 21/12/2011 

F ondi p e r  a ttu a z io n e  d e c re to  d e l M ipaf e  d e l Mef d e l 18/2/2007 

Debiti p e r  de libero  a s s u n te  v /d ip en d an ti p e r  m u tu i re lativi all’art. 

Debiti d iv ers i

203.992

0

50.599092

16.970.621

5.208.849

1.789.077

35.655,984

0

27.592

203.992

0

65.907.077

17.793.93S

3.770.000

41.334.878

225.000

27.592

o

110.4S5.207 129.262.474
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2 - CONTO ECONOMICO AL 31 DICEMBRE 2012

VOCI DI CONTO ECONOMICO 5EZJ DUALE 
ESA 2012

SEZIONALE
RIORDINO

FONDIARIO
2012

BETONALE 
REGIONE 

TOSCANA 2012

SEZIONALE 
REGIONE 

MOLISE 2012

TOTALE 
SEZIONALI 

ATTIVITÀ- Rf 
2012

SEZIONALE
SERVlZJ

INFORMATIV!
2012

TOTALE 
AGGREGAT O 

2012

j
TOTALE

AGGREGATO
2011

A - VALORE DELLA PRODUZIONE

1 - Ric-avi delle vendite e delle p re sta to ri 345.149 61.479.244 61.824.393 30.828.380 92.652.773 137.205.265

2 - Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso 
di lavorazione, semilavorati e  finiti

3 ■ Variazioni del lawri in corso su ordinazione -2.884 689 '2  864.589 4.337.648

4 - Incrementi di immobilizzazioni perlavbri interni

5 - Altri ricavi e  proventi:
°van
° contributi in conto esercizio 0

2.864.476
0

5.716
0

2.870,192
0

456.443
_____............... 0

3.326.635
0

4.946.180
0

r>

Totale V alore della P ro d u z io n e 345.149 64.343.720 0 6.716 64.694.S8S 28.420,234 93.114.819 146.489.093

B » COSTI DELLA PRODUZIONE

6 - P ern iatene prime, sussidiarie, di constano e  di 
merci 0 0 0 0 0 71.740 71.7401 387.342

7 • Per servizi
a) per l'acquisizione delle informazioni
b) per l’elaborazione delle informazioni
c) per la diffusione delle informazioni
d) per la valorizzazione delie attività
e ) altri servizi
f) per l'acquisto e  la rivendita del terreni
g) altri servizi per attività di riordino fondiario

57,612.250
9.105.593

57.612.250
9.105.593

9.211.926
640,997
41S.649

4,509.585
334,002

0

9.211.826;
640.997;
419.649

4.509.585
334.002

57.612,250
9.105.593

7.848,743
909.788
495,392

4,429.251
177.388!

105.506.720
9,307.488

8 -  Pergodim ento dì beni di terzi
a) affitto locali uffici
b) canoni di noleggio

0

0
__________ 0

66.717.843

0
_______0

0

0
0

0

0
0

66.717.843

0
0

15.116.159

1.476,196
46.585

81.834.002

1.476.196 
46.585

128.674,770

1.351.604
60.200

9 -  Per II personale
a ) salari e  stipendi
b) oneri sociali
c) trattamento di fine rapporto
d) trattamento di quiescenza e  simili
e ) altri costi

0 0 0 0 0 1.522,781

4475.203
1.411,539

440.666
0

823.606

1.622.781

4.4,75.203
1.411.539

440.666
0

823.606

1.411.804

4.234.841
1.333.045

431.261

841.642

10 - Ammortamenti e  svalutazioni
a ) ammortamento delle immob. immateriali
b) ammortamento delie immob. materiali
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni
d) svalutaziorf di crediti compresi neli'attivo circolante 

e  delle disponibilità liquide

0

0

0

1.338
20.039

22.099.852

0

1.993.282

0

3.809

0

1.338
20.039

24.096.943

7.151.014

394,028
260.616

253,774

7.151.014

395.366
280.655

24.350.717

6.840.789

350,235

280.149

23.961.908

(*)

(*)

0 22.121.229 1.993,282 3.809 24.118.320 908.418 25.026.738 24.592.293

( F b
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VOCI DI CONTO ECONOMICO
SEZIONALE 

ESA 2012

SEZIONALE
RIORDINO

FONDIARIO
2012

SEZIONALE 
REGIONE 

TOSCANA 2012

SEZIONALE 
REGIONE 

MOLISE 2012

TOTALE 
SEZIONALI 

ATTIVITÀ’ RF 
2012

SEZIONALE
SERVIZI

INFORMATIVI
2012

TOTALE
AGGREGATO

2012

TOTALE
AGGREGATO

2011

11 Variazioni delle nmanenze di matene prime, 
sussidiarie, di consumo e merci

12 Accantonamenti per rischi
13 Altri accantonamenti
14 Oneri diversi di gestione

a) funzionamento organi sodali 
-consulenti legali

- uso locali uffici
- altre spese  generali

b) altri oneri di gestione (fiscali)

0 -3.1S4.657

114.129

-1.776.889 0 -4.931.546

114.129

-5.992

636.139

490.157
265.387

375.159
760.964
88.241

-4.937.538
0

636.139

490,157
265.387
375.159
760.964
202.370

-9.363.558

855.143

486.042
298.363
441.444
744,820

90.492

n

0 114.129 0 0 114.129 1,979.908 2.094.037 2.061.161

Totale C ostì della P roduzione 0 85.798,544 216.393 3.809 86,018.746 27.380.167 113.398.913 155.459.744

Differenza tra valore  e  costi della produzione (A-B) 345.149 -21.454.824 -216.393 1.907 -21.324.161 1.040.067 -20.284.094 -8.970.651

C - PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15 Proventi da partecipazioni
16 Altri proventi finanziari

- interessi attivi bancari
- Interessi attivi v/assegnatari 
-Crediti d'imposta 
-Crediti diversi

17 Interessi e  altri oneri finanziari:
- Interessi passivi bancari
- interessi passivi molatori
- differenze cambi

1.900

-100

0
-11

144.073
41.076.770

-1.667.687
-17.290

0

18.536
311.502

-100
0
0

6.367
60.820

-100
0
0

170.876
41.449.092

-1.667.987

-17.290
-11

314.489
0

135436

-2.573
-47.906

-249

485.365
41.449.092

135.436

-1.670.560
-65.196

-260

383.030
39.541,864

130.704

-1.066.408
-9.885

-14

Totale proventi e  oneri finanziari 1.789 39.535.866 329.938 67.087 39.934.680 399.197 40.333.877 38.979.291

D -  RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ'FINANZIARIE

18 Rivalutazioni
19 Svalutazioni

0
0

0
0

О 
о

О 
о

]

0
0

0
-50.000

0
-50.000

О 
о

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 0 0 0 -50.000 -50.000 0

E -  PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
20 Proventi

- proventi straordinari
- plusvalenze
- sopravvenienze attive

21 Oneri
- oneri straordinari
- misusvalenze
- sopravvenienze passive

627.626

-893

55.287
0

9.085.627

-3.402.886

0

-3.936

4.873

0

55.287
0

9.718.128

-3.407.715

0
0

162.800

-212.149

55.287
0

9.880.928

-3.619.864

103.160 
300 

9 351 305

-1.738.996

Totale delle partite straordinarie 626.735 5.738.028 -3.936 4.873 6.365.700 -49.349 6.316.351 7.715.769

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 973.673 23.819.070 109.609 73.867 24.976.219 1.339.915 26.316.134 37.724.409

22 Imposte sul reddito dell'esercizio 

22 Imposte s i i  reddito dell'esercizio anticipate

815.590 

-5 60 i

815 590 

-5.601

1.721.533

25.577

UTILE (PERDITA)DELL’ESERCIZIO 973.673 23.819.070 109.609 73.867 24.976.219 529.926 25.506.145 35.977.299

П dati 2011 oggetto di ria Кос iz ione nel 2012

I criteri adottati nella valutazione delle voci di Bilancio, nelle rettifiche di valore e nella 
conversione di valori in valuta estera, sono stati determinati nel rispetto del principio 
della prudenza e nella prospettiva di continuazione dell’attività dell'istituto, nonché 
nell'osservanza delle norme stabilite dall'articolo 2426 c.c. I criteri di valutazione 
adottati sono conformi al dettato  normativo.

II presente bilancio, costituito da sta to  patrimoniale, conto economico e nota 
integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria nonché il risultato economico deM'esercizio e  corrisponde alle risultanze 
delle scritture contabili.

L’esposizione dei valori richiesti dall’articolo 2427 c.c. è sta ta  elaborata in conformità 
al principio di chiarezza.

0 \b
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Si ricorda che la nuova s tru ttu ra  p revede l'a ttribuzione di tu tti i costi a utilizzo 
"prom iscuo" tra  le varie a ttiv ità  al sezionale "Servizi Inform ativi" che svolge così le 
funzioni di "Service" per tu tte  le a ltre  attiv ità  d e in s titu to . Il sezionale  servizi 
inform ativi, p ertan to , "fa ttu ra"  i c.d. costi a "utilizzo prom iscuo" ai singoli sezionali 
secondo precisi criteri definiti con il Collegio dei Sindaci. Sono invece attribuiti 
d ire ttam en te  ad  ogni specifico "sezionale" i "costi di d iretta  im putazione". Ciò assicura 
m aggiore tra sp a ren za  nella descrizione dei fatti contabili e  gestionali. Sì ricorda che i 
criteri per la determ inazione  del rim borso che il sezionale "riordino fondiario" effettua 
al Sezionale "sen /ice" sono  sta ti definiti con il Collegio dei Sindaci. In particolare, si è 
ten u to  conto delle voci di costo  so s ten u te  per le a ttiv ità  relative al sezionale "servizi 
informativi" negli ultimi tre  anni e la differenza percen tuale  tra  le s te s se  voci di costo 
con quelle riguardanti il 2012 è  s ta ta  applicata al costo m edio del riordino fondiario 
dell'ultim o triennio, in increm ento  o in dim inuzione. Il risu ltato  per il 2012  è  pari ad 
Euro 5 .161 .793 , al ne tto  dei costi straord inari m aggiorato  del 13%  delle sp ese  
generali (nella m isura, quindi, riconosciuta dal MiPAAF per le a ttiv ità  realizzate  
dall'istitu to) e  dell'im posta sul valore aggiunto .

La Tabella seg u en te  consen te  un esam e  analitico ed  esaustivo  delle m odalità del 
rim borso sopra descritto .

ANAUS ! COSTÌ DA FAT№URE AL SEZIONALE RF CONSUNTIVO 1012

SEZ DESCRIZIONE
SENZA IVA 

2009 ST
COSTI 
20)0 SI

COSTI 
2011 SI

MEDÌA 
2009 2011

MEDIA
SENZA IVA

INCREVÌ
DCCRjEM

COSTI 
2012 SI

ALTRJ COSTI P m  ATT ÉVITA Di RIORDINÒ FONDIARIO 194422.26 177388.42 219,834,79 219,834,79 >1 93

¿¡¿FA
ISMEÂ
ISMEA
ISMBA

CODlMpNTO BENI Di rïïîZ.1 
c m m  DIVERSI DI GESTIONE (!*> 
AMMORTAMENTI

I.S%6>L0t 2 0 5 Ì S S L93tt879,7Ci l ' S ^ S 1,49
*23/$

I.3CÎ

i m . m & i
654 643.70i . m . m z s

8?.&itì,00

«es.905^ am  m . i  7
€.450.374,85

857,739,03 
6 450374,93COSTO PBL PERSONALE (.2*)

ESODO . ■ ' i m M . w . ’ ’¡¿o

RF ALTRI COSTI PER ATTIVIT À DI RIORDINO FONDIARIO
ALTRI C W  i PiTFA IITW r A DI RlORptKO FONDIARIO DA ADDEBITARE A 1ST

GODIMENTO RENI Dì TFR£1

îÎ S
! 184.440,7? 

' 9 98 i,.53'
1.72.018,55

5 i m i

944.40U 3

210.723,79 
9.111,00

210,723,75
v.iitjXi

824,326*58

.51.93

b ,25 ;
\A * '

50 XÒ ' :

3.1X972,22
1029,75

1.QI5.9ÖÜJS1 824.326,5«

RF

RF

ÒNERI DIVERSI DI BESTIONE (! *>
AMMORTÀMEWLT .
COSTO DH, PERSONALE a*}
M ^ r f  A' DI TRASFERTA
DA RiADOmiïï ARE ADTSl !

TOTALERE

1 k Ì ' S S ì m l ù s ì
iisU27,34

1.136.247,90 U36.247*«
101374,49

2467.077,11

344.931,^3

115314557 
-77.371,051

¿521618,59
263^ 00

; ■ 44 m m

[ 71.15173 
ì 2.430.551,07 
} 3t;.774,7o!

i 0 M

101.374,*19 
2.467.077,11 

[ »,915.07

1 . 344.. 931,.83

28.646,30 

• Q

' 42.2DÛÜ 

41.100,0}

4,874.386*9? 5,6*9.969,18 4.846,493,86 5,084.681,701I  5.084.681,70 5.161,793,13

4 J74JS 6t97 5619.969,48 4.846.193,86 L\IPORTO 5.161.793,13
73&596JÓ3 630,044.20 13%  SG 67! 033,11

5.50S,ÒS712S «,¿$0.565 ¿1 : 5.476338,06 TOTALE 5.832.826^4
P 1,101.611,46 ' 1.270.113,1® r 1.150.072,99 IVA r 1.224.893,51

6,609,668,73 7.62».S7S,£1 6*626.6 IM S TOTALE 7,057.719,75

ANALISI COSTO DEL PERSONAE* CONSIISUVO 2012

PO TOT ALE DEE, PERSONALE
XH ALTRE v o c i .

DA HÌAJmBirAliH A RLÀSStCtlRAZtOÌ«
T>A WADLeilTAfô* A SGFA ' -
DA RÌADDBÌ ÌTARK A 1SI -
: ÌNPENHll'A’ DHlÌASFERTA
DBTHUKZA
SURFPHìS
DIFTTRESZi
TOI A LI PER SEZIONALE BII^AXCÌO

81.91:ù$SÌ.9i9/>9 ' 42.2ÖU0 
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In coerenza al principio di prudenza anche per il 2012, com e per gli esercizi
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preceden ti, di in tesa  con il Collegio dei Sindaci è  s ta ta  a ccan to n a ta , nel Fondo rischi 
sui crediti, una quota  pari al 6%  del to ta le  dei crediti van ta ti verso  gli asseg n a ta ri. 
D etto  criterio  è s ta to  applicato  an ch e  p e r il Sezionale ex Titolo II della legge 590 /65  
(G estione stra lc io  Enti di Sviluppo Agricolo -  ESA). Si rim anda su ll'a rgom ento  alla 
specifica tabe lla .

Si fa p re se n te  infine che l'a rt. 25 del D.Lgs. 127 /91  stabilisce ch e  sono  obbligati alla 
redazione del bilancio consolidato an ch e  gli en ti pubblici che h an n o  per og g e tto  esc lu ­
sivo o principale un 'a ttiv ità  com m erciale a rt. 2201 del c.c. Poiché l'attiv ità  principale 
d e in s m e a  è  relativa al Riordino Fondiario che non rien tra  tra  le attiv ità  commerciali 
l'is titu to  è  e so n e ra to  dall'obbligo di cui sopra.

2.1.1 I mm obilizzazioni I mmateriali

L’am m o rtam en to  delle immobilizzazioni im m ateriali, com e concordato  con il Collegio 
dei S indaci, acquisite  en tro  il 31 d icem bre 1997 è  s ta to  e ffe ttu a to  a quo te  costanti 
secondo  la p rev ista  utilità fu tura ed  è  im pu ta to , con il m etodo  d ire tto , in dim inuzione 
del valore dei beni s te ssi. Le immobilizzazioni im m ateriali acqu isite  poste rio rm en te  alla 
d a ta  su d d e tta  sono  s ta te  iscritte  af costo  di acquisizione, com prensivo  degli oneri 
accessori di d ire tta  im putazione. I relativi im porti sono  sta ti esposti al n e tto  delle 
qu o te  di am m o rtam en to , calcolate sistem a ticam en te  con riferim ento alle aliquote 
indicate nelle relative tabelle , te n en d o  conto  della loro residua  possibilità di 
utilizzazione.

2.1.2 I mmobilizzazioni Materiali

Le immobilizzazioni m ateriali sono  s ta te  iscritte  in bilancio al costo  di acquisto , 
com prensivo  di tu tti gli oneri accessori di d iretta  im putazione. Gli am m ortam enti sono 
s ta ti calcolati s istem a ticam en te  con riferim ento  alle aliquote indicate nelle relative 
tabelle , in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione prendendo  in 
considerazione l'utllizzo, la destinaz ione  e  la d u ra ta  econom ico-tecn ica dei cespiti.

In partico lare  il valore degli immobili com prende le rivalutazioni m onetarie  e  il saldo 
attivo  risu ltan te  dall'operazione è  s ta to  im puta to  alla voce "R iserve dì rivalutazione" 
facen te  p a rte  del Patrim onio N etto. Si ricorda che nell’esercizio 1991 è  s ta ta  e ffe ttu a ta  
la rivalu tazione dei cespiti immobiliari ai sensi e  per gli effetti della legge 30 d icem bre 
1991, n. 4 1 3  e  che nell'esercizio 2008  la rivalu tazione del cespiti immobiliari è  s ta ta  
e ffe ttu a ta  al sensi della DL n. 185 dei 29 N ovem bre 2008.

Per I beni en tra ti nel p rocesso  produttivo  nel corso  dell'esercizio, la quo ta  di 
am m o rtam en to , in b ase  alla disciplina fiscale, è  ridotta al 50% , ed  è  ritenu ta  congrua 
rispe tto  alla vita utile del bene. Ai soli fini fiscali, com e consen tito  dalla norm ativa 
v igen te , si è  p rovveduto  al ricalcolo degli am m ortam en ti degli immobili di via Caio 
Mario, 27 e  via Fabio Massimo, 72.

Il m ovim ento  delle im mobilizzazioni m ateriali, con il d e ttag lio  degli am m ortam enti 
e ffe ttua ti, è  com m en ta to  nelle n o te  illustrative al Bilancio so tto  la specifica voce.

2.1 .3  I mm obilizzazioni Finanziarie

T rattasi di investim enti patrim oniali destina ti ad e sse re  utilizzati durevo lm en te
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nell'Ente.

Le partecipazioni in società contro llate sono  va lu ta te  con il m etodo  de! costo  di 
acquisizione o di so ttoscrizione, rettificato in dim inuzione per perd ite  durevoli di 
valore. Il valore originario v iene ripristinato  negli esercizi successivi se  vengono m eno 
i motivi della svalu tazione effe ttua ta .

Si riferiscono in particolare a:

• partecipazioni in im prese co llegate Ciem e  partecipazione in società controllate 
(SGFA s.r.l. società unipersonale  e  Ism ea  - Investim enti per lo sviluppo s.r.l. 
società unìpersonale) e sono iscritte  tu tte  al valore di acquisto  ad eccezione del 
Ciem, la cui valutazione tiene  conto deH 'abbattim ento  del capitale sociale deli­
bera to  dall'assem blea  dei soci nel corso del 2003;

• crediti v erso  società  controllate (SGFA s.r .l. società  unipersonale  e  Ism ea - In ­
vestim enti per lo sviluppo s.r.l. società  unìpersonale) e  sono iscritti al valore 
nom inale e  si riferiscono ai fondi erogati dalle Regioni e  dal MiPAAF p er a ttiv ità 
di garanzia  per SGFA e  dalla Regione S ardegna  per a ttiv ità  relative al Capitale 
di rischio per ISI. Detti im porti, al n e tto  degli Interessi m atu ra ti, trovano  com ­
pensazione alla voce "Altri debiti" oltre dodici m esi.

• som m e v e rsa te  a titolo di depositi cauzionali su  u tenze  di servizio e  sui co n tra t­
ti di locazione delle Sedi ISMEA.

2.1.4 R im a n e n z e

• Materie prim e su ssid iarie e  di con su m o

R appresen tano , per la m aggior pa rte  del valore, i così detti ”terreni rientrati nella 
disponibilità dell'Ente" a segu ito  di sen tenza  risolutiva del con tra tto  di vend ita  con 
patto  di riservato  dominio (stipu lato  ai sensi deN'articolo 1523 del C.C.) per in a ­
dem pienze contrattuali da p arte  de ll'a ssegna ta rio . Tali te rren i, com e specificato 
nella "Relazione sulla G estione", sono  destinati ad  e s se re  nuovam ente  collocati sul 
m ercato  fondiario. Il valore nella voce di Bilancio considerata  è  de te rm in a to  sulla 
b a se  del cap itale  residuo alla da ta  della sen ten za . In minima parte , rispetto  ai 
"terren i rientrati nelle disponibilità dell’is titu to " , d e tta  voce com prende le rim a­
nenze di cancelleria.

• Lavori in corso  su  ordinazione

R appresen tano  la quo ta  s tim ata  dei contributi e /o  corrispettivi derivanti da  decreti 
Ministeriali e /o  altri enti pubblici e  privati e /o  contratti relativi alla produzione di 
servizi. D etta quo ta  è  valorizzata alla ch iusura dell’esercizio per i program m i non 
ultim ati a quella da ta  e  com unque non rendicontati.

2 . 1 . 5  C r e d i t i

I crediti sono iscritti in bilancio al valore nom inale e  sono  valutati secondo  il valore 
di presum ibile realizzo, o ttenu to  m ed ian te  rettifica del valore nom inale con speci­
fico fondo svalu tazione, de te rm in a to  per riflettere il rischio generico di inesigìbllltà.

I crediti com prendono le fa ttu re  em e sse  e  quelle ancora da e m e tte re .

II dettaglio  dei crediti è  riportato  nell’apposita  sezione delle no te  Illustrative del Bi­
lancio.
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Nel p resen te  Bilancio, cosi com e prev isto  dal principio contabile n. 15, sono esp o ­
sti i crediti in relazione sia alla natura del c red ito re  (crediti v erso  d ien ti, verso  Im ­
prese  con tro lla te), sia in relazione alla scadenza  distinguendoli in crediti a breve 
te rm ine  (scadenza  en tro  i dodici m esi) e  in crediti a m edio-lungo te rm ine  (scad en ­
za o ltre i dodici m esi). Si fa p re sen te  che in questo  ragg ruppam en to  sono  p re sen ­
ti crediti con scadenza  residua superio re  a 5 anni.

2.1 .6  A tt iv i tà  F in a n z ia rie  che n o n  c o s t i tu i s c o n o  Im m obilizza-

Per la peculiarità della su a  n a tu ra  giuridica, l'Ente non contabilizza a ttiv ità  finan­
ziarie che non costitu iscano  im mobilizzazioni.

2.1 .7  Dispo n ibilità  Liquide

Esprimono l'effettiva disponibilità, incluse eventuali giacenze di cassa, e sono 
iscritte al loro valore nominale.
I saldi dei depositi bancari sono stati verificati in conformità ad appositi prospetti 
di riconciliazione.

2.1.8  R a t e i  e R i s c o n t i

In ta le  voce sono iscritte  qu o te  di costi e  proventi, comuni a due o più esercizi, 
l’en tità  dei quali varia in rag ione del tem po .

I rate i attivi rap p resen tan o  la q u o ta  s tim a ta  dei proventi, m atu ra ti e  non ancora 
riscossi alla d a ta  di chiusura dell’esercizio.

I ratei passivi rap p resen tan o  la q u o ta  s tim a ta  di costi, m atu ra ti e  non ancora  pa­
gati, alla d a ta  di ch iusura dell’esercizio.

I risconti attivi costituiscono la q u o ta  di costi sostenu ti neH 'esercizio e  da rinviare, 
per com petenza , a  quello  successivo.
I risconti passivi costitu iscono la q u o ta  di proventi maturati, alla data di chiusura 
deH'esercizio, da  rinviare, per il principio della com petenza  econom ica, a quello 
successivo .

2.1 .9  F o n d i  p e r  r i s c h i  e d  O n e r i

Si riferiscono ad  accan tonam en ti e ffe ttua ti allo scopo di coprire p erd ite  in relazio­
n e  alle quali non ricorrono i requisiti della certezza  in riferim ento  al q u an tum  e /o  
all'an .

L’accan to n am en to  tien e  inoltre con to  dei rischi e  delle perd ite  di cui si è  venuti a 
conoscenza anche  dopo la chiusura deil'esercizio e  fino alla d a ta  di redazione del 
p re sen te  Bilancio.

2.1 .10  T r a t t a m e n t o  d i  F i n e  R a p p o r t o  d i  La v o r o  S u b o r d i n a t o

II fondo è  de te rm in a to  nel rispetto  delle  leggi vigenti in m ateria  e  dei contratti co l­
lettivi di lavoro applicati nell’Ente.

ZIONI
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Il fondo è adegua to  ogni anno  al fabbisogno m atu ra to  a fine esercizio a favore del 
personale  in forza a ta le  d a ta , ed  è al n e tto  delle anticipazioni corrisposte.

Il fondo, quindi, riflette le passività m a tu ra te  nei confronti di tu tti i d ipendenti, per 
accan to n am en to  del tra ttam en to  di fine rapporto , n a tu ra lm en te  ten u to  conto  delie 
recenti norm ative in m ateria  di previdenza com plem entare  e  T.F.R., descritte  
nell'apposito  paragrafo .

2.1.11 D e b it i

I debiti sono iscritti al loro valore nom inale, rapp resen ta tivo  del valore di estinz io ­
ne.

Nel p re sen te  Bilancio, sono esposti i debiti in relazione sia alla n a tu ra  del debitore 
(debiti verso  fornitori, verso  Im prese  contro llate, ecc.) e  sia in relazione alla sc a ­
denza distinguendoli in debiti a  b reve te rm in e  (scadenza  en tro  i dodici m esi) e  in 
debiti a m edio-lungo term ine  (scadenza  o ltre i dodici m esi). Si fa p resen te  che in 
questo  ragg ruppam en to  sono  presenti debiti con scadenza residua superiore  a 5 
anni.

2.1.12 C o n t i  d ' o r d i n e

Il conto raccoglie gli im pegni, i rischi ed  i beni altrui p resso  Ism ea.

Im pegni, garanzie e  rischi

Gli im pegni e  le garanzie  sono  indicati nei conti d 'o rd ine  al loro valore con tra ttua le .
Non esistono  altri Impegni non risultanti dalla S ituazione Patrim oniale.

Tra gli impegni sono distinti quelli derivanti da:

• beni dì terzi p resso  Ism ea. T rattasi di beni m ateriati, p revalen tem en te  del 
Mipaaf, iscritti al valore di costo ;

• dom ande di acquisto  di Aziende agricole d estin a te  a im prenditori agricoli che ne 
abbiano  fa tta  apposita  richiesta, riten u te  finanziabili anche  se  non ancora p e r­
fezionati m edian te  il relativo a tto  definitivo di com pravendita;

• fidejussioni e m esse  (tra tta s i del potenziale deb ito  per fideiussioni em esse  nel 
confronti degli a sseg n a ta ri) . Tale deb ito  è  iscritto al valore nom inale;

• fondi p e r l'a ttuazione  D ecreto del Mipaaf n. 6413 del 3 0 /1 2 /2 0 1 0  - Piano di s e t­
to re  Cerealicolo. T rattasi di fondi di terzi la cui gestione è  s ta ta  d e lega ta  ad 
Ism ea. L 'importo iscritto è  pari alle disponibilità liquide dei conti correnti aperti 
per la gestione  di d e tta  a ttiv ità ;

• fondi p e r l'a ttuazione  D ecreto del Mipaaf n. 5339 del 0 5 /1 2 /2 0 1 1 - Piano di s e t­
to re  Vegetali. T rattasi di fondi di terzi la cui gestione  è  s ta ta  de lega ta  ad  Ism ea. 
L'importo iscritto  è  pari alle disponibilità liquide dei conti correnti aperti p e r  la 
gestione  di d e tta  attiv ità ;

• fondi per l'a ttuazione  D ecreto del Mipaaf n. 5341 del 0 5 /1 2 /2 0 1 1  - Piano di s e t­
to re  Zootecnico. T rattasi di fondi di terzi la cui gestione  è  s ta ta  d e lega ta  ad 
Ism ea. L’im porto iscritto è  pari alle disponibilità liquide dei conti correnti aperti 
p er la gestione  di de tta  a ttiv ità ;

• fondi per l'a ttuazione D ecreto del Mipaaf n. 27326  del 2 1 /1 2 /2 0 1 1  -  Fondo per
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lo sviluppo dell'im prenditoria giovanile in agricoltura. T rattasi di fondi di terzi la 
cui gestio n e  è  s ta ta  de lega ta  ad Ism ea . L 'im porto iscritto è  pari alle disponibili­
tà  liquide dei conti corren ti, in corso  dì ap e rtu ra , per la gestione  di d e tta  attivi-

• fondo p e r l'a ttuaz ione  D ecreto del Mipaaf e  del Mef del 18 febbraio  2007 . T ra t­
tasi di fondi di terzi la cui g es tio n e  è  s ta ta  d e lega ta  ad Ism ea . L 'im porto iscritto 
è  pari alle disponibilità liquide dei conti correnti aperti p e r la g es tio n e  di de tta  
a ttiv ità ;

• d om ande  acco lte  per mutui relativi all'art. 59 del d.P.R. n. 5 0 9 /7 9  dei d ipen­
denti per p restiti secondo  il rego lam en to  in terno e  che alla da ta  del 3 1 /1 2 /2 0 1 2  
non sono  sta ti ancora  erogati;

• Debiti diversi relativi alia partecipazione al consorzio Ciem.

2.1.13 C o s t i  e r ic a v i

Tutti i proventi e  gli oneri sono  rilevati ed  esposti in Bilancio seguendo  il criterio  della 
com petenza econom ica. In  particolare, p e r q u an to  riguarda i servìzi resi in esecuzione 
delle a ttiv ità  concernenti i servizi Inform ativi dell'Ente, i ricavi relativi sono  valorizzati 
in relazione al costi rea lm en te  so s tenu ti (p e r le so le a ttiv ità  finanziate  a  "rend icon ta- 
zione", quali, p rincipalm ente, quelle rea lizzate  su  com m issione del MIPAAF), e in fu n ­
zione della q u an tità  di produzione svolta fino alla d a ta  di ch iusura dell'esercizio. Per 
quan to  riguarda gli In terven ti di Riordino Fondiario, i ricavi sono  valorizzati sulla base  
dei piani di am m o rtam en to  che fanno  p arte  in teg ran te  d e ll'a tto  di com pravend ita  s t i­
pu lato  tra  ISMEA e  gli acquirenti (“asseg n a ta ri"). R elativam ente agli In terven ti di Rior­
dino Fondiario ex tito lo  II legge 5 9 0 /6 5  (ex  ESA), detti ricavi si riferiscono ad  interessi 
su ra te .

R iguardo ai ricavi iscritti nel valore della produzione, si p recisa  che i contributi previsti 
dalla legge 11 novem bre  2005 , n. 231 di conversione del d ecre to  legge 9 se ttem b re  
2005 , n. 182, nonché dell'articolo 1 com m a 428  della legge 23 d icem bre 2005 , n. 266 
nonché quello  p rev isto  dall'ex sezionale  p e r l'a ttuazione  d e ll'a rt. 52 com m a 21 della 
Legge 2 8 /1 2 /2 0 0 1 , n. 448 oggi confluito nel con tribu to  p e r le attiv ità  istituzionali (art. 
1, com m a 428  della L 2 3 /1 2 /2 0 0 5  n. 2 66 ), sono  apposta ti nella voce "Altri ricavi e 
proventi vari" poiché gli s tessi non sono  sta ti stabiliti a  copertu ra  di specifici costi ma 
sono  finalizzati alla realizzazione delle a ttiv ità  istituzionali così com e prev isto  dalle r e ­
lative norm e.

Si fa inoltre p re se n te  che, su  indicazione del M inistero dell'econom ia e  delle finanze, 
con le tte ra  prot. 0 065803  dei 02 o tto b re  2012 , a  deco rre re  dall'esercizio  considerato , 
il costo  del pe rso n a le  d is taccato  p resso  le Società  contro lla te  da  Ism ea  è  s ta to  con tab i­
lizzato nella voce "altri ricavi" del valore della produzione, invece di po rtarlo  a d e tra ­
zione del costo  com plessivo del personale .

2.1.14 IM POSTE SUL REDDITO D 'E SE R C IZIO

Le im poste  correnti sono  calcolate sulla base  degli oneri d 'im posta  da asso lvere , in a p ­
plicazione della v ìgen te  norm ativa fiscale, e  sono  esp o s te  nella voce "D ebiti Tributari" 
al n e tto  degli acconti versati e  delle ritenu te  sub ite . Q ualora gli acconti versa ti e  le ri­
te n u te  su b ite  risultino superiori ai debiti tribu tari, questi ultimi vengono  iscritti ad in­
crem en to  della voce "Crediti Tributari". I futuri benefìci d 'im posta , derivanti da  perdite 
fiscali riportabili a  nuovo o da elem enti di reddito  a  deducibilità differita, non sono  rile­
vati, nel rispe tto  del princìpio della p rudenza , se  non vi è  la ragionevole certezza

tà ;
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dell'esistenza negli esercizi futuri di un reddito  im ponibile non inferiore a ll'am m ontare  
delle differenze che si andranno  ad  annu llare . Sono s ta te  in particolare iscritte im poste 
an ticipate per eu ro  5 .771 (<,) derivanti da sp ese  tem p o ran eam en te  ¡ndeducibili, 
nell'esercizio co rren te , poiché sussis tono  le condizioni richieste dai principi contabili 
per la contabilizzazione del beneficio fiscale fu turo , in particolare la ragionevole c e rte z ­
za che nel fu turo  l'istitu to  conseguirà Imponibili fiscali tali da consen tire  l'assorb im ento  
di d e tte  perdite. Nel p resen te  esercìzio non sono p resen ti voci di bilancio che diano 
luogo all'iscrizione di passività per im poste  differite.

Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico (IRES)

D esc riz io n e  V alo re  Im p o s te

R is u l ta to p r im a  d e lle  im p o s te 1 .3 3 9 .9 1 8

O n e r e  f isc a le  te o r ic o  {%) 27 ,5

Rigiro d e lle  d iffe re n z e  te m p o ra n e e  d a  e se rc iz i p re c e d e n ti

C o n tr ib u ii  s in d a c a l ì2011  p a g a ti  ne l 201 2 (467)

In te r e s s i  di m o ra  2011 p a g a t i  n e l 2012 (154)

Uti lizzo fo n d o  ri schi c o n te n z io so  d ip e n d e n ti  ( q u o ta  d e d u c ib ile ) (780 .673)

(781.294)
D iffe ren ze  ch e  n o n  si r iv e rse ra n n o  n eg li e se rc iz i su ccess iv i

20%  S p e s e te le f o n ic h e 25 .431

S p e s e  a u to v e t tu re  1 ndeducib ili 44 .693

S p e s e  ra p p re s e n ta n z a  inded u c ìb ili 14 .933

S p e s e  va rie  inded u c ib ili 4 3 .5 7 8

A m m o r ta m e n ti  im p ian ti t e le fo n ia  ¡n d ed u cib ili 17 5

A m m o r ta m e n ti  a u to v e t tu r e e  m o to in d e d . 4 8 2

A m m o rta  m e n ti  fab b rica ti q u o ta  te r re n i 16 .832

S a n z io n i 1 .2 3 0

IMU 28 .104

5 o p r a  w e n ie n z e  p assiv e  1 ndeducib ili 17 7 .3 0 7

S v a lu ta z io n e p a r te d p a z io n i 5 0 .0 0 0

In te r e s s i  passiv i indeduclb ili 16

-d e d u z io n e  Irap  su  c o s to  d e ll  avo ro  201 2 (378 .6 8 1 )

- 4%  TFR t r a  s f e r i to  ai fo n d i c o m p le m e n ta r i  2 0 1 2 (3 .525)

- s o p r a v v e n ie n z e  a ttiv e  n o n  ta s s a te (10 .006)

10.569
D iffe ren ze  ripo rtab ili n eg li e se rc iz i su c c e ss iv i

Arti m o r ta  m  e n to  f a  bbri ca ti ( s u q  u o t a ri vai u ta  zi one) 1 0 3 .5 3 9

A c c a n to n a m e n to  fo n d o  risch i c o n te n z io so  d ip e n d e n ti 6 3 6 .1 3 9

C o m p e n s i c d a  2012  n o n  p a g a ti 2 0 .1 9 4

I n te r e s s i  di m o ra  2012  n o n  p a g a ti 33 1

C o n tr ib u ti  s in d a c a li  2012 n o n  p a g a ti 4 6 1
760.664

Im p o n ib ile  f isca le 1 ,329 .8 5 7

-d e d u z io n e A C E (54 .683)

1 m p o s te  c o r re n ti  su l re d d i to  d e ll 'e se rc iz io  (27,S0% ) 1 .2 7 5 .1 7 4

(* ) L'importo è al lordo dello sto rno  di im poste  an tic ipa te , relative agli anni precedenti 
per € 171.
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Determinazione dell'imponibile IRAP

Descrizione 
Differenza tra valore e casti della produzione 
Costi perii pedonale dipendente 
Col laboratori senza partita iva 
Lavoro i nterinale netto 
Accantonamento rischi su crediti 
Accantonamento rischi contenzioso personale 
Sopravvenienze attive tassabili 
Sopravvenienze passive deducibili 
Altri ricavi (personale distaccato a terzi)
Onere fiscale teorico (4,82%)
Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi 
Multe
Ammortamenti fabbricati quota terreni 
IMO
Altri costi indeducibìli

Differenze riportabili negli esercizi successivi 
Ammortamento fabbricati (su quota rivalutazione)

Rigiro delle differenze tem poranee da esercizi precedenti

Deduzioni IRAP 
Contri butì obbligatori INAIL 
Deduzione base cuneo fiscale 
Deduzione contributi cuneo fiscale

Imponibile Irap
IRAP corrente per l'esercizio (4,82%)

Valore 
1.040.069
7.062.727 
1.802.035 
1.436.344 

253.774 
636.139 
151.957 

(174.392)
(456.180)

10.712.404

1.230 
16.832 
28.104 
46.084 
92.250

103.539
103.539

0

(17.817)
(985.135)

(1.299.727)
(2.302.679)

9.645.583
464.917

Imposte

671.086
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2 . 2  I n f o r m a z i o n i  s u l l o  S t a t o  Pa t r i m o n i a l e

Nel procedere all'illustrazione delle singole voci di Bilancio, si precisa che tu tte  le cifre 
esposte , ove non d iversam en te  indicato, sono  esp re sse  in unità di Euro. A fianco alle 
singole poste  sono  indicati tra  le paren tesi tonde  ( ) i dati di Bilancio del p receden te  
esercizio.

2.2.1 Attivo

A. C r e d it i  v e r s o  S o c i  p er  V e rsa m en ti a n c o r a  d o v u t i  Euro 0  (Euro 0)

B. Im m o b ilizz a z io n i Euro 1 5 7 .4 2 8 .7 7 5  (Euro 150 .657 .857)

I m ovim enti, le variazioni ed i relativi am m ortam en ti sono riportati d e ttag lia tam en te  
nella p resen te  nota. Le immobilizzazioni nel to ta le  si increm en tano  di Euro 6 .7 7 0 .918 , 
riferite quasi esclusivam ente a crediti verso  im prese controllate ed in particolare ad 
S6FA.

I. Im m obilizzazioni Im m ateriali Euro 3 2 7 .6 4 5  (Euro 407 .472 )

In ta le  raggruppam ento , sono  inserite  le sp ese  aventi utilità pluriennali quali il miglio­
ram en to  dei locali adibiti ad uso  uffici e l’utilizzazione di pacchetti personalizzati so f t­
w are. in  particolare si precisa:

• le sp ese  per la realizzazione di prodotti audiovisivi, com e per il 2011, 
nell'esercizio 2012  non hanno  reg istra to  variazioni e rim angono, p e rtan to  
pari a 0;

• le spese  so s ten u te  p e r il m iglioram ento dei locali adibiti ad  uso  ufficio, non 
subiscono variazioni nel corso  dell'esercizio.

Inoltre In questo  raggruppam ento  sono  com prese  le sp ese  p e r l'acquisto  di pacchetti 
softw are standard  e di prodotti softw are personalizzati. Nel 2012, de tti costi, si sono 
increm entati di Euro 302 .685  per i pacchetti personalizzati ed Euro 12,854 p e r i 
pacchetti s tandard , diminuiti p er am m ortam en to  d iretto , rispettivam en te , di Euro 
373.751 ed Euro 18.577.

P rospetticam ente, la situazione al 31 d icem bre 2012  così si rapp resen ta :
IMMOBILI S U  OHI IMMATERIALI

Costo storico Ammort. Valori a! Variazioni 2012 Valori
CESPITI 31.12.2011 31.12.2011 31.12.2011 Variazioni Incrementi Decrementi per amm.ti 31.12.2012

n per acquisiz. % amm.to importo

- Prodotti audiovisivi 384.760 384.760 0 0 0 0 0 0

- Oneri da ammortizzare 
(spese allestimento uffici) $72.678 556.034 16.645 0 0 10 3.038 13.607

- Software
pacchetti personalizzati 9.808.749 9.432.215 376.535 0 302.685 33 373.751 305.469

- Software
pacchetti standard 985.736 971.444 14.292 12.854 33 18.577 8,569

Immobilizzazioni in corso 
e acconti 727.454 0 0 0 0 0 0

TOTALE 12.479.377 11.344.453 407.472 0 315.539 395.366 327.645
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II. Im m obilizzazioni M ateriali Euro 1 .9 7 9 .5 1 6  (Euro 2 .2 0 0 .9 1 1 )

Le immobilizzazioni m ateriali sono costitu ite  da beni di proprietà  de ll'is titu to . I 
m ovim enti, le variazioni ed  i relativi am m ortam en ti sono riportati d e ttag lia tam en te  
nella so tto s ta n te  tabella , che riassum e le rela tive variazioni in te rv en u te  nell'esercizio:

Consistenza al 
31/12/2011

Variazioni 2012 Consistenza al 
31/12/2012CESPITI Acquisizione

Rivalutazione 
Legge 185 Dismissioni Decremento 

F.do arrmto
Ammortam. 

. 2.012

1 - Terreni e fabbricati 1.802.593 0 0 0 0 140.655 1.661.938

2 - Impianti e macchinario 341.982 59.223 0 0 112.932 288.273

3 - Attrezzature industria­
li e commerciali 0 0 0 0 0 0 0

4 - Altri beni 56.336 37 0 27.068 29.305

TOTALE 2.200.911 59.260 0 0 0 280.655 1.979.516

In particolare, tr a  le immobilizzazioni trovano  collocazione i cespiti m ateriali relativi ai 
beni immobili di proprietà  dell’Ente.

Gli immobili sono sta ti rivalutati in p recedenti esercizi per Euro 578 .845  e  nell'esercizio 
1991, ai sensi degli a r tt. 24  e  seguen ti della Legge 3 0 .12 .1991 , n. 413  per Euro 
2 1 2 .506  e  p e rtan to  per com plessivi Euro 791 .351 . Tale Im porto è  s ta to  accan tona to  
nella Riserva di R ivalutazione per Euro 757 .350  e riportato  nei debiti verso  l'erario  per 
im posta  sostitu iva per Euro 34 .001 .

N ell'esercizio 2008 gli s tessi ai sensi dell'art. 11 della legge n. 3 4 2 /2 0 0 0 , richiam ato  
dairartico lo  15, com m a 23, del D.lgs. n. 185 /2008  convertito  con modificazioni della 
legge n. 2 /2 0 0 9  e  avvalendosi della rivalu tazione facoltativa dei beni d 'im presa  di cui 
alla legge n. 3 4 2 /2000 , gli s tessi sono  s ta ti rivalutati pe r com plessivi Euro 1 .960 .102 . 
La rivalu tazione è  s ta ta  e ffe ttu a ta  a ssu m en d o  com e valore di riferim ento quello 
risu ltan te  dalla relazione tecn ica  red a tta  dall'Ing. Ignazio Pecora il 25 m aggio 2009, 
con il qua le  il perito ha a sseg n a to :

• Im m obile sito  in Via Caio Mario 27 p e r Euro 1 .861 .044

• Im m obile sito  in Vìa Fabio M assimo 72 per Euro 94 4 .2 2 4

Come detto , la rivalu tazione è  s ta ta  e ffe ttu a ta  sul costo storico dei beni in crem en ta ta  
delle rivalutazioni degli anni p receden ti.

La rivalu tazione è  s ta ta  eseg u ita  esc lu sivam en te  su d d e tto  costo rivalu tato  lasciando 
invariato  il fondo am m ortam en to .

L 'Istituto si è  avvalso inoltre deffa possibilità di o tten e re  il riconoscim ento fiscale 
differito del m aggior valore a ttribu ito  al su d d e tto  im m obile in sed e  di rivalu tazione ex 
D.L. 185 /2008 , m ed ian te  il v e rsam en to  di un ' im posta sostitu tiva  di IRES ed IRAP pari 
al 3%  del saldo a ttivo  dì rivalu tazione (Euro 1 .960 .102  x 3%  = 58 .803 ).

La Riserva di Rivalutazione netta  D.L. 185 /2008  pari ad  Euro 1 .901 .299  è  s ta ta  iscritta 
nel Bilancio 2009  tra  le riserve  di patrim onio  netto , m en tre  il deb ito  verso  l'Erario per 
im posta  sostitu tiva  di rivalu tazione 3%  di Euro 58 .803  è  s ta to  inserito  tra  i debiti 
tribu tari che, com e p rev isto  dalla norm ativa, vengono v e rsa te  ra tea lm en te .
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Si a tte s ta  inoltre che la rivalutazione dei beni non eccede i limiti di valore indicati al 
com m a 3 dell'a rt. 11 della legge n. 342 /2000 , richiam ato  daH 'art. 15, com m a 23 , del 
D.L. 185/2008  convertito  con modificazioni della legge n. 2 /2009 .

Le immobilizzazioni risu ltano, alla da ta  di chiusura deM 'eserdzio 2012 , am m ortizzate  
per com plessivi Euro 8 .403 .037  (8 .1 2 2 .3 8 2  nel 2011).

Il valore residuo da am m ortizzare  è  di Euro 1 .979 .516  (contro  Euro 2 .200 .911  del 
2011).

Nel p rospetto  che seg u e  sono illustrati i m ovim enti delle immobilizzazioni m ateriali, 
specificando, per c iascuna voce il costo storico, le precedenti rivalutazioni, gli 
am m ortam en ti, le acquisizioni e  le dismissioni avvenu te  nell'esercizio nonché il valore 
ne tto  e s is ten te  alla chiusura dell'esercizio.

B-IMMOBILIZZAZIONI 

Il - UiteriJli

Costì RIVALUTAZIONI Valori al Fonrii amm.tc Valori netti VARIAZIONI 2012 VALORJ NETTI
C E S P I T I «orici 31.12,2011 31.12.2011 31.12.2011

morta me r?to
| decremento 
| fondo

31.12.2012

monetaria (L.413/91) legge 135 acquisii ani rivalutazione dismiss ioni • nete | importo I amm.nto

1 - Bèni Immobili 
a) -  Ternani e fabbricati

1 Via F. Massimo n.72 - Roma
2 - Via Caia Mano n 27 - Roma

31.091
22.724

{ .
175.492
403.353

.83,706
126.799

6-53,934
1.306.168'

944,223
1,861.044

335.306
€67.300

.608:858
1103736

0
0

0
0

0
P 3  :

47.1-75.
WMÙ.

I

0
0

561683 
1.100,255

Totale punto 1) 53,815 576 ,*45 212.505 1.960,102 2.805,267 1,002.674 1,802.593 0 0 G 140,655 0 1,661938

2 - Beni mcbgi 
a) Impianti & macchinati

{apparecchiature eletti onte he) 6.1.45.605 Ö 0 0; 6.145,605 6,803.623 341082 59223 0 20 A . 112,932 Ö 288.273:

b) Attrezzature industriali e commli 0 0 0 0 0 0 0

e) Altri beni 
' Mobili e arredi 
» Macchina da scrivere
- Macchine da caicolo
- Attrezzature varie di ufficio
- Autovetture .
- Bene unitario fot 1 milione

1.037,873
65.378
m .m 2

207:667
22147
13.104

0
0
0.
o;
ö
0

0
: 0 

0 
0 
0

. 0

0
0
0
0
0
0

1.037.873 
■55 378 

: 36.362 
207 557 
22,147 
13.104

090.558
55-378
36.269

13*317
21.469
13.104

47.3-15
0: . 93 

8 240 
: eas 

0

0
0
o
0
0

37

0
0
0
0
0
0

12
20
100
12
25

24 203
o 

. 62 
2073 

688 
37

0
0
0
0
0
0

23107
0

31
6167

D
0

Totale punto 2) 7.518.026 0 0 0 7.518.026 7,119.700 399.318 59,260 0 0 140.000 0 317,578

d) -  (mmobiiizz. in corso e acconti 0 Ö 0 0 0 . 0 . ■ ó 0 ! ' 0 0 0

T O T A L E 7,571,641 576,645 212,605 1,960,102 10 323293 0-122,392 2.200.911 59.250 0 280.655 0 1.979.516
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l.a )P artec ip azion i in im prese con tro lla te Euro 5 4 .4 4 9 .9 9 8  (Euro 54 .449 .998 )

In q u es ta  voce sono  com prese : la so ttoscrizione, al valore nom inale, dell'in tero  C apitale 
sociale della società Società SGFA s.r .l. per Euro 1 .200 .000 , l'apporto  re ca to  dalla legge n. 
8 0 /2 0 0 5  per Euro 4 9 .9 9 9 .9 9 8  p e r le finalità di cui a ll'a rt.17  d .lgs. 29 m arzo 2004  n. 102. 
Sono com presi altresì il C apitale sociale della società Ism ea  -  Investim enti p e r lo sviluppo 
p e r Euro 2 .0 0 0 .0 0 0  e  la quo ta  p a rte  del cofinanziam ento  -  di Euro 1 .250 ,000  non ancora 
v e rsa to  - prev isto  dalla convenzione stipu lata  con la Regione S ardegna  per "l'accesso  al 
m erca to  dei capitali da pa rte  delle im prese  agricole" ("capitale di rischio").

I bilanci relativi all'esercizio ch iuso  al 31 d icem bre 2012 , della Società SGFA s .r .l., e  della 
Ism ea -  Investim en ti per lo sviluppo s .r .l. sono  allegati al p re sen te  Bilancio ai sensi 
dell'articolo 2429  del c.c.

l .b )  P artecipazioni in im p rese co lleg a te  Euro 1 4 .3 0 3  (Euro 64 .303)

Per una migliore rap p resen taz io n e  nel 2012  sono  s ta te  riclasslficate nella voce "altre  
im prese" eu ro  14 .126 .432  p reced en tem en te  Inserite nel p rospetto  dello s ta to  
patrim oniale nella voce "partecipazione in im prese  co llegate '' p er cui il saldo  2011 
am m on tava  ad eu ro  14 .190 .735 . Le partecipazioni alle im prese  collegate  si sono 
d ec rem en ta te  p e r  e ffe tto  della svalu taz ione  dell'in tera  partec ipazione  al cap ita le  sociale 
della Società Buonitalia S.p.A  p e r Euro 5 0 .0 0 0  pari al 10%  del cap ita le  sociale a seguito  
della dom anda di concordato  preven tivo  per d e tta  società

In ta le  voce rien tra  il valore di so ttoscriz ione delle Azioni della Società Ciem p e r Euro 
14 .303 , per effetto  della riduzione del valore delle azioni costituen ti il cap ita le  sociale;

l .d )  P artecip azion e in a ltre im prese Euro 1 4 .1 2 6 .4 3 2  (E uro  14 .1 2 6 .4 3 2 )

Per una m igliore rapp resen taz ione  nel 2012 sono  sta ti rlclassificati nella p resen te  voce 
euno 14 .126 .432  p reced en tem en te  in serite  nel p ro sp e tto  dello  s ta to  patrim oniale nella 
voce "partec ipazione  in im prese  co llegate” p e r cui il sa ldo  2011 am m on tava  ad eu ro  0. In 
ta le  voce rientra il cred ito  verso  i Sezionali di Bilancio e  i Bilanci allegati, relativi alle 
convenzioni regionali. In partico lare:

• il credito  verso  il Sezionale Regione T oscana per Euro 6 .8 0 0 .0 0 0  (Euro 6 .80 0 .0 0 0 );

• il cred ito  v erso  il Sezionale Regione Molise p e r Euro 1 .500 .000  (Euro 1 .500 .000);

• il c red ito  v erso  il bilancio "R egione C alabria" per Euro 5 .8 2 6 .4 3 2  (Euro 5 .826 .432),

2 .a ) Crediti verso  im p rese con tro lla te

Tali crediti sono  riferibili ai crediti v erso  società  con tro lla te  (SGFA s.r.l. società 
un ipersonale  e Ism ea - Investim en ti per lo sviluppo s .r.l. società  un ipersonale) e 
rap p resen tan o  i fondi erogati dalle  Regioni per a ttiv ità  di garanzia  p e r SGFA e dalla 
Regione S ard eg n a  per attiv ità  relative al C apitale di rischio g estito  da  Ism ea  -  investim enti 
p e r lo sviluppo.

III . Im m obilizzazioni Finanziarie Euro 1 5 5 .1 2 1 .6 1 4  (Euro 148 .049 .474)

Euro 8 6 .2 3 7 .3 8 7  (Euro 79 .1 1 1 .3 2 7 )
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2.d) Crediti verso  altri Euro 2 9 3 .4 9 4  (Euro 297 .414)

• Depositi cauzionali Euro 2 9 3 .4 9 4  (Euro 297 .414)

E' l’am m ontare  delle som m e costitu ite  in depositi cauzionali p e r le u tenze telefoniche, le 
u tenze di energia elettrica e  per gli immobili presi in locazione per gli uffici dell'Ente. 11 
decrem ento  rispetto  all'anno p receden te  è  di Euro 3 .920 .

Q uanto sopra descritto  viene riassunto  nelia seg u en te  tabella :
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

descrizione Totale 2012 Totale 2011 Scostam enti

PARTECIPAZIONI

VERSO IMPRESE CONTROLLATE
Ismea - Investimenti per lo sviluppo 
Verso Società controllata 'SGFA"

TOTALE PARTECIPAZIONE VERSO IMPRESE CONTROLLATE

VERSO IMPRESE COLLEGATE
Partecipazione Società controllata Naturalmente Italiano (“Bonitalla”)
Azioni CIEM
A) TOTALE PARTECIPAZIONE VERSO IMPRESE COLLEGATE

ALTRE PARTECIPAZIONI
Regione Toscana 
Regione Molise 
Regione Calabria
B) TOTALE ALTRE PARTECIPAZIONI

TOTALE PARTECIPAZIONI

CREDITI

VERSO IMPRESE CONTROLLATE
lsmea - Investimenti per lo sviluppo - per fondi per capitate di rischio erogati dalla Regione Sardegna 
Verso Società controllata "SGFA” - per fondi di garanzia erogati dalle Regioni 

TOTALE CREDITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE

VERSO ALTRI

Depositi cauzionali

TOTALE CREDITI VERSO ALTRI

0
3.250.000

51.199.998

0
3.250.000

51.199.998

0
0
0

54.449,998

14.303

54.449.998

50.000
14.303

0

-50,000
0

14.303

6.800.000
1.500.000
5.826.432

64.303

6.800.000
1.500,000
5.826.432

-50.000

0
0
0

14.126.432 14.126.432 0

68.590.733

1.250.000
84.987.387

68.640.733

1.250.000
77.861.327

-50.000

0
7.126.060

86.237.387

293.494

79.111.327

297.414

7.126.060

-3.920

293,494 297.414 •3.920

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 15S.121.614 148.049.474 7.072.140

CIRCOLANTE Euro 1 .5 6 9 .2 1 2 .0 4 5  (Euro 1 .519 .309 .251)

Il saldo del 2011 (im porto originario euro  1 .523 .079 .251 ) riallocato, per effe tto  della 
riclassificazlone di p a rte  delle disponibilità liquide nei conti d 'o rd ine per euro  3 .770 .000 , 
am m onta ad euro  1 .519 .309 .251 .

D etta variazione è  relativa ai fondi per l'a ttuazione  dei piani di se tto re  per II trasferim en to  
alle im prese che non rien trano  nelle disponibilità liquide dell'Ente.

Il nuovo attivo  circolante si increm enta di euro  4 9 .9 02 .794  ed è  form ato  d a :

I R im anenze Euro 1 1 5 .0 8 5 .5 1 4  (Euro 105 .645 .579)

In tale voce, che si è increm enta ta  di Euro 9 .4 3 9 .9 3 5  sono  com presi :

1.1 Materie prim e, su ssid iarie  e  di con su m o

* sco rte  in m agazzino di m ateria le  di cancelleria Euro 1 1 .751  (Euro 5 .7 5 8 )

• capitale residuo terren i retrocessi Euro 8 5 .9 8 7 .5 2 8  (Euro 73 .688 .998 )

Totale Euro 8 5 .9 9 9 .2 7 9  (Euro 73 .694 .756)

( h
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Per d e tto  ag g reg a to  si reg istra  un increm ento  pari a Euro 12 .304 .523  dovuto  principal­
m en te  al valore del capita le  residuo  dei te rren i re trocessi per le risoluzioni contrattuali in ­
te rv en u te  nell'anno.

Si ricorda che il valore finale è  il risu lta to  della som m a algebrica tra  gli increm enti e  i d e ­
crem enti del "m agazzino". Questi ultim i, in tervenuti d u ran te  il corso dell'esercizio, sono 
dovuti al ripristino del rapporto  co n tra ttu a le  con alcuni asseg n a ta ri che e ran o  incorsi in una 
risoluzione co n tra ttu a le  p e r m orosità .

Si fa p resen te  altresì che le rim anenze  sono  s ta te  ogge tto  di rettifica neiresercizio  co rren te  
per Euro 7 .3 6 6 .9 8 4  quali proventi strao rd inari. In fatti a  cau sa  dei ritardi con cui vengono 
tra sm esse  le sen ten ze  l 'is titu to  v iene a conoscenza d e ll 'e sa tto  da to  contabile solo dopo la 
chiusura deH 'esercizio p reced en te  a quello considerato .

1.2 Lavori in corso  su  ord inazione

Euro 2 9 .0 8 6 .2 3 5  (Euro 31 .950 .823)

Le som m e in serite  in q u es ta  voce di Bilancio rap p resen tan o  le q u o te  di contributi e /o  di 
corrispettivi m aturati per la produzione dei relativi servizi. Questi vengono  stim ati sulla b a ­
se  delle sp e se  e ffe ttivam en te  so s te n u te  e de ll'a ttiv ità  realizzata e  non ancora  ultim ata o 
rend icon ta ta .

R ispetto  all'esercizio p reced en te , fi valore dei "lavori in corso  su ordinazione" p er servizi 
informativi p resen ta  una dim inuzione di Euro 2 .8 6 4 .5 8 8 . D etto  d ec rem en to  è  m otivato  dal­
la chiusura e /o  rendicontazione dei program m i di a ttiv ità  delle C om m esse MIPAAF.

Il valore della produzione realizzato  è s ta to  d e te rm in a to  secondo  criteri di valu tazione co n ­
cordati con il Collegio dei Sindaci affinché gli im porti così definiti non si d iscostino  nella s o ­
s tan za  da quelli che  sa ran n o  liquidati. Com e d e tto , i) valore della produzione è  de term inato  
secondo  l'attiv ità  e ffe ttivam en te  realizzata  e  i costi e ffe ttivam en te  so s tenu ti. Q uesti ultimi 
hanno  significato per la valorizzazione delle com m esse  di lavoro affidate dal M inistero delle 
Politiche Agricole A limentari e  Forestali ed  altri Enti pubblici, com e le Regioni. Ciò in q u a n ­
to  la liquidazione del corrispettivo  avv iene  a rendicontazione.

Il valore dei lavori in esecuzione  p er a ttiv ità  finanziate  dal MIPAAF e  iniziate sia prim a che 
nel corso dell'esercizio 2012 , indica le a ttiv ità  già svo lte  da ll 'is titu to  e  co nsidera te , ai fini 
del p re sen te  Bilancio d 'esercizio , p ru d en tem en te  in via di definizione, in qu an to  non te rm i­
na te  o non rend icon ta te . Le variazioni delle rim anenze , che  si riferiscono esc lu sivam en te  a) 
Sezionale Servizi Inform ativi e  p er la sola g estio n e  C om m esse, rispetto  all'esercizio prece­
d en te  sono  ripo rta te  nella tabella  che  seg u e :

Lavori in corso su ordinazione
Servizi in corso 
di esecuzione 
al 31.12.2012

Servizi in coreo 
di esecuzione 
al 31.12.2011

Totale 
variazioni delle 

rimanenze

- Rimanenze per attività finanziate dal 

MIPAF e iniziate prima dell'esercizio 2012
- Rimanenze per attività finanziate dal 

MIPAF e iniziate nell'anno 2012
- Rimanenze per attività finanziate da 

altri Enti pubblici e privati

22.969.093

2.536.138

3.581.004

28.019.635

1.932.260

1.998.928

-5.050.542

603.878

1.582.076

TOTALE 29.086.235 31.950.823 -2.864.588

O P
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II  C r e d i t i  Euro 1 .3 5 7 .5 6 9 .4 0 4  (Euro 1 .356 .463 .416)

1 crediti si increm entano di Euro 1 .105 .988  e com prendono:

I l . l .a  Crediti verso  clienti (en tro  12 m esi):

Euro 2 3 7 .2 7 1 .8 6 7  (Euro 2 1 7 .4 2 6 .4 2 6 )

La voce "Crediti verso  clienti en tro  12 m esi 'r è d ecrem en ta ta  de! "Fondo svalu tazione C re­
diti" di Euro 31 .455 .564 . R ispetto all'esercìzio p receden te , i crediti verso clienti entro  12 
mesi si increm entano com plessivam ente di Euro 19 .845 .441 .

Di seguito  si riporta ne! dettaglio  la com posizione dei crediti en tro  12 m esi di cui tra ttasi

ANALISI CREDITI VERSO CU ENTI ENTRO 12 MESI E F O N » SVALUTAZIONI CREDITI E INTERESSI

DESCRIZIONE LORDI 2012 FONDI 2012 NETTI 2012 LORDI 2011 FONDI 2011 NETTI 2011

servizi informativi 
es a
cessione terreni 
credili diversi '/assegnatari 
finanziamenti 
fidejussioni
crediti verso S ic il ia  per por

59.190.540
2,200.601

181.275,330
652.017

2.068.129
2.676

5.291,493

1.919.561
132.036

10.878.523
39.121

124.088
161

317.490

57.270.979
2.068,565

170,398,867
612.896

1.944,041
2.515

4.974.003

55.428.291
2.126.428

163.461.603
871.903

2.081.433
2.676

5.688,887

1.780.817
127.587

9,807.696
52.314

124.886
161

341.333

53.647.474
1.998.841

153.653.907
819,589

1.956.547
2.515

5.347.554

TOTALE 250.680.846 13.408.979 237.271.867 229.661.221 12.234.794 217.426.427

INTERESSI DI MORA 18.046.585 18.046.585 0 14 773.159 14.773.159 0

TOTALE 268,727.431 31.455.564 237.271.867 244.434.380 27.007.953 217.426.427

Il a e d i to  relativo al Sezionale "servizi inform ativi", p e r fa ttu re  da em ette re  ed  em esse , 
van ta to  specialm en te nei confronti del MIPAAF, am m on ta  ad  Euro 59 .190 .540  contro Euro 
55.428.291 dell'anno p receden te . Si precìsa che detto  im porto è de te rm in a to  dalla ch iusu­
ra di diversi program m i di a ttiv ità  e che il p red e tto  valore  dei crediti è decu rta to  delle an ti­
cipazioni iscritte in Bilancio alla voce "debiti diversi" del passivo.

Per quan to  riguarda la voce "fidejussioni", si precisa che  il da to  riportato  nella tabella non 
si riferisce ai crediti verso  gii asseg n a ta ri per fidejussioni onora te , bensì ad  una fidejusslo- 
ne onorata a favore dell'Associazione in terreg ionale  a ssegna ta ri Cassa Proprietà C ontadina 
produttori agrobiologici.

I l . l .b  Crediti verso  clien ti (o ltre 12 m esi) :

Euro 1 .1 0 8 .0 3 0 .8 9 5  (Euro 1 .117 .630 .736)

La voce "Crediti verso  clienti oltre 12 m esi " è  decrem en ta ta  del "Fondo svalu tazione C re­
diti" di Euro 70 .725 .376 . R ispetto aH’esercizìo p receden te , ì crediti verso  clienti o ltre 12 
mesi si decrem en tano  di Euro 9 .599 .841 .

Di seguito  si riporta nel dettaglio  la com posizione dei crediti o ltre 12 m esi (situazione al 
2012 e  situazione al 2011).

Si fa p resen te  che nel raggruppam ento  dei m utui sono  com presi sia i crediti derivanti da 
atti di com pravendita effettuati in regim e di aiuto 110/2001 che  ai crediti relativi al nuovo 
regim e di aiu to  XA 259 /2009 .
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ANA LISI CREDI7Ì V ER SO  CLIENTI OLTRE 12 MESI E FONDI SVALUTAZIONI CRED ITI E INTERESSI AL 2 0 1 2

DESCRIZIONE CREDITI AL 2012 DI CUI NEL 2013 CREDITI AL 2013 DI CUI DAL 2014 AL 2018 CREDITI OLTRE IL 2018

MUTUI
FINANZIAMENTI

TOTALE

FONDI

NETTI

1.231.791.612
386.959

1.232.178.571

73.930.714

53.290.557
131.743

53.422.300

3.205.338

1,178.501.055
255.216

1.178.756.271

70.725.376

283.420.843
189.075

283.609.918

17.016.595

895.080.212
66.141

895.146.353

53.708.781

1.158.247.857 50.216.962 1.108.030.895 266.593.323 841.437.572

ANALISI CREDITI VERSO CLIENTI OLTRE 12 MESI E FONDI SVALUTAZIONI CREDITI E INTERESSI AL 2011

DESCRIZIONE CREDITI AL 2011 DI CU! NEL 2012 CREDITI AL 2012 DI CUI DAL 2013 AL 2017 CREDITI OLTRE IL 2017

MUTUI
FINANZIAMENTI

TOTALE

FONDI

NETTI

1.240.152.068
535.162

1.240.687.230

74.441.233

51,570.158
148.204

51.718.362

3.103.102

1.188.581.910
386.958

1.188.968.868

71.338.132

218.982.361
312.830

219.295.191

13.157.711

969.599.549
74.128

969.673.677

71.338.132

1.166.245.997 48.615.260 1.117.630,736 206.137.480 898.335.545

Fondo sva lu tazion e crediti Euro 1 0 2 .1 8 0 .9 4 0

C om e in uso p resso  gli Istituti di credito , I1SMEA ha provveduto  a  costitu ire , per gli 
In terventi di riordino fondiario, un Fondo per rischi su ll'incasso  pari al 6%  del valore 
nom inale dei crediti, l'en tità  del q ua le  consen te  di coprire le eventuali perdite. Per 
l'esercizio 2012 il Fondo è s ta to  a lim en ta to , com e nell'anno  p receden te , da un 
accan tonam en to  che ha p o rta to  l'im porto com plessivo del Fondo al 6%  del valore di tali 
crediti, non considerando  il valo re  dei crediti per fidejussioni em esse  a favore degli 
a sseg n a ta ri, che ha un Fondo specifico pari al 100%  del loro valore. Per l'anno  2011 
l'accan tonam en to  com plessivo ha ragg iun to  un valore di Euro 9 8 .3 4 6 .0 8 2 . Per l'esercizio 
2012 l'increm ento  del Fondo, com e d e tto , nel lim ite del 6%  dei crediti van ta ti verso  gli 
a sseg n a ta ri, è  pari ad Euro 3 .8 3 4 .8 5 6 , d a to  dall'increm en to  al 6%  dei crediti e  al ne tto  del 
relativo utilizzo. Si evidenzia che sul d a to  incide anche la svalu taz ione  dei crediti opera ta  
per effe tto  delle risoluzioni con tra ttua li perfezionate  con sen ten za  nel corso deiresercizio  
considerato . Ciò, infatti, d e term ina  un proporzionale increm en to  de ll 'accan tonam en to  per 
ricondurre il valore del fondo al 6%  dei crediti.

Il fondo di accan to n am en to  In teressi di m ora e legali è  pari al 100%  degli in teressi di m ora 
e legali non liquidati.

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI VBtSO CLIENTI • AL NETTO FONDO SVALUTAZIONE DELLE FIDEJUSSIONI ISCRITTE NEGLI ALTRI CREDITI

descriz ione
T o ta le  2012 

e n tro  12 m e s i

T o ta le  2012 

o ltre  12 m e s i
T o ta le  2012

fondo svalu tazione crediti iniziale 12.234 .793 71.338 .132 83.572 .925

fondo a ccan to n am en to  in te ressi di m ora e  legali iniziale 14.773.159 0 14.773.159

0 0 0

Utilizzo del fondo s a lu ta z io n e  crediti -18 .907.609 0 -18 .907 .609

utilizzo del fondo svalu tazione in te ressi di m ora e  legali -1 .407.886 0 -1.407 .886
0 0 0

increm enti/decrem enti de l fondo svalutazione crediti 20.081 .795 -612.75$ 19,469 .039

increm enti del fondo accan to n am en to  In teressi di m ora e  legali 
increm enti del fondo per sta te lo  in c a ss i in so s p e s o

4 .681 .312 0 4 .681 .312

T o ta le  f .d o  s v a lu ta z io n e  c r e d iti  a l 31.12 ,2012 31.455 .564 7 0 .725 .376 102.180.940
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L'utilizzo del fondo di svalu tazione crediti e  del fondo degli in teressi dì m ora e  legali, 
compresi i servìzi inform ativi, è  pari ad  Euro 20 .315 .495  ed  è  costitu ito  per la quasi 
to talità  dallo stralcio  dei crediti per la re trocessione  dei terren i a seguito  di risoluzione 
contrattuale .

ZI.2 .a Crediti verso  im prese con tro lla te Euro 5 5 5 .4 8 0  (Euro 1 .005 .765)

Sono costituiti dai crediti "com m erciali" verso  le nostre  società contro lla te , con esclusione 
dei crediti riportati nelle immobilizzazioni finanziarie.

Nel p rospetto  che segue , è riportata  la relativa analisi.

CREDITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE

descrizione Totale 2012 Totale 2011

CREDITI V/SGFA PER DOCUMENTI DA EMETTERE - rimborso costi fissi e personale 
CREDITI V/SGFA PER FATTURE EMESSE- rimborso costi fissi

399.960 405.728
16.805

CREDITI V/ISI PER DOCUMENTI DA EMETTERE - rimborso costi fissi e personale 
CREDITI V/ISI PER FATTURE EMESSE - rimborso costi fissi e personale

155.520 157.393
425.839

Totale 555.480 1.005.765

I crediti verso  Ism ea-Investim en ti per lo sviluppo e  verso  SGFA sono relativi al 
ribaltam ento  dei costi fissi di funzionam ento  so stenu ti da Ism ea e  al rim borso del costo del 
personale d istaccato .

II 4b is.a  Crediti tributari (en tro  12 m esi)

Euro 2 .7 0 2 .5 6 9  (Euro 4 .235 .511)

Sono costituiti dal cred ito  verso  l'erario  per IVA, dagli acconti 2012  IRAP ed IRES e dalle 
ritenu te  d 'acconto  sugli in teressi attivi dei conti correnti bancari.

II 4ter.a Crediti per im poste anticipate (en tro  12 m esi)

Euro 5 .8 5 9  (Euro 258) 

Sono costituiti dal credito verso  l'erario  per im poste an tic ip a te  IRES.

II 5 .a  Crediti verso  altri (en tro  12 m esi):

Euro 3 .7 2 4 .4 1 9  (Euro 10.881.069)
Il decrem ento  di euro  7 .156 .650  è  dovuto  principalm ente al Un casso  dei crediti verso  le 
Regioni per le attiv ità  di cui a ll'a rt 17 del D.lgs. 102/2004 , secondo quan to  previsto  dal ri­
spettivi PSR poiché inseriti nel bilancio 2011 m a non liquidati da ll'o rgan ism o  paga to re  alla 
d a ta  del 31 .12 .2011 .

D etto ragg ruppam en to  com prende anche gli anticipi a  fornitori e clienti nonché ulteriori 
crediti così com e dettag lia ti nella tabella  so tto stan te .
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CREDITI VERSO ALTRI ENTRO 12 MESI

Descrizione Totale 2012 T otale  2011

CREDITI PER ANTICIPI A FORNITORI/CLIENTI 613.233 625.956

CREDITI V ASSEGNATARI E ANTICIPO SPESE CONSORZI BONIFICA S80.875 594.328

CREDITI DIVERSI VERSO NOTAI-VENDITORI 84.961 84.961

CREDITI V PERSONALE DIPENDENTE RATE MUTUI PRESTITI ANTICIPO SPESE VIAGGIC 229.119 218.320
CREDITI V REG TOSCANA E MOLISE PER INCASSI EFFETTUATI SUI C/C DEI SEZ RF 483.644 424.827

CREDITI V/FONDO DI RIASSICURAZIONE GARANZIE MOLISE 1.300.000 2.914

CREDITI VERSO REGIONE LAZIO PER GARANZÌE 2.500.000

CREDITI VERSO REGIONE BASILICATA PER GARANZIE 6.000.000

CREDITI PER RITENUTE 13.336

CREDITO VERSO EQUITALIA PER PIGNORAMENTI IN CORSO 50.051 50.051

CREDITI DIVERSI 382.536 366.376

CREDITI PER FIDEJUSSION! ONORATE 3.945.927

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI FIDEJUSSIONI ONORATE -3.945.927

TOTALE 3.724.419 10.881.069

II 5 .b  Crediti verso  altri (o ltre  12 m esi):

Euro 5 .2 7 8 .3 1 5  (Euro 5 .283 .651 )

Nei crediti verso  altri, trovano  collocazione i prestiti concessi al personale  d ipenden te  com e 
ev idenziato  nella tabella  so tto s tan te .

C R E D IT I V E R S O  ALTR I O LTR E  12 M ESI 2012

DESCRIZIONE crediti totali al 
2012

entro l'esercizio 
2013

OLTRE l'esercizio 
2013 dal 2014 al 2018 oltre II 2018

CAPITALE RESIDUO MUTUI DIPENDENTI 
TOTALE CREDITI

5.484.698
5.484.698

206.383
206.383

5.278.315
5.278.315

875.165
875.165

4.403.150
4.403.150

C R E D IT I V E R S O  A LTR I O LTR E 12 M ESI 2011

DESCRIZIONE crediti totali al 
2011

entro l'esercizio 
2012

OLTRE l'esercizio 
2012 dal 2013 al 2017 oltre il 2017

CAPITALE RESIDUO MUTUI DIPENDENTI 
TOTALE CREDITI

5.478.055
5.478.055

194.404
194.404

5.283.651
5.283.651

1.043.222
1.043.222

4.240.429
4.240.429

I I I .  Attività  Fin a n z ia r ie  che non  c o stit u isc o n o  I m m obilizzazioni

Euro 0  (Euro 0)

L'ISMEA non contabilizza a ttiv ità  finanziarie che  non costitu iscono  im mobilizzazioni.
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IV. Dis p o n ib il it à  Liq uide

Si fa p resen te  che per una migliore rapp resen taz ione  nel 2012 sono  s ta ti ridassificati nei 
conti d 'ordine euro  3 .770 .000  in q u an to  relativi ai fondi per l’a ttuaz ione  dei piani di se tto re  
per il trasferim en to  alle im prese  e  non rien tran ti nelle disponibilità liquide dell’Ente. Ne d e ­
riva che  il sa ldo  originarlo del 2011 di eu ro  60 .9 7 0 .2 5 6  ridassificato  am m onta  ad eu ro  
57 .200 .256 . Tale voce si increm enta di eu ro  39 .356 .871 . Si ricorda che  nel 2012 non 
avendo aperto  dei conti dedicati p e r le nuove liquidazioni e ffe ttu a te  dal MIPAAf inerenti il 
p rogram m a fondo p e r lo sviluppo deli'im prenditoria giovanile in agricoltura (DM. n. 27326 
del 21 /1 2 /2 0 1 1 ), si è  proceduto  ad utilizzare risorse  ISMEA (pari ad  euro  1 .789 .077) e  a l­
locarle nei conti d 'ordine.

Il saldo delle disponibilità finanziarle al 31 .12 .2012  è rap p resen ta to  da:

» Depositi bancari e  postali Euro 9 6 . 5 0 6 .0 1 2  (Euro 57 .129 .935)

Im porto  originario eu ro  60 .899 .935 , dovuto  a quan to  d e tto  nelle disponibilità liqui­
de

• Assegni Euro 0  (Euro 0)

• D enaro e  valori in cassa  (com presi buoni p asto  per il personale)

La voce, p resen ta  un decrem en to  rispetto  all'esercizio p receden te  di Euro 3 .665 .365 .

D etto decrem en to  è  dovuto principalm ente alle retrocessioni avvenu te  nel corso del
2012 ed è  rap p re sen ta to  dagli in teressi su ra te  derivanti dalla restituzione del prezzo 
dei te rren i ogge tto  di com pravendita e  finanziam enti dell'esercizio 2013 di com petenza 
del 2012 che am m on tano , p e r gli In terventi di riordino fondiario, a Euro 7 .564 .250 , per 
la gestione ESA a Euro 148 .165 , p e r la Regione Toscana a Euro 9 9 .566  e  p e r  la Regio­
ne  Molise Euro 13.721 .

2. Risconti attivi Euro 3 6 5 .6 6 7  (Euro 356 .368)

Tale voce registra  un increm ento  pari ad Euro 9 .299  rispetto  all'esercizio p receden te  
per effetto  dei maggiori costi di com petenza dell'esercizio successivo.

Euro 9 6 . 5 5 7 .1 2 7  (Euro 57 .200 .256)

Euro 5 1 .1 1 5  (Euro 70 .321)

D. RATEI E RISCONTI Euro 8 .1 9 1 .3 6 9  (Euro 11 .847 .435)

1. Ratei attivi Euro 7 .8 2 5 .7 0 2  (Euro 11 .491 .067)
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2 .2 .2  P a s s i v o

A. P a tr im o n io  N e t to  Euro 1 .3 1 2 .5 5 6 .1 5 8  (Euro 1 .287 .050 .006)

La voce si è  increm en ta ta  di Euro 2 5 .5 0 6 .1 5 2  pari all'utile di esercizio 2012 e  alle altre  ri­
serve.

Il patrim onio n e tto  risu ltan te  alla d a ta  di chiusura dell'esercizio in dettag lio  è  costitu ito  da: 

I .  F o n d o  d i d o ta z io n e  Euro 8 6 1 .9 9 4 .8 4 2  (Euro 8 6 1 .9 9 4 .8 4 2 )

Nella voce confluiscono i fondi recati dalle convenzioni regionali e  dall'articolo 52, com m a 
21 della legge 28 d icem bre 2001 , n. 448. La voce esp rim e il fondo di do tazione dell'ISMEA. 
Di segu ito  si riporta lo schem a riepilogativo:

■ Descrizione Totale
2.012

Totale
2.011

Scostamenti

fondo di dotazione iniziale (Ex Cassa + Esa) compreso conto rettifiche ai bilancio di apertura 739.286.177 739,286.177 0
Fondo di dotazione per fondo risparmio Idrico Energetico 49.999.998 49.999.998 0
Apporto patrominio netto dal sezionale Montagna 3.627,546 9.627,546 0
fondo dì dotazione 2000 10.329.138 10.329.138 0
fondo di dotazione 2001 15.493.707 15.493.707 0
fondo di dotazione 2002 15.493.707 15.493.707 0
fondo di dotazione 2003 5.164.569 5.164.569 0
Patrominio netto al sezionale Regione Toscana (compreso cofinanziamento ismea) 13.600.000 13.600.000 0
Patrominio netto al sezionale Regione Molise (compreso cofinanziamento ismea) 3,000.000 3.000.000 0

Totale fondo di dotazione 861.994.842 861.994.842 0

II. R is e r v a  d a  so v r a p p r e z z o  d e l le  a z io n i  Euro O (Euro 0)

III .  R ise r v a  d i  r iv a lu t a z io n e  Euro 2 .6 5 8 .6 4 8  (Euro 2 .658 .648 )

In  ta le  fondo, che non subisce variazioni rispetto  all'esercizio p receden te , sono com prese:

a )  R iserve di rivalutazione m onetaria Euro 2 .480 .144

La voce accoglie il saldo a ttivo  della rivalu tazione m onetaria  opera ta  vo lon tariam ente nel 
1986 dall'ex ITPA, en te  p roprietario  degli immobili, ora fuso nell'ISMEA e  la rivalutazione 
sugli immobili opera ta  ai sensi del D.L. n. 185 /2008 . In particolare:

• l'im m obile di Via Fabio Massimo n. 72 , Roma di circa m q. 166 è  s ta to  valu ta to  
Euro 944 .223 . L'ultima variazione è  dovuta  alla rivalu tazione ai sensi del D.lgs. 
185 /2008  di Euro 6 5 3 .9 3 4  al lordo del deb ito  verso  l'erario  per im posta so s titu ­
tiva per Euro 19.618 avvenu ta  nell'esercizio 2008 .

• l'im m obile di Via Caio Mario n. 27, Roma di circa m q. 345 è  s ta to  valu ta to  Euro 
1 .861 .044 . L'ultima variazione è  dovuta  alla rivalutazione ai sensi del D.lgs. 
185 /2008  di Euro 1 .306 .168  al lordo del deb ito  verso  l'erario  p e r im posta so s ti­
tu tiva p e r Euro 39 .185  avvenu ta  nell'esercizio 2008.

b ) R iserve di rivalutazione (L. 4 1 3 /9 1 )  Euro 178.504

Il Fondo rap p re sen ta  il saldo  attivo  risu ltan te  dalla rivalu tazione dei cespiti immobiliari 
eseg u ita  nell'anno 1991 ai sensi degli a rtt. 24  e  25 della legge 30 d icem bre 1991 n. 413.

L'importo rivalu tato  degli immobili è  s ta to  di Euro 212 .505 , che al n e tto  dell'im posta 
sostitu tiva  v ersa ta  di Euro 34 .001 , ha d e te rm in a to  un saldo  attivo  di Euro 178.504.

d h
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IV. R is e r v a  l e g a l e  Euro 0  (Euro 0)

V. R is e r v a  s t a t u t a r i e  Euro 0  (Euro 0)

VI. R is e r v e  p e r  a z i o n i  p r o p r ie  i n  p o r t a f o g l i o  Euro 0 (Euro 0)

VII. A l t r e  r i s e r v e  Euro 6 (Euro 3)

V il i . U t i l e  e s e r c i z i  p r e c e d e n t i  Euro 4 2 2 .3 9 6 .5 1 7  (Euro 386 .419 .220)

Trattasi dell'utile derivan te  dalle attiv ità  Istituzionali dell'istitu to . L 'increm ento è dovuto 
all'utile d 'esercizio relativo al Bilancio chiuso al 31 d icem bre 2011 di Euro 35 .977 .299 .

IX. U t i l e / P e r d i t a  d e l l ' e s e r c i z i o  Euro 2 5 .5 0 6 .1 4 5  (Euro 35 .977 .299)

E' l'utile com plessivo di com petenza dell'anno 2012. L'illustrazione di d e tto  risu ltato  è ri­
portata  nella relazione sulla g estio n e  p red isposta  a corredo del Bilancio.

Nella Tabella che seg u e , si forniscono le informazioni e i dettagli concernenti le variazioni 
nelle poste  del patrim onio netto :

Descrizione Fondo di 
dotazione

Riserva di 
valutazione Riserva Utili portati a 

nuovo
altre

riserve
risultato

d'esercizio Totale

Saldi al 1/1/2011 861.994.842 2.658.648 355.408.645 31.010.575 1.251.072.710

Destinazione utili 2010 31.010.575 -31.010.575 0

Utili d'esercizio 2011 35.977.299 35.977.299

Saldi al 31/12/2011 861.994.842 2.658.648 386.419.220 -3 35.977.299 1.287.050.006

Destinazione utile 2011 35.977.299 -35.977.299 0

Utili d’esercizio 2012 7 25.506.145 25.506.152

Saldi al 31/12/2012 861.994.842 2.658.648 0 422.396.519 4 25.506.145 1.312.556.158

P o s s ib il it à  d i u t il iz z o  e d is t r ib u z io n e  delle v o c i d i  p a t r im o n io  netto

La possibilità di utilizzazione e  di distribuzione delle voci di patrim onio n e tto  sono  ripo rta te  
nella so tto s tan te  tabella.

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO

Descrizione Importo
Possibilità di 
utilizzo (*)

Quota
disponibile

Utilizzazione eff, 
nei 3es. prec. per 

cop. perdite

Utilizzazione eff. 
nei 3 es. prec. 

per altre ragioni

Capitale 861.994.842 В 0 0 0
Riserva di rivalutazione 2.658.648 В 0 0 0
Altre riserve -3 В 0
Utili portati a nuovo 422.396.519 В,С 0 0 0
Totale 1.287.050.006
Quota non dì stribuibile 864.653.487
Residua quota distribuibile 422.396.519 0 0 0 0

{*) A - per aumento di capitale; В - per copertura perdite; С * per distribuzione ai soci

( P i
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Tale ragg ruppam en to , ch e  rispe tto  all'esercizio p reced en te  p resen ta  un increm ento  di Euro 
24 .865 , com prende:

1. A ccantonam en to per tra ttam en to  di q u iescen za  e  obblighi sim ili

Euro 8 2 6 .0 1 1  (Euro 777 .613)

D etto im porto di Euro 5 .2 9 2 .7 9 3  è  s ta to  accan to n a to  p e r far fron te  a  rischi su :

• accan to n am en to  per costi professionisti. D etto  accan to n am en to , pari ad Eu­
ro 555 .000  fa fro n te  a  eventuali costi p e r  fa ttu re  non p e rvenu te  da  p arte  di 
avvocati e /o  consulenti p e r a ttiv ità  di riordino fondiario. D etto  fondo al 31 
d icem bre 2011 pari ad  Euro 4 2 8 .5 3 3  è  s ta to  in te ram en te  utilizzato 
n ell'eserdzio  in e sam e  e  ricostitu ito  per €  555 .000 .

•  a ss is ten za  az iende  con tad ine  in difficoltà (Euro 167 .094), p roven ien te  dal 
p reced en te  Bilancio della g es tio n e  ex -C assa  e  contabilizzato sen za  variazio­
ni;

• Fondo sul valore te rren i retrocessi al 3 1 .1 2 .2 0 1 2  pari ad Euro 2 .640 .699  
non ha avu to  variazioni rispe tto  all'esercizio  p reced en te . Il Fondo rap p resen ­
ta  l'accan tonam en to  per possibili m inori incassi su lle cessioni dei te rren i r e ­
trocessi e  p e r  minori introiti connessi all'incasso  degli altri crediti afferenti 
agli stessi a sseg n a ta ri a  cui sono  s ta ti re trocessi i te rren i;

•  Fondo accan to n am en to  p e r giudizi in corso  prom ossi da personale  con il 
quale  l'is titu to  ha in tra tten u to  rapporti di lavoro; d e tto  fondo che al 31 d i­
cem bre  2011 e ra  pari ad Euro 1 .0 5 0 .0 0 0 , è  s ta to  utilizzato nell'esercizio in 
e sam e  per Euro 7 8 6 .138  p e r la regolarizzazione delle posizioni p reg resse  di 
n. 9  risorse, li Fondo è  s ta to  re in teg ra to  in m aniera  prudenziale per Euro 
636 .139  con un saldo  al 31 dicem bre 2012  di Euro 900 .000 .

• A ccantonam ento  p e r  con tenz ioso  giudiziario con la R egione Sicilia, il Fondo 
di Euro 1 .030 .000  m an tien e  in a lte ra to  il suo  valore rispe tto  all'esercizio
20 1 1 .

C. T r a t t a m e n t o  D i F in e  R a p p o r t o  e P r e v id e n z a  C o m p le m e n ta r e  

Euro 2 .3 8 7 .0 3 1  (Euro 2 .4 54 .280 )

Al 31 d icem bre 2012 il num ero  dei dipendenti iscritti alia p rev idenza com plem en tare  è 
com plessivam en te  di 49  unità. Di questi n. 36 hanno  aderito  al fondo Ras Insiem e e  n. 13 
al fondo Unipol Insiem e, il re s to  del personale  con tinua  a  p referire l'applicazione del v ec­
chio reg im e prev isto  dal 2120 CC.

P rem esso  qu an to  sopra , si riportano  di segu ito  le m ovim entazioni del T ra ttam en to  di Fine 
R apporto rilevate  p e r  l'anno  2012.

B . Fo n d i  p e r  r is c h i  e o n e r i Euro 6 .1 1 8 .8 0 4  (Euro 6 .0 93 .939 )

2. A ccantonam ento per im p oste  future

3. Altri accanton am enti

Euro 0 (Euro 0)

Euro 5 .2 9 2 .7 9 3  (Euro 5 .316 .326 )
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Il fondo accan ton am en to  del T ra ttam en to  di fine rapporto  copre I diritti m aturati dal p e r­
sonale  in organico al 31 dicem bre 2012 rela tivam en te  a:

• to tale  fondo tra tta m e n to  di fine rapporto  accan tona to  p resso  l'is titu to  al 31 dicem ­
bre 2011 per Euro 2 .4 5 4 .280 ;

• rivalutazione calcolata applicando il coefficiente Is ta t di riferim ento del 
3 ,30288461%  sul fondo di tra ttam en to  di fine rapporto  p resen te  al 31 dicem bre 
2011 p resso  l'is titu to , pari ad Euro 79 .607;

Hanno prodotto  il decrem en to  del Fondo di TFR i seguenti eventi accaduti nel corso 
dell'anno 2012:

• im posta su rivalutazione del fondo al 31 d icem bre 2011 accan tonato  p resso  ISMEA 
pari ad Euro 8 .757;

• corresponsione TFR a n. 4 dipendenti cessati dal servizio (al ne tto  di Euro 36 .239  
recuperati dalla T esoreria Inps) per Euro 71 .649 ;

• corresponsione anticipazione TFR a n. 4 dipendenti che ne hanno  fa tto  richiesta (al 
ne tto  di eu ro  3 .312 recuperati dalla teso re ria ) per Euro 66 .450 ;

Il Fondo accan tonam en to  TFR non com prende:

• il TFR relativo ai dipendenti che hanno scelto  di non aderire  ai fondi di previdenza 
com plem entare  e  p e rtan to , secondo  quan to  p rev isto  dalla norm ativa v igen te , il TFR 
m atu ra to  nel corso del 2012 è  s ta to  v e rsa to  dall'is titu to  p resso  la tesoreria  INPS 
p er Euro 237 .341 ;

• la quota di TFR m atu ra to  che  i d ipendenti hanno d estina to  a favore dei fondi di p re ­
videnza com plem en tare  p e r Euro 96.418.

1. Trattam ento di fin e rapporto m aturato nell'anno 2 0 1 2

T rattam en to  di fine rapporto  per l'anno  2012 , calcolato sulle retribuzioni com plessive e ro ­
g a te  nell'anno, pari ad  Euro 358 .474  di cui:

a )  com petenza anno 2012  per Euro 337 .881;

b) ridassificazione anno 2011 pari ad  Euro 20 .593 .

Il tra ttam en to  di fine rapporto  lordo com e sopra de te rm ina to  è  così ripartito:

• quota di TFR inviato p resso  la Tesoreria INPS p e r Euro 237 .341  di cui 39 .552  già 
recupera to  a  segu ito  di cessazione di rapporto  di lavoro di n. 4  lavoratori dipendenti 
e  anticipazioni di TFR concesse  a n. 4  d ipendenti;

• quota di TFR inviato al fondo ap e rto  "Ras Insiem e" p e r  com plessivi Euro 70.030  re­
lativo a n. 37 dipendenti (di cui 4  in asp e tta tiv a  non retribu ita  e n. l  c e ssa to  nel 
corso del 2012 );

• quota di TFR inviato al fondo ap e rto  "Unipol Insiem e" p e r  complessivi Euro 26.388  
relativo a  n. 13 dipendenti;

• contributi FAP su TFR v ersa to  all'INPS pari ad Euro 24 .714 .

2 . R ivalutazione al 31  dicem bre 2 0 1 2  del Trattam ento di fin e  rapporto p resso  la 
Tesorerìa INPS

Sul TFR in e sse re  p resso  la T esoreria INPS, che al 31 d icem bre 2011 è  pari ad Euro 
1 .115 .681 , applicando il m edesim o coefficiente ISTAT di riferim ento (3 ,30288461% ) p re ­
visto per il fondo accan to n am en to  TFR in e s se re  p resso  l'is titu to , è  s ta to  rilevato un in ­
c rem en to , a titolo di rivalutazione, di Euro 3 6 .676  al lordo dell'im posta  sostitu tiva di Euro 
4 .034.
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D. Debiti Euro 4 1 3 .7 7 0 .1 9 6  (Euro 3 86 .216 .318 )

Si fa p re sen te  che p e r una  migliore rap p resen taz io n e  nel 2012 sono  s ta ti riclassìficati nei 
conti d 'ord ine euro  3 .770 ,000  in q u an to  relativi ai fondi per l'a ttuazione dei piani di se tto re  
per il trasfe rim en to  alle im prese e  non rien tran ti nella voce altri debiti o ltre 12 m esi. Ne 
deriva che il sa ldo  originario del 2011 di euro  3 8 9 .986 .318  ri classificato am m onta  ad eu ro  
386 .216 .318 . C om plessivam ente i debiti si increm en tano  di Euro 2 7 .553 .878 . D etto  in­
crem en to  è  riferibile principalm ente alle erogazioni e ffe ttu a te  da C assa Depositi e  Prestiti e  
delia liquidazione dei fondi per le garanzie  corrisposti nel corso  del 2012 a SGFA.

In ta le  voce, analiticam en te , si com prendono:

4.a Debiti verso  Banche (en tro  12 m esi)

Euro 1 2 .8 0 7 .9 8 7  (Euro 1 1 .3 5 3 .5 1 1 )

Il da to  si riferisce alla quota  cap itale  che and rà  a ra ta  nel p rossim o esercizio, e agii oneri 
accessori dei m utui concessi da C assa Depositi e  Prestiti.

Va p recisato  che  anche la linea di cred ito  concessa nel 2011 (e roga ta  anche  nel 2012) ed 
am m o n tan te , nel su o  plafond, com plessivam ente  a 100 .000 .000  di Euro, prevede 
l'erogazione dei fondi subord inata  al perfezionam ento  della singola com pravendita  da p arte  
d e in s titu to . La restituz ione  delle som m e a CDP avv iene con le s te s se  m odalità tem porali 
del finanziam ento  concesso  al nostro  a sseg n a ta rio  e  con la co rresponsione a  CDP di un 
ta s so  di in te re sse  dell'1%  su b a se  annua.

S em pre  nei 2012  l'Ism ea ha richiesto  al Ministero v ig ilante la possibilità di utilizzare i fondi 
residui, del su d d e tto  plafond, per la stipula degli atti relativi al nuovo reg im e di a iu to  XA 
2 5 9 /2009 . Alla d a ta  di redazione della p re sen te  relazione, la richiesta è ancora  a ll'esam e 
del CIPE.

DEBITI VERSO BANCHE ENTRO 12 MESI

Descrizione T o ta le  2012 T o ta le  2011

DEBITO V / CDP MUTUO CAPITALE RESIDUO QUOTA CAPITALE CHE ANDRA’ A RATA NELL’ESERCIZIO SUCCESSIVO 
DEBrTO V/ CDP PRESTITD CAPITALE RESIDUO QUOTA CAPITALE CHE ANDRA'A RATA NELL'ESERCI3D SUCCESSIVO 
DEBITO V/CDP PRESTITO INTPREAMMDRTAMENTO MORA E VARIE

7.593.862
5.114.020

100.105

7.593.882
3.682.328

77.321

TOTALE 1 12.807.987 11.353.511

4 .b  Debiti v erso  Banche (o ltre  12 m esi)

Euro 2 6 0 .6 7 4 .8 2 9  (Euro 2 22 .026 .336 )
Il da to  si riferisce alla quota cap itale  com plessiva d ed o tta  la qu o ta  capitale che andrà  a r a ­
ta  nel prossim o esercizio , dei m utui concessi da C assa Depositi e  Prestiti.
DEBITI VERSO  BANCHE - OLTRE 12 M ESI 2012

DESCRIZIONE
debiti totali 

al 2012
entro Tesero 

2013
oltre 

l’e se rc iz io  2013
dal 2014 
al 2018

oltre il 
2018

DEBITO V / CD P MUTUO CAPITALE RESIDUO (*) 

DEBITO V / CDP PRESTITO CAPITALE RESIDUO {*) 

TOTALE

95.727 ,017
177.655.692

7,593 .861
5 .114 .019

88.133 ,156

172.541 .673

37.969 .305  

r 27 .726 ,125
50 .163 .852

144.815.548

273.382 .709 12 .707 .880 260,674.829 65.69S.430 194,979 .400

DEBITI VERSO  BANCHE - OLTRE 12 MESI 2011

DESCRIZIONE
debiti totali 

al 2011
entro  Tesero 

2012
oltre 

l’e se rc iz io  2012
dal 2013 
al 2017

oltre il 
2017

DEBITO V / CD P MUTUO CAPITALE RESIDUO (*) 

DEBITO V / CD P PRESTITO CAPITALE RESIDUO (*) 

TOTALE

103.320.878
129.981.647

7.593.861
3.6 8 2 .3 2 9

95.727 .017

126.299.318

37 .989 .305

19.953 .852
57.757 .713

106,345.466

233.302 .525 11 .276 .190 222,026 .336 57.923 .157 164.103.179

(*) AL. NETTO QUOTA PARTE CHE ANDRA' A RATA NELL' ESERCIZIO SUCCESSIV O
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5 . Debiti v erso  altri finanziatori Euro 0 (E uro  0 )

6.a Acconti Euro 1 3 .7 8 6 .2 5 4  (Euro 16 .341 .880)

Il da to  si riferisce agli anticipi erogati dai clienti che nel 2012 si d ecrem en tano  di Euro 
2 .555,626. D etto decrem en to  è  riferibile principalm ente alla chiusura e /o  rendicontazione 
dei Programmi di attiv ità  del MIPAAF.

L'analisi di dettaglio  è riportata  nella tabella che seg u e :

Anticipi da clienti
TOTALE

2.012
TOTALE

2.011

Anticipi da clienti
- MIPAF
- Regione Abruzzo -Sardegna -lombardia
- accordo di programma MIPAF PHILI MORRIS

Totale anticipi da clienti

9,925.919
3.365.335

495.000

13.786.254

11.909.632
3.937.248

495.000

16.341.880

7.a Debiti v erso  fornitori Euro 1 9 .9 2 8 .9 8 1  (Euro 1 8 .6 5 9 .9 8 6 )

La voce accoglie Euro 15 .526 .006  p er "fa ttu re  da ricevere". D etto  im porto con tiene il deb i­
to  verso il sezionale "Service" (Servizi Inform ativi) da p a rte  del Riordino fondiario, per Euro 
7 .057 .719 . Il debito  v iene com pensato  dal credito  dei servizi informativi per l'a ttiv ità di 
Service che ha svolto a favore  del Riordino Fondiario.

L’analisi di dettag lio  è  riportata  nella tabella  che segue :
Totale 2012 Totale 2011

D escrizione Fatture
ricev ile

F atture  da 

ricevere
T o ta le Fatture

ricevute
Fatture da 

rice\rere

T o ta le

- Debiti fornitori di beni e  servizi
- Debiti v/ notai
- Debiti \i  collaboratori
- Debiti v/ avvocati 

• Debiti rilevatori
- Debiti vi interustatori

- Debiti com ponenti CDA e  collegio s indacale
- Debiti diversi
- Debiti vi ISMEA sez , Service

2.075.175

149.867

1.326.807
34.724

750.139
42,388

23.875
0

2.439.09Ô 
778 227 

2 .415.004 
2 .362.360 

174.845 
281.955' 

16.800 
0

7 .057,719

4.514.271
928.094

3.741.811
2.397.084

924.884
324.343

40.675
0

7.057.719

2,757.020
287.419

682.021
20.793

604,212
50.042
22.278

0

2.908 .513

1.031.561
1.630,169
1.659.084

172.855
137.322

70.086

0
6.626.611

5.665.533
1.318.980

2.312 .190
1.679.877

777.067
187.364

92.364
0

6.626.611

TOTALE 4.402.975 15.526.006 19.S28.981 4.423.785 14.236.201 18.659.986

9.a  Debiti verso  im prese controllate
Euro 3 .4 3 4 .2 9 0  (Euro 17 .204 .610)

Il debito , verso  SGFA, è  costitu ito  p reva len tem en te  da fondi versati ad  Ism ea  da p a rte  d e l­
le Regioni per il rilascio di garanzie. M entre verso  Ism ea -  Investim enti per lo sviluppo il 
debito è relativo all'attività di Suben tro  e  del cofinanziam ento del fondo capitale di rischio.

L'analisi di dettag lio  è riportata  nella tabella che segue :
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DEBITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE TOTALE
2012

TOTALE
2011

- Debiti v i Soc. S.G.F.A 1.321.343 12.733.934
per:
Gestione convenzione POR Calabria 2000-2006 Misura 4.19 20.225 168.155

Debiti V/sgfa per gestione Convenzioni con Regioni per garanzie 1.300.000 12.564.779

Rimborsi spese 1.118 1.000

- Debiti vi Soc. I.S.I. 2.112.947 4.470.676
per:
Gestione attività di Imprenditoria Giovanile 882.695 2.375.061

Gestione attività di valutazione terreni 845.363

Cofmanziamento previsto dalla convenzione con la Regione Sardegna per "capitale rischio" 1.250.000 1.250.000

Rimborso spese 252 252

Totale 3.434.290 17.204.610

12.a Debiti Tributari Euro 1 .0 8 1 .5 1 3  (Euro 2 .061 .513 )

Il deb ito  è costitu ito  dalle ritenu te  di accon to  p e r IRPEF tra tte n u te  sulle retribuzioni e ro g a ­
te  al personale  e  sui com pensi corrisposti a  terzi nel m ese  di dicem bre 2012 , nonché sulle 
im poste  de ll'e se rdz io  2012.

D etta  voce com prende anche  il d eb ito  verso  l'erario  per im posta  sostitu tiva p e r effe tto  d e l­
la rivalutazione dei beni immobili com e prev isto  dal D .lgs. 185/2008 .

13.a Debiti v erso  Istitu ti di previdenza e  di s icu rezza  so c ia le

Euro 3 0 9 .1 0 8  (Euro 281 .349)

E’ il to ta le  del deb ito  dovu to  all'INPS, INPDAP, INA1L p e r contributi previdenziali e  a s s i­
stenziali calcolati sulle retribuzioni co rrisposte  al personale  d ip en d en te  nel m ese  di d icem ­
b re  2012 , e sui com pensi di lavoro au tonom o  e  assim ilato  corrisposti nello s te s so  periodo.
Il deb ito  risulta p ag a to  alla scadenza  di legge.

14.a Altri d eb iti (en tro  12 m esi) Euro 1 5 .5 0 9 .8 4 7  (Euro 15 .275 .806) 

D etti debiti si increm en tano  di Euro 234 .041 .

L'analisi di de ttag lio  è  ripo rta ta  nella tabella  che seg u e :
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ALTRI DEBITI ENTRO 12 MESI
TOTALE

2012
TOTALE

2011

Debiti v/ Ministero Polìtiche Agricole e Forestale, per

restituzione di quote di contributo su programmi 
di attività finanziati dallo stesso  Ministero e
riscossi in eccedenza: 0
° in linea capitale 32.517 32.517
° in linea interessi a tutto il 31.12.2010 0 0

Debiti v i Ministero Politiche Agricole e Forestale 32.517 32.517

Debiti v/ assegnatari :
- Debiti v/ assegnatari per restituzione somme su с le incoiati 726,148 713.020
- Debiti Mi assegnatari per incassi in sospeso a causa controversie legali 4.604.866 4.991.975
- Debiti W assegnatari per somme da restituire (versate 2 volte о erroneamente versate) 266.822 288.058

Debiti v/ vednitori per atti stipulati nel 2010 ma non liquidati
- Debiti v/assegnatari per anticipi da assegnatari per vendita terreni per contanti 118.371 78,516
- Incassi non identificati- non applicati in sospeso e  varie 6.381.417 5.374.931
- Debiti v/ Consorzi dì bonifica per terreni rientrati (cartelle esattoriali) 424.695 390.290

Totale debiti v i assegnatari 12.522.219 11.836.790

Debiti diversi
- Debito v/Fondo Pensione RAS 10.446 14,170

Debito v/Fondo Pensione UNIPOL 11.116 5.327
- Debiti per depositi cauzionali - per affitto ns locali di Via Fabio Massimo 6.972 6.972
- Debiti v/altri Sezionali/bilanci per incassi altri sezionali effettuati per conto ismea 2.474.904 2.925.756
- Debiti v/Stato per ritenute 10% su compensi componenti Coll. Sind.- CDA -Com.Tecn.Cons, 39.164
- Debiti v/ INPS-INAIL-INPGI: per lavoro autonomo e  per Iatture da ricevere 80.571 68.711
- Debiti per trattenute sindacali e cessioni del quinto 4.030 3.231
- Debiti v/personale dipendente (buoni pasto,trasferte e transazioni) 34.294 10.536
- Debiti v/diversi per somme versate in eccedenza da restituire 22.989
- Debiti per causali minori 270.625 371.796

Totale debiti diversi 2.955.111 3.406.499

Totle altri debiti entro 12 mesi 15.509.847 15.275.806

14.b Altri debiti (o ltre 12 m esi) Euro 8 6 .2 3 7 .3 8 7  (Euro 83 .011 .327 )

Si fa p resen te  che p e r una migliore rapp resen taz ione  nel 2012  sono sta ti ridassifìcati nei 
conti d 'ordine eu ro  3 .770 .000  poiché relativi ai fondi per l'a ttuazione  dei piani di se tto re  
per il trasferim en to  alie im prese  e non rientranti nella voce altri debiti o ltre 12 m esi. Ne 
deriva che il saldo originario del 2011 di eu ro  86 .781 .327  riclassificato am m onta ad  eu ro  
83 .011 .327 . Detti debiti si increm entano  di Euro 3 .226 .060 . L'analisi di dettag lio  è  ripo rta­
ta  nella tabella che segue :

ALTRI DEBITI OLTRE 12 MESI
TOTALE

2012
TOTALE

2011

- Debiti V/MIPAAF -Piani di settore - attività di garanzia - - Gestione affidata a SGFA
- Debiti V/MIPAAF Garanzie Fondo OIGA - Gestione affidata a SGFA
- Debiti v/Regione Basilicata attività' di Garanzia - Gestione affidata a SGFA
- Debiti v/Regione Campania attività' di Garanzia - Gestione affidata a SGFA
- Debiti V/Regione Lazio attività' di Garanzia - Gestione affidata a SGFA
- Debiti V/Regione Molise attività' di Garanzia - Gestione affidata a SGFA
- Debiti V/Regione Puglia attività’ di Garanzia - Gestione affidata a SGFA
- Debiti ^Regione Sardegna attivila' di Garanzia - Gestione affidata a SGFA
- Debiti ^Regione Sicilia attività’ di Garanzia - Gestione affidata a SGFA 
■ Debiti v/Regione Sardegna Capitale di rischio - Gestione affidata a ISI

3,925.287
4.527.982

15.495.673
2.389.741
2.575.246
3.778.502
5.262.668
4,118.477

42.913.811
1.250.000

3.900.000 
4.695.583

15.097.153
2.318.068
2.500.000 
2.407.183 
5.110.813 
4.008.543

41.723.984
1.250.000

TOTALE 86.237.387 83.011.327
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In  ta le  voce vanno  inseriti i risconti passivi, d e term inati secondo il principio della 
com petenza  econom ica, la cui esigibilità è  rinviata all'esercizio  successivo. Nel Bilan­
cio dell'esercizio 2011 non viene e sp o s to  alcun im porto.

Co n t i  d 'o r d in e

In ta le  voce si com prendono:

1 . Beni di terzi p resso  di noi Euro 2 0 3 .9 9 2  (Euro 203 .992)

La voce accoglie p rev a len tem en te  il valore dei beni di p roprietà  del MIPAAF a ttu a l­
m en te  p resso  I1SMEA p er il funzionam en to  dei servizi previsti dalle  Convenzioni s t i­
pu la te  con d e tte  Am m inistrazioni.

2 . Atti di a sse g n a z io n e  in co rso  Euro 5 0 .5 9 9 .0 9 2  (Euro 6 5 .907 .077 )

3 . F idejussioni e m e sse  Euro 1 6 .9 7 0 .6 2 1  (Euro 17 .793 .935)

4 . Fondi p er trasferim enti a lle  im p rese  Euro 5 .2 0 8 .8 4 9  (Euro 3 .770 .000 )

Per una  m igliore rapp resen taz io n e  nel 2012  sono  sta ti riclassificati nei conti d 'ord ine
eu ro  3 .7 7 0 .0 0 0  poiché relativi ai fondi per l'a ttuaz ione  dei piani di se tto re  per il t r a ­
sferim en to  alle im prese. Ne deriva che  il saldo originario del 2011 di eu ro  0 ri classifi­
cato  am m o n ta  ad  eu ro  3 .770 .000 . Di seg u ito  si riporta  l'analisi di detti trasferim en ti:

4 .1  Fondi D.M. 6 4 1 3  del 3 0 /1 2 /2 0 1 0  -  Trasferim ento im p rese piani di 
se tto r e  C erealicolo Euro 1 .8 9 9 .7 5 0  (Euro 0)

4 .2  Fondi D.M. 5 3 3 9  del 0 5 /1 2 /2 0 1 1  -  T rasferim ento im prese piani di 
se tto r e  V egetali Euro 1 .5 3 0 .8 5 1  (Euro 0)

4 .3  Fondi D.M. 5 3 4 1  del 0 5 /1 2 /2 0 1 1  -  T rasferim ento im prese piani di 
se tto re  Z ootecnico Euro 1 .7 7 8 .2 4 8  (Euro 0)

5 Fondi per l'a ttuazione d el D ecreto  d el M ipaaf 2 7 3 2 6  del 2 1 /1 2 /2 0 1 1

E. Ra t e i  e  r is c o n t i Euro O (Euro 0)

Euro 1 .7 8 9 .0 7 7 (Euro 0)

6 Fondi per a ttu azion e D ecreto  del Mipaaf e  Mef d el 1 8 /1 0 /2 0 0 7
Euro 3 5 .6 5 5 .9 8 4  (Euro 41 .3 3 4 .8 7 8 )

7 Mutui relativi all'art. 59  d el DPR n. 5 0 9 /7 9  Euro O (Euro 225 .000)

8 Altri debiti Euro 2 7 .5 9 2  (Euro 27 .592)
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Come an tic ipato  nel paragrafo  relativo alla s tru ttu ra  del Bilancio, è  s ta ta  effe ttua ta  
l'attribuzione di tu tti i costi ad utilizzo "prom iscuo" tra  le varie a ttiv ità  al sezionale 
"servizi informativi", che svolge le funzioni di "Service" per tu tte  le a ltre  attiv ità  
de ll'istitu to . M entre sono s ta te  a ttribu ite  d ire ttam en te  ad  ogni "sezionale" i "costi di 
d iretta  im putazione".

I criteri p e r la de term inazione del rim borso p e r il sezionale "riordino fondiario", sono 
sta ti definiti con il Collegio dei Sindaci. In particolare, si è  te n u to  conto dei costi so ­
stenu ti per ta le  a ttiv ità  negli ultimi tr e  anni, pari ad  Euro 5 .161 .793  m aggiorato  de! 
13%  delle sp e se  generali (nella m isura, quindi, riconosciuta dal MIPAAF per le a ttiv ità  
realizzate da ll'istitu to ) per un to ta le  di Euro 5 .832 .826  a cui va som m ata  l'IVA. Detto 
importo è  s ta to  collocato tra  i “ricavi per le vendite  e  prestazioni" del valore della 
produzione del Sezionale "Servizi Inform ativi"; il costo  è  a ttribu ito  alla voce "costi 
per servizi" del sezionale  riordino fondiario e  am m onta  ad  Euro 7 .0 5 7 .7 2 0  com pren­
sivo di IVA.

A . V a l o r e  della  p r o d u z io n e

Si fa p resen te  che p e r una migliore rapp resen taz ione  nel 2012, com e suggerito  dal 
Ministero deil'econom ia e  delle finanze con le tte ra  prot. 0065803 del 02 o ttobre  
2012, il costo  del personale  d is taccato  p resso  le Società contro lla te  da Ism ea è  s ta to  
contabilizzato nella voce "Altri ricavi e proventi vari '  del valore  della produzione.

Ne deriva che il sa ldo  originario del 2011 di eu ro  146 .078 .589  ridassifica to  am m on­
ta  ad  eu ro  146 .489 .093 .

Il valore della produzione è  così ripartito  per Sezionali:

• G estione Servizi Informativi Euro 2 8 .4 2 0 .2 3 4  (Euro 29 .474 .410 )

• G estione In terventi Riordino Fondiario Euro 6 4 .3 4 3 .7 2 0  (Euro 116 .650 .496)

• G estione Titolo III .  590 /65  Euro 3 4 5 .1 4 9  (Euro 364 .187)

• G estione R egione Toscana Euro O (EuroO )

• G estione Regione Molise Euro 5 .7 1 6  (Euro 0)

Non sono proseguiti i cofinanziam enti da p arte  delle Regioni T oscana e  Molise.

In q u es ta  voce trovano  collocazione:

•  i proventi derivanti dalla realizzazione sia dei program m i di a ttiv ità  m ini­
steriali, sia quelli inerenti a iresecuzione  di a ttiv ità  com m issionate da  altri 
Enti pubblici o  O rganizzazioni private;

•  i corrispettivi e /o  i contributi derivanti dalle com m esse  m inisteriali, d e te r ­
m inati a  seguito  di coliaudo e ffe ttua to  da apposita  com m issione di con tro l­
lo o a tte s ta ta  dalla Direzione tecnica com p e ten te  con il supporto  della do ­
cum entazione tecnico - am m inistrativa che certifica la validità delle pre-

2 . 3  I n f o r m a z i o n i  s u l  c o n t o  e c o n o m i c o

Euro 9 3 .1 1 4 .8 1 9  (Euro 146 .489 .093)
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stazioni rese , la congruità e  l'inerenza dei costi so s ten u ti e  l'effettività del­
la spesa ;

• i proventi derivanti dalle a ltre  co m m esse  di lavoro, determ inati secondo  le 
norm e co n ten u te  nei rispettivi con tra tti di fornitura dei servizi;

• i proventi derivanti dalla rivendita dei te rren i agli agricoltori;
• il contribu to  prev isto  dalla legge 11 novem bre 2005, n. 231 di conversione 

del d ecre to  legge 9 se tte m b re  2005 , n. 182, nonché dell'articolo 1 com m a 
42 8  della legge 23 dicem bre 2005 , n. 266 p e r com plessivi Euro 1 .815 .182

• il contributo  prev isto  dall'ex sezionale  p e r l'a ttuaz ione  dell'art. 52 com m a 
21 della Legge 2 8 /1 2 /2 0 0 1 , n. 448  per Euro 719 .333  oggi confluito nel 
con tribu to  p e r le a ttiv ità  Istituzionali (art. 1, com m a 428  della L 
2 3 /1 2 /2 0 0 5  n. 266);

• in teressi sui finanziam enti ai sensi degli articoli 12 e  13 legge 590 /65 ;
• i proventi derivanti dalla funzione di Service svolta dal Sezionale Servizi 

Inform ativi;
• i proventi derivanti dalla gestione  del Fondo di R iassicurazione.

Il valore della produzione è  costitu ito  da:

• ricavi d e lle  v en d ite  e  d e lle  prestazioni: Euro 92 .6 5 2 .7 7 3  (Euro 
137 .205 .265  nel 2011);

• variazion e d ei lavori su  ord inazione: Euro -2 .8 6 4 .5 8 9  (Euro 4 .3 3 7 .6 4 8  
nel 2011 ) d e tto  Im porto si è  d ec rem en ta to  p e r e ffe tto  dell'in tensa attiv ità  
di rendicontazione e  ch iusura di program m i avviati nei p recedenti esercizi 
finanziari;

• altri ricavi e  proventi: per Euro 3 .3 2 6 .6 3 5  (Euro 4 .9 4 6 .1 8 0  nel 2011). 
Si fa p re sen te  che per una migliore rapp resen taz ione  nel 2012 , com e p re ­
ced e n te m e n te  d e tto , il co sto  del personale  d is taccato  p resso  le Società 
con tro lla te  da Ism ea  è  s ta to  contab ilizzato  nella voce "Altri ricavi e  pro­
venti vari " del valore della produzione. P ertan to  il saldo originario di euro  
4 ,5 3 5 .6 7 6  riclassificato am m on ta  ad eu ro  4 .9 4 6 .1 8 0 . D etto  d a to  si decre- 
m en ta  principalm ente per effe tto  dei minori contributi erogati da p arte  del 
M ipaaf per le a ttiv ità  istituzionali.

C om plessivam en te, i ricavi delle prestazioni per servizi resi e  della variazione dei la ­
vori su  ordinazione nel 2012  am m o n tan o  a Euro 8 9 .7 8 8 .1 8 4 , con tro  Euro 
1 4 1 .5 4 2 .9 1 4  del 2011.

In dettag lio , il valore della produzione, co m p ara to  con quello dell'esercizio p reced en ­
te , viene ev idenziato  nella tabella  che  segue :

0
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B. C o s t i  d e l l a  p r o d u z io n e

Euro 1 1 3 . 3 9 8 .9 1 3  (Euro 1 5 5 .4 5 9 .7 4 4 )

Si fa p resen te  che p e r  una m igliore rapp resen taz ione  nel 2012 , com e suggerito  dal 
M inistero deM'economia e  delle finanze con le tte ra  prot, 0065803  del 02 o ttobre
2012, il costo  del p ersona le  d is taccato  p resso  le Società contro lla te  da Ism ea è 
s ta to  contabilizzato nella voce "Altri ricavi e proventi vari" del valore della produ­
zione.

Ne deriva  che  il sa ldo  originario del 2011 di eu ro  155 .049 .240  ridassifica to  am ­
m onta ad eu ro  155 .459 .744 .

I costi della produzione reg istrano  un decrem en to  risp e tto  all'esercizio p receden te  
di Euro 4 2 .0 6 0 .8 3 1 .

Sono così ripartiti p e r  Sezionali:

• G estione Servizi Inform ativi
• G estione In terven ti di R.F.
•  Regione Toscana
• Regione Molise

I costi sono  costituiti p rincipalm ente da:

• M aterie prim e, su ssid ia r ie  e  di con su m o, relative a  sco rte  di m ag az ­
zino, m ateria le  di cancelleria , acqu isto  merci p e r conto  terzi p e r Euro 
71 .740 , di cui p e r acquisto  m erci Euro 4 9 .4 5 2  e  p e r m ateria le  di consum o 
Euro 22 .288 ;

• servizi, p er com plessivi Euro 81 .8 3 4 .0 0 2 . R elativam ente ai Servizi In ­
form ativ i, sono  contabilizzate le sp e se  per l'acquisizione delle  inform azio­
ni, la loro e labo razione  e  diffusione, le sp e se  di form azione e  a g g io rn a ­
m en to  p e r ta le  a ttiv ità , nonché i costi relativi alla gestione  delle attiv ità  di 
riordino fondiario e  quelli relativi all'attiv ità di im prenditoria giovanile (su ­
ben tro ). L 'im porto am m o n ta  com plessivam ente  a  Euro 15 .116 .159 . Rela­
tivam en te  alle a ttiv ità  di Riordino Fondiario, nei costi p e r servizi rien trano  
parcelle a notai p e r atti di com pravend ita , l'acquisto  te rren i, collaborazio­
ni tecn iche, sp ese  legali per giudizi avviati nei confronti degli a sseg n a ta ri 
resisi m orosi, ecc. p e r com plessivi Euro 66 .7 1 7 .8 4 3 . D etto im porto con ­
tien e  i sezionali relativi alle convenzioni con le Regioni T oscana e  Molise, 
che  com unque am m o n tan o  ad Euro 0. Le sp ese  legali sono  in linea con 
l'in tensa attiv ità  de ll 'is titu to , volta a  tu te la re  l'ISMEA dalla m orosità degli 
asseg n a ta ri. Va considera to  che  tali costi riguardano  giudizi che , p e r oltre
il 9 9% , si risolvono a favore di ISMEA con co n seg u en te  rivalsa verso  la 
co n tro p arte  nel giudizio. L'analisi dei costi p e r servizi è  ripo rta ta  nella t a ­
bella successiva. D egno di n o ta  è la riduzione del num ero  delle risoluzioni 
con tra ttua li anche  in risposta  alle m aggiori attenzioni d e ll'is titu to  verso  i 
propri a sseg n a ta ri in term ini di ass is ten za  tecn ica. Le risoluzioni co n tra t­
tuali verificatesi nel 2012 sono  pari a 6 0  contro  le 75 del 2011.

• god im en to  di beni di terzi, p er com plessivi Euro 1 .522 .781 ; relativi alla 
contabilizzazione delle sp e se  relative all'affitto dei locali uso  ufficio ed i 
canoni di locazione (m acch ine  fotocopiatrici, ecc .);

• p erson ale  per com plessivi Euro 7 .151 .014 . Si ricorda che, com e indicato 
dal Ministero dell'econom ia e  delle finanze con le tte ra  prot. 0065803  def
02 o tto b re  2012 , il costo  del personale  d is taccato  p resso  le Società con-

Euro 2 7 . 3 8 0 .1 6 7  (Euro 26 .287 .328 ) 
Euro 8 5 . 7 9 8 .5 4 4  (Euro 129 .095 .741) 

Euro 2 1 6 .3 9 3  (Euro 66 .617)
Euro 3 . 8 0 9  (Euro 10.058)
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tro lla te  da  Ism ea è  s ta to  contabilizzato nella voce "Altri ricavi e  proventi 
vari" del valore della produzione. Gli effetti del costo del lavoro sono 
com m entati nella relazione sulla G estione Economica;

• svalutazioni di crediti com presi n ell'attivo  circolante e  n elle di­
sponibilità liquide, p er com plessivi euro  2 4 .350 .717 . Si fa p resen te  che 
per una migliore rapp resen taz ione  nel 2012 gli accan tonam en ti p e r sva lu ­
tazione su crediti che p reced en tem en te  eran o  sta ti allocati alla voce B12 
"accan tonam enti per rischi" sono sta ti riclassificati nella p resen te  voce. 
Ne deriva che il saldo originario del 2011 di eu ro  0 riclassificato am m onta  
ad  euro  23 .961 .908 . In ta le  valore è  com preso l'accan tonam en to  per r i­
schi derivanti sia da potenziali fu tu re  passiv ità, ev en tua lm en te  dovute  a 
seguito  di collaudi di program m i di a ttiv ità  afferenti ai servizi inform ativi, 
sia da possibilità di perd ite  in considerazione dell'en tità  dei crediti verso  
a ssegna ta ri;

« variazioni d e lle  rim anenze di m aterie prim e, sussid iarie, di con ­
sum o e  m erci, p er com plessivi Euro -4 .937 .538 . Tale variazione, è  d e ­
te rm in a ta  dalla som m a algebrica dei m ovim enti di m agazzino, relativi alle 
retrocessioni, rinunce agli effetti della sen ten za  e riassegnazioni, al 31 d i­
cem bre 2012.

♦ accantonam ento per rìschi, p er com plessivi Euro 0. Si fa p resen te  che 
per una migliore rapp resen taz ione  nel 2012 gli accan tonam en ti p e r svalu ­
taz io n e  su  crediti sono sta ti riclassificati nella voce B 10D "svalutazioni di 
crediti com presi nell'attivo circolante e  nelle disponibilità liquide". Ne deri­
va che il saldo originario del 2011 di eu ro  23 .961 .908  ridassifica to  am ­
m onta ad eu ro  0.

« Altri accantonam enti, p er l'esercizio 2012 si è  p roceduto  prudenzial­
m en te  ad  accan to n are  l'im porto di Euro 636 .139  p e r com pensare  l'utilizzo 
che  si riferisce al contenzioso  Ism ea/d ipenden ti.

Nella tabella seg u en te  vengono sin tetizzati i costi produttivi per servizi:
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COSTI DELLA PRODUZIONE - PER SERVII!

COSTI Serv. R.F. Esercizio 
2012

Serv, Wor. 
Esercizio 2012

Consuntivo 
Esercizio 2012

Consuntivo T. 
Esercizio 2011 I Variazioni

a) Spese perìacquisizione delle infomazioni

- rete rilevatori
- reta intervistatori
- collaborazioni tecniche 
-comilati esperti
• documentazione
• coiegamenti tatemalici
- spese diverse per l'acquisizione de8e Informai.
- Acquisizians e collegamento alla banca dati

0
0
0

0
0
0
0

2.160.160
589,666

6.148.502
15,881

149.431
99,656

46.610

2,160.180
589.666

6.148.502
15.881

149.431
99,656

0
46.610

2,054.724
405.023

5.095.120
22.890

150.827
120.159

0
0

105.456
184.643

1.053.382
-7.009
-1.396

-20.503
0

46.610
0 9.211.928 9.211.926 7.848.743 1.363.183

b) sp ese  perla elaborazione delle informazioni

- licenza d'uso software di base
- acquisto e  sviluppo software
- manutenzione hardware e software 
-assistenza sistemistica
- elaborazione dati, materiali di consumo e varie
- spese diverse per l'elaborazione delle 
-informazioni (noleggio hw)

0
0
0
0
0
0
0

337,103

179.234
124.660

0
0
0

337.103
0

179.234
124.660

0
0
0

222.437
0

81,146:
606.205

0
0
0

114.666
0

98.088
-481.545

0
0
0

0 640.997! 640.997 909,788 1 ......  ...-268791

c) Spese perla diffusione delle infomiaaoni

- spese per la composizione, stampa e allesti­
mento delle pubbpcazioni e periodici

- spese per !a diffusione via radio e telematica
- spese postali di spedizione e altre
- spese per traduzioni
- spese perreateazione CD rom
- spese di\«rse per te diffusione delle informazioni

o1
0
0
0,
0
0

107.347
27.188
7.269

16,064
1,200

260.581

107.347
27.188

7.269
16.064

1.200
260.581

222.172
41299

8,090
6579
7.509

209.943

-114.825
-14.111

-621
9,685

-6,309
50.638

0 419.649 419.649 495.392 -75,743

d) Spese perla valorizzazione delle attività

- corsi formazione e  aggiornamento professionale
- spese ns pubblicità su media e bandi di gara
- partecipazioni a convegni e  fiere
- alfre iniziative di marketing
- spese trasferte personale dipendente e  non
- spese per lavora a  somministrazione
- spese diverse perla valorizzai delle attività'

- Spese gestione imprenditoria giovanile

0
0
0
0
0
0
0
0

11.562
9.000

769.363

107.192
1,352.249

483.015
1.777204

11,562
9.000

769.363
0

107.192
1.352.249

483,015
1.777.204

0

15.424
46.478

597,560
0

99,395
1.350.487

972.123
1.347.784

0

-3.E62
-37.478
171.803

0
7.797
1.762

-489.108
429.420

0 4509,585 4,509.585 4.429251 80,334

e) Altri Servizi (*)

- Coilagamanti telematici riordino fondiario
- Comitati esperti per interventi riordino fondiario
- Corsi di formazione riordino fondiario
- Manutenzione hardware/software riordino fondiario
- Spese per spedizione per riordino fondiario
- Spese per lavoro a somministrazione
- Spese trasferte personale dipendente per riordino fondiario
- Spese diverse per att. riordino fondiario
- Spese di pubblicità' per Riordino Fondiario
- Spese gestione valutazione terreni
- Gestione fondo Reg. Calabria - costo del personale

0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0

17.S64
5.107
5.390

109.720
6.148

36.315
130.651

22.707
O
0

17.954
5.107
5,390

109,720
6,148

36.315
130.651

0
22.707

0
0

16.548
8.033
3,510

0
6.401

13,047
117,212

0
12,637

0
0

1.416
-2.926
1.880

109.720
-253

23268
13.439

0
10.070

0
0

0 334.002 334.002 177.388 156,614

0 Per facquisto e la rivendita di terreni

- Notaio ^acquisto
- Notaio c/vandite
- Terreni c/acquisto
- Notai per atti procure finalizzati compravendita
- Notai c/acquisto per atti istruttoria
- Notalo per cancellazione patio di riservato dominio
- Terreni c/acquisto esercizi precedenti
- Notalo c/acquisto esercizi precedenti
- Notaio e/vendite esercizi precedenti
- Collaborazioni tecniche
- Spese per collegamenti telematici
- Spese perii funzionamento di comitati esporti
- Spese trasferta personale dipendente

S93.187
916.675

55.682,288
20,100

0

0
0
0
0
0
0
0

0
0
0
O
0
0
O
0
0
0
0
0
0

993.187
916.675

55,682.268
20,100

0
0
0
0
0
0
0
0
0

1.520.384 
1.375.812 

102.570.283 
37.769 

0
2,472

0
0
0
0
0
0
0

-527,197
-459,137

-46.687.995
-17.669

0
-2.472

0
0
0
0
0
0
0

57,612.250 0 57,612.250 105.506.720 *47.894.470

g) Altri Servizi perattivita' di Riordino Fondiario

- Spose legali per attività di riordino fondiario
- Collaboratori tecnici perinterwnto riordino fondiario
- Manutenzione software riordino fondiario
- Spese stampa di riordino fondiario
- Spese diverse per la gestione dei terreni
- Spese diverse peratlivftó di riordino fondiario
- Spese perla gestione diretta terrari
- Spese pervisure catastati
- Spese pubblcità per riordino fondiario
- Spese registrazione decreti ingiuntriordino fondiario
- Spese gestione attività Riordino Fondiario

1,843.170
90.278

93.135
4.104

17,186
7.057.720

1.643.170
90.278

0
0

93.135
4.104

0
0
0

17.166
7.057.720

1.817.492
26.874

0
0

125.047
45.215

0
0
0

4.979
7.267,881

25.678
63.404

0
0

-31912
-41.111

0
0
0

12.207
-230.161

9.105.593 0 . 9.105.593 9.307.488 -201.895

TOTALE 66,7(7.843) 15.116.159 81*834,00:2 128.674.770 -46.640.768
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• oneri d iversi di g es tio n e , per complessivi Euro 2.094.037. Si riferiscono 
all'uso dei locali Uffici (manutenzione locali e impianti, compresa la vigilan­
za), nonché al funzionamento degli organi sociali, spese per consulenti lega­
li, funzionamento Organismo di Vigilanza e altre spese generali. Si precisa 
che nel costo per consulenze rientrano le spese per i consulenti amministra­
tivi e fiscali, l'organismo di vigilanza, le spese per la sicurezza ecc. Detti 
oneri vengono riportati nella seguente tabella:

VOCI DI C O STO
s e z s e r v in f  

E serc iz io  2 0 1 2
s e z  riord fond 

E serc iz io  2012
Consuntivo 

E serc iz io  2 0 1 2

Consuntivo
Eserc iz io

2011
V ariazioni

1 O rgan i so c ia li
- Em olum enti a! Consìglio  di A m m inistrazione 3 5 6 .7 0 7 3 5 6 7 0 7 359 .024 : -2 .317
- Em olum enti Collegio S in d a c a le 8 S 8 3 3 8 9 .8 3 3 9 0 .529 -696
- Em olum enti C om m issario 0 0 0 0

- S p e s e  varie  p e r  organi sociali 2 3 .7 2 6 23 .726 1 5.485 8.241
- S p e s e  dì rap p re sen tan za  organi sociali 19.891 19.891 21 .004 -1 .113

4 9 0 .1 5 7 0 4 9 0 .1 5 7 48 6 .0 4 2 4 .1 1 5
2  C o m p e n s i a  terz i (C o n su len ti legali)

- S p e s e  p e r  controversie  legali 113 .417 1 13.417 132.074 -1 8 .6 5 7
-  T ransazioni p e r  con troversie  legali 0 0 0 0
- C onsu lenze  legali e d  altri 1 51 .9 7 0 1 51 .970 166.288 -1 4 .3 1 8

2 6 5 .3 8 7 0 26 5 .387 29 8 .3 6 2 -3 2 .9 7 5
3  M a n u te n z io n e  loca li im pianti e  a ttrezza tu re

- M anutenzione ord inaria  e  s trao rd inaria 192 .189 192 .189 230.101 -3 7 .9 1 2
-  C ondom inio 10 .746 10 746 11.564 -818

-  R isca ld am en to 18 .407 18 .407 3 0 .000 -1 1 .5 9 3
- V igilanza 1 5 3 .8 1 7 15 3 .8 1 7 1 6 9 7 8 0 -1 5 .9 6 3

3 7 5 .1 5 9 0 37 5 .1 5 9 4 4 1 .4 4 5 -86 .286
4  U te n z e

- S p e s e  te lefoniche 5 5 .4 7 7 5 5 .4 7 7 5 3  777 1.700
- S p e s e  p e r  forca m otrice e  illuminazione 126 .853 126 .953 2 6 .610 1 00 .343
- S p e s e  telefon iche non deducibili 7 1 .6 7 5 7 1 .6 7 5 8 7 .039 -15 .364

25 4 .1 0 5 0 2 5 4 .1 0 5 167.426 86 .6 7 9

5 C an ce ller ia  e  stam p ati
- S p e s e  cancelleria 2 7 ,9 2 3 2 7 .9 2 3 30 .106 -2 .1 8 3

- S tam p a ti 2 .0 0 5 2 .0 0 5 5.36B -3 .363

2 9 .9 2 8 0 2 9 .9 2 8 35 .474 -5 .546

6 Altri c o s t i  am m inistrativi
- A ssicurazioni 2 0 ,6 3 4 2 0 .6 3 4 25 .860 -5 .2 2 6
- M anutenzione m acch ine  e  s is t, ufficio 25.781 25.781 25 .934 -1 5 3
- S p e s e  p e r  g e s tio n e  au tovetture 1 9 .335 19 .335 19 .517 -182
- S p e s e  p e r  trasloch i interni 2 4  767 2 4 .7 6 7 6 2 .8 6 9 -38 .102
- S p e s e  varie  am m inistrative 65-199 6 5 .1 9 9 6 9 .8 1 4 -4 .615
- S p e s e  postali 5 3 .7 9 5 5 3 .7 9 5 5 0  96 5 2 .8 3 0
-  S p e s e  dì traspo rto 2 3 2 232 5 0 9 -277
-  Q uo te  a sso c ia tiv e 1 .050 1.050 75 0 3 0 0
- C o rso  form azione p e rso n a le  d ip en d en te 12.571 12,571 3 0 .7 1 2 -18 .141
-  C o s to  de l lavoro som m istraz ione  p e rs .d ip en d . 1 0 6 .3 7 5 106 .375 105 .109 1.266
- S p e s e  p e r  bandi di g a ra  costi fissi 10 .004 10 .004 23.641 -1 3 .6 3 7
- S p e s e  rev isione bilancio 2 5 .0 0 0 2 5 .0 0 0 0 2 5 .0 0 0
- S p e s e  di rap p re se n ta n z a  varie 2 .4 5 7 2 4 5 7 5 .535 -3 .078
- S p e s e  p e r  au tovetture non deducibili 15.081 15.081 26 .012 -10 .931
- S p e s e  am m inistrative non  deducibili 4.2Ò2 4 .2 0 2 7 .817 -3 .615
- D ocum en taz ione  am m inistrativa 6 .0 5 2 6 ,0 5 2 12.829 -6 .777
-  S p e s e  p e r  g e s tio n e  archivio 6 9 .7 7 0 6 9 .7 7 0 63 .562 6 .2 0 8
-  S p e s e  di v iagg io  varie 1 4 .626 14 .626 10.485 4.141

4 7 6 .931 0 4 76.931 5 4 1 .920 -64 .989

7 Altri c o s t i  di g e s t io n e
- T a s s a  rifiuti solidi urbani 6 0 .1 3 7 6 0 .1 3 7 7 3 .0 8 7 -1 2 .9 5 0

T a s s a  consorzi di bonifica terreni rientrati 0 17 0 2 9 17 .029 5 6 0 7 11 .422
- ICtAP e  ta s s a  partita  MA 0 0 0 0

-  ICI/IMU -  Im posta com unale  immobili 2 8 .1 0 4 2 8 .1 0 4 1 1 .600 1 6.504
1 0 R -  im posta  loca le  su i redditi 0 0 0

-  Altri oneri tributari 9 7 .1 0 0 9 7 .1 0 0 198 9 6 .9 0 2

88 .2 4 1 ?  1 1 4 .1 2 9 2 0 2 .3 7 0 90 .492 11 1 .8 7 8

TOTALE 1,979 .908 ] 114 .129 2 .0 9 4 .0 3 7 2.061 .161 3 2 .876

o r ?
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Nel com plesso , gli oneri diversi di g estione  si sono increm entati di Euro 32 .876  ri­
sp e tto  all'esercizio p receden te :

D etto  increm en to  trova riscontro  nella Voce 7 "Altri oneri di g es tio n e  tribu tari" re la­
tivi alie cartelle  esa tto ria li dei te rren i re trocessi o per i quali non è possibile risalire 
a ll'assegnatario .

Il ragg ruppam en to  del to ta le  dei costi della produzione confrontati con quelli so s te ­
nuti nell'esercizio p receden te , è  ev idenziato  nella tabella  seg u en te :

VOCI DI C O ST O
S e z  e s a  

E se rc ìz io  
2012

S e z  T o sc a n a  
E se rc iz io  

2012

S e z  In te rv  
R.F. E se rc iz io  

2012

S e z  S erv .  
In fo rm â t. 
E sè rc iz io  

2012

S e z  M olise  
E se rc iz io  

2012

C o n su n tiv o  
E se rc iz io  2012

C o n su n tiv o  
E se rc iz io  2011

a  - A cquisti di m aterie  prim e, s u s ­
sid iane. di consum i e  di m erci 0 0 0 71.740 0 71.740 387.342

b - P e r  servizi 0 0 66 .717 .843 15.116.159 0 81 .834 .002 128 ,674 .770

c  - P e r  godim ento di beni di terzi 0 0 0 1,522.781 0 1.522.781 1.411 .804

d - P e r  il personale 0 0 0 7.151.014 0 7.151 .014 6.840 .789

e  - Am m ortam enti e  svalutazioni 0 1.993.282 22.121 .229 908.418 3.809 25 .026 .738 24.592 .293

f - Variazioni delle rim anenze 0 (1.776.889) (3 .154.657) (5.992) 0 (4.937.538) (9 .363.558)

g- A ccantonam enti per rischi 0 0 0

h - Altri accan tonam en ti 0 0 0 636.139 0 636.139 855.143

i . Oneri diversi di B estione 0 0 114.129 1.979.908 0 2 .094 .037 2.061.161

TOTALE 0 216.393 85 .798 .544 27.380.167 3,809 113.398 .913 155 .459 .744

C. P r o v e n t i  e  o n e r i  f i n a n z i a r i  Euro 4 0 .3 3 3 .8 7 7  (Euro 38 .9 7 9 .2 9 1 )

La voce, nel com plesso , ra p p re se n ta  il saldo  dei proventi ed  oneri finanziari reg i­
stra ti neH’esercizio 2012.

Sul sa ldo  relativo agli oneri finanziari netti incidono principalm ente gli in teressi a tt i­
vi verso  gli a sseg n a ta ri riguardanti l'a ttiv ità  di riordino fondiario, gli in teressi passivi 
relativi p rincipalm ente ai p restiti concessi da C assa Depositi e  Prestiti.

E' opportuno  ev idenziare  che la voce defin ita "In teressi passivi bancari", in om aggio  
alla norm ativa com unitaria, accoglie anche le som m e riferibili ad "oneri e  sp ese  per 
i servizi bancari" inerenti alla m ovim entazione dei conti.

Gli in teressi m oratori del sezionale  Servizi Inform ativi (pari a  €  4 7 .9 0 6 ) riguardano  
gli in teressi m atu ra ti su fondi di terzi che sono  stati riconosciuti ai beneficiari dei 
piani di se tto re . D etta som m a trova  co n tropartita  nel com plesso  degli in teressi a tt i­
vi verso  Ism ea .

In particolare, la com posizione della voce è rap p re sen ta ta  nella tabella  in basso :

Descrizione
sez esa 
Esercizio 

2012

sez toscana 
Esercizio 

2012

Interv. R.F. 
Esercizio 

2012

Serv. Inf. 
Esercizio 

2012

sez molise 
Esercizio 

2012

Consuntivo
Esercizio

2012

Consuntivo
Esercizio

2011

- Proventi da partecipazioni 0 0
- Interessi attivi bancari e postali 1.900 18.536 144.073 314.489 6.367 485.365 383.030
- Interessi attivi su mutui/finanzian 0 311.502 41.076.770 0 60.820 41.449.092 39.541.864
- Altri proventi finanziari 135.436 0 135.436 130.704
- Interessi passivi bancari -100 -100 -1.667.687 -2,573 -100 -1.670.560 (1.066.408)
- Interessi passivi moratori -17.290 -47.906 0 -65.196 (9.885)
- Differenza cambi -11 0 -249 0 -260 (14)

TOTALE 1.789 329.938 39.535.866 399.197 67.087 40.333.877 38,979.291
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D. R e t t ific h e  d i  valo re  d i  a t t iv it à  f in a n z ia r ie  Euro 5 0 .0 0 0  (Euro 0)

La rettifica si riferisce alla svalutazione dell'in tera partecipazione al cap ita le  sociale 
della Società Buonitalia S.p.A per Euro 50 .000  pari al 10% del capita le  sociale a s e ­
guito della dom anda di concordato  preven tivo  inoltrata dal liquidatore di d e tta  so ­
cietà.

E. P r o v e n t i e o n e r i  s t r a o r d in a r i  Euro 6 .3 1 6 .3 5 1  (Euro 7 .715 .769 )

La voce nel com plesso esprim e il to ta le  dei proventi netti di na tu ra  straord inaria  
conseguiti dalla gestione per:

^  proventi straordinari e  plusvalenze Euro 5 5 .2 8 7  (Euro 103.160)

Q uesta voce è  costitu ita  principalm ente da espropri re la tivam en te  alla quota 
che  per norm a è  a ttribu ita  a ll'Ism ea.

s  sopravvenienze a ttive  Euro 9 .8 8 0 .9 2 8  (Euro 9 .351 .305 )

R ispetto all'esercizio 2011 si ha un increm ento  di Euro 529 .623 .

Di seguito  si riporta l'analisi delle a ttuali sopravvenienze a ttive:

SOPRAVVENIENZE PASSIV E

S e z
E se rc iz io

2012
e s a

S e z
T o s c a n a
E se rc iz io

2012

S e z  
In te rv  R.F. 

E se rc iz io  2012

S ez
S e rv .ln fo rm a t

E se rc iz io
2012

S ez
M o lise

E se rc iz io
2012

P arz ia li
E se rc iz io

2012

T o ta le
E se rc iz io

2012

RETTIFICHE ASSEGNATARI

CREDITI V/ASSEGNATARI 

VARIAZIONI DELLE RMANENZE TERRENI 

FORNITORI 

F0RNÌT0RI - COLLABORATORI 

COLLEGIO SINDACALE E CDA 

CONSULENTI LEGALI AMMINISTRATIVI 

VARIE

RA SU INTERESSI ATTIVI BANCARI

CLIENTI

VARIE

ASSEGNATARI ESA 893

3,936 3.280,950

121.936 205 150 

216

6.783

3.284.886

0

327.086

216
0

0

6.783

893

3.284.886

327.302

7.676

TOTALE 893 3.936 3.402.886 212.149 3.619.864 3.619.864

oneri straordinari e  m inu svalenze Euro 0  (Euro 0)

*  sopravvenienze passive Euro 3 .619 .864  (Euro 1 .7 3 8 .9 9 6 )

Le sopravvenienze passive riguardanti il sezionale di Riordino Fondiario 
am m on tano  ad Euro 3 .402 ,886 . Per il sezionale "servizi inform ativi" le 
sopravvenienze passive sono  pari a Euro 212 .149 .

Le sopravvenienze passive dei servizi informativi si riferiscono a:

* fornitori per com plessivi eu ro  125 .420  di cui euro  29.191 relativo alla 
soc Moody's euro  25 .986  della soc Hera Comm euro  21 .735  della soc 
Enel energ ia  e  eu ro  11 .585 della soc a .c .e sse .

* Collaboratori per euro  79 .730  di cui i principali riguardano Roscitto 
per eu ro  9 .720 , M astroglorgio per eu ro  9 .3 6 0 , Rom ano per euro  
7 .740 e  Froscia per eu ro  7 .477 . Tutti gli altri si riferiscono a importi 
inferiori.
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Per la prim a tipologia, si tra tta  di d ifferenze di cam bio  in q u an to  fa ttu re  
e m e sse  in dollari USA, nonché di conguagli. Per la seconda tipologia di 
sopravven ienze , benché si tra tti di conseguenze  d e te rm in a te  dalla 
tra ttam en to  inform atico della contabilità connesso  a! p ro lungam ento  del 
periodo di incarico, sono  costi che  trovano  copertu ra  com unque nell'am bito 
delle co m m esse  di lavoro.

Di segu ito  si riporta l'analisi delle sopravven ienze  passive:

SOPRA V V EN1ENZE PA SSl V E

S ez
e s a

E serc iz io
2012

S ez  
T o sc a n a  

f c e rc iz io  2012

S ez 
In te rv  R.F. 

E serc iz io  2012

Sez
S e rv .ln fo rm a t 

. E serc ìz io  
2012

S ez
M olise

E sercizio
2012

Parziali 
E serc iz io  2012

Totale  
E serc iz io  2012

RETTIFICHE ASSEGNATARI
CREDfTI V/ASSEGNATARI 

VARIAZIONI DELLE RIMANENZE TERRENI 

FORNITORI 

FORNITORI - COLLABORATORI 

COLLEGIO SINDACALE E COA 

CONSULENTI LEGALI AMMINISTRATIVI 
VARIE

RA SU INTERESSI ATTIVI BANCARI
CLIENTI

VARIE

ASSEGNATARI ESA 893

3.936 3.280.950

121.936 205.150
216

6.783

3.284.886

0

327.086

216

0

0

6,783
893

3.284.886

327.302

7.676

TOTALE 893 3.402.886 212.149 3,619.864 3.619.864

F. I m p o s t e  s u l  r e d d it o  d 'e s e r c iz io

Le im poste  dell'esercizio sono  accan to n a te  secondo  le a liquote  e  le norm e 
vigenti. I debiti p e r le singole im poste  sono iscritti al ne tto  degli acconti e 
delle ritenu te  di accon to  sub ite .

In ossequ io  al principio con tab ile  n. 25 enuncia to  dalla C om m issione per la 
sta tu izione dei principi contabili nom inata  dal Consìglio N azionale dei Dottori 
Com m ercialisti e  dei Ragionieri, si è  p rovvedu to  al calcolo della fiscalità 
differita derivan te  dalle d ifferenze esisten ti tra  le regole civilistiche di 
d e term inazione  dell'u tile e  quelle  fiscali che presiedono  al calcolo del reddito 
d 'im presa .

P ertan to  le im poste  sul reddito  del periodo sono s ta te  d e te rm in a te  ten en d o  
conto  dell'effetto  delle im poste  an tic ipa te  (im poste  differite a ttive) 
nell'esercizio m ed ian te  appostaz ione  nella voce "4 -te r)  "im poste  an tic ipate" 
(im poste  differite a ttiv e ) inclusa nell'Attivo patrim oniale , in p resunzione di 
una ragionevole certezza  del loro recupero .

La tabella  di riconciliazione tra  onere  fiscale d a  bilancio e  onere  fiscale 
teorico  è  ripo rta ta  nel relativo parag rafo  dei criteri di valu tazione.
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L'Istituto di Servizi per il M ercato Agricolo A lim entare - ISMEA, ai sensi del decreto  
del P residente della Repubblica 31 m arzo 2001 , n. 200, (di segu ito  ISMEA o Is titu ­
to ) è  un Ente econom ico con personalità  giuridica di diritto pubblico, d o ta to  di a u ­
tonom ia patrim oniale e  vigilato dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e  
Forestali. Inoltre, è  so ttoposto  al controllo della Corte dei Conti, ai sensi 
dell'articolo 12 della legge 2 59 /1958 , a segu ito  della D eterm inazione della Corte 
dei Conti n. 14 /2000 .

L'ulteriore riduzione delle risorse finanziarie recate  da! bilancio di previsione della 
sp esa  del Ministero vigilante e  la gen era le  restrizione delle fonti di finanziam ento 
pubbliche, hanno de te rm ina to  una d rastica  riduzione del valore della produzione 
dell’is titu to . Solo a titolo esem plificativo si ricorda che una delle com m esse  di la ­
voro che si può definire "storica" da p a rte  del MiPAAF, com e l'Atto Esecutivo 
nell’am bito dell'Accordo di P rogram m a MiPAAF - Ism ea , nell’anno  2012 non ha 
avuto  alcun finanziam ento.

Si è  consolidato l'in teresse  ai servizi resi de ll'is titu to  da pa rte  di com m ittenti al di 
fuori del Ministero delle politiche agricole, alim entari e  forestali, sia pubblici che 
privati, conseguendo  neH 'eserdzio consolidato un im porto pari ad eu ro  3 .581 .000 . 
Tale risu lta to  è  la risposta  alla diversificazione dei prodotti e  a ll'apertu ra  al m e rca ­
to  che l'Ism ea ha  avviato  orm ai da qualche anno.

Al fine di accrescere  gli interventi volti alla costituzione di giovane im prenditoriali­
tà  agricola, anche  a ttrav e rso  la migliore valorizzazione del patrim onio rien tra to  
nelle proprie disponibilità, l 'is titu to  ha stipu lato  protocolli di in tesa con Università 
e  Istitu ti tecnici agrari, coinvolgendoli nell'obiettivo di in trodurre  innovazione 
nell'azienda agricola.

Con l'obiettivo. Invece, di m igliorare la costituzione di sinerg ie  tra  gli strum enti 
esisten ti, p er favorire l'ottim izzazione delle riso rse  disponibili per i giovani e  am pli­
ficarne gli effetti, sono  s ta te  stipulati protocolli di in tesa  con le Amministrazioni 
regionali, che anche  a ttrav e rso  bandi congiunti -  salvo res tan d o  ovviam ente la 
specificità e  tito larità contabile e  am m inistrativa dei singoli strum en ti agevolativi -  
hanno  visto  t'utilizzo congiunto di strum en ti regionali con quelli dell’is titu to .

Una volta definite le p rocedure e  gli schem i docum entati, è  s ta ta  pianificata la 
pubblicazione di bandi ed  a s te  con cadenze  bim estrali per tu tto  il corso dell'anno 
2012. Tale attiv ità  dovrebbe p o rta re  ad  un significativo abba ttim en to  dell'en tità  
del m agazzino.

Nel corso del 2012 è  proseguito  dunque l'im pegno nella ricerca della m assim a in ­
teg razione  tra  i propri servizi finanziari e  assicurativi e  quelli previsti dalle m isure 
regionali nonché di istituzionalizzare il proprio ruolo anche  nella p rogram m azione 
e  gestione delle politiche am bientali.

Va evidenziato  che nel corso del 2012 il Consiglio di A m m inistrazione al fine di ri­
du rre  i costi a  carico dellTstituto, ha stabilito  di non rinnovare l'incarico a Moody's 
p er la valu tazione del rating Ism ea , legato  in ogni caso al rating Paese.

3 .  R e l a z i o n e  s u l l a  g e s t i o n e  
d e l l ' e s e r c i z i o  2 0 1 2
E NUOVE LINEE STRATEGICHE
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S em pre  nell'esercizio in e sam e , a segu ito  del dow ngraded del Paese Italia d a  p a r­
te  di M oody's, an ch e  la va lu tazione del ra ting  Ism ea è  p a ssa to  ad  A3 con outlook 
negativo .

3 . 1  E v e n t i  c a r a t t e r i z z a n t i  l ' e s e r c i z i o

Organi di gestione, amministrazione e  controllo

Nel 2012 non vi sono  s ta te  variazioni nei com ponenti gii Organi di indirizzo e  co n ­
trollo d e ll ls m e a : Consiglio di A m m inistrazione e  Collegio dei Sindaci.

Atti decisionali Più significativi

Quali atti decisionali più significativi, in tervenuti nell'esercizio in e sa m e , si ripo rta ­
no  di segu ito  le D elibere del Consiglio di A m m inistrazione e  le D eterm inazioni del 
D irettore G enerale  sino alla d a ta  di redazione della p resen te  R elazione:

• R elativam en te a ll'a ttiv ità  di rilascio di garanzia  a norm a d e ll'a rt. 17, com ­
m a 2, 3 e  4 del d ecre to  legislativo 29 m arzo 2004 , n. 102, o ltre  alla rev i­
sione periodica dei param etri ad o tta ta  con determ inazione  d ire tto ria le  del 
23 gennaio  2012 , n. 64 , si segna la  che a segu ito  della pubblicazione in 
G azzetta Ufficiale del DM 22 m arzo  2011 recan te  "Criteri e  modalità appli­
cative p er  la prestazione di garanzia“ (G.U.RI. se r ie  g en era le  9 se ttem b re
2011 , n. 210), è  s ta to  tra sm e sso  al Ministero delie politiche agricole ali­
m entari e  forestali e  al Ministero dell'econom ia e  delle  finanze  lo schem a 
delle nuove Istruzioni applicative, app rovato  con d eterm inazione  del 14 
febbraio  2 0 1 2 , n .1 0 6 . Con l'en tra ta  in vigore delle Istruzioni applicative, la 
garanzia  p o trà  e sse re  rilasciata an ch e  a fron te  di finanziam enti bancari a 
b reve te rm in e  e  la com m issione di garanzia  potrà e s s e re  ra te izzata  
dall'im prendito re  agricolo;

• Al fine di coord inare  le a ttiv ità  di rilevazione e m onitoraggio dei prezzi, del­
le d inam iche di m ercato , e  di individuare strum enti di facilitazione per 
l'accesso  al cred ito  e  p e r il so s teg n o  finanziario alle im prese, il DM del 20 
aprile 2012 , n. 97, che  modifica ed  In tegra il D.M. del 6  aprile  2006 , n. 
174, re can te  il R egolam ento per il funzionam ento  del s is tem a  te lem atico  
delle B orse m erci italiane, con riferim ento  ai prodotti agricoli, ag roa lim en ­
tari ed ittici, ha  Inserito un nuovo articolo, il 9 -b is, che  p rev ed e  la realizza­
zione di sinerg ie  tra  BMTI e  ISMEA. A ta l fine, con delibera  del Consiglio di 
A m m inistrazione del 14 m arzo  2012 , n. 9 , è  s ta to  app rovato  lo schem a di 
Protocollo d ’In te sa ;

•  Con delibera  del Consiglio di A m m inistrazione del 14 m arzo 2012 , n. 14 è 
s ta to  app rova to  lo schem a di protocollo d 'in tesa  tra  Ism ea  e  R etlm presa , 
p er la prom ozione e  lo sviluppo delle reti di im presa nelle filiere ag ro indu ­
striali;
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• Convenzione Q uadro tra  Ism ea e  l'Unione Coltivatori Italiani, approvata  con 
delibera del Consiglio di A m m inistrazione del 14 m arzo 2012 , n. 10 per 
p rom uovere sull'in tero territorio  nazionale lo sviluppo im prenditoriale del 
com parto  agricolo ed ag roalim en tare ;

• Convenzione Q uadro tra  Ism ea e l'Associazione N azionale Produttori Agricoli, 
approvata  con delibera del Consiglio di A m m inistrazione del 14 m arzo 2012 , 
n. 11, per la realizzazione di interventi finalizzati al m iglioram ento e  o ttim iz­
zazione della gestione  delle im prese agricole ed agroalim entari;

• Con delibera del 14 m arzo 2012, n. 13 il Consiglio di A m m inistrazione ha 
rinnovato  le nom ine dei Collegi Sindacali delle Società Ism ea Investim enti 
per lo Sviluppo e  SGFA, ai sensi dell'articolo 2449 c .c ., conferm ando  gli a t ­
tuali com ponenti;

• A seguito  della scadenza del co n tra tto  collettivo di lavoro dei dirigenti Ism ea, 
che ha in te ressa to  sia la pa rte  norm ativa che quella econom ica, il Consiglio 
di Am m inistrazione, con delibera n. 14 del 14 m arzo 2012 , ha d a to  m andato  
al D irettore G enerale ad avviare le tra tta tiv e  per il rinnovo del con tra tto  col­
lettivo di lavoro del personale  d irigen te  Ism ea  relativo al triennio 2012 ­
2014, m an tenendo  im m utate  le a ttuali condizioni norm ative ed econom iche 
ed  escludendo  l'increm ento autom atico  dello stipendio  tabellare  sulla base 
del ta sso  di inflazione e  lasciando invariati gli e lem enti fìssi della retribuzione 
a ttu a lm en te  in godim ento  di ciascun D irigente;

• Con determ inazione del 19 m arzo 2012, n. 176, in a ttu az io n e  di quan to  d i­
sposto  dal v igen te  R egolam ento di organizzazione e  funzionam ento , il D iret­
to re  G enerale ha nom inato , per la d u ra ta  di tre  anni, i com ponenti 
dell'o rgan ism o di Vigilanza di cui al decre to  legislativo 8 giugno 2001 , n.

• In m ateria  di certificazione e  revisione dei bilanci, con D eterm inazione del 
D irettore G enerale del 27 m arzo 2012, n. 200, è  s ta ta  avv iata  una  p rocedu­
ra ap e rta  nazionale per l'affidam ento di ta le  servizio per il triennio  2011,
2012 e 2013.
A seguito  dell'esp le tam en to  della procedura, il servizio è  s ta to  aggiudicato 
alla KPMG spa  (determ inazione del D irettore G enerale del 5 luglio 2012, n. 
4 15 );

• Al fine di proseguire  la proficua collaborazione instau ra tasi nell'am bito del 
POR S ardegna , con delibera del Consiglio di A m m inistrazione del 11 aprile
2012 , n. 17 è  s ta ta  approvata  la Convenzione tra  Ism ea e  la Regione Auto­
nom a della Sardegna per la realizzazione di interventi finalizzati a favorire 
l'insediam ento  di giovani in agricoltura in coerenza con il regim e di aiuto 
XA259/2009 e  in applicazione della legge regionale 17 novem bre 2010 , n. 
15. Tale convenzione annulla e  sostitu isce quella di cui alla delibera del 14 
d icem bre 2010 , n. 70;

• Con delibera del 24 aprile 2012, n. 20 il Consiglio di A m m inistrazione ha a p ­
p rovato  il bilancio d e lllsm e a  ed i relativi allegati, au torizzandone la tra sm is­
sione ai Ministeri com petenti per i successivi adem pim enti. Con no ta  prot. 
1032 del 12 o ttobre 2012 , il M inistero vigilante ha com unicato 
l'approvazione del bilancio d 'esercizio 2011;

231;
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• Con la successiva delibera  del 24 aprile 2012 , n. 21 il Consiglio di Ammini­
straz ione  ha app rova to  la destinazione degli utili conseguiti nell'esercizio
2011 per lo sviluppo deU 'attività di garanzia  nonché p e r i servizi informativi, 
risp e ttiv am en te  in term ini percentuali p e r il 40%  per le attiv ità  di garanzia  e 
per il 60%  p e r ì servizi inform ativi;

• In considerazione de ll'in te resse  com une tra  l'is titu to  e  la Facoltà di Agraria 
d e iru n lv ersità  degli S tudi di Padova nella m essa  a pun to  di strum enti tesi a 
facilitare la creazione di nuove im prese  agricole m oderne  e  com petitive, 
nonché a fornire i n ecessari servizi informativi e  quelli di c a ra tte re  finanzia­
rio, tecnico  professionale  e  logistico, al fine di so s te n e re  i neo laureati che 
in tendono  avv iare  u n 'a ttiv ità  volta alla creazione e  allo sviluppo di nuove 
az iende agricole, con delibera del Consiglio di A m m inistrazione del 28 m ag ­
gio 2012 , n. 27  è  s ta ta  ap p rova ta  la C onvenzione tr a  Ism ea  e  ('Università di 
Padova. A segu ito  d ell'in teresse  m an ifesta to  anche da a ltre  Università e  Is ti­
tuti Tecnici sono  sta ti sviluppati analoghi accordi con l'U niversità di Perugia - 
Facoltà di Agraria - e  con l'is titu to  Tecnico Agrario F.lli Agosti di Bagnoregio 
(VT) a segu ito  dei quali, sono  s ta te  avviate le p rocedure  concorsuali p e r la 
vendita  di te rren i rien tra ti nella disponibilità d e ll 'is titu to  (determ inazioni del 
D irettore G enerale  del 2 9  o ttob re  2012 n. 569, del 19 novem bre  2012 , n. 
599, e  del 6  d icem bre 2 0 1 2 , n. 6 42 );

• Nella sed u ta  del 14 g iugno  2012 , con delibere n . 30 e  n. 31, è  s ta to  dato  
m an d a to  al D irettore G enerale  alla so ttoscriz ione delle convenzioni con la 
Regione Puglia e  con la R egione Lom bardia, ch e  h anno  m an ifesta to  in te resse  
al p rogetto  p e r  la realizzazione di O sservatori regionali sui prezzi nella filiera 
ag roa lim en tare  e  sul costi di produzione agricoli, p e r l'adesione  al qua le  II 
Consiglio aveva ap p rova to  uno  sch em a di convenzione nella sed u ta  del 16 
m arzo 2011 , con la delibera n. 12. In particolare, p e r q u an to  concerne il 
rapporto  con la Regione Lombardia è  s ta to  p rev isto , o ltre alla possibilità di 
costitu ire  uno  specifico m onitoraggio  del m erca to  agricolo, il so s teg n o  dei 
p rogetti di sviluppo delle im prese  agricole lom barde m ed ian te  l'in tegrazione 
e  utilizzo coord inato  delle  m isure PSR e  degli Interventi gestiti d ire ttam en te  
da Ism ea;

• Su indicazione dell'O rgan ism o di Vigilanza, in considerazione della nuova o r­
ganizzazione d e ll 'is titu to  e  delle novità no rm ative , è  s ta ta  nom inata , con d e ­
term inazione del D iretto re  G enera le  del 19 giugno 2012 , n. 358  una com ­
m issione p e r l'agg io rnam en to  e  revisione del Modello di organizzazione e g e ­
stione  di cui al D. Lgs 2 3 1 /2 0 0 1 . S uccessivam en te , con delibera dei C onsi­
glio di A m m inistrazione del 18 d icem bre  2012 , n. 53 , è  s ta to  approvato  il 
su d d e tto  Modello;

• A seg u ito  degli eventi sismici verificatisi il 20 e  29 m aggio  2012 , il Consiglio 
di A m m inistrazione, con delibera del 18 luglio 2012 , n . 32, ha ap p rova to  le 
m isu re  di so s teg n o  in favore delle az iende agricole ISMEA, localizzate nel 
comuni per i quali è  s ta to  ad o tta to  il d ecre to  del M inistero dell'econom ia e 
delle finanze 1 giugno 2012  di differim ento dei term ini p e r l'adem pim ento  
degli obblighi tribu tari (pubblicato  nella G.U.R.I. n. 130 del 6  giugno 2012 ), 
com prese  le c ittà  di Bologna, Ferrara , M odena, Reggio Emilia, M antova e  
Rovigo, au torizzando , su  richiesta, lo s littam en to  a fine periodo di am m or­
tam en to  delle ra te , sc a d u te  o in scadenza  nel periodo che va dal 20 m aggio
2012  al 31 m aggio  2013;
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•  Nella sed u ta  del 18 luglio 2012, Il Consiglio di A m m inistrazione ha anche ap* 
provato le m odifiche ai criteri per l'a ttuazione  del regim e di a iu to  XA 259 /09  
denom inato  "Agevolazioni per l'insed iam ento  di giovani in agricoltura". Tali 
modifiche, nel rispetto  della norm ativa di riferim ento, sono finalizzate a s u ­
perare  alcune criticità verificate dagli uffici nel periodo di a ttiv ità  del nuovo 
Regime, am pliando le possibilità di accesso  al regim e, consen tendo , tra  
l'altro, l'accesso  all'in tervento  an ch e  ai giovani che al m om ento  della p re sen ­
taz ione  della dom anda non risultino ancora in possesso  di alcuni requisiti 
soggettivi, quali ad esem pio la qualifica professionale agricola ovvero 
l'iscrizione nella apposita  gestione  previdenziale;

• In pari d a ta  è s ta ta  approvata  la Convenzione Ism ea  e  Mipaaf - D ipartim ento 
delle Politiche Com petitive, della Qualità A groalim entare e della Pesca, per la 
gestione  del program m a di attiv ità  "S istem a inform ativo p e r il S e tto re  della 
Pesca" -  SISP 2012 -, (delibera del Consiglio di A m m inistrazione del 18 lu ­
glio 2012, n. 36);

• Con le tte ra  del 3 m aggio 2012, l'Associazione Bancaria Italiana ha com uni­
cato  alla SGFA di av e r stipu la to  con la C assa Depositi e  Prestiti una conven­
zione che disciplina le regole di utilizzo di un nuovo plafond di 10 miliardi di 
eu ro  m esso  a  disposizione della C assa per il finanziam ento  delle PMI, di cui 
una prim a quota di 8 miliardi d e s tin a ta  al finanziam ento  delle sp ese  di inve­
stim ento  e delle esigenze  di increm ento  del capitale circolante delle s te s se  
PMI. La p red e tta  convenzione p revede, inoltre, che le banche aderen ti c ed a ­
no In garanzia alla C assa I crediti generati dalla provvista anzide tta , u n ita ­
m en te  alle garanzie  connesse . A ta le  nuova provvista sono applicate  condi­
zioni più favorevoli per i finanziam enti che beneficiano di garanz ie  pubbliche 
per le quali le banche possono applicare  un fa tto re  di ponderazione pari a 
zero  ai fini del calcolo del cap itale  rego lam entare . Al riguardo l'ABI ha  ra p ­
p resen ta to  la necessità  che l'ISMEA preveda l'accettazione erga om nes delle 
cessioni, in favore della C assa Depositi e  Prestiti, della propria garanzia  sui 
crediti erogati a  valere sulla provvista di cui sopra. Nella sedu ta  del 2 agosto
2012, il Consiglio di A m m inistrazione, con delibera n. 38, ha  autorizzato , 
senza  riserve, la cessione dei crediti in garanzia  a  C assa Depositi e  Prestiti ai 
sensi della Convenzione stipu la ta  tra  ABI e CDP;

• Con delibera del Consiglio di A m m inistrazione del 9 o tto b re  2012, n. 42, è 
s ta to  approvato  l'Atto aggiuntivo alla Convenzione so tto scritta  con la Regio­
ne Molise in d a ta  17 d icem bre 2010 con il quale , a  fron te  delle esigenze di 
Inform azione sugli strum enti finanziari em erse  dall'a ttuazione  della cita ta  
convenzione, v iene previsto  lo svolgim ento  di ulteriori a ttiv ità , in supp le ­
m ento  a quelle p reviste dall'O sservatorio  regionale dei prezzi della filiera 
ag roalim entare;

•  Con determ inazione del D irettore G enerale  del 13 novem bre 2012, n. 593 
sono stati approvati i nuovi schem i di con tra tto  di com pravendita e  di vend i­
ta  con patto  di riservato  dom inio;

• In adem pim ento  alle prescrizioni del v igen te  R egolam ento di A m m inistrazio­
ne  e  Contabilità, con delibera del 26 novem bre 2012, n. 48 , il Consiglio di 
Amm inistrazione ha approvato  il Bilancio di Previsione 2013 ed I relativi a lle ­
gati.
Con la s te s sa  delibera , in applicazione delle scelte  gestionali m ira te  a realiz­
zare  - com e suggerito  dalla Corte dei Conti nella relazione relativa
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all'esercizio 2011 -  le necessarie  contrazioni di sp esa  ed acce le ra re  il p ro ­
cesso  di riorganizzazione dell'is titu to , già avviato  nel corso  del p receden te  
an n o  con il rien tro  in ISMEA delle a ttiv ità  di Service tecnico  valu tativo  affida­
to  a lla  socie tà  Ism ea  Investim en ti p e r  lo Sviluppo e  del relativo  personale , è 
s ta to  delibera to  di porre in liquidazione e di sciogliere, ai sensi dell'a rt. 
2484 , com m a 1, n. 6) c .c ., nel rispe tto  della norm ativa v igen te , la società 
Ism ea  Investim enti per lo Sviluppo, indicando quale  liquidatore l'a ttua le  
A m m inistratore Unico Dott. Paolo Gtopp e  d isponendo  II rien tro  in Ism ea a n ­
che delle a ttiv ità  di gestio n e  degli in terventi agevolativi p e r il su ben tro  in 
agrico ltu ra  ed il p ersona le  a ttu a lm en te  alte d ipendenze di ta le  società. Al fi­
ne di co n cen tra re  -  com e suggerito  dalla C orte dei Conti - in capo ad 
un 'un ica società i compiti di organizzazione indiretta  in m ateria  di servizi fi­
nanziari, è  s ta to  app rovato  dal Consiglio di A m m inistrazione il trasferim en to  
in SGFA, società  di scopo d e p u ta ta  alla gestione  dei fondi di garanzia e  degii 
strum en ti d iretti ad  agevo la re  l'accesso  al credito  degli agricoltori, la g e s tio ­
ne del "Fondo di investim enti nel cap ita le  di rischio", ass icu rando , anche 
nell'o ttica della nuova politica com unitaria  2014-2020 , continuità nella g e ­
stio n e  aziendale.

S em pre  con la s te s sa  delibera è  s ta to  d a to  m anda to  al D irettore G enerale  di 
p rocedere  all’assunzione  a tem p o  indeterm inato  di m assim o 4 risorse u m a­
ne.

• Con D elibera del P residen te  del 12 dicem bre 2012 , n. 2 è  s ta ta  ap p rova ta  la 
C onvenzione tra  Ism ea  e MIPAAF -  D ipartim ento delle Politiche eu ropee  e  
internazionali e  dello sviluppo rurale  - per lo svolgim ento  delle attiv ità  ine­
renti lo sviluppo deH 'im prenditorialità giovanile in agricoltura, ratificata con 
delibera del Consiglio di A m m inistrazione del 18 d icem bre 2012 , n. 50;

•  In  d a ta  18 dicem bre 2012 , con delibera n. 51, il Consiglio di A m m inistrazio­
ne h a  au to rizzato  lo stan z iam en to  della capacità  riassicurativa per l'anno
2013 , destinando la , com e nel p receden ti esercizi, nella m isura m assim a del 
80%  al Consorzio di coriassicurazione contro  le calam ità  naturali in agricol­
tu ra  e  nella m isura del 20%  al Fondo di riassicurazione;

• In  pari d a ta , con delibera n. 52, il Consiglio di A m m inistrazione ha  app rova­
to  tu t te  le a ttiv ità  di com petenza di Ism ea  re lative al p roge tto  “Twinning 
Project DZ/11/AA7AG09 e  il relativo budget, p e r l 'a ttuaz ione  del program m a 
di gem ellaggio  che  l’Ita lia , per il tram ite  di ISMEA, è  ch iam ata  a  svolgere in 
Algeria, in collaborazione con le au to rità  francesi;

• Nella s te ssa  sed u ta , con delibera n. 54 , il Consiglio di A m m inistrazione ha 
dato  m an d a to  al D irettore G enerale  a form alizzare con i sindacati i'Accordo, 
ai sensi de ll'art 8 del D.L. 13 ag o sto  2011 , n. 138, convertito  con modifica­
zioni, dalia L. 14 se ttem b re  2011 , n. 148, av en te  ad o g g e tto  i con tra tti di 
collaborazione a p roge tto  p e r l'a ttiv ità degli adde tti es te rn i alla rilevazione 
dei prezzi e  dei costi di produzione.

CONVENZIONI
Nel corso del 2012 , sono  s ta te  ap p ro v a te , g razie  ad un 'az ione  m ira ta  alla p rom o­
zione dei servizi informativi d e ll 'is titu to , le seguen ti convenzioni:
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> Con delibera del P residen te  del 16 gennaio  2012 , n. l ,  approvata  dal Consi­
glio di A m m inistrazione con delibera del 1 febbraio  2012, n. 2 è  s ta to  app ro ­
vato  il C ontratto  tra  Ism ea  e  la Com pagnia Surgelati Italiana Spa, tito lare  
del m archio com m erciale Findus, per la realizzazione di una ricerca di m e r­
cato  neM’am bito del p rogetto  denom inato  "Field Fresh";

• in pari d a ta , con delibera n. 5, il Consiglio di A m m inistrazione ha approvato
lo schem a di Convenzione dove Pfizer Italia Srl affida a Ism ea la realizzazio­
ne di a ttiv ità  di analisi e  m onitoraggio del m ercato  dei se tto ri la ttiero- 
caseario , bovino da carne  e  suino;

• con delibera del Consiglio di A m m inistrazione del 24  aprile 2012 , n. 1, è  s ta ­
ta  approvata  la C onvenzione tr a  Ism ea e Feda g ram e reati (Federazione Na­
zionale delle Associazioni degli O peratori all'ingrosso  agro-floro-ittico- 
alim entari), al fine di sv iluppare sinerg ie  nell'am bito  della rilevazione ed e la ­
borazione dei dati riguardanti i prodotti agroalim entari presen ti sui m ercati 
all'ingrosso;

• con delibera del Consiglio di A m m inistrazione dei 28 m aggio 2012 , n. 28, è 
s ta ta  au to rizzata  la Convenzione tra  Ism ea e  C onfagricoltura per la p rom o­
zione e  lo sviluppo delle reti d 'im presa nella filiera ag ro a lim en ta re  e  ag ro in ­
dustriale;

• con delibera del Consiglio di A m m inistrazione del 18 luglio 2012, n. 34, è 
s ta ta  approvata  la Convenzione tra  Ism ea e  CERVIM (C entro  di Ricerche, 
S tudi e  Valorizzazione per la Viticoltura M ontana);

• con delibera del Consiglio di A m m inistrazione del 5 se tte m b re  2012 , n .4 l ,  è 
s ta ta  approvata  la Convenzione tra  Ism ea e UNIONCAMERE per il m onito­
raggio dei prezzi e  dei m ercati ;

• con delibera del Consiglio di A m m inistrazione del 26 novem bre 2012 , n. 46 è 
s ta ta  approvata  la Convenzione tra  Ism ea e CREDEM sp a  per il servizio di 
fornitura di dati tecnici-econom ici riguardanti le produzioni agricole naziona­
li;

• in pari d a ta , con delibera del Consiglio di A m m inistrazione n. 4 7 , è  s ta to  a p ­
provato  io schem a di protocollo d 'in tesa  tra  Ism ea  e RAI Spa per la fornitura 
dei prezzi al dettag lio  dei prodotti alim entari nell'am bito del p rogram m a te ­
levisivo "Occhio alla spesa".

3 . 2  Ev e n t i  s u c c e s s i v i  a l l a  c h i u s u r a  
d ' e s e r c i z i o

In q u esto  paragrafo  si riportano i fatti salienti avvenuti dopo la chiusura 
dell'esercizio fino alla da ta  di redazione del p re sen te  bilancio.

• Il Consiglio di A m m inistrazione in d a ta  30 gennaio  2013 , con delibera n . l ,  e 
a  ratifica della delibera del P residente del 14 gennaio  2013, n. 1, ha autoriz-

i
C h
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za to  la so ttoscrizione del Protocollo di in tesa  tra  Ism ea  e  l'A m m inistrazione 
Provinciale di Ferrara, Istitu ti di Credito, Agrifidi Ferrara , Confagricoltura 
F errara , Federazione Provinciale Coltivatori Diretti Ferrara , C onfederazione 
Ita liana  degli Agricoltori Ferrara , Unione nazionale im prese  di m eccan izza­
zione agricola e C am era di C om m ercio di Ferrara p e r il finanziam ento  delle 
az iende agricole e  agrom eccaniche.

• Nella s te s sa  se d u ta , con delibera n. 3 , il Consiglio di A m m inistrazione ha a p ­
provato  le m odifiche ai criteri per l 'a ttuazione  del R egim e di a iu to  XA 2 5 9 /09  
denom inato  “Agevolazioni p e r l'in sed iam ento  di giovani in agricoltura", a u to ­
rizzando  l'innalzam ento  del volum e m assim o dell'investim ento  finanziario a 
4  milioni di eu ro , nei casi in cui l’in tervento  sia riferito ad una  socie tà  agrico­
la di capitali, oggetto  d 'in sed iam en to , nella cui com pagine sociale figurino 
soggetti in g rado  di a ss icu ra re  sbocchi di m ercato , ch e  garan tiscano  un su p ­
porto  allo sviluppo aziendale  finalizzato all'in troduzione di innovazione di 
p rodo tto , di p rocesso  e  organizzativa e  che tali condizioni vengano  riscontra­
te  sulla b ase  del p iano az ienda le  e  di idonei a tti che  assicurino  il raggiungi­
m en to  degli obiettivi preposti;

• In  pari d a ta , con delibera  n. 4 , il Consiglio di A m m inistrazione ha approvato
10 schem a di co n tra tto  tra  Ism ea e  la SOCIETÀ GESTIONE SERVIZI -  BP so ­
c ie tà  consortile  per azioni, p e r la fornitura di dati tecnico-econom ici, relativi 
a ll'anno  2012 , riguardanti le produzioni agricole nazionali;

•  A segu ito  dell'abrogazione delle tariffe delle professioni rego lam en ta te  nel 
s is tem a  ordinistico, d isposta  da ll'a rt. 9  del decre to  legge  24 gennaio  2012, 
n . 1, convertito , con modificazioni, nella legge 24  m arzo  2012 , n. 27 , Ism ea 
h a  a d o tta to , con d eterm inazione  del D irettore G enerale  del 17 gennaio
2 013 , n. 13, i nuovi criteri pe r la de term inazione  dei com pensi degli avvocati 
che  assistono  l'is titu to  nei giudizi di risoluzione co n tra ttu a le  e  nelle a ltre  t i ­
pologie di giudizio, in un 'o ttica  di con ten im en to  e  razionalizzazione dei costi 
consen tendo  al con tem po il consegu im en to  di ulteriori risparm i per l'Ente, 
p reserv an d o  la qualità  delle prestazioni professionali forensi rese  
ne ll'in te resse  dello s te sso .

• A segu ito  dello svolgim ento  da p a rte  di Ism ea delle co m p eten ze  e delle fu n ­
zioni relative al reg im e di a iu to  sulle agevolazioni p e r il su b en tro  in agricol­
tu ra , di cui al Titolo I, Capo III del c ita to  D.lgs 1 8 5 /2 0 0 0 , della con seg u en te  
riorganizzazione della s tru ttu ra  opera tiva  e  della ripartizione del personale  
a sse g n a to , sono  s ta te  app ro v a te  le nuove p rocedure regolanti la concessione 
delle  agevolazioni p e r il suben tro  in agrico ltu ra  (dete rm inaz ione  del D irettore 
G enera le  del 12 m arzo 2013 , n. 140).

• In  considerazione delle novità norm ative che hanno  in te ressa to  il se tto re  
degli acquisti e  ten u to  con to  dell'esigenza di a d eg u a re  le a ttua li p rocedure 
a lle  concre te  e sigenze  de ll 'is titu to , in una p rospettiva di sem plificazione e  di 
m iglioram ento delle s te s s e , sono  s ta ti approvati, con determ inazione  del Di­
re tto re  G enerale  del 20 m arzo 2 013 , n. 154, il R egolam ento  che disciplina 
l'istituzione dell'e lenco fornitori Ism ea , ch e  s a rà  gestito  e le ttron icam en te  ed
11 R egolam entò per l'acquisizione di beni e  servizi in econom ia.

• Il Consiglio di A m m inistrazione in da ta  18 febbraio 2013  con delibera n . 5, 
h a  app rova to , p e r q u an to  di com petenza , le m odifiche da  ap p o rta re  allo S ta ­
tu to  del Consorzio di C oriassicurazione contro  le ca lam ità  naturali in agrieoi-
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tu ra  al fine di adeguarlo  alle novità in trodotte  dal Piano di R iassicurazione
2013 ed ha altresì designato  i com ponenti degli organi consortili di com pe­
tenza  dell'Ism ea per il prossim o triennio.

• A seguito  della delibera n .48 /2012  con cui il Consiglio di A m m inistrazione 
dell'ISMEA stabiliva di porre  in liquidazione la società  ISMEA, Investim enti 
per lo Sviluppo, con delibera dell'assem blea  straord inaria  del 20 febbraio
2013 è s ta ta  posta in liquidazione la società ISMEA Investim enti nom inando 
liquidatore il Dott. Paolo Giopp. In quella sed e  sono  s ta te  tra sfe r ite  le attività 
della società ISMEA investim en ti in ISMEA con il relativo trasferim en to  del 
personale.

•  In pari d a ta  si è  ten u ta  l'assem blea  strao rd inaria  di SGFA che ha stabilito 
l'am pliam ento  dell'oggetto  so d a le  della società  di gestione  fondi per 
l'ag roalim entare , finalizzato all'accoglim ento del fondo cap ita le  di Rischio 
nella società SGFA. Nel corso del 2013 si p rocederà al successivo  trasfe ri­
m ento  dell'a ttiv ità  di gestione  del Fondo C apitale di Rischio da ISMEA alla 
società SGFA.

• In pari d a ta , con delibera del Consiglio di A m m inistrazione n. 6, è  s ta ta  a u ­
torizzato  il Protocollo d im e s s a  tra  Ism ea e  Italia O rtofru tta finalizzato allo 
sviluppo di una collaborazione sulla base  di alcune linee d 'in te rven to  di co­
m une in te resse , riguardanti il se tto re  ortofruttìcolo.

•  Con delibera del 26 m arzo 2013 , n. 13, il consiglio di A m m inistrazione ha 
approvato  il nuovo schem a della Convenzione di servizi tra  Ism ea e  SGFA, 
nel quale  è  s ta to  inserito , tra  le a ttiv ità  che la Società G estione Fondi per 
l'A groalim entare si im pegna a svolgere , il servizio di gestione  del Fondo di 
Investim enti nel C apitale di Rischio.

• Si fa p resen te  che con no ta  pervenuta  il 26  m arzo 2013 , il Consiglio di P re­
sidenza della C orte dei Conti ha  com unicato di aver deliberato  di conferire al 
Consigliere do tt. Marco Pieroni le funzioni di D elegato al controllo sulla g e ­
s tione  finanziaria de ll'is titu to , a norm a d e ll 'a r t .l2  della legge 21 m arzo 
1958, n. 259.
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3 . 3  P r o g r a m m i  di a t t i v i t à

L 'attività 2012 , in coerenza  con gli obiettivi operativi definiti, è  s ta ta  ca ra tte rizza ta  
da:

• supporto  alle A m m inistrazioni Pubbliche, sia centrali che  regionali, 
nelU m plem entazione delle politiche ag roalim en tari, sia in fa se  di p ro g ram ­
m azione sia nella fa se  di in terven to , o ltre  che di a ttu az io n e  della riforma d e l­
la Politica Agricola C om une. P artico larm ente rilevante è  s ta to  il supporto  alla 
gestione  dei plani di sviluppo ru ra le , dei program m i operativi e  dei piani n a ­
zionali di se tto re , re la tiv am en te  alle Misure in linea con le finalità istituzionali 
de ll'is titu to ;

• sviluppo degli accordi regionali pe r il po tenziam en to  delle reti locali nonché 
per costitu ire  idonee  sinerg ie  tra  gli s trum en ti rivolti ai giovani gestiti dalle 
regioni e  quelli gestiti da ll'is titu to .

• servizi di rilevazione, p e r consolidare  le basi inform ative necessarie  p e r i 
servizi finanziari e  assicurativi e  per favorire l'o rien tam en to  al m ercato  
dell'offerta agricola e  la costituzione di relazioni di filiera in g rado  di ottim iz­
za re  la com petitiv ità , di rendere  tra sp a ren ti e  stabili i rapporti, di valorizzare 
la qualità  dei processi e  delle produzioni;

• servizi di analisi finalizzati alla ri p rogettaz ione  degli o u tp u t degli anni p rece ­
denti ed allo sviluppo dell'operativ ità  dei servizi finanziari e  assicurativi. Nel 
corso  del 2012 so n o  s ta te  u lterio rm en te  sv iluppate  le a ttiv ità  relative ai m o­
delli di va lu taz ione  del rischio creditizio delle im prese  del se tto re  agricolo ed 
alim en tare ;

•  im plem entazione e  rafforzam ento  delle a ttiv ità  relative a ll'accesso  al credito  
rendendo  opera tivo  il s e t di s trum en ti, che il quadro  legislativo ha m esso  a 
disposizione.

ATTIVITÀ' IT 2012
D urante  il 2012 Ism ea  ha realizzato  a ttiv ità  sistem istiche  o rien ta te  
aH 'efficientam ento dell'in frastru ttu ra  ded ica ta  all'erogazione dei prodotti/servizi 
(se rv e r, netw ork, hw u ten ti e  sw  applicativi), a ss icu rando  un livello di disponibilità 
m edio dei servizi più s tra teg ic i, definiti mission criticai, pari al 9 9 ,82  % . A contorno 
di tali a ttiv ità  l'is titu to  ha im p lem en ta to  in fra stru ttu re  di supporto  quali la m essa  in 
esercizio  di una nuova re te  WIFI in en tram b e  le sed i, il com p letam en to  del p rogetto  
di fonia Voip e  l'im plem entazione della nuova p ia ttaform a an tiv irus TrendMicro. Per 
le a ttiv ità  di sa lvaguard ia  dei dati e  delle inform azioni è  s ta ta  condo tta  ('Analisi di 
Im p a tto  del B usiness (BIA) e  l'analisi del rischio. Sulla b a se  delle  informazioni ra c ­
colte  con q u esto  stud io , in linea con i risultati em ersi dall'analisi del g rado  di infor­
m atizzazione delle p rocedure  n ecessarie  alla realizzazione dei p rodotti/servizi e ro ­
gati da  Ism ea -  lavoro condo tto  nel secondo  se m e s tre  2 012 , è  em ersa  l'esigenza di 
e ffe ttu a re  una revisione delle linee guida s tra teg ich e  inerenti l'evoluzione dell'lT 
Ism ea . A ttraverso  incontri con i referen ti dell'IT (sia interni che  consulenti) e  con gli 
u ten ti, sulla b a se  dell’analisi dell'in frastru ttu ra  se rv e r e  applicativi (com presa  la g e ­
stione) e  della cu stom er satisfac tion  realizzata  a fine 2012 , sono  sta ti individuati i 
punti sui quali ag ire  nel 2013  ed  in partico lare:

• E ffettuare in terventi nell'in frastru ttu ra  (sem plificazione se rv er, backup m a ­
ch ine  v irtuali, ecc), in m odo da ren d e re  più efficienti e  affidabili i servizi r r  
e rogati, al fine di:

ridurre  i costi in term ini di tem pi e  sforzo di gestio n e ;
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• far crescere  la fiducia verso  l'it;

• riutilizzare le risorse (m acchine) per rafforzare altri servizi,

• G estire i progetti con com ponen te  inform atica, in m odo da o tten e re  softw are 
il più possibile compatibili con l'in frastru ttu ra , al fine di:

• C ontenere i costi di gestione  dei prodotti una volta in produzione;

• Far crescere , di tu tti, nella gestione  dei p rogetti IT.

• M ettere in produzione un nuovo sistem a di troubleticketing  che m eglio g es ti­
sca le priorità, sia più com unicativo verso  il cliente, p e rm etta  II calcolo in 
tem po  rea le  di indicatori di efficienza;

• In terven ire  sul progetti gestionali (Contabilità e  RiFO), al fine di:

• C ontenere i costi ;

• In ternalizzare alcune attiv ità  di analisi e  reporting;

• Com pletare le funzionalità degli applicativi;

• Far crescere  la figura del coord inatore del g ruppo  di lavoro IT e  il g ruppo di 
lavoro, al fine di:

• Limitare la d ipendenza dai tecnici di supporto  alle questioni di e leva ta  
specificità;

• Cogliere meglio le esigenze di Ism ea (cliente in terno);

• Migliorare le com petenze  nella pianificazione e  ren d e re  più efficiente 
la gestione  dei progetti in terni.

3 .3 .1  SE R V IZ I INFORMATIVI E DI MERCATO

Per sem plificare la le ttu ra  del p resen te  parag rafo , l'in tero  s e i  di strum en ti innovativi 
che ISMEA pone al servizio delle im prese agricole ed agroalim entari è  s ta to  rag ­
g ruppato  nelle fam iglie di seguito  indicate. Per ognuna di e sse  sono s ta te  indicate:
a) lo s ta to  di realizzazione, b) la dotazione finanziaria e  c) gli sviluppi.

3 .3 .1 .1  RILEVAZIONE E DIFFUSIONE DI DATI E DI INFORMAZIONI DI

La rilevazione dei prezzi alla produzione è  s ta ta  quo tid ianam en te  realizzata , d u ­
ran te  il 2012, secondo i d e ttam i del S istem a di Qualità, p resso  i principali punti 
di com m ercializzazione dei diversi com parti agroalim entari, com presa la rileva­
zione dei prezzi validi ai fini dei rimborsi per gli anim ali ab ba ttu ti e  la relativa 
attiv ità  di brokeraggio inform ativo, Istituzionale e  non.

MERCATO
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La continu ità  dello svolgim ento dell'a ttiv ità  di rilevazione di dati e  di inform azio­
ni ha consen tito  di ass icu ra re  i seguen ti compiti istituzionali:

1. l'a lim entazione della base  dati ISMEA, quantificabile In circa 350.000  
prezzi all'origine e a ll'ingrosso , e  o ltre 10 milioni di prezzi al dettaglio  ri­
cevuti nei dodici mesi del 2012 , controllati ed  archiviati, p e r  le successive 
elaborazioni e  per la produzione d e ir 'In d ic e  m ensile dei prezzi aH'origine 
dei principali prodotti agricoli";

2. la diffusione giornaliera sul sito  in te rn e t dei dati dai principali punti di 
com m ercializzazione nazionali, o ltre  alla fo rn itu ra  d iretta  di dati e  infor­
m azioni m ed ian te  brokeraggio. T ra q u es te , vanno  a n n o v e ra te  anche 
quelle in terne  ad  altri Uffici ISMEA;

3. la diffusione dei prezzi validi ai fini dei rim borsi p e r gli anim ali abbattu ti 
tram ite  il sito  ISMEA, l'a ttiv ità  di b rokeraggio  inform ativo e  la pubblica­
zione del bollettino quindicinale -  Al 31 d icem bre sono  sta ti pubblicati 
sul sito  24 num eri del bollettino contenenti i prezzi validi p e r i rimborsi 
degli anim ali abb a ttu ti;

4. la fo rn itu ra  dei dati al MiPAAF p e r la de term inazione  del valore delle p ro ­
duzioni assicurabili con polizze agevo la te  (L. 3 8 8 /2 0 0 0 ), pubblicati con 
DM Prot. 2717  del 7 /2 /2 0 1 2 . Sulla b ase  di successive rich ieste  da p arte  
dei Consorzi di Difesa, sono  sta ti forniti al Ministero i valori dei prodotti e  
delle v arie tà  u lterio rm en te  seg n a la te , con le quali si è  p roceduto , da p a r­
te  dell'A m m inistrazione, all’em anazione  di un successivo d ec re to  In teg ra­
tivo (DM 9950 del 8 /5 /1 2 );

5. la fo rn itu ra  quindicinale ai MiPAAF dei prezzi aH'origine e  dei volumi m i­
nimi scam biati dei vini da tavola  di pregio, ai sensi del DM 1 2 /0 3 /0 2 ;

6. la trasm issione  se ttim an a le  al MiPAAF di una serie  di prezzi giornalieri in 
o ttem p e ran za  del Reg. CE 8 7 7 /2 0 0 4  (in applicazione del Reg. CE 
2 2 0 0 /9 6 ) ; l'a ttiv ità  consìste  nella raccolta dei prezzi giornalieri di 34 p ro ­
dotti o rtofru tticoli, m onitorati per 70  v arie tà  com plessive su  55 punti di 
rilevazione (nella fase  di scam bio "franco magazzino partenza"), p e r  un 
to ta le  di 120 prezzi giornalieri (nel periodo di m assim a concentrazione di 
prodotti p resen ti sul m erca to ); le rilevazioni quotid iane vengono  oppor­
tu n a m e n te  a ssem b la te  e  tra sm e sse  con un invio riepilogativo se ttim a n a ­
le al MiPAAF, m ed ian te  posta  e le ttron ica . L 'attività, nel 2012 , si è  concre­
tizza ta  con l'invio al MiPAAF di 52 rilevazioni.

7. trasm issio n e  se ttim an a le  al MiPAAF del prezzi dei p rodotti la ttiero-caseari 
e  del la tte  crudo alla sta lla  (rich iesta  del MIPAAF prot. Ism ea  n. 3863 del 
1 7 /0 6 /0 5  ai sensi del Reg. Ce 56 2 /0 5 ). Al fine di soddisfare  l'esigenza 
del MiPAAF, v iene e ffe ttu a ta  un 'apposita  e laborazione e  ponderazione dei 
prezzi rilevati da  ISMEA, secondo  la no ta  m etodologica p red isposta  ad 
hoc p e r  ta le  esigenza , su ccessivam en te  inviati al MiPAAF; al 31 d icem bre 
2012 sono  sta ti inviati 50 e laborati;

8. trasm issio n e  se ttim an a le  al MiPAAF dei prezzi degli anim ali vivi del com ­
p arto  bovino p e r la fornitura dei dati alla C om m issione Ue, in b ase  al Reg 
CE 2 2 7 3 /0 2 ; al 31 d icem bre 2012 sono  sta ti inviati 51 e laborati;

9. trasm issione  se ttim an a le  al MiPAAF delle quotazioni aH’origine e 
all'ingrosso  degli ovini p e r  la fo rn itu ra  dei dati alla Commissione Ue, in 
b a se  al Reg. 3 1 5 /0 2 ; al 31 d icem bre 2012 sono  sta ti inviati 50 elaborati;
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10. trasm issione al MiPAAF dei prezzi all'origine degli oli vegetali su base 
se ttim anale , ai sensi del Reg CE 8 2 6 /2 0 0 8 , al 31 d icem bre 2012  sono 
sta ti inviati 49  elaborati;

11. rilevazione giornaliera dei dati di com m ercializzazione dei prodotti ittici 
dai principati m ercati nazionali;

12. raccolta delle informazioni di base  sulle dinam iche di m ercato  e la su c ­
cessiva redazione e  pubblicazione delle New Mercati se ttim anali, di cui di 
segu ito  si riporta il dettaglio:

NEWS MERCATI PUBBLICATE al 3 1 /1 2 /2 0 1 2 _______________

SETTORE EDIZIONI PUBBLICARE

Frumento 32

Mais e  Alimenti per i! bestiame 32

Riso 30

Semi oleosi 32

Vini 4 i

Ortaggi e patate 43

Frutta fresca e  agrumi 37

Olii vegetali 46

Bovini 40

Suini 41

Avicunicoli 37

Lattiero caseari 41

Fiori e  piante 29

Ovicaprini 6

Pesca e  acquacoltura 25

A partire  dall'o ttobre 2012 , nell'am bito del P rogetto  C om unitario EUMOFA (O sserva­
torio  di m ercato  per i prodotti della pesca e  dell'acquacoltura) Ism ea  invia, con p e­
riodicità settim anale , i prezzi di un paniere  di prodotti rilevati p resso  i m ercati 
a ll'ingrosso che fanno  p arte  della Rete di rilevazione Ism ea .

Il p rocesso  di rilevazione dei prezzi è  s ta to  svolto , com e già so tto lineato  in a p e r tu ­
ra , nel rispetto  dei requisiti del S istem a Q ualità e , in ta le  am bito , sono  s ta te  svolte 
tu tte  le attiv ità  propedeutiche alla Verifica di Sorveglianza del S istem a Qualità da 
p a rte  de ll'en te  di certificazione C ertiquality; ta le  verifica, che si è  svolta il 16 m arzo 
con esito  positivo, ha consentito  la riconferm a del certificato o tten u to  al sensi delle 
norm e ISO 9001 :2008 .
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Dopo la conclusione del p rogetto  di E stensione delle Reti di rilevazione, sono e n tr a ­
te  a regim e le rilevazioni dei prezzi dei prodotti agroalim entari nelle fasi ingrosso e 
dettaglio .

Tali attiv ità  h anno  consen tito  la m essa  in funzione della rilevazione dei dati 
all'ingrosso  dai m ercati ortofrutticoli, a ttrav e rso  un apposito  protocollo d 'in te sa  con 
Fedagrom ercati e , al dettag lio , con la collaborazione d ire tta  delle insegne della 
G rande Distribuzione O rganizzata.

In partico lare , per qu an to  riguarda i prezzi all'ingrosso d e iro rto fru tta , nel 2012 è 
prosegu ita  la rilevazione p resso  11 m ercati che ha consen tito  di inserire nelle News 
Mercati O rtaggi e  in quella F ru tta  un 'apposita  sezione con i prezzi all'ingrosso, p u b ­
blicati anche  sul sito.

Sul fron te  dell'a ttiv ità  di rilevazione dei prezzi al dettag lio , il flusso dei dati, iniziato 
nel 2 009 , è  p roseguito  arrivando  ad acquisire  210  punti di rilevazione, a ttrav e rso  la 
collaborazione di 16 tra  te m aggiori in segne della GDA.

I risultati della rilevazione dei prezzi al de ttag lio  consen tono , tra  l'a ltro , di fornire 
g io rnalm en te  a  program m i com e Occhio alla spesa  della RAI, la forbice dei prezzi 
del prodotto  tr a tta to  in trasm issione  (a segu ito  di apposito  Protocollo d In te s a ) .  An­
che la trasm issio n e  pom erid iana della RAI Ceo&Geo ha utilizzato (nel prim o se m e ­
s tre  201 2 ), tram ite  accordo, le inform azioni de ll'is titu to  p resen tan d o le  quindicinal­
m en te .

Per q u an to  riguarda gli indici dei prezzi nelle d iverse  fasi della filiera ag roa lim en ta­
re, sono  sta ti co rren tem en te  elaborati nel 2012:

Gli indici, elaborati su base  m ensile , sono  sta ti analizzati nel Report trim estrali 
Ismea Tendenze.

R elativam ente alle previsioni a  b reve e  m edio  te rm ine , nel 2012  sono  s ta te  e ffe t­
tu a te  le seguen ti a ttiv ità  :

• Previsioni di produzione (m acellazioni carni, consegne di la tte  e  produzio­
ne  di la tte  e  derivati, c a ttu re  di pesci, m olluschi e  crostacei).

• Previsioni delle im portazioni e  delle esportazioni agroalim entari (o ltre  100 
se rie  re lative ai principali p rodo tti/se tto ri, in q u an tità  e  in valore).

• Calcolo del "rischio di m erca to "  dei prezzi mensili p er i principali prodotti 
agricoli (o ltre  60 serie).

A nche le previsioni a  b reve e  m edio te rm in e  sono  s ta te  analizza te  e  pubblicate nei 
Report trim estrali Ism ea Tendenze.

I R eport trim estrali Ismea Tendenze, rep o rt di analisi e  previsioni per i principali 
se tto ri ag roalim en tari, reda tti nel corso  del 2012  sono:

• ag ro a lim en ta re  (4 )

• frum ento  (4)

• gli indici m ensili dei prezzi dei mezzi correnti di produzione degli agricol­
tori, p e r voce di sp esa  e  p e r com parto  agricolo;

• gli indici mensili dei prezzi alla produzione dei p rodotti venduti dagli ag ri­
coltori ;
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• la ttie ro -caseario  (4)

• suini (3)

• bovino da carne  (2)

• ittico (2)

• fru tta  fresca (4)

• vino (4)

• olio (3)
• fiori e  fronde (4)

• m ais, soia e  orzo (1).

I report sono sta ti pubblicati sul sito  Ism ea  e  i principali risultati sono  stati 
divulgati con com unicati s tam p a .

N ell'am bito delle previsioni di campagna, sono  s ta te  svolte le seguenti a ttiv ità:

• previsioni di produzione di olio d'oliva, in collaborazioni con le Unioni 
(Unaprol, Aifo, Cno);

• previsione di produzione di vino, In collaborazione con l'Unione Ita liana 
Vini;

• previsioni degli investim enti e  delle produzioni dei principali cereali.

X risultati sono  confluiti in vari rep o rt pubblicati sul sito  Ism ea rispettivam en te  a 
m arzo e  a  m aggio (previsioni cereali), a se ttem b re  (previsioni vino) e a d icem bre 
(previsioni olio).

Le reti di rilevazione sono s ta te  su p p o rta te  da O sservatori e  Panel perm anenti allo 
scopo  di focalizzare specifici aspetti del se tto re  agricolo ed  agroalim en tare . Essi s o ­
no rapp resen ta ti da:

• Panel per il m onitoraggio delle az iende  agricole;

•  Panel per il m onitoraggio deM'industria di prim a trasform azione;

• Panel per il m onitoraggio dei canali distributivi e  delle p roblem atiche di 
approvvigionam ento  della g ran d e  distribuzione;

• Panel per la rilevazione dei consum i dom estici;

« O sservatorio  sui prodotti tipici e  sui sistem i di qualità e  garanzia 
neH 'agroalim entare.

Per qu an to  riguarda il Panel aziende agricole, nel 2012 , sono s ta te  e ffe ttu a te  le 
q u a ttro  indagini congiunturali trim estrali prev iste , p resso  un cam pione di circa 900 
aziende agricole, individuate nell'am bito della lista delle im prese a ttive 
dell'Infocam ere (R egistro delle im prese), ed è  s ta to  prodotto  per ciascuna di e sse  il 
relativo Report, pubblicato sul sito Ism ea.

Nel m ese  di m arzo, inoltre, quando  sono  sta ti divulgati i primi dati di Banca d ’Italia 
sul Credit Crunch, Ism ea ha condotto  un 'indagine qualita tiva sull’accesso  al credito 
presso  le im prese agricole del Panel, al fine di rilevare la sussis tenza  di fenom eni di 
restriz ione "debole" associati a  problemi di liquidità per crediti aziendali non più e s i­
gìbili (van tati anche  nei confronti dello  S tato).
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Con la divulgazione poi dei risultati del q u arto  tr im estre  de ll'anno , è  s ta to  divulgato 
p er la prim a volta Vindice di clima di fiducia dell'agricoltura, e labora to  da Ism ea  a 
partire  dai dati deH 'indagine Panel e  secondo  una m etodologia condivisa a livello in­
ternazionale  p resso  il tavolo  tecnico ap p o sitam en te  costitu ito  dall'ufficio Analisi 
Econom iche del C opa-C ogeca.

Per qu an to  riguarda l'indagine Panel industria alimentare, le q u a ttro  rilevazioni del
2012 sono  s ta ta  e ffe ttu a te  nei periodi p rog ram m ati; i risultati sono  sta ti e laborati e  
com m entati en tro  il m ese  successivo alla conclusione del field dell'indagine e pub­
blicati sul sito Ism ea .

S em pre  nel corso del 2012 , a ltre  indagini di approfondim ento  hanno  visto  coinvolti 
gli operatori del Panel Ism ea dell'industria  A lim entare. S e g n a tam en te , nel m ese  di 
m arzo , co n g iun tam en te  all'analoga indagine condo tta  p resso  il Panel delie im prese 
agricole, Ism ea  ha svolto  un 'indag ine qualitativa su ll'accesso  al credito, al fine di ri­
levare p resso  le im prese  dell'industria a lim en tare  la su ssis tenza  di fenom eni di re ­
strizione "debole" associati a  problem i di liquidità p e r crediti aziendali non più esig i­
bili (van ta ti anche  nei confronti dello S ta to ).

I risultati em ersi dall'indagine su ll'accesso  al credito , svolta p resso  il Panel aziende 
agricole e II Panel industria a lim en tare , sono  sta ti e laborati e  divulgati in un report, 
pubblicato sul sito  Ism ea , che con tiene an ch e  un 'analisi dei dati provenienti dalia 
banca dati SGFA sugli in terventi p e r il rilascio delle garanzie  sussid iarie.

Nel m ese  di giugno, insiem e alla rilevazione congiunturale  del secondo  tr im estre  
p resso  il Panel industria a lim en tare , è  s ta to  condotto  un focus 
su11’internazionalizzazione, finalizzato a  rilevare l'a ttu a le  p ropensione all'export delle 
im prese  dell'industria a lim en tare , l'inddenza  quindi del fa ttu ra to  e s te ro  sul fa ttu ra to  
com plessivo (p e r le so le im prese  e sp o rta tr ic i), nonché la m odalità  operativa di p re ­
sidio dei m ercati es te ri.

Tali risultati, dopo una rielaborazione a livello se tto ria le  e analizzati/letti insiem e ai 
dati congiunturali, h anno  consen tito  degli approfondim enti per singole b ranche 
dell'industria a lim en tare  nazionale. Cosi, l'analisi del se tto re  vitivinicolo nazionale è 
s ta ta  valorizzata e  p re se n ta ta  in occasione di un ev en to  pianificato da MPS nel m e­
se  di N ovem bre 2012  e  ded ica to  esp lic itam en te  agli operatori del se tto re .

Infine, di concerto  con Federalimentare e  sem p re  a  partire  dai risultati del Focus 
suH 'intem azionalizzazione di giugno, Ism ea  nel m ese  di dicem bre 2012  ha condotto  
un 'u lterio re  indagine p resso  un cam pione ris tre tto  di im prese  del Panel dell'industria 
a lim en tare  (im prese  con alm eno  10 ad d e tti, suddivise in im prese esporta tric i e  non 
esporta tric i) con l'obiettivo  di ap p u ra re  quali sono i principali fattori di ostacolo  
all'export italiano e  quali strum enti/in iz ia tive  suggeriscono  gli operatori per consoli­
d a re /p o ten z ia re  l'export del Made in Ita ly  a lim en tare . I  principali risu ltati di ta le  in ­
dag ine  sono  stati p resen ta ti nel m ese  di m arzo 2013 in occasione deM'Assemblea 
annuale  di F ederalim en tare , nonché alle Associazioni di se tto re  in occasione di ta v o ­
li ristretti.

Per qu an to  riguarda l'indagine Panel G rande D istribuzione A lim entare (GDA), le 
q u a ttro  rilevazioni del 2012 sono s ta te  e ffe ttu a te  nei periodi p rogram m ati; i risultati 
sono  sta ti elaborati e  com m enta ti en tro  il m ese  successivo  alla conclusione del field 
dell'indagine e  pubblicati in un apposito  report sul sito Ism ea .

d p



Camera dei D eputati -  1 3 5  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

A seguito  di un Protocollo d 'in tesa , sig lato  in d a ta  24 gennaio  2011 tra  l'Autorità 
G aran te  della C oncorrenza e  del M ercato e  ISMEA, con il quale i due Istitu ti si sono 
im pegnati, nella realizzazione dei rispettivi scopi istituzionali, a  ricercare le più a m ­
pie convergenze e  sinergie per il reperim ento  e  l'elaborazione delle informazioni n e ­
cessarie  allo sviluppo di analisi, studi ed indagini riguardanti i fattori che influiscono 
sulle dinam iche di dom anda e di offerta nei m ercati agroalim entari, è  s ta ta  p ro g e t­
ta ta  congiuntam ente un 'indagine sul cam po p resso  un cam pione di im prese 
deH 'industria di trasform azione a lim en ta re , ap p arten en ti al Panel Ism ea, per a p p ro ­
fondire le ca ra tteristiche  delle relazioni contrattuali tra  l'industria a lim en tare  e  la 
GDO. T ale a ttiv ità  si colloca neH 'am bito deN’indagine conoscitiva di na tu ra  generale  
sul se tto re  della G rande Distribuzione O rganizzata (IC43) avviata dall'AGCM il 27 
o ttob re  2010 riguardan te  la distribuzione ag roalim en tare , con particolare riferim en­
to  all'effettivo grado di concorrenza e s is ten te  tra  le im prese aderen ti ai vari ra g ­
gruppam enti p resenti nel se tto re , alle d inam iche contrattuali con le quali si d e te r ­
m inano le condizioni di acqu isto  e  di vendita  dei prodotti agroalim entari, 
a ll'even tuale  rilevanza concorrenziale, anche  sui m ercati della produzione industria­
le, dei com portam enti tenu ti dagli operatori della GDO nella con tra ttaz ione  delle 
condizioni di acquisto . L 'indagine e ffe ttu a ta  da ll'lsm ea si è  svolta nel periodo d i­
cem bre 2011-febbraio  2012 e ha riguardato  o ltre  300 im portanti im prese  del s e t to ­
re  ag roalim en tare . E' s ta ta  già e ffe ttua ta  l'analisi dei risultati, riguardanti im por­
tanti elem enti conoscitivi circa la m odalità dì con tra ttaz ione , le condizioni negoziate, 
le voci contrattuali (sconti e  contributi), nonché i m argini e  le condizioni di vendita. 
La divulgazione dell'analisi, riportata  e  illustrata nel docum enti istituzionali 
dell'indagine conoscitiva, è  prevista per II m ese  di aprile 2013.

R elativam ente al Panel per la rilevazione dei consumi domestici, a seguito  della g a ­
ra per l'assegnazione delle a ttiv ità , la rilevazione dati relativi ai consum i dom estici 
dei prodotti agroalim entari v iene gestita  in collaborazione con la società  Gfk-Eurisko 
dal m aggio 2011. Il cam bio del fornitore ha com portato  una sensib ile modifica nella 
gestione  dei dati ed ha reso  necessaria  la realizzazione di un nuovo im pianto di ac ­
quisizione e gestione  delle informazioni. Sono s ta te  definite ex-novo le gerarchie  
delle d iverse banche dati, m esse  in produzione prodotti non rilevati p reced en te ­
m en te  e  svolto un profondo lavoro di condivisione e  valtdazìone delle nuove banche 
dati. Tale attiv ità , iniziata nella seconda m e tà  del 2011 , si è conclusa nel corso del

La gestione  e l'elaborazione dei dati relativi ai consum i dom estici, previo controllo di 
coerenza, ha consentito  la produzione dei seguen ti ou tpu t:

• elaborazione dati per la redazione dei rep o rt trim estrali Ismea Tendenze 
(vari num eri);

• elaborazione dati per la redazione del Rapporto Annuale 2012\

• elaborazione dati per la redazione del capitolo "I prodotti a DO nella spesa  
delle fam iglie italiane" del Rapporto Ismea-Qualivita su lle produzioni 
agroalìm entari italiane DOP IGP STG (dicem bre 2012);

•  elaborazione dati e  redazione report sugli acquisti domestici dì prodotti 
biologici (O sservatorio  del m ercato  dei prodotti biologici);

• elaborazione dati e  redazione di rep o rt m ensili sugli acquisti dom estici di 
carni e  salum i per Assocarni (O sservatorio  Ism ea per Assocarni sul co n ­
sum o di carni e  salum i);

2012 .
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•  e laborazione dati e  redazione  di report m ensili sugli acquisti dom estici di 
carni avicole e  uova per Avitalia (O sservatorio  Ism ea  per Avitalia sul con ­
sum o  di carni e  salum i);

• elaborazione dati p e r la redazione  dei report trim estrali per Pfizer relativi 
al se tto re  la ttie ro -caseario , bovino d a  carne  e  suino;

•  elaborazioni dati settim anali per le Comm issioni Uniche Nazionali (CUN) 
p er i prezzi dei suini e  dei conigli.

•  a ttiv ità  di brokeraggio: 30 rich ieste  evase .

Nell’am bito  dell'attiv ità di brokeraggio  si segnalano :

N ell'am bito dell 'Osservatorio sui prodotti tipici e  sui sistem i di qualità e  garanzia 
netì'agroaìimentare, è  s ta ta  realizzata  la consue ta  a ttiv ità  di rilevazione an n u a le  dei 
dati fisici ed  econom ici sui prodotti Dop e  Igp e  sui vini Doc, Docg e  Ig t, che  ha p o r­
ta to  alla diffusione dei dati riferiti al 2011  nei tem pi p rogram m ati. Nel 2012 l'analisi 
dei risu lta ti dell'indagine è  s ta ta  condo tta , per il secondo  a n n o  consecutivo, in col­
laborazione con Qualivita. S em pre  in collaborazione con Qualivita è  s ta to  red a tto  e  
pubblicato  il “J 0 °  rapporto 2012 sulle produzioni agroalimentari italiane DOP IGP e  
STG", p re sen ta to  p resso  il M inistero delle Politiche Agricole Alim entari e  Forestali il 
17 d icem bre 2012  alla p resenza  del Ministro Mario C atania.

N ell'am bito del p rogetto  di ricerca "Competitività del settore ittico nazionale", nella 
seco n d a  m età  del 2012  sono  s ta te  p ro g e tta te  e  in p a rte  rea lizza te  due  a ttiv ità  p re ­
v is te  nell'am bito  del p ro g e tto  s te s so , ovvero  un 'indag ine  sui consum i ex trad o m esti­
ci di prodotti ittici, a ttrav e rso  la tecnica dei focus group, e  un 'analisi (Check up) 
della  com petitiv ità  del se tto re  ittico in Italia. La conclusione di en tram b e  le a ttiv ità 
è  p rev ista  en tro  la prim a m età  del 2013.

3 ,3 .1 .2  SERVIZI DI ANALISI ECONOMICHE, FINANZIARIE E DI MERCATO

Nel luglio 2012  è  s ta to  pubblicato sul sito  Ism ea  il Check up 2012 -  La competitività 
dell’agroalimentare italiano. Il rappo rto  fornisce un quadro  agg io rnato  delle te n d e n ­
ze econom iche e  dei principali indicatori di com petitività  del se tto re  agricolo e a li­
m en ta re  italiano. Con un am pio  corredo s ta tistico  sugli ultimi 10 anni e  il confronto 
con le d inam iche degli altri Paesi Ue, il rapporto  fa il punto  sullo s ta to  di sa lu te  del 
se tto re  ag ro a lim en tare  nazionale.

Nel 2012  è  s ta to  pubblicato inoltre sul sito  Ism ea  il Rapporto annuale 2012, rappor­
to  che fornisce un q u ad ro  e sau r ien te  ed agg io rnato  delle  principali filiere nazionali, 
con una sin tesi dell'evoluzione an nua le  delle principali variabili econom iche.

Anche nel 2012  è  s ta to  ass icu ra to  un suppo rto  d a  p a rte  dellTSMEA all'ufficio s ta t i ­
stico  del MiPAAF (a ttu a le  ufficio COSVIR8 del Mipaaf), con partico lare  riferim ento 
a ll'e laborazione del bilanci di approvvigionamento dei p rodotti alim entari ufficiali 
dell'Ita lia , tra sm ess i a ll'E urosta t; a  ciò si è  ag g iun ta  nel 2011 l'a ttiv ità  riguardan te  
l'e laborazione dei bilanci di approvvig ionam ento  dell'olio d 'oliva previsionali e  p rov ­
visori per il Consiglio Oleicolo In ternazionale  (COI). Al fine di m igliorare il g rado  di

• e laborazione dati p e r l l s t a t  nell'am bito  dell'a ttiv ità di ribasam en to  d e ­
gli Indici dei prezzi al consum o, p e r la qu a le  sono  sta ti forniti 
dall'ISMEA i dati p e r  l 'agg io rnam ento  del coefficienti di ponderazione 
del nuovo paniere.
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fruibilità dei dati, in una sezione del sito  Ism ea  è  possibile scaricare i file in form ato 
excel dei bilanci di approvvigionam ento dei prodotti alim entari, e laborati dall'ISMEA 
per conto del MiPAAF e  trasm essi a li'Eurostat. La sezione viene agg iornata  ogni 3 -6  
mesi.

Nel 2012, inoltre, si è  proceduto  alla redazione di a rc a  30 no te  di analisi o  e lab o ra ­
zioni sta tistiche , per il MiPAAF, Regioni, Istituzioni nazionali o organism i in ternazio­
nali; è  s ta ta  assicu rata  la partecipazione a  20  incontri/tavoli di filiera p resso  il 
MiPAAF, con il supporto  di dati, elaborazioni, analisi; è  s ta ta  ass icu ra ta  la partec ip a ­
zione con la p resen taz ione  di docum enti/analisi a 15 tra  sem inari, convegni, ecc., 
organizzati in am bito MiPAAF o dalle principali rap p resen tan ze  di produttori ag rico ­
li/industriali di se tto re .

Nel corso  del 2012 sono  sta ti e labo ra te  nuove simulazioni degli scenari di riforma 
della PAC post 2013  a ttrav e rso  il modello di equilibrio genera le  applicato MEG-R 
ISMEA, cioè una versione del modello c rea ta  ex -novo  per questa  finalità, articolata 
in 4 5  settori economici e , con riferim ento aU 'agricoltura, in tre  m acroaree  geografi­
che e o tto  tipologie di im prese agricole in c iascuna m acroarea . Con questo  m odello 
sono s ta te  e labo ra te  a lcune simulazioni della Riforma dei pagam enti diretti della 
PAC p resen ta ta  dalla C om m issione Europea con le p roposte  di R egolam enti del 12 
o ttobre 2011.

A q uesto  scopo sono  s ta ti acquisiti e  e laborati i nuovi m icrodati delle indagini REA 
d e ll ls ta t  (anno  2 0 09 ), da utilizzare per s tim are  gli shock  nei pagam enti diretti per 
m acroarea e  tipologia aziendale, da inserire nel modello. In  condivisione con il 
Mipaaf, sono  s ta te  stu d ia te  in particolare le  conseguenze  del G reening, con partico­
lare riferim ento all'obbligo di diversificazione nei te rren i a  sem inativi e  all'obbligo di 
Ecological Focus Area. La predisposizione delle simulazioni ha richiesto un ap p ro ­
fondito lavoro di p rogram m azione p e r a d a tta re  il modello alle previsioni della PAC. I 
risultati del lavoro sa ranno  diffusi nel 2013.

Nel corso dell'anno  si è  inoltre p rovveduto  a c rea re  una nuova b asedati (M atrice in ­
p u t/o u tp u t e  m atrice  di contabilità sociale), m agg io rm en te  d e ttag lia ta  rispetto  a 
quella in uso  a ttu a lm en te  nel m odello e  agg io rnata  al 2007, utilizzando una  p lurali­
tà  di fonti s ta tistiche  (Is ta t, Agea, Ism ea ecc .) e  avvalendosi delle banche dati d i­
sponibili nel DWH dell’Ism ea e  delle valutazioni degli esperti di m ercato . Il p a ssag ­
gio alla nuova base  dati nell'am bito  del MEG-R richiede un lavoro di adeguam en to  
della p rogram m azione del m odello che sa rà  svolto  nel 2013.

Supporto  al Mipaaf è  s ta to  fornito anche a ttrav e rso  la realizzazione di attiv ità  p ro ­
mozionali volte alla valorizzazione delle produzioni biologiche italiane di eccellenza. 
In particolare, com e prev isto  nel program m a : "Valorizzazione delle eccellenze del 
biologico Italiano e  di analisi e  valu tazione delle azioni del piano -  Italia Top Blo" - 
D M .n°2l234 del 29 d icem bre 2010- è  s ta ta  o rgan izzata  la partecipazione alla ker­
m esse  in ternazionale Biofach 2012 , p revedendo :

•  uno  spazio espositivo  istituzionale In te ram en te  ded ica to  a prodotti biologici 
prem iati in concorsi nazionali;

• un a llestim ento  realizzato con m ateriali e  arred i in linea con i principi am - 
bientalistici e  salutistici del com parto  biologico;

• l'organizzazione di eventi prom ozionali ed  inform ativi, com e degustazioni e 
p resen tazion i, aU 'intem o dello spazio  espositivo , con l'obiettivo di d are  visi­
bilità ai prodotti;

•  la com unicazione dell'evento.
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3 .3 .1 .3  ASSISTENZA TECNICA ALLA GESTIONE DI PROGRAMMI NAZIONA­
LI, COMUNITARI E DI COOPERAZIONE

• L'ISMEA ha fornito in m aniera  sistem atica  servizi di ass is ten za  agli organi 
centrali per le a ttiv ità  di coord inam ento  delle politiche stru ttu ra li (Fondo Eu­
ropeo p e r  la Pesca e  sviluppo ru ra le) e p e r  la gestio n e  delle m isure di s u p ­
porto  al cred ito  agrario . Per il 2012 le attiv ità  hanno  riguardato  in particolare 
il supporto  al Ministero, alle regioni e alle province au tonom e p e r la gestione  
della p rogram m azione 2 0 07 -2013  e  p e r  la m essa  a pun to  della nuova rego ­
lam en tazione  2014 -2 0 2 0 . In q u es t'am b ito  si segna lano  le a ttiv ità  svolte in 
seno  al p rogram m a della Rete Rurale N azionale vo lte  a m igliorare la capacità 
gestiona le  defle Amministrazioni im pegnate  nella gestio n e  dei fondi com uni­
tari ed a favorire la diffusione di buone prassi tra  gli operatori. L 'Istituto si è 
partico larm en te  im pegnato  a realizzare  azioni su  supporto  e specifici s t ru ­
m enti p e r gli a spe tti relativi al m onitoraggio e  valu tazione, a ll'am bien te , alla 
cooperazione e  alla com petitiv ità, con una partico lare  a tten z io n e  al giovani.

• R elativam ente al B usiness Pian on line BPOL, si segna la  che nel corso 
dell'anno  sono  sta ti realizzati p rogetti pilota con le regioni V eneto, P iem onte 
e  Molise per l'utilizzo del BPOL nell'am bito  del p rogram m a di sviluppo rurale. 
Sono inoltre sta ti avviati con tatti con la Regione Lom bardia p e r l'avvio di un 
nuovo p roge tto  pilota. S em pre  neH 'am blto della R ete ru ra le  nazionale si s e ­
gnala  il servizio w eb degli indicatori com unali per il quale  è s ta to  realizzato 
uno  stud io  sulle m odalità di aggiornamento degli indicatori con l'ultim o c e n ­
sim ento . Si tr a tta  di un s is tem a di indicatori sta tistic i con dettag lio  com unale 
utile ai finì della p rogram m azione, del m onito raggio  e della valu tazione delle 
politiche di in terven to  pubblico in agricoltura.

• Nell’am bito  del p rogram m a della R ete Rurale Nazionale, l l s m e a , con 
l'obiettivo di c rea re  e an im are  un netw ork  tra  i giovani agricoltori, ha creato  
nel 2011 la com unità  di p ratica (w eb com m unity) per I giovani denom inata  
YOURuralNET, ch e  offre strum en ti per la condivisione di conoscenza, e sp e ­
rienze e buone pra tiche . Per molti a spe tti sim ile ad  un social netw ork com e 
quelli oggi più In voga (facebook, tw itte r, q u o ra , ecc .), è  uno di quegli s t ru ­
m enti che, afferm atosi dapprim a in am bito  az iendale , v iene  oggi utilizzato 
com e s tru m en to  di partecipazione dei cittadini alle politiche pubbliche. Nel 
corso del 2012 , p e r fidelizzare gli iscritti è  s ta ta  ideata  e  realizzata una new ­
sle tte r, sped ita  con cadenza  se ttim an a le  a tu tti gli iscritti co n ten en te : un 
ed itoriale su  un tem a  rilevante  della se ttim a n a , la lista degli eventi segnalati 
dalla com m unity una  sintesi del p o st più in te ressan ti e  un m essaggio  di b en ­
venu to  ai nuovi iscritti con una breve p resen taz io n e ; nel corso  dell’anno ne 
sono  s ta te  sp ed ite  42  dove  è s ta to  d a to  am pio  spazio  alle attiv ità  realizzate 
dall'ex-OIGA an ch e  a ttrav e rso  gli incontri avuti sul territo rio . Ino ltre  sono 
s ta te  c rea te  una pag ina su  Facebook e  una su  T w itter della CoP.

Tra i principali strum en ti sviluppati nel 2012  troviam o:

o  il sondaggio  in un click p e r gli agricoltori (è s ta ta  c rea ta  la possibilità 
di realizzare sondaggi a ttrav e rso  mini questionari);

o la m appa in tera ttiva  p e r la geolocalizzazione delle a ttiv ità  produttive 
degli iscritti. GII u tenti possono  agg iungere  la propria a ttiv ità  ed inse-
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rire: nom e, indirizzo (necessario  p e r e sse re  localizzati sulla m appa), 
telefono, cellulare, email e  sito w eb una descrizione delle a re e  in cui 
operano  o i servizi che offrono (ad  esem pio  possono indicare la sp e ­
cializzazione colturale, la p resenza  di vend ita  d ire tta , agriturism o, la 
produzione di ag ro  energ ie).

•  N ell'am bito deH 'O sservatorio sulle Politiche stru ttu rali sono s ta te  realizzate 
specifiche attiv ità  di supporto  al MiPAAF p er la m essa  a  punto  di un sistem a 
nazionale di qualità della produzione in teg ra ta , dell'avvio deH 'osservatorio 
nazionale su irag ritu rism o  e  di una attiv ità  di sperim entazione sulla possibile 
a ttuazione  di fondi m utualistici com e strum en ti utili a  stabilizzare il reddito  
delle aziende agricole. In riferim ento al s is tem a di qualità  della produzione 
in tegrata  è  s ta to  m esso  a  disposizione delle regioni il servizio w eb di agg ior­
nam ento  dei disciplinari, sono s ta te  agg io rnate  le norm e per il s istem a di 
qualità nazionale ed è s ta to  realizzato  il m archio. Per l'osservatorio  
sull'agriturism o sono s ta te  realizzate specifiche indagini a  livello del co n su ­
m ato re  italiano ed e s te ro  volte a  verificare l'aderenza  della proposta  del 
nuovo sistem a di classificazione nazionale alle esigenze  del consum atore . 
Sono sta ti u lterio rm ente affinati i profili della dom anda e  perfezionata la 
m appa di segm en tazione  del m ercato  utile p e r gli operatori. È s ta ta  realizza­
ta  una guida operativa p e r la m essa  a  pun to  di s tra teg ie  di m arketing  per gli 
agriturism i, distribuita in 20 ,000  copie e pubblicata anche in versione d ig ita­
le sul sito  ISMEA. È s ta to  realizzato  e  approvato  dalle regioni il m archio n a ­
zionale del sistem a agritu rism o Italia e  il nuovo sistem a di classificazione 
nazionale delle aziende agrituristiche. Ino ltre  è s ta to  pred isposto  un primo 
schem a di linea guida nazionale dei controlli ed è  s ta to  im plem entato  un re ­
pertorio nazionale delle az iende agrituristiche. In riferim ento  alla gestione 
del rischio sono s ta te  v a lu ta te  le proposte  dei regolam enti com unitari e  sono 
s ta te  p redisposte le opportune  m odifiche e  integrazioni, avviando una serie 
di analisi e  simulazioni su lle ipotesi di funzionam ento  a livello nazionale a n ­
che  in collaborazione con le organizzazioni professionali. Un prim o risu lta to  
delle attiv ità  ISMEA in q u esto  am bito  è  s ta ta  la norm a inserita  nel decre to  
sviluppo del dicem bre 2013.

Le attiv ità  di ass is ten za  tecnica alla gestione  di program m i com unitari hanno ri­
guardato  anche  il se tto re  della Pesca, nell'am bito del Program m a di A ssistenza Tec­
nica FEP 2007-2013 . Le a ttiv ità  ISMEA sono  s ta te  finalizzate ad ottim izzare, in p a r­
tico lare  dal punto di vista tecn ico-organizzativo , lo svolgim ento  a  c a ra tte re  naziona­
le (su apposita  richiesta della Direzione G enerale) delle riunioni della Cabina di Re­
gia e  delle riunioni del C om itato di Sorveglianza FEP 2007 /2013 . Continua il sup p o r­
to  aU'Autorità di G estione al fine di ottim izzare i processi am m inistrativi inerenti 
l'esecuzione del PO nazionale del FEP.

•  Nell'am bito del program m a "V alorizzazione delle eccellenze del biologico italiano 
e di analisi e  valutazione delle azioni del piano" affidato dal Mipaaf ad Ism ea con 
DM 21234  del 2 9 /1 2 /2 0 1 0 , sono s ta te  rea lizza te  una serie  di a ttiv ità  finalizzate 
a  so s ten e re  il se tto re  Biologico e  l'efficacia del "Program m a di azione nazionale 
per l'agricoltura biologica e  i prodotti biologici per gli anni 2008 e 2009". Nello 
specifico:

«'■ è  s ta ta  condotta  una ricognizione dei concorsi organizzati nel se tto re  al 
fine di com prendere  le m odalità di selezione delle eccellenze produttive 
del biologico italiano. In q u e s t’o ttica , si è  fa tta  una m ap p a tu ra  dei so g ­
getti organizzatori dei vari principali concorsi, delle aziende v indtrici, del-
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la tipologia di prem io e  so p ra ttu tto  dei setto ri in te ressa ti alle iniziative 
p o ste  in e sse re  p e r verificare l'e s is tenza  di com parti non  rilevati;

^  è  s ta ta  o rgan izzata  la partecipazione istituzionale del Mipaaf al Biofach di 
N orim berga ed. 2012  con l'obiettivo  di d a re  m aggior rilievo agli obiettivi 
di com unicazione del p rogram m a a ttra v e rso  l'acqu isto  e  l'a llestim ento  di 
uno  spazio  espositivo  in te ram en te  ded ica to  af prodotti prem iati 
nell'ultim a edizione di iniziative concorsuali di co m p arto  (oleario , vinico­
lo, mielicolo, e tc )  o rgan izzata  in Ita lia . L 'allestim ento è  s ta to  pen sa to  per 
d a re  ad eg u a ta  visibilità ai vincitori e  offrire la possibilità di fa r conoscere 
Il p rodotto  p rem ia to  com e eccellenza del biologico italiano, organizzando, 
eventi di p resen taz ione , degustazioni e  d iniziative specifiche; infine per 
la prom ozione delle su d d e tte  iniziative nell'am bito  del Biofach, sono  sta ti 
realizzati m ateriali prom ozionali ed è  s ta ta  e ffe ttu a ta  una  diffusione degli 
s tessi a  tu tti gli operatori presen ti In fiera;

✓ è s ta to  o rgan izzato  il concorso  istituzionale p e r p rem iare  le migliori ini­
ziative di com unicazione di operatori nazionali del com parto  ag roalim en­
ta re  biologico che hanno  p rom osso  la diffusione dei valori am bientali, 
culturali e  socio-econom ici e sp ressi dalla produzione biologica. Obiettivo 
del concorso  è  s ta to  quello di se lez ionare  i p rogetti di com unicazione nel 
se tto re  in o g g e tto  che  o ltre  a risu ltare  incisivi per l'im m agine e  il m archio 
com m erciale  dell'azienda che ha realizzato  la cam pagna , siano  percep ite  
com e efficaci per la prom ozione del p rodotto  biologico italiano in g e n e ra ­
le e  considera te  in g rad o  di contribuire al cam b iam en to  cu ltu rale  dei con ­
sum i e  della produzione. Q uesta  azione ha richiesto in via propedeutica , 
una ricognizione dei rego lam enti utilizzati nel principali concorsi o rgan iz­
zati nel se tto re  al fine di red igerne  u n o  m odulabile non penalizzan te  per 
com parti o  asp e tti aziendali e  utilizzabile per a ltre  edizioni. A ccanto al 
rego lam en to , è  s ta to  ideato  un logo del concorso  istituzionale e  la sua  
head  line, è  s ta ta  realizzata  una grafica per i m ateriali promozionali 
s tam p ati e  distribuiti alle az iende in molteplici even ti e  m anifestazioni; è  
s ta to  red a tto  il rego lam en to  d 'u so  del bollino prem io del concorso , è  s t a ­
ta  s tila ta  la griglia con i criteri per la valu tazione dei progetti candidati; 
ai fini della prom ozione dell'iniziativa Ism ea ha realizzato  u n 'a rea  web 
raggiungibile an ch e  dai siti Mipaaf, S inab  e  Ism ea  a ttra v e rso  banner, ha 
ap e rto  una pag ina tw itte r ded ica ta  e  ha  utilizzato anche  il sito  Yourural- 
n e t per diffondere con post la com unicazione sul concorso. A breve 
Ism ea p ro w e d e rà  an ch e  all'o rganizzazione della prem iazione del concor­
so  e  alla su a  prom ozione;

^  è  s ta to  e ffe ttu a to , infine, il m onitoraggio  di tu tti i progetti di prom ozione 
a ttu a ti dalle Regioni realizzando una sch ed a  d e ttag lia ta  p e r ciascuna di 
esse .

3 .3 .1 .4  STRUMENTI DI SUPPORTO ALLE DECISIONI

Gli strum en ti di supporto  alle decisioni hanno  tro v a to  realizzazione a ttrav e rso  la re ­
dazione di num erosi docum enti, quali:

•  relazione per il GARANTE DEI PREZZI (M ister Prezzi) del Ministero dello Svi­
luppo Economico sulle d inam iche dei prezzi del se tto re  o rto fru tta  nelle prim e 
se ttim an e  del 2012 , p re se n ta ta  ed illustrata in occasione della Riunione te -
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nutasi p resso  il MISE a segu ito  del p av en ta to  allarm e sui prezzi a  seguito  
del m altem po in Italia, Il 18 /02 /2012 .

•  Relazione sul S istem a di M onitoraggio del m ercato  del prodotti agricoli ed 
agroalim entarì p resen ta ta  ed illustrata in seno  all'AMIS (FAO) in occasione 
della riunione tenu tasi nel febbraio  2012.

• Note per l'On. Ministro, rela tive all’in terscam bio  com m erciale ag roallm enta- 
re  italiano con: Lituania, gennaio  2012; Cina e  S pagna, m arzo 2012; Polo­
nia, m aggio 2012; R ussia, se ttem b re  2012.

• Report per il MIPAAF co n ten en te  un 'analisi dei principali indicatori econom i- 
co-stru ttu ra li delle attiv ità  agricole nelle Iso le  Minori della Sicilia (finalizzato 
a  evidenziare  le condizioni partico larm ente sv an tag g ia te  in cui si svolgono le 
a ttiv ità  agricole ed a fronte delle  quali dovrebbe e sse re  m an ten u to  e  p re se r­
v a to  l’am bien te  socio-econom ico-rurale che cara tterizza  le isole minori della 
Sicilia).

• C ontributo di analisi per la richiesta di anticipazione dei pagam enti diretti, 
e labora to  nel m aggio 2012 su  richiesta del MIPAAF.

3 .3 .1 .5  PRINCIPALI COMMESSE RELATIVE AI SERVIZI INFORMATIVI, DI 
ANALISI E DI ASSISTENZA TECNICA

PRINCIPALI COMMESSE MIPAAF

Si elencano di segu ito  le principali com m esse  re lative ai servizi informativi e  di 
analisi svolte d a ll'is titu to  nel 2011 , rag g ru p p a te  per tipologia sulla base  
dell'articolo 2 del D.P.R. n. 2 0 0 /2001 .

- Convenzione triennale del 24 /04/2008  per il servizio di ricerche e  informazioni 
di mercato (Agrìquote)  -  annualità 2008 - per un corrispettivo di Euro 
9.651.194,40 IVA inclusa, approvata con D.M. 3565 del 07  maggio 2008 (tale 
decreto fìssa anche gli impegni p er  le annualità 2009 e  2010 p er  il medesimo 
corrispettivo).

- Convenzione triennale del 24 /04/2008 per il servizio di ricerche e informazioni 
di mercato (Agrìquote) -  annualità 2009  - per un corrispettivo di Euro
6.540.980.00 IVA inclusa, impegnato con D.M. 30021 del 21 /12/2009 (ridotto 
precedente impegno sull’annualità 2009).

- Convenzione triennale del 24 /04 /2008  per il servizio di ricerche e  informazioni 
di mercato (Agrìquote) -  annualità 2010 - per un corrispettivo di Euro
5.829.795.00 IVA inclusa, impegnato con D.M. 12508 del 03 /06/2010 (ridotto  
precedente impegno sull'annualità 2010).

- Convenzione triennale del 10/11/2011 per il servizio di ricerche e informazioni 
di mercato (Agrìquote) -  an nu alità  2 0 1 1  - p er  un corrispettivo dì Euro
3.956.665.00 IVA inclusa, impegnato con D.M, 25237 del 29/11/2011 (tale d e ­
creto fissa anche gli impegni per  le annualità 2012 e  2013 per il corrispettivo, 
rispettivamente, di C 2 .000.000,00 IVA inclusa ed  €  3 .000.000,00 IVA inclusa).

- Convenzione triennale del 10/11/2011 per il servizio di ricerche e  informazioni 
di mercato (Agrìquote) -  an nu alità  2 0 1 2  - per un corrispettivo di Euro
2.000.000,00 IVA inclusa, impegnato con D.M. 25237 del 29/11/2011;

- Accordo di Programma 2006  -  2008, finalizzato al supporto al Ministero per la 
realizzazione delle proprie funzioni e  ad indirizzare la scelta degli investimenti

r>
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produttivi e  degli interventi pubblici in agricoltura nonché ad orientare le  offerte 
dei prodotti sui mercati nazionali ed  esteri - an nu alità  2 0 0 8  - per un contribu­
to di Euro 6.000.000,00, pari al 99% della spesa ammissibile di Euro 
6.060.606,06, approvato con D.M. 19513 d e l23.12.2008;

- Atto Integrativo all'Accordo di Programma 2006 -  2008, sottoscritto il 15  aprile 
2008, che estende alle m edesim e precedenti condizioni per il triennio 2009­
2011 l'incarico finalizzato al supporto al Ministero per la realizzazione delle pro­
prie funzioni e  ad  indirizzare la scelta degli investimenti produttivi e  degli inter­
venti pubblici In agricoltura nonché ad orientare le offerte del prodotti sui m er­
cati nazionali ed  esteri - an nu alità  2 0 0 9  -  c.d. "Atto Esecutivo 2009" per un 
contributo di Euro 3.200.000,00, pari al 99%  della spesa ammissibile di Euro 
3.232.323,23, approvato con D.M. 30528 del 29.12.2009;

- Atto Integrativo all'Accordo di Programma 2006 -  2008, sottoscritto il 15 aprile 
2008, che estende alle m edesim e precedenti condizioni per  il triennio 2009­
2011 (successivamente ridotto al biennio 2009-2010) l'incarico finalizzato al 
supporto al Ministero per la realizzazione delle proprie funzioni e  ad indirizzare 
la scelta degli investim enti produttivi e degli interventi pubblici in agricoltura 
nonché ad orientare le offerte del prodotti sui mercati nazionali ed  esteri - an ­
n ualità  2 0 1 0  -  c.d. "Atto Esecutivo 2010" p er  un contributo di Euro
4.000.000.00 ; pari al 99%  della spesa ammissibile di Euro 4.040.404,04 appro­
vato con D.M. 29049 d e l22.12.2010;

- Accordo di Programma 2011 -  2013, sottoscritto in data  9 novem bre 2011, fi­
nalizzato al supporto al Ministero per la realizzazione delle proprie funzioni e  ad 
indirizzare la scelta degli investim enti produttivi e  degli interventi pubblici in 
agricoltura nonché ad orientare le offerte dei prodotti sui mercati nazionali ed  
esteri - an n u alità  2 0 1 1  -  c.d. *Atto Esecutivo 2011" per un contributo di Euro
1.000.000.00, pari al 99%  della spesa ammissibile di Euro 1.010.101,01 appro­
vato con D.M. 23891 del 11.11.2011;

- Convenzione Mipaaf -  D.G.Pesca del 18 /05 /2009 approvata con DM 34 del 
21 /05/2009  relativa FONDO EUROPEO PER LA PESCA 2007-2013 -  per un corri­
spettivo di Euro 3 .000.000 (IVA compresa);

- Convenzione Mipaaf -  D.G.Pesca del 17/11 /2010  relativa al Sistema Informativo 
della Pesca e  finalizzata al monitoraggio del mercato e  della distribuzione dei 
prodotti ittici e  derivati, an nu alità  2 0 1 0  -  per  un corrispettivo di Euro
736.390.00 (IVA inclusa), ridotto successivam ente ad €  659.690,00 (IVA inclu­
sa) a seguito delle decurtazioni operate dal Decreto Legge 29  dicembre 2010, n. 
225 -  c.d. Decreto Milleproroghe;

- Convenzione Mipaaf -  D.G.Pesca del 06/10/2011 relativa al Sistem a Informativo 
della Pesca e finalizzata ai monitoraggio del mercato e  della distribuzione dei 
prodotti ittici e  derivati, an nu alità  2 0 1 1  -  p er  un corrispettivo di Euro
364.000.00 (IVA inclusa);

- Convenzione Mipaaf -  D.G.Pesca del 19 /07 /2012  relativa al Sistema Informativo 
della Pesca e  finalizzata al monitoraggio del mercato e  della distribuzione dei 
prodotti Ittici e  derivati, an nu alità  2 0 1 2  -  per un corrispettivo di Euro
411.900.00 (IVA inclusa);

- Progetto di ricerca "Competitività del se ttore ìttico nazionale" approvato con 
D.M. 330/11 del 30/12/2011 per un contributo di Euro 350.000,00, pari a circa 
Il 95% della spesa ammissibile di Euro 370.000,00;

- Progetto di ricerca "Studio di fattibilità e  predisposizione deI progetto di ricerca 
e  del piano operativo per la valutazione quantitativa e  qualitativa dei rifiuti an-
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tropici in mare catturati dalla flotta peschereccia italiana durante l'attività di p e ­
sca professionale con riferimento all'articolo 6 del decreto ministeriale 14 luglio 
2011, che evidenzia l'esigenza di avviare iniziative dirette alla tutela 
dell'ecosistema marino" approvato con D.M. 240/11 del 17/11/2011 per un con­
tributo di Euro 125.000,00, pari a circa ii 96%  della spesa ammissibile di Euro
130.000,00;

- Programma di assistenza tecnica all'Osservatorio delle Politiche Strutturali -  p e ­
riodo 2010/2011 approvato con D.M. 26376 del 24 /11 /2010 per un contributo 
di Euro 542.000,00 pari al 99%  della spesa am m essa di Euro 547.474,75;

- Programma di assistenza tecnica a II'Osserva torio delle Politiche Strutturali -  pe­
rìodo 2011/2012 approvato con D.M. 23584 del 08/11/2011 per un contributo 
di Euro 542.300,00 pari al 99%  della spesa am m essa di Euro 547.777,78;

- Programma di "Pubblicizzazione dell'Osservatorio per l'imprenditorialità Giovani­
le in Agricoltura"approvato con D.M. S /25469 del 29 /12 /2003  per un contributo 
di Euro 644.687,00, pari a circa il 99% della spesa ammessa di Euro 
651.199,00;

- Programma di "Pubblicizzazione dell'Osservatorio per l ’imprenditorialità Giovani­
le in Agricoltura"approvato con D.M. S/24392 dei 29 /12/2004 per un contributo 
di Euro 655.508,00, pari a circa il 99%  della spesa ammessa di Euro 
662.063,00;

- Progetto speciale "Rapporto di valutazione sull'applicazione dell'OCM nel settore  
ortofrutticolo" approvato con D.M. 13545 del 21 /06 /2012  per un contributo di 
Euro 197.109,00, pari a circa il 99%  della spesa ammissibile di Euro 
199.100,00;

- Progetto "Tutela legale internazionale dei prodotto DOP e  IGP’ approvato con 
D.M. 26570 del 21/12/2011 per un contributo di Euro 1.200.000,00, pari a circa 
il 98% della spesa  ammissibile di Euro 1.224.489,80;

- Progetto "Campagna di comunicazione per la difesa dei prodotti biologici e delle 
conoscenze del cittadino Consumatore nei confronti del sistema di produzione di 
alimenti che provengono daH'Agrìcoltura Biologica" approvato con D.M. 27275  
del 29/12/2011 per un contributo di Euro 579.500,00, pari a circa il 95%  della 
spesa ammissibile di Euro 610.000,00;

- Programma di "Pubblicizzazione dell'Osservatorio per /Imprenditorialità Giovani­
le in Agricoltura"approvato con D.M. 2505/0IG  del 12/10/2005 per un contribu­
to di Euro 357.360,00, pari a circa il 98% della spesa am m essa di Euro 
364.507,00;

- Programma di "Comunicazione e  Pubblicizzazione dell'Osservatorio per  
l'imprenditorialità Giovanile in Agricoltura” approvato con D.M. 17709 del 
03/12/2008 per un contributo di Euro 401.153,00, pari a circa il 98% della sp e ­
sa ammessa di Euro 409.339.80;

- Programma di "Gestione premio per le migliori esperienze Imprenditoriali Gio­
vanili in Agricoltura" approvato con D.M. 1041 del 16/01/2009 p er un contributo 
di Euro 400.000,00, pari a circa il 99% della spesa am m essa di Euro 
404.040,40;

- Programma di "Comunicazione e Pubblicizzazione dell'Osservatorio per  
l'imprenditorialità Giovanile in Agricoltura“ approvato con D.M. 23217 del 
09/10/2009  per un contributo di Euro 505.309,00, pari a circa il 99%  della sp e­
sa ammessa di Euro 5 10.413,14;
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- Programma dì "Gestione premio per le migliori esperienze Imprenditoriali Gio­
vanili in Agricoltura"approvato con D.M. 24182 del 21 /10 /2009  per un contribu­
to di Euro 500.000,00, pari a circa il 99% della spesa ammessa di Euro 
505.050,51;

- Programma di "Comunicazione e Pubblicizzazione deH'Osservatorio per  
l'imprenditorialità Giovanile in Agricoltura" approvato con D.M. 26235 del 
23 /11/2010  per un contributo di Euro 244.285,14, pari a circa il 99% della 
spesa am m essa di Euro 246.752,66;

- Programma di "Attività dì formazione e scambio di esperienze nel settore  
dell Imprenditorialità Giovanile in Agricoltura" approvato con D.M. 25173 del 
11/11/2010 per un contributo di Euro 84.285,14, pari a arca il 99% della spesa  
am m essa di Euro 85.136,51;

- Programma di "Gestione premio per le migliori esperienze Imprenditoriali Gio­
vanili in Agricoltura -  Anno 2010" approvato con D.M. 24111 del 28/10/2010  
per un contributo di Euro 500.000,00, pari a circa il 99%  della spesa ammessa  
di Euro 505.050,51;

- Programma di "Comunicazione e  Pubblicizzazione Imprenditorialità Giovanile in 
Agricoltura" approvato con D.M. 13991 del 28/06/2011 per un contributo dì Eu­
ro 104.263,00, pari a circa il 99%  della spesa am m essa di Euro 105.316,16;

■ Programma di "Attività di formazione e scambio di esperienze nel settore  
dell'imprenditorialità Giovanile in Agricoltura" approvato con D.M. 13993 del 
28/06/2011 per un contributo di Euro 104.263,00, pari a circa il 99% delta sp e ­
sa am m essa di Euro 105.316,16;

- Programma "Fondo per lo sviluppo dell'imprenditoria Giovanile in Agricoltura"' 
approvato con D.M. 27326 del 21/12/2011 per un contributo di Euro
3.578.154,00, pari a circa il 99% della spesa am m essa di Euro 3.614.297,00;

- Programma "ONILFA -  Attività di comunicazione e  pubblicizzazione”, approva­
to con D.M. 10355 del 07 /05/2010  per  un contributo di Euro 58.476,06, pari al 
99%  circa della spesa am m essa di Euro 59.066,73;

- Programma "Attività di supporto all’ONILFA", approvato con D.M. 13237 del 
20/06/2011 per un contributo di Euro 72.000,00, pari al 99% circa della spesa  
ammessa di Euro 72.727,38;

- Programma "Attività di supporto all'ONlLFA", approvato con D.M. 5191 del 
05/03/2012 per un contributo di Euro 47.500,00 (poi ridotto ad €  47.199,00), 
pari al 99% circa della spesa am m essa di Euro 47.979,80;

- Programma di Assistenza Tecnica al Mipaaf per la realizzazione di un program­
ma comunitario relativo all'istituzione della struttura di una Rete Rurale Nazio­
nale e sue componenti - periodo 2007  -  2013. Convenzione OPERATIVA de! 
07 /05/2008  (compreso periodo dal 01 /07 /2007  al 31/12 /2008) per un corri­
spettivo  di Euro 28.800.000,00 IVA inclusa. In data 5  agosto 2011, inoltre, è 
stato sottoscritto un ATTO AGGIUNTIVO alla Convenzione che approva lo svol­
gimento di ulteriori attività inerenti la Rete Rurale Nazionale e  stabilisce un ulte­
riore corrispettivo di Euro 3 .500.000,00 IVA esclusa per lo svolgimento di tali 
nuove attività;

- Piano di Azione Europeo per l'Agricoltura Biologica e  gli alimenti biologici (suddi­
viso nelle fasi di realizzazione di uno studio di fattibilità, realizzazione di un s i­
stem a informativo e  nella fase di collaudo e  monitoraggio) - Convenzione del 
15 /04/2008  per un corrispettivo di Euro 1.300.000,00 IVA inclusa;
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- Programma "Prodotti da Agricoltura Biologica - Progetto per l'integra-zione delle 
base dati e dell’informazione congiunturale di mercato ", approvato con D.M. 
9225 dell’l  1/06/2010, per un contributo di 237.304,00 pari al 99%  della spesa 
ammissibile di Euro 239.701,00.

■ Programma "Progetto di supporto alle attività delle regioni -  Sistema Informati­
vo Nazionale per l‘.Agricoltura Biologica ", approvato con D.M. 10413 del 
07/07/2010, per un contributo di Euro 350.000,00 pari al 99%  della spesa am ­
missibile di Euro 353.535,36;

- Programma "Progetto per il miglioramento dell'efficienza e l'efficacia dei controlli 
sulle produzioni a indicazione geografica", approvato con D.M. 21825 del 
03/08/2012, per un contributo di Euro 76.230,00 pari al 99% della spesa am ­
missibile di Euro 77.000,00. Con successivo D.M. 32046 del 11/12/2012 viene 
approvato /'ampliamento del progetto e  viene concesso un ulteriore contributo 
di Euro 64.251,11. Complessivamente il contributo ammonta ad Euro
140.481,00 pari al 99%  della spesa ammissibile di Euro 141.900,00;

■ Programma ’ANALISI DELLA CRITICITÀ' DEI RAPPORTI TRA LE IMPRESE COO­
PERATIVE ED IL SISTEMA CREDITIZIO", approvato con D.M. 11342 del 
23/12/2008, poi modificato ed integrato con D.M. 19639 del 17/12/2009, per  
un contributo complessivo di Euro 415.878,9790 (di cui €  209.782,97 impegnati 
con DM 11342 ed  €  206.096,00 impegnati con DM 19639) pari al 99% circa del­
la spesa ammissibile di Euro 420.048,32;

- Programma "ANALISI POUTICHE COMMERCIALI DELLE COOPERATIVE -  LEGGE 
23 DICEMBRE 1999 N. 499”, approvato con D.M. 20363 del 20 /12 /2010  per un 
contributo complessivo di Euro 235.821,00 pari al 99%  circa della spesa ammis­
sibile di Euro 238.803,03;

- Programma "Assistenza tecnica allo sviluppo delle politiche delle imprese coope­
rative e criticità del credito cooperativo", approvato con D.M. 26457 del 
20/12/2011 per un contributo complessivo di Euro 235.821,00 pari ai 99%  circa 
della spesa ammissìbile di Euro 238.803,03;

- Programma "supporto al servizio nazionale di certificazione volontaria del m ate­
riale di propagazione vegetale delle piante da frutto", approvato con D.M. 27555  
del 03/12/2010, per un contributo di Euro 81.866,41 pari al 99% della spesa  
ammissibile di Euro 82.693,35;

- Progetto "Valorizzazione delie eccellenze del biologico italiano -  ITALIA TOP 
BIO", approvato con D.M. 21234 del 29/12/2010, per un contributo di Euro
318.000,00 pari al 99%  della spesa ammissibile di Euro 321.212,12;

- *Programma di attività del servizio nazionale di certificazione volontaria del m a­
teriale di propagazione vegetale delle piante da frutto", approvato con D.M. 
27809 del 30/12/2011, per  un contributo di Euro 58.166,00 pari al 99%  della 
spesa ammissibile di Euro 58.753,53.

■ Programma finalizzato alla realizzazione delle attività dì Promozione e Valorizza­
zione del Settore Florovivaistico, approvato con DM 06 del 12/10/2005, per  un 
corrispettivo dì Euro 400.000,00 IVA inclusa;

• Accordo di programma ai sensi dell'art. 15 della L. 241/90 tra il MiPAAF e la Re­
gione Lombardia per la valorizzazione della qualità dei prodotti del sistem a  
agroalimentare italiano -  Decreto regione Lombardia n. 5746 del 24 /05 /2006 e 
successive modifiche ed integrazioni p er un corrispettivo di Euro 2.100.000;

- Accordo di programma tra MiPAAF e Philip Morris Italia dell'l 1 /10 /2007 -  alle­
gato 2  -  corrispettivi per attività di Ricerca e Diffusione della conoscenza ed  in-
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formazione in corso di realizzazione da parte di Ismea -  fondi disponibili rialli­
neati all'importo di €  495.000,00;

- Progetto inerente la "Ricognizione degli studi e  delle ricerche a livello nazionale 
riguardanti il potenziale di mitigazione delle pratiche colturali e  delle lavorazioni" 
approvato con D.M. 13941 del 27/06/2011 per un contributo di Euro
148.500,00 pari al 99% circa della spesa ammissibile di Euro 150.000,00.

Piani di S ettore

- "Programma delle azioni ISMEA nell'ambito del piano di settore fiorovivaistico", 
approvato con DM 21299 del 30/12/2010, per  un contributo di Euro 600.000,00  
pari al 99% della spesa  ammissibile di Euro 606.060,61;

- "Programma delle azioni ISMEA nell'ambito de! piano di settore corilicolo", a p ­
provato con DM 21300 de! 30/12/2010, per un contributo di Euro 150.000,00  
pari al 99% della spesa ammissibile di Euro 151.515,15;

- "Programma di attuazione del Piano di settore olivicolo-oleario”, approvato con 
DM 6418 del 30 /12/2010, per un contributo di Euro 1 .050.000,00 pari al 99% 
circa della spesa  ammissibile di Euro 1.060.610,00;

- "Piano di settore olivicolo-oleario -  Promozione dei prodotti olivicolo-oleari + 
Strumenti di ingegneria finanziaria e utilizzo del fondo di garanzia", approvato  
con DM 6419 del 30 /12/2010, per Euro 2 .465 .000 ,00  relativi ai trasferimenti, 
nonché Euro 120.000,00 IVA inclusa a titolo di corrispettivo per it servizio;

- "Programma di attuazione del Piano di se ttore cerealicolo1', approvato con DM 
6412 de130/12/2010, per  un contributo di Euro 2 .400.000,00 pari ai 99%  circa 
della spesa ammissibile di Euro 2.424.425,00;

■ "Piano di settore cerealicolo -  Progettazione, sviluppo e consolidamento della 
Rete nazionale di qualità cerealicola’’, approvato con DM 6413 del 30/12/2010, 
per Euro 2.250.000,00 relativi ai trasferimenti, nonché Euro 138.000,00 IVA in­
clusa a titolo di corrispettivo p er il servizio;

- Piano di se ttore  "Interventi per il settore zootecnico”, approvato con DM 5341 
de! 05/12/2011, per un impegno com plessivo di Euro 8.740.000,00 di cui Euro
4.715.000.00 relativi ai trasferimenti alle imprese, nonché Euro 4.024.000,00  
quale contributo per le attività da svolgere pari aI 99% circa della spesa  ammis­
sibile di Euro 4 .071.850,00;

- Piano di settore "Interventi per il settore produzioni vegetali”, approvato con DM 
5339 de! 05 /12/2011, per  un impegno com plessivo di Euro 4 .500.000,00 di cui 
Euro 3 .800.000,00 relativi ai trasferimenti alle imprese, nonché Euro
700.000.00 quale contributo per le attività da svolgere pari al 98%  circa della 
spesa ammissibile di Euro 716.900,00;

- Progetto "Osservatorio economico del se ttore delle piante officinali', approvato 
con DM 25034 del 05/12/2011, p er  un contributo di Euro 135.000,00 pari al 
99%  circa della spesa ammissibile di Euro 136.360,00.

PRINCIPALI COMMESSE EXTRA MIPAAF

- Protocollo d'Intesa Ismea-Regione Abruzzo sottoscritto in data 7 dicembre 2010
-  azioni di supporto all'attività di comunicazione e informazione del PSR Abruzzo 
2007-2013 -  per un corrispettivo di Euro 1 .721.500,00 IVA inclusa;

- Protocollo d'Intesa Ismea-Regione Molise sottoscritto in data 17  dicembre 2010  
per la creazione di un Osservatorio regionale sul prezzi nella filiera agroalimen­
tare e sui costi di produzione agricoli per  un contributo di Euro 337.000,00. In
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data 10 ottobre 2012 è stato sottoscritto un Atto integrativo al Protocollo 
d'intesa con il quale viene integrata l'operatività dell'Osservatorio con nuove a t­
tività relative al "Fondo Credito". Per tali attività aggiuntive la Regione Molise si 
impegna a riconoscere ad Ismea un ulteriore contributo di Euro 220.000,00;

- Protocollo d'Intesa Ismea-Agenzia LAORE Sardegna sottoscritto in data 15 mar­
zo 2011 per la fornitura di dati finalizzati all’Osservatorio della filiera ovi-caprina 
per un corrispettivo di Euro 127.500,00 oltre IVA;

- Convenzione Ismea-AVITAUA sottoscritta in data 03/10/2011 per la realizzazio­
ne di un Osservatorio economico del se ttore avicolo per un corrispettivo m assi­
mo di Euro 14.000,00 oltre IVA;

- Convenzione Ismea-FEDERAUMENTARE sottoscritta in data 19/07/2011 per la 
realizzazione di analisi degli scambi con l'estero dei settori agricoli-alimentari 
nazionali, e analisi delle performance economico-finanziarie delle imprese 
dell'industria alimentare, per un corrispettivo massimo di Euro 10.000,00 oltre 
IVA;

- Convenzione Ismea-ASSOCARNI sottoscritta in data 13/07/2011 per la realizza­
zione di un Osservatorio sulla domanda di carni, per  un corrispettivo massimo di 
Euro 10.000,00 oltre IVA

- Atto Esecutivo Ismea-Unaprol del 20/10/2011 -  attività di supporto metodologi­
co ad Unaprol riguardanti il monitoraggio dei flussi di mercato dell'olio di oliva e 
delle olive da mensa -  per un corrispettivo di Euro 20.000,00 oltre IVA;

- Convenzione Ismea-AIFO sottoscritta in data 19/10/2011 per la realizzazione di 
attività di monitoraggio del mercato delle olive da olio, p er  un corrispettivo 
massimo di Euro 5 .000,00 oltre IVA;

- Contratto ISMEA /  C.S.I. (Compagnia Surgelati Italiana) - Progetto ricerca 
"FIELD FRESH " (FINOUS) sottoscritto in data 16/01/2012 per un corrispettivo 
di Euro 46.200,00 oltre IVA;

- A tto Esecutivo Ismea-CNO del 16/11/2011 -  attività di monitoraggio del merca­
to delle olive da olio -  per un corrispettivo di Euro 20.000,00 oltre IVA;

- Partenariato nel progetto di gemellaggio "Twinning Algeria -  DZ11/AA/AG09” -  
capofila Ministero Agricoltura francese. Per le azioni a carico di Ismea è  previsto  
un corrispettivo di Euro 160.029,00;

- Protocollo d ln tesa  Ismea-Regione Lombardia sottoscritto in data 6 agosto 2012  
finalizzato al sostegno ai progetti di sviluppo delle imprese agricole lombarde e  
allo sviluppo congiunto di programmi speciali ~ per un importo di Euro 
120.000, 00.

3 .3 .1 .5 .1  PROGRAMMI SPECIALI 

Progetto  "Tutela lega le  in tem azion a le  d el prodotti DOP e  IGP"

Il Ministero delle Politiche Agricole Alim entari e  Forestali con D.M. 6013 
del 1 3 /0 3 /1 2 , ha approvato  il p rogetto  esecutivo  proposto  dall'ISMEA in m e­
rito alla "Tutela legale internazionale  dei prodotti DOP e  IGP", che prevede 
una serie  di attiv ità  relative al Supporto  legale e  reg istraz ione  dei m archi e 
al M onitoraggio del m ercati.
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Sul fron te  del M onitoraggio del m ercato  nazionale si è  svolta la consueta  
indagine an n u a le  selle  Dop e  Igp a ttra v e rso  l'O sservatorio  Ism ea , conciusasi 
con la predisposizione del R apporto realizzato  in collaborazione con Qualivi- 
ta , p re sen ta to  il 17 d icem bre 2012 con una conferenza s tam p a  che si è  t e ­
nu ta  p resso  il Mipaaf.

Per q u an to  concerne il M onitoraggio in ternazionale , è  s ta ta  svolta 
un 'indagine in collaborazione con AICIG, i cui risultati sono  sta ti m essi a d i­
sposizione in una Area w eb ap p o sitam en te  c re a ta  ed o p p o rtunam en te  p re ­
se n ta ta  al Mipaaf,

Nel corso  di ta le  p resen taz ione  si è  evidenziato  che il lavoro realizzato  e  
già s tru ttu ra to  relativo  ai m ercati internazionali ha consen tito  di m e tte re  a 
punto  una piattaform a w eb utilizzabile anche su  scala nazionale e  al di fuori 
del singolo specifico program m a di " tu te la  in ternazionale  delle IG". Infatti la 
p iattaform a è  s ta ta  utilizzata an ch e  per l'archiviazione, l'e laborazione e  la 
restituz ione  dei dati raccolti a  livello nazionale  neH 'am bito di un p rogetto  di 
m onitoraggio  sviluppato  dai Consorzi di tu te la  del Parm igiano Reggiano, del 
G rana Padano, del Prosciutto  di Parm a, del Prosciutto  San D aniele e  di cin­
q u e  oli a  denom inazione d 'orig ine p ro te tta  (S ab ina , G arda, Chianti Classico, 
Val di Mazara e Riviera Ligure); inoltre, la s te s sa  p iattaform a è  s ta ta  indivi­
d u a ta  per l'erogazione di servizi Informativi a partire  dai dati raccolti nelle 
a ttiv ità  di vigilanza dai controllori dei singoli Consorzi, al fine di valorizzare 
q u es ta  im portan te  attiv ità .

Su q u esto  fron te  II Consorzio del G rana Padano  s ta  va lu tando  la possibili­
tà  di far e lab o rare  allo s te sso  Ism ea  i propri dati an ch e  al fine di consen tire  
le ttu re  a lte rn a tiv e  a  quella della individuazione di anom alie  sul fron te  delia 
gestione  del m archio. Un certo  in te re sse  inoltre è  s ta to  m an ifesta to  dal C on­
sorzio del Prosciutto  di Parm a. In fa tti, l'a ttiv ità di vigilanza da p a rte  dei Con­
sorzi è  p iu ttosto  o nerosa  e  l'utilizzo di uno s tru m en to  com e quello m esso  a 
pun to  in collaborazione del Mipaaf e  Aicig da p a rte  d e ll lsm e a  con sen te  la 
valorizzazione dei dati rilevati an ch e  in term ini di m arketing  p e r l'is titu to ; 
Inoltre la s te s sa  piattaform a si p ropone com e una b a se  in g rado  uniform are 
le m odalità delle attiv ità di v igilanza, consen tendo  ai Consorzi la riduzione 
dei costi e  la razionalizzazione dell'a ttiv ità , e  alle Istituzioni la possibilità di 
av e re  un q u ad ro  sem plice, sin te tico  ed  e sau stiv o  delle a ttiv ità  di vigilanza 
svolte dai Consorzi stessi.

Piano di S ettore  F lorovivaism o

Il P rogram m a, che  si concluderà il 2 3 /0 7 /2 0 1 3 , ha com e obiettivo g e n e ­
rale  quello di in trap rendere  azioni volte a  favorire la com petitività del se tto re  
facendo  leva sui fattori critici di su ccesso  legati alla logistica ed  alla qualità 
delle produzioni, fornendo  anche un ap p o rto  in term ini di razionalizzazione 
dell'inform azione econom ica di se tto re . Tali azioni sono  s ta te  individuate 
nell'am bito  del Tavolo di filiera, su lla sco rta  dei positivi risultati dei p rece ­
denti Program m i specifici: "MAPPATURA DEI FLUSSI DISTRIBUTIVI NEL 
SETTORE FLOROVIVAISTTCO" e "DEFINIZIONE DEGÙ STANDARD DI QUALI­
TÀ NEL FLOROVIVAISMO’ .

Il p rogram m a di a ttiv ità  è  artico la to  su  tr e  azioni fulcro:

1) S istem i di Q ualità Certificata per le produzioni florovivaistiche
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2) Sperim entazione di soluzioni logistiche condivise.

3) Portale istituzionale dedicato  all'O sservatorio  dei prezzi e  dei dati 
statistici.

Piano di S ettore Corilicolo
li P rogram m a, che  si concluderà il 2 3 /0 7 /2 0 1 3 , ha com e obiettivo g e n e ­

rale quello di in traprendere azioni volte a favorire la com petitività del se tto re  
facendo leva sui fattori critici di successo  legati alla qualità delie produzioni, 
fornendo anche  un appo rto  in term ini di razionalizzazione dell'inform azione 
econom ica di se tto re . Tali azioni sono s ta te  individuate nell'am bito del T avo­
lo di filiera.

L'azione fulcro del Program m a è la P rogettazione, realizzazione e  g es tio ­
ne dei un Portale istituzionale ded ica to  all'O sservatorio  dei prezzi e dei dati 
statistici di se tto re , perseguito  a ttrav e rso  il rafforzam ento  dell'O sservatorio  
di m ercato .

1. Portale

Con i m edesim i obiettivi del Portale del florovivaism o, è  s ta ta  individuata 
l'opportunità di fornire, senza  duplicazioni ed incoerenze, uno stru m en to  in ­
form ativo veloce e  dinam ico a servizio degli operatori di m ercato  e delle is ti­
tuzioni, m ettendo  a disposizione le informazioni necessarie  p e r e ffe ttuare  
scelte stra teg ich e  ad eg u a te  alla situazione di m erca to  e  In linea con le speci­
fiche esigenze aziendali: secondo  q u esta  logica, lo stru m en to  dovrebbe svol­
gere  anche funzioni di coord inam ento  delle varie fonti inform ative già e s i­
sten ti, o ltre che di divulgazione delle informazioni istituzionali.

L 'attività, dunque, è  m irata  alla m essa  a sis tem a e alla valorizzazione 
delle informazioni p rodo tte  neH 'ambìto delle funzioni correnti svolte dalle o r­
ganizzazioni degli operatori e  dagli enti d 'inform azione s ta tis tica  e  di analisi 
econom ica (ad  es. ISTAT, MIPAAF, ISMEA, INEA), p e r  m igliorarne la fruibilità 
e  la fruizione da p arte  degli operatori di filiera, dei decisori pubblici e  dei 
consum atori. Nel contem po, l'azione p revede di c reare  su  web un "luogo" 
dove gli operatori di se tto re  possono rin tracciare le informazioni sul Piano di 
se tto re  e sui progetti realizzati e  in corso, o ltre  che consu ltare  norm e e  p ro ­
getti di ricerca e  nav igare  facilm ente su altri siti d 'in te resse .

E' s ta to  realizzato quindi l'O sservatorio  di m ercato  che p resen ta  i co n te ­
nuti co stan tem en te  aggiornati.

2. Il rafforzamento dell'Osservatorio di mercato

Al fine di rafforzare la base  dati e  inform ativa p e r rendere  esaustivo  il 
portale, sono  s ta te  im plem entate  e  cu ra te  a ttiv ità  specificatam ente d ire tte  al 
m iglioram ento del m onitoraggio del m ercato  delle nocciole, creando  un O s­
servato rio  dei prezzi delle nocciole sui m ercati turchi e italiani.

Programm a O sservatorio econ om ico  d elle  P iante Officinali

A segu ito  dell'istituzione p resso  il Mipaaf del Tavolo di filiera delle p ian te  
officinali, è  s ta ta  individuata la necessità  di e ffe ttuare  una ricognizione del
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se tto re  delle p ian te  officinali con lo scopo di ricostruire un q u ad ro  aggiornato  
e  e s te so  aH 'ìntera filiera, quantificandone la consistenza dal pun to  di v ista 
stru ttu ra le  ed  econom ica, ed  individuare am biti di approfondim ento  specifici. 
A tal fine è  s ta to  costitu ito  un G ruppo di lavoro "O sservato rio  econom ico -  
dati s ta tistic i" e  successivam en te  è  s ta to  affidato all'Ism ea uno specifico 
program m a, a m arzo 2012  con d u ra ta  di un anno.

Piano di S etto re  O livicolo-O leario

N ell'am bito del p rogram m a delle  azioni affidate a ll ls m e a  p e r il Piano di 
se tto re  olivicolo-oleario, nel 2012 sono  s ta te  rea lizza te  attiv ità  rela tive alle 
seguen ti azioni:

1.3 Documento/studio/database per la classificazione delle aziende 
olivicole; Analisi strutturale dell'offerta quali-quantitativa divisa per aree e 
per la fase di produzione e trasformazione

2,1 Censimento dei frantoi

3.3 Tipicizzazione delle cultivar di olivo e  dei prodotti oleari

3.4 Sistem a qualità alimentare nazionale: elaborazione. Disciplinare 
di Alta Qualità: studio di fattibilità. Elaborazione e divulgazione

3 .5  Gestione del Fondo di Garanzìa a sostegno delle iniziative degli 
operatori; Proposta strumenti ingegneria finanziaria e  utilizzo del Fondo Ga­
ranzia a sostegno delle Iniziative degli operatori

E’ s ta ta  p red isposta  l'a ttivazione del Fondo di garanzia  SGFA con fondi 
specifici per il se tto re  olivicolo. L’erogazione  dei contributi in regim e di de  
minim is p e r le im prese del se tto re  olivicolo è s ta ta  avv ia ta  dal 1 m arzo

3.6 Analisi costì di produzione e  formazione del valore lungo la filie­
ra. Analisi e  proposte p er  contratto tipo

E' s ta ta  realizzata un 'indag ine sui costi di produzione delle olive da olio. 
In collaborazione con Unaprol e  CNO, è s ta to  so tto p o sto  a un cam p ione  ra ­
g ionato  di aziende olivicole un questionario  p e r l'individuazione dei q u a n tita ­
tivi dei diversi fattori produttivi im piegati per ogni fase  co ltu rale  e  dei relativi 
prezzi e  quindi alla quantificazione dei costi rea lm en te  so s ten u ti dagli olivi­
coltori (costi di produzione p e r  fase  co lturale: irrigazione, po ta tu ra , lavora­
zione del te rren o  e  d iserbo  chim ico, concim azione, tra ttam en ti fitosanitari, 
raccolta, tra sp o rto , trasfo rm azione), con un focus sulla Puglia e  sulla C ala­
bria. E' inoltre in fase  di p roge ttaz ione  un 'indag ine d ire tta  p resso  i frantoi fi­
nalizzata all'individuazione dei costi di p roduzione dell'olio. Sarà  som m ini­
s tra to  un questionario  a un cam pione rag ionato  di franto i. Sono sta ti inoltre 
analizzati I risultati deM'indagine sui rapporti tra  l'industria  e  la G rande Di­
stribuzione (suppo rto  all'indagine conoscitiva AGCM), in sinergia con il p iano 
cerealicolo.

3 .7  Promozione prodotti olivicolo-oleari. Bando pubblico, valutazione 
e  trasferimenti risorse. Gestione della gara e  dei beneficiari dell'azione

2013.
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3,8 Interventi dì razionalizzazione delle informazioni statistico­
economico di settore e sito web dedicato

Piano di S ettore C erealìcolo

N ell'am bito del program m a delle azioni affidate a lH sm ea  p e r il Piano di 
se tto re  cerealicolo, nel 2012 sono  s ta te  rea lizzate  attiv ità  relative alle s e ­
guenti azioni:

3 .9  Studio della domanda delle industrie (pre-definizione dei para­
metri di qualità)

3.10 Progettazione, sviluppo e consolidamento della Rete Nazionale di 
qualità cerealicola (RQC)

3.11 Analisi delle normative e  proposte per migliorare le condizioni 
contrattuali della filiera; proposte operative di servìzi finanziari e assicurativi 
e di nuovi strumenti d'intervento

3.12 Analisi della catena del valore lungo la filiera di prodotto

Sono s ta te  realizzate le seguen ti attiv ità : 1) V alutazione dei costi di p ro­
duzione ad e tta ro  dei cereali in d e te rm in a te  a re e  produttive e  tipologie di 
aziende; 2) rassegna degli studi esisten ti sulla catena del valore dei cereali;
3) ricognizione dei dati necessari e  individuazione di una m etodologia per 
l'elaborazione della ca ten a  del valore; 4) analisi dei risultati dell’indagine sul 
rapporti tra  l'industria e  la G rande Distribuzione, con particolare riferim ento 
alle Industrie dei derivati dei cereali (supporto  all'indagine conoscitiva 
dell'AGCM).

3.13 Raccordo delle reti e  dei sistem i di rilevazione nazionale. Unifica­
zione sistem i e centri di diffusione, con database specifici. Coordinamento 
statistiche di settore. Progetti di diffusione delle informazioni; realizzazione 
del sito web cereali

3.14 Censimento strutture di stoccaggio.

Programm i d 'intervento per la  Z ootecnia

NeM’am bito  del program m a delle  azioni affidate all'Ism ea per gli In terventi 
per la zootecnia, nel 2012 sono s ta te  realizzate attiv ità  relative alle seguen ti 
azioni:

1 Strumenti Finanziari p er  le Imprese

E' s ta ta  p red isposta  l'a ttivazione del Fondo di garanzia a ttrav e rso  SGFA. 
L 'erogazione dei contributi In regim e di d e  minim is p e r le im prese zootecni­
che è  s ta ta  avviata  dal 1 m arzo 2013.

2 Studio dì fattibilità progetto  "suino leggero-intermedio"

3 Osservatorio Economico per il settore zootecnico
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E' s ta to  costitu ito  uno specifico G ruppo di lavoro con alcuni ra p p re se n ­
tanti del tavolo  di filiera zootecnico, coord inato  dall'Ism ea. Sono s ta te  p iani­
ficate le seguen ti attiv ità  A) Messa a  s is tem a e  fruibilità’ dei dati esisten ti e 
delle analisi (a ttiv ità  in co rso ): 1) Ricognizione delle reti e  dei sistem i di rile ­
vazione dei dati di m erca to  sulla filiera; 2) Messa a  sis tem a , raccordo e o r­
ganizzazione delle fonti inform ative a ttra v e rso  banche dati consultabili via 
w eb; 3) R ealizzazione di u n 'a rea  w eb ded ica ta . B) Potenziam ento  della c a ­
pacita ' di m onitoraggio  e  di analisi (a ttiv ità  in corso): 1) P o tenziam ento  delle 
reti di rilevazione e  a ttivazione di nuovi strum en ti p e r il m onitoraggio  eco ­
nom ico (tra  cui la rilevazione dei costi di a llevam en to  « p e r partita»  e l’in d a ­
g ine  sui costi di m acellazione; 2 ) Messa a p un to  di indicatori sintetici per il 
m onitoraggio  dei prezzi e  dei costi lungo la filiera e  calcolo della c a te n a  del 
valore; 3) Realizzazione di studi su  a re e  tem atich e  specifiche; 4) Definizione 
di un m odello per le previsioni del se tto re  bovino da carne.

3 .3 .1 .6  SERVIZI DI DIVULGAZIONE

Nell'ottica del miglioramento dei servizi di diffusione del patrimonio 
informativo di ISMEA e dell'efficacia della divulgazione, vanno anno­
verate le attività di sviluppo del DWH e del sito www.ismeaservizi.it.

Nel corso del 2012  è  prosegu ita  l'a ttiv ità  di m essa  a  s is tem a  dei dati ISMEA ,p e r 
consen tire  una migliore efficienza del p rocesso  che p arte  dalla rilevazione dei dati 
fino alla loro diffusione.

La costruzione di un D ataW arehouse, infatti, è  il p rocesso  che di in tegrazione di b a ­
si di dati indipendenti in un singolo repository  dal quale  gli u ten ti finali possano  fa ­
cilm ente  ed  effic ien tem ente eseg u ire  query , g e n e ra re  rep o rt ed e ffe ttu a re  analisi 
per la successiva diffusione.

L 'attività, iniziata già negli anni p receden ti, si è  consolidata nel corso del 2Q12 per i 
seguen ti m otivi:

1. La m essa  a  s is tem a di un m aggior num ero  di banche d a ti;
2. I dati co n tinuam en te  aggiornati confluiscono sul sito  Ism eaServizi.

Nel de ttag lio , neH 'am bito del p un to  1, l'a ttiv ità si è  co n cen tra ta  su ll'organizzazione 
dei prezzi. Talle a ttiv ità  ha riguardato , per i prezzi al dettag lio , non solo le m odalità 
di archiviazione dei dati provenienti dalle varie  in segne della G rande D istribuzione, 
m a an ch e  una loro riclassificazione gerarch ica p e r consen tire  una m aggiore con­
frontabilità  dei dati con le a ltre  banche  dati dei prezzi (origine e  ingrosso), la loro 
pulizia e  filtraggio per la selezione di dati di in te resse . Per i prezzi all'origine e 
a ll'ingrosso , le cui m odalità di rilevazione sono  e ffe ttu a te  tram ite  rilevatore  e s te rn o , 
si è  p rocedu to  alla ridefinizione delle m odalità di rilevazione dei dati e  del loro t r a ­
sferim en to  d ire ttam en te  nel DWH. T ale a ttiv ità , p roseguirà an ch e  nel 2013. Anche 
in q u esta  a ttiv ità  particolare a tten z io n e  è  s ta ta  d a ta  alla classificazione dei prodotti 
per ass icu rare  la m assim a com parabilità  con le a ltre  banche dati dei prezzi, com e 
an ch e  tu t te  le a ltre . Allo s te s so  m odo, sono  s ta ti in tegrati net DWH i prezzi dei p ro­
dotti biologici, rilevati da Ism ea . S em pre  neH 'am bito dei prezzi, sono  sta ti integrati 
an ch e  i prezzi dei prodotti agroalim entari sui principali m ercati in tem azionali. A dif­
ferenza  delle a ltre  d u e  situazioni, tali dati derivano da fonti m olto  diversificate (siti 
w eb, ab b o n am en ti, ecc.) e  sono  anche  classificati in m an iera  diversificata e  p e r ta n ­
to  è  s ta ta  necessaria  un 'a ttiv ità  di pulizia e  ridassificazione prim a di p rocedere 
a ll'in tegrazione nel DWH.

I l  DWH
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Il 9  m aggio 2012 è  s ta to  siglato il protocollo di in tesa  Ism ea -  Is ta t, il cui scopo è 
quello di collaborare su alcuni argom enti di in te resse  com une, tra  i quali vanno  c ita ­
ti i prezzi in tu tte  le fasi di m ercato , e  prezzi dei te rren i agricoli. Sono p e rtan to  ini­
ziate alcune attiv ità  per dare  seguito  al protocollo e  in particolare l l s t a t  ha p ertan to  
coinvolto l'Ism ea in un progetto  p e r la definizione della m etodologia p e r la d e te rm i­
nazione dei prezzi dei te rren i agricoli da fornire a lt'Eurostat. I d a ti, una volta stabili­
ta  la m etodologia sa ranno  in tegrati nel DWH.

Sem pre nell'am bito del pun to  1, va seg n a la ta  anche  l'attività  del p rogetto  per il 
m onitoraggio in ternazionale dei prodotti a  denom inazione di origine. Il p rogetto  ha 
riguardato  una rilevazione in diversi paesi europei p e r conoscere  le eventuali con ­
traffazioni e  p e rm e tte re  un im m ediato  In tervento. I dati rilevati sono  sta ti integrati 
nel DWH e  le principali elaborazioni sono s ta te  diffuse sul sito  Jsm eaServizi.

£ ' s ta to  infine assicu ra to  l'agg iom am ento  continuo delle a ltre  banche d a ti, già in te ­
g ra te  negli anni p recedenti e  ciò ha  consen tito  una m aggiore efficienza nella diffu­
sione di dati tem pestiv i e  puntuali p e r l 'u ten te  finale.

N ell'am bito dell'attività di cui al pun to  2 , a ttrav e rso  la definizione di p rocedure a u ­
tom atiche di estraz ione  e  aggio rnam en to  dei dati, è  s ta to  assicu rato  
l'agg iom am ento  continuo del sito  w ww .ism easerv izi.it.

I l  s ito  w w w .Ism e a serv iz i .it

A p artire  dal m ese  di giugno 2012 è  s ta to  m esso  on line il sito w w w .ism easervizi.it 
che, sviluppato per rafforzare il ruolo di Ism ea com e "authority" e  il suo  posiziona­
m ento  com e a tto re  nel m ercato  delle informazioni nel se tto re  agroalim en tare . Con il 
nuovo sito , infatti, l 'is titu to  si propone di accom pagnare  ed  o rien ta re  in m odo p e r­
sonalizzato i diversi u tenti tra  i num eri e  le informazioni de ll'agroalim entare  nazio­
nale ed in ternazionale, rispondendo ad  una richiesta esplicita (o ltre  ch e  la ten te ) di:

Detto, sito che possiam o definire operativo , ha com e principali obiettivi:

a )  di c a ra tte re  stra teg ico

• differenziazione del m essagg io  da veicolare del sito  operativo  (deputa*  
to  alla realizzazione dei servizi) rispe tto  a quello Istituzionale (d epu ta to  
ad una  com unicazione "a lta" di tu tte  le a re e  d e ll'is titu to );

• necessità  di trovare  un canale  di vendita dei dati/inform azioni;

• d iretto  controllo dei servizi w eb da  p a rte  dell'area -  per una gestione 
più flessibile, in g rado  di rispondere rap idam en te  e  in m odo m irato alle 
richieste dell'u tenza -, pu r nel pieno coord inam ento  con il sito  Istituzio­
nale;

b) di c a ra tte re  operativo

• esigenza di legare  i servizi w eb al Dwh - il s is tem a di bd in teg ra te  in 
fase di sviluppo - , al cui accesso  e s te rn o  è  risu lta ta  necessaria  la re a ­
lizzazione di un sito ded ica to ;

•  le Istituzioni, quali il Mipaaf (piani di se tto re ) o le Regioni (osservatori 
regionali), il s istem a cam erale , ecc.;

• gli operatori di m ercato  l'Abi (principali Istitu ti di credito), la Gdo, gli 
operatori del se tto re  e  le loro rapp resen tanze .
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• esigenza  di seg m en ta re  i servizi in b a se  alle n ecess ità  dell'u tenza e 
non in base  alla disponibilità degli strum enti (navigazione per d a ­
ti/inform azioni settoriali e  non per s tru m en to );

• esigenza  di au tom atizzare  l'erogazione dei servizi p e r im piegare il p e r­
sonale  in terno  nei processi a  m aggior valore agg iunto ;

• esigenza  di e ro g are  servizi con una logica più a ttu a le  (w eb 2 .0 ): m ag ­
giore facilità di accesso /nav igazione; m ultim edialità  e  co-creazione di 
servizi; possibilità di personalizzazione del servizi p e r  rispondere ad 
e sigenze  specifiche.

Nel corso  dell'anno  sono sta ti m essi p rog ressivam en te  on-line le due  principali s e ­
zioni, ded ica te  alle  im prese e  istituzioni e  ai consum atori, p er le quali lo sviluppo ha 
in te ressa to  in prim a b a ttu ta  l 'a rea  ad  accesso  libero (vetrina  del sito).

Nella prim a sono s ta te  s tru ttu ra te  de ll 'a ree  settoriali per ciascuno dei principali s e t ­
tori deM 'agroalim entare, p e r i quali sono  s ta te  m esse  a  disposizione:

• u n 'a rea  ded ica ta  alla contestualizzazione e  alle novità del se tto re  (hom e), in 
cui hanno  trovato  spazio:

c la scheda del se tto re , con una descrizione delle ca ra tte ris tich e  della 
filiera

c le presen tazion i e  i docum enti; 
c le ultim e dal se tto re ; 
c i file m ultim ediali, con pillole audio-video; 
c i prezzi in tem p o  rea le  (ultim e quotazioni).

•  u n 'a rea  ded ica ta  agli indicatori di sin tesi (con agg io rnam en to  au tom atico  dei 
dati a ttrav e rso  il dw h, a ttra v e rso  lo sviluppo di un 'in terfaccia w eb ded ica ta):

o  redditività agricola 
o indice dei prezzi alla produzione; 
o indice del clima di fiducia;

• u n 'a rea  d ed ica ta  ai prezzi (con agg io rnam en to  au tom atico  dei dati a ttra v e r­
so  il dw h, a ttra v e rso  lo sviluppo di un 'in terfaccia w eb d ed ica ta ), con d e t t a ­
glio del:

o  m erca to  in tem azionale;
o m erca to  nazionale, con le ultim e quotazioni (com plessive, p e r i p ro ­

dotti principali, per le piazze di riferim ento) e  i prezzi medi alla p ro ­
duzione, settim anali e  mensili (p e r p rodotto  e  va rie tà ) , con i prezzi 
a llln g ro sso , settim anali e  m ensili (p e r p rodo tto  e v a rie tà ) ;

o  new s m ercati;
• u n 'a rea  ded ica ta  alla produzione, (con aggio rnam en to  au tom atico  dei dati 

a ttrav e rso  il dw h, a ttra v e rso  lo sviluppo di un 'in terfaccia w eb d ed ica ta ), a t ­
trav e rso  cui o sse rv a re  le ten d en z e  della superficie to ta le , della produzione 
raccolta e  delle re se , per il co n tes to  nazionale , p e r le principali regioni e  p ro ­
vince (i dati di m aggiore dettag lio  sono sta ti resi disponibili a ttrav e rso  una 
m odalità di accesso  con reg istrazione).

Ino ltre , p e r ciascun se tto re  sono  s ta te  a ttiv a te  d u e  sezioni aggiun tive - con m odali­
tà  di navigazione libera e con reg istraz ione  - , p ro g e tta te  per c rea re  una  "piazza di 
inform azione v irtuale" sul w eb, ded ica ta  agli approfondim enti:

c il se tto re  nel w eb, co n ten en te : l'inform azione dal w eb a ttiv a ta  a ttrav e rso  rss 
feed  dei principali siti di s e tto re ; i link di se tto re , con un insiem e selezionato 
di link, dedicati agli approfondim enti nel w eb;

c le slide show , a ttra v e rso  cui ciascun e sp e r to  h a  selezionato  e  m esso  a d isp o ­
sizione alcuni percorsi di in -form azione, che  consen tono  agli operatori di t e ­
n e re  so tto  controllo  I principali n u m eri/ten d en ze  (i dati delle presen tazion i, 
visualizzati in form a grafica e  tab e lla re , sono  aggiornati au tom aticam en te
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dal dwh in tem po  reale , a ttrav e rso  lo sviluppo di un 'interfaccia w eb d ed ica­
ta ) .

3 .3 .1 .7  LE ATTIVITÀ ED I SERVIZI REALIZZATI PER L'UTENZA PRIVATA

Nel co rso  d e ll 'an n o  sono  s ta ti rea lizza ti i seg u en ti servizi p e r  il ta rg e t 
p rivato :

□  O sserva to rio  dei consum i p e r  A ssocarni, a tt ra v e r s o  la red az io n e  di 12 
rep o rt m ensili di analisi de lle  te n d e n z e  dei consum i dom estic i dei p r in ­
cipali p rodo tti e  seg m en ti del s e t to re  delle  carn i fre sch e  e  dei sa lum i;

□  O sserva to rio  di m e rca to  p e r  Avitalia, a ttra v e rso  la red az io n e  di 12 r e ­
p o rt m ensili di analisi de lle  te n d e n z e  dei consum i dom estic i del p rinc i­
pali p rodo tti e  seg m en ti del s e t to re  d e lle  carn i fre sch e  e  degli e labo ra ti 
avicoli e  cunicoli e  di 4  rep o rt tr im estra li di da ti relativi agli scam bi 
con l 'e s te ro  dei principali "m erca ti ob iettivo";

□  O sserva to rio  U naproi-Cno-Aifo, per il m on ito ragg io  nel s e t to re  dell'o lio  
di oliva e  de lle  olive da  tav o la , a ttra v e rso  la red az io n e  di d u e  re p o r t -  
co n te n e n ti, t r a  l'a ltro , l'analisi della  s tru ttu ra ,  dei p rezzi, de lle  m ov i­
m en tazion i del p ro d o tto , le p rev ision i di p ro d u z io n e -  ed  un rap p o rto  di 
filiera;

□  Banca P opolare , a ttra v e rso  la fo rn itu ra  a n n u a le , di una se r ie  di dati 
tecn ico -econom ici rig u ard an ti le produzioni ag rico le  nazionali

o Prezzi dei p rodo tti agricoli

o  R ese di p roduzione

o Produzione lorda vendib ile  a llevam en ti p e r  provincia e  razza

o S tim a dei costi e  sch ed e  tecn ico -eco n o m ich e  p e r  le principali co ltu ­
re e  a llevam enti

o Tariffe co n to te rz ism o

o Valore di m e rca to  dei te r re n i

□  C redem , a tt ra v e r so  la fo rn itu ra  a n n u a le , di una  se r ie  di da ti te cn ico ­
econom ici riguardan ti le  produzioni ag rico le  nazionali

o Prezzi dei p rodo tti agricoli

o R ese di p roduzione

o P roduzione lorda vendibile  a llevam en ti p e r  provincia e  razza

o S tim a  dei costi p e r le principali co ltu re  e  a llevam en ti

□  F indus, a ttra v e rso  u n 'ana lis i d esk  e  field p e r  co m p ren d e re  l’e ffe tto  
della sup p ly  chain  e  di m odelli di utilizzo dei consum ato ri sui benefici 
nutrizionali de lle  v e rd u re  su rg e la te  e  f re sch e , rea liz za ta  con:
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o in te rv is te  face  to  face  a re fe ren ti se lez iona ti de lla  filiera

o indag ine  w ebpane l fo ca lizza ta  suH 'analisi dei co m p o rtam en ti di co n ­
su m o  del p ro d o tto  a c q u is ta to  dalla  fam iglia

I risu lta ti d e ll'ana lis i so n o  s ta ti  p re s e n ta ti  e  d iscussi con il co m m itten te .

□  M arket an d  P a rtn e rs , a tt ra v e rso  una  rilevazione  di d a ti deg li scam bi di 
p rodo tti la ttie ro  c a sea ri e  carn i in alcuni m erca ti ob ie ttivo .

□  Pfizer an im ai h e a lth , a tt ra v e r s o  la rea lizzaz io n e  di rep o rt tr im estra li di 
analisi de lle  te n d e n z e  della  filiera nei s e t to r i del la t te  bovino, c a rn e  bov i­
na e  su ino.

3 . 4  F o n d i  d i  g a r a n z i a  I s m e a

3 .4 .1 .  G a r a n z i e  p e r  la  p r o t e z i o n e  d a l  r i s c h i o

La fam iglia delle garanzie , è  costitu ita  dai prodotti che  ISMEA offre alle im prese 
agricole, ag roalim entari ed  ai consorzi di garanzia  (confidi) che suppo rtano  le s te s se  
Im prese a  livello locale.

3 .4 .2 .  G a r a n z i a  a  p r im a  r i c h i e s t a

Si ricorda che  in d a ta  9 se tte m b re  2011 , è  s ta to  pubblicato in G azzetta Ufficiale il 
D ecreto  del 22 m arzo 2011 em an a to  dal Ministro delle  Politiche Agricole Alimentari 
e  Forestali, di concerto  con il M inistero dell'Econom ia e  delle Finanze, recan te  no r­
m e regolam entari per il rilascio di garanzie  d ire tte  Ism ea.

Il nuovo dec re to  è  e n tra to  in vigore il 6 aprile  2012  dopo  l’em anazione  delle " Is tru ­
zioni A pplicative" da  p a rte  del G aran te  ap p ro v a te  con d eterm inazione  del D irettore 
G enerale del 14 febbraio  2012 n .106 .

L 'attività di rilascio della garanzia  a  prim a richiesta è  s ta ta  au to rizzata  com e regim e 
di non aiu to  dalla C om m issione Europea e  per ta le  m otivo, a  fro n te  di ciascuna g a ­
ranzia rilasciata, l'im presa g a ran tita  è te n u ta  al p ag am e n to  di una com m issione di 
garanzia  finalizzata alla copertu ra  del rischio e  del prem io di rischio, nonché alla 
partec ipazione  alle sp ese  am m inistra tive.

La quota  di com m issione di garanzia  d e s tin a ta  alla copertu ra  del rischio (com m is­
sione di rischio) è  com m isura ta  alla rischiosità rilevata in capo  all'im presa richie­
d e n te  ed alle ca ra tte ris tich e  dell'operazione d a  garan tire .

Il prem io di rischio rap p resen ta  la rem unerazione  d a  riconoscere allo S ta to  in re la ­
zione al patrim onio im pegnato  p e r c iascuna operazione e , in b ase  a qu an to  stabilito 
dalla  Com m issione Europea con C om unicazione 2 008 /C  155 /02 , d eve  e ss e re  fissato 
in m isura alm eno  pari a  400  punti b ase  del cap ita le  che  il G aran te  è  ten u to  ad  a c ­
can to n a re  a  fron te  degli im pegni di garanzia  assun ti.
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La quota  di com m issione di garanzia  destin a ta  alla partecipazione alle sp ese  am m i­
nistrative, definita in m isura fissa dal G aran te , è  pari allo 0 ,12%  dell'im porto g a ra n ­
tito.

A fronte degli impegni assunti per garanz ia  a prim a richiesta dall'ISMEA, su ssis te  
una garanzia  di ultim a is tanza  da  p arte  dello S ta to , rego lam en ta ta  con decre to  del 
Ministero dell'econom ia e  delle finanze (MEF) del 24 m arzo 2006.

Per ta le  ragione, le banche, in conform ità del pare re  rilasciato dalla Banca d 'Ita lia  
con le tte ra  27 giugno 2007, sono au to rizzate  a pon d era re  a  zero il patrim onio di v i­
gilanza p e r la quota di finanziam ento g a ran tita  a  prim a richiesta dall'ISMEA ed a 
considerare a  zero  la m edesim a quota  ai fini della concentrazione del rischio.

Si ricorda inoltre che la garanzia a prima richiesta è  p ienam en te  operativa dal 2008 
e si articola in tre  distinti prodotti: fideiussione, cogaranzia e controgaranzia.

3 .4 .3 .  ACCORDI PSR 2 0 0 7 /2 0 1 3

I R egolam enti com unitari che disciplinano la Politica di sviluppo rurale p e r il periodo 
2007-2013 , prevedono che gli aiuti erogati nei PSR possano  e sse re  concessi, oltre 
che  nella form a tradizionale di contributi a  fondo p e rdu to , anche a ttrav e rso  l'utilizzo 
di strum enti di ingegneria finanziaria, tra  cui ì fondi di garanzia.

Come è noto, tra  le possibilità a  disposizione delle Regioni per l'a ttivazione di un 
fondo di garanzia  con le risorse dello sviluppo rurale , vi è  quella di utilizzare il fondo 
ISMEA op eran te  sulla b a se  del D ecreto Legislativo n. 102 /2004 . Al fine di rendere  
coeren te  ta le  strum en to  con i program m i di sviluppo regionali, con a tto  n. 148 /15  
del luglio 2007, la Conferenza perm an en te  S ta to , Regioni e  Province A utonom e di 
T rento  e  Bolzano ha approvato  lo schem a di accordo , che  p e r l'attivazione del fondo 
viene so ttoscritto  tra  la Regione e l'ISMEA, di in tesa  con il Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e  Forestali.

Lo stru m en to  ISMEA, quindi, approvato  dalla C om m issione com e reg im e di non a iu­
to  con Decisione C (2006)643 dell'8 m arzo 2 006 , garan tisce  piena com patibilità con 
la norm ativa com unitaria in m ateria  di aiuti di S ta to  ed  una  piena coerenza con le 
norm e e  gli obiettivi della Politica di sviluppo rurale. Ciò è  conferm ato  dal fa tto  che, 
l'utllizzo del fondo ISMEA, com preso l'affidam ento  tram ite  l'accordo, è  già prev isto  
nel te s to  del seguenti 16 PSR approvati dalla C om m issione Europea:

- V eneto
- Liguria
- Emilia-Romagna
- Lazio
- Marche
- Umbria
- Abruzzo
- Molise
- Cam pania
- Puglia
- Basilicata
- Calabria
- Sicilia
- S ardegna
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- P iem onte
- Toscana

Si ricorda inoltre che a ch iusu ra  dett'rn tervento , le  som m e non im pegnate  e  quelle 
che p rog ressivam en te  si libereranno  quali q u o te  di patrim onio im pegnate  p e r g a ­
ranzie in e sse re , to rn e ran n o  nella disponibilità della Regione, con l'unico vincolo di 
d estinazione  p rev isto  dal regolam ento  1 9 7 4 /2 0 0 6 : la destinazione  di tali som m e a 
favore delle im prese del territorio .

T utto  ciò p rem esso , al 31 d icem bre 2012 , risu ltano  perfezionati i seguenti accordi:
• Regione Cam pania
• Regione Basilicata
• R egione Siciliana
•  R egione Molise
•  R egione Lazio
• Regione Puglia

In m erito  agli accordi quadro  già so ttoscritti, le seguen ti Regioni hanno  provveduto 
ai seguen ti versam en ti tram ite  AGEA:

Regione Basilicata:
• m isura 121 im porto Euro 3 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0
•  m isura 123 im porto Euro 9 .2 7 0 .0 0 0 ,0 0
• m isura 311 im porto  Euro 2 .5 9 0 .0 0 0 ,0 0

R egione C am pania:
•  m isura 121 im porto  Euro 50 0 .0 0 0 ,0 0
• m isura 122 im porto  Euro 25 0 .0 0 0 ,0 0
• m isura 123 im porto Euro 1 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0
• m isura 311 im porto Euro 5 0 0 .0 0 0 ,0 0

Regione Molise:
• m isura 121 im porto Euro 1 .050 .000 ,00
• m isura 122 im porto Euro 100 .000 ,00
• m isura 123 im porto Euro 1 .2 0 0 .0 0 0 ,0 0
• m isura 311 im porto  Euro 1 .3 0 0 .0 0 0 ,0 0  (versa ti a  d icem bre  2012)

R egione Siciliana:
• m isura 121 im porto  Euro 3 1 .8 3 3 .3 3 3 ,0 0
• m isura 123 im porto Euro 2 .8 6 6 .4 5 0 ,0 0
• m isura 311 im porto Euro 2 .9 2 9 .1 6 6 ,9 9

Regione Lazio:
• m isura 121 im porto  Euro 2 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0
• m isura 311 im porto  Euro 50 0 .0 0 0 ,0 0

Regione Puglia:
• m isura 112 im porto Euro 3 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0
•  m isura 121 im porto Euro 1 .00 0 .0 0 0 ,0 0
• m isura 123 im porto Euro 1 .00 0 .0 0 0 ,0 0

E’ da  seg n a la re  che  nel corso  del 2012 , sono  sta ti ultim ati i controlli in loco sui fondi 
di g aran z ia  ai sensi degli articoli 25 e  26  -  Reg. UE 6 5 /2 0 1 1  da  p a rte  delle Regioni 
in te re ssa te .
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Di seguito  si indica lo s ta to  di utilizzo delle risorse regionali, suddiviso per singola 
m isura (escluse le p ra tiche in is tru tto ria):

REGIONE MOLISE _______________

MI­
SURA FONDI

N. R I­
R I­

CHIE­
STE

AMMONTA­
RE GARAN­

TITO ACC.TO
FO ND I D I­
S P O N IB IL I

%  IN ­
DICE 

OPERA­
TIVITÀ'

121 1.050.000,00 10 942.055,26 75.364,42 974.635,58 0,90

122 100.000,00 0 . 100.000,00 0,00

123 1.200.000,00 0 . . 1.200.000,00 0,00

311 1.300.000,00 0 - - 1.300.000,00 0,00

TOTALI 3.650.000,00 10 942.055,26 75.364,42 3.574.635,58

REGIONE SICILIANA

MISU­
RA FONDI

N. RI­
CHIE­

STE
AMMONTARE
GARANTITO ACC.TO

FONDI DI­
SPONIBILI

Vo INDI­
CE OPE­
RATIVI­
TÀ'

121 31.833,333,00 16 3.600.455,17 288.036,41 31.545.296,59 0,11

123 2.866.450,00 0 _ _ 2.866.450,00 0.00

311 2.929.166,99 3 231.000,00 18.480,00 2.910.686,99 0,08

TOTALI 37.628.949,99 19 3.831.455,17 306.516,41 37.322.433,58

REGIONE BASILICATA

MISURA FONDI

N.
RI­

CHIE
STE

AMMONTARE
GARANTITO ACC.TO

FONDI DI­
SPONIBILI

% INDICE 
OPERA­
TIVITÀ'

121 3.000.000,00 0 - - 3.000.000,00 0,00

123 9.270.000,00 0 . _ 9.270.000,00 0,00

311 2.590.000,00 1 700.000,00 56.000,00 2.534.000,00 0,27

TOTALI 14.860.000,00 1 700.000,00 56.000,00 14.804.000,00

REGIONE PUGLIA

MISURA FONDI

N. RI­
CHIE­

STE
AMMONTARE
GARANTITO ACC.TO

FONDI DI­
SPONIBILI

% INDICE 
OPERA­
TIVITÀ'

112 3.000.000,00 13 1.393.055,52 111.444,44 2.888.555,56 0,46

121 1.000.000,00 25 4.362.022,35 348.961,79 651.038,21 4,36

123 1.000.000,00 2 384.350,00 30.748,00 969.252,00 0,38

TOTALI 5.000.000,00 40 6.139.427,87 491.154,23 4.508.845,77
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REGIONE CAMPANIA

MISURA FONDI
N. RI­

CHIESTE
AMMONTARE
GARANTITO ACC.TO

FONDI DI­
SPONIBILI

% INDICE 
OPERA­
TIVITÀ*

121 500.000,00 14 2.893.035,47 231.442,83 268.557,17 5,79

122 250.000,00 0 - - 250.000,00 0,00

123 1.000.000,00 0 - - 1.000.000,00 0,00

311 500.000,00 0 - - 500.000,00 0,00

TOTALi 2.250.000,00 14 2.893.035,47 231.442,83 2.018.557,17

REGIONE LAZIO

MISU­
RA FONDI

N. RI­
CHIE­
STE

AMMONTARE
GARANTITO ACC.TO

FONDI DISPONI­
BILI

% IN­
DICE 

OPERA­
TIVITÀ’

121 2.000.000,00 0 2.000.000,00 0,00

311 500.000,00 0 - 500.000,00 0,00
TOTALI 2.500.000,00 0 - - 2.500.000,00

Nelle "Linee guida sull'ammissibiUtà delle spese relative allo sviluppo rurale e  a in­
terventi analoghi”, e m a n a te  dal MIPAAF in relazione all'accordo con le Regioni s a n ­
cito in C onferenza S tato-R egioni in d a ta  18 novem bre  2010 , è  stabilito , tra  le a ltre  
cose, che al m om ento  della ch iusura dell'in terven to , ciascun fondo di garanzia  d o ­
vrà soddisfare  un in d ice  d i o p era tiv ità  (c fr . co lo n n a  %  di u tiliz z o )  calcolato 
q u a le  rappo rto  tra  il to ta le  del valore iniziale delle garanz ie  concesse  (au m en ta to  
degli im porti im pegnati pe r garanzie  richieste m a  non ancora rilasciate  e  delle sp ese  
di gestione  so s ten u te ) e  l'en tità  del fondo im plem en ta to  con riso rse  del PSR. Tale 
ìndice, v a lu ta to  al te rm ine  della p rogram m azione, deve  e sse re  a lm eno  pari a  3 . In 
considerazione dei potenziale  rischio di insolvenza a  carico del fondo nei periodi 
successivi alla chiusura della p rogram m azione, l'operativ ità si in tende com unque 
ragg iun ta  qualora sia  conseguito  il 70%  del su d d e tto  indice.

Nel caso di m an ca to  raggiungim ento  dell'indice di operativ ità , la sp esa  am m issibile 
s a rà  rido tta  p roporzionalm ente.

3 .4 .4 .  A c c o r d i  c o n  r e g i o n i  e x t r a  p s r  e c o n f i d i

Con riferim ento alle garanzie  In favore delle im prese  agricole, risu ltano definiti altri 
accordi non legati ai PSR con le seguen ti Regioni:

• Lom bardia
• S ardegna
• Sicilia
• V eneto.

In partico lare , le convenzioni stipu la te  con le Regioni S ardegna e  Sicilia p revedono 
il cofinanziam ento  parite tico  del Fondo di G aranzia N azionale da  p a rte  delle Regioni 
s te s se . Si precisa  che le Regioni S a rd eg n a  e  Sicilia hanno  anche  provveduto  al ver-



Camera dei D eputati -  1 6 1  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

sam en to  della loro quota  che costituisce patrim onio seg reg a to  per il rilascio di g a ­
ranzie sul territorio  regionale.

Al 31 d icem bre 2012, risu ltano inoltre attivati i seguenti accordi con Banche, Regio­
ni e  Confidi relativi all'a ttività  di cogaranzia:

AGRICONFID1 MODENA Modena

REGIONE SARDEGNA Cagliari

FIDICOOP SARDEGNA Cagliari

CONFESERFIDI -  RAGUSA Ragusa

FINASCOM- L'AQUILA L'Aquila

UNIONFIDI SICILIA -  RAGUSA Ragusa

CREDITAGRI ITALIA Roma

CONFIPA S iracusa

ITALCONFIDI Sorren to

CONFAGRICOLTURA SICILIA Palerm o

FIDICOM1978 Alessandria

ACCORDO COMUNE DI SCICLI Ragusa

CO.SE. FIR GREEN Perugia

COFAL Milano

UNIFIDI EMILIA - ROMAGNA Bologna

CONFIDI MAGNA GRECIA Cosenza

COFIDI E BOLI Salerno

COOPERFIDI ITALIA Bologna

COFIDI BASILICATA Potenza

AGRIFIDI UNO - EMILIA ROMAGNA Bologna

CIA VITERBO Viterbo

CONFIDI PER L'IMPRESA Agrigento

FIDIALtTAITALIA SCPA V arese

MULTIPLA CONFIDI Ragusa

UNIFIDI IMPRESE SICILIA Palermo

AGRIFIDI REGGIO EMILIA Reggio Emilia

Q uanto all'accordo con C r e d i tA g r i  e  COFAL, co n tes tua lm en te  all'inoltro della richie­
s ta  com e utenti delegati della banca , gli s tessi possono rilasciare a ll'im presa agrico­
la richiedente, con beneficiario esp resso  SGFA, una garanzia  sussidiaria la cui effi­
cacia è  condizionata al perfezionam ento  della garanzia  fideiussoria SGFA in favore 
della banca conceden te  il finanziam ento  garan tito .

№
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3 .4 .5 .  C o n v e n z i o n i  c o n  il  m ip a a f

Nel corso  del 2011 sono s ta te  so tto scritte  da Ism ea tre  convenzioni con il MiPAAF 
che riguardano  la gestione  delle attiv ità  p e r favorire l'accesso  al cred ito  delle im pre­
se  giovanili, delle im prese operan ti nel se tto re  oleicolo-oleario e  delle im prese o p e ­
ranti nel se tto re  della zootecnia.

In partico lare , il Ministero ha fornito  le seguenti risorse finalizzate a ll'abbattim en to  
del costo  della com m issione di garanzia  p e r un m assim o  di Euro 7 .5 0 0 ,0 0  per 
az ienda, in regim e di "de  minimis":

• p e r il FONDO GIOVANI IMPRENDITORI AGRICOLI: € 4 .6 9 5 .5 8 3 ,0 0
• p e r  il FONDO SETTORE ZOOTECNIA: €  2 .9 0 0 .0 0 0 ,0 0
• per il FONDO OLIVICOLO OLEARIO: €  1 .00 0 .0 0 0 ,0 0

Q uan to  al "Fondo giovani im prenditori agricoli" alla fine dell'esercizio, risu ltano li­
qu id a te  n. 4 0  rich ieste  di con tribu to ; p e rtan to  lo s ta to  di utilizzo delle risorse a d i­
sposizione risulta com e segue :

Q uanto  agli altri due  fondi, ai fini dell'avvio dell'a ttiv ità , si è  ancora  in a tte sa  che il 
Ministero stabilisca, in accordo con le varie filiere, le proprie linee guida nonché 
conceda il proprio nu lla-osta  al rilascio del contributo .

3 .4 .6 .  E l e m e n t i  Q u a n t it a t iv i

La g aran z ia  a prim a rich iesta , com e d e tto , è  opera tiva  d a ll 'e s ta te  2008.

C om plessivam ente (tra  rich ieste  di fideiussione e  di cogaranzia) sono  p e rvenu te  
968 posizioni.

Q uanto  alla con trogaranzia , non sono  sta ti a ttivati accordi, in q u an to  non sono  p e r­
venu te  rich ieste  di abilitazione da p arte  di soggetti controgarantlbili.

La situazione  alla da ta  del 31 d icem bre 2012 è  la seg u en te :

Descrizione Importo

Contributi concessi

FONDO RESIDUO AL 31/12/12

FONDO INIZIALE 4.695.583,00

180.770,55

4.514.812,45

Esito

respinte, scadute  o  non procedibili

in istruttoria

istruite

in a tte sa  di accettazione

Importo richiesto

in a tte sa  di erogazione 

in a tte sa  di comm issione

123.837.683,54

11.113.268.00

1.652.306.00

4.372.398.00

12.296.931.00

2.629.770.00
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Il num ero to ta le  delle richieste p e rvenu te  en tro  la fine dell'eserdzio , è  di 968  (412 
nel 2011) p e r un to ta le  garan tito  pari a 231 milioni di eu ro  (128 ,1  milioni di euro  
nel 2011 ) m en tre  le garanzìe  in e sse re  o in inadem pim ento  o in liquidazione, cioè 
quelle per le quali sono s ta te  v e rsa te  le com m issioni, sono  366  ( 122 nel 2011) 
p er un to ta le  garan tito  pari a  75 ,7  milioni di euro (36 ,5  nel 2011).

Inoltre la SGFA (p reposta  alla gestione  del Fondo di G aranzia) ha intensificato le a t ­
tività volte all'operatività degli strum enti m edian te:

• l'invio di circolari esplicative alle banche operanti sul territo rio  nazionale;

• la diffusione di no te  inform ative sul sito  deinsM EA  e  della SGFA;

• la partecipazione a convegni, sem inari, riunioni concernenti tem atiche  
attinen ti il credito  alle im prese  agricole;

• la definizione di accordi di p rogram m a finalizzati all'erogazione degli 
strum en ti in collaborazione con Enti pubblici;

• la sottoscrizione di convenzioni con i confidi del se tto re  agricolo;

• la gestione  di fondi di garanzia  attivati con le riso rse  derivanti dai PSR;

• la gestione  di fondi di garanzia  attivati con le risorse provenienti dal 
Mipaaf e  d e s tin a te  ai giovani im prenditori agricoli, alle aziende operanti 
nel se tto re  oleicolo-oleario e  alle az iende operanti nel se tto re  della zoo­
tecnia.

3 .4 .7 .  Dotazione Finanziaria

Si ricorda che a fronte degli im pegni assunti per g aranzia , il g a ran te  im pegna una 
quota del proprio patrim onio com m isurata  al valore della garanzìa  s te ssa .

Una volta im pegnato  l'in tero  patrim onio, non si può  procedere ad  ulteriori rilasci 
fin tan to  che non si libera p a rte  del patrim onio.

Il patrim onio si libera con il progressivo am m ortam en to  dei finanziam enti garantiti 
ovvero  con la chiusura dell'operazione p e r perdita (in q u esto  ultim o caso  si riduce il 
fondo rischi nazionale e  solo in caso di incapienza di questo  fondo, si riduce il p a ­
trim onio del g aran te ).

A fron te  dell'a ttiv ità  ordinaria per garanzia  a prim a richiesta, ISMEA ha a  disposi­
zione un patrim onio iniziale di complessivi 50 milioni di Euro.

Da questo  am m on tare , devono e sse re  dedotti 16,7 milioni di Euro per im pegni già 
assunti.

Inoltre, sono  s ta te  stipu la te  convenzioni che prevedono  la costituzione di patrim oni 
seg regati destinati all'a ttività di garanzia  a livello esc lusivam ente  locale.

Tali patrim oni, al ne tto  degli accan tonam enti per im pegni già assun ti pari a 1,2 m i­
lioni di euro , am m on tano  a complessivi Euro 7 1 ,4  milioni.

Esito 

in essere 

inadem pim ento 

in liquidazione 

Totale complessivo

Importo richiesto

71.706.399,11

2.148.400.00

1.880.505.00 

231.637.660,65



Camera dei D eputati -  1 6 4  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

In taluni casi, le su d d e tte  convenzioni p revedono  il cofinanziam ento  del patrim onio 
seg rega to . In particolare:

- 3 ,75 milioni di Euro a fron te  di una convenzione con la R egione S a r­
deg n a ;

- 3 ,0  milioni di Euro a fron te  di una convenzione con la Regione Sicilia.

Per qu an to  riguarda la convenzione con la Regione S ardegna , p e rtan to , è  s ta to  co ­
stitu ito  un patrim onio  seg reg a to  di com plessivi 7 ,5  milioni di Euro (cofinanziato al 
50%  tra  ISMEA e  Regione).

Per q u an to  riguarda la convenzione con la R egione Sicilia, pe rtan to , è  s ta to  costitu i­
to  un patrim onio seg reg a to  di com plessivi 6  milioni di Euro (cofinanziato  al 50%  tra 
ISMEA e  Regione).

In relazione a quelle che  sa ranno  le decisioni delle  Amm inistrazioni Regionali che 
hanno  inserito  la m isura di ingegneria finanziaria m ed ian te  il Fondo ISMEA nei p ro ­
pri PSR, il patrim onio  com plessivo d e s tin a to  all'a ttiv ità  di garanzia  a prim a richiesta 
potrà sub ire  ulteriori increm enti m a so lam en te  finalizzati a ll'operativ ità In d e te rm i­
nati territori e  nell'am bito degli stessi.

3 . 4 . 8 .  U l t e r i o r i  s v i l u p p i

Le Istruzioni Applicative al D.M. 22 m arzo  2011 h anno  recepito , d e ttan d o n e  ove n e ­
cessario  la relativa disciplina, alcune im portan ti novità In trodo tte  dal p red e tto  Rego­
lam ento  che di seguito  si ricordano nelle loro parti essenziali.

1 . A m p liam en to  d e lle  o p e r a z io n i garan tib ili
L 'operatività della garanzia a prim a rich iesta  SGFA è  s ta ta  e s te sa  ai finanziam en­
ti di d u ra ta  non superio re  a diciotto m esi e ,  in partico lare , ai finanziam enti d e s ti­
nati alla ricostituzione di liquidità ovvero  alla sem plice conduzione aziendale , g e ­
n e ra lm en te  a b reve  te rm in e

2 . T rasp aren za  d e lle  co n d iz io n i p ra tica te
Ai fini della valu tazione dell'im patto  che  la garanzia  ha sulle condizioni p ra tica te  
dalle banche  alle im prese  garan tite , è  s ta ta  p rev ista  la necess ità  che, in sed e  di 
richiesta di garanzia , la banca fornisca, o ltre  alle co n su e te  inform azioni circa le 
condizioni p ra tica te  all'im presa finanziata in costanza della garanzia  SGFA, anche  
le condizioni di ta s so  che sa reb b ero  s ta te  p ra tica te  in a ssenza  della p red e tta  p ro ­
tezione.

3 . R a te iz z a z io n e  d e lla  c o m m iss io n e  d i g a ra n z ia
S ono  s ta te  defin ite  le condizioni e  i criteri da segu ire  p e r  la rateizzazione del v e r­
sam en to  della com m issione di g a ranz ia , p revedendo  che la s te s sa  possa  e sse re  
concessa  quando  la d u ra ta  del finanziam en to , l'im porto della com m issione e 
l'incidenza percen tuale  del p red e tto  im porto  sul valore del finanziam ento  so tto ­
s ta n te , non siano inferiori a  valori soglia definiti p eriod icam en te dal G arante.

R esta da  definire la norm ativa di dettag lio  In m erito  a lle  ulteriori novità in trodo tte  
dal DM 22 m arzo  2011  riguardanti in partico lare  le "garanzie  su  transazion i com ­
m erciali" e  le "garanzie  di portafoglio".

Con riferim ento  alla con tingen te  crisi econom ica che ha colpito le im prese  del s e t to ­
re  prim ario, nel corso del 2012 , si è  p ro segu ito  neH 'attività p rev ista  dalle conven­
zioni stip u la te  con le Am m inistrazioni Regionali ed  aventi com e o g g e tto  il rilascio di 
garanz ie  d ire tte  in favore di az iende agricole, am m issibili ai program m i di a iu to  alle 
im prese  con fondi PSR 20 0 7 /2 0 1 3 .

№
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3 .4 .9 .  G a r a n z ia  M u t u a l is t ic a

In m erito  alla garanzia  m utualistica ch e  garan tisce  a ttu a lm en te , ed in via au to m ati­
ca, le esposizioni classificate com e ex  articolo 43 del D ecreto Legislativo 1 s e tte m ­
bre  1993, n .385 (credito  agrario ), ad eccezione di quelle di du ra ta  non superiore  a 
diciotto mesi e roga te  a ta s so  ordinarlo, si fa p resen te  che l'am m ontare  delle e sp o si­
zioni com plessivam ente garan tito  dalla garanzia  m utualistica  al 3 1 /1 2 /2 0 1 2 , si a t­
te s ta  a tto rno  al 12,5 miliardi di Euro.

Si ricorda che  (a garanzia  m utualistica p ro tegge la banca dal rischio di perdita per 
una m isura che  varia dal 75%  della perd ita , nel caso  di finanziam enti a  lungo te r ­
m ine destinati ad investim ento , al 55%  della perdita in tu tti gli altri casi.

I finanziam enti a  m edio-lungo term ine  sono  garan titi con un m assim ale di im porto 
pari ad  1 .550.000 Euro, m en tre  p e r i finanziam enti a  b reve term ine , il m assim ale si 
riduce a 775 .000  Euro.

La garanzia  è  liquidata dall'ISMEA a conclusione delle procedure a ttiv a te  dalla b an ­
ca per il recupero  del credito. Essa infatti riveste c a ra tte re  di sussid iarie tà  e  per 
q uesto  si differenzia dalla garanzia  a prim a richiesta, che, al contrario , è  liquidabile 
sin dal prim o inadem pim ento  del deb ito re  garan tito .

La garanzia m utualistica consen te  alle banche di m itigare il rischio di portafoglio e 
di lim itare le perdite derivanti dalle esposizioni nel com parto  agroalim entare .

3 .4 .1 0 .  E l e m e n t i  Q u a n t it a t iv i

Nell'anno 2012 , sono  s ta te  seg n a la te  com plessivam ente 25 .000  nuove operazioni 
p e r un im porto com plessivo di nuove garanzie  pari a  circa 2 ,09  miliardi di Euro.

Tali nuove operazioni si sono  an d a te  a  som m are  a  quelle già g a ran tite  negli anni 
p recedenti, sicché il to ta le  delle garanzie  in e sse re  a ttu a lm en te  (dati 2012) am m on­
ta  a circa 12,5 miliardi di Euro, per circa 134.000  posizioni.

Dal punto  di v ista  delle liquidazioni delle garanzie  per le operazioni non rim borsate 
dalle im prese, nel 2012, sono sta ti liquidati com plessivam ente 6 ,9  milioni di Euro a 
fronte di 50 richieste di garanzia  delibera te  favorevolm ente.

3 .4 .1 1 .  C o n v e n z i o n i  ( s o t t o s c r i t t e  d a l l a  SGFA)

Nell'am bito dell'attiv ità della garanzia  sussid iaria perm angono  le n. 58 convenzioni 
già so tto scritte  negli anni passa ti.

3 .4 .1 2 .  D o t a z i o n e  F i n a n z i a r i a

II sistem a della garanzia  m utualistica poggia suH 'autofinanziam ento ta lch é  la nuova 
operativ ità  consen te  al fondo di garanzia  di costitu ire  le risorse  necessarie  per fron­
tegg ia re  il rischio in ingresso .

Alle som m e in cassa te  p e r com m issioni di garanzia  m utualistica (che  per il 2012 
am m on tano  a  circa 5 ,6  milioni di Euro), si aggiungono i ricavi dalla gestione  finan­
ziaria che  nell'anno 2012 , am m ontano  a circa 8 ,6  milioni di Euro (al n e tto  delle im ­
poste ). Si segnala  che  ta le  ultimo im porto è  fo rtem en te  d ipenden te  dalla situazione 
dei tassi di m ercato  che ne influenzano il valore com plessivo.

Pertan to , a fronte dei rischi sopra indicati per com plessivi 12,5 miliardi di Euro (di 
cui 11,8 miliardi p e r operazioni in rego lare  am m ortam en to , 6 39 ,5  milioni per o p e ­
razioni per le quali risultano avviate p rocedure esecu tive  e  67 ,6  milioni per opera-



Camera dei D eputati -  1 6 6  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

zioni p e r le quali è  s ta ta  av an za ta  richiesta di in terven to  da  p arte  delle banche), 
sussìs tono  dotazioni finanziarie a presidio per circa 4 31 ,8  milioni di Euro.

In m erito  alla congruità di ta le  am m o n ta re  a fro n te  del rischio, annua lm en te  II g a ­
ran te  acquisisce una perizia e ffe ttu a ta  da  Studi Attuarialì professionisti che  per 
l'esercizio 2012, ha s tim ato  perd ite  potenziali pari a  4 3 9 ,6  milioni e , per la te rza  
volta, ha ev idenz iato  un d isavanzo  tecnico  pari a 7 ,8  milioni di Euro circa, ten u to  
conto delle disponibilità finanziarie pari a  circa 4 31 ,8  milioni.

In relazione a tu tto  q u an to  p recede , em erg e  un au m en to  del d isavanzo  tecnico  ri­
sp e tto  a quelli già riscontrati nel 2010  (0 ,9  milioni) e  nel 2011 (1 ,2  milioni). Tale 
disavanzo risulta dovu to  so p ra ttu tto  al livello partico larm en te  e leva to  dei p ag am e n ­
ti effettuati negli ultimi anni con riferim ento  a  finanziam enti post 1996 rispetto  a 
quelli a n te  1996, che ha reso  consigliabile, nelle previsioni, raddopp iare  l'im porto 
m edio delle perd ite  a tte so  su  detti finanziam enti.

Tale increm en to  dell'im porto delle perd ite  post 1996, che è  da attribu ire  
a ll'andam en to  econom ico a ttu a le , è  o g g e tto  di a tten z io n e  sin dal p reced en te  e serc i­
zio. In relazione a ciò, infatti, con delibera a ssu n ta  nel m ese  di d icem bre 2012  si di­
sp o n e , preso  a tto  del silenzio in tal senso  da p a rte  del Mipaaf, l 'aum en to  delle a li­
q u o te  della tra tte n u ta  sui finanziam enti e rogati a  far tem po  dal 1 gennaio  2013, 
com e esp o sto  nella tabella che segue . T ale ad eg u am en to  dovrebbe consen tire  un 
au m en to  delle a ttiv ità  a copertu ra  e  au sp icab ilm en te  un g radua le  rip lanam ento  del 
d isavanzo  prospettico :

Termini del Finanziamento Aliquota at­
tuale

Aliquota dal . 
2013 !

Breve Termine (fino a 18 mesi) 0,30% 0,30% :
Medio Termine 0,30% 0,50% i
Lungo Termine 0,25%-0,30% 0,75% :

3 . 5  S t r u m e n t i  A s s i c u r a t i v i

La cam pagna ass icu ra tiva  agricola agevo la ta  2012 ha ra p p re sen ta to  il te rzo  anno  
di applicazione delle agevolazioni com unitarie  sui prem i assicurativ i, ad  Integrazio­
n e  della  contribuzione nazionale già p rev ista  dalla norm ativa del Fondo di Solida­
rie tà  N azionale (FSN). In fatti, la norm ativa com unitaria in m ateria  di gestio n e  dei 
rischi agricoli nel corso degli ultimi anni è  s ta ta  ogge tto  di una  profonda riform a, 
indirizzata alla m odernizzazione degli strum en ti per la stabilizzazione dei redditi 
degli im prenditori agricoli, anche  in v ista della definizione della PAC post 2013. Ciò 
ha de te rm in a to  significativi cam biam enti nelle m odalità di a ttuaz ione  
dell'in terven to  pubblico volto  a fron tegg ia re  i rischi nel se tto re  agricolo, inducendo 
negli S ta ti m em bri m odifiche negli asse tti istituzionali e  nelle form e opera tive  di 
in terven to .

Nel 2012 , com e già accadu to  nel corso  del p reced en te  biennio, gli im prenditori ag ri­
coli, ai fini della copertu ra  a ss icu ra tiva  agevo la ta  del rischi agricoli, h anno  potu to  
acced ere  a due  nuove m isure di in te rven to , con d is tin te  fonti di finanziam ento  c o ­
m unitario , quali l'articolo 68 del regolam ento  (CE) n. 7 3 /2009  e  l'OCM vino di cui al 
rego lam en to  n. 1234 /2007 . Le d u e  nuove m isu re  si in teg rano  con gli analoghi p re e ­
sisten ti in terventi del FSN e dell'OCM orto fru tta . In partico lare , gli im prenditori a g r i­
coli d ispongono delle seguen ti agevolazioni assicu ra tive , ass is tite  dall'aiuto pubbli­
co, p e r la copertu ra  dei rischi aziendali:

Q ?
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■ assicurazione dei raccolti, degli animali e  delle p ian te , ai sensi del Reg. (CE) 
n. 7 3 /0 9 , articolo 68, com m a 1, le tt. D), alle condizioni stabilite dall'articolo 
70 dello s te sso  rego lam ento ;

• assicurazione dei raccolti di uva da vino, ai sensi del rego lam en to  (CE) n. 
1234 /2007  -  OCM vino;

■ assicurazione delle produzioni vegetali, degli anim ali, delle p ian te  e  delle 
s tru ttu re  aziendali, ai sensi del Capo I, del decre to  legislativo n. 102/2004  e 
successive m odifiche;

■ assicurazione dei raccolti delle produzioni ortofru tticole neM'amblto dei Piani 
operativi delle associazioni dei produttori, ai sensi del Reg. (CE) n. 
1580 /07 , a rtt. 89 e 90 -  OCM ortofru tta.

Il ruolo di ISMEA nelle assicurazioni in agricoltura è  s ta to  sancito  dal legislatore 
con il decre to  legislativo n .4 1 9 /9 9  ed  è  s ta to  successivam en te  consolidato e  ra f­
forzato dairartico lo  127 della legge 388 /2000  (finanziaria 2001 ), che  ha  istituito  
p resso  l’is titu to  il Fondo per la R iassicurazione dei rischi in agricoltura, a ttribuendo  
nel contem po a ll'is titu to  un ruolo operativo  nella sperim en tazione  di nuovi s tru ­
m enti assicurativi.

C oeren tem en te  con il suddetto  scenario  istituzionale e  norm ativo l'ISMEA ha a g ­
giornato  le proprie attiv ità , sia in relazione ai propri com piti di supporto  tecnico al 
MIPAAF (principalm ente per la contribuzione pubblica sui prem i) sia riguardo 
l'attività del Fondo di riassicurazione dei rischi agricoli e  del Consorzio di Coriassi- 
curazione.

Il Fondo per la Riassicurazione, le cui m odalità opera tive  di in tervento  sono  defini­
te  dai decreti del Ministro delle politiche agricole, alim entari e  forestali del 7 no­
vem bre  2002 e  del 27 febbraio 2008, p rovvede alla com pensazione dei rischi ag ri­
coli coperti da polizze assicu ra tive  agevo la te  con il con tribu to  pubblico sulla sp e sa  
per il p agam en to  dei prem i.

3.5.1. ELEMENTI QUANTITATIVI

Nel corso degli ultimi anni, il Fondo di R iassicurazione ha contribuito  a ttivam en te  
alla sperim en tazione  e  diffusione delle polizze innovative quali polizze pluririschio 
e  polizze multirischio a tu te la  delle  re se  produttive. Nel grafico seg u en te  si riporta 
la distribuzione delle polizze agricole agevo la te  negli anni dal 2003 al 2012.
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La quota delle  polizze Innovative -  plurirìschio e  m ultirischio insieme- ha raggiun­
to  nel 2012 il 57%  del to ta le  delle polizze agevo la te , a  dim ostrazione 
deN’esigenza dell'im prenditoria agricola di tu telarsi non solo contro  i rischi della 
g rand ine  ma an ch e  co n tro  tu t te  le a ltre  avvers ità  a tm osferiche, p rincipalm ente il 
gelo e  il ven to  forte .

Nella tabella che se g u e  è  ripo rta to  l'an d am en to  dei volumi delle assicurazioni 
agricole agevo la te  che , com e si ev ince , sono  cresciuti da €  3,8 miliardi di valore 
a ss icu ra to  nel 2005 a circa €  6 ,8  miliardi di valore ass icu ra to  nel 2012 .

Evoluzione d e l m ercato assicurativo sericolo agevolato com plessivo (colture • stru ttu re  - zootecnia)

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 p ro w

Certificati assicurativi n. 213.292 216.171

Valore assicurato .000 € 3.810.222 3.982.341

Prem io to tale  .000 C 269.124 265 033

241857 272.032 233.668 217.072 210 207 214.773 

4.690.900 5.858133 5.586.167 5.865.181 6.559.088 6 826 076 

292 888 338.059 317.210 285 502 338.797 319.007
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Nel con tem po, com e illustrato dal seg u en te  grafico, si reg istra  la d rastica riduzio­
n e  dei costi assicurativi m edi, scesi da  una tariffa m edia pari al 7 ,45%  nel 2006 
al 5 ,63%  nel 2012.

Evoluzione costi assicurativi medi delle colture

•S
7.4S*.

5,784
S.614

5% . .
2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 prow

Tjrifli mrdij

Per quan to  riguarda l'attiv ità  del Consorzio Italiano di C oriassicurazione contro  le 
C alam ità Naturali in Agricoltura, orm ai g iunto  al suo quin to  anno  di a ttiv ità , si reg i­
stra  un decrem en to  della capacità  riassicurativa m essa  a disposizione dei riassicu­
ratori privati. Tale decrem ento  è  da  a ttribu ire  e ssenz ia lm en te  all'increm ento dei si­
nistri reg istra to  negli ultimi anni, che im patta  inevitabilm ente sui risultati di Bilancio 
del Consorzio. L'ISMEA, qua le  g es to re  del Fondo di R iassicurazione ha stabilito  di 
com pensare  la riduzione della capacità del soggetti privati così da non a lte ra re  il 
servizio alle im prese agricole. La capacità  del Fondo all'in terno del consorzio è  sc e ­
sa  da € 120 min nel 2011, a €  110 min nel 2012, lasciando però  so stanzia lm en te  
ina ltera ta  la quota  di partecipazione del Fondo aH 'intem o del Consorzio, da un 
71 ,221%  nel 2011 a un 70 ,740%  nel 2012.

Nella tabella che seg u e  si ripo rtano  gli Enti consorziati con le relative capacità  e  
quote:

ENTI CONSORZIATI CAPACITA’ (Furo) PIANORI PARTO
_________________________________________________________________ __________2012 (° 'q)__________

ARA 1857 -  Assicurazioni Rischi Agricoli 4.000.000 2,572
VMG 1857 S.p.A.

Unipol Assicurazioni S.p.A. 7.000.000 4,502

FATA Assicurazione Danni S.p.A. 6.000.000 3,859

Groupama Assicurazioni S.p.A, 2.500.000 1,608
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Italiana Assicurazioni S.p.A. 2.500.000 1,608

1TAS Mutua 6.000.000 3,859

Società Cattolica di Assicurazione -  Soc. Coo­
perativa

4.000.000 2,572

Società Reale Mutua di Assicurazioni 3.000.000 1,929

Società Svizzera di Assicurazione contro la 
Grandine

8.000.000 5,145

PAMFRE 2.500.000 1,608

Fondo di Riassicurazione c /o  Istnea 110.000.000 70,740

TOTALE 155.500.000 100,00

3 . 6  V a l u t a z i o n e  d e l  p i a n o  d i  i n v e s t i m e n t o  ( b u ­
s i n e s s  PLAN ON-LINE)

Com e già riferito nella relazione relativa allo sco rso  esercizio  finanziario, il business 
pian on-line (BPOL) è  uno stru m en to , e lab o ra to  nell'am bito  del p rogram m a della 
R ete Rurale N azionale (RRN), com e supporto  alle Am m inistrazioni Regionali per la 
valu tazione della sostenibilità  econom ico-fm anziaria degli investim enti p e r i quali le 
im prese  chiedono il contribu to  a valere  sui PSR.

IL BPOL con sen te  di e lab o rare  i piani econom ico-finanziari dell'azienda re la tivam en­
te  ad  un arco tem pora le  che  va dal penultim o esercizio  finanziario prim a della data  
di p resen taz ione  della richiesta di finanziam ento  fino all'esercizio a reg im e (3, 5 e /o  
7 anni).

Lo s tru m en to  asso lve, so s tanz ia lm en te , a d u e  finalità, finora inesp lorate , del s is te ­
m a delle im prese  agricole:

•  da un la to  consen te  di applicare tecn iche  di analisi tip icam en te  aziendalisti­
che volte a va lu ta re  perfo rm ance di efficienza ed  efficacia;

• dall'a ltro  con sen te  di m isu rare  le perfo rm ance finanziarie, sia in term ini 
storici che previsionali, delle im prese agricole in contabilità  sem plificata, e , 
quindi, prive di Bilancio, che rap p resen tan o  o ltre  l'80%  del panoram a delle 
im prese  agricole Italiane.

L 'im plem entazione del s is tem a e  della s tru ttu ra  BPOL, sul p iano dell'applicazione 
delle tecn iche  agronom iche e  dei principi contabili e /o  econom ico finanziari, è  s ta ta  
svolta da ISMEA con la condivisione del g ruppo  ABI ag roa lim en ta re  e  delle principali 
organizzazioni professionali.

Lo s tru m en to , che  nasce  per l'analisi della sos ten ib ilità  econom ico finanziaria degli 
investim enti per i quali v iene richiesto l'accesso  ai contributi a  valere  sul PSR, p re ­
sen ta  significative potenzialità dal punto  di v ista dei risu ltati quali-quan tita tiv i n e ­
cessari alla valu tazione del m erito  creditizio delle rich ieste  di finanziam ento  ordina-

( k ?
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Da questo  punto  di v ista lo s tru m en to  ha raccolto il consenso  e la condivisione da 
parte  delle im prese del credito , non solo in sede  di elaborazione m etodologica, ma 
anche com e richiesta di servizio a  so s teg n o  di tu t te  le attiv ità  di credito  agrario .

BPOL è un servizio inform atico accessibile dal w eb a ttrav e rso  gli strum en ti di navi­
gazione più com uni. O perando su p iattaform a WEB, non richiede installazioni ne re ­
visioni di versione ed  è  indipendente  dal sistem a operativo  installato  sul computer 
locale.

Il BPOL è  rivolto:

- alle im prese (che  possono p red isporre  il loro piano di investim ento  da so tto ­
porre  aN 'AmministrazIone pubblica e /o  alla banca p e r la valutazione della 
sua  sostenibilità e  finanziabilità);

- ai consulenti (che predispongono il p iano per le im prese e ne cu rano  i r a p ­
porti con gli altri soggetti);

- alle banche (che  possono utilizzare il servizio sia com e utenti nella fase di 
valu tazione sia laddove in tendano  predisporre d ire ttam en te  il piano p e r le 
Im prese che rivolgono loro richieste di finanziam ento),

- alle Amministrazioni pubbliche (che  possono v a lu ta re  la sostenibilità del pia­
no dell'investim ento  per il quale  è  s ta to  chiesto  loro il contributo)

- ai Confidi (che cu rano  le pratiche finanziarie delle Im prese che g a ran tisco ­
no);

- alle Organizzazioni Professionali (che  possono svo lgere  un 'a ttiv ità  di consu­
lenza partico larm en te  efficace per le im prese associa te ).

3.6.1 ULTERIORI SVILUPPI

Come accen n a to , il BPOL è s ta to  realizzato nell'am bito  del p rogram m a RRN ed ha 
com e obiettivo prim ario di d are  un servizio a tu tti gli operatori del PSR (Im prese, 
tecnici, pubbliche am m inistrazioni, banche). Sulla base  anche delle richieste p e rv e ­
n u te  dalle banche, dalle organizzazioni e  dagli ordini professionali, m uovendo da 
quella s tru ttu ra , è  s ta ta  realizzata una prima versione svincolata dalle finalità PSR e 
destina ta  a tu t te  le ca tegorie  di u tenti e  valida p e r l'in tero  territorio . In  particolare 
sono s ta te  avviate  collaborazioni con banche  e  associazioni di consulenti per 
l’utilizzo del servizio BPOL per tu t te  le operazioni di sviluppo dell'im presa agricola 
ed ag roalim en tare . Un a ltro  a sp e tto  im portan te  riguarda la conoscenza di q ueste  
m etodologie e  dei relativi strum en ti nell'am bito della form azione universitaria. Per­
tan to  è  s ta ta  im plem entata  una versione del servizio ded ica ta  alle U niversità. Nel
2012 hanno  aderito  le Università di Perugia, P iacenza, Udine, Ancona, Parm a e  Por­
tici, con tatti sono  in corso con a ltre  università . Ai fini form ativi sono  sta ti avviati 
contatti con gli ordini professionali dei dottori agronom i ed il collegio professionale 
dei periti agrari.

Sulla b ase  dell'esperienza del BPOL, stim olati anche dalle  fu tu re  m isure di in te rv en ­
to  com unitarie a favore della stabilizzazione dei redditi delle im prese  agricole, della 
consulenza aziendale, nonché com e supporto  agli operatori del credito, è  in corso di 
perfezionam ento  un servizio volto a  ricostruire e  archiviare nel tem po  i bilanci delle 
aziende agricole. Q uesto  stru m en to  potrà in terag ire  con una versione agg io rnata  
del BPOL in m odo da offrire agli utenti un servizio più com pleto , dando  in a u to m a ti­
co a fronte della com pilazione di un triennio  di informazioni sto riche deH’im presa, Il 
rating , il rischio di reddito  e  la le tte ra  di garanzia.
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In ultim o si segna la  che il DL 1 8 /1 0 /2 0 1 2  n. 179 (cosiddetto  d ec re to  "crescita") d i­
sp o n e  a ll'art. 36, com m a 2 -b is l'istituzione p resso  ISMEA di un fondo m utualistico 
nazionale, a lim en ta to  con i contributi volontari degli agricoltori, la cui finalità deve  
e s s e re  la stabilizzazione dei redditi.

3 . 7  O s s e r v a z i o n i  s u l l a  g e s t i o n e  d e l l e  a t t i v i t à ' 
2012

In m erito  ai servizi finanziari, I1SMEA -  p e r tram ite  della su a  socie tà  di scopo SGFA
-  nel corso  del 2012 ha con tinuato  a svo lgere  il ruolo di g a ra n te  pubblico nazionale 
con la gestione  dei d u e  fondi di garanzia  a so s teg n o  del cred ito  alle im prese  agrico­
le.

Con riferim ento  al com parto  di garanzia  sussid iaria  (ex FIG), la SGFA ha proseguito  
nella ordinaria attiv ità  di rilascio delle  nuove garanzie  ed  alla liquidazione delle r i­
ch ies te  ino ltra te  dalle banche per le operazioni di credito  non rim borsa te  dagli im ­
prenditori garan titi.

S o tto  il profilo reg o lam en tare , con d eterm inazione  n. 399  del 3 d icem bre 2012 
deH 'A m m inistratore Unico SGFA, è  s ta to  ap p rova to  il nuovo te s to  delle Istruzioni 
Applicative, reso  no to  alle B anche a ttra v e rso  la circolare n. 1 del 4  d icem bre 2012.
Il nuovo te s to  in troduce, in partico lare , un ad eg u am en to  delle  percentuali di con tri­
buzione a  carico dei so g g e tti finanziati da applicare ai finanziam enti la cui prim a 
erogazione in terv iene a far d a ta  dal 1° gennaio  2013.

In relazione al com parto  della garanzia  a prim a richiesta, nel corso dell'anno  2012 , 
si è  so s tanz ia lm en te  in tensificata l'attiv ità  di rilascio di nuove garanzie  ed è  s ta ta  
avv ia ta  la fase  di m onitoraggio  delle posizioni p e r  le quali è  s ta to  segna la to  
l'inadem pim ento  ovvero  è  s ta ta  fo rm ulata  richiesta di escussione  della garanzia  ri­
lasciata .

Sono s ta ti , inoltre, ad o tta ti i seguen ti provvedim enti:

con determ inazione  n .1 0 6  del 14 febbraio  2012  del D irettore G enerale  ISMEA sono  
s ta te  ap p ro v a te  le n uove  Istruzioni applicative per l'a ttiv ità di rilascio della garanzia 
d ire tta ;

con determ inazione  n. 64 del 23  gennaio  2012 del D irettore G enerale  ISMEA sono  
sta ti approvati param etri e  criteri da  utilizzare p e r il calcolo della com m issione di 
garanz ia  p e r l’anno  2012 ;

con determ inazione  n. 641  del 6 d icem bre 2012 del D irettore G enerale  ISMEA sono 
s ta ti approvati i param etri e  criteri da utilizzare p e r  il calcolo della com m issione di 
garanzia  p e r l'anno  2013.

Nel 2012 so n o  sta ti stipulati n. 130 atti di acquisto  e asseg n az io n e  con p a tto  di 
riservato  dom inio relativi allo scadu to  reg im e 110 /2001 , per un valore superio re  a
53,1 milioni di Euro.

Per tali investim enti risulta conferm ato  il buon an d am en to  dei dati stru ttu ra li 
conseguenti alle assegnazion i, in qu an to  si riscontra u n ’am piezza m edia pari a  circa

3 . 8  I n t e r v e n t i  C o m e  O r g a n i s m o  F o n d i a r i o
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27,18  e ttari per azienda, un investim ento  m edio di 4 0 9 .100  Euro p e r assegnazione  
e un costo  m edio per e tta ro  pari a  15 .046 ,03  Euro.

Nella tabella e nei grafici so tto stan ti si riportano;
• la ripartizione degli interventi suddivisi per Regioni
• il grafico rap p re sen tan te  le az iende  in te re ssa te
• il grafico ra p p re sen tan te  le superfici In teressa te
• il grafico rap p re sen tan te  gli importi erogati:

Interventi divisi p e r  Regioni

REGIONE N. incidenza
(%) IMPORTO (£)

BASILICATA 10 7,7 475,8336 13,5 3.031.735,87 5,7
CALABRIA 5 3.8 84,1297 2,4 1.918.502,43 3,6
CAMPANIA 6 4,6 107,5484 3,0 3.422.715,72 6,4
EMILIA ROMAGNA 11 8.5 188,6981 5,3 5.433.145,53 10,2
LOMBARDIA 2 1.5 57,4036 1,6 1.664.478,36 3,1
MARCHE 2 1.5 20.6797 0,6 326.156,27 0.6
LAZIO 4 3,1 60,9553 1,7 1.766.399,69 3,3
UMBRIA 4 3.1 354.5414 10.0 3.624.950.59 6,8
ABRUZZO 1 0.8 19,8345 0,6 192.928,99 0,4
PIEMONTE 3 2,3 18.3081 0,5 711.758,10 1,3
PUGLIA 14 10,8 326,5369 9,2 6.935.091,33 13,0
SICILIA 32 24,6 697,27 19,7 9.925.453.31 18,7
TOSCANA 6 4.6 58.46 1.7 1.638.801,64 3,1
SARDEGNA 19 14,6 851,955 24.1 5.226.552,41 9,8
TRENTINO 1 0,8 12,13 0.3 220.000.03 0,4
VENETO 5 3.8 74,293 2.1 3.614.745,24 6,8
FRIULI VG 2 1.5 64,9223 1.8 2.854.692.28 5,4
MOUSE 3 2.3 60.948 1.7 671.327.05 1,3
TOTALI 130 100 3534,4476 100 53.179.434,84 100

A ziende in te ressa re
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Importi erogati

Im p o rto  (€  in m igliaia)

Sono s ta te  lavorate  com plessivam ente 600 iniziative di cui n. 118 iniziative di 
acquisto  e  n. 482  Iniziative di ass is tenza  post assegnazione . Q ueste  ultim e hanno  
consentito  di accom pagnare le sce lte  dell'im prenditore nell'a ttua le  delicata 
congiuntura econom ica.

3 .8 .1  ACQUISTO E RIVENDITA TERRENI 

REGIME 110/2001

Nel corso del 2012 è  s ta to  iniziato e ultim ato  il p rocesso  di is tru tto ria  p e r n. 20 ini­
ziative, di cui n . 17 sono  s ta te  archiviate e  n. 3 sono s ta te  p o rta te  in de te rm ina , a 
com pletam ento  di tu tte  le richieste pervenu te .

REGIME XA259/2009

Nel corso  del 2012 sono pervenu te  n. 86  nuove dom ande di insed iam ento  giovani 
agricoltori connesse  all'acquisto  di aziende agricole, in conform ità della piena o p e ­
ratività del nuovo regim e di Aiuto n.X A 259/2009 la cui scadenza  è  fissata  al 
31 /12 /2013 .

C om plessivam ente sono s ta te  lavorate  n. 98 iniziative di cui n . 7 sono s ta te  a rch i­
viate, 12 sono s ta te  p o rta te  in d e term ina  e  la re s ta n te  p arte  nelle varie fasi is tru t­
torie.
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Nel 2012 su  en tram bi i regimi d 'a iu to  sono sta ti stipulati n . 134 a tti di acquisto , di 
cui n .130  iniziative relative al reg im e 110/2001 e n. 4 relative all'insediamento gio­
vani, p e r una valore com plessivo  di Euro 5 5 .6 8 2 .2 8 8 ,2 9 .

3 .8 .2  ASSISTEN ZA  POST-ASSEGNAZIONE

Nell’am bito  dell'a ttiv ità  di a ss is ten za  post-a sseg n az io n e  (rivalutazione terren i 
re trocessi, fìdejussioni, pe rm u te , trasferim en ti di diritti, rinvio ra te , autorizzazioni 
per m iglioram enti fondiari, a tti d 'obbligo, ecc), nell'anno 2012  sono s ta te  so tto p o ste  
ad is tru tto ria  tecn ica n. 482  is tanze.

L 'attività di ass is ten za , in fase  co n tra ttu a le , ha  riguardato  n. 124 procedure 
de te rm in a te , di cui n. 95  stip u la te  con esito  positivo. Dal 2012 le fìdejussioni sono 
e ro g a te , ove possibile, da SGFA a ttra v e rso  operazioni di garanzia d ire tta .

3 .8 .3  DOTAZIONE FINANZIARIA

Come si evince ch ia ram en te  dalla no ta  in tegrativa al Bilancio d 'esercizio , per la 
realizzazione deH 'attività di riordino fondiario , cosi com e p e r  le a ltre  proprie attiv ità  
istituzionali, IISMEA dispone del proprio patrim onio , rilevabile dai bilanci 
d 'esercizio , e  delle riso rse  finanziarie individuate sul m ercato .

3 .8 .4  ESPROPRI E SERV ITÙ '

Il se tto re  Espropri e Servitù  ha conferm ato  nel 2012  un buon an d am en to  p e r le 
p rocedure a ttiv a te , con il conseguen te  incasso  degli indennizzi.

Nel 2012 sono  sta ti stipulati 59 a tti di esp ro p rio /asse rv im en to /d iritto  di superficie 
che hanno  p o rta to  nelle ca sse  d e ll 'is titu to  8 1 5 .6 3 3 ,6 7  Euro com prensivi sia della 
quo ta  incassa ta  a titolo proprio  che di quella p o rta ta  a decurtaz ione  del residuo  
prezzo d 'acqu is to  dei te rren i). Sono sta ti inoltre incassati 12 .705 ,08  Euro a titolo 
forfettario  di rim borso  sp e se  da  p a rte  degli Enti esp rop rian ti ed  a sserven ti.

Degli 80  nuovi procedim enti espropriativ i pervenu ti nel 2012, ne sono  sta ti d e te r ­
m inati 72 che an d ran n o  a definizione nel corso del 2013 , n. 8 iniziative sono tu t to ­
ra in corso  di istru tto ria .

3 .8 .5  CANCELLAZIONE PATTO DI RISERVATO DOMINIO

Nel 2012 sono  s ta te  stipulati com plessivam en te  248  a tti dì cancellazione del rise r­
v a to  dom inio di cui:

• 116 p e r fine piano am m o rtam en to  per un valore com plessivo di 7,1 milioni 
di Euro

• 114 per risca tto  an tic ipato  p e r  un valore com plessivo di 1 ,0  milioni di Euro

• 12 atti di rinuncia a  sen ten za  con risca tto  an tic ipato  p e r  un valore com ples­
sivo di 0 ,97  milioni di Euro.



Camera dei D eputati -  1 7 7  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

3 .8 .6  C o s t i t u z i o n e  d i  f o r m e  d i  g a r a n z i a  c r e d i t i z i a  e  f i n a n ­
z i a r i a  ALLE IMPRESE AGRICOLE ED ALLE LORO FORME A SSO ­
CIATIVE

Nell'esercizio 2012 è s ta ta  stipu lata  n. 1 fìdejussione per un im porto com plessivo 
garan tito  di Euro 280 .000 ,00 . Sono s ta te  ono ra te  n. 2 fideiussioni per un im porto 
com plessivo pari a  Euro 195 .080 ,921 . Sono in corso le azioni p e r  il recupero  delle 
escussioni.

3 .8 .7  T e r r e n i  r i e n t r a t i  n e l l e  d i s p o n i b i l i t à  d e l l ' i s t i t u t o

Nel corso dell'esercizio 2012 , al fine di agevo la re  una più rapida riassegnazione sul 
m ercato  fondiario dei terren i rientrati nelle proprie disponibilità, l'is titu to  ha p ro ce­
duto  alla pubblicazione di num ero 3 Bandi di gara  e  di n. 1 A sta. Di segu ito  si ripor­
ta  l'elenco dei terreni re trocessi posti a bando o a s ta  con il corrispondente num ero 
di terreni aggiudicati suddiviso per regione.

BASILICATA

CALABRIA

EMILIA ROMAGNA

MARCHE

LAZIO

UMBRIA

PIEMONTE

PUGLIA

SICILIA

TOSCANA

SARDEGNA

TOTAL)

3

2

5

1

3

2

1

12

32

1

1

S3

175,8847 1.241.975,26

26,016 351.332.71

160,7573 1.816.209,78

73.9755 393.084,44

43.8267 1,554.694.14

129.0775 942 771,43

28,4035 408.935,29

172,5721 3.428.536,55

387.4716 3 592.615,32

45.5503 362 432.54

12.4407 151,039.96

1.255,98 14 243.627,42

1 151,1902

0

3 118,3092 1

1 73 9 7« ilft4 ¿4

0

0

1 28.4035 408935.29

3 48,5149 1 1QR4n^ 1fì

1 21,1132 111 701 ¿Q

1 45,5503 .385 Aro Hd

0

11 j 487,05 j 4.388.428,06

I te rren i in "m agazzino", sono  n. 549 (nel 2012 sono s ta te  em esse  43 sen ten ze  di 
risoluzione con tra ttua le ) provenienti da interventi realizzati nell'in tero  periodo di a t ­
tività de ll'is titu to , com presi quindi quelli e red ita ti dalla ex c a ssa  p e r la form azione 
della proprietà contadina. Gli e tta ri com plessivi am m ontano  a 15.206, distribuiti su  
tu tto  il territorio  nazionale, com e di seguito  riportato :
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REGIONE N. INIZIATIVE SUPERFICIE (H A )

A&RUZZO 7 3 2 4 ,0 4 9 4

BASILICATA 5 5 2 5 3 3 ,3 0 9 4

CALABRIA 31 7 1 3 .0 3 6 2

C A M PA N IA 28 3 6 0 ,1 6 3 9

EMILIA RO M A G N A 3 ? 8 0 6 ,1 4 0 1

LAZIO A l 1 0 3 4 ,3 2 6 2

LIGURIA 3 7 .5 5 8 3

LOMBARDIA 6 18 6 .2 9 3 1

MARCHE 5 7 6 5 .5 0 7 7

PIEMONTE 3 7 8 .4 4 9 7

PUGLIA 120 2 8 4 8 .3 2 4 8

SARDEGNA 13 516.6A&3

SICILIA 157 2 4 6 3 ,7 0 4 9

TO SCANA 2 6 2 1 9 2 ,1 6 4 2

UMBRIA 12 3 4 8 .4 6 8 0

VENETO 2 27 ,5 5 8 1

TOTALE 549 15.205,7223

Si segna la  un increm ento  della m orosità (giustificata dal difficile an d am en to  eco ­
nom ico del P aese), per la quale  rag ione nel corso  dell'esercizio 2012 sono s ta te  po­
ten z ia te  le iniziative vo lte  a  m on ito rare  l'an d am en to  delle az iende in am m o rtam en ­
to  e  a  fornire ass is ten za  al fine di p reven ire  l'even to  m oroso. Il m edesim o a tte g ­
g iam en to  sa rà  m an ten u to  an ch e  per il 2013.

L'analisi del da to  relativo alla m orosità riferita alle assegnazion i in am m ortam en to  
re lative all'u ttim o quindicennio, evidenziano una incidenza di defau lt del 4%  com e 
d a to  m edio nazionale, cui corrispondono valori differenti a  livello regionale.

R E G IO N E
In c id e n z a  percentuale»  

m o r o s ità /s t ip u lo

%

A B R U Z Z O 4 %

BA SILICATA 8 %

C A L A B R IA 7 %

C A M P A N IA 3 %

EMILIA R O M A G N A 1 %

FRIULI V E N E Z IA  GIULIA 1 %

LAZIO 3 %

LIGURIA 1 0 %

LO M BA R D IA 1 %

M A R C H E 2 %

M O L ISE 6 %

PIE M O N T E 1 %

P U G LIA 5 %

S A R D E G N A  R e g im e  1 1 0 /2 0 0 1 2 %

SICILIA 1 0 %

T O S C A N A 5 %

TR E N T IN O  ALTO  ADIGE 0 %

UM BR IA 7 %

V E N E T O 1 %

T o t a l i 4%
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Incidenza p ercen tu a le  m o ro s i tà / s t ip u le
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Nel corso del 2012 sono sta ti riassegna te  p e r bando  concorso  e  con p a tto  di riser­
va to  dom inio, 1 azienda per com plessivi Ha 3 9 .11 .15  ed  391 mila euro. Sono s ta te  
aggiudicate per Asta (vendita  in con tan te ) 4  aziende per com plessivi Ha 82 .6 1 .1 9  e 
per un valore di 281 mila Euro.

Al 3 1 /1 2 /2 0 1 2  risu ltano in fase  di stipula atti di riassegnazione, vendita  all’a s ta  e  
vendita per contanti n. 57 iniziative p e r una superfìcie to ta le  di ha 1 .974 ,47  ed un 
prezzo com plessivo di €  10 .493 .719 ,61 .

Sono in corso accertam en ti tecnici, finalizzati alla rivalutazione dei fondi, per 34 
aziende.

Al fine di agevolare  l'insediam ento  dei giovani laureati e  diplom ati in agricoltura, ma 
anche per consen tire  un serio  im pegno da p a rte  delle istituzioni ad in trodurre  inno­
vazione nel se tto re  deH 'agrìcoltura a ttrav e rso  i giovani im prenditori, sono  sta ti s t i ­
pulati accordi di collaborazione con U niversità (Perugia e  Padova) e  Istitu ti tecnici 
agrari (B agnoreggio e  Im ola) p e r la selezione di laureati e  diplom ati da insediare in 
aziende agricole rien tra te  nelle disponibilità de ll'istitu to . Q ualche bando  è  ancora in 
corso, altri si sono chiusi con una scarsa  partecipazione.

Ciò ha indotto  llsm e a  ha pianificare uno  stud io  per individuare le criticità del s is te ­
m a e  sviluppare nuove m odalità di valu tazione e  in terven to , ferm o res tando  il Re­
gim e approvato  da Bruxelles.
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S em pre  p e r il principio di ren d ere  agevole i dati relativi al S uben tro  in agrico ltu ­
ra si ritiene opportuno  ricordare  che la m isura del su b en tro  in agricoltura, persegue  
l'obiettivo di favorire il ricam bio generazionale  e la nuova im prenditorialità in ag ri­
coltura, ed  è  finalizzato ad  Increm en tare  il livello di com petitività  delle aziende ag rì­
cole, a ttrav e rso  la concessione di agevolazioni p e r p rogetti di sviluppo o conso lida­
m en to  dell'azienda oggetto  del su b en tro , il cui investim ento  prev isto  m assim o  è  di 
€  1 .032 .000  IVA esclusa.

D estinatari di ta le  in te rven to  sono  i giovani im prenditori agricoli, an ch e  o rganiz­
zati in form a socie taria , che p re se n ta n o  iniziative nei setto ri della produzione, t r a ­
sform azione e  com m ercializzazione del prodotti agricoli, i quali in tendono  su b e n tra ­
re nella conduzione di un 'az ienda agricola assu m en d o n e  la responsabilità  civile e  fi­
scale della gestione.

Il su b en tro , in teso  com e cess ione  dell'in tera  azienda agricola dovrà avvenire  e n ­
tro  3 m esi dalla d a ta  della deliberazione di am m issione alle agevolazioni.

La dom anda di am m issione alle agevolazioni può e s s e re  p re sen ta ta  an ch e  a su b en ­
tro  avvenu to  da non più di 12 m esi risp e tto  alla d a ta  di spedizione delia dom anda, 
ovvero, nel caso  di su ben tro  m o rtis  cau sa  del condu tto re  u scen te , purché il p ro g e t­
to  sia sped ito  nei sei m esi successiv i al decesso .

In ogni caso  il c ed en te  d eve  av e re  il legittim o p o ssesso  dell'azienda da  alm eno  2 
anni al m om ento  della p resen taz ione  della dom anda, o  nei 2 anni precedenti il s u ­
ben tro  se  q u esto  è avvenu to  prim a della p resen taz ione  della dom anda.

Le agevolazioni concedibili d a  ISMEA, calcolate  ai sensi defla norm ativa com uni­
ta rie  in term ini di E quivalente Sovvenzione, consistono  in:

1. agevolazioni a  copertu ra  dell"investim ento p re sen ta to  (IVA esc lu sa ), quali:

2. con tribu to  di prim o in sed iam en to  (m assim o  €  2 5 .000 );

3. con tribu to  sulle spese  di ass is ten za  tecnica (erogazione  di servizi).

Per gli investim enti in a ttiv ità  di diversificazione del reddito  agricolo (es. ag ritu ri­
sm o, energ ia  d a  fonti rinnovabili) le agevolazioni sono concesse  in reg im e de mini-

Al m utuo  concesso  da ISMEA, a ta s so  fìsso e ra te  sem estra li co stan ti, si applica 
un ta s so  agevo la to  pari al 36%  del ta s so  di riferim ento  pubblicato sulla G azzetta 
Ufficiale della CE (ad  oggi pari a i r i  %  ca .) , ed  ha d u ra ta  m assim a di 15 ann i, nel 
caso  di interventi nel se tto re  della produzione agricola, e  di 10 anni nel caso  di in ­
terven ti ne! se tto re  della trasfo rm azione e  com m ercializzazione dei prodotti agricoli.

La m isura del su b en tro  in ag rico ltu ra , al sensi del D.Lgs. 185 /2000  Titolo I Capo 
III, è  s ta ta  gestita  in p assa to  dall'Agenzia N azionale per l'A ttrazione degli In v es ti­
m enti e  lo Sviluppo d 'im p re sa  spa  (già Sviluppo Italia sp a ). Il D.M. del 18 .10 .2007  
ha attribu ito  l'esercizio delle funzioni re la tive a  ta le  m isura ad  ISMEA.

Tate m isura è  operativa in ISMEA dal 18 .02 .2008 , da ta  di pubblicazione sul p ro ­
prio sito  in te rn e t del rego lam en to  attua tivo .

3 . 9  S u b e n t r o  i n  a g r i c o l t u r a

contribu to  a fondo  p erdu to  (c a .3 0 -40% ); 

m u tuo  agevo la to  (ca . 50 -60% );
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Le attiv ità  svo lte  dalla Società Ism ea -  Investim enti per lo sviluppo s.r.l. relati­
v e  agli Interventi agevolativi per il suben tro  in agricoltura di cui al D.Lgs. 185/2000  
Titolo I Capo III sono coerenti con l’avvio del p rocesso  di gestione  della m isura 
agevolativa avvenuto  nel 2008. Nel corso del 2008 sono  s ta te  e segu ite  le fasi del 
processo relative alla valu tazione di legittim ità (su ssistenza  dei requisiti di legge e  
di com pletezza docum entale), e  alla valu tazione is tru tto ria  (valu tazione econom ico- 
finanzlaria del p rogetto  im prenditoriale), sino alla delibera di am m issione/non  a m ­
m issione alle  agevolazioni da pa rte  di ISMEA.

Nel corso del 2009 invece si è  com pletato  l'in tero ite r di gestione  della m isura 
agevolativa, avendo  dato  a ttuazione  al co n tra tto  di concessione delle agevolazioni 
(erogazione delle agevolazioni secondo S tati A vanzam ento Lavori). Tale a ttiv ità , 
considerando che m ediam ente  il tem po  necessario  p e r la realizzazione degli inve­
stim enti previsti per un 'az ienda beneficiaria è  di 24 m esi, è  s ta ta  consolidata nel 
corso del 2010, m en tre  il 20X1 rap p resen ta  l'anno  di e n tra ta  a regim e della g es tio ­
ne  della m isura agevolativa.

Nel 2012 sono s ta te  p re sen ta te  58  dom ande di accesso  a valere  sulla m isura 
agevola tiva dì cui è  s ta to  avviato l'iter valutativo.

L 'attività di is tru tto ria , il cui step  conclusivo è  rap p resen ta to  d a  una d e te rm in a ­
zione di am m issione o di non am m issione, ha  riguardato  invece 64 dom ande che 
sono s ta te  d e te rm in a te  nel corso dell'anno, di cui 16 am m issioni alle agevolazioni, 
per un im pegno di sp esa  di 11 .412 .207 ,00  Euro.

I con tra tti stipulati nel corso  dell'anno  sono sta ti 10 di cui 7 relativi ad am m is­
sioni del 2011 e 3 contratti relativi ad  am m issioni del 2012.

Per quan to  riguarda gli S tati A vanzam ento Lavori, ne! corso del 2012 sono  sta ti e f ­
fe ttu a te  le verifiche propedeutiche all'erogazione di 25 SAL, p e r agevolazioni totali 
pari a 2 .97 3 .6 7 4 ,0 0  Euro.

Infine si evidenzia ch e  al 31 d icem bre 2012 risu ltavano 10 aziende "out" cioè im ­
prese  che hanno  com pletato  il program m a di investim ento  am m esso  alle agevo la­
zioni e  che s tan n o  ripagando il mutuo agevola to  erogato.
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4 .  A t t i v i t à  p r o g r a m m a t e  p e r  i l  2 0 1 3

Nel corso  dell'anno  2 013 , l'is titu to , proseguirà  nella produzione di servizi orientati 
alla com petitiv ità  e  a ll 'am m odernam en to  del sistem a agricolo e  ag roa lim en tare . At­
te s e  le sensibili riduzioni di risorse  finanziarie reca te  dal M inistero v ig ilante p e r la 
realizzazione delle  a ttiv ità  che  defin iam o "storiche" per l'is titu to , ta le  obiettivo  sa rà  
persegu ito  a ttrav e rso  una sem p re  m aggiore diversificazione del "d ien te" , sia pu b ­
blico che privato. A ta le  scopo l'is titu to  p roseguirà  nell'azione divulgativa dei propri 
servizi e  nella prom ozione di accordi e  protocolli di in tesa  con organism i e  Istituzioni 
pubbliche e p rivate  a ttiv e , ovv iam en te , nel se tto re  agricolo alim en tare .

4 . 1  S e r v i z i  I n f o r m a t i v i , d i  a n a l i s i  e d i  a s s i ­
s t e n z a  t e c n i c a

Nel 2013 verrà  sv iluppato  u lte rio rm en te  il s is tem a di rilevazione dei dati a livello 
te rrito ria le  anche  a ttra v e rso  fo rm e di p a rten a rla to  al fine di:

•  po tenziare  la copertu ra  della re te  dei prezzi ai vari stadi sul territo rio  nazio­
nale, con partico lare  riferim ento  alla re te  dei costi di produzione;

•  am pliare  la rap p resen ta tiv ità  della re te  in term ini di p rodotti/va rie tà  con ­
tem p la te , ten en d o  in considerazione am biti in fa se  di sviluppo (prodotti 
agricoli destina ti alla produzione di b ìocarburan ti, legnam e, ecc .);

• im plem en tare  la re te  di rilevazione dei prezzi dei mezzi correnti e  dei costi 
di produzione;

•  e labo rare  nuovi prodotti inform ativi sulla b ase  di accordi e  convenzioni s p e ­

li po tenziam en to , in partico lare , con tinuerà a riguardare  il g rad o  di rap p resen ta tiv i­
tà  delle p iazze m ed ian te  il m onitoraggio  della correlazione tra  la stratificazione della 
produzione sul territo rio , la collocazione delle s tru ttu re  com m erciali, i m eccanism i 
de lle  prim e fasi di scam bio  e  le com ponenti che  Im pattano  su q u es te , l’affidabilità e  
la attendibilità  delle fonti inform ative utilizzate.

L 'obiettivo è  quello  di rispondere in m odo sem p re  più efficace ai com piti affidati 
all'ISMEA da p arte  della recen te  norm ativa in term ini di supporto  al controllo dei 
prezzi e di va lu taz ione  dei danni (o ltre  la norm ativa degli ultimi anni si cita ad 
esem p io  l'articolo 2, com m a 127, della legge  24 d icem bre  2007 , n. 244). Ma anche 
quello  di g iocare un ruolo sem pre  più d e te rm in an te  nella tra sp a ren za  del m ercato  e 
nei rapporti negoziali tra  i segm en ti della filiera. In  q u e s to  sen so  è  rilevante so tto li­
neare  la firm a della convenzione con l'Autorità G aran te  della C oncorrenza e de! 
m ercato .

Nel 2013  p rosegu iranno  le a ttiv ità di rilevazione, analisi e  a ss is ten za  tecnica con ­
tem p la te  nell'am bito  delle  Convenzioni con:

J  l'Agenzia LAORE S ard eg n a ; 
s  La regione Molise;
^  L'Unione R egionale delle C am ere  di Com m ercio, Industria  A rtigianato e 

Agricoltura della Lom bardia; 
s  La Regione Lom barda;

Tra le priorità del 2013  si riportano:

• la p rosecuzione delle  a ttiv ità  p rev iste  nei Piani nazionali di se tto re  cerealico-

cifìche.
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lo, floricolo, olivicolo-oleario, corillcolo, nei setto ri zootecnico e  delle p iante 
officinali e  l'avvio delle attiv ità  nei setto ri risicolo e  pataticolo.

* la progettazione e  l'avvio della produzione di servizi di reporting e  di dati, 
dedicati agli operatori di m ercato  -  in prim a b a ttu ta  individuati nella Gdo e  
nelle A ssociazioni/im prese deH 'industria agro  alim en tare  -, p er i quali sa rà  
a ttiva ta  un 'azione di confronto se rra to  sulle a tte se , nell'ottica di p resen ta re  
in m odo puntuale  la proposta di servizio, e  di feedback sui risu ltati;

• la progressiva m essa  on-line del sito  w eb  Ism ea  servizi, realizzato con la fi­
nalità di:

✓ rafforzare l'im m agine del ruolo di Ism ea , quale  istituzione a  supporto  
della tra sp a ren za  del m ercato  e della com petitività  delle im prese , in 
conseguenza  della d iversa profìlazione dei contenuti veicolati (co n su m a­
tori, im prese e  istituzioni); 

s  realizzare l'osservatorio  econom ico dei principali setto ri 
de ll'agroalim entare , così da costitu ire  una sezione del portale w eb sv i­
luppato nell'am bito dei Piani di se tto re ; 

s  rap p re sen ta re  lo spazio w eb a ttrav e rso  cui veicolare i dati e  Se in form a­
zioni a pagam en to , d estin a te  ai principali ta rg e t di riferim ento:

• La realizzazione e  la m essa  on line del nuovo sistem a di inform azione sul 
se tto re  biologico "Sinab" p revedendo  la reingegnerizzazione della logica p ro ­
g e ttu a le , dei percorsi di navigazione, dei contenuti e  della vesta  grafica con 
l'obiettivo di m igliorare l'accesso  e  la fruizione delle informazioni, di m e tte re  
a fa tto r com une fonti e  dati disponibili sul se tto re  e  di ragg iungere anche il 
ta rg e t del consum ato re  per offrirgli una fonte inform ativa istituzionale sul 
se tto re .

• Le attiv ità  di m onitoraggio e  valutazione annuale  del p rogram m a Frutta nelle 
scuole, e  un 'indagine co llegata sul se tto re  fru tta  per il periodo di a ttuazione  
del program m a.

• La prosecuzione del lavoro sulle simulazioni della Riforma della PAC Post 
2013 seguendo  l'evoluzione delle decisioni p rese  dalle istituzioni com unita-

• la prosecuzione del program m a di supporto  al m onitoraggio della Rete R ura­
le Nazionale, realizzato con fondi stru ttu ra li, la cui convenzione con il MiPAAF 
ha du ra ta  sino al 2013. La forte  aderenza  di d e tto  program m a alle esigenze 
del se tto re  agricolo a lim entare , consen te  di realizzare Investim enti nello s tu ­
dio e  nella conseguen te  progettazione di nuovi strum en ti a  supporto  della 
com petitività delle im prese;

» Regioni;

• Istitu ti di credito ;

■ A ssociazion i/rappresen tanze di operatori;

■ Im prese  della filiera;

rie.
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• la realizzazione delle a ttiv ità  p rev iste  nella proposta  di Accordo di P rogram ­
m a per il triennio 2011 -  2013 con il M inistero delle Politiche Agricole e  Fo­
restali, in corso  di perfezionam ento . L'Accordo di program m a si in teg ra con 
le attiv ità inerenti i "servizi di ricerche e informazioni di m ercato" (AGRI­
QUOTE e  ATTO ESECUTIVO), con tem p la te  dalle convenzioni MiPAAF -  ISMEA 
p ro ro g a te  al 31 dicem bre 2013 e  2014.

• il rinnovo della convenzione con il MiPAAF p e r il S is tem a Inform ativo del S e t­
to re  della Pesca (SISP 2013) e la prosecuzione del p rogetto  "Com petitività 
del se tto re  ittico nazionale";

• la stipula di un accordo per l'am pliam ento  della re te  di rilevazione con la Re­
g ione V eneto.

Tra le priorità dell'esercizio 2013 rim ane l'a ttuaz ione  della C onvenzione con la 
Regione S ard eg n a  p e r le agevolazioni ai giovani im prenditori ai sensi del reg im e di 
a iu to  XA 2 5 9 /2 0 0 9 ;

Nel corso  del 2013 sa rà  verificata la possibilità di un parten a ria to  con gli Istituti di 
c red ito  finalizzato alla prosecuzione, In reg im e di m erca to , dell'a ttiv ità  di riordino 
fondiario.

La piena operativ ità  del nuovo reg im e d 'a iu to  n. XA 2 5 9 /2 0 0 9  denom inato  
"Agevolazioni per l’in sed iam en to  di giovani in agrico ltu ra"; al riguardo, alla da ta  di 
redazione del p re se n te  Bilancio, sono stati pianificati 3 Bandi per ria sseg n are  i 
te rren i rien tra ti nella disponibilità d e llls titu ito , secondo  le m odalità  p rev iste  dal 
nuovo regim e. Sono s ta te  a ltresì p ianificate 2 A ste secondo  le m odalità vigenti.

L 'attività è  s ta ta  realizzata anche  a ttrav e rso  la concessione  di form e di garanzia 
d ire tta , cogaranzia , con trogaranzia  per la concessione di m utui fondiari bancari a 
favore di giovani agricoltori;

Sviluppo di servizi a  favore degli im prenditori agricoli, specia lm en te  giovani, anche  
a ttra v e rso  l'in tegrazione di strum enti Ism ea con strum enti regionali.

In partico lare  sa rà  p ro g e tta to  un nuovo m odello di reg im e d 'a iu to  o rien ta to  a favore 
delle az iende START-UP, b a sa to  sulla creazione di nuove e  giovani im prese  agricole 
in g rado  di sv iluppare progetti a ltam en te  innovativi e  dim ostrativi per le d iverse 
a re e  rurali italiane, in g rado  di g en e ra re , anche m om enti di a lta  form azione pro fes­
sionale  per il s is tem a agricolo locale.

A tal fine, le convenzioni stipu la te  con a lcune Regioni italiane (V eneto, Lom bardia), 
le Istituzioni pubbliche di ricerca operanti a  livello un iversitario  (D ipartim ento 
Territorio e  S istem i Agro Forestali de ll'un iversità  degli Studi di Padova, Facoltà di 
Agraria dell'un iversità  Degli S tudi di Perugia) e  la Rete degli Istitu ti Tecnici Agrari 
p resen ti su ll'in tero  territo rio  nazionale , costitu iscono  il supporto  alla costituzione e 
allo sviluppo di az iende, anche  sperim en ta li, finalizzate all'in troduzione di 
innovazione di prodotto , di p rocesso  e  organizzativa

L'obiettivo rim ane quello di m an ten e re  al cen tro  delle agevolazioni l'azienda agricola 
e  di ass is te rla  net p rocesso  di am m odernam en to  e  di sviluppo delle proprie p o ten ­
zialità com petitive. M entre l'operativ ità  ISMEA nel se tto re  della  valorizzazione del 
patrim onio  im m obiliare fondiario con tinuerà ad  e s s e re  isp irata alla costituzione di

4 . 2  R i o r d i n o  F o n d i a r i o
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nuove im prese  agricole, ad  alto  potenziale di crescita ed  adeguato  livello di rischio, 
anche  m edian te  eventuali processi di privatizzazione di terreni pubblici.

Anche II 2013 è  all'insegna della continuità con l'in tensa a ttiv ità  di sviluppo delle 
polizze assicurative agevo la te  innovative a ttrav e rso  il Fondo di R iassicurazione e  il 
Consorzio Italiano di C oriassicurazione contro le C alam ità Naturali in Agricoltura,

Il 2013 s a rà  un anno  cara tte rizza to  da d iverse novità di c a ra tte re  norm ativo, ine­
renti sia il Piano Assicurativo che il Piano R iassicurativo Agricolo Annuale. Per q u a n ­
to  riguarda il Piano Assicurativo Agricolo Annuale 2013, le principali novità in trodot­
te  riguardano:

• Agevolazioni p rev iste  solo per contratti innovativi (pluririschio e  multiri- 
schio);

• M odulazione delle percentuali contributive m assim e sul prem io per tipologia 
di polizza (pluririschio e  m ultirischio) e  num ero  di eventi avversi coperti 
(pluririschio con solo due eventi e  pluririschio con alm eno tre  eventi);

• Classificazione degli eventi avversi agevolabili in due d istin te ca tegorie  (a v ­
versità  catastrofali e  a ltre  avversità );

• Modifica della m etodologia di calcolo dei param etri contributivi: utilizzo delle 
sta tistiche  triennali dei costi assicurativi m edi delle polizze pluririschio e  m ul­
tirischio; contributo  pieno sui prem i assicurativi degli assicurati che hanno 
acqu is ta to  per la prim a volta un con tra tto  assicurativo  agevola to  o si sono 
assicurati nuovam ente  p e r la prim a volta negli ultimi cinque anni;

• A ggiornam ento delle produzioni assicurabili;
• Scom posizione della garanzia  "gelo e  b rina" in due differenti garanzie;
• A ggiornam ento della definizione di polizza multirischio finalizzata ad una 

m aggiore conform ità a  q u an to  stabilito dai regolam enti com unitari in m a te ­
ria;

• Individuazione delle q u an tità  un itarie  m assim e assicurabili p er prodotto  da 
p a rte  delle Regioni, in conform ità a  quan to  stabilito dai regolam enti com uni­
tari in m ateria ;

• A ggiornam ento delle garanzie  agevolabili delle produzioni zootecniche.

Di tali novità, quelle che av ranno  m aggiore im patto  sulle polizze m ultirischio sono 
una contribuzione più van taggiosa per le m ultirischio rispetto  alle pluririschio, e  
l'assicurabilità delle avversità  atm osferiche assimilabili a calam ità naturali, solo con 
le polizze multirischio. Tali condizioni norm ative de term ineranno  presum ibilm ente 
un increm ento  delle sottoscrizioni delle polizze multirischio rispetto  alle a ltre  tipo lo­
gie assicurative che se  non si riscontra im m ed ia tam en te  nel 2013  av rà  ripercussioni 
negli anni a  venire. Di conseguenza, p e r ce rcare  di suppo rta re  ta le  processo  di sv i­
luppo, tlSMEA ha accelerato  il p rocesso  di riform a del Piano R iassicurativo Agricolo 
Annuale per cercare , m ed ian te  form e di riassicurazione non proporzionale, di a u ­
m en ta re  la leva rìassicurativa e  garan tire  di conseguenza  una m aggiore capacità 
riassicurativa sul m ercato . A riguardo, si segna la  che nelle m ore della decisione d e ­
finitiva da p a rte  della C om m issione Europea, in d a ta  11 m arzo u .s . I1SMEA ha ri­
cevuto  dal Ministero p e r le Politiche Agricole Forestali e  Alimentari il nulla o sta  ad 
operare  con la riassicurazione non proporzionale per le polizze m ultirischio già a 
partire  dal 2013. Pertan to , nel 2013 il Fondo potrò  utilizzare sia tra tta ti proporzio­
nali che non proporzionali sulla b ase  delle ca ra tteristiche  specifiche dei rischi so tto ­
posti alla riassicurazione.

4 . 3  Fo n d o  di  r i a s s i c u r a z i o n e
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Con la cam pagna assun tiva  20X3 il s is tem a di "pricing" stud ia to  in accordo con gli 
a ttu ari di ACRA è  s ta to  am pliato  a tu tti i prodotti agricoli ed  è  s ta to  possibile fornire 
alle com pagnie  an ch e  i tassi p e r  singola provincia.

P aralle lam ente a q u es ta  attiv ità  l 'ism ea  è  im pegna ta  nel supporto  tecnico  al Mipaaf 
per la redazione del tem a  della gestione  del rischio nella nuova Politica Agricola 
C om unitaria post 2013.

SI s ta  am pliando la banca dati assicu ra tiva  che  cosi acquisirà un m aggior num ero  di 
inform azioni tecn iche  tali da fornire un quadro  più chiaro della com plessa attiv ità  di 
g estione  del rischio.
A riguardo, a ttrav e rso  il Consorzio Italiano di C oriassicurazione contro  le calam ità  
naturali in agricoltura, nel 2013 sa rà  operativo , in am bito  alla p rocedura gestione  
sinistri, l 'a sp e tto  rigu ard an te  la gestione  inform atica delle perizie.
La p rocedura p rev ed e  la do taz ione  ai periti delle com pagnie del consorzio di co m p u ­
te r  portatili denom inati " tab le t"  sui quali caricare  i dati assicurativ i relativi ai certifi­
cati esam ina ti, e  dai quali inviare d ire tta m e n te  alla S eg re te ria  le perizie e ffe ttua te . 
T u tte  le perizie convergerebbero  su  un se rv e r prestabilito , d ire ttam en te  accessibile 
e  consu ltab ile  da tu t te  le com pagn ie  del consorzio.
Tale p rocedura , o ltre  a  com porta re  un risparm io  di tem pi e  di costi, darà  la possib i­
lità ai periti di Inviare I dati in tem p o  rea le , di acquisire  au to m aticam en te  le coord i­
n a te  GPS, di inviare fo to , e  so p ra ttu tto  di garan tire  la tracciabilità  delle perizie e f­
fe ttu a te .
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5 .  I  RISULTATI DELLA GESTIONE

Al fine di va lu tare  l'andam en to  della gestione dell'esercizio 2012 , si analizzano nei 
paragrafi successivi, i risultati della gestione  econom ica, della gestione patrim oniale 
e della gestione  finanziaria. Viene sv iluppata , inoltre, l'analisi delle risorse um ane.

Nella tabella  che segue , si riepilogano i valori più significativi della gestione co n ­
frontati con quelli deH’esercizio preceden te .

Eserc.
2012

Toscana
Ese;o20l2

Inter* R.F. 
Esèrc. 2012

montsgn 
a Eserc, 

20 ì 2

s&z ■ 
Molise 
Eserç. 
2012

Telile attività' 
RF S012

Setv. InS 
Eserc 2012

Consultiva 
ES ere. 2012

%

a)

esa Es ere 
2011

toscana 
Essrp 2011

ffltfiiY RF. 
Es ere 2011

montarci
a  Eserc 

2011

662:
Molise
Eserc
2011

Telate aliata’ 
RF2011

Serv. Inf 
Eserc 2011;

Consuntivo 
Eserc 2011

a)

- Valor è della . 
Produzione Totale 345.149 0 64.343.720 0 5.716 64694 565 28.420.234 93.114.819 364.187 0 116.650,496 0 0 117.014683 29 ÇG3.S06, 146.078.569

■ Costì deità 
Pjoduzìone ,

0 216.393 85:798.544 0 3.609 86,018.746 27.380 167 113,398 913 -22 0 66.617 129.095.741 0 10.058 129172416 26.287.328 165.459,741 ,

- Risultato operativo 345.149 -216.393 -21 454,624 0 1.907 «21.324.1 SI 990,067 -20.334.004 122 364.187 ••66.61? *12.445.245 0 -10.056 -12157.733 3.187.082 -8.970 651 106

- Vaioie aggunto 345145 1776.865 666.405 0 5.716 2.794,159 9.735638 12.623.797 13 364.187 0 11.1Ô1.24P 0 0 11.655.42? 11 762 147 23.317.574 16

~ Mangine operativo 
lordo 345,149 1,776.639 666.405 0 5,716 2.794.159 2584,624 5 378.783 6 364.187 0 11.191.240 <3 0 11.555427 4.921.358 10476 785 11

5 . 1  La  G e s t i o n e  E c o n o m i c a

Il consuntivo dell’esercizio 2012 , che riassum e i risultati dell'attiv ità  deinSM EA, si è 
chiuso con un utile dopo le im poste di Euro 2 5 .5 0 6 .1 4 5  dopo av e re  effettuato  un 
valore della produzione di Euro 9 3 .1 1 4 .8 1 9 , am m ortam en ti per euro  6 7 6 .0 2 1 , a l­
tri accantonam enti per Euro 6 3 6 .1 3 9 , svalu tazione di crediti e altre  svalutazioni 
p er Euro 2 4 .4 0 0 .7 1 7  oltre ad  im poste  e  ta s s e  p e r Euro 8 0 9 .9 8 9 .

La gestione  econom ica conferm a le condizioni di equilibrio econom ¡co-finanziario- 
patrim oniale com e evidenziato nella Tavola di analisi dei risultati reddituali.

Si ricorda che:

-da questo  esercizio, com e suggerito  dal Ministero dell'econom ia e  delle finanze 
con lettera prot. 0065803  del 02 o ttob re  2012 , il costo  del personale  d istaccato  
p resso  le Società controllate da Ism ea è s ta to  contabilizzato nella voce "altri ri­
cavi" del valore della produzione, invece di portarlo  a de trazione del costo com ­
plessivo del personale  -

-per una  migliore rappresen taz ione  nel 2012 sono sta ti riclasslficati gli accan to ­
nam enti p e r svalu tazione crediti nella voce B10 "A m m ortam enti e svalutazioni" 
d) "svalutazioni di crediti com presi nell'attivo circolante e delle disponibilità liqui­
de", anziché nella voce B12 "A ccantonam enti per rischi".

Ne deriva che:

1) il saldo originario del 2011 della voce B12 "A ccantonam enti per rischi" a m ­
m ontava ad  eu ro  23 .961 .908  e  che  il relativo im porto ridassifica to  am m onta ad 
euro  0 sia per il 2011 che p e r il 2012.

2) il saldo originario del 2011 della voce B10 "A m m ortam enti e  svalu tazioni" d) 
"svalutazioni di crediti com presi nell'attivo  circolante e  delle disponibilità liquide" 
am m ontava ad euro 0 e che il relativo Im porto ridassifica to  am m onta  ad  euro  
23 .961 .908  p e r il 2011 per il 2012 ¡1 sa ldo  della sola voce in e sam e am m onta ad

I A
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eu ro  24 .350 .717 .

• Il va lore aggiu nto , che  rap p resen ta  la differenza fra ¡I va lo re  della p ro d u ­
zione e  i consum i di m aterie  e  acquisti di servizi e ste rn i, p assa  d a  Euro 
2 3 .3 1 7 .5 7 4  del 2011 (saldo  originarlo di eu ro  2 2 .907 .070  dovuto  com e d e t­
to  alla d iversa allocazione dei ricavi derivanti dal riba ltam en to  dei costi del 
personale  d is taccato  p resso  le Società contro lla te  da Ism ea) a Euro 
12 .529 .797  del 2012  con un d ec rem en to  di Euro 1 0 .7 8 7 .7 7 7  dovu to  p a rti­
co larm en te  al m inor valore del te r re n o  c /v en d ite  rispetto  al 2011 e  al m inor 
valore delle variazioni delle rim anenze . Si fa p resen te  che  d e tto  dato  non ri­
su lta  influenzato dalle  azioni legali con sen ten za  in te rv en u te  nel 2012, m a 
re lative agli esercizi p recedenti, in q u an to  le s te s se  trovano  allocazione nei 
proventi strao rd inari pe r eu ro  7 .366 .984

• Il m argine op erativo  lordo, che rap p re sen ta  il sa ldo  della gestione  
dell'a ttiv ità  ordinaria de ll 'is titu to , è  p ositivo  p er Euro 5 .3 7 8 .7 8 3  (contro  
Euro 1 6 .4 7 6 .7 8 5  del 2011). Il M.O.L. deriva dalla differenza tra  il valore 
agg iunto  ed il co sto  del lavoro.

• Il risu ltato  op erativo , d e te rm in a to  dopo a v e re  d e tra tto  dal M.O.L. gli ac ­
can tonam en ti e  gli am m ortam en ti dell'esercizio, co n seg u en tem en te  alla ri­
duzione del m arg ine  opera tivo  lordo, reg is tra  un valore di Euro - 
2 0 .3 3 4 .0 9 4  a  fro n te  di Euro -  8 .9 7 0 .6 5 1  dell'esercizio p receden te . C om e 
de tto  nel valore  agg iun to  il d a to  non p ren d e  In considerazione le azioni le­
gali con sen ten za  in te rv en u te  nei 2012 , m a re lative agli esercizi p receden ti, 
che trovano  allocazione nei proventi s trao rd inari per euro  7 .366 .984 .

• I proventi finanziari n etti della gestio n e  am m on tano  a Euro 4 0 .3 3 3 .8 7 7
si riferiscono principalm ente agli in teressi su lle ra te  dei piani di am m o rta ­
m en to  re la tivam en te  agli interventi di riordino fondiario e  agli in teressi p a s­
sivi sui p restiti concessi da  C assa Depositi e  Prestiti

• Le rettifiche di attiv ità  finanziarie relative alla svalu taz ione  dell'in tera 
partecipazione al cap ita le  sociale  della Società Buonitaiia S.p.A per Euro 
50 .000  pari al 10%  del cap ita le  sociale  a segu ito  di p resen taz ione  della d o ­
m anda di concordato  preven tivo  .

• I proventi straordinari n etti della gestio n e  am m on tano  a Euro 
6 .3 1 6 .3 5 1  (con tro  Euro 7 .7 1 5 .7 6 9  del 2011).

• Il risu ltato  d ell'eserc iz io  prima d e lle  im p oste  reg istra  un  utile di Euro 
2 6 .3 1 6 .1 3 4  con un d ecrem en to  rispetto  a ll 'e se rdz io  p reced en te  di Euro
11 .408 .275  p e r e ffe tto  p rincipalm ente del m inor valore del te rren o  c /v en d ite  
rispetto  al 2011.

• Il risultato d ell'eserc iz io  d op o  le  im poste , infine, è  pari a Euro 
2 5 .5 0 6 .1 4 5  a  fron te  di un utile di Euro 3 5 .9 7 7 .2 9 9  p e r l'esercizio 2011.

• Per le ragioni prim a e sp o s te  in ordine alla politica di con ten im en to  della s p e ­
sa  da p a rte  del G overno, ch e  c e rta m e n te  produrrà  i suoi effetti su ll'en tità  dei 
finanziam enti dei program m i "storici" d e ll 'is titu to , an ch e  p e r il co rren te  anno 
si conferm a la ripartizione del risu lta to  d 'esercizio  nella m isura del 4 0 %  per 
le attiv ità  di garanz ia  e  60%  per I servizi inform ativi;

L 'andam ento  della gestione  econom ica è  ra p p re sen ta to  dalla tabella  seg u en te :

%
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La Tabella evidenzia com e:

• il valore della produzione to ta le  dell'attività com plessivam ente svolta registra 
una diminuzione rispetto all'esercizio p recedente  di Euro 5 3 .3 7 4 .2 7 4  (circa 36%), 
passando da  Euro 1 4 6 .4 8 9 .0 9 3  (d a to  originario 146 .078 .589) del 2011 ad Euro 
9 3 .1 1 4 .8 1 9  deiresercizio 2012. Q uesto  decrem ento  è da attribuire al m inor valore 
dei te rren i acquista ti neH 'am bito del Regim e di a iu to  n. 110 /2001  (passa ti da Eu­
ro 102 .570 .283  del 2011 ad Euro 5 5 .6 8 2 .2 8 8  del 2012 di cui eu ro  2 .502 .853  re ­
lativi al nuovo reg im e di a iu to  XA 2 5 9 /2 0 0 9 ), alla scarsa  incidenza del valore del 
te rren i riassegnati e  al m inor valore del ricavo deriv an te  dalla gestione  del fondo 
di riassicurazione, de te rm in a to  dal nuovo m etodo  di calcolo della com m issione 
sp e tta n te  a ll 'is titu to  per il riconoscim ento  delle  sp e se  di gestio n e  del Fondo di 
R iassicurazione, so tto p o sto  alla valu tazione del Collegio dei S indati.

> I con su m i di m aterie  e  acquisti di servizi estern i, reg is tran o  un notevole 
d ec rem en to  rispetto  all'esercizio p reced en te  di Euro 4 2 .5 8 6 .4 9 7  (circa 34% ), 
p assan d o  da Euro 123 .171 .519  del 2011 a Euro 80 .5 8 5 .0 2 2  dell'esercizio 2012. 
Tale decrem en to  è d o vu to  principalm ente alla dim inuzione delle sp ese  per 
l'acquisto  dei te rren i, nonché al m inor valore delle variazioni delle  rim anenze per 
te rren i re trocess i (Euro -9 ,3 6 0 .7 5 7  del 2011 con tro  Euro -4 .9 3 1 .5 4 6  del 2012).

• I consum i di m aterie  e  acquisti di servizi estern i com prendono:

- costi per oneri diversi d i gestione  (costi fissi di gestione), de tti costi am m o n ­
tan o  p e r l'esercizio 2012  a Euro 2 .0 9 4 .0 3 7  con tro  Euro 2 .0 6 1 .1 6 1  del 
2011 ;

- costi per il godimento beni di terzi, de tti costi am m o n tan o  neH 'esercizio 2012 
a  Euro 1 .5 2 2 .7 8 1  con tro  Euro 1 .4 1 1 .8 0 4  del 2011 ;

- costi tipici dei servizi inerenti l'attività informativa dell'istituto (spese per  
l’acquisizione delle informazioni, per  /  servizi di Informatica, per la diffusione 
dell'informazione, p er  la valorizzazione delle attività e  gestione dell'attività di 
riordino fondiario -  attività in Service) per Euro 1 S .1 1 6 .1 S 9  con tro  Euro 
1 3 .8 6 0 .5 6 2  del 2 011 / l'increm ento  dei costi della produzione per servizi pari 
ad  eu ro  1 .255 .597  è  dovu to  principalm ente all'increm ento  dei costi dei colla­
boratori tecnici che si sono  increm en tati di eu ro  1 .053 .382  passando  da  eu ro  
5 .0 9 5 .1 2 0  del 2011  a eu ro  6 .1 4 8 .5 0 2  del 2012 q u esto  p e r  effe tto  della par­
tenza  sia dei nuovi program m i di attiv ità  2012 che  dei program m i relativi ai 
piani di se tto re  e  della convenzione con la reg ione Lom bardia. L 'in crem en to  
dei costi della produzione, com e d e tto  p reced en tem en te  non ha  p rodo tto  un 
proporzionale increm en to  del valore  della produzione p e r  effe tto  principal­
m en te  del m inor ricavo d eriv an te  dalla gestio n e  del fondo di riassicurazione.

- costi tipici dei servizi e  materie prime per attività di riordino ("spese p e r la g e ­
stio n e  dei m utui, acquisto  te rren i e  altri servizi), detti costi am m on tano  per 
l'esercizio 2012 a Euro 6 6 .7 1 7 .8 4 3  contro  Euro 1 1 4 .8 1 4 .2 0 8  del 2011 d e t­
ta  variazione è  d a  im pu tare  p rincipalm ente ad  una dim inuzione delle sp e se  
p e r l'acqu isto  dei te rren i.

- la voce "Variazioni delle rimanenze"di Euro -4 .8 6 5 .7 9 8  com prende:

- acquisto m erci "conto terzi" nonché acquisto di materiale di consumo per 
complessivi Euro 71.740.

- variazioni delle rim anenze  di cancelleria p e r Euro -5 .992

- variazioni dei terreni rientrati nella disponibilità dell'istituto e  di quelli 
usciti dal "magazzino" contrapposti algebricamente per Euro -4.931.546. 
Nel corso dell'anno 2012 il magazzino ha registrato l'uscita di n. 23 terre-
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il co sto  d el lavoro che è  pari a  Euro 7 .1 5 1 .0 1 4  rispetto  a Euro 6 .8 4 0 .7 8 9  
dell'esercizio 2011. Si ricorda che da q u esto  esercizio, com e suggerito  dal Ministero 
dell'econom ia e  delle finanze con le tte ra  prot. 0065803  del 02  o ttob re  2012 , il costo  del 
personale  d is taccato  p resso  le Società contro llate da Ism ea è  s ta to  contabilizzato nella 
voce "altri ricavi" del valore della produzione, invece di portarlo  a d e traz ione  del costo  
com plessivo del personale . Ne deriva che  il sa ldo  originario del 2011 am m ontava  ad e u ­
ro  6 .430 .285 . L’increm ento  del costo  del personale  rispe tto  all'anno 2011 è  s ta to  d e ­
term inato  principalm ente dall'aum ento  con tra ttua le  degli stipendi b ase , com e previsto  
nell'art. 40 del nuovo CCNL, dai passaggi autom atici e  dalle prom ozioni in tervenu te  nel 
corso dell'anno in a ttuazione  degli a rtt. 14 e  15 del v igen te  CCNL ISMEA e , so p ra ttu tto , 
dal costo  so s tenu to  p e r l'in tero  anno  2012 delle 8 risorse, in asp e tta tiv a  al sensi delCart. 
30 del CCNL Ism ea , che  sono rien tra te  in forza in Is titu to , in da ta  1 agosto  2011, a s e ­
guito  del rientro delle attiv ità  di riordino fondiario, (a ttiv ità  g e s tite  dalla società  Ism ea 
Investim enti per lo Sviluppo s.r.l. fino al 31 luglio 2011) e  che nel costo  dell’anno 2011 
avevano  avuto  un im p atta to  per solo 7 /12 .

Per una più analitica valu tazione dei risultati della g estione  econom ica, si e s a ­
m inano i risultati degli specifici sezionali.

5 . 1 . 1  G e s t i o n e  S e z i o n a l e  S e r v i z i  I n f o r m a t i v i

La gestione  dell'esercizio 2012  si chiude con utile di Euro 529 .926  a fron te  di Euro 
1 .822 .772  dell'anno 2011, dopo av e re  effe ttua to  am m ortam enti per Euro 6 54 .644 , altri 
accan tonam enti per eu ro  636 .139  e svalu tazione di crediti e  a ltre  svalutazioni per Euro 
303.774 , im poste  d 'esercizio p e r Euro 809 .989  e  consegu ito  proventi e  oneri finanziari 
netti p e r Euro 399 .197 . C om e risulta dalla Tavola di analisi dei risultati reddituali:

• il valore della  produzione p assa  da Euro 2 9 .4 7 4 .4 1 0  del 2011 (eu ro  29 .063 .906  
im porto originario per effetto  di quan to  prim a specificato) a Euro 28 .420 .234  
dell'anno 2012 p e r effetto  principalm ente del m inor ricavo derivan te  dalla gestione 
del Fondo di R iassicurazione p assa to  da  Euro 3 .368 .728  del 2011 ad Euro 1 .544 .146  
del 2012;

• i consum i di m aterie e  acq u isti dì servizi estern i passano  da Euro 17.712.263 
nel 2011 ad Euro 18 .684 .596  nel 2012 e  com prendono:

- costi per oneri diversi di gestione  (costi fissi di gestione), de tti costi am m ontano  
per l'esercizio 2012 a  Euro 1 .979 .908  a fron te  di Euro 2 .055 .356  del 2011, regi­
strando  un decrem en to  rispetto  all'esercizio p receden te  di Euro 75 .448 .

- costi per il godimento beni di terzi, de tti costi am m on tano  nell'esercizio 2012 a 
Euro 1 .522.781 rispetto  ad Euro 1 .411 .804  del 2011.

- costi per servizi, detti costi am m on tano  per l'esercizio 2012 a  Euro 15 .116 .159  
contro  Euro 13.860 .562  del 2011. R ispetto all'esercizio p reced en te  reg istrano  un 
increm ento di Euro 1 .255 .597 . Il da to  risen te  principalm ente dell'increm ento  e 
delle spese  p e r l'acquisizione delle informazioni che  passano  da Euro 7 .848 .743  
del 2011 ad Euro 9 .2 1 1 .9 2 6  dell'esercizio 2012 con un increm ento  di costi pari 
ad  Euro 1 .363 .183 . In particolare, com e d e tto  p reced en tem en te , d e tto  Incre­
m ento  è  dovuto  principalm ente all'increm ento  dei costi dei collaboratori tecnici 
che si sono increm entati di eu ro  1 .053 .382  passando  da eu ro  5 .095 .120  del 
2011 a  eu ro  6 .148 .502  del 2012 questo  p e r effetto  della partenza  sia dei nuovi 
program m i di attiv ità  2012 che dei program m i relativi ai piani di se tto re  e  della 
convenzione con la regione Lombardia.

- costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie di consumo e  di merci detti costi 
am m ontano  p e r l'esercizio 2012 a Euro 65 .748  a fronte di Euro 384.541

ni, mentre quelli rientrati sono n. 60
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dell'anno 2011. R ispetto  all'esercizio p reced en te  reg istrano  un decrem ento  di Eu­
ro 318 .793 .

• il valore aggiu nto , p assa  da Euro 1 1 .762 .147  (eu ro  11 .351 .643  del 2011 im porto 
originario per effe tto  di q u an to  p reced en tem en te  specificato) del 2011 a Euro 
9 .7 3 5 .6 3 8  nel 2012  p e r effe tto  principalm ente del m inor ricavo derivan te  dalla g e ­
stione  del Fondo di R iassicurazione.

• il co s to  d el lavoro è  pari a  Euro 7 .1 5 1 .0 1 4  con tro  Euro 6 .840 .789  del 
2011(im porto  originario eu ro  6 .4 3 0 .2 8 5  in q uan to , com e d e tto  , da q u esto  e se rc i­
zio, com e suggerito  dal M inistero dell'econom ia e  delle finanze con le tte ra  prot. 
0065803  del 02 o tto b re  2012 , il costo  del personale  d is taccato  p resso  le Società 
contro lla te  da Ism ea  è  s ta to  contabilizzato  nella voce "altri ricavi" del valore della 
produzione, invece di portarlo  a d e traz ione del co sto  com plessivo del personale).

• il m argine op erativo  lordo, che rap p re sen ta  il saldo della gestione  dell'a ttiv ità  o r­
dinaria d e ll'is titu to  re la tiv am en te  al sez ionale  in considerazione, è  positivo per Euro 
2 .5 8 4 .6 2 4  (contro  Euro 4 .9 2 1 .3 5 8  del 2 0 1 1 ), ed è  pari a  circa il 9 .09%  del valore 
della produzione. Il M.O.L. deriva dalla differenza tra  il valore della produzione e  i 
costi della gestione  ca ra tte ris tica  di com petenza  dell'esercizio, esclusi gli am m o rta ­
m enti, gli altri accan tonam en ti, la svalu taz ione  di crediti e  a ltre  svalutazioni. Anche 
d e tto  m arg ine  risen te  dei fattori esposti nel valore agg iun to  e del nuovo valore del 
costo  del lavoro;

•  il risultato op erativo , dete rm in a to  dopo a v e re  d e tra tto  dal M.O.L. gli am m o rta ­
m en ti, gli altri accan tonam en ti, la svalu taz ione  di crediti e  a ltre  svalu tazioni, è  il v a ­
lore che  m eglio evidenzia l'an d am en to  della gestione  econom ica del sezionale di cui 
tra tta s i. Il valore è  positivo p e r  Euro 9 9 0 .0 6 7  (con tro  un valore  deN 'eserdzio  p rece ­
d en te  di Euro 3 .1 8 7 .0 8 2 );

•  i proventi finanziari n etti della gestione  am m o n tan o  a Euro 3 9 9 .1 9 7  (con tro  Euro 
4 2 8 .4 3 6 )  e  risu ltano  pari allo 1.40%  del valore della produzione (1 .47%  nel 
2011);

•  il risultato d ell'eserc iz io  prima d elle  im p oste  reg istra  un utile di Euro 
1 .3 3 9 .9 1 5  (Euro 3 .5 6 9 .8 8 2  nel 2011);

•  il risu ltato  d ell'eserc iz io  d opo le  im p oste , am m o n ta  a  Euro 5 2 9 .9 2 6  a fron te  di 
Euro 1 .822 .772  dell'anno  p receden te .

5 . 1 . 2  G e s t io n e  d e i  S e z io n a l i  I n t e r v e n t i  r i o r d i n o  F o n d i a r i o , T it o l o  II l e g g e  
5 9 0 /6 5 ) ,  R e g io n e  T o s c a n a , R e g io n e  M o l is e  e F o n d o  e x - a r t ic o l o  5 2 , c o m m a  
2 1 , L e g g e  2 8  d ic e m b r e  2 0 0 1  n . °  4 4 8

La g estione  dell'esercizio 2012 si ch iude con un utile dopo le im poste  di Euro 
24 .9 7 6 .2 1 9 , dopo av e re  e ffe ttu a to  am m o rtam en ti p e r eu ro  21 .377  e  per svalu tazione 
crediti per Euro 24 .0 9 6 .9 4 3 , nonché o tten u to  proventi finanziari netti per Euro 
39 .934 .680 .

Com e risulta dalla Tavola di analisi dei risu ltati reddituali:

• Il valore della  produzione to ta le  reg is tra  un d ecrem en to  rispe tto  all'esercizio 
p reced en te  di Euro 52 .3 2 0 .0 9 8 , p assan d o  da  Euro 1 1 7 .0 1 4 .6 8 3  del 2011 a Euro 
6 4 .6 9 4 .5 8 5  dell'anno  2012 (il 5 5 .29% ). D etto  decrem ento  è  da attribuire al mi­
nor valore del te r re n o  c /v en d ite , dovuto  p rincipalm ente all' u ltim azione delle s tipu ­
le del vecchio reg im e di a iu to  11 0 /2 0 0 1 , al m inor valore dei te rren i riassegnati e  
dei te rren i rivenduti per contan ti e  al m inor valore del con tribu to  straord inario
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concesso  p e r  lo svolgim ento delle attiv ità  istituzionali.

• i consum i di m aterie e  acquisti di servizi estern i subiscono un decrem ento , 
passando  da Euro 1 0 5 .4 5 9 .2 5 6  nel 2011 ad  Euro 6 1 .9 0 0 .4 2 6  del 2012 (com ­
prese le variazioni delle rim anenze) e  com prendono:

s  costi per  il godimento beni di terzi, detti costi am m ontano  nell’esercizio 2011 
a Euro 0.

s  costi per  servizi, detti costi am m on tano  per l'esercizio 2012  a Euro 
6 6 .7 1 7 .8 4 3 , a fronte di Euro 1 1 4 .8 1 4 .2 0 8  nel 2011. D etto decrem ento  è  da 
attribuire soprattu tto  al m inor valore dei terren i acquistati nell'am bito  del Re­
gim e di aiuto n. 110 /2001 . Si fa p resen te  che nel 2012 oltre al costo  per 
l'acquisto  di te rren i in regim e di a iu to  110/2001 am m o n tan te  ad euro 
5 7 .160 .447  trovano  allocazione anche  le stipule relative al nuove regim e di 
a iu to  XA259/2009 per eu ro  2 .676 .223

il valore aggiunto, risulta pari a  Euro 2 .7 9 4 .1 5 9  nel 2012 a fronte del valo­
re  nell'esercizio p receden te , pari ad  Euro 1 1 .5 5 5 .4 2 7  per e ffe tto  del minor 
valore del te rren o  c /vend ite , del m inor valore delle variazioni delle rim anenze 
di m agazzino e  della scarsa  incidenza del valore dei te rren i riassegnati e  dei 
terreni rivenduti per contanti

il c o s to  del lavoro è  pari a Euro 0. Per effe tto  dell’attiv ità  di service detti co­
sti sono  sta ti im putati al sezionale Servizi informativi. Si ricorda che detti costi 
nel sezionale riordino fondiario, trovano  la loro allocazione nella voce "altri 
servizi di riordino fondiario".

• il m argine operativo lordo, che rap p resen ta  il saldo della gestione  dell'attività 
ordinaria d e ll ìs ti tu to  rela tivam en te  al sezionale in considerazione, è  positivo per 
Euro 2 .7 9 4 .1 5 9  contro  Euro 1 1 .5 5 5 .4 2 7  del 2011. Il M.O.L. deriva dalla diffe­
renza tra  il valore della produzione e i costi della gestione  ca ra tte ris tica  di com pe­
tenza  dell'esercizio, pe r cui risen te  dell'a ttività di service realizzata nel sezionale 
Servizi informativi;

• il risu ltato  operativo , de te rm ina to  dopo av e re  d e tra tto  dal M.O.L. gli am m o rta ­
m enti, gli altri accan tonam enti e  le svalutazioni dei crediti deH 'esercizio è  negativo 
per Euro -2 1 .3 2 4 .1 6 1 , è  peggiorativo rispe tto  all'anno  2011 che chiudeva con Euro 
-12 .157 .733 . D etto  risu lta to , com e già d e tto , risen te  del minor valore del te rreno  
c/vend ite  e  del m inor valore dei te rren i riassegnati e  dei te rren i rivenduti per 
contanti e  del m inor valore delle variazioni delle rim anenze di m agazzino (p a s sa ­
to  da Euro -9 .3 6 0 .7 5 7  del 2011 a  Euro -4 .9 3 1 .5 4 6  del 2012 e  che  nel 2012  trova 
riscontro anche  nei proventi straordinari per eu ro  7 .366 .984 ). Il risu lta to  operativo  
risen te  an ch e  del m inor valore del contribu to  straord inario  concesso  per lo svolgi­
m ento  delle a ttiv ità  istituzionali, nonché dall'allocazione prudenziale degli interessi 
sulle ra te  dei piani di am m ortam en to  non sulla voce "ricavi", m a sulla voce "p ro ­
venti e  oneri finanziari".

I proventi finanziari netti della gestione  am m ontano  a Euro 3 9 .9 3 4 .6 8 0  a 
fronte di Euro 3 8 .5 5 0 .8 5 5  per l'anno  2011 , o ttenuti dagli in teressi attivi b a n ­
cari, in teressi attivi verso  assegna ta ri e  dai crediti diversi d e tra tti gli interessi 
passivi bancari e  gli in teressi passivi m oratori, com e p reced en tem en te  d e tto  il 
d a to  risen te  delle nuove ra te  dì am m ortam en to  sem estrali;

✓ I proventi straordinari netti della gestione  am m on tano  a Euro 6 .3 6 5 .7 0 0  
(contro  Euro 7 .7 6 1 .4 0 5  del 2011).

• il risultato d ell'esercizio  è  pari a  Euro 2 4 .9 7 6 .2 1 9  a fro n te  di Euro 
3 4 .1 5 4 .5 2 7  reg istra to  nel 2011.
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Al 31 dicem bre 2012 , com e risulta dalla tabe lla  che  segue , il cap ita le  investito , è  di Euro 
1 .491 .868 .878  di cui Euro 157 .428 .775  rap p re sen ta  le Immobilizzazioni n e tte , cui van* 
no aggiunti Euro 1 .33 4 .4 4 0 .1 0 3  per e ffe tto  del risu lta to  positivo del capitale di esercizio 
al n e tto  della passiv ità.

Si fa p re sen te  che per una migliore rap p resen taz io n e  nel 2012  sono  sta ti ridassifìcati 
nei conti d 'o rd ine  eu ro  3 .7 7 0 .0 0 0  iscrìtti nel 2011 nella voce D 14 b "Altri debiti o ltre  12 
m esi" poiché relativi ai fondi p e r l'a ttuaz ione  dei plani di se tto re  per il trasfe rim en to  alle 
im prese  e  non rien tran ti negli altri debiti. Ne deriva che  il sa ldo  originario 2011 delle 
“a ltre  passiv ità  (esclusi debiti v /banche) am m o n tav a  ad  eu ro  (1 3 7 .9 4 6 .4 8 5 ) e  che le 
"disponibilità finanziarie" am m on tavano  ad  eu ro  172 .409 .591  p e r effe tto  di d e tta  rid as- 
sificazione am m on tano  rispe ttivam en te  ad  eu ro  (1 3 4 .1 7 6 ,4 8 5 ) e  ad eu ro  176 .179 .591 .

R ispetto  all'esercizio 2 011 , si ha una  variazione in increm ento  di Euro 26 .185 .001  ove il 
cap ita le  investito  e ra  pari a Euro 1 .4 6 5 .6 8 3 ,8 7 7 . In particolare

• le im m obilizzazioni n e tte  (dedo tti i fondi di am m o rtam en to ) reg istrano  un in­
crem en to  di Euro 6 .7 7 0 ,9 1 8 , p assan d o  dagli Euro 1 5 0 .657 .857  del 2011 agli Eu­
ro 157 .428 .775  del 2 0 1 2 ;.

• il cap ita le di eserc iz io , che costitu isce  fon te  in terna di finanziam ento  di na tu ra  
com m erciale, è  pari a  Euro 1 .4 8 0 .8 4 6 .2 8 7  e  p resen ta  un increm ento , rispetto  
all'esercizio p reced en te , di Euro 6 .8 8 9 .8 5 7 .

Dall'analisi delle d iverse com ponenti della s tru ttu ra  patrim oniale, em erge  quan to

• i crediti com m erciali, p assan d o  d a  Euro 1 .335 .057 .162  nel 2011 a Euro 
1 .345 .302 .762  nel 2 0 1 2 , si increm en tano  di Euro 10 .245 .600 .

• i debiti com m erciali, p assando  d a  Euro 1 8 .659 .986  nel 2011 a Euro 
19 .928 ,981  nel 2012 , si increm en tano  di Euro 1 .268 .995 .

• il fondo trattam en to  di fin e  rapporto, pari a Euro 2 .387 .031  (2 .4 5 4 .2 8 0  nel 
2011 ), sub isce un d ecrem en to , risp e tto  all'esercizio 2011 , di Euro 6 7 .2 4 9 .

5 . 2  La G e s t i o n e  Pa t r i m o n i a l e

segue:
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La Gestione Patrimoniale: analisi della struttura patrimoniale

CONSUNTIVO
AL

A I.31 .12.2012

CONSUNTIVO
AL

A L31.122011

«)NSUNTlVO
Variazioni

A - IMMOBILIZZAZIONI NETTE 
(al nello dei fondi di ammortamento)

1 - Iminobilisazioni immateriali
2 - Immobilizzazioni materiali
3 - Immobilizzazioni finanziarie

327.645
1.979.516

155.121.614

407.472
2.200.911

148.049.474

(79.827)
(221.395)
7.072.140

157.428.775 150.657.857 6.770.918

B - CAPITALE DI 1X1KCIZ IO
1 - Rimanenze
2 - Crediti commerciali
3 - Altre attività (escluse le disponibilità liquide) 
4 -  Ratei e risconti attivi

115.0S5.5I4
1.345.302.762

11266.642
8.191.369

105.615.579
1.335.057.162

21.406.254
11.847.435

9.439.935
10.245.600

(9.139.612)
(3.656.066)

1.480.816.287 1.473.956430 6.889.857

5 - Debiti cotraiKrc ¡ali
6  • l 'ondi rischi e oneri
7 - Altre passività 1 esclusi debiti v/banche)
8 - Ratei e risconti passivi

(19.928.9811
(6.118.804)

(120.358.3991

(18.659.986)
(6.093.939)

(134.176485)

(1.268.995)
(24.865)

13.818.086

1.334.440.103 1.315.026.020 19.414.083

C - CAPITALE INVESTITO 
(dedotte le passività di esercizio) (A*B) 1.491.868.878 1.465.683.877 26.185.001

D-FONDO TFR (2.387.031) (2.454.280) 67.249

E - FABBISOGNO NETTO DI CAPITALE(C-D) 1.489.481.847 1.463*229.597 26.252.250

COPERTO DA:

F -  CAPITALE PROPRIO
1 - Capitale di dotazione
2 - Riseri e di riv alutazione
3 - Altre riserv e
4 - lltilc/Perdìta esercizi precedenti 
Riserva di traduzione
5 - llt ile/Pendila deireserciao

861.994.842
2.658.648

6
422.3%.517

25.506.145

861.994.842
2.658.618

(3)
386.419.220

35.977.299

0
0
9

35.977.297
0

(10.471.154)

1.312.556.158 1.287.050.006 25.506.152

G-INDEBITAMENTO FINA »ZIA RIO NETTO 
1 - Debiti finanziari a medio e  lungo termine 0

2 - (Disponibilità finanziarie) oppure Indebitamento 
linai]/jarki netto a breve termine alla chiusura 
deirese rei/io 176.925.689 176.179,591 746.098

H - TOTALE (E-K») COM E IN E 1.489.481.847 1.463.229.597 26.252.250

<*) dati 201} riclass ifkati

e t
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5 . 3  La  G e s t i o n e  F i n a n z i a r i a

Il rendiconto  finanziario  al 31 d icem bre 2012 riporta una disponibilità m onetaria n e tta  
di Euro 8 3 .7 4 9 .1 4 0 . D etto sa ldo  è  s ta to  g e n e ra to  dalla som m a algebrica delle voci di 
seguito  specificate:

• D isponibilità m onetarie n ette  iniziali (1  gen n a io  2 0 1 2 ):  rap p resen tan o  il 
saldo  tra  le disponibilità liquide e  il debito  v erso  le B anche en tro  i dodici m esi; 
si ricorda che il saldo  del 2012 è s ta to  ridassifìca to  in q u an to  sono sta ti riallo­
cati nei conti d 'o rd ine  eu ro  3 .7 7 0 .0 0 0  in q u an to  relativi ai fondi per 
l'a ttuazione  dei piani di se tto re  per il trasfe rim en to  alle im prese  e  non rientranti 
nelle disponibilità liquide dell'Ente. Ne deriva che il sa ldo  originario al 1 g e n ­
naio 2012 di euro  4 9 .6 1 6 .7 4 5  riclassificato am m on ta  ad  euro  4 5 .846 .745 . In 
tal senso  è s ta to  rim odulato  anche il da to  delle fonti e s te rn e  del 2011 (im porto  
originario 5 7 .296 .058  riclassificato in eu ro  53 .526 .058 )

• Fonti interne: com prendono  il flusso m onetario  n e tto  delle operazioni 
d 'esercizio  così com e deriva dall'analisi del Flusso m oneta rio  (vedi Tabella 2), 
ed il valore della plusvalenza d eriv an te  dalla vendita  di beni;

• Fonti e stern e: ra p p re se n ta  l'increm ento  dei debiti e  dei finanziam enti verso  le 
Banche e  gli altri debiti a m edio e  lungo te rm in e ;

• Im pieghi: com prendono  il valore dell'acquisto  di beni m ateriali ed im m ateriali. 

Si riporta , di segu ito  l'analisi del rendiconto  finanziario.

TABELLA 1 -  Rendiconto Finanziario al 31 dicembre 2012
descrizione dati 2012 dati 2011 scostamenti

DISPONIBILITÀ' MONETARIE NETTE INIZIALI 4S .846 .745 6 5 .0 1 7 .0 9 7 (1 9 .1 7 0 .3 5 2 )

Fonti interne
1. Flusso monetari) netto defc operazioni cfesercfeb (piosp. al)
2. Valore di reafezo deia bimotìEzzazbni

(3.597.360)
o:

(72.174.225)
300

68.576.865
(300)

Totale Fonti Interne (3 .5 9 7 .3 6 0 ) (7 2 .1 7 3 .9 2 5 ) 6 8 .5 7 6 .5 6 5

Fonti esterne
1. Incremento di debiti e  frianzementi a medb e kingo term'ne
2. contributi in conto capiate
3. apporto iqu'rii di captale proprto
4. altre fonti

<11.874.553 53.526.058 (11.651,505)

Totafe Fonti esterne 41.874.553 53.526.058 (11.651.505)

TOTALE FONTI 38.277 .193 (1 8 .6 4 7 .8 6 7 ) 5 6 .925 .060

IMPIEGHI
Investimenti in immobilizzazioni

1. Immatertìi
2. Materia!
3. Fhanzarfe

315.539
59.259

311.036
211.449

4.503
(152.190)

TOTALE IMPIEGHI
Variazione netta deile disponibilità monetarie 
DISPONIBILITÀ' MONETARIE NETTE FINALI

374 .798
37.902.395

8 3 .749 .140

5 2 2 .4 8 5
(19 170.352) 

4 5 .8 4 6 .7 4 5

(147 .6 8 7 )
57.072.747

3 7 .902 ,395
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Il flusso m onetario  netto , al 31 d icem bre 2012 , am m on ta  ad  Euro -3 .5 7 9 .3 6 0  ed è  s ta ­
to  calcolato som m ando all'utile d 'esercizio  l’am m o n ta re  dei costi non m onetari e  so t- 
traendovi l'am m ontare  di ricavi non m onetari.

Il dato  pone in evidenza che, nel corso deH 'esercizio, l'is titu to  ha fa tto  ricorso all'utilizzo 
di mezzi di terzi (a  breve e a lungo term ine) com e si evince dall'analisi finanziaria.

Si riporta, di seguito  l'analisi del Flusso m onetario  netto .

TABELLA 2 -  Flusso monetario netto al 31 dicembre 2012

descrizione dati 2012 dati 2011 scostam en ti__j

Utile (perd ita) dell'eserci?io) 2 5 .5 0 6 .t4 5

•■■■ .....................
!
j 35 .977 .299 (10 .4 7 1 .1 5 4 )

A m m ortam enti dell'esercizio 6 7 6 .021 630 .385 45 .636

(Plusvalenze) o  m inusvalenze d a  realizzo immobilizzazioni 0 (300) 300

A ccantonam enti al TFR 44 0 .6 6 6 408 .199 32 .467

Accantonam enti ai fondi rischi e  oneri 1 .654 .7 9 5 2 .098 .315 (443 .5 2 0 )

Utilizzo di fondi rìschi e  oneri (1 ,6 2 9 .9 2 8 ) (5 ,680 .486) 4 .0 5 0 ,5 5 8

D ecrem ento per TFR liquidato (5 0 7 .9 1 5 ) (431 .516) (7 6 .399)

Svalutazioni (ripristino) di immobilizzazioni

A rro tondam enti 4 (1) 5

TOTALE FLUSSI MONETARI NETTI DERIVANTI DALL'ATTIVrTA’ D'ESERCIZIO 2 6 .1 3 9 .7 8 8 3 3 .0 0 1 .8 9 5 ( 6 .8 6 2 .1 0 7 )

Variazioni delle  rim anenze (9 .4 3 9 .9 3 5 ) (16 .289 ,373) 6 .8 4 9 .4 3 8

Variazioni dei crediti (8 .1 7 8 .1 2 8 ) (10 ,545 ,254) 2 .3 6 7 .1 2 6

Variazioni delle  attività Finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0

Variazioni dei ra te i e  risconti attivi e  passivi 3 .656 .0 6 6 (2 .605 .861) 6 .2 6 1 .9 2 7

Variazioni dei debiti finanziari, com m erciali e  diversi en tro  12 m esi (1 5 .7 7 5 .1 5 1 ) (75 .735 .632) 59 .960 .481

TOTALE VARIAZIONI ( 2 9 .7 3 7 .1 4 8 ) ( 1 0 5 .1 7 6 .1 2 0 ) 7 5 ,4 3 8 .9 7 2

TOTALE FLUSSO MONETARIO NETTO ( 3 .5 9 7 .3 6 0 ) (7 2 .1 7 4 .2 2 5 ) 6 8 .5 7 6 .8 6 5

Prem esso che i crediti esposti in bilancio sono tu tti liquidi, certi ed esigibili, so tto  il profi­
lo finanziario si o sserva che l'indice di liquidità, da to  dal rapporto  tra  le a ttiv ità  liquide 
nel breve periodo (294 .519 .285 ) e le passiv ità nel b reve periodo (8 1 .1 7 8 .6 5 5 ), è di 
3,63.

Anche il rapporto  tra  i debiti ed i crediti a m edio te rm in e  (2 ,88 ) e i debiti e  i crediti a 
lungo term ine (3 ,68 ) è positivo.

a
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La politica d e lils titu to  per il 2012 , finalizzata a garan tire  il consolidam ento  
dell'equilibrio econom ico, finanziario e  patrim oniale, ragg iun to  ad oggi, si è  fondata , da 
un lato , al consegu im en to  degli obiettivi del M aster Pian, a ttrav e rso  la realizzazione 
delle a ttiv ità  necessarie  al com p le tam en to  delle com m esse  di lavoro in scadenza  e, 
co n tes tu a lm en te , sulla pianificazione e  avvio di nuove attiv ità , incentivando la ricerca e 
l'acquisizione di nuovi e  diversificati m ercati.

La form azione, la riqualificazione ed il coinvolgim ento del personale  d ipenden te  a t t r a ­
v erso  la condivisione degli obiettivi e  le politiche di incentivazione alla produzione, sono 
alcuni degli strum en ti m essi in uso  d a ll 'is titu to  per la realizzazione delle proprie finali­
tà .

Tra gli strum en ti a  disposizione dell'is titu to , risulta ancora vafido, anche  se  utilizzato 
con m inore in tensità  risp e tto  agli anni im m edia tam en te  successivi alla da ta  
de ll'accorpam ento  con la ex -C assa  per la Form azione Proprietà C ontadina, la procedura 
di esodo  volontario  che ha p e rm esso  e  p e rm e tte  tu tto ra , a ttra v e rso  un incentivo e c o ­
nom ico, (stabilito  da ap p o site  tabelle  conco rdate  con le OO.SS., e  p roporzionato  a ll'e tà  
ed a ll'a rea  funzionale di ap p arten en za  del d ip en d en te ), l'uscita an tic ipata  dall'organico 
dell'Ism ea, co n sen tendo  o ltre  che  una riduzione dei costi del personale  anche un signi­
ficativo ricam bio generazionale  utile a consen tire  una più ad eg u a ta  qualificazione del 
personale  rispe tto  alle esigenze dell'is titu to .

Anche per l'esercizio considerato  si evidenziano i seguen ti risu ltati:

• la riduzione stru ttu rale d ell'organ ico, ch e  p assa  da  n. 276  unità p resen ti al 1 
g enna io  del 2000  a n. 133 unità presen ti al 31 d icem bre  2012 con una riduzione, in 
term ini percen tuali, di circa il 51 ,81% .

• la riduzione stru ttu rale d el c o s to  co m p less iv o  d el p erson a le , che è  passa to  
da  10 .264  m ila eu ro  del 2000  a 7 .0 6 9  m ila eu ro  del 2012 con una riduzione di circa

• la m aggiore q ualificazione d e lle  r isorse  um ane ev idenziata  da un increm ento  
significativo del num ero  del laureati nell'organico, che  è  p a ssa to  dal 29 ,7%  del 
2000  al 54 ,90%  del 2012;

• II ricam bio gen erazion a le , a ttu a to  a ttra v e rso  l'utilizzo della procedura dell'esodo 
agevo la to , che  ha fa tto  reg is tra re  nell'ultim o decennio  un significativo turn-over, 
ta n to  che al 31 dicem bre 2012  o ltre  il 55%  dei d ipendenti In forza, risulta a ssu n to  o 
tra sfo rm ato  a tem p o  indeterm inato  dopo il 2000 , con un Increm ento  di personale  
lau rea to  di circa il 45% .

Si ev idenzia inoltre, che, an ch e  nello s ta ff dirigenziale si è  reg is tra to  un significativo 
tu rn -o v er che  ha riguarda to  sia la dim inuzione del num ero dei dirigenti, p assa to  da 14 
unità al 1 gennaio  2001 alle so le 5 unità di oggi, sia in term ini di rinnovam ento , infatti 
dei d irigenti, p resenti in Is titu to  alla da ta  odierna, solo un o  di essi e ra  p re sen te  alla d a ­
ta  dell'accorpam ento .

A seg u ito  dei recen ti in terventi norm ativi in m ateria  di lavoro, l 'is titu to  ha riten u to  n e ­
cessario  rivedere la propria politica in m ateria  risorse  um ane . In fa tti, se  da un la to  la 
riform a delle pensioni, con la modifica dei requisiti soggettiv i per l'accesso  alla pensio­
ne h a , di fa tto , p o rta to  ad un pro lungam ento  del term ini di uscita  dal lavoro delle riso r­
se  ed ha m esso  in d iscussione la pianificazione e labo ra ta  d a ll'is titu to  (cessazione  di

6 .  R i s o r s e  U m a n e

il al 30% .
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circa 20 rapporti di lavoro a tem po  indeterm inato  en tro  i prossim i 10 ann i), la "legge 
Fornero", ha irrigidito le condizioni per il ricorso alle varie form e di lavoro flessibile, ad  
oggi partico larm ente utilizzato d a ll'is titu to  p e r fa r fron te  alla a ttiv ità dei "servizi infor­
mativi" legata  principalm ente a com m esse  di lavoro p red e te rm in a te  nel tem po.

In particolare p e r il 2013 si s ta  va lu tando  la possibilità di p revedere  una nuova p ro ce ­
dura di selezione per il personale  d ipenden te , che con m odalità e  tem pi da definire con 
apposita determ inazione del D irettore G enerale , p e rm etta  l'acquisizione di alcune figu­
re professionali, n ecessarie  p e r la gestione  delle a ttiv ità dell'Ente, anche a ttrav e rso  
eventuali "stabilizzazioni" di risorse che, a d iverso titolo hanno  già collaborano con Is ti­
tu to  e  che hanno acquisito  nel tem po  una professionalità  specifica, utile al buon fu n ­
zionam ento  dell'is titu to  stesso .

6 . 1 .  O r g a n i c o

L'organico, al 31 d icem bre 2012, com e d e tto , è  di 133 un ità , con un co stan te , anche  se  
lieve, decrem ento  delle risorse rispetto  all'ultim o triennio. Si evidenzia che  tu tte  133 
risorse presen ti in Is titu to  sono  a tem p o  indeterm inato .

La stabilizzazione dell'organico dell'is titu to  ha p rodotto  un lieve innalzam ento , sia 
dell'e tà  m edia dei d ipendenti che al 31 d icem bre 2012 si a tte s ta  a circa 4 5 ,68  anni, sia 
dell'anzianità di servizio (16 ,0 5  anni).

Il grafico evidenzia, in term ini num erici, l'evoluzione dell'organico in relazione alla tipo ­
logia con tra ttua le .

E v o lu z io n e  d e ll 'o rg a n ic o  p e r  t ip o lo g ia  c o n t r a t tu a le

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

■ A TEMPO INDETERMINATO ¡3 A TEMPO DETERMINATO

Nel corso del 2012, sono in tervenu te  n. 4 cessazioni di rapporto  di lavoro di cui:
•  n. 3 cessazioni per dim issioni;
•  n. 1 cessazione  per decesso ;

Si precisa che  due  delle tre  cessazioni di rapporto  avvenu te  p e r dim issioni h anno  in te ­
re ssa to  riso rse  che si sono avvalse  della procedura di "esodo volontario", prev ista  nel 
com unicato protocollo n. 4254 del 29 luglio 2008.
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Come già riportato  nei p recedenti bilanci, l'is titu to , a segu ito  della modifica in te rv en u ­
ta  in m ateria  di diritto del lavoro, m a ancor più nella relativa g iu risp rudenza , dal 2007, 
ha dovuto g e s tire  una serie  di contenziosi avviati da collaboratori a p roge tto . Nel corso 
del 2012 dieci dei p redetti conteziosi si sono  conclusi con accordi tran sa ttiv i di cui due 
di essi si sono perfezionati nel m ese  di gennaio  2013.

Anche per il 2012 , p e r la realizzazione delle a ttiv ità  leg a te  ai p roge tti/com m esse  con 
d u ra ta  p luriennale, Is titu to  ha con tinuato  a fare  ricorso alla som m inistrazione di lavoro 
tem poraneo . L'utilizzo dei con tra tti di som m inistrazione di lavoro tem p o ran eo  è  s ta to  
privilegiato da ll 'is titu to , rispetto  ai con tratti a tem po  de te rm in a to  ed  ai con tratti di col­
laborazione a p ro g e tto , in qu an to  considera to  m agg io rm en te  flessibile e  risponden te  
alle esigenze  d e ll'is titu to  sia in relazione alta tem pestiv ità  deH 'acquisizione e /o  so s titu ­
zione della riso rsa , sta in m erito  alla sem plificazione della gestione.

Il num ero  delle  risorse con co n tra tto  di som m inistrazione di lavoro tem poraneo , m e ­
d iam en te  presen ti nel corso  del 2012  è  s ta to  di circa 44 unità.

R elativam ente ai con tra tti di collaborazione a p rogetto , attivati nel corso  dell'anno  sulle 
varie a ttiv ità , con esclusione di quelli afferenti la re te  di rilevazione del m ercato  a g ro a ­
lim entare , so n o  sta ti circa 32 di cui o ltre 2 /3  attivati con collaboratori con a ltra  co p er­
tu ra  previdenziale.

Per la g es tio n e  del "servìzio di rilevazione e di analisi di mercato", l 'is titu to , p e r il 
2013 , ha so tto sc ritto  con le OO.SS. un accordo sindacale , che ha l'obiettivo di e sc lu d e­
re  dal cam po di applicazione della legge 92  del 28 giugno 2012 (legge Fornero) tu tti i 
con tra tti di collaborazione a p ro g e tto  stipulati nel se tto re  della re te  di rilevazione dei 
p rezzi/costi dei m ercati agricoli alim entari de ll'is titu to  sia in relazione al riconoscim ento 
della n a tu ra  au tonom a del co n tra tto  stipu lato , sia in m erito  alla equ ità  del com penso 
co rrisposto  al rilevatore.

Con il p rede tto  accordo, infatti, le parti h anno  riconosciuto che in virtù di particolari c a ­
ra tte ris tich e , an ch e  sul piano della au tonom ia opera tiva , l'a ttiv ità svo lte  dagli addetti 
es te rn i alla rilevazione dei costi/p rezzi, non sono  equiparabili a  m ansioni svolte da la ­
voratori subord inati e  che , il com penso  da corrispondere  al co llaboratore, de term inato  
secondo  le specifiche indicate nell'accordo s te sso , in b ase  alle ca ra tte ris tich e  della p re ­
staz ione  e della quan tità  e  qualità  del lavoro richiesto, è  da ritenersi congruo ai fini 
deli'applicazione dell'art. 63 della legge  2 7 6 /2 0 0 3  così com e m odificata dalla legge 
Fornero.
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Bilancio Consuntivo 2012  / S 1 T 1 C A

6 . 2 .  C l a s s i f i c a z i o n e  d e l  p e r s o n a l e

L'organico dell'is titu to , al 31 d icem bre 2012 , è costituito da solo personale  con co n tra t­
to  a tem p o  indeterm inato .

Di seguito  si rap p resen ta  l'evoluzione della classificazione del personale  dal 2000 fino a 
tu tto  il 31 dicem bre 2012 nella quale  si evidenzia una consisten te  riduzione 
dell'organico.

Evoluzione dell'Organico

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Nel corso del 2012 , 25 risorse sono  s ta te  in te ressa te  dal passaggio  au tom atico  dei 
gradino econom ico superiore  aH 'interno della a rea  di ap p a rten en za , così come previsto 
dall'articolo 14, com m a 6, del v igente CCNL ISMEA. In particolare ta le  passaggio  a u ­
tom atico  ha riguardato:

• n. 16 unità dal g radino C2 al gradino C3,

• n. 5 unità dal g rad ino  C I al gradino C2,

• n. 3 unità dal g radino B3 al gradino B4,

•  n. l  unità dal g radino B1 al gradino B2,

Inoltre si evidenzia che, con decorrenza 1 giugno 2012, dodici unità sono s ta te  in te res­
sa te  da "promozione", di cui s e t te  di loro, hanno  o tten u to  l'a ttribuzione del gradino 
econom ico superio re  an tic ipa tam en te  rispetto  ai tem pi previsti dal com m a 6 dell'art. 
14, m en tre  per cinque unità si è  tra tta to  di un passaggio  di Area ai sensi deH'art. 15 
del v igente C CN LIsm ea, in particolare:

le  prom ozioni, di cui all'art. 15 del Ceni Ism ea , hanno in teressato:

• n. 3 unità da ll'area C gradino econom ico 3 all'Area Q uadro;

•  n. 1 unità da ll'area C grad ino  econom ico 2 all’Area Q uadro;

• n. 1 unità da ll'area A gradino econom ico 4 all'Area B gradino econom ico 1.
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I p a ssa g g i anticipati di gradino econ om ico , previsti ai s e n s i dell'art. 14  com ­
ma 2  del Ceni Ism ea , hanno in teressa to :

• n. 4  un ità  dall'area c  g rad ino  econom ico 3, a ll'a rea  C gradino econom ico 4;

• n. 1 unità dall'area C gradino econom ico 2, a ll'a rea  C grad ino  econom ico 3;

• n. 2 un ità  dall'area B gradino econom ico 2, a ll'a rea  B gradino econom ico 3;

Di segu ito  si rap p re sen ta  l'evoluzione sin te tica  deM'organico per qualifica e  tipologia 
co n tra ttua le .

AREA

GRADINO

SITUAZIONE

A l
31/12/2011

DI CUI DI CUI 
TEMPO TEMPO 

INDETERMIN DETERMINAI 
ATO 0

VARIAZIONE AREE E 
GRADINI INERVENUTI NEI 

2012 PER PASSAGGI 
AUTOMATICI

VARIAZIONE AREE E 
GRADINI INERVENUTI NEL 

2 012 PER PROMOZIONI

VARIAZIONE 
NELL'ORGANICO 
NELL’ANNO 2012

SITUAZIONE
AL

31/12/2012

D4CUI
TEMPO

INDETERMIN
ATO

DI CUI 
TEMPO 

DETERMINAI
O

Increm en ti d e c re m e n ti In c lem en ti d ec rem en ti increm ent! d e c re m e n ti

DIRETTORE 1 t 1 1
DIRIGENTI 4 4 4 4

QUADRI 3 3 4 7 7

G4 0 4 A 4

a 13 13 14 1 7 1 77 22
C2 59 5? 5 16 2 4 6 4«

CI 1? 12 5 1 4 6
c o 0 0 0 0 0

14 0 3 1 2 2
»3 31 31 3 2 1 29 29
82 5 5 1 2 4 4
»1 1 1 1 1 1 1
SO 0 0 0 0
A4 4 4 1 3 3
A3 4 4 4 4

A2 0 0 0 0
Al 0 0 o 0
TOTALE 137 137 0 25 25 12 12 0 4 133 133 0
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B ilancio  C o n su n tivo  2012  /SìYtCA

6 . 3 .  C o s t o  d e l  p e r s o n a l e

Nella tabella  seg u en te  sono  riportati i dati relativi al costo  del personale , afferenti 
l'ultim o triennio . Ivi com presi gli oneri posti a  carico del da to re  di lavoro, d isaggregati 
secondo la na tu ra . Per m aggiore om ogeneità  i dati indicati nel triennio  sono  sta ti ripor­
ta ti al n e tto  del costo  dell'esodo che p e r l'anno  2010  è  s ta to  di eu ro  1.979.491,00 e per 
Tanno 2012 di euro 81.200,00.

V O C I DI C O S T O 2 0 1 0 2 0 1 1 2 0 1 2

STIPENDI 4.400.603.09 4 234 840.49 4  475 202.58

o )  re tr ib u z io n e  o rd in a r ia 4.077.705,01 3.912.728 60 4.155.755.67

b )  re lr ib u z lo n e  v a r ia b ile 148.203.77 146.540.39 168.437.00

c )  c o m p e n s o  s tra o rd in a ria 174.694 31 175.571.50 151.009.91

ONERI SOCIALI 1.327.660.39 1.333.045.18 1.411.538 87

A c c a n to n a m e n to  TFR 425.468.27 431.261,15 440.666.35

ALTRI COSTI 699.908.30 841.641,76 742.405.57

a )  In d e n n ità  d i tra s fe r ta 86.338.60 81.257.63 82.915.50

b) p re m io  d i p ro d u z io n e 386.652.52 395.645.93 434.503.41

c )  a ss ic u ra z io n e 85.800.00 102.375.13 108.900.50

d )c o m p e le n z e  e d  o n o ra ri

e )  b u o n i p o s to 97.561.66 88.530.05 88.286.10

f) altri e m o lu m e n ti  ( r im b .te le lo v o ro ..a s s . fa m  .e c c  ) 43.555.52 173.833,02 27.800.06

g) b o n u s  le g g e  n .2 43 /04

TOTALE GENERALE 6 .8 5 3 .6 4 0 .0 5 6 .8 4 0 .7 8 8 .5 8 7 .0 6 9 .8 1 3 .3 7

Si precisa che la differenza tra  i costi 2011 e  quelli del 2012 è  s ta ta  d e te rm in a ta  principal­
m ente:

« dal costo so s ten u to  per l'in tero anno  2012 di 8  risorse, prim a in a spe tta tiva , 
ai sensi dell'art. 30 del CCNL Ism ea , r ien tra te  in forza in Is titu to , in d a ta  1 
agosto  2011, a segu ito  del rien tro  delle a ttiv ità  di riordino fondiario, (attività 
gestite  dalia  socie tà  Ism ea  Investim enti per lo Sviluppo s .r .l. fino al 31 luglio 
2011), che nel costo  dell'anno  2011 avevano  avu to  un im p atta to  p e r  solo 
5 /12.

• dai passaggi autom atici e  dalle promozioni in tervenu te  nel corso dell'anno  in 
a ttuazione  degli a rtt. 14 e  15 del v igen te  CCNL ISMEA com e sop ra  ev idenz ia­
ti;

• da ll'aum ento  co n tra ttu a le  degli stipendi base  com e prev isto  nell'art. 40  del 
nuovo CCNL;

Il costo  m edio pro-cap ite  del lavoro, calcolato sulla base  delle risorse presen ti al 31 di­
cem bre 2012 al n e tto  delle risorse in asp e tta tiv a  ai sensi dell'art. 30  del v igen te  CCNL 
Ism ea, si a tte s ta  ad Euro 54 .804 ,75 .

I costi relativi al personale  Ism ea aggregati con quelli della società  ISMEA Investim enti 
per lo Sviluppo s.r.l. ev idenziano invece, sem pre  nel triennio  considerato , una co stan te  
dim inuzione, che risulta in linea con la riduzione dell'organico.

Tali costi sono iscritti al n e tto  del costo  dell'esodo.

o h
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/smeA Bilancio Consuntivo 2012

V O C I  DI C O S T O 2 0 1 0 2 0 1 1 2 0 1 2

S tip e n d i 4 .400 .603 .00 4.234.840.00 4 4 7 5 .2 0 3 .0 0

O neci S ocia li 1 .327.661.00 1 .333045.00 1 411.538.00

TfR 425.468.00 431.261.00 440.666.00

Altri c o s ti 699.908.00 841.642.00 7 4 2 4 0 6 .0 0

T o ta le  c o s ti  Ism e a 6 8 5 3 .6 4 0 .0 0 6.840.768.00 7 .0 6 9 .8 1 3 0 0

C o sti p e r s o n a le  Is m e a  In v e stim en ti p e i  lo  S v iluppo  $.r.l. 840  689.00 606 583.00 173.281.00

T o t a l e  c o s t i  c o n s o l i d a t i 7 .6 9 4 .3 2 9 ,0 0 7 .4 4 7 .3 7 1 .0 0 7 .2 4 3 .0 9 4 .0 0

11 costo  com plessivo del personale  so s te n u to  dalla società  Ism ea  Investim enti p e r lo 
Sviluppo s .r .l. e  relativo alle risorse  in a sp e tta tiv a  d a  Ism ea ai sensi deH 'art. 30 del v i­
g en te  CCNL am m o n ta , ad Euro 840 ,689  per l'anno  2010  ad Euro 6 0 6 .5 8 3 ,0 0  per l'anno 
2011 ed ad  eu ro  173.281  p e r l'anno 2012 . Il co sto  del personale  indicato p e r il 2012 è 
a ffe ren te  a tr e  risorse  in forza p resso  la p red e tta  socie tà . Si p recisa  che le tr e  risorse 
ancora  p resen ti nell'anno 2012 , p re sso  la società  Ism ea  Investim en ti p e r lo Sviluppo 
s .r .l., so n o  rien tra te  in Is titu to  i 1 febbraio  2013 a segu ito  della cessazione  anticipata 
della convenzione in e s se re  tra  la p red e tta  società  e  l'is titu to .
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Nel corso dell'esercizio 2012 sono prosegu ite  le attiv ità  per fa re  acquisire 
all'istitu to  un ruolo sem p re  più d e te rm inan te  nel sistem a agricolo.

Le banche dati, oggi o rgan izzate  in da ta  w arehouse, consen tono  di posizionarsi 
sul m onitoraggio del m ercato  agricolo com e leader e polo a ttra ttiv o  p e r rea ltà  più e  m e ­
no significative dell'Ism ea. Sono di quest'an n o  gli accordi di collaborazione con l’ISTAT, 
le BMTI, l'U nioncam ere e, in cam po internazionale, con FranceAgrimer.

Tutto ciò con l'obiettivo, com e si diceva, di su p p o rta re  il "sistem a agricolo" 
neH’acquisizione e  sviluppo dì strum en ti innovativi sia so tto  il profilo Finanziario che o r­
ganizzativo e inform ativo. In altri term ini l'obiettivo è  di fare di Ism ea la sed e  di un b a ­
ricentro operativo dell'innovazione in agricoltura, a ttraverso :

• Il sup eram en to  degli "specialism i" istituzionali, offrendo il proprio patrim onio in­
form ativo e  di analisi per ricollocare e lem enti di segm en to  all'in terno di un q u a ­
d ro  com plessivo e per decidere  le priorità;

• La definizione di progetti più com plessi e  di valore s tru ttu ra le  sulla b a se  dì de tte  
priorità;

• L 'individuazione e  l'arm onizzazione dì indicatori a  supporto  della com petitività del 
sistem a agricolo. Al riguardo è  degna di no ta  l'indicazione dell'Ism ea nel decreto  
del Ministero deH 'am biente di concerto con il M inistero delle politiche agricole, 
avvenuta  nel 2012 per la C ostituzione della Sezione agricoltura del reg istro  del 
carbonio e  che crea un veicolo per azioni di "territorio ''.

Il perfezionam ento  del sistem a di rilevazione dei costì di produzione, poi, consen ­
tirà già a partire  dall'esercizio 2013, un più agevole  utilizzo del BPOL da p a rte  delle Re­
gioni. Ma anche  l'ap e rtu ra  di una nuova linea di p rodotto  p e r il m ercato  privato , tra  cui 
gli Istituti di Credito e  i professionisti.

Per quan to  riguarda la nuova program m azione com unitaria, lo s littam en to  dei 
tem pi di approvazione da parte  della C om m issione Europea de te rm ina  la necessità  di 
m an ten e re  attivo  il p resid io  per l'obiettivo Ism ea di innescare im portanti processi di in ­
novazione con l'utilizzo dei propri strum enti.
Tra questi vanno  citati quelli recati dal decre to -legge 18 o ttob re  2012, n, 179 coordina­
to  con la legge di conversione 17 d icem bre 2012 , n. 221 recan te : «Ulteriori m isure u r­
gen ti per la crescita  del P aese» . T ale norm ativa ha  costitu ito  p resso  l'is titu to  il Fondo di 
Mutualità e lo autorizza ad eserc ita re  il credito  agrario .

La norm a, ch e  di per sé  è  uno stru m en to  fo rte  p e r agevo la re  gli investim enti 
innovativi da  p arte  delle aziende, può costituire la soluzione al problem a della d espec ia ­
lizzazione del credito agrario  con il supporto  del patrim onio inform ativo e  professionale 
dell'Ism ea. Nel corso del 2013 si definirà il percorso  associativo  con le banche In te ressa ­
te  e quello autorizzativo , a tte so  che  llsm e a  è  un a tto re  pubblico che già opera  con su c ­
cesso  nel cam po dell'agricoltura com e facilitatore di rapporti tra  banche ed  im prese 
agricole m edian te  gli s trum enti finanziari che gestisce , e  che svolge una funzione di af- 
fiancam ento  al sis tem a bancario tradizionale (non sovrapponendosi alle funzioni già 
svolte da  questo  ultim o) ma creando nuove opportun ità  di accesso  al credito  da parte  
delle im prese agricole ed  agroalim entari.

La costituzione del Fondo di m utualità p e r gli agricoltori p resso  Ism ea e la possi­
bilità per le reti di im presa di costituire un proprio fondo di m utualità  tra  i contraen ti, 
ap re  nuovi orizzonti all'agricoltore che  vede , anche in questi innovativi modelli a sso c ia ­
tivi, Il supporto  del servizi e  degli strum enti gestititi da Ism ea.

7 .  Ev o l u z i o n i  e P r o s p e t t i v e
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Il 2013 è  l'anno in cui si tracce rà  ch ia ram en te  il percorso  p e r il riordino fondia­
rio. Regim e di a iu to  o m eno , tro v e rà  collocazione e sviluppo nella s tra teg ia  per 
l'innovazione com e prim a rap p re sen ta ta .

Alla C om m issione Europea si p roporranno:

Il prem io s ta r t-u p  innovazione (una  ta n tu m ) a copertu ra  dei m aggiori costi di avv ia ­
m en to  della az ienda in p resenza  di innovazioni; non deve e sse re  rend icon ta ta  e può e s ­
se re  utilizzata per l'ab b a ttim en to  degli in teressi per acquisto  dell'azienda (fino ad  un 
4 0% ) del costo  com plessivo.

Il finanziam ento  dei costi di investim en to  per sviluppo di im presa a ttrav e rso  
l'in troduzione di innovazioni esisten ti o in via di sperim en tazione  che soddisfino gli 
obiettivi del Piano N azionale Ricerca Innovazione

Il finanziam ento  delle a ttiv ità  di sperim en taz ione  e  d im ostrative e  dei costi pe r la p a rte ­
cipazione al G ruppo O perativo della PEI;

Il finanziam ento  delle sp e se  per consu lenza az iendale , a ss is ten za  tecnica e  form azione 
connessa  con l'in troduzione e  sviluppo deM 'innovazione e  le attiv ità  d im ostrative e d id a t­
tiche per altri agricoltori e  tecnici.

/sm eA Bilancio Consuntivo 2012

IL DIRETTORE GENERALE 

Dott. Egidio Sardo
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R e l a z io n e  d e l  c o l l e g io  d e i s in d a c i

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2012 abbiamo svolto l’attività di vigilanza prevista 
dalla legge. Mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni, 
dall'esam e della docum entazione trasm essaci, abbiamo acquisito conoscenza e  vigilato, 
per quanto di nostra com petenza, sull’adeguatezza della struttura organizzativa dell’ente, 
del sistem a amministrativo-contabile e  sulla su a  affidabilità a rappresentare correttamente 
i fatti di gestione.

Nel corso dell’esercizio, abbiam o partecipato alle riunioni del consiglio di amministrazione 
e, nel rispetto delle previsioni statutarie, siam o stati periodicamente informati dagli 
amministratori sull’andam ento della gestione sociale.

Il collegio Sindacale non ha riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali, com prese quelle 
effettuate con parti correlate o infragruppo.

Non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai sensi deN’articolo 2408 del Codice 
Civile.

Al Collegio Sindacale non sono pervenuti esposti.

Il Collegio Sindacale, nel corso dell'esercizio, non ha rilasciato pareri ai sensi di legge.

Ai sensi dell'articolo 2409-bis, terzo comma, del Codice Civile, nel corso dell’esercizio, 
l'attività di controllo contabile è  stata  svolta dal Collegio Sindacale.

La Nota Integrativa al Bilancio consuntivo 2012, alla quale si fa e sp resso  rinvio, riferisce 
sulle varie poste dello Stato Patrimoniale e  del Conto economico e  contiene i criteri 
adottati nella valutazione delle poste di bilancio, criteri che risultano informati ad una 
corretta amministrazione nel rispetto delle disposizioni vigenti.

Il Bilancio dell’esercizio 2012 predisposto con l'osservanza degli artt. 2423 e  seguenti del 
cod. civ., e  sulla b ase  delle norme e  degli schemi contenuti nel Regolamento di 
Amministrazione e  Contabilità, approvato con Decreto n. 729 del 5 febbraio 2002 dal 
Ministero delle Politiche Agricole e  Forestali di concerto con il Ministero deH'Economia e 
delle Finanze, è  stato  redatto suddividendo le attività per Sezionali, che si riferiscono alle 
attuali finalità istituzionali dell’istituto al fine di evidenziare i risultati di gestione e  si 
riassum e nei seguenti valori complessivi:
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Stato Patrimoniale

Attivo
Immobilizzazioni 
Circolante 
Ratei e  risconti attivi 
Totale attivo

Euro
Euro
Euro
Euro

157.428.775
1.569.212.045

8.191.369
1.734.832.189

Passivo
Fondi per rischi ed oneri Euro 6.118.804
Fondo T.F.R. Euro 2.387.031
Debiti Euro 413.770.196
Totale Euro 422.276.031
Patrimonio Euro 1.287.050.013
Utile d ’esercizio Euro 25.506.145
Totale passivo Euro 1.734.832.189

CONTO ECONOMICO S ez. 
Esa 

Es 2012

S ez . 
R.F. 

b  2012

S ez . 
Toscana 

Es 2012

S ez . 
M olise  
Es 2012

S ez . 
Ser» Inf 
Es 2012

Totale 

Aggregato 
Es 2012

A - Valore della produzione totale del periodo 
B- Costi della Produzione

RISULTATO OPERATIVO 

C - Proventi e oneri finanziari 
D - Proventi e oneri straordinari

UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE 

Imposte sul reddito dcsercizio 
UTILE DELL'ESERCIZIO

345.149 
0

345.149 
1.789

626,735
973.673

64 343.720 
-85.798.544 
-21.454.824 

39.535.866 
5.738.028 

23.819.070 
0

0

-216.393 

-216 393 
329.938 

-3.936 
109.609 

0

5.716
-3.809

1.907
67.087
4.873

73.867
0

28.420.234 
-27.380.167 

990.067 
399.197 
-49 349 

1 339.915 
809.989

93.114.819 

-113.398.913 
r -20.334.094 

40333.877 
6.316.351 

'  26.316 134 
809.989

973.673 23.819.070 109 609 73.867 529.926 25.506 145

Mi.
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Il Collegio dà atto che:

a) nella redazione del Bilancio sono stati seguiti i principi sanciti dall'art. 2423 del c.c.; in 
particolare sono stati correttam ente applicati i principi di prudenza e  di com petenza 
economica previsti dall'art. 2423 bis c.c. nonché i prìncipi contabili richiamati nella nota 
integrativa;

b) è stata rispettata la struttura dello stato patrimoniale e  del conto economico previsti 
dall’art. 2423 ter c.c.;

c) il contenuto dello stato patrimoniale è  conforme alla previsione degli artt. 2424 e  
2424/bis c.c.;

d) sono state osservate  le disposizioni relative al contenuto del conto economico di cui 
all’art. 2425 del c.c.;

e) sono stati applicati i criteri di valutazione previsti dall’art. 2426 c.c. ed è  stato rispettato 
il principio della continuità dei criteri da un esercizio all’altro;

0  in coerenza al principio di prudenza, si è  inoltre provveduto ad un accantonam ento in 
un fondo rischi su  crediti per l’incasso di una quota tale da  fare risultare accantonato il 
6% del monte dei crediti vantati verso gli assegnatari. La quota annua determinata, in 
un incremento del fondo, è  nella fattispecie congrua con gli eventi della gestione e  con 
la percentuale degli incassi effettivi rispetto agli incassi attesi e  consente di coprire 
l’entità di eventuali perdite ed è  iscritto com e “Fondo svalutazione crediti” a  decremento 
del valore lordo dei crediti.

Tutto ciò prem esso il Collegio rileva che:

- rispetto al bilancio del 2011, nel quale è  stato  accertato un utile d ’esercizio di Euro 
35.977.299 l’esercizio in esam e si chiude con un utile di Euro 25.506.145.

- il patrimonio netto si è  attestato a  Euro 1.312.556.158, per effetto dell'utile d’esercizio 
dell’ente, pari a Euro 25.506.145 (il patrimonio netto al 31.12.2011 risultava pari a Euro 
1.287.050.006).

Tra le voci del patrimonio netto figura in apposito fondo la rivalutazione monetaria pari
a Euro. 2.658.648, risultante dalla rivalutazione dei cespiti immobiliari ai sensi della Legge
30 dicembre 1991, n. 413 e  dalla rivalutazione effettuata durante il corso dell’esercizio
2008 ai sensi del Decreto Legge del 29 novembre 2008, n. 185.

In particolare, il Collegio attesta  quanto segue:

a) le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo, come previsto daH’art. 2426, n. 1 del 
cod. civ. I valori dei beni immobili di proprietà comprendono entram be le rivalutazioni 
monetarie effettuate sia negli esercizi precedenti che in quello corrente e trovano 
contropartita, per il saldo attivo, nella apposita Riserva da rivalutazione monetaria 
inserita tra le voci del Patrimonio Netto;

b) gli ammortamenti materiali sono stati determinati tenendo conto della probabile residua 
vita utile dei beni. Sono stati utilizzati i coefficienti stabiliti dal Ministero delle Finanze 
che sono stati ritenuti congrui al grado di consum o e  al deperimento dei beni materiali;

gli ammortamenti immateriali sono stati ammortizzati tenendo conto dei principi 
contabili internazionali;

c) il fondo di trattam ento di fine rapporto di lavoro al 31 dicembre 2012, diminuito delle
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quote erogate ed integrato delle quote maturate nell’esercizio, corrisponde all'onere 
accertato al 31 dicembre 2012 ed è  pari a Euro 2.387.031;

d) l’iscrizione tra le rimanenze di valori contabilizzati per i servizi in corso di esecuzione, è  
avvenuta con i criteri preventivamente concordati con il Collegio dei Revisori, in base al 
principio della com petenza economica.

Il Collegio dei Sindaci, nel corso deH'esercizio 2012 ha espletato:

a) verifiche periodiche di cassa , disponendo esam i a campione dei mandati di pagamento;

b) congiuntamente al Magistrato della Corte dei Conti deputato al controllo, l'esam e delle 
Determinazioni del Direttore Generale;

c) supportato, attraverso pareri, il Consiglio di Amministrazione dell'istituto.

Il Collegio ha esaminato, inoltre, il bilancio relativo alla gestione delle attività del Fondo di 
Riassicurazione, della Regione Sardegna e  della Regione Calabria le cui risultanze sono 
riportate nelle relazioni in appendice.

Tutto ciò prem esso il Collegio, constatando che i dati contabili esposti nel bilancio trovano 
riscontro con le risultanze dei libri e  delle scritture previste dalla legge e  che non ha 
rilevato violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali e previdenziali a seguito della 
effettuazione della propria attività di controllo, ritiene che il bilancio 2012 possa seguire il 
prescritto iter procedurale ai fini della sua approvazione.

Roma,

Il Collegio sindacale

Dottor Antonino Dì Salvo
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Bilancia Consuntiva 2012

BILANCIO D E LL 'ESERCIZIO 2012  

C O N V E N Z IO N E  R E G IO N E  C A L A B R IA  

I - STA TO FA TRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2012

ATTIVO J1.I2.I012 31.12.2011

A - CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI
ANCORA DOVUTI 0 0

B - IMMOBILIZZAZIONI:

I - Immateriali
3 - Diritto di bevetto industriale e d iriti d i i i f e a z  opere ingegno 0 0
4 - C oncessioni, (c e rn e , inarchi e d rilli simili (Software)

6 - Imnìobiltzzazkmt in corso e  acconti 0 0
7 - Alfte mmobifczazkmi inunateiiali (migliorie s u  beili di terzi)

0 0
I I -  M ate ria li

1 - Terreni e fabbricati
2 - Impianti e  macchinario
3 - Attrezzature industriali e commerciali 0 0
4  - Altri beni

5 - Immobflizffizioni i l  c o r o  e  acconti

0 0
III -  Finaroiarie

1) Partecìpaaone in:
a) inprese controllate
b) inprcse eolfegate
d) altre imprese

2) Crediti
a) verso «prese controllate
b)verso imprese collegate
d) verso altri

3) atei titoli

Totale imniobiliiziiàom (B) 0 0

C - ATI1VO CIRCOLANTE

I - Riiraoeuzc:
1 - Materie pràne sussidiarie e di consumo 622.453
3 - Lavori in corso su ordinazione

622.453 0
II -  Crediti

1 - Verso clienti
a) entro 12 mesi 1.174.651 963,603
b) oltre 12 mesi 8.737.096 9.56(1.740

2 - Vereo imprese controllate
a) entro 12 mesi
b) oltre 12 mesi

3 - Verso «prese collegati
a) entro 12 ire si

4 bfa- crediti tributari
a) entro 12 mesi
b) oltre 12 mesi

4 ter-imposte anticipate
a) c litro 12 mesi

5 - Verso airi
a) entro 12 mesi 315.829 434.832
b) oltre 12 rossi

10.227.S76 10,959.175

III - Attività finanriarie che non costituiscono
¡mmoWlkcmoni 0 0

IV - Disponibilità liquide
l - Depositi bancari e postali 3,033.377 2.583.332

2 - Assegni 0 0

3 - Denaro e  valori in cassa

3 .033.377 2,583.332

Totale Attivo Circolante (C) 13.883.40fi 13.542.507

D - RATEI E RISCONTI 85.187 90.210

TOTALE ATTIVO (A+B+C+D) 13.968.593 13.632.717

A
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/sineA

PASSIVO 31.12.20t2 3J.12.20I !

A - PATRIMONIO N ETTO

l - Fondo di dotazione (Capiate) 
li - Riserva da sovrapprezzo delle azioni 

Ili - Riserva di rivalutazione 
IV - Riserva legate 

V- Riservo statutarie 
VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio 

Vii - Altre riserve 
Vili ■ Utili ( perdite') portati a nuovo 

IX - Utile (perdila) dell'esercizio

11.999.973

1.627.067
248.722

11.999,973

1
1334.759

292.308

Totale
B FONI» PER RISCHI L O M  R l

13.875,762 13.627.041

3 - Per trattamento di quiescènza e obblighi simili
2 - Per imposte
3 - Altri

Toltile 0 0

C - TRATTAMliNTO D i FINE RAPPORTO D i LAVORO 
SIJBOR D LN ATO

I) - DEBITI

4 - Debiti verso banche
a) entro 12 tiH;s!
b) oltre 12 mesi

5 - Debiti verso altri (mandatoti
a) e t to  Untesi

6 - Acconti
a) ertro 12 mesi

7 - Debiti verso fornitori t al netto delle società controllate)
a) entro 12 mesi

9- Debiti verso iinprese controllate
a) entro 12 mesi

10- Debiti verso imprese collegate
a) entro 12 mesi

12 -D ebii tributari
a) entro 12 mesi

13 - Debiti vereo Istituti di previdenza e di sicurezza sociale
a) entro 12 mesi

14 - Altri debiti
a) entro 12 mesi
b) olire 12 «lisi

5.671

87.1«)

5.671

5

Totale 92,831 5.676

li - RATEI E RISCONTI

"l Ol'ALE PASSIVO (B+C+D+E) 92.831 5.676

TOTAIT PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 13.968,593 13.632.717

CONTI D ’ORDINE:

0 0

O h
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Bilancio Consuntivo  201?

C O N V E N Z I O N E  R E G I O N E  C A L A B R I A  

2 - CONTO ECONOMICO AL 31 DICEMBRE 2012

VOCI D I C O N IO  E C O N O M IC O 3 1 ,1 2 .2 0 1 2 3 1 .12 .2011

A -  VALO RE » E L I A  PR O D U ZIO N E

1 - Ricavi delie vendite e  delle prestazioni

2 - Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso
di lavorazione, semilavorati e finiti

3 -  Variazioni dei lavori in corso su ordinazione

4 - Incrementi dì immobilizzazioni per lavori interni

5 - Altri ricavi e proventi:
° vari
0 contributi in conto esercizio 0 0
Totale Valore della Produzione 0 0

B -  CO STI D E L IA  PR O D U ZIO N E

6 - Per materie prinu, sussidiarie, di coasumo e di
merci 0 0

7 - Per servizi
a) per f acquisizione delle informazioni
b) periehborazbne delle informazioni
cj per la diffusione delle informazioni
d) per h  valorizzazione delle attività
e ) altri servizi
f) per (acquisto e la rivendita dei terreni
g) altri servizi per attività di riordino fondiario

0 0
8 -  Per godimento di beni di lera

a) affitto focali uffici 0 0
b) canoni di noleggio 0 0

0 0
9 -  Per il personale

a) salari e stipendi
b) oneri sociali
c) trattamento di line rapporto
d) trattamento di quiescenza e simili
e) altri costi

0 (1
10 - Ammortamenti e svalutazioni

a) ammortatrEnto delle immob. immateriali
b) ammortamento delb  immob. materiali
c) altre svalutazioni delle imn»bifa2azioni
d) svalutazioni di crediti compresi nellattìvo circolante

e delle disponibilità liquide 660.392 24.590

660.392,00 24.590,00
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B ila n c io  C o n s u n t i v o  2 0 1 2 /sineA
VOCI DI CON IO ECONOMICO 31,12,2012 31.12.2011

11 • V ariazioni delle  riminera; di materie prime,
sussidiarie, di consumo e ntrci

12 - Accantonamenti per rischi
13 • Altri accantonamenti
14 • Oneri diversi di gestione

a) fiinzionamento organi sociali
- consulenti legali 
- 1 6 0  locali uffici
- altre spese generali

b) altri oneri di gestione (fecali)

-622.453

0 0

I’otalc Costi della Produzione 37.939 24 .590

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) -37.939 -24 .590

C - PROVENTI E ONERI FINANZIARI
15 ■ Proventi da partecipazioni
16 - Altri proventi finanziari

- Interessi attivi bancari

- Interessi attivi v/assegnatari
- Crediti d'imposta
- Crediti divresi

17 - Interessi e  altri oneri finanziari:
- Interessi passivi bancari
- interessi passivi moratorì
- differenze cambi

0

15,313
273,682

-100
0
0

0

22.285
274,298

-74
0
0

Totale proventi e oneri finanziari 288.895 2 96.509

D - RETTIFICHE D I  VALO RE D I A TTIVITÀ’ FINAN ZIAR IE

18 - Rivalutazioni
19 - Svalutazioni

0
0

0
0

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0

E - PRO VENTI E O N E R I STR A O R D IN A R I
20 - Proventi

-  proventi straordinari
- plusvalenze
- sopravvenienze attive

21 Oneri
- oneri straordinari
- nisusvalenze

- sopravvenienze passive -2 ,234

20.389

Totale delle partile straordinari: -2.234 20.389

RISULTA TO  PREVIA D E LLE IM PO STE

22 ■ Imposte sul reddito delfesercizio

248.722 2 92 .308

UTILE (PE R D IT A ) D ELL’ESERCIZIO 248.722 292.308

I! D ire ttore  G e n e i a l e  
{Dn Egidio Sardo)
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APPENDICE

RELAZIONE DEL COLLEGIO D EI SINDACI -  BILANCIO D EL FO N D O  ASSEGNATO DALLA 
REGIONE CALABRIA PER G ESTIO N E DELLE ATTIVITÀ’ DI RIORDINO FONDIARIO.

Con delibera del Commissario Straordinario Ism ea del 15 m arzo 2002 n. 1049, è s ta ta  
approvata la Convenzione tra  l'Ism ea e la Regione Calabria con la quale è assegnato  
all'Ism ea un fondo per la gestione di a ttiv ità di riordino fondiario.

Detto finanziam ento viene pertan to  gestito  dall'istituto con uno specifico bilancio, che 
fa parte in tegrante del Bilancio d'esercizio deli'ISMEA .

Il bilancio d'esercizio 2012 è s ta to  predisposto con l'osservanza degli artt. 2423 e 
seguenti del C.C., e sulla base delle norm e e degli schemi contenuti nel Regolamento 
di Amministrazione e Contabilità, approvato  con Decreto 729 del 5 febbraio 2002 dal 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali di concerto con il Ministero dell'Economia 
e delle Finanze,e si riassum e nei seguenti valori complessivi:

S tato Patrimoniale

ATTIVO

Immobilizzazioni € 0
Circolante 
Ratei e risconti

€ 13.883.406

Ratei e risconti attivi C . 85,187

Totale attivo 

PASSIVO

C 13.968.593

Fondo per rischi ed oneri € 0
Fondo TFR € 0
Debiti € 92.831
Ratei e  risconti € 0

Totale € 92.831

Patrimonio al 31.12.2011 € 13.627.041

Utile/Perdita d'esercizio € 248.722

Totale passivo

11 /

C 13.968.593
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CONTO ECONOMICO

A - Valore della produzione € 0
B - Costi della produzione ? 37.939

Risultato operativo C -3 7 .9 3 9
C - Proventi e oneri finanziari € 288.895
D -  Proventi e oneri straordinari € -2.234

Utile/Perdita prima delle im poste C 248.722

Im poste sul reddito d'esercizio € 0

U tile/Perdita d 'esercizio € 248 .7 2 2

i
//

i



Camera dei D eputati — 219 — Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

Il Collegio dà a tto  che:

a) nella redazione del Bilancio sono stati seguiti i principi sanciti daM'art. 2423 del 
c.c.; in particolare sono stati co rrettam ente applicati i principi di prudenza e di 
com petenza economica prevista dall'art. 2423 bis c.c. nonché i principi contabili 
richiamati nella nota integrativa;

b) è s ta ta  rispetta ta  la s tru ttu ra dello stato  patrim oniale e del conto economico 
previsti dall'art. 2423 te r  c.c.;

c) il contenuto dello sta to  patrim oniale è conforme alla previsione degli artt. 2424 
e 2424/bis c.c.;

d) sono s ta te  o sserva te  le disposizioni relative al contenuto  del conto economico di 
cui aN'art. 2425 del c.c.;

Tutto ciò prem esso  il Collegio rileva che:

- l'esercizio in esam e si chiude con un'utile di Euro 248.722;

- il patrimonio netto  si è a tte s ta to  a Euro 13.875.762 per effetto dell'utile 
d'esercizio dell'en te , pari a Euro 248.722.

Tutto ciò prem esso il Collegio, costatando che i dati contabili esposti nel bilancio 
predisposto dall'Ism ea trova riscontro con le risultanze dei libri e delle scritture 
previste dalla legge e che non ha rilevato violazioni degli adem pim enti di legge 
all'uopo previsti a seguito  della effettuazione della propria attività di controllo, ritiene 
che il bilancio 2012 possa seguire il prescritto iter procedurale ai fini della sua 
approvazione.

ROMA,

Il Collegio sindacale

Dottor Antonino Di Salvo 

Dottor Domenico Mastroianni 

Dottor Tommasini G erm ano

A  '
......... / . U . . . C . Y.....

.....À i . ' . , ...............

....A S i d
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CONVENZIONE REGIONE SARDEGNA

BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2012

l - STATO PA TRIMONiALE AL 3 /  DICEMBRE 2012

ATTIVO 31.12.2012 3 l .1 2 .2 0 H

V - CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI 
ANCORA DOVUTI 0 0

R IMMOBILIZZAZIONI:

I - Immateriali
3 - Diritto di bevette) indu.ìtria!e e diritti di utilizza* opere ingegno
4 - Concessioni, Licerne, marcili e dàìtti simili (Software)
6 - Immobilizzazioni in corso e acconti
7 - Altre DrarwbifoazMni immateriali (mialbrie su beni di terzi)

0

0

0

0

11- Materia«
1 - Terreni e fabbricati
2 - Impòrti e macchinario
3 - Attrezzature industriali e commerciali
4 - Altri beni
5 - ImmobifozaaoM in corso e acconti

0

0

0

0

III - finanziarie
1 ) Partecipazione k

a) imprese controllate
b) imprese collegate 
d) aire imprese

2) Crediti
a) verso inprese controllate
b) verso imprese collegate 
d) verso altri

3) atei titoli

0 0

Totale imiuoliilizziiziom (11) 0 1)

C - ATHVO CIRCOLANTE 

1 - Rimanenze:
1 - Materie prime sussidiarie e di consumo 
3 - Lavori ài corso su ordinazione

Il - Crediti
1 - Verso dienti

a) entro 12 mesi
b) oltre 12 mesi

2 - Verso inprese controllate
a) entro 12 mesi
b) oltre 12 nasi

3 - Verso imprese collegato 
a) entro 12 mesi

4 bis- crediti tributari
a) entrò 12 mesi
b) oltre 12 mesi

4 ter-imposte anticipate 
a) entro 12 mesi

5 - Verso altri
a) entro 12 mesi
b) oltre 12 Httst

0

4.701.017 
40.881.924

1.690.662

0

3.917.793 
42,277.831

2.084.246

III - Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni

IN' - Disponibilità liquide
1 - Depositi bancari e postali
2 - Assegni
3 - Denaro e valori in cassa

47,273.603

0

15.986.139
0

48.279.870

0

13.851.809
0

15.986.139 13.851.809

Totale Attivo Circolante (C) 63.259.742 62.131,679

D RATEI E RISCONTI 485.072 500.496

TOTALE ATTIVO (A+B+C+D) 63.744.814 62.632.175
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PASSIVO 31.12.2012 31.12.2011

\  - PATRIMONIO NETTO

J -  Fondo di dotazione (Capitale)
II - Riserva da sovrapprezzo delle azioni

III - Riserva di rivalutazione
IV - Riserva legale

V- Riserve statutarie. '
VI - Riserva per azioni proprie hi portafoglio

VII - Altre riserve
VTil - Utili (perdite) portati a nuovo 

IX - Utile (perdita) delfeserctao

59.830.143

2.688.297
1.098.565

59.830.143

1
1.486.675 
1.201,621

Totale
8  - FONDI PER RISCHI E ONERI

63.617.005 62.518.440

1 - Per trattamento di quieseien/a e obblighi simili
2 - Per imposte
3 - Altri

Totale 0 0

C -  TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO

1)-DEBITI

4 -  Debiti verso banche
a) entro 12 mesi
b) oltre 12 mesi

5 -  Debiti verso altri finanziatori
a) entro 12 mesi

6 -  Accorti
a) entro 12 mesi

7 -  Debiti verso fornitori (al netto delle società controllate)
a) entro 12 mesi

9- Debiti verso imprese controllate
a) entro 12 mesi

10- Debiti verso imprese coltegate
a) entro 12 mesi

12 -  Debiti tributari
a) entro 12 mesi

13 - Debili verso Istituti di previdenza e di sicurezza sociale
a) entro 12 mesi

14 - Altri debiti
a) entro 12 mesi
b) oltre 12 rossi

28.684

99.125

34,629

79.106

Totale 127.809 113.735

E-RATEI E RISCONTI

TOTALE PASSIVO ( B + C + D + E ) 127.809 113.735

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 63.744.814 62.632.175

CONTI D'ORDINE:

0 0
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CONVENZIONE REGIONE SARDEGNA  

2 - CONTO ECONOMICO AL 31 DICEMBRE 2012

VOCI DI CONTO ECONOMICO ESERCIZIO 2012 ESERCIZIO 2011

V - VALORE DELLA PRODUZIONE

1 - Ricavi delle vendite e delle prestazioni

2 - Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso
di lavo raderne, semilavorati e finiti

3 - Variazioni dei lavori in corso su ordinazione

4 - Incrementi di huiwbfe/y/iini per lavori interni

5 - Altri ricasi e proventi;
0 vari 310
0 contributi in conto esercizio 0 0

Totale Valore della Produzione 310 t)

B COSTI DELLA PRODUZIONE

6 - Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di
merci 0 0

7  - Per sen tì
a) per faequKpjone delle infonnaaom

;b) per Minorazione delle informazioni
c) per la diffusione delle informazioni
d) per la vatorizzazioue delle attività
e) altri servizi
f) per l'acquisto e la rivendita dei terreni
g) altri servizi per attività di riordino fondiario

0 0
8 - Per godimento di beni di terzi

a) alito locali uflici 0 0
b) canoni di noleggio 0 0

0 0
9 - Per il personale

a) salane stipendi
b) oneri sociali
c) trattamento di fine rapporto
d) trattamento diqutóscfenza e simili
e ) altri costi

0 0
10 - Ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delie tttimob. immateriali
b) ammorta rt sento dette immob. materiali
c) altre svalutazioni delle imti»btlr»aziom
d) svalutazioni di crediti conpresi nell'attivo circolante

e delle disponibilità liquide 145.432 107.671

145.432,00 107.671,00
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V O C I D I  C O N I O  E C O N O M I C O E S E R C I Z I O  2 0 1 2 E S E R C I Z I O  2 0 1 1

] 1 • Variazioni d elle  rim anenze d i m aterie prim e.

sussidiarie, d i con su m o e  m erci 

J2 - A ccantonam enti per rischi

13 "Altri accantonam enti

14  • O neri d iversi d i gestion e

a) funzionam ento organi socia li

-  consulenti legali

-  u so  loca li uffici

- altre s p e s e  generali

b ) altri oneri d i g estion e ( fe c a li)

18

1 8 ,0 0 0

T o ta le  C o s t i  d e l la  P r o d u z io n e 1 4 5 .4 5 0 1 0 7 .6 7 1

D iffe r e n z a  tr a  v a lo r e  e  c o s t i  d e l la  p ro d u z io n e (A -B ) -1 4 5 .1 4 0 - 1 0 7 .6 7 1

C  P R O V E N T I  E  O N E R I  F I N A N Z I A R I

15 - P roventi d a partecipazioni

16  • Altri proventi finanziari:

-  In teressi attivi bancari

- In teressi attivi v /assegnatari

- Crediti d 'im posta  

> C rediti d ivresi

17 • In teressi e  altri on eri finanziari;

-  In teressi p a ssiv i bancari

-  interessi p a ssiv i m uratori

-  d iflèren /e ca m b i

0

8 1 .5 1 8

1 .1 2 3 .3 6 8

- 1 0 0

-5

0

0

1 2 4 .7 7 3

1 .0 7 8 .9 5 3

- 7 4

0

0

T otale proventi e  oneri finanziari 1 .2 0 4 .7 8 1 1 .2 0 3 .6 5 2

D  R E T I I l  F O I E  D I  V A L O R E  D i  A T I 1 V I T A ’ F I N A N Z I A R I E

18 • Rivalutazioni

19  • Svalutazioni

0

0

0

0

T otale rettifiche d i valore d i attività finanziarie 0 0

E  - P R O V E N T I  E  O N E R I  S T R A O R D I N A R I

2 0  - Proventi

- proventi straordinari

- plusvalenze

-  sop ravven ien ze attive

21 -O neri

-  oneri straordinari

-  m isus valenze

-  sopravven ienze passive

3 9 .2 8 3

- 3 5 9

1 .3 6 7

1 0 4 .2 7 3

T otale d elle  partite straordinarie 3 8 .9 2 4 1 0 5 .6 4 0

R I S U L T A T O  P R I M A  D E L L E  I M P O S T E

2 2  • Im p oste sul redd ito  dell'esercizio

1 .0 9 8 .5 6 5 1 .2 0 1 .6 2 1

U T IL E  (P E R D IT A )  D E L L 'E S E R C IZ I O 1 .0 9 8 .5 6 5 1 .2 0 1 .6 2 1

11 D i r e t t o r e  G e n e r a l e  

(Di'. Ecidio Smxìo) _

O h
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A P P E N D IC E

R E L A Z IO N E  D E L  C O L L E G IO  D E I SIN D A C I -  B IL A N C IO  D E L  F O N D O  A S S E G N A T O  
DALLA R E G IO N E  S A R D E G N A  PER  G E S T IO N E  D E L L E  A T T IV IT À ’ D I R IO R D IN O  
F O N D IA R IO .

Con delibera del Consiglio di Amministrazione Ism ea dell'8 o ttobre 2003 n. 
47, è s ta ta  approvata la Convenzione tra  l'Ism ea e la Regione Sardegna con 
la quale viene asseg n ato  all'Ism ea un fondo per la gestione di attività di 
riordino fondiario.

Detto finanziam ento viene pertan to  gestito  dall'istitu to  con uno specifico 
bilancio, che fa parte  in tegran te  del Bilancio d'esercizio dell'ISMEA .

Il bilancio d'esercizio 2012 è s ta to  predisposto con l'osservanza degli artt. 
2423 e seguenti del C.C., e sulla base delle norm e e degli schem i contenuti 
nel Regolam ento di Amministrazione e Contabilità, approvato  con Decreto 
729 del 5 febbraio 2002 dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali di 
concerto con il Ministero deH'Economia e delle Finanze,e si riassum e nei 
seguenti valori complessivi:

S tato Patrimoniale

ATTIVO

Immobilizzazioni 
Circolante 
Ratei e risconti 
Ratei e risconti attivi

€
€

€

0
63.259.742

485.072

Totale attivo C 6 3 .7 4 4 ,8 1 4

PASSIVO

Fondo per rischi ed oneri
Fondo TFR
Debiti
Ratei e risconti

€
€
€
€

127.809 
_______ 0

0
0

Totale C 127.809

A
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Patrimonio al 3 1 .1 2 .2 0 1 1  C 6 2 .5 1 8 .4 4 0

Utile/Perdita d'esercizio € 1.098.565

Totale passivo C 6 3 .7 4 4 .8 1 4

CONTO ECONOMICO

A - Valore della produzione € 0
B - Costi della produzione € 145.450

Risultato operativo € -1 4 5 .4 5 0
C - Proventi e oneri finanziari e 1.204.781
D -  Proventi e oneri straordinari € 38.924

Utile/Perdita prima delle  im poste € 1 .0 9 8 .5 6 5

Im poste sul reddito d'esercizio € .  0

U tile/Perdita d 'esercizio € 1 .098 .565
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Il Collegio dà a tto  che:

a) nella redazione del Bilancio sono stati seguiti i principi sanciti dall'art. 
2423 del c.c.; in particolare sono stati co rre ttam ente  applicati i 
principi di prudenza e di com petenza economica prevista dall'art. 
2423 bis c.c. nonché i principi contabili richiamati nella nota 
integrativa;

b) è  s ta ta  rispetta ta  la s tru ttu ra  dello sta to  patrim oniale e del conto 
economico previsti dall'art, 2423 te r  c.c,;

c) il contenuto dello sta to  patrim oniale è conform e alla previsione degli 
artt. 2424 e  2424/b is c.c.;

d) sono s ta te  o sserva te  le disposizioni relative al contenuto del conto 
economico di cui aH'art. 2425 del c.c.;

Tutto ciò p rem esso  il Collegio rileva che;

- l'esercizio in esam e si chiude con un utile di Euro 1 .098.565;

- il patrimonio netto  si è  a tte s ta to  a Euro 63.617.005, per effetto del 
risultato d'esercizio dell'ente , pari a Euro 1.098.565.

Tutto ciò p rem esso  il Collegio, costatando che i dati contabili esposti nel 
bilancio predisposto dall'Ism ea trova riscontro con le risultanze dei libri e 
delle scritture previste dalla legge e  che non ha rilevato violazioni degli 
adem pim enti di legge all'uopo previsti a seguito della effettuazione della 
propria attività di controllo, ritiene che il bilancio 2012 possa seguire il 
prescritto iter procedurale ai fini della sua approvazione.

ROMA,

Il Collegio sindacale

Dottor Domenico Mastroianni

Dottor Antonino Di Salvo

Dottor Tommasini Germ ano
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F o n d o  d i  R i a s s i c u r a z i o n e

Articolo 127, comma 3, legge 23 dicem bre 2000, n. 388

BILANCIO 2012

10° anno di attività

Q /h
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I.  < O N M h l  R A Z I O N I  | ) |  (  Д к Л  I I I  l i  Г. ( . 1  N I U A I . F

Il Fondo di Riassicurazione istituito dall’art. 127 comma 3 della 1 -cgge 38K 

del 2000, avendo come attività esclusiva la riassicurazione chiude il bilancio 2012 

entro il 30 giugno del 2013, ovvero in caso di particolari esigenze entro il 30 set­

tembre 2013.

Il bilancio del Fondo Mene presentato come capitolo sezionale del bilancio 

ISMEA avendo l’istituto la gestione del Fondo di Riassicurazione.

Il 2012 с stato il quinto anno in cui il Fondo di Riassicurazione ha parteci­

pato al Consorzio Italiano di Coriassicurazione contro le Calamità Naturali in 

Agricoltura.

L’ISMEA, quale gestore del Fondo di Riassicurazione ha stabilito di com­

pensare la riduzione della capacità dei soggetti privati così da non alterare il servi­

zio alle imprese agricole. La capacità del Fondo all’interno del consorzio è scesa 

da € 120 min nel 2011, a € 110 min nel 2012, lasciando però sostanzialmente inal­

terata la quota di partecipazione del Fondo all’interno del Consorzio, da un 

71,221% nel 2011 a un 70,740% nel 2012.

Contestualmente, la quota parte della capacità di riassicurazione per 

l’attività extra Consorzio è stata confermata a € 30 milioni.

In virtù della partecipazione del Fondo di Riassicurazione al Consorzio di 

Coriassicurazione, i costi della gestione del Fondo di Riassicurazione sono riparti­

ti in ragione della ripartizione della capacità riassicurativa tra l’attività consortile e 

l'attività classica del Fondo di Riassicurazione. Pertanto, avendo il Fondo di Rias­

sicurazione destinato nel 2012 circa l’80% della propria capacità al Consorzio Ita­

liano di Coriassicurazione contro le Calamità Naturali in Agricoltura, la stessa 

percentuale è utilizzata per attribuire i costi del personale imputando il restante 

20% all’attività tipica del Fondo di Riassicurazione.
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Per quanto riguarda i criteri di ripartizione delle risorse riassicurative tra le 

compagnie che ne hanno fatto regolare richiesta, si è proceduto ad applicare il 

piano Riassicurativo, emanato con DM del 27 febbraio 2008, autorizzato con de­

cisione della Commissione Kuropea del 21 dicembre 2007 n. 381.

11 2012 è stato un anno molto importante dal punto di vista normativo per 

quanto riguarda le polizze multirischio, con impatti sostanziali suH’andamcnto del 

mercato assicurativo agricolo nazionale.

A riguardo, occorre specificare che il bilancio del Fondo nel 2012 risente 

notevolmente dei cambiamenti avvenuti nel meccanismo di contribuzione sui 

premi delle polizze multirischio sulle rese.

In particolare, il Piano Assicurativo Agricolo Annuale del 2011 aveva pre­

visto per le polizze multririschio un meccanismo di contribuzione privilegiato ri­

spetto alle altre tipologie di polizza, con finanziamenti pari all’80% delle tariffe, 

lasciando invece inalterato il contributo fino al 65% del premio per le altre tipo­

logie di polizza. Con questa metodologia dunque l'agricoltore poteva prevedere 

sin dal momento della stipula della polizza l’effettiva spesa sostenuta, in quanto il 

contributo veniva calcolato direttamente sulla tariffa pagata.

Dal 2012, invece, si è tornati anche per le polizze multirischio ad un siste­

ma di finanziamento basato sui parametri e di conseguenza meno agevolante per 

gli agricoltori rispetto all’anno precedente.

Inoltre, il 2012 è stato caratterizzato da eventi climatici estremi che si sono 

concretizzati in due grossi sinistri di mercato. Il primo è costituito dalla gelata 

nella provincia di Trento nel mese di aprile 2012 che ha riguardato colture ove il 

Fondo risultava particolarmente esposto. Il secondo sinistro ha invece riguardato 

il fenomeno della siccità che come noto ha provocato ingenti danni all’intera 

agricoltura italiana. La selezione avversa riguardante le polizze multirischio dovu­

ta ai cambiamenti normativi e l’eccessiva sinistralità hanno determinato anche per

il 2012 un andamento tecnico particolarmente negativo.
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Nel 2012 è stata ampliata la procedura di gestione dei sinistri all’interno del 

consorzio, con l’aspetto riguardante la gestione informatica delle perizie.

La procedura prevede la dotazione ai periti delle compagnie del consorzio 

di computer portatili denominati “tablet” sui quali caricare i dati assicurativi rela­

tivi ai certificati esaminati, e dai quali inviare direttamente alla segreteria le perizie 

effettuate. Tutte le perizie convergono su un server prestabilito, direttamente ac­

cessibile e consultabile da tutte le compagnie del consorzio.

Tale procedura, oltre a comportare un risparmio di tempi e di costi, darà la 

possibilità ai periti di inviare i dati in tempo reale, di acquisire automaticamente le 

coordinate GPS, di inviare foto, e soprattutto di garantire la tracciabilità delle pe­

rizie effettuate.

Bisogna infine segnalare che nella seduta del Collegio sindacale 

delTISMEA del 9 ottobre u.s. è stato presentata un nuova metodologia di calcolo 

dei costi per il Fondo di riassicurazione. Il Collegio Sindacale preso atto della 

possibilità di realizzare economie di scala conseguenti all’integrazione delle ban­

che dati nel nuovo sistema informativo, nonché della sopportabilità economica 

nella gestione del Fondo stesso conseguente alla riduzione dell’aliquota attual­

mente in vigore, ha concordato con l’applicazione, a partire dal prcconsuntivo 

2012, di aliquote decrescenti connesse all’incremento del volume dei premi riassi­

curati.

Si riporta di seguito la tabella delle aliquote applicate per fasce di premio:

FASCE DI PREMIO DA A ALIQUOTA COSTI IMPONIBILI

3.000.000,00 25%

3.000.001.00 5.000.000,00 20%

5.000.001.00 7.000.000,00 15%

7.000.001,00 7.000.000,00 10%

10.000.000.00 5%
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2. RI'I.AZIONI-: S I I L A  (¡1 SU O N I

lì decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 27 febbraio 

2(108, recante il Piano Riassicurativo Agricolo .Annuale, dispone che il Fondo uti­

lizzi la capacità disponibile pet riassicurare due tipologie di polizze:

•  Polizze pluririschio con riassicurazione di tipo Stop Loss

•  Polizze multirischio con riassicurazione in Quota share

Occorre ricordare, che con delibera n. 57 del 21/12/2009 il Consiglio di 

Amministrazione dell’ISMHA, considerato raggiunto l’obiertivo sulla distribuzio­

ne delle polizze pluririschio, ha deciso un cambiamento nella strategia del Fondo 

di Riassicurazione volto a concentrare la capacità riassicurativa sulle polizze mul­

tirischio.

In aggiunta, si segnala che con delibera n.64 del Consiglio di Amministra­

zione del 29 novembre 2011 è stato stabilito di confermare la capacità massima 

di € 120 milioni al Consorzio Italiano di Coriassicurazione contro le Calamità 

Naturali in Agricoltura destinando i rimanenti € 30 milioni alle attività extra Con­

sorzio del Fondo di Riassicurazione.

Come detto, l’andamento estremamente negativo del mercato assicurativo agrico­

lo agevolato delle polizze multirischio, registrato negli anni 2010 e 2011, ha spin­

to i principali riassicuratori privati del consorzio a ridurre la propria capacità.

L’ISMEA, quale gestore del Fondo di Riassicurazione ha stabilito di com­

pensare la riduzione della capacità dei soggetti privati, così da non alterare il ser­

vizio alle imprese agricole. Per questo motivo, al fine di mantenere inalterata
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l’esposizione del Fondo all’interno del consorzio nel 2012 l’allocazione comples­

siva della capacità del Fondo è stata così distribuita:

Capacità da convogliare nel Consorzio 73% € 110 milioni

Capacità diretta del Fondo di Riass. 20% € 30 milioni

Totale capacità 2012 € 130 milioni

Capacità residua 2012 € 10 milioni

È opportuno segnalare che il Fondo di Riassicurazione adotta dal 2010 un 

sistema di pricing dei rischio elaborato da attuari in ottemperanza alla gestione 

dei rischi di calamità naturale. Tale sistema, in linea con la tecnica assicurativa, 

consente al Fondo di allocare una capacità riassicurativa superiore alle disponibi­

lità patrimoniali del Fondo.

2 .1 U l i H ' i t / m m '  de l  r ; i pi l ; i h-  d i s po n ib i l i *  ne d , !  2(112

La proposta di allocazione del capitale del Fondo di riassicurazione di seguito il­

lustrata è stata formulata tenendo conto delle procedure già adottate nelle annua­

lità precedenti e di quanto previsto dai seguenti provvedimenti:

□ articolo 127 della legge 23 dicembre 2000, n. 388;

□ criteri e modalità operative stabilite dal decreto del Ministro delle Politi­

che Agricole e Forestali n. 102601 del 7 novembre 2002;
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□ linee operative indicate nel Piano Riassicurativo Agrìcolo Annuale, ap­

provato con decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 27 feb­

braio 2008;

fi indicazioni previste nella Decisione comunitaria SG-Greffe (2007) D /

208313 del 24 dicembre 2007, con la quale la Commissione europea ha autorizza­

to il Fondo ad operare fino al 2013.

Alla data di scadenza delle manifestazioni di interesse, prevista per il giorno 31 

gennaio 2012, sono pervenute al Fondo di Riassicurazione tre richieste di acces­

so. ] ai compagnie Cange Assicurazioni e Great Lakes Reinsurance PLC, hanno 

richiesto rispettivamente una capacità di € 20 milioni, e € 19 milioni, entrambe 

per la riassicurazione di polizze muldrischio sulle rese. Per quanto riguarda la 

compagnia Net Insurance, si segnala che pur avendo sollecitato la compagnia a 

fornire una richiesta circostanziata di capacità, la compagnia stessa non ha mai 

formulato alcuna risposta. Si è considerata, pertanto, la compagnia Net Insurance 

non interessata alla riassicurazione pubblica.

La capacità disponibile per il Fondo di riassicurazione nell’annualità 2012, era pa­

ri a € 30 min.

Nella tabella 1, si riporta il riepilogo dei trattati quota emessi per la riassi­

curazione di polizze muldrischio sulle rese:

Tabcllti I

Riepilogo franali quota per ( cdcnle

C e d e n te 1 r u t t a to L im ite  d e l  t r a t t a t o %  c o n c e r t a lo M a s s im o  m a r c i m e n t o  t o n d o
CurjpL* ass ¡orazioni Quoto 17.500 000.00 80.00% 14 000.000.00

Great l^ikes insurance 1 id Quoto 20 000 000,00 80,00% 16.000 000.00
Coisorzio di corussicura/ionc Quota 155 4 W 010.46 70.74% 110.000.000.00

l u t a l e 1 9 2 .9 9 9 .0 1 0 ,4 6 1 4 0 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0

Da notare che, in un’ottica di favorire una maggiore condivisione dei ri­

schi ceduti dalle compagnie, relativamente ai trattati quota, nclPesercizio 2012,
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come nel 2010 e nel 2011, si sia incrementato il conservato minimo a carico delle 

compagnie cedenti che è passato dal 10% degli anni precedenti, al 20%.

2.2 A liti ¡«melilo del M ercato

Come detto in precedenza, il Consiglio di Amministrazione dell’ISMEA, 

con delibera n. 57 del 21/12/2009, ha deciso un cambiamento nella strategia del 

Fondo di Riassicurazione volto a concentrare la capacità riassicurativa sulle poliz­

ze multirischio, considerando raggiunto l’obiettivo sulla distribuzione delle poliz­

ze pluririschio.

Questa scelta è motivata dal fatto che, il mercato delle polizze pluririschio 

ha già da tempo una riassicurazione privata, grazie al lavoro svolto dal Fondo 

stesso come “pioniere” di queste nuove polizze negli anni passati. L’evoluzione 

delle polizze multirischio, invece, si sta sviluppando solo negli ultimi anni, e con 

fatica, grazie all’attività del Fondo. Pertanto anche nel 2012 l’attività del Fondo 

ha avuto per oggetto esclusivo la riassicurazione di polizze multirischio sulle rese.

Come già accennato, nel 2011 , il Piano Assicurativo Agricolo Annuale 

aveva previsto per le polizze multririschio un meccanismo di contribuzione privi­

legiato rispetto alle altre tipologie di polizza, con finanziamenti pari all’80% delle 

tariffe, lasciando invece inalterato il contributo fino al 65% del premio per le altre 

tipologie di polizza. Con questa metodologia dunque l’agricoltore poteva preve­

dere sin dal momento della stipula della polizza l’effettiva spesa sostenuta, in 

quanto il contributo veniva calcolato direttamente sulla tariffa pagata.

Dal 2012, invece, si è tornati anche per le polizze multirischio ad un siste­

ma di finanziamento basato sui parametri e di conseguenza meno agevolante per 

gli agricoltori rispetto all’anno precedente. Con tale metodo di contribuzione è 

stata eliminato uno degli incentivi fondamentali alla sottoscrizione delle polizze 

multirischio, di conseguenza, nel 2012 si registra una contrazione rilevante dei
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premi riassicurati dal Fondo, clic scendono da € 13,4 min nel 2011, a € 7,9 min

Per quanto riguarda la distribuzione dei rischi, la contrazione dei valori 

non ha riguardato la provincia di Trento in cui si è registrato anche un lieve in­

cremento di valori rispetto all’anno precedente. Tale incremento, messo in rela­

zione con le consistenti riduzioni delle cessioni nelle altre parti del paese, ha de­

terminato un notevole incremento dell’esposizione del Fondo su questa provin­

cia che passa dal 15% circa nel 2011, a circa il 28% nel 2012.

Purtroppo, la provincia di Trento nel 2012 è stata interessata da una forte 

gelata primaverile intorno alle metà del mese di aprile che ha influito notevol­

mente sull’andamento tecnico della provincia e di conseguenza del Fondo. Non 

appena venuti a conoscenza della situazione si è immediatamente provveduto a 

bloccare le assunzioni nella provincia in conseguenza degli ingenti danni registrati 

sulle colture riassicurate dal Fondo, ciliegie, mele e uva da vino.

Oltre alla gelata del mese di aprile 2012, il portafoglio del Fondo è stato in­

teressato dal fenomeno della siccità che come noto ha provocato ingenti danni 

all’intera agricoltura italiana. In particolare, le polizze multirischio riassicurate dal 

Fondo, avendo come obiettivo la tutela della resa degli agricoltori, comprendono 

in automatico tutti gli eventi atmosferici avversi previsti dal Piano assicurativo 

agricolo annuale, e quindi anche la siccità. Di conseguenza, denunce per questo 

evento sono state effettuate su tutto il territorio nazionale, con degli impatti no­

tevoli sulla sinistralità annuale.

1 jì due calamità di sopra descritte hanno determinato una rapporto sinistri 

a premi del Fondo nel 2012, estremamente negativo pari al 167%.

Come visto nella tabella 1, nella campagna 2012 sono stati sottoscritti 3 

trattati quota, per un ammontare complessivo di capacità allocata pari a circa € 

140 milioni.

nel 2012.
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Nella tabella 2, si riportano i valori assicurati assunti e i premi effettiva­

mente sottoscritti dalle cedenti e applicati ai trattari di riassicurazione al netto del­

la campagna invernale che come è noto, è posticipata di 6 mesi per via della tipi­

cità dei prodotti assicurati. I valori comprendono però la campagna invernale

2011 i cui effetti contabili sono spostati nell’esercizio successivo.

Tabella 2

Valori assiemati e e s p o s t i ) «  Foado trattati Quota

Cedente Limite Trattai# Valori Assicurati M consenato E s p o s i™  Fondo Pum i Cedente Peni Fondo

C a r a  . t e c u a i 'r a 17.500.000 1.500.000 !(K i 1.200.000 211.421 135.309

Great [ ¿ k s  t a n n a  Ltd 20.000.000 8.958.551 l № 7.166.841 1.590.389 1.011849

Corsorz» di coriaiSKiiaziore li5.4W .0W 11176.672 70,74% *4.093.358 9.596.132 6788304

Totale I92.999.0W m a u n 92.460.199 I l  397.942 7.941.462

L’evoluzione del Mercato del Fondo è rappresentata dal grafico 1 

Graficol

Evoluzione del mercato de! Fondo di Riassicurazione

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 
Anno

Come si nota, a fronte di una riduzione dei premi rispetto al 2011, scende sensi­

bilmente anche l’esposizione del Fondo , così come scende nettamente la percen­

tuale di utilizzo della capacità rispetto all’anno precedente. Tale percentuale scen­

de dal 90% nel 2011 al 66% nel 2012.

Andamento analogo si verifica negli ettari e nelle tonnellate assicurate, che 

registrano un forte decremento rispetto all’anno precedente.

D b
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Grafico2
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Grafi co3

Ettari assicurati dal Fondo di Riassicurazione

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Le tonnellate assicurate diminuiscono da 1.042.000 nel 2011 a 530.700 nel

2012 . Gli ettari diminuiscono da 55.473 nel 2011 a 25.400 nel 2012.
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Al fine di rendere più dettagliata tale analisi sono stari predisposti dei 

grafici rappresentativi della situazione sia per provincia che per prodotto.

Nel corso del 2012 il Fondo, anche attraverso il Consorzio, ha proseguito nel 

proprio obiettivo di diversificazione territoriale e colturale del capitale in rischio, 

già avviata nell’ anno precedente, per diffondere il più possibile nuovi prodotti 

assicurativi e per bilanciare il portafoglio.

Da un punto di vista territoriale, l'intervento del Fondo di riassicurazio­

ne ha interessato, in varie misure, circa il 50% delle province italiane, in diminu­

zione rispetto all’anno precedente.

Nel grafico 4 sono riportate le province ove è maggiore l’esposizione del 

Fondo. Quelle maggiormente coinvolte sono Trento, Verona c Pistoia. L’elevata 

esposizione del Fondo nella provincia di Pistoia è determinata dalla riassicurazio­

ne dei prodotti afferenti alla categoria “vivai da piante ornamentali. Tali prodotti 

sono stati assicurati nella campagna invernale 2011 e dunque il loro effetto con­

tabile è spostato nel bilancio dell’anno successivo.

Il grafico comprende infatti anche le esposizioni della campagna invernale

2011, i cui effetti in termini di premi e sinistri si sono manifestati nel 2012.

A n a l i s i  d i  p o i  la t 'u ^ l io

Grafico 4
E sp o siz io n e  d e l F o n d o  di R ia ss ic u raz io n e  

su d d iv iso  p e r  p ro v in c ia
A ltr e  p r o v in c e  

21%

V ere 
1A

T r e n to26%
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Anchc osservando i premi registrati dal l'ondo si nota chc le province 

maggiormente interessate dall’intcn’ento del Fondo, siano Trento e Verona. La 

provincia di Trento in termini di premi pesa per un 36% in quanto i tassi di rias­

sicurazione nella zona risultano particolarmente eievari. L’incidenza della provin­

cia di Pistoia in termini di premi è invece inferiore in quanto le polizze che hanno 

interessato i vivai prevedono dei massimi risarcimenti provinciali chc determina­

no una riduzione dei tassi e dunque dei premi.

Anche in questo caso, dunque, il grafico comprende i premi della campagna in­

vernale 2011, incassati nell’esercizio 2012.

Grafico 5

Totale  de i p re m i ce d u ti  a) Fondo  di 
R iassicurazione suddivisi p e r  provincia

V erona
19%

Infine, anche per quanto riguarda la distribuzione provinciale dei sinistri, 

Trento risulta essere la provincia a più alta sinistralità, seguita da Verona e Ra­

venna. Si ricorda che nel mese di aprile 2012 la provincia di Trento è stata colpita

o h
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da una forte gelata che ha riguardato le colture su cui il Fondo era maggiormente 

esposto, ossia le mele, le ciliegie e l’uva da vino.

Anche in questo caso il grafico comprende i sinistri della campagna inver­

nale 2011, liquidati nel 2012.

Grafico 6

Totale dei risarcimenti ceduti al Fondo di 
Riassicurazione suddivisi per provincia

p ro v in ce

Trento
41%

Dal punto di vista delle produzioni coinvolte nel grafico 7 è rappresentata 

la ripartizione percentuale del capitale del Fondo per le diverse colture intercssa-

Come si può notare, la categoria frutta rappresenta circa il 44% della 

produzione riassicurata dal Fondo. L’uva da vino e il pomodoro da industria ri­

vestono un ruolo importante e, rispettivamente, il 9% e il 12% dei prodotti og­

getto dì intervento del Fondo, mentre i vivai costituiscono la seconda macrocate­

goria di prodotto maggiormente riassicurata. Bisogna ricordare che prima 

dell’intervento del Fondo i produttori di vivai di piante ornamentali non avevano 

mai ricevuto risposta dal mercato riguardo la loro necessità di ricorrere a una co-
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pertura assicurativa contro le avversità atmosferiche. Grazie all’intervento del 

Fondo, dunque, anche questi prodotti sono riusciti a trovare uno sbocco sul 

mercato pur in totale assenza di dati storici assicurativi.
Grafico 7

E sposiz io n e  d e l F o n d o  di R ia ss icu raz io n e  su d d iv isa  
p e r  tip o lo g ia  di co ltu ra
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P u r n  o d o r o  
12W.

28%

Anche per quanto riguarda i premi registrati dal Fondo, come si nota dal 

grafico 8, la frutta rappresenta la categoria di maggiore interesse.

Si noti come in termini di esposizione la frutta pesa per il 44%, mentre in termini 

di premi la percentuale sale al 67%. Ciò è dovuto ai tassi particolarmente elevati 

applicati a questa categoria.

Grafico 8
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La distribuzione dei sinistri per prodotto è rappresentata nel grafico 9.

Anche in questo grafico la categoria frutta riveste un ruolo preponde­

rante che spiega il motivo dei tassi alti. Il 66% dei sinistri pagati riguarda, infatti, 

tale macrocategoria di prodotto, seguita dal pomodoro al 14% e dall’uva al 10%.

Come già evidenziato, la frutta c stata principalmente colpita dall’cvento 

gelo, mentre le colture pomodoro e uva da vino sono state fortemente interessate 

dall’evento siccità.

Grafico 9

Totale dei risarcim enti ceduti al Fondo di 
Riassicurazione suddivisi per tipologia di coltura

V iv a i O r t i c o l e

A conclusione di questa analisi, va evidenziato l’impatto che l'intervento 

del riassicuratore pubblico ha avuto sull’intero sistema assicurativo agricolo na­

zionale.

d b
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A tale riguardo, i dati della riassicurazione sono stari confrontati con i 

dati generali sull’assicurazione agricola agevolata contenuti nella Banca dati sui ri­

schi agricoli che risultano comunque ancora provvisori.

11 grafico 10 mostra la situazione complessiva, ad oggi, del mercato ita­

liano delle assicurazioni agricole agevolate c l'incidenza che hanno sullo stesso le 

polizze innovative oggetto dell'intervento del Fondo di Riassicurazione. Come si 

evince dal grafico 10, nel 2012 le polizze multirischio in virtù di un sistema di fi­

nanziamento basato sui parametri e di conseguenza meno agevolante per gli agri­

coltori rispetto all’anno precedente, perdono quota di mercato passando da un 

7,47% nel 2011, a un 4% nel 2012.

Grafico 10 Composizione d e l  m enato  assicurativo agricolo agevolato

*MorwmctiiO t  WuririKjiio aMultirÂChio

In ultimo, c imporrante sottolineare che l'intervento del Fondo ha favorito un 

maggiore livello di concorrenza nel mercato nazionale che ha consolidato 

l’ingresso nel mercato delle polizze multirischio di grandi gruppi assicurativi, e di 

compagnie specializzate nel ramo grandine, favorito anche dall’attività del Con­

sorzio Italiano di Coriassicurazione.

CÂ
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2 .4  \ m h m i e n l u  U m i c o  d e l i ' e s e i  c i / i u

Dotazione annuale 2012

0

Premi di competenza (al netto delle cessioni) €

Sinistri di competenza (al netto delle cessioni) €

Variazione Riserva sinistri €

Spese di Gestione 

2.346.771

Variazione riserva di stabilizzazione

0

Risultato netto del conto tecnico

Come già accennato, anche per il 2012 il Fondo di riassicurazione non 

ha ricevuto alcuna dotazione annuale per la campagna 2012.

Il Fondo ha generato un volume premi pari a € 7.941.462, di cui € 

7.926.898 costituiti da crediti in quanto riguardano premi di competenza econo­

mica del 2012 ma che saranno incassati nell’esercizio successivo, mentre € 

14.564, costituiscono premi della campagna invernale 2011, incassati 

nell’esercizio 2012.

I premi relativi alla campagna invernale 2011, ma di competenza del bilan­

cio 2012, ammontano complessivamente ad € 674.572, i rimanenti € 7.266.890 

sono i premi della campagna estiva 2012. Per quanto riguarda i sinistri comples­

sivi di competenza dell’esercizio, essi ammontano a € 12.751.561, di cui spese di 

perizia € 1.683.206. Di tale importo, € 12.731.216 sono iscritti in bilancio sotto 

forma di debiti, in quanto riguardano sinistri di competenza 2012 che saranno

€

7.941.462

12.751.561

537.912

€

€

€ - 7.694.782
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pagati l’anno successivo. € 20.345, riguardano sinistri della campagna invernale

2011, pagati nel 2012.1 sinistri relativi alla campagna invernale 2011, ma di com ­

petenza del bilancio 2012, ammontano complessivamente ad € 1.064.647, i rima­

nenti € 11.707.259 sono i sinistri della campagna estiva 2012.

11 Fondo, infine, ha provveduto a pagare la riserva sinistri iscritta in bilan­

cio nel 2011, per un importo pari a €77.982 . Per il 2012 è stata accantonata una 

rison a sinistri pari a € 615.894, afferente al Trattato con il consorzio italiano di 

coriassicuraxionc. Pertanto, la variazione della riserva sinistri nel 2012 ammonta 

ad € 537.912. La riserva accantonata nel 2012 è costituita principalmente da sini­

stri afferenti alla provincia di Trento su una polizza speciale che prevede delle li­

quidazioni direttamente in magazzino sui conferimenti effettuati dalle aziende as­

sicurate. La restante parte della riserva è costituita da sinistri non ancora definiti 

relativi al prodotto pom odoro nella provincia di Arezzo afferenti alla campagna

2012, da sinistri afferenti alla campagna 2011 relativi al prodotto mais nella p ro ­

vincia di Cuneo, e da sinistri afferenti alla campagna 2010 relativi al prodotto su­

sine nella provincia di Cuneo. Come già anticipato, nella seduta del Collegio sin­

dacale dell’! SM К A del 9 ottobre u.s. è stata approvata un nuova metodologia di 

calcolo dei costi per il Fondo di riassicurazione, con l’applicazione, a partire dal 

preconsuntivo 2012, di aliquote decrescenti connesse all’incremento del volume 

dei premi riassicurati. T costi di gestione, al lordo delPIVA del 21%, da ricono­

scere all’lSMEA nel 2012 ammontano ad € 1.544.146 e sono così costituiti:

Tabella 3 Calcolo costi Fondo di riassicurazione

C a lc o lo  c o s t i  bornio di r ia ssicu ra z io n e
0 -3  min 3 .0 0 0 .0 0 0 25% 7 5 0 .0 0 0
3 -5  min 2 .0 0 0 .0 0 0 20% 4 0 0 .0 0 0
5 -7  min 2 .0 0 0 .0 0 0 15% 3 0 0 .0 0 0
7- 1 Omln 9 4 1 .4 6 2 10% 9 4 .1 4 6
T o ta le

1 .5 4 4 .1 4 6
Iv a  2 E °/ó

3 2 4 .2 7 !

c s g
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A  tali costi va aggiunta t’iva del 21% pari a € 324.271, per un importo complessi­

vo da riconoscere all’ISMF.A pari a € 1.868.417.1 costì di gestione da riconoscere 

all’ISMEA, comprensivi di IVA, hanno nel 2012 un’incidenza sui premi pari al 

24% in diminuzione rispetto all’esercizio precedente in cui tali costi avevano un 

incidenza sui premi pari al 30%. Tale diminuzione costituisce un effetto diretto 

dell’applicazione del nuovo m etodo di calcolo dei costi di gestione, Ijc spese di 

amministrazione complessivamente sostenute dal F;ondo ammontano invece ad € 

2.346.771. Il risultato del conto tecnico ammonta ad € - 7.694.782. Il Fondo nel 

2011 ha completamente utilizzato l’im porto residuo accantonato nella lisciva di 

stabilizzazione e pertanto nel 2012 la variazione della riserva di stabilizzazione è 

pari a zero. L’indice di sinistrosità registrato dal Fondo nel 2012 è pari al 167% in 

aumento rispetto al 2011, in cui l’indice S /P  è stato pari al 129%.

L’andamento tecnico deiresercizio, relativamente ai trattati quota, è illu­

strato nella tabella 4.

Tabella 4 Andamento tecnico trattati quota

Aadamento tecnico trattati quota

Cedente Premi Fondo Sink Ili Fondo Spese perizia Fondu Saldo TecEieo

C arts  Assicurazioni 
Great Lakes Insurance Ltd

135.309,48 
j 017.849,00

264.637,00
1.491.123,00

34.930,76 !- 
196.828,24 •

129.317.52
473.274.00

Corcorzb di coriass'curdaone 
Totale

6.788.304,00 I0.995.8i1 1.4SI.447~Ò5 h 4.207.507.00

7.441.462 11751.561 1.683.206 • 4.810.098,52

Come si nota dalla tabella, il Fondo registra risultati negativi per quanto ri­

guarda tutti i trattari quota stipulati nel 2012. I valori comprendono la campagna 

estiva 2012 e la campagna invernale 2011 i cui effetti contabili sono posticipati 

all’esercizio successivo.

0#
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2.5 Andamento non tecnico deJPcsercizio

Per la gestione non tecnica si segnala che nel corso del 2012 il Fondo ha 

estinto i debiti e incassato i crediti registrati nel bilancio 2011.

Il Fondo ha iscritto € 994.156 come proventi finanziari e € 199.231 come 

oneri finanziari. Ha iscritto altresì € 158.270 come altri proventi. Il risultato 

dell’attività ordinaria è pari ad € - 6.741.587.

Per quanto riguarda invece la gestione straordinaria, non ci sono proventi 

straordinari mentre gli oneri straordinari ammontano ad € 48.728.

La perdita complessiva conseguita dal Fondo a chiusura dell’esercizio ammonta a

€ - 6.790.315.



Camera dei D eputati — 2 5 0  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

3 .  S I  \ K  ) P  \ T K I \ I <  ) \ l  \ I  I

S h lD f« 0 \ltf-(E M D W l

«1K0
'àrJdjaór

b TOiwuraiiJ
i f a t i i p a t ' i i a p b k f t )
: tfiJtihwi

C. NSIMM1

I -Iraranu
llmii hot inai ifmsi 
Itactjii&'ikn 
! tro ti 
) '.tJrctai

• r i e s s a '
I tU.'pfc 

ì i i is a
: aait^iU:
cH]M!

!(taiWaaÌMiM 
JOUkn.'àtjicitk 

tf it  . 

illuni 
. tttaBaa.'i»

iFraat
¡(tótcìfnQBr .

.
! Q u i m óki n e
I lost j:s »;;&•
' ».watesriiK

Oli SSJ'ii KMOt tC*OIfllllSSn*flllll 

1-lttlDtNM 

! fesupai 
IfojyiBT
ì^pijisB w ^diitn  
ia lin i noi

:  T

o c >



Camera dei D eputati -  2 5 1  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

sm M ouN i

m
W f a »  VihrijJaatBomcfltoe

ÌCK
1

l OSE

1 ti f là ie m e iB s s a «  » a  IM313B
V . I M1 -AtocÉ. . i n . IKK

f. ¿WIBflBillDBl'OT
1 •UKIBtfct«

H tìrA c tiid iira ^ .f t 'isn  t »
! BdiatiiaEii^tHSr * V
] h patao R V
4. vtcibciivni » e » >•

1 - M i l «
I D̂ sÉtaziiCifusii • IM I? >, M itili!
1 tóiiv*iJai as . U I B ji n I413B.12!

IV -AfeMi 
I CoiaMJiiii&ram

h  ■
1

¡ » t i k s  « 1 u n o n r* 3 141515.1»

fi ME [Biffili 
l.fetiterea k *1
Ihan iL m «

------ 1
r r>

L ttd ita rf 1 H n

TOMI ATP .  iu s » .I M U H
t = 3

¡Ah



Camera dei D eputati -  2 5 2  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

suTowmKMtii

№ r o E M M O » r c n O

Vite ¿¡tacàr __ Vibri delaagiài praosieae

k MBMOMOxmD
1

1 -Opbk o ik  e^w ht ,  \№ '4 » № №
V3 - A « « r

VI - là  je ik  m e i u v ,  .17113: »  -IJ71264

1\ -Itk 'psM -iifoaa- r  m m .  c u  a r a >  -3.711 H4 >  131929.491

C « S O T T O im
1 -HM D AM

1 forn ira i t w

1 t o u s a i i  « SI.’W f i  7 7 .«

1 . k m p  P H 4 W  l i  < ì is w  > s*

1 \h u t r . ; to J r  « iti

: t o t i l i r è n i n :  • r  i!?W m h’ im i

L rosDUBtiCSCHEOSER!
1. Fonip a s s e t i  f i s s a s i >#4»r i » M

1 F n ip s r f * £ M

3. ' i i O i u r a i » II 11 u

f o tra n i» m ra o \» i t ìa a i (T O B »• te

G e o h e ^ kpa ssm ìv

1 - D rt ^ r ì  h  .( e a j i  i  'ù i i i i f c
l . ( t ^ M i a i a m t c Ì H a à t  •  I173L2H .  C-TJIik» \ m m »  \ m m

1  • ? i i t  : t t fc a rr • tu

IV • №  ta»k«d t i t i t i  t e a r lì ra

V • M t a t s a a s i 13

VI • t e n e s s i  i r  J f t h a i " « №

VH •:n tw * ifc iop (M !ÌlM B  a o r t e M №

VI v U aW
IP c a w lto rÌK B  t n*

IV ®  d i ¡ s a r i  ¡ p r i o r i  « Uf

( D i t i - «  • » h M s ».** JióO.T^ »  m a i

R -A bpssiti
lit

1 t o n j n  ps ( ra  n UK  & ò s o »  r ni

J P iste  J»9X r * Ul IH IH 23.SS4J7Ó

R IVTBEUSCOMI
1. f a t t e » » m

I P e a w i i t a i « r K*

] \fc te i iK E » 9 »» IH

TOItli rV6J\0 E rmiVOMO>nTO -1*13311



Camera dei D eputati -  2 5 3  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

STATO WttUMI 
ItfBW E tìJKCOOl D*0KW£

Viri Mens

1 -Grratpsvii
LHpa 1
Iv i II

B
Maàti M

C -Gnàmi
1 (tor V
l\d
! AhoiijffiiHi f
ita» iti v

ID ■ Gì« psii ̂  ’a scf tifii ti№ *__
IV1 -Ib(cs M
V -Sc»:tj n
VII -Ttiitytt pesto D
\1 -Afccaijie :*

VibidJoa;B)|Wiahit ___

il

_

2L



Camera dei D eputati -  2 5 4  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

A .  C O M O  i:C( )N( ).\IIC< )

COMO ECONOMICO _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

.  11471912 

*

■

• ,  n . m :

.  I7J54J2I

0  a

r

r I743U05

Ci

r: a

a 77.«

C* Ci

a

P

Si

n

• i

» >  IW t»

r

i m i

,  3 jO J445J

*  .jj7l.NI

IC O M O m M C O D O U M ID lN M

DOT AZIONI ANNI' ILE i DM ¡ t ì f f tM 'i

1 P i a l i  DI COMPETEVI AL SETTO DELLECESSIOMIN
r u s s k u w o n e

i l  ¡rari b r i  ¿ .ru b in i!  i 7.911.462
fc| I-) proli J £ Ì t  H I Q Ì ' j à r t
c) \  l i i a w  i f ¡ y a t >  torio i t i  n c u  peri
d j V i i ó t t & b r i m f i C T i c r ó & a B ^ ^  •_ 7 .W .W

3 ALIR1 PROVIMI TKNICL AL NETTO DELLECFSSIOM l \  RI KSSICLll\210\E

1 O STJUREUm i M SfNtSTRI AL NETTO DEI ttClPERIF.DRJE
CESSIONI IN RUSSICI* AZIONE
ijknftri

O tafoV 'ÌL fl; ■ I175IJ6I
U K -lguM cicnodéràsscxccri i  •

bl V s i a n t  dà i k u b ì  il n o i  i t k  ¡fOt i  a r i »  4 i  ¡ b s o i ì t
c i b a r i - l r i  >
№ ) |- ) № lC x i r a & r i t tB № r i  :  >

i | V m « i t n s e r j s r s r
o l M u - b d )  .  537.112
b i > I H ^ i c j a i » d a r B s a » i  « > , I1 M 4 7 )

5. V OH IflONE DELLE ALTRE RISENE TBCMCEC AL NETTO DELLE
CESSIONI INRllSSICUUZIONE 1

é. RISTORNIEPARTEC IP AZIONI AGU IT O . AL NETTO DELLE
CESSIONI IN RI ASSKUAZIONE V

7. SPESE DI GESTIONE:
i l P M w n i i ^ m - o :
t ì U t ^ i s i i f c f i a n :
¿ì V m s k  i l e  iro re p ii  ! & k  i b  s x *  i  « p o n e

è  a r a t e
i |P l ^  v i p r i i  ì o b )
i l  t e s e t i  nàsnsst »  1W&.77I
f) «-| PicK^àri e patodpLsiL'ri i d  risv ic  rassònori » » 23*771

t  M.TRI ONERI TBCMCL AL NETTO DELLE CESSIONI K  RHS9CIRA30NE

RISllT  ATO TECNICO ANTE RISERVA DI ST AHIKAZWNE •7IM.7I2

'<) V ARI AZIONE DBLA RISBtV A DI ST \HL1ZZAZ10NE S

IO RfillTATO DEL CONTO TECNKOD0 RAM DANNI n o a  11 li » .T i1« .1«

f a



Camera dei D eputati -  2 5 5  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

Yàntf<aàa>

IIL CONTO NON TECMCO

1 RBHT tiO  DEL COW ) 1KMCG DEI I t t i  Q W il (Vra L IO)

] PROttMl D i K V B T lD d l U iR W aO  INM
i i l t o t ó t ó M i s M t i j i i t  t

b) Provot" i r M ti  i l  i l r  r e s n r t i
u Iì i o h ì  t i f a t a  r
t t i i t b i n s i i i e t  » 9^4156 r  W li6

c) Rivtji 5  rss ic i i  u Ltì a t i  rviimtrti »
J) F u i  g i r a t o  i n c ó n t r i  «

c 994.150
5 O N B U f .f lB D M J E F K W iy tl

l l O B i j j A l i i ^ l l i i r c t f l K a p s i V  V № 1
t y f c u i d t i w t t i  M ó n t i  r
i l P d t d i e k ' i i M É e i  « r  199231

7. \LTWPK'\INTI » m

« UTia ( M B M

i  8B U J\1D  ESLL' ATTIVTTA' OffiKAWN -6.-4IÌT

IO PROVENTI STIUORDIN (RI K

Il OMItlSTRVORDINNRI .  o

I l  RISLLT \TO DELLV \TT1\IT V SRV3MXN « I \ ► J T J

13 REMATO fW Ul DELLE RlPOjli - £ 1 3 1 5

i t w p o s i i a i K i a i o D E i i O T i a o II

LrlULEtlWDn'MDlSHìCIZlO .• -M J I .V

Vibri j J ta a apraatat

*  -5571.194

№

li
* 1.999.071 .• 1.999471

IN
m

x  1.999471

*  5NA44

* V  540.044

«  154.076

!•

»  -3.951091

te M IN

s %
t> -3.711254

*  -3.711254

ì  -3.711254



Camera dei D eputati -  2 5 6  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012 è stato redatto in conformità 

alle disposizioni e agli schemi per la redazione del bilancio d’esercizio dettati dal 

regolamento ISVAP n.22 del 4 aprile 2008, alle disposizioni applicabili di cui al 

d.lgs n.173 del 26 maggio 1997 e al d.lgs n.209 del 7 settembre 2005, nonché agli 

altri provvedimenti e indicazioni emanati in materia dall’ISVAP.

A seguito dei primi incontri effettuati in attuazione del protocollo d’intesa 

siglato in data 28 luglio 2003 tra il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, 

l’ISVAP e l’ISMEA finalizzato, tra l’altro, a instaurare una collaborazione relativa 

alla gestione contabile e amministrativa del Fondo di riassicurazione, si è stabilito 

di eliminare dal Piano dei conti previsto dal P r o v v e d i m e n t o  ISVAP n. 735 per le 

imprese di assicurazione e di riassicurazione le voci di bilancio non interessate al 

momento dall’ attività del Fondo.

Alla presente nota integrativa sono allegati 11 prospetti di dettaglio.

5. NOTA INTEGRATIVA

i n t r o d u z i o n i :
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Sezione 1 Illustrazione dei criteri d i valutazione

Sono di seguito esposti i criteri più significativi utilizzati nella formazione 

del bilancio d ’esercizio 2012.

Costi di impianto e di ampliamento

Si riferiscono al complesso di spese sostenute dal Fondo nel periodo ini­

ziale di costituzione.

naie per la parte residua da ammortizzare.

Tali spese, conformemente a quanto previsto al comma 11 dell’articolo 16 

del D.gls. 173/97, sono iscritte nell’attivo e sono ammortizzate in conto in cin­

que anni.

Aliti costi pluriennali

Gli altri costi pluriennali sono iscritti al costo residuo da ammortizzare alla 

chiusura dell’esercizio. L’ammortamento viene effettuato in conto con quote co­

stanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione.

IN V E S T IM E N T I

Terreni e fabbricati

I beni immobili sono esposti in bilancio al costo d ’acquisto, comprensivo 

degli oneri accessori sostenuti, e aumentato dalle rivalutazioni monetarie effettua-

PARTE A - CRITERI DI VALUTAZIONE

S T A I O  P A T R IM O N IA L E

A T T IV I IM M A T E R IA L I

Il conto accoglie le spese di impianto e di ampliamento ad utilizzo plurien-
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te per taluni beni. Non si procede all’ammortamento degli immobili in quanto è 

prevista una manutenzione costante che ne assicura uno buono stato di conser­

vazione. I beni il cui valore economico alla chiusura dell’esercizio risulti dure­

volmente inferiore al valore iscritto secondo i criteri esposti, vengono svalutati 

fino a concorrenza del primo. Tuttavia, il valore originario dei beni viene ripristi­

nato se negli esercizi successivi vengono meno i motivi che hanno comportato le 

precedenti svalutazioni. Si applicano le disposizioni di cui al D.L. 185/200, con­

vertito nella L. 2/2009, rivalutando solo ai fini civilistici, gli immobili strumentali.

Altri investimenti finanziari

I titoli azionari che non costituiscono immobilizzazioni e le quote dei fon­

di comuni di investimento sono iscritti al minore fra il costo medio d’acquisto ed 

il valore di mercato, corrispondente, per i titoli quotati, alla media aritmetica dei 

prezzi rilevati nell’ultimo mese dell’esercizio e, per i titoli non quotati, ad una 

stima prudente del loro presumibile valore di realizzo. Le azioni e le quote di 

fondi comuni classificate come beni durevoli sono mantenute al costo d’acquisto 

eventualmente rettificato delle svalutazioni derivanti da perdite di valore ritenute 

durature. Per quanto riguarda le obbligazioni, i titoli non destinati a permanere 

durevolmente nel patrimonio del Fondo sono valutati al costo medio d’acquisto

o di sottoscrizione rettificato o integrato dell’importo pari alla quota maturata al 

termine dell’esercizio della differenza positiva o negativa tra il valore di rimborso 

e il prezzo d’acquisto, con separata rilevazione della quota di competenza relativa 

agli eventuali scarti di emissione (art. 8 del D.L. 27/12/1994 n. 719 e Legge 

8/8/1995, n. 349). Vengono eventualmente svalutati solo di fronte ad accertate 

perdite di valore. I titoli utilizzati per impieghi a breve sono allineati al minore tra 

il costo medio, incrementato o rettificato degli scarti di emissione maturati, e 

quello di mercato costituito, per i titoli quotati, dalla media aritmetica dei prezzi 

rilevati nel mese di dicembre e, per quelli non quotati, dal presumibile valore di
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realizzo al 31 dicembre, determinato sulla base del valore corrente dei titoli, ne­

goziati in mercati regolamentati, aventi analoghe caratteristiche.

R ISERV E T E C N IC H E  A CA RICO D E I RIASSICÜRATOR1

Svolgendo il Fondo esclusivamente attività riassicurativa sono determinate 

sulla base degli importi lordi delle riserve tecniche del lavoro indiretto, confor­

memente agli accordi contrattuali di retrocessione.

C R E D IT I

Sono iscritti al presumibile valore di realizzo.

ALTRI E L E M E N T I D EIl’A TTIV O  

Attivi Materiali

Le attività materiali sono iscritte in bilancio al costo d’acquisto, compren­

sivo degli oneri accessori. Il valore delle attività è sistematicamente ammortizzato 

in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione.

Disponibilità liquide

La voce depositi bancari e c/c postali include i depositi in c/c bancari o 

postali, iscritti al valore nominale, non soggetti a vincoli.

PA T R IM O N IO  N E T T O

Capitale sociale sottoscritto o Fondo equivalente

Tale voce accoglie l’importo costituito dallo stanziamento di € 10.000 

migliaia, relativo all’esercizio 2002, che il Fondo ha ricevuto con lettera data­

ta 21 ottobre 2003 dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali. Il Fondo 

ha, infatti, ricevuto l’autorizzazione ad operare dalla Commissione Europea
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solo nel luglio 2003, per tanto la dotazione annuale relativa all’esercizio 2002 

non è stata considerata una entrata di competenza dell’esercizio in chiusura ed 

è stata iscritta per l’intero valore nel passivo dello Stato Patrimoniale 

nell’esercizio 2003. Nel 2012 la voce comprende chiaramente anche gli utili 

conseguiti e le perdite realizzate negli anni precedenti e portati a nuovo negli 

esercizi successivi.

I Itile (perditii) dell’esercizio

La voce accoglie l’utile o la perdita conseguita dal Fondo a chiusura 

dell’esercizio.

Risena prem i

Nel portafoglio diretto italiano la riserva premi articolata nelle sue compo­

nenti è determinata in applicazione degli artt. 37 e 37 bis del D.Lgs. 209/2005 ed 

in ottemperanza alle disposizioni ed ai metodi di valutazione previsti dal Regola­

mento ISVAP n. 16 del 4 marzo 2008:

a) la riserva per frazioni di premi è conteggiata utilizzando, per tutti i rami 

esercitati, il metodo analitico “prò rata temporis” previsto dall’art 8 comma 1 del 

predetto Regolamento, ad eccezione dei rischi compresi nel ramo del Credito per 

i contratti stipulati o rinnovati entro il 31 dicembre 1991, per i quali si applicano i 

criteri di calcolo previsti nell’allegato 1 allo stesso Regolamento;

b) la riserva per rischi in corso, connessa all’andamento tecnico e destinata 

a coprire la parte di rischio ricadente nel periodo successivo alla chiusura 

dell’esercizio, è costituita, sulla base del metodo semplificato previsto dall’art. 11 

del Regolamento suddetto, nei rami ove la valutazione dell’ammontare comples­

sivo degli indennizzi e relative spese derivanti da contratti di assicurazione stipu­

lati prima della chiusura dell’esercizio superi quello della riserva per frazioni di
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premio e delle rate di premio che saranno esigibili dopo tale data in relazione ai 

medesimi contratti;

c) le riserve integrative alla riserva per frazioni di premio, connesse alla na­

tura particolare e alle caratteristiche di taluni rischi (danni causati dalla grandine e 

da altre calamità naturali: danni derivanti da terremoto, maremoto, eruzione vul­

canica e fenomeni connessi; danni derivanti dall’energia nucleare e rischi compre­

si nel ramo Cauzioni) sono determinate in funzione delle disposizioni di cui al 

Capo I Sez. Ili del Regolamento stesso.

Riseri a sinistri

La riserva sinistri accoglie i valori per sinistri avvenuti e denunciati e i valo­

ri per sinistri avvenuti ma non ancora denunciati alla data di chiusura 

dell’esercizio come previsto dal Regolamento ISVAP N.16 del 4 marzo 2008. 

Sono determinate in modo analitico attraverso l’esame di tutti i sinistri aperti alla 

fine dell’esercizio. Per il lavoro indiretto viene applicata la base di calcolo comu­

nicata dalle compagnie cedenti previa verifica della sufficienza di accantonamento 

sulla base di eventuali elementi storici disponibili. Per il lavoro ceduto e retroce­

duto la base di calcolo è uguale a quella del lavoro assunto in riassicurazione.

Risctva per partecipazione ad utili c ristorni

La riserva per partecipazione agli utili e ristorni comprende gli importi da 

attribuire alle cedenti o al Fondo a titolo di partecipazione agli utili tecnici dei 

trattati di riassicurazione o di retrocessione.

Rison a di stabilizzazione

La riserva di stabilizzazione comprende l’importo da accantonare alla chiu­

sura dell’esercizio per fronteggiare le imprevedibili eccedenze di rischio come di­

sposto dall’art. così come previsto dall’ art. 7 comma 2 del D.M. del 27 febbraio 

2008 — Piano Riassicurativo Agricolo Annuale. Tale riserva viene alimentata an-
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nualmente da un’aliquota percentuale massima del 20% del risultato tecnico posi­

tivo della gestione eventualmente conseguito con un massimo pari al 200% dei 

premi iscritti a bilancio, così come stabilito dal Piano Riassicurativo Agricolo 

Annuale.

R IS E R V E  T E C N IC H E  D E L  L A V O R O  IN D IR E T T O

L’iscrizione in bilancio delle riserve tecniche del lavoro indiretto va effet­

tuata, in linea di principio, sulla base di quanto comunicato dalle imprese cedenti.

Il Fondo valuterà la congruità delle riserve del lavoro indiretto affinché risultino 

sufficienti in relazione agli impegni assunti e prowederà ad apportare in bilancio 

le eventuali rettifiche, anche tenuto conto delle esperienze passate.

Gli accantonamenti per rischi ed oneri sono destinati a coprire le perdite o 

i debiti di natura determinata, di esistenza certa o probabile dei quali, tuttavia, alla 

chiusura dell’esercizio sono indeterminati o l’ammontare o la data di sopravve­

nienza. Non comprendono i fondi che hanno funzione correttiva di valori di voci 

dell’attivo patrimoniale. In particolare, il fondo imposte accoglie gli oneri fiscali 

accantonati a fronte di poste che saranno tassate negli esercizi successivi, mentre 

gli altri accantonamenti accolgono i prevedibili oneri di natura diversa e quelli de­

rivanti dal contenzioso in corso, analiticamente valutati per le singole posizioni.

La classe F “depositi ricevuti dai riassicuratori” comprende i debiti del 

Fondo nei confronti dei retrocessionari per i depositi in contanti costituiti in for­

za dei trattati di retrocessione.

F O N D I P E R  R IS C H I E I )  O N E R I

D E P O S IT I R IC E V U T I D AI R 1A SSIC U R A TO R 1

D E B IT I  E D  A L T R E  PA SSIV IT À

Sono iscritti al valore nominale.
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Debiti derivanti da operazioni di riassicurazione

Il conto accoglie i debiti che il Fondo vanta nei confronti delle compagnie 

cedenti a seguito dell’attività riassicurativa.

Debiti per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinalo

Comprende al netto degli anticipi erogati, l’ammontare delle quote accan­

tonate a fronte dei debiti nei confronti del personale dipendente per trattamento 

di fine rapporto di lavoro in conformità alle disposizioni di legge, di contratti col­

lettivi di categoria e di accordi aziendali determinate a norma dell’art. 2120 C.C.

D ebiti con garanzia reale

Comprende i debiti del Fondo su cui gravano garanzie reali.

Debiti per oneri tributari

La voce accoglie i debiti del Fondo per imposte dirette.

RA TEI E R ISC O N T I

Nella voce sono iscritti i ricavi ed i costi di competenza dell’esercizio che 

verranno conseguiti o sostenuti in esercizi successivi e quelli conseguiti o soste­

nuti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza di esercizi successivi.

C O N I O E C O N O M IC O  

D O T A Z IO N E  A N N U A LE (L.178/2002 com m a 4-sexies)

La voce accoglie il finanziamento annuale del Fondo, stabilito con l’art. 13 

comma 4-sexies della Legge 178/2002; In particolare, il decreto del Ministro per 

le Politiche Agricole e Forestali del 7 novembre 2002, all’articolo 4 prevede che le 

entrate del Fondo siano costituite, tra l’altro, dagli stanziamenti di bilancio recati 

dall’articolo 13 comma 4-sexies della legge 8 agosto 2002, n. 178 "Conversione in 

legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 luglio 2002”, n. 138. Tali stanzia-
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menti devono essere per tanto iscritti, per il loro totale importo, nel Conto Eco-

I premi sono contabilizzati con riferimento al momento della relativa ma­

turazione ed in conformità a quanto previsto dall’ art 45 del D.L.gs. 173/1997. 

Con l’apposizione della riserva premi si ottiene la competenza del periodo.

PROVENTI E ONERI DA INVESTIMENTI DEI RAMI DANNI

I Proventi e gli oneri finanziari sono contabilizzati ed iscritti in bilancio in 

base al principio della competenza.

Per i rischi assunti in riassicurazione, i premi ed i costi per risarcimenti e 

commissioni già comunicati dalle cedenti e di competenza dell’esercizio, se anco­

ra non definiti completamente nel loro ammontare vengono iscritti in conti pa­

trimoniali specifici (conti transitori: voci F.IV.l dell’attivo e G.IX.9 del passivo) 

ed imputati al Conto Economico nell’esercizio successivo; tale sfasamento della 

competenza, che riguarda anche le relative retrocessioni, deriva dalla impossibilità 

di disporre di tutti i dati in tempo utile e nella loro interezza.

Il Conto accoglie la variazione rispetto all’esercizio precedente della riserva 

di stabilizzazione, che come disposto dall’art. 7 comma 2 del Decreto del Mini­

stro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 27 febbraio 2008 com­

prende l’importo da accantonare alla chiusura dell’esercizio per fronteggiare le 

imprevedibili eccedenze di rischio. Tale riserva viene alimentata annualmente da 

una aliquota percentuale applicata sulle entrate fissata dal Piano Riassicurativo 

Agricolo Annuale fino al 20% del risultato tecnico della gestione con il massimo

nomico.

PREMI DI COMPETENZA

CONTI TRANSITORI DI RIASSICURAZIONE

VARIAZIONE DELLA RISERVA DI STABILIZZAZIONE
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pari al 200% dei premi iscritti nel bilancio. In caso di risultato tecnico negativo è 

facoltà del Fondo attingere al valore della riserva accantonata gli anni precedenti 

per ripianare in tutto o in parte, la perdita d ’esercizio.

FURO

Gli importi sono tutti espressi in euro. I prospetti contabili del Conto 

Economico e dello Stato Patrimoniale sono redatti in unità di euro, senza cifre 

decimali, mentre gli allegati alla Nota Integrativa sono redatti in migliaia di 

euro.

cih
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PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PA­
TRIMONIALE E SUL CONTO ECONOMICO

Sezione 1 -  Attivi immateriali (voce B)

A chiusura dell’esercizio il Fondo non presenta alcuna attivata immateriale 

in quanto non sono stati sostenuti costi di impianto e di ampliamento né altri co­

sti di natura pluriennale.

Sezione 2  -  Investimenti (voce C)

Il Fondo non ha effettuato a chiusura dell’esercizio alcun investimento, né 

di natura finanziaria né in terreni e fabbricati.

Sezione 4 -  Risen e tecniche a carico dei riassicuratori (Voce D. bis)

Il Fondo nel 2012 non ha stipulato trattati di retrocessione quindi le riserve 

tecniche a carico dei riassicuratori hanno importo pari a 0.

Sezione fi -  Crediti (Voce E)

Il Fondo vanta crediti nei confronti delle compagnie cedenti per un am­

montare pari a € 7.926.898.

L’importo si riferisce a premi di competenza economica dell’esercizio, il 

cui incasso effettivo avverrà successivamente la chiusura contabile dello stesso. 

Nella tabella seguente i crediti sono riportati nel dettaglio per compagnia cedente.
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T abella  5 - Crediti F ondo  verso com pagnie  - 2012

Carige Assicurazioni 135.309,00
Great Lakes Insurance Ud 1.003.285,00

Consorzio di coriassicurazione 6.788.304,00
Totale 7.926.898,00

Come già anticipato precedentemente il Fondo di riassicurazione non ha 

stipulato trattati stop loss.

Il Fondo vanta, inoltre, altri crediti per un importo pari a € 168.271. Essi 

sono costituiti per € 158.269 da crediti verso il Consorzio Italiano di Coriassicu- 

razione per anticipi concessi relativi al costo del lavoro dell’esercizio 2012 e per € 

10.002 da crediti verso le compagnie del consorzio, per la quota di anticipo versa­

ta nel 2008 all’atto dell’ingresso nel consorzio.

Sezione 6 -  Altri elementi dell'attivo (Voce F)

Il Fondo alla chiusura dell’esercizio presenta delle disponibilità liquide 

pari ad € 138.028.172.

Sezione 7 -  Ratei e Risconti (Voce G)

Il Fondo alla chiusura dell’esercizio non presenta alcun rateo o risconto.

Sezione 8 -  Patrimonio netto (Voce A)

Il Patrimonio netto ammonta ad € 129.139.175 così costituito:

• capitale sociale o Fondo equivalente per un importo pari ad € 139.640.745;

• perdita portata a nuovo per un importo pari ad€- 3.711.255;

• perdita dell’esercizio per un importo pari ad € - 6.790.315.

O h
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E s e r c iz io 2012

Capitale sociale o  F o n d o  equivalente 129.139.175

U dii (perdite) portati a n u ovo -3.711.255

Perdita d ell’esercizio -6.790.315

T o ta le 129.139.175

La voce A.I, Capitale sociale sottoscritto o Fondo equivalente, accoglie lo 

stanziamento annuale di € 10.000.000 relativo all’esercizio finanziario 2002, 

ricevuto con lettera datata 21 ottobre 2003.

Non essendo tale finanziamento di competenza dell’esercizio 2003 

l’importo non è stato iscritto nel Conto Tecnico del bilancio 2003 ma nella 

voce A.I del Passivo dello Stato Patrimoniale.

La voce accoglie, altresì, gli importi di € 10.070.082, relativo all’utile 

conseguito dal Fondo nell’esercizio 2003, e portato a nuovo nell’esercizio 

2004, e di € 10.971.250 relativo all’utile conseguito nel 2004, e portato a nuo­

vo nell’esercizio 2005.

Tali utili, come quelli conseguiti negli esercizi 2005, 2006, 2007, 2008 e 

2009 risultano pertanto nel bilancio 2012, come elementi del capitale del 

Fondo.

Il Fondo nell’esercizio 2011 ha portato interamente a nuovo le perdita 

d’esercizio conseguita nel 2010, e nel 2012 ha portato interamente a nuovo la 

perdita del 2011.

La perdita dell’esercizio ammonta ad € - 6.790.315 ed è così composta:

• Risultato del conto tecnico € -7.694.782

•  Risultato del conto non tecnico € 904.467
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Si rimanda alle sezioni 18 (informazioni di sintesi concernenti il conto 

tecnico dei rami danni) e 21 (informazioni concernenti il conto non tecnico) 

per ulteriori informazioni circa la formazione delle due componenti della per­

dita dell’esercizio. Si ricorda che la perdita conseguita andrà a ridurre 

l’importo del patrimonio netto del Fondo per l’esercizio successivo.

Sezione 10- Riserve Tecniche (Voce C. 1)

Il Fondo nel 2011 ha accantonato una riserva sinistri, come mostrato 

nell’allegato 13, pari ad € 77.982. Tale riserva è stata pagata nel corso del 2012. 

Nel 2012 il Fondo ha accantonato una riserva sinistri relativa al trattato con il 

consorzio italiano di coriassicurazione per un importo pari a € 615.894. Come 

previsto dalTart. 7 comma 2 del Decreto del Ministro delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali del 27 febbraio 2008 il Fondo, può accantonare fino al 

20% del proprio risultato tecnico positivo nella riserva di stabilizzazione con un 

massimo pari al 200% dei premi iscritti a bilancio. Nell’esercizio 2012, come nel 

2011, è stato conseguito un risultato tecnico negativo, e anche una perdita di 

esercizio. Tuttavia, il Fondo nell’esercizio precedente ha interamente smobilizza­

to la riserva di stabilizzazione accantonata che pertanto nel 2012 ha valore pari a 

zero.

Sezione 12 -  Fondi per rischi ed  oneri (voce E)

Il Fondo non ha effettuato alcun accantonamento né nei Fondi per rischi 

ed oneri né ai fini del trattamento di fine rapporto del lavoro subordinato come 

evidenziato dall’allegato 15.

Sezione 13 -  Debiti ed  altre Passività (voce G)

Il Fondo a chiusura dell’esercizio ha contratto debiti per un importo pari 

ad € 16.368.272, così distribuiti:
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• Debiti verso cedenti €12.731.216

• Debiti diversi € 3.637.056

I debiti verso le cedenti sono relativi a sinistri di competenza economica 

dell’esercizio la cui liquidazione avverrà nell’esercizio successivo.

T a b e lla  6  -  D e b it i  F o n d o  v erso  c o m p a g n ie  -  2012

Carige Assicurazioni 264.627,00

Great Lakes Insurance Ltd 1.470.778,00

Consorzio di coriassicurazione 10.995.811,00

T otale 12.731.216,00

1 debiti diversi ammontano ad € 3.637.056 e sono costituiti da debiti 

verso l’ISMEA, verso il Consorzio Italiano di coriassicurazione contro le calamità 

naturali in agricoltura, e verso l’AGEA.

I debiti verso ISMEA ammontano a € 2.064.699 e sono costituiti dai costi ge­

stione che il Fondo deve riconoscere all’istituto per un importo pari a € 

1.544.146 a cui va aggiunta UVA al 21%, pari a € 324.271, per un valore com­

plessivo di € 1.868.417. A questi va sommato il debito per il costo di quattro uni­

tà lavorative per un importo pari a 196.041.

Si ricorda a tal proposito, che il costo del lavoro relativo a quattro unità la­

vorative, è stato totalmente anticipato da ISMEA, ente gestore del Fondo di rias­

sicurazione dovrà essere rimborsato per l’80 % dal Consorzio e per il 20% dal 

Fondo di riassicurazione sulla base delle percentuali di destinazione della capacità 

riassicurativa alle due risorse. Mediante scelta interna si è deciso di far rimborsare 

al Fondo di riassicurazione la totalità del costo del lavoro anticipato da ISMEA, 

portando come credito verso il consorzio l’importo anticipato. Il Fondo vanta 

inoltre debiti verso ISMEA pari a € 241 e sono costituiti da ritenute d’acconto

t i f o
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anticipate da ISMEA su alcune fatture relative a consulenze fomite per la gestio­

ne dei sinistri.

I debiti verso il consorzio ammontano a € 272.357 e sono costituiti dalla 

quota di partecipazione del Fondo ai costi di gestione del consorzio per 

l’annualità 2012. Inoltre, a chiusura di bilancio 2012 il Fondo vanta debiti nei 

confronti dell’AGEA per un importo pari a € 1.300.000 relativo ad un errore 

nell’accredito sui conti intestati al Fondo di importi non di sua competenza.

Sezione 14 -  Ratei e Risconti

II Fondo a chiusura dell’esercizio non ha registrato ratei e risconti.

Sezione 16 -  Crediti e Debiti

Il Fondo non ha crediti o debiti esigibili oltre l’esercizio successivo.

Sezione 17 — Garanzie, Impegni e conti d ’ordine

Come evidenziato anche dall’allegato 17 il Fondo a chiusura 

dell’esercizio non ha prestato né ricevuto alcuna forma di garanzia o impegno.

Sezione 18 -- Informazioni concernenti il conto tecnico dei rumi danni

Come anticipato in premessa, l’esercizio 2012 è stato il nono in cui il 

Fondo ha potuto sottoscrivere affari. In virtù di un andamento sinistrorso degli 

affari sottoscritti, e in mancanza della dotazione annuale, il risultato tecnico 

ante riserva di stabilizzazione è stato estremamente negativo, pari ad € - 

7.694.782. Nell’esercizio 2011, il Fondo ha utilizzato totalmente l’importo 

accantonato nella riserva di stabilizzazione e pertanto nel 2012 non si è potuto 

attingere a tale posta di bilancio per ripianare il risultato tecnico negativo. 

Inoltre:

• Il Fondo ha incassato premi per un ammontare pari a € 7.941.462;
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• Dovrà liquidare sinistri per un ammontare pari a € 12.751.561 ;

•  Ha registrato una variazione della riserva sinistri per € 537.912;

• Ha sostenuto spese di amministrazione per un ammontare pari a € 

2.346.771.

La situazione è mostrata nel dettaglio nel prospetto 26 allegato alla nota 

integrativa.

Sezione 20 -  Sviluppo delle voci tecniche di ramo

Il Fondo esercita la propria attività riassicurativa esclusivamente nel ramo 

altri danni e beni (ramo 9) assumendo un portafoglio completamente italiano.

Sezione 21 -  Informazioni concernenti ii conto non tecnico

Gli importi ottenuti sono relativi ai proventi e ai costi dei depositi bancari 

e sono stati così registrati:

•  nella voce 3bb) del Conto non Tecnico sono riportati gli interessi 

lordi bancari per un importo pari € 994.156.

• nella voce 5a) del Conto non Tecnico sono riportati gli oneri ban­

cari e le imposte sugli interessi attivi bancari con aliquota del 20%, 

per un importo complessivo pari a € 199.231.

La disciplina sulle agevolazioni tributarie, in particolare il comma 4 

delPart. 26 del D.P.R. n. 600/1973 , prevede che la ritenuta al 27% operata 

dalle banche sugli interessi corrisposti a titolari di conti correnti e depositi 

debba essere applicata a titolo di imposta nei confronti dei soggetti esenti dal 

pagamento di imposte sui redditi d’esercizio. Per tanto, essendo il Fondo 

escluso dal pagamento di imposte sul reddito d’esercizio detta ritenuta è stata 

addebitata al Conto Economico come imposta indeducibile, ed iscritta così



Camera dei D eputati -  2 7 3  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

nella voce Oneri patrimoniali e finanziari. La ritenuta operata dalle banche

ta dal DL 138/2011, con operatività al 01/01/2012, al 20%.

Informazioni più dettagliate sono presenti nei prospetti 21 e 23 allegati 

alla nota integrativa.

Nella voce altri proventi è stato iscritto l’importo di € 158.270, relativi al 

credito che il Fondo vanta nei confronti del consorzio relativamente al costo 

del lavoro 2012, di cui P80% di competenza del Consorzio, ma anticipato dal 

Fondo di riassicurazione.

Il risultato dell’attività ordinaria ammonta ad € - 6.741.537. In bilancio 

sono inoltre iscritti € 48.728, come oneri straordinari.

L’importo è costituito per € 45.773 da un minore accantonamento rela­

tivo al trattato quota con la Vittoria Assicurazioni nell’esercizio 2011, € 2.915 

sono costituti da un minore accantonamento relativo ai costi del personale ef­

fettuato nel bilancio 2011, € 40 da un minore accantonamento relativo ai costi 

di gestione da riconoscere al consorzio relativamente all’esercizio 2011.

La perdita realizzata dal Fondo a fine esercizio ammonta a € - 6.790.315.

Sezione 22 -  Informazioni vane relative al conto economico

Il Fondo nell’esercizio in chiusura ha sostenuto delle spese di ammi­

nistrazione per un ammontare complessivo pari a € 2.346.771, di cui:

• € 1.868.417 da riconoscere all’ISMEA in qualità di ente gestore del 

Fondo di riassicurazione mediante un sistema di aliquote decrescenti 

connesse all’incremento del volume dei premi riassicurati, cosi come 

stabilito dal Collegio sindacale dell’ISMEA nella seduta del 9 ottobre 

2012, al lordo dell’IVA al 21%.

sugli interessi corrisposti a titolari di conti correnti e depositi è stata modifica-
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• € 196.041 relativi al costo di quattro unità lavorative. Si ricorda che ta­

le costo per P80% è di competenza del Consorzio Italiano di Coriassi- 

curazione, di cui il Fondo ha una percentuale di partecipazione del 

70,740% circa;

•  € 5.687, relativi alle spese che il Fondo ha sostenuto per la pubblicazione 

delle manifestazioni di interesse sui quotidiani II Sole 24 ore, il Corriere della 

Sera e Repubblica;,

• € 272.357 costituiti dalla quota di costi di competenza del Fondo per la 

gestione del Consorzio Italiano di Coriassicurazione contro le Calamità 

Naturali in Agricoltura;

• 4.269 costituiti da consulenze di cui il Fondo si è avvalso per la gestio­

ne dei sinistri.

vibilità in quanto essi sono relativi ad un sistema convenzionale di misura del­

la solvibilità di una compagnia calcolato sul bilancio di impresa.

Tale metodo nel caso in oggetto non ha alcun significato avendo il Fondo 

assunto responsabilità per importi uguali alle proprie risorse.

Il Fondo ha un patrimonio netto al 31 dicembre 2012 pari a € 

129.139.175, che fornisce l’idea dell’ottima capitalizzazione del Fondo stesso.

PARTE C: ALTRE INFORMAZIONI

Margine di solvibilità

Non sono stati riempiti gli allegati relativi al calcolo del Margine di sol-
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( '( ÌE E R  TI IRA D E L L E  R I S E R V E  T E C N I C H E

Il Fondo alla chiusura deH’esercìzio ha accantonato una riserva sinistri pa­

ri a € 615.894.

Il Fondo non ha effettuato investimenti finanziari nel corso dell’esercizio 

in quanto ha preferito mantenere Je proprie disponibilità su conti correnti banca­

ri, anche in virtù di una convenzione estremamente vantaggiosa con un istituto 

bancario che frutta degli interessi superiori alla maggior parte dei rendimenti ob­

bligazionari presenti sul mercato.

Pertanto, la copertura delle eventuali riserve tecniche è ampiamente ga­

rantita dalle disponibilità liquide del Fondo che si ricorda ammontano alla chiu­

sura dell’esercizio ad € 138.028.173.

Fiìtii d i rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio.

Si segnala che nelle more della decisione definitiva da parte della Commissione 

Europea in data 11 marzo u.s. l’ISMEA ha ricevuto dal Ministero per le Politi­

che Agricole Forestali e Alimentari il nulla osta ad operare con la riassicurazione 

non proporzionale per le polizze multirischio già a partire dal 2013. Pertanto, nel 

2013 il Fondo potrà utilizzare sia trattati proporzionali che non proporzionali 

sulla base delle caratteristiche specifiche dei rischi sottoposti alla riassicurazione. 

Inoltre, in considerazione delle tecniche di governance implementate 

dall’ISMEA, quale ente gestore del Fondo di Riassicurazione, nel controllo delle 

perizie di danno delle polizze multirischio, riassicurate dal Fondo di Riassicura­

zione, il Mipaaf si potrà avvalere dell’istituto per effettuare controlli di secondo 

livello sul metodo di liquidazione dei sinistri che colpiscono tutte le polizze age­

volate. A riguardo, attraverso il Consorzio Italiano di Coriassicurazione contro le 

calamità naturali in agricoltura, nel 2013 sarà operativo, in ambito alla procedura 

gestione sinistri, l’aspetto riguardante la gestione informatica delle perizie.
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Attivo- Variazioni nelfesercizio degli attivi immateriali (voce  B ) e  dei Terreni e  febbricati (v o ce  C .l)

Attivi immateriali 
B

Terreni e fabbricati 
C.l

Esistenze iniziali lo rde ........................................... + 1 t

Incrementi nelfesercizio........................................ +

per:  acquistioaumenti....................................

riprese di valore......................................... i .*4

rivalutazioni............................................... -,

altre variazioni..........................................

Decrenenti nelf esercizio........................................ . -

per: vendite o diminuzioni............................... x

svalutazioni durature.............................. „

altre variazioni............................................

Esistenze finali lorde (a)............................. ti •4 !
Esisterne ¡nÌ7Ì»li..........., .................  , + i !

Incrementi nelfesercizio........................................ + i'

per: quota di ammortamento nelfesercizio... ■Ì4
altre variazioni............................................

Decrementi nelTesercizio...................................... u •1

per: riduzioni per alienazioni.......................... \: ( ;

altre variazioni............................................ IH

Esistenze finali ammortamenti (b) (*)........ 1'*'

Valore di bilancio (a-b)...... ...............................

Valore corrente.....................................................

Rivalutazioni totali...............................................

Svalutazioni totali............................................ «

(*) di cui ammortamenti eseguiti esclusivamente 
in applicazione di norme 

tribtóarie................................
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XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

N ota integrativa - Allegato 17 Esercizio 2012 

Dettaglio delle classi 1 ,11, e  Ili e IV delle "garanzie, impegni e  altri conti d'ordine"______________

Esercizio Esercizio precedente

1. Garanzie prestate
a) fideiussioni e avalli prestati nelTinteresse di 
controllanti, controllate e  consociate.............................
b) fideiussioni ed avalli prestati nell'interesse di 
collegate e  di altre partecipate.........................................
c) fideiussioni ed avalli prestati nelfinteresse di

1

d) altre garanzie personali prestate nell'interesse di 
controllanti, controllate e  consociate........................
e) altre garanzie personali prestate nelfinteresse di 
collegate ed altre partecipate............................................
f) altre garanzie personali prestate nei confronti di

g) garanzie reali per obbligazioni di controllanti, 
controllate e  consociate......................................................

h) garanzie reali per obbigazioni d i collegate ed altre 
partec fia te ....................................................................
0 garanzie reali per obbigazioni di

0 garanzie prestate per obbigazioni
delfknpresa...........................................................................
m) attività costiutite in deposito per operazioni d i 
riassicurazione attiva........................................................... ìi

i j-
II. Garanzie ricevute
a) da imprese del gruppo, collegate e altre 
partecipate...........................................................................
b) da terzi........................................................................... a

44
III. Garanzie prestate da terzi nei confronti 
delTimpresa
a) da imprese del gruppo, collegate e  altre 
partecipate...........................................................................

b) da terzi........................................................................... i: j  ;

4 ■

IV. Impegni
a) impegni per acquisti con obbligo di
rivendita...................................................................................
b) impegni per vrendite con obb% > di 
riacquisto................................................................................
c) altri h p eg n i................................................................. ¿1
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N ota integrativa - Allegato 21 Esercizio 2012

Proventi da investimenti (voce 1II.3)

Gestione danni

Proventi derivanti da azioni e  quote:

Dividendi e  altri proventi da azioni e  quote di r iprese

Dividendi e altri proventi da azioni e  quote di altre

P roventi derivanti da investim enti in terren i e  fabbricati ................

Proventi derivanti da investim enti:

Proventi su obbigazioni d i società del gruppo e  partecipate.. .  

Interessi su finanziamenti a imprese del gruppo e  partecipate.. 

Proventi derivanti da quote di fondi comuni di nvestimento—  

Proventi su obbigazioni ed  altri titoli a reddito fisso....................

4

5

6

7

8

X)

„  994

Proventi su investimenti finanziari diversi.......................................... n

D

ii 994

R ip rese  d i rettifiche di valore su g li investim enti relativ i a:

Azioni e  quote di imprese del gruppo e  partecipate........................ 16

Obbligazioni em esse da imprese del gruppo e  partecipate.......... 17

Profitti su l realizzo d eg li investim enti

Plusvalenze derivanti dall’alienazione di terreni e  fabbricati....... 22

Profitti su azioni e  quote di inprese del gruppo e  partecipate.. .  

Profitti su obbligazioni e  quote di inprese del gruppo e

2 J

26

27

28

994
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Nota integrativa - Allegato 23 Esercizio 2012

Oneri patrimoniali e finanziari (voce III.5)

Gestione danni

Oneri di gestione degli investimenti e altri oneri:

1

Oneri inerenti gli investimenti in terreni e fabbricati................. 2

3

Oneri inerenti quote di fondi comuni di investimento............... 4

Oneri inerenti quote h  investknenti comuni............................ 3

Oneri relativi agli investimenti finanziari diversi........................ 6 199

Interessi su depositi ricevuti dai riassicuratori......................... 7

. 199

Rettifiche di valore sugli investimenti relativi a:
9

Azioni e quote di imprese del grippo e partecipate................ 10

Obbligazioni emesse da inprese del gruppo e partecipate..... II

12

13

14

Perdite di realizzo sugli investimenti 

Minusvalenze derivanti dall’alienazione di terreni

n

18

Perdite su altri investimenti finanziari..................................... 19

TOTALE GENERALE......................................................... 2. 199

C&r
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R E L A Z IO N E  D EL C O L L E G IO  D EI SIN D A C I -  B IL A N C IO  D EL  FO N D O  di 
riassicurazione ex artico lo  127, com m a 3, legge 23 d icem bre  2000, n. 388.

Con delibera n°28 del 31 agosto 2005 il Consiglio d 'A m m inistrazione dell’lsmea ha stabilito di 
affidare la gestione del Fondo di Riassicurazione direttamente all'istituto, per cui il bilancio del 
Fondo viene allegato al bilancio deH’lsmea.

Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012 è stato redatto secondo gli schemi e le modalità previsti 
per le compagnie di assicurazione dal D.Lgs. 26 maggio 1997 n. 173. con il quale è stata data 
attuazione alla Direttiva 91/674/CEE in m ateria di conti annuali e consolidati delle imprese di 
assicurazione. Ai lini della redazione del bilancio si è tenuto conto di quanto disciplinato in materia 
di bilancio dal Codice Civile, dal suddetto D.Lgs. 173/97, dal provvedimento ISVAP n. 735, del 1° 
dicembre 1997, in merito al piano di conti che le imprese di assicurazione e riassicurazione devono 
adottare, dalle circolari e provvedimenti emessi dall’organo di vigilanza ISVAP. È stato altresì 
considerato il D.Lgs. 7 settem bre 2005 n. 209 che ha em anato il nuovo Codice delle Assicurazioni 
private. I dati del Bilancio si riassumono nei seguenti valori complessivi:

S tato  P atrim on ia le

A TT IV O

Immobilizzazioni €
Circolante € 146.123.341
Ratei e risconti attivi € 0

T otale  a ttivo € 146.123.341

PA SSIV O

Riserve Tecniche € 615.894
Debiti € 16.368.272
Ratei e risconti € 0

Totale € 16.984.166

Patrim on io € 135.929.490

Utile/Perdita d'esercizio € -6.790.315

T otale  Passivo e 146.123.341
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CONTO ECONOMICO

A -  Premi di com p etenza  più d otazione
A nnuale € 7.941.462

B -  C osti d e lla  produzione € 15.636.244
C -- R iserva di stab ilizzazion e (sv in co lo ) € 0

Risultato operativo Tecnico € - 7.694.782

D -  Proventi e  oneri finanziari € 794.925
E -  Altri proventi € 158.270

Risultato dell’attività ordinaria €  - 6.741.587

F- Proventi straordinari € 0
G -O neri straordinari € 48.728

Perdita €  - 6.790.315

Il Collegio dà atto che:

a) nella redazione del Bilancio sono stati seguiti i principi sanciti dall’art. 2423 del c.c.; in 
particolare sono stati correttamente applicati i principi di prudenza e di competenza 
economica previsti dall’art. 2423 bis c.c. nonché i principi contabili richiamati nella nota 
integrativa;

b) è stata rispettata la struttura dello stato patrimoniale e del conto economico previsti dalla 
norm ativa speciale;

Tutto ciò prem esso il Collegio rileva che:
- l'esercizio in esame si chiude con una perdita di euro 6.790.315
- il patrimonio netto si è attestato a Euro 129.139.175, per effetto della perdita d ’esercizio del 

Fondo.

Tutto ciò prem esso il Collegio, constatando che i dati contabili esposti nel Bilancio predisposto 
dalPlsm ea trovano riscontro con le risultanze dei libri e delle scritture previste dalla legge e che non 
ha rilevato violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali e previdenziali a seguito della 
effettuazione della propria attività di controllo, ritiene che il bilancio 2012 possa seguire il 
prescritto iter procedurale ai fini della sua approvazione

Roma,

Il Collegio S indacale

Dottor Antonino Di Salvo 

Dottor Domenico Mastroianni 

Dottor Germano Tommasini
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R e l a z io n e  su l l a  
g e st io n e
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Parte 1: Premessa

Come nolo, la SGFA, società di scopo a responsabilità lim itata al 100% di proprietà dell'JSM EA, 
svolge attività di supporto al credito in favore di im prese operanti nel settore agricolo mediante la 
concessione di garanzie a fronte di finanziam enti bancari1.

I. Attività di garanzia sussidiaria

La garanzia sussidiaria è di tipo m utualistico e sorge autom aticam ente ed obbligatoriam ente per 
ogni operazione di credito agrario -  così com e definito da ll’articolo 43 del decreto legislativo 1 
settem bre 1993, n.385 (TU B) -  che presenti i requisiti oggettivi e soggettivi a tal fine previsti dai 
decreti che ne applicano l’operatività.

Sono garantiti anche i finanziam enti di durata non superiore a diciotto mesi (breve termine) ma 
solam ente se fruenti di una contribuzione pubblica in conto interessi od in conto capitale.

L ’am m ontare delle esposizioni com plessivam ente garantito dalla garanzia m utualistica al 2012, si 
attesta attorno ai 12,5 miliardi di euro.

La garanzia m utualistica protegge la banca dal rischio di perdita per una m isura che varia dal 75% 
della perdita (nel caso di finanziam enti a m edio-lungo term ine) al 55%  della perdita (nel caso di 
finanziam enti a breve termine).

I finanziam enti a m edio-lungo term ine sono garantiti con un m assim ale di im porto pari ad 1,5 
milioni di euro, per i finanziam enti a breve term ine, il m assim ale si riduce a 775.000 curo.

A fronte della garanzia, che riveste carattere di obbligatorietà, l ’im presa è tenuta al pagam ento di 
una com m issione di garanzia pari allo 0,30%  ima lamini su ll’im porto erogato. La com m issione si

1 In particolare, alla SGFA sono state trasferite le attività:

■ del F IG  (Fondo Interbancario di Garanzia) Ente soppresso con la rt. 10, comma 7 del Decreto Legge 14 marzo 2005, n. 35, 
convertito in Legge 14 maggio 2005, n. 80) che operava nel settore agricolo con garanzie sussidiarie di tipo mutualistico ed 
automatico a fronte di finanziamenti bancari;

*  della Sezione Speciale del Fondo Interbancario di Garanzia (Ente soppresso con legge 12 marzo 2004, n. 102) che rilasciava 
garanzie dirette (a prima richiesta).

Con riferimento alla normativa vigente sugli intermediari finanziari, si fa presente che ti Ministero dell’Economia e delle Finanze con 
nota del 16 dicembre 2009, ha comunicato a ll’ Ismea e per conoscenza alla Banca d'Italia, l'esenzione della SGFA dall'obbligo dì 
iscrizione nell'elenco generale di cui alPart.lOó del T,U,B.
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riduce allo 0,25%  nel caso di finanziam enti ipotecari ultraquinquennali (a lungo term ine) a scopo 
investimento.

È altresi dovuta (a carico della banca) una com m issione una tantum pari allo 0,05%  dell’importo 
erogato, a titolo di contributo spese amm inistrative. L ’aliquota anzidetta si eleva per un anno allo
0,15%  nel caso di banche che, ne ll’anno precedente, abbiano m aturato un saldo negativo tra
comm issioni versate e garanzie incassate.

A partire dal prossim o esercizio è prevista una revisione delle aliquote a carico delle im prese com e 
esposte nella seguente tabella:

Termini del Finanziamento Aliquota
attuale

Aliquota
futura

Breve Term ine (fino a 18 mesi) 0,30% 0,30%
M edio Term ine 0,30% 0,50%
Lungo Term ine 0,25% -0,30% 0,75%

La garanzia è liquidata dall’ISM EA alla conclusione delle procedure attivate dalla banca per il 
recupero del credito. Essa infatti riveste carattere di sussidiarietà e per questo si differenzia dalla 
garanzia a prim a richiesta (che è invece liquidabile sin dal prim o inadem pim ento del debitore 
garantito).

La garanzia m utualistica consente alle banche di m itigare il rischio di portafoglio e di lim itare le 
perdite derivanti dalle esposizioni nel settore agricolo.

H. Attività di garanzia a prima richiesta

Il fondo di garanzia, istituito ai sensi de ll’art.17 del Decreto Legislativo n. 102/2004 con lo scopo di 
concedere fideiussioni, cogaranzie e controgaranzie a fronte di obbligazioni in capo ad imprenditori 
agricoli neH’escrcizio di cui a ll’art.l del Decreto Legislativo 18 maggio 2001 n.228, ha avviato 
l’operatività nel corso del 2008.

La garanzia può essere attivata a fronte di finanziam enti bancari a m edio e lungo term ine nella 
misura m assim a del 70%  de ll’im porto erogato dalle banche (80%  nel caso di giovani imprenditori).

Il limite m assim o di garanzia concedibile per ogni im presa agricola non può superare (in valore 
assoluto) 1.000.000 di euro per le m icro e piccole im prese e 2.000.000 di euro per le medie im prese.
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Le operazioni bancarie ammesse al Fondo di Garanzia devono essere destinate ad attività agricole
connesse e collaterali, tra le quali:

1. alla realizzazione di opere di miglioramento fondiario, al miglioramento della qualità dei 
prodotti, dei processi produttivi e dell’organizzazione delle attività di raccolta, lavorazione, 
trasformazione, conservazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, ivi comprese 
tipologie di finanziamento come l’acquisto di quote latte e di bestiame, nonché quelle destinate 
alla crescita e in generale per lo sviluppo delle imprese;

2. alla costruzione, acquisizione, ampliamento, ristrutturazione o al miglioramento di beni 
immobili per lo svolgimento delle attività agricole e di quelle connesse, ivi compreso l’acquisto 
di beni e servizi destinati ad incrementare il livello di sicurezza degli addetti;

3. all’acquisto di macchine ed attrezzature volte al miglioramento, al potenziamento strutturale e 
all’innovazione tecnologica delle attività agricola; r (

4. agli interventi per la ricerca, la sperimentazione, l’innovazione tecnologica c la valorizzazione  ̂
commerciale dei prodotti;

5. alla ristrutturazione di passività aziendali anche a medio e lungo termine;
6. alla liquidità aziendale per spese di conduzione.

L’operatività del Fondo di Garanzia Diretta si articola in tre distinti prodotti:
1. fideiussioni sono garanzie a prima richiesta concesse dalla SGFA alle imprese agricole 

sulla base di richieste avanzate dalla stessa banca erogante.

2. cogaranzie sono fideiussioni rilasciate alle imprese agricole congiuntamente ad un 
consorzio fidi operante nel settore agricolo. In questo caso, la richiesta di cogaranzia deve 
essere effettuata dall’impresa agricola alla SGFA per il tramite del confidi agricolo previa 
specifica convenzione con la SGFA.

• controgaranzie sono garanzie dirette ad abbattere il rischio della banca erogante prestate 
dalla SGFA su richiesta di un confidi agricolo -  previa specifica istruttoria di merito -  a 
fronte degli impegni per garanzia da questo assunti in favore dei soggetti beneficiari, per le 
finalità e nei limiti previsti dalla normativa in materia.

Le garanzie SGFA rispondono alle seguenti specifiche esigenze.

1. consentire alle imprese agricole ed agroalimcntari prive di idonee garanzie di ottenere 
credito da parte del settore bancario, disponendo di una protezione compatibile con gli 
standard di Basilea 2 da offrire alle banche e istituti finanziari, beneficiando di una riduzione 
degli spread applicati sul tasso di interesse praticato per i finanziamenti garantiti;

2. consentire ai confidi di ampliare la propria capacità di garanzia nei confronti delle imprese 
agroalimentari mantenendo fermo il livello di esposizione massima c migliorare la qualità
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della propria garanzia, consentendo alla banca una ponderazione di patrim onio prudenziale 
pari a zero nei casi di controgaranzia SGFA;

3. ofTrire al sistema bancario che finanzia l’agricoltura una protezione del rischio che:

a. migliori la qualità dei crediti in portafoglio;
b. riduca la necessità di patrim onio di vigilanza richiesto dalle nuove regole di 

Basilea 2;
e. riduca le perdite derivanti dalle operazioni di credito a ll’agricoltura.

Parte 2: Attività di garanzia sussidiaria 

1. Nuove garanzie rilasciate

Nel corso del 2012, sono state segnalate oltre 25.000 (30.300 nel 2011) nuove operazioni 
assoggettate a garanzia sussidiaria per un am m ontare com plessivam ente garantito pari a  2,09 
miliardi di Euro (2,6 nel 2011). Le com m issioni per garanzia sussidiaria incassate da SGFA nel 
corso del 2012 am m ontano a circa 5,56 milioni di Euro. L 'im porto  m edio garantito risulta pari a 
86.648 Euro circa (86.483 nel 2 0 1 1).

II. Garanzie liquidate

Nel 2012, ra ttiv ità  liquidatoria delle garanzie si è concretizzata nella valutazione di 97 posizioni, 
delle quali 50 sono state liquidate per 6,9 m ilioni di Euro circa.

Poiché gli importi liquidati in ciascun esercizio riguardano perdite dovute a finanziam enti posti in 
essere in anni precedenti, nel grafico che segue, si illustra la distribuzione per anno di erogazione 
delle operazioni per le quali SGFA ha liquidato una perdita nel 2012.



Camera dei D eputati — 3 0 0  — Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

Distribuzione dei pagamenti del 2012 per anno di 
erogazione e durata delPoperazione

Nella tabella che segue si illustra, a far tempo dal 1992 , il confronto tra le commissioni 
complessivamente incassate per ciascun anno e le perdite complessivamente liquidate a tutto il 
2012, ripartite sulla base dell’anno di erogazione del finanziamento sottostante.
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H I  1 ii * >
1992 8.735.022,21 15.060.731,87 -6.325.709,66
1993 8.035.155,30 11.580.449,41 -3.545.294,11
1994 6.764.833,46 5.005.221,34 1.759.612,12
1995 6.540.976,64 2.738.707,04 3.802.269,60
1996 6.941.193,35 2.109.714,59 4.831.478,77
1997 9.842.759,07 548.639.01 9.294.120,06
1998 7.647.423,82 358.923,19 7.288.500,63
1999 6.207.132.84 300,242,92 5.906.889,92
2000 4.923.150.35 1.315.425,72 3.607.724,63
2001 4.503.192,82 132.585,33 4.370.607,49
2002 4.692.520,89 217.299,85 4.475.221,04
2003 5.453.341,55 297.683,70 5.155.657,85
2004 6.683,680,98 751.396,33 5,932.284,65
2005 6.896.417,25 91.200,91 6.805.216,34
2006 7.728.112,23 117.368,35 7.610.743,88
2007 7.407.497,26 52.594,39 7.354.902,87
2008 7.226.493,41 27.500,00 7.198,993,41
2009 6.923.255,49 - 6.923.255,49
2010 8.263.674,13 - 8.263.674,1 Ì
2011 7.229.821,38 - 0X
2012 5.568.299,44 - 0

Gli unici anni in cui le sole com m issioni di garanzia non risultano sufficienti a fronteggiare la 
rischiosità sono ancora i soli 1992 e 1993.

In sostanza, come rilevato anche in precedenza, le sole generazioni che hanno prodotto un saldo 
(differenza tra comm issioni di garanzia e perdite liquidate) negativo sono quelle del 1992 e  del 
1993.

11 1992 ha iniziato ad evidenziare un saldo negativo sin dal 1998 c cioè dopo sei anni dalla chiusura 
della generazione mentre il 1993 ha iniziato ad evidenziare il m edesim o saldo in negativo nel 2005 
e cioè dopo dodici anni dalla chiusura della generazione.

Le altre generazioni (dal 1994 in poi) non hanno ancora manifestato alcuna tendenza a valori 
negativi con riferim ento al loro saldo.

Per le generazioni più recenti rispetto al 1992, la rischiosità espressa si è ridotta sensibilmente; 
tuttavia, com e si avrà m odo di illustrare in seguito, i risultati della relazione annuale che svolge 
l’attuario esterno incaricato di valutare la stabilità prospettica del garante, segnalano per la terza 
volta un disavanzo tecnico delle dotazioni finanziarie a  disposizione della SGFA per far fronte alle 
perdite connesse alla  m assa garantita attualm ente in essere.
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Tale “disavanzo tecnico” (che com pare per la prim a volta nella relazione dell’attuario per l’anno
2010) risulta dovuto soprattutto al livello particolarm ente elevato dei pagam enti effettuati negli 
ultimi anni principalm ente con riferim ento a finanziam enti post 1996.

III. Recuperi conseguiti

Nel corso del 2012, SGFA ha conseguito recuperi su posizioni già liquidate per garanzia sussidiaria 
per un am m ontare pari a 156 m ila Euro circa (352 mila Euro nel 2011).

Dopo l ’intervento in via sussidiaria del garante, le banche devono proseguire le azioni di recupero 
contro il debitore ed i suoi eventuali garanti anche per il ristoro dell’im porto liquidato dal garante 
stesso, (

La differenza rispetto al 2011 dipende dalla particolare erraticità dei risultati dei recuperi, dovuta 
principalmente:

• al fatto che SG FA  interviene quale garante sussidiario e cioè dopo l’avvcnuta escussione delle 
garanzie offerte dal debitore principale. Il m om ento del recupero va dunque a colpire aziende 
già assoggettate a precedenti esecuzioni e pertanto, presum ibilm ente, non più intestatarie di beni 
utilm ente aggredibili;

• alla progressiva riduzione dei pagam enti intervenuta nel corso del tem po che -  
conseguentem ente -  riduce i presupposti su cui basarsi per i recuperi stessi. Negli ultim i anni si 
sono infatti ridotti gli interventi del garante per finanziam enti a breve o m edio term ine che sono 
proprio quei finanziam enti per i quali è più probabile conseguire un recupero ulteriore dopo 
l ’attivazione della garanzia sussidiaria.

IV. Massa garantita

La massa garantita rappresenta gli impegni com plessivi di SGFA per garanzia sussidiaria alla 
chiusura de ll’esercizio.

Ai fini di una m igliore com prensione dei valori che la com pongono, la m assa garantita e 
tradizionalm ente distinta, anche avendo presente la particolare natura di garante sussidiario di 
SGFA, in tre livelli di rischio.

La com posizione della m assa garantita per livelli e classi ed i criteri di valutazione per sua 
determ inazione sono riportati nell’allegato 1.
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A. Valore della massa garantita

Complessivamente, la massa garantita della SGFA a tutto il 2012, amm onta a com plessivi 12,5 
miliardi di Euro (12,3 nel 2011).

La com posizione della m assa garantita 2012, sulla base della suddivisione in livelli e classi, c 
riportata nelle tabelle che seguono.

2 53.263.491,08 1407
3 2.163.978 962,91 14906
4 1.330.394.673,84 7347
5 8.281.011.987,80 106099

1 207.791.585,85 1846
2 129.782.527,69 750
3 170.523.770,40 1241
4 54.440.000,42 258
5 76.896.915,75 453

1 57.307.275,84 104
2 4.630.351.51 26
3 4.299.757,37 39
4 874.650.00 5
5 533.741,34 12

Importo totale 12.535.729.691,80 134493

(

Le variazioni intervenute nella m assa garantita, espongono un incremento dei valori iscritti nel 
primo e terzo livello ed una dim inuzione nel secondo.
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In merito alla tabella che precede si segnalano i seguenti aspetti:

• l’aumento consistente dei finanziamenti in essere;

• una diminuazione delle procedure esecutive in essere, in particolare per quelle che si 
riferiscono ad operazioni erogate prima del 20 dicembre 1996;

• un aumento delle richieste di rimborso giacenti.

Dal punto di vista della qualità del portafoglio garantito in via sussidiaria, si riporta di seguito un 
grafico che illustra l’andamento della composizione (distinta sulla base dei tre livelli di rischio) 
della massa garantita SGFA dal 1996 al 2012.
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C o m p o siz io n e  m a s s a  g a ra n tita

16,0%

82,0% 84,0% 86,0% 88,0% 90,0% 92,0% 

P resen za  finanziam enti in bonis
94,0% 96,0%“

La dim ensione delle bolle (ciascuna delle quali esprim e la massa garantita per uno specifico anno) 
descritte nel grafico rappresenta, in percentuale, la presenza di richieste giacenti nella massa 
garantita della SGFA.

La posizione delle bolle indica (in verticale) la presenza di procedure esecutive in essere e (in 
orizzontale) la presenza di finanziamenti in regolare ammortamento.

Nel caso del l'esercizio 2012, la dim ensione della bolla e la sua allocazione sull’asse orizzontale 
danno un segnale positivo. Infatti si registra un aum ento dei finanziam enti in essere c una 
diminuzione delle procedure esecutive.

V. Contenzioso in essere per garanzia sussidiaria.

L ’amm ontare del contenzioso in essere per la garanzia sussidiaria am m onta a com plessivi 51 
milioni di Euro circa (Euro 31 milioni nel 2 0 1 1).

Le motivazioni del contenzioso dipendono sostanzialm ente da decisioni negative assunte dal 
garante in m erito alle richieste di liquidazione da parte delle banche per le quali le banche stesse 
non hanno ritenuto di aderire alle motivazioni del diniego addotte dal garante stesso.
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Sono state iscritte nei conti d ’ordine le sole vertenze per le quali sussiste un rischio di liquidazione 
da parte del garante.

Non sono pertanto state iscritte le vertenze per le quali il garante è uscito soccom bente ed ha 
pertanto dovuto liquidare l ’im porto richiesto dalla banca.

Sulla base dello stesso criterio sono state invece iscritte nei conti d ’ordine quelle vertenze per le 
quali il garante è uscito vittorioso ma -  non essendo decorso ancora il term ine per il ricorso ad un 
grado di giudizio superiore da parte della banca -  la sentenza favorevole non può considerarsi 
definitiva.

Contenzioso in essere. Le posizioni con gli importi iscritti nella colonna valore causa sono iscritte nei conti d'ordine 
dello stato patrimoniale di SGFA (in quanto fonte di potenziale esborso per il garante)

Tipo di 
garanzia

Descrizione
pratica

Banca
controparte

Valore
causa

Grado di giudizio Precedenti
decisioni

Studio V__ /
legale

Coop. San 
Giuseppe

Banca della 
Campania (ex 
Banca Popolare 
dell'lrpinia)

6.658.231

Il grado -  Corte 
d ’Appello di Roma 
Fase decisoria

Tribunale di 
Roma, sentenza 
n. 18645/2005 
favorevole

Avv. Paola
Topi
Paglietti

Coop. Rinascita Banca di 
Credito
Popolare (Torre 
del greco)

865.065

Il grado
Corte di Appello di 
Roma
Fase Decisoria

Tribunale di 
Torre
Annunziata.
sentenza n.
135/2006
favorevole
(eccezione di
incompetenza
territoriale)

Avv. Paola
Topi
Paglietti

Sussidiaria

COALVE Sanpaolo IMI Il grado -C orte di 
Appello di Roma 
Fase decisoria

Tribunale di 
Roma sentenza 
n. 12820/2006 
sfavorevole 
(pagati 754.601)

Avv. Paola
Topi
Paglietti

Coop. Verdezoo BNL (ex 
Cooperc redito)

Il grado -  Corte di 
Appello di Roma 
(pendenti 2 giudizi)
F'ase decisoria

Tribunale di 
Roma, sentenza 
non definitiva n. 
7838'2004 e 
sentenza 
definitiva 
n.7010/2005 
entrambe 
sfavorevoli 
pagati 1.721.465

Avv. Paola
Topi
Paglietti

Coop. Trionfo BNL (ex 
Coopercredito)

Corte di Appello 
(giudizio in 
riassunzione) 
Fase Decisoria

Corte di 
Appello di 
Roma, sentenza 
n. 4674/2002 
sfavorevole

Avv.
Andrea
Guarino
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(pagati
1.219.529)
Cassazione
favorevole

CAP di Ferrara Meliorbanca

17.670.195

Il Grado -  Corte di 
Appello di Roma 

Fase Istruttoria

Tribunale di 
Roma, sentenza 
favorevole 
n.24179/11

Bussoletti 
&  Nuzzo 
Associati

CON.SA.PR.O
R Deutsche Bank 1.329.254

1 grado Tribunale di 
Roma- 

Fase Decisoria

Avv. Paola 
Topi 

Paglietti

S.A.M, Unicredit 2.259.505
1 grado-Tribunale di 

Roma- F'ase 
Decisoria

Avv.
Sandulli

c t c  z o o BNL 1.422.403
1 grado Tribunale di 

Roma -  Fase 
istruttoria

Bussoletti 
& Nuzzo 
Associali

PIAN 
D’ARCIONE 
CHIUSA AL 
3K I2/20I2

INTERNATIO 
NAL CREDIT 
RECOVERY 

(8) S.R.L.

Abbandono 
giudizio di 1 grado 
ex ari. 309 c.p.c. 
con conseguente 
cancellazione della 
causa dal ruolo a 
norma del comma 1 
dell’art, 181 c.p.c.

PAGATI
€1.595.115

Bussoletti 
& Nuzzo 
Associati

Zoppelletto 
Girolamo 

CHIUSA AL 
31/12/2012

INTERNATIO 
NAL CREDIT 
RECOVERY 

(8) S.R.L.

Abbandono 
giudizio di I grado 
ex art. 309 c.p.c. 
con conseguente 
cancellazione della 
causa dal ruolo a 
norma del comma 1 
dell'art. 181 c.p.c.

LA
CONTROPART 

E HA 
RINUNCIATO 

A €296.283

Bussoletti 
& Nuzzo 
Associati

APPOFF ZEUS 
FINANCE S.r.l. 21.058.998

1 grado Tribunale di 
Roma -  Fase 

istruttoria

Avv. prof. 
A.Guarino 

Avv. 
G.Pesce

Totale i 8 51.263.653 i S S i K i S E

Ci

VI. Valutazioni attuariali

La situazione degli impegni per garanzia sussidiaria è stata sottoposta a ll’analisi di un attuario 
incaricato di stim are l’am m ontare di perdite che potenzialm ente potrebbero verificarsi.

Dallo studio consegnato em erge che:
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“ l'ammontare complessivo delle perdite stimate per i finanziamenti esistenti al 31.J2.20J2 è 
risultato di 439,6 milioni di euro. Tenuto conto che le attività finanziarie al 31.12.2012, sono di 
importo pari a circa 431,8 milioni di euro, ne risulta un disavanzo di 7,8 milioni di euro.

“Si fa presente che, nell'accertare la stabilirà della SGFA al 31.12.2012, non si è ovviamente 
tenuto conto di eventi del tutto eccezionali ed imprevedibili che potrebbero dar luogo a rilevanti 
perdite né dell’eventuale destinazione a patrimonio di una parie di dette disponibilità.".

Le disponibilità finanziarie per com plessivi 431,8 m ilioni di Euro circa, sono costituite da 298,3 
milioni di Euro circa investiti in titoli e  133,5 milioni di Euro circa in disponibilità liquide.

In relazione a tutto  quanto precede, em erge un aum ento del disavanzo tecnico rispetto a quelli già 
riscontrati nel 2010 (0,9 m ilioni) e nel 2011 (1,2 milioni). Tale disavanzo da attribuire 
principalm ente a il’andam ento econom ico attuale, è oggetto di attenzione sin dai precedenti esercizi. 
In relazione a ciò, infatti, con delibera assunta nel m ese di dicem bre 2012 si è disposto, preso atto 
del silenzio in tal senso da parte del M ipaaf, l’aum ento delle aliquote della trattenuta isui' 
finanziam enti erogati a far tem po dal 1° gennaio 2013, com e esposto nelle prem esse. V -/

Si segnala che analoga richiesta era stata già form ulata allo  stesso M inistero in data 27 giugno 2011, 
senza tuttavia ottenere alcun riscontro.

L ’adeguam ento delle com m issioni così come introdotto dal 2013, dovrebbe consentire un aum ento 
delle attività a copertura ed auspicabilm ente un graduale ripianam ento del disavanzo prospettico.

VII. Disponibilità finanziarie

A. Liquidità

Le dotazioni finanziarie liquide destinate a ll’attività di garanzia sussidiaria am m ontano a circa 
133,5 m ilioni di Euro e sono depositate presso la Banca Sella, Unicredit Banca e U nipol Banca.

B. Portafoglio titoli

La quasi totalità delle disponibilità finanziarie destinate a ll’attività di garanzia sussidiaria è investita 
in time deposit (c/c vincolati) o in titoli obbligazionari em essi o  garantiti dallo Stato, da Stati 
appartenenti a ll’Unione Europea o  da O rganism i sovrannazionali.

Il valore com plessivo dei titoli iscritti in bilancio, am m onta a  circa 279,2 m ilioni di Euro, per un 
valore nom inale com plessivo pari a circa 277,9 milioni di Euro.
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La differenza tra il valore iscritto in bilancio e  quello nom inale deriva principalm ente da ll’acquisto 
di titoli ad un valore superiore a quello di rimborso. Il valore iscritto in bilancio è annualm ente 
aggiornato sulla base del criterio temporale.

Emittente Valuta Rendimento Tassazione importo In Mando
, Veto™ 

nominale
REP. ITALIANA EURO Rendimento fisso Tassato 265.336.009 262.613.000

WORLD BANK MARCHI TEDESCHI Rendimento variabile Esente 13.894.928 15.320.350

Totale complessivo 279.230.S37 277.933.350

In merito al rendim ento medio conseguito, si riporta di seguito la tabella riassuntiva dei rendimenti 
medi ottenuti dall’attività di garanzia sussidiaria, riferiti ai risultati della gestione finanziaria 
rapportati alla consistenza ponderata media annuale.

Anno Cons ìstenzuMedia Risultalo della gestione finanziaria da 
portafoglio titoli

Rendimento medio

2000 265.185.411 12.407.934 4,68%
2001 293.172.305 12.780.041 4,36%
2002 306.744.140 12.002.607 3,91%
2003 319.537.553 9.776.624 3,06%
2004 336.485.331 9.672.251 2,87%
2005 337.328.631 9.806.629 2,91%
2006 266.774.288 8.731.586 3,27%
2007 210.448.240 8.023.967 3,81%
2008 161.077.948 7.882.791 4,89%
2009 101.578.293 5.154.005 5.07%
2010 154.876.014 5.180.211 3,34%
2011 394.700.328 10.829.910 2,74%
2012 394.903.003 14.105.510 3,57%

Si segnala che il rendim ento m edio è considerato com e al lordo della tassazione sulle imprese.

Per alcune obbligazioni il garante ha in essere specifici contratti di swap, per la trasform azione del 
rendim ento del tìtolo da fisso a variabile'.

Nella tabella che segue, secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo n.394/2003, si forniscono

2 L'interest rate uvap (IRS) è un contratto che prevede lo scambio periodico, tra due operatori, di flussi di cassa aventi la natura di
"interesse" calcolati sulla base di tassi di interesse predefiniti e di un capitale teorico di riferimento.

In particolare, i due titoli swqppari detenuti da SGFA (B1RS 2015) appartengono alla categoria "zero coupon", cioè senza cedola, il 
cui rendimento è dato dalla differenza tra il valore di incasso e il valore di acquisto.

L'operazione di .swap sottostante ha fatto sì che il titoJo pagasse una cedola semestrale variabile.
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maggiori informazioni in m erito al valore equo (c A. fair vaine) degli strumenti finanziari detenuti 
dalla Società:

TIPOLOGIA FINALITÀ’ TITOLO
SOTTOSTANTE

VALORE
NOZIONALE

RISCHIO
SOTTOSTANTE

FAIR VALUE 
DEL 

CONTRATTO

DATA DI 
SCADENZA

INTEREST 
RATE SWAP

COPERTURA BIRS 20-12-2015 f  4.999.910,00 RISCHIO SU 
TASSI DI 
INTERESSE

( t  2.568.967,41) 20^12/2015

INTEREST 
RATE SWAP

COPERTURA BiRS 20-12-2015 € 5.027.277,42 RISCHIO SU 
TASSI DI 
INTERESSE

(£ 2.584.791,75) 20/12/2015

Nel corso d c lfan n o  2012, la quasi totalità delle disponibilità liquide relative a ll’attività della 
garanzia sussidiaria è stata investita nelle seguenti operazioni:

S  in  data 11 m aggio 2012 acquisto di BTP scadenza 15/11/2014 per un am m ontare investito di 
circa 5 milioni al tasso lordo del 6%;

in data 8 maggio 2012 operazione di time deposit (c/c vincolato) con scadenza 30 aprile 
2013 per un am m ontare investito di Euro 4 m ilioni circa al tasso lordo del 4,10% .

I tassi sopra indicati sono superiori a quelli stabiliti dalla convenzione con la Banca cassiera.

C. Impieghi dei fondi immobilizzati

In data 29 dicem bre 2011 S.G .F.A., ha sottoscritto in u n ’ottica di diversificazione degli impieghi, 
l ’im pegno alla raccolta di 400 quote, per 20 m ilioni di Euro, del costituendo Fondo Comune di 
Investim ento Im m obiliare di T ipo Chiuso denom inato “Agris ",

L ’em issione effettiva delle quote e il relativo conferim ento in denaro è avvenuto in due fasi: la 
prim a in data 15 gennaio 2012 per un am m ontare di Euro 7,5 m ilioni e 150 quote e la seconda in 
data 19 dicem bre 2012 per un am m ontare di 12,5 milioni e 250 quote.

V il i .  Variazioni e consistenza dei fondi rìschi

Al fine di analizzare l’andam ento e la consistenza dei fondi rischi appostati a fronte degli impegni 
per garanzia sussidiaria, i flussi econom ici che hanno contribuito alla m ovim entazione degli stessi 
sono stati raggruppati in categorie omogenee.
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Nella tabella che segue sono riportati i flussi anzidclti che accolgono le seguenti movimentazioni.

S  Entrate per contribuzioni ordinarie, recuperi;

■S saldo derivante dalla gestione delle attività finanziarie. Detto saldo corrisponde 
alla differenza tra le entrate per interessi e frutti da titoli ed impieghi in conti 
correnti, e le variazioni in dim inuzione dovute alle rettifiche per le im putazioni in 
bilancio della quota prò rata temporis dei titoli acquistati sopra la pari;

S  risultato deH’attività am m inistrativa derivante dal saldo tra le entrate delle 
contribuzioni a carico delle Banche per lo 0,05%  - 0,15%  ed altre entrate e le 
uscite relative alle spese di funzionam ento della SG FA  riferite alla attività di 
garanzia sussidiaria;

✓ im poste pagate di com petenza della gestione;

S  utilizzo dei fondi rischi per la copertura dei risarcim enti delle perdite deliberati in / ' 
ciascun anno; f  \

■* variazione com plessiva dei fondi rischi in relazione agli amm ontari indicati nelle 
colonne da b) a /);

S  consistenza dei fondi rischi al 31 dicem bre di ciascun esercizio, quale deriva dalle 
variazioni intervenute nell’anno. Nel 2012, l’increm ento dei fondi rischi è 
ragguagliabile a circa 6 milioni di Euro. Il valore com plessivo dei predetti fondi 
alla fine del 2012, si attesta pertanto a circa 438 milioni di Euro.

a b f d e f R h

Anno
C o n s is te n z a  

dei fondi 
rischi

E n tr a te  p e r  
c o n tr ib u z io n i  

o rd in a r ie ,  
re c u p e r i

Saldo G e s tio n e  
f in a n z ia r ia

S a ld o  G e s tio n e  
a m m in is t r a t i l a

S a ld o  G e s tio n e  
fisca le

U tiliz zo  p e r  
p e r d ite  p a g a te

V a r ia z io n e  
d e lla  

c o n s is te n z a  
d e i fo n d o

C o n s is te n z a  dei 
fo n d i r is c h i  a l 
31 d ic e m b re  

(a re a )

2006 370.160.965 8.433-018 12,056,435 810.917 -2.204.298 -6.841.978 12.254.095 382.415.060

2007 382.415.060 8 910.567 15.277,624 689.913 -3.200.508 -5.127.440 16.550.155 398.965.216

200S 398.965.216 7.833.138 17.437.607 553.040 -3.686.042 - 4.209.427 I7.92S.3I6 416.893.533

2009 416.893.533 9.480.535 9.533,087 1.403.916 -2.340.210 - 13.193.346 4,880.982 421.774.515

2010 421.774.515 8654.123 6.568.921 956.793 -1.670.511 - 11.719.739 2.789.586 424.564.100

2011 424.564.100 7.743.643 9.937.753 223. f 73 -2.994.687 - 6.942.995 7.966.887 432.530.988

2012 432.530.988 5.828.700 10.876 884 - 12 562 -3.510023 -6.931.269 6.2 Si.730 438.782.719
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La variazione della consistenza (colonna g- differenza tra anno 2011 e anno 2012) dei fondi 2012, 
dim inuita di 1,7 m ilioni di euro rispetto al precedente esercizio, è  dovuta principalm ente ai seguenti 
eventi negativi:

1. m inori entrate a  titolo di trattenuta (circa 1,9 m ilioni in m eno rispetto al 2011 );

2. da una gestione am m inistrativa che ha visto dim inuire il saldo (circa 250 mila euro in meno 
rispetto al 2010), principalm ente per effetto del m inor incasso di som m e a titolo di 
contribuzioni a carico banca (circa 200 mila in m eno rispetto al 2011);

3. maggiori im poste im putabili alla gestione fiscale (circa 600 m ila curo in più rispetto al
2011) per effetto dell’aum ento della base im ponibile, costituita tra l’altro dai rendimenti 
finanziari delle disponibilità liquide c  dei titoli a  tasso variabile, che nel corso de ll’anno 
hanno avuto un consistente rialzo. ¡

L ’effetto di tali circostanze negative, è stato parzialm ente mitigato d a ll’aum ento del saldo della ' 
gestione finanziaria (circa 0,9 milioni in più rispetto al 2011) dovuto al generale rialzo dei tassi 
di mercato.

Parte 3: Attività di garanzia a prima richiesta

Con riferim ento a ll’attività della ex Sezione Speciale del FIG, i cui impegni di garanzia non 
risultano totalm ente estinti, si rilevano ancora in essere taluni contenziosi (fase Cassazione) 
prom ossi dalle banche per il riconoscim ento dei crediti spettanti nei confronti M IPAA F relativi ai 
contributi agevolativi concessi e  poi revocati a lle  im prese agricole mutuatarie.

I. M odifiche della normativa

In data 6 aprile 2012 è entrato in vigore, il D ecreto del 22 m arzo 2011 em anato dal M inistro delle 
Politiche A gricole A lim entari e Forestali, di concerto con il M inistro dell’Econom ia e delle 
Finanze, recante nuove norm e regolam entari per il rilascio di garanzie dirette Ismea.

Le nuove Istruzioni A pplicative approvate in data 14 febbraio 2012 sono state trasm esse ai Dicasteri 
com petenti e, com e previsto  dagli articoli 14 e 15 del D ecreto, sono entrate in vigore, in mancanza 
di osservazioni o eccezioni da parte degli stessi, dopo 30 giorni dalla ricezione.

Nel 2012, si è proseguito nell’attività prevista dalle convenzioni stipulate con le Amm inistrazioni 
R egionali ed aventi com e oggetto il rilascio di garanzie dirette in favore di aziende agricole, 
am m issibili ai program m i di aiuto alle im prese con fondi PSR 2007/2013.
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Sono stati inoltre sviluppati nuovi accordi con i confidi operanti nel settore prim ario al fine di 
rendere operativi gli strum enti finanziari a sostegno del credito agrario ed in particolare coinvolgere 
i predetti organismi nella gestione di cogaranzie.

II. Quota disponibile per gli impegni di garanzia a prima richiesta

La som ma disponibile, per i rilasci in favore di imprese agricole c agroalim cntari, am m onta a 
complessivi 33,4 milioni di Euro al netto degli impegni già assunti pari a circa 16,6 milioni di euro.

Si segnala che risultano inoltre disponibili, come patrim oni segregati, ulteriori 64,8 milioni di Euro3 
versati dalle Regioni di cui ai successivi paragrafi, per il rilascio di garanzie in favore delle imprese 
beneficiarie dei contributi del PSR 2007-2013, ubicate nei rispettivi territori regionali.

Infine risultano disponibili, come patrim oni segregati, ulteriori 6,7 milioni di Euro4 versati dalla 
Regione Sardegna e dalla Regione Siciliana in favore di im prese ubicate nei rispettivi territori 
regionali, per particolari finalità diverse dal com pletam ento del p iano di spesa relativo ai contributi spsR u
III. Stato Delle Richieste

La situazione del portafoglio garanzie alla data del 31 dicem bre 2012 è la seguente:

Esito Importo richiesto
respinte,scadute o  non procedibili 123.837,683,54

in istruttoria 11.113.268,00
istruite 1.652.306,00

in attesa di accettazione 4 .372 .398 ,00

in attesa di erogazione 12.296.931,00
in attesa di com m issione 2 .629.770,00

in essere 71.426.399,11

inadempimento 2 .428 .400 ,00

in liquidazione 1.880 .505,00

Totale complessivo 231.637.660,65

11 numero totale delle richieste pervenute entro la fine dell'esercizio, è di 968 (412 net 2011) per un 
totale garantito pari a 231,6 m ilioni di euro (128,1 m ilioni di euro nel 2 0 1 1) mentre le garanzie in

3 A! netto degli impegni già assumi pari a Euro t.l milioni.
^ Al n etto  d e g l i  im p e g n i g ià  a ssu n ti p ari a  Euro 12 m ila .
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essere, cioè quelle per le quali sono state versate le com m issioni, sono 327 ( 122 nel 2 0 1 1) per un 
totale garantito pari a 74,7 m ilioni di euro (36,5 nel 2011).

Nei primi mesi de ll’anno 2013, n.58 pratiche che, nella precedente tabella, risultavano in attesa di 
erogazione o in attesa di com m issione, si sono perfezionate con il versam ento delie comm issioni.

Pertanto il totale garantito, p e r l ’esercizio 2012, relativo alle 385 pratiche in essere, risulta pari a 
circa Euro 81,6 milioni.

0,31%
'  A '1,34% ̂

4,96%

&

32,54%

7,95%
4,13%

Totale

43,80%

4,96%

i» Non procedibile, respinta o \ 
decaduta

«  In istru tto ria

In a ttesa di erogazione 

> In attesa  di com m issione 

Rilasciata

a

Istruita 

In liquidazione

Dal punto di vista de ll’operatività, delle 968 richieste istruite, circa il 43,8% è stato respinto per 
mancanza dei requisiti o  non è stato rilasciato per carenza di interesse da parte delle im prese 
richiedenti.

Del restante 56,2%, il 51% circa è stato deliberato in senso favorevole e il 5% circa è in corso di 
istruttoria.

La copertura delle spese, assicurata dalla com m issione am m inistrativa, assume, sulla base delle 
richieste in essere al 31 dicem bre 2012 (308 com plessivam ente), il seguente sviluppo.
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Copertura delle spese

f

60.000

In merito al profilo di rischio, nel grafico seguente si illustra la distribuzione dette richieste 
deliberate positivamente.

Richieste istruite e rilasciate classificate per
PD

14.000.000
12 .0 0 0 .0 0 0  ;

10.000.000  j
8.000.000 i
6.000.000  t
4.000.000
2 .000.000  

0

Classe di PO
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A. Difficoltà di pagam ento e richieste di liquidazione

A tutto il 2012, si sono registrate complessivamente dodici segnalazioni di mancato adempimento 
per complessivi 3,7 milioni di Euro circa.

Un’analisi degli inadempimenti rilevati, effettuata dagli uffici mediante acquisizione di 
informazioni presso le banche interessate, ha condotto alla seguente casistica in merito alle cause di 
mancato pagamento:

1. attuale congiuntura economica generale negativa con conseguente calo della domanda e del 
fatturato;

2. assenza di sistemi adeguati di controllo dei costi con conseguente scarso contenimento e 
razionalizzazione delle uscite aziendali;

3. mancanza di liquidità provocata dal ritardo nell’incasso delle fatture emesse con 
conseguente eccessivo ricorso all’indebitamento bancario a breve termine;

4. aumento dei crediti inesigibili e conseguenti perdite su crediti commerciali;
5. aumento dei costi medi di produzione con conseguente difficoltà di collocamento dei 

prodotti sul mercato a prezzi competitivi;
6. scarsa disponibilità di capitale proprio.

Delle predette dodici segnalazioni di inadempimento, cinque si sono trasformate in richieste di 
liquidazione di garanzia, per un ammontare complessivo di 1.880 mila euro circa.

B. G-Card

Come noto, con determinazione n. 71 del 5 luglio 2010 delPAmministratore Unico della SGFA è 
stato approvato lo schema di lettera di rilascio della G-CARD (lettera di garanzia).

Il prodotto G-Card, rende possibile che un soggetto convenzionato con il garante (anche diverso 
dalle consuete controparti quali Banche e Confidi) trasmetta il flusso relativo al rischio di 
controparte (flusso dati 1), quindi i dati economici finanziari dell’impresa.

L’invio di questo flusso di dati rende possibile una preistruttoria da parte del Garante che darà luogo 
ad un prerilascio di garanzia fino ad un determinato ammontare (stabilito al momento in Euro 
250.000) con un determinato periodo di validità (90 giorni).

Nella nota di prerilascio di garanzia è altresì indicata la scalettatura dei costi di garanzia, graduati a 
seconda della durata del finanziamento da garantire, con una oscillazione che -  allo stato -  varia del 
20% tra costo minimo e costo massimo, a seconda delle caratteristiche tecniche dell’operazione, del 
grado di copertura della garanzia SGFA e della presenza di collaterali ulteriori fomite dall’impresa.
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La nota di prerilascio, consente all’impresa di recarsi presso una banca od un confidi ed ottenere 
(entro il periodo di validità della G-Card) un finanziamento con una garanzia (fino all’importo 
massimo contenuto nella G-Card).

Per la banca od il confidi sarà sufficiente accedere alla funzionalità di attivazione della G-Card -  
indicando il codice G-Card cd il codice fiscale/partita iva dell’impresa richiedente -  per poter 
utilizzare, in tutto od in parte, l’importo prerilasciato dal Garante.

L’utilizzo della G-Card, richiederà alla controparte banca o confidi l’invio del solo flusso di dati 
relativo all’operazione che si intende effettuare (flusso dati 2, rischio di portafoglio) e la conferma 
della validità del flusso dati I precedentemente inviato.

Mentre la G-Card può essere richiesta non solo dalle controparti istituzionali (banche o confidi) ma 
anche da altri soggetti convenzionati, l’emissione della garanzia vera e propria può essere richiesta 
solamente dalle banche o dai confidi mediante le consuete funzionalità del portale operativo.

L’utilizzo della G-Card può essere effettuato da più controparti istituzionali fino all’importo 
complessivamente rilasciato dal Garante, entro il termine indicato nella lettera di prerilascio aT 
garanzia.

Questo nuovo strumento, come si può vedere nella seguente tabella, ha avuto un ampio utilizzo nel 
corso degli ultimi trimestri del 2012.

STATO N um ero di g-card
NON RILASCIATA 65
RII.ASCIATA 48
SCADUTA 410
TO TA LE 523

Le g-card arrivate nei primi mesi del 2013 sono 211.

IV. Azioni svolte per lo sviluppo dell’attività e la diffusione della 
conoscenza degli strumenti.

La SGFA ha intensificato le attività volte all’operatività degli strumenti mediante:
• l’invio di circolari esplicative alle banche operanti sul territorio nazionale;
• la diffusione di note informative sul sito dell’ISMEA e della SGFA;
• la partecipazione a convegni, seminari, riunioni concernenti tematiche attinenti il credito 

alle imprese agricole;
• la definizione di accordi di programma finalizzati all’erogazione degli strumenti in 

collaborazione con Enti pubblici;
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• la sottoscrizione di convenzioni con i confidi del settore agricolo;

• la gestione di fondi di garanzia attivati con le risorse derivanti dai PSR;
• la gestione di fondi di garanzia attivati con le risorse provenienti dal Mipaaf e destinate 

ai giovani imprenditori agricoli, alle aziende operanti nel settore oleicolo-oleario e alle 
aziende operanti nel settore della zootecnia (cfr. convenzioni e accordi).

Per quanto attiene la partecipazione a convegni e seminari, si evidenziano i programmi di 
pubblicizzazione delPOIGA che hanno avuto come obiettivo la divulgazione delle attività 
deirOsservatorio in tutto il territorio nazionale.

A tal proposito, nell'ambito delle attività di comunicazione, nell’anno 2012 sulla scia delle 
precedenti edizioni è stato realizzato un ciclo di 10 seminari divulgativi regionali dal titolo 
"Giovani Imprenditori in Agricoltura: il panorama delle opportunità".

Gli incontri OIGA sono stati organizzati in collaborazione con il Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali, le Regioni, lsmea (Istituto di Servizi per i) Mercato Agricolo Alimentare) e 
lnvitalia (Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti c lo sviluppo d’impresa).

1 seminari, gratuiti, si sono rivolti agli operatori del settore, agricoltori, imprenditori, professionisti, 
tecnici e a quanti fossero interessati a intraprendere un'attività o volessero informarsi e aggiornarsi 
sulle opportunità e sulle ultime novità (bandi, formazione, etc.)

Gli appuntamenti del 2012 si sono posti l’obiettivo di promuovere, tra i giovani imprenditori 
agricoli, la conoscenza dei piani a loro sostegno sul territorio e di ottimizzare l'impiego delle risorse 
disponibili al fine di migliorare la competitività del nostro Paese.

Di seguito, le tappe svolte nell’edizione 2012:

TAPPE D A T A REGIONE

OLBIA 07/03/12 Sardegna

REGGIO CA LA BR IA 14/03/12 Calabria
TERAM O 04/04/12 Liguria

CESENA 18/04/12 Emilia Romagna

AVELLINO 03/05/12 Campania

TREVISO 16/05/12 V eneto

TRA PANI 30/05/12 Sicilia

BERGAM O 13/06/12 Lombardia

LECCE 20/06/12 Puglia

PISTOIA 27/06/12 Toscana



Camera dei D eputati -  3 1 9  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

V. Impegni per contenzioso

Il contenzioso per la garanzia diretta riguarda la chiam ata in causa del garante in via subordinata in 
una vertenza intrapresa dalle banche nei confronti del M inistero delle Politiche A gricole in m erito  al 
mancato riconoscim ento di contributi pubblici in conto interessi successivam ente revocati dat 
M inistero stesso in seguito a ll’entrata in liquidazione coatta am m inistrativa dei soggetti beneficiari.

Il valore del contenzioso predetto, al term ine dell’esercizio 2012, c stim ato in complessivi 22,2 
milioni di Euro, è leggerm ente dim inuito rispetto al precedente esercizio.

Contenzioso in essere. Le posizioni con gii importi iscritti nella colonna valore caii.sa sono iscritle nei conti d ’ordine 
dello stalo patrimoniale di SGFA (in quanto fonte di potenziale csborso per il garante)

Tipo di 
garanzia

Descrizione pratica Banca
controparte

Valore causa Grado di 
giudizio

Precedenti decisioni Studio /  
legale /

Con sapri 
Fig-4

BNL 5.921.717

III grado 
Corte di
Cassazione

Tribunale di Roma, 
sentenza n. 1338/2002 
favorevole 
Corte di Appello 
sentenza favorevole 
n.4712/08

Avv. L
Antonio
Petraglia

Corezoo. Co.ve.co, 
Cios, C'o.al.co 
(cause riunite) 
Fig-2

BNL 5.620J28

III grado 
Corte di 
Cassazione

Tribunale di Roma, 
sentenza n. 37195/03. 
Sentenza favorevole 
Corte di Appello n. 
4935/07.

Avv.
Antonio
Petraglia

Diretta

Ci.tna.co
Fig-7

BNL 4.744.89S

III Grado 
Corte di 
Cassazione

Tribunale di Roma, 
sentenza n. 
10385/2004. Sentenza 
favorevole Corte di 
Appello di Roma n. 
1186/2009.

Avv.
Antonio
Petraglia

C.P.A., 
S.N.I.P.A.A., 
VALLE IDICE, 
CO.AL.S. (cause 
riunite)
Kig-1

CARISBO 3.928.358

III grado 
Corte di 
Cassazione

Tribunale di Roma, 
sentenza n. 37170/2003 
Sentenza favorevole 
Corte di Appello di 
Roma n. 4934/07

Avv.
Antonio
Petraglia

UNOLC'OOP
Fig-3 BNL 790.860

III grado 
Corte di 
Cassazione

Tribunale di Roma, 
sentenza n. 38653/2003 
Corte di Appello 
sentenza n. 218/05

Antonio
Petraglia

Riviera Market
Fig-5 BNL 241.511

III grado 
Corte di 
Cassazione

Tribunale di Roma, 
sentenza n. 1288/2004 
Corte di Appello 
Sentenza n.1284/10

Antonio
Petraglia
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Latte Verbano 
Fig-8

BNL 335.169

III grado -  
Corte di 
Cassazione

Tribunale di Roma, 
sentenza n. 25509/2004 
Corte di Appello 
sentenza favorevole n. 
1420/09

Antonio
Petraglia

CAPA
Fig-6

BNL 299.444

III grado -  
Corte di 
Cassazione

Tribunale di Roma, 
sentenza n. 10760/2004 
Corte d ’Appello 
Sentenza favorevole 
n.2863'10

Antonio
Petraglia

CONCAB
Fig-11

BNL 190.564

111 grado -  
Corte di 
Cassazione

Tribunale di Roma, 
sentenza n. 17553/2005 
Corte d ’Appello di 
Roma sentenza 
favorevole 
n. 1514/2010

Avv.
Antonio
Petraglia

/
VENETA MAIS 
Fig-9

BNL 122.429

lil grado - 
Corte di 
Cassazione

Tribunale di Roma, 
sentenza n.6566/2004 
Corte d ’Appello di 
Roma
Sentenza n.2595/09

Avv. 1
Antonio
Petraglia

Totale
garanzia
diretta

22.195.282

VI. Gestione finanziaria

A. Liquidità

Le dotazioni finanziarie liquide destinate a ll’attività di garanzia a prim a richiesta, ivi com prese le 
risorse regionali, am m ontano a circa 24 m ilioni di Euro e sono depositate presso la Banca Sella e la 
Banca N uova in Roma.

B. Portafoglio titoli

Considerata la necessità di rem unerare il patrim onio fornito dallo Stato e dalle Regioni, secondo 
quanto previsto dalla Com m issione U.E. e che tale rem unerazione per essere congrua deve essere 
assim ilata al rendim ento di un titolo di Stato a 10 anni, la restante parte delle disponibilità 
finanziarie destinate a ll’attività di garanzia a prim a richiesta è stata investita in titoli che 
garantiscano la copertura della som ma da riconoscere allo Stato e  alle Regioni a titolo di “ interesse 
esente da rischio”.

Pertanto nel corso de ll’anno 2012, si è provveduto ad investire parte delle disponibilità liquide 
relative a ll’attività della garanzia a prim a richiesta, nelle seguenti operazioni:
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S  in data 11 maggio 2012 acquisto di BTP 01/03/2022 per un am m ontare investito di circa 5 
milioni al tasso lordo del 5%;

■S in data 15 maggio 2012 acquisto di BTP 01/11/2015 per un am m ontare investito di circa 9 
milioni al tasso lordo del 3%.

Il valore complessivo dei titoli iscritti in bilancio, am m onta a circa 158 milioni di Euro, per un 
valore nominale complessivo pari a circa 158,1 m ilioni di Euro.

La differenza tra il valore iscritto in bilancio e quello nom inale deriva principalm ente dall’acquisto 
di titoli ad un costo inferiore al valore di rimborso. Il valore iscritto in bilancio è annualm ente 
aggiornato sulla base del criterio temporale.

V a ia i* R a M H m a l» T o r n i n e I t tD O r la  la  b l u d t V « lo i t  — t o l t

TU R O R end im en to  fisso T assa to 158.055.905 158.150 0 0 0

T O T A L I 158.055.905 158.150.000

In merito al rendimento medio conseguito, si riporta di seguito la tabella riassuntiva dei rendimenti 
medi ottenuti dagli investimenti relativi a ll’attività di garanzia a prima richiesta, riferiti ai risultati 
della gestione finanziaria rapportati alla consistenza ponderata m edia annuale.

Anno Consistenza Media Risultalo della gestione finanziaria da 
portafoglio titoli

Rendimento medio

2010 52.640.835 2.166.161 4,11%
2011 112.648.167 4.371.009 3,88%
2012 157.990.585 5.730.898 3,63%

Si segnala che il rendim ento medio è considerato come al lordo della tassazione sulle imprese.

1 tassi sopra indicati sono superiori a quelli stabiliti dalla convenzione con la Banca cassiera.

VII. M ovimentazione dei fondi rischi e delle riserve

Come per la garanzia sussidiaria, si c effettuata una analisi dei flussi che sono intervenuti nei fondi 
rischi e nelle riserve per l ’attività di garanzia diretta a far tem po dal 2005.
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in particolare, nella tabella che segue (tabella fondi rischi), sono stati analizzati i movim enti riferiti 
ai fondi rischi, finalizzati alla copertura delle perdite attese dalle garanzie dirette (colonna c) ed 
alimentati con l’incasso delle relative com m issioni di garanzia (colonna b).

F o n d i r is c h i

a b c d e f E

A n n o
C o n s is te n z a  

fo n d i r is c h i  a l  1 
g e n n a io

A u m e n ti  p e r  
c o m m iss io n i 
d i g a ra n z ia

R id u z io n i p e r  
l iq u id a z io n i

p e rd ilo

A ltre
v a r ia z io n i

A ltre  
v a r ia z io n i  in  
d im in u z io n e

S a ld o
v a r ia z io n e

C o n s is te n z a  fo n d i r is c h i  a l  
3 t  d ic e m b re

2005 28.780.46S 0 -1 .3 2 1 .3 7 7 1.204.722 -1 1 6  655 2 8 .6 63 .813

2006 28 .663.813 0 0 -8 .450 -8 4 5 0 28 .6 5 5 .3 6 3

2007 2ft.655.363 0 0 -4 7 .795 -47 .795 28 .6 07 .568

2008 2 8 .6 07 .568 0 0 0 0 2 8 6 0 7 .5 6 8

2009 2 8 .6 0 7 .5 6 8 236.833 0 -  95 .803 141 03 0 2 8 .7 48 .598

2010 2 8 .748 .598 2 64 .425 0 0 264 415 2 9 .0 1 3 ,0 1 ?

2011 29.02X .508 827 .227 0 6 0 3 .0 9 2 -3 .127 1.42 7 ,1 9 2 30.455.701

2012 30.455.701 863 940 0 1 .1 91 .490 0 2 .05 5 .4 3 0 32.511.131

Nella tabella seguente (tabella riserve e risultato d ’esercizio) si sono invece analizzati i movimenti 
relativi alle riserve patrim oniali (esclusi quindi i fondi regionali che costituiscono patrim onio 
segregato e non sono inclusi nelle riserve della Società), destinate al presidio di eventuali perdite 
inattese (colonna c) c i m ovimenti relativi a ll’utile d ’esercizio, portato a  nuovo, alim entato dai 
seguenti flussi:

S  saldo econom ico derivante dalla gestione caratteristica (colonna d) connesse 
a ll’attività di garanzia diretta;

■S saldo econom ico derivante dalla gestione delle disponibilità finanziarie (colonna 
e) connesse a ll’attività di garanzia diretta;

•S saldo econom ico derivante dalla differenza tra le com m issioni am m inistrative di 
com petenza dell’esercizio c le spese di funzionam ento per l ’attività (colonna f).
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R ise rv e  e  r is u l ta to  (T e s e re m o

a b e d e r S h i l m n

A u m e n ti
p e r

R id u
/ io n i

S a ld o
S a ld o

S aldo
S a ld o

C o n s is l

Q u o ta  
im p e g n a  

la  p e r
fideiu&sì

R ise rv e  
d b p o n ib  

Ili (a l

A n n o ta  r is e rv e  
a ll ' 1/1

c o n tr ib u t i  
s t r a o r d in  

■ri e/o 
g fro co n ti

gc&tionc 
c a r a t t e r  

1st Ica

gestio n e
f in a n z ia r ia

g estio n e
am m in is t

ra tiv a

g e s tio n e
fisca le

m a r i t i lo
ne

d i
e se rc iz io

enza 
ris e rv e  
a l 31/12

co n c esse
e

a c c o rd i 
so l lo se ri 

ttl

n e t to
d e lle

q u o te
im p e g n a

te)

I) t> 0 0 0 0 n 11 fi 0 n

2ÌKW> o 5IMXMI.IMXI u 0 953.W2 •2 V91A 506:m #.» 62?. «*3 50.WW.0W 0 ítüXXUXKi

2<X)7 50 iwo.fìw 0 0 0 -i.3l2.HI -3V.0JW 2.W3 2M 2.19.V214 50.000.000 0 50.000. (W0

20flJs 50. » 0 3.555.S63 -*.570 -*W *4? 2 54S 74« 2. Mi- 748 «cifflwtx» 0 50.(WU«K)

M04 541 l>W IH»! (i 0 tj 77v.ii.i3 -45Í.530 -I6ÍOW7 15V.606 1 5« 000 000 i.65*.5fc4 4] *3.636

V
JW.WK.4rt22oio 5tì.«*i.0(W 0 » n 585,43* • 352.¥46 -N13.122 I2V.46* 129.4«*# 5o.owi.ooo 10 301.5IK

’»il «O.lh «0.000 fi « <w: l .639.728 -44*. Vi 7 (1 0 5fljMKUW) I2.R46.174 37.153 « fi

2012 50.0MI 000 (> 0 - 1 i%.ai2 2.601.347 »551.607 - M2.B52 IU.S46 0 5fl.ooo.imo 16.662.4*4 33 337 5Ih

Per quanto attiene al saldo della gestione caratteristica, indicato nella colonna d, si fa presente che
lo stesso è costituito principalmente dall’appostamento tra i fondi rischi, a maggior presidio delle 
perdite potenziali, di un ulteriore accantonamento.

Nella medesima tabella, nella colonna/ è stato inserito il saldo della gestione amministrativa, il cui 
ammontare è determinato dalle commissioni amministrative incassate di competenza dell’esercizio 
con riferimento alla attività di garanzia a prima richiesta al netto delle spese di gestione.

Nella colonna g, vengono evidenziate le imposte pagate ai fini 1RES e IRAP di competenza della 
gestione.

La tabella che precede, espone altresì, nella colonna m, la quota di riserve impegnata a presidio 
degli impegni per garanzia diretta in essere al termine dell’esercizio di riferimento.

La differenza tra il valore delta consistenza delle riserve (colonna l) e la quota delle stesse già 
impegnata (colonna ni) evidenzia la quota di riserve disponibile per l’assunzione di nuovi impegni 
da parte del garante a fronte della attività di garanzia diretta (colonna n).

Come può osservarsi, le movimentazioni degli esercizi 2005, 2006, 2007, 2008, 2009, 2010, 2011 c 
2012, riflettono gli eventi che ne hanno caratterizzato l’attività.
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V ili .  Convenzioni ed Accordi

A. C onvenzione M ipaaf-Ism ea  - G a ran z ie  a i g iovani im p re n d ito r i (O IG A )

In data 19 dicem bre 2011 c stata sottoscritta dal M ipaaf e da lsm ea, la convenzione per la gestione 
delle attività necessarie a favorire l’accesso al credito ai giovani im prenditori agricoli, m ediante le 
risorse im pegnate dal M inistero con D.M. 18 d icem bre 2009 e D.M . 10 d icem bre 2010.

Le risorse del “Fondo per Io sviluppo d e l/’im prenditoria giovanile” di cui ai citati Decreti, destinate 
a ll’attivazione degli strum enti per l’accesso al credito e il cui versam ento am m onta 
com plessivam ente a 4,7 milioni di euro, saranno utilizzate a copertura dei costi della com m issione 

V di garanzia a carico degli im prenditori, nei limiti previsti dal regim e de minimis.

Si ram m enta che fa misura di aiuto è stata notificata con il sistema interattivo SANI alla 
Com m issione europea in data 16 settem bre 2010 (N um ero definitivo del dossier 403/2010) e che la 
Com m issione stessa ha approvato il “m etodo lsm ea per il calcolo dell’elem ento di aiuto delle 
garanzie” , con sua decisione C (2011 ) 1948 del 30 m arzo 2011.

Nel m aggio 2012, il M inistero ha concesso il proprio nulia-osta a ll’avvio dell’attività di rilascio del 
contributo.

Le richieste di contributo pervenute sono 75, di cui 60 relative a richieste di garanzia rilasciate 
positivam ente, 8 relative a richieste di garanzia in istruttoria e 7 relative a richieste di garanzia non 
procedibili o  decadute.

Tra le richieste di garanzia deliberate positivam ente, 40  posizioni hanno beneficiato, entro la fine 
d e ll’esercizio in esame, dell’erogazione del contributo in regime di de minimis, per un im porto 
com plessivo pari a E u ro  180.770,55.

N ella tabella che segue, si riporta la situazione degli utilizzi delle risorse m esse a disposizione per la 
concessione dei contributi:

Descrizione Importo
FONDO INIZIALE 4.695.583,00
Contributi concessi 180.770,55
FONDO RESIDUO AL 31/12/12 4.514.812,45
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B. C onvenzione M ipaaf-Ism ea -  G aran z ie  in favo re  del se tto re  oleicolo-oleario

In data 24 novem bre 2 0 11 è stata sottoscritta dal M ipaaf c da Ismea, la convenzione per la gestione 
delle attività necessarie a favorire l’accesso al credito alle im prese operanti nel settore oleicolo- 
oleario mediante le risorse im pegnate con D.M . 30 d icem bre 2010.

Le risorse destinate a ll’attivazione degli strumenti e il cui versam ento am m onta ad 1 m ilione di 
euro, saranno utilizzate a copertura dei costi della com m issione di garanzia a carico degli 
imprenditori operanti in  via prevalente nel settore anzidetto, nei limiti previsti dal regim e de 
minimis.

La predetta attività sarà avviata concretamente appena il M ipaaf concederà il proprio benestare al 
rilascio dei contributi.

C . C onvenzione M ipaaf-Ism ea -  G a ran z ie  in favore  del se tto re  zootecnico

In data 7 dicem bre 2 0 1 1 è stata sottoscritta dal M ipaaf e da Ismca, la convenzione per la gestione 
delle attività necessarie a favorire l ’accesso al credito alle im prese operanti nel settore zootecnico 
mediante le risorse im pegnate con D.M . 5 dicem bre 2011.

Le risorse versate am m ontanti a 2,9 m ilioni di euro, saranno utilizzate, com e nel caso delle 
precedenti convenzioni, a copertura dei costi della com m issione di garanzia a carico degli 
imprenditori operanti in  via prevalente nel settore anzidetto, nei limiti previsti dal regim e de 
minimis.

La predetta attività sarà avviata concretam ente appena il M ipaaf concederà il proprio benestare al 
rilascio dei contributi.

D. C onvenzioni con i confidi { C O G A R A N Z IA  )

Si riporta di seguito l ’elenco dei confidi che hanno sottoscritto l ’accordo con la SGFA per 
l’attivazione della cogaranzia:

AGRICONFIDI M ODENA M odena
REGIONE SARDEGNA Cagliari
FIDICOOP SARDEGNA Cagliari
CONFESERFIDI -  RAGUSA Ragusa
FINASCOM - L ’AQUILA L ‘Aqui!a
UNIONFIDI SICILIA -  RAGUSA Ragusa
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CREDITAGRI ITALIA Roma
CONFIPA Siracusa
ITALCONFIDI Sorrento
CONFAGRICOLTURA SICILIA Palermo
FIDICOM1978 Alessandria
ACCORDO COMUNE DI SCIGLI Ragusa
CO.SE. F1R GREEN Perugia
COFAL Milano
UNIFIDI EMILIA - ROMAGNA Bologna
CONFIDI MAGNA GRECIA Cosenza
COFIDI EBOLI Salerno
COOPERFIDI ITALIA Bologna
COFIDI BASILICATA Potenza
AGRIFIDI UNO - EMILIA ROMAGNA Bologna
CIA VITERBO Viterbo
CONFIDI PER L’IMPRESA Agrigento
FID1ALITAITALIA SCPA Varese
MULTIPLA CONFIDI Ragusa
UNIFIDI IMPRESE SICILIA Palermo
AGRIFIDI REGGIO EMILIA Reggio Emilia

ci

Nel corso del 2012, tali convenzioni sono state attentamente monitorate soprattutto per quanto 
attiene ai costi applicati alle imprese cogarantite.

E. Accordi con Regioni PSR

Le seguenti Regioni hanno dato corso agli interventi previsti nei PSR per il cofinanziamcnto del 
fondo di garanzia SGFA mediante specifici provvedimenti normativi nei quali hanno individuato lo 
stanziamento di somme di competenza delle singole misure di aiuto:

• Molise
• Sicilia
• Campania
• Basilicata
• Lazio
• Puglia
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Le procedure di utilizzo delle som me stanziate dalle Regioni sono definite nella C ircolare di AGEA 
Coordinamento prot. n. ACIU.2008.366 del 10 m arzo 2008.

In merito agli accordi quadro già sottoscritti, le seguenti Regioni hanno richiesto già dal 2010 i 
seguenti versamenti tram ite AGEA:

Regione Basilicata:
• m isura 121 im porto Euro 3.000.000,00
• m isura 123 im porto Euro 9.270.000,00
• m isura 311 im porto Euro 2.590.000,00

Regione Campania:
• m isura 121 im porto Euro 500.000,00
• m isura 122 im porto Euro 250.000,00
• m isura 123 im porto Euro 1.000.000,00
• m isura 311 im porto Euro 500.000,00

Regione Molise:
• misura 121 im porto Euro 1.050.000,00
• misura 122 im porto Euro 100.000,00
• misura 123 im porto Euro 1.200.000,00
• m isura 311 im porto Euro 1.300.000,00 (versati a gennaio 2013)

Regione Siciliana:
1. misura 121 im porto Euro 31.833.333,00
2. misura 123 im porto Euro 2.866.450,00
3. misura 311 im porto Euro 2.929.166,99

Regione Puglia:
• misura 112 im porto Euro 3.000.000,00
• misura 121 im porto Euro 1.000.000,00
• misura 123 im porto Euro 1.000.000,00

Regione Lazio:
• misura 121 im porto Euro 2.000.000,00
• misura 311 im porto Euro 500.000,00

Si segnala che nel corso del 2012, si sono conclusi i primi controlli in loco  sui fondi di garanzia ai 
sensi degli articoli 25 e 26 -  Reg. UÈ 65/2011 da parte delle Regioni interessate.

Di seguito si indica lo stato di utilizzo delle risorse regionali, solo per quelle versate nel corso del 
2012, suddivisi per singola m isura (escluse le pratiche in istruttoria):
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REGIONE MOLISE

M IS U R A F O N D I
N. R IC H IE S T E  
P E R V E N U T E

A M M O N T A R E
G A R A N T IT O A C C .T O

F O N D I
D IS P O N IB IL I

• /•IN D IC E
O P E R A T IV IT À 4

121 1 .0 5 0 .0 0 0 ,0 0 10 9 4 2 .0 5 5 ,2 6 7 5 .3 6 4 ,4 2 9 7 4 .6 3 5 ,5 8 0 ,9 0

12 2 1 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 . _ 1 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 .0 0

12 3 1 .2 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 - - 1 .2 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

REGIONE SICILIA

M IS U R A K O N D J
N . R IC H IE S T E  
P E R V E N U T E

A M M O N T A R E
G A R A N T IT O A C C .T O

F O N D I
D IS P O N IB IL I

• / .IN D IC E
O P E R A T IV I T À '

121 3 1 .8 3 3 .3 3 3 ,0 0 16 3 .6 0 0 .4 5 5 .1 7 2 8 8 .0 3 6 .4 1 3 1 .5 4 5 .2 9 6 ,5 9 0 , 1 1_

1 23 2 .8 6 6 .4 5 0 .0 0 0 _ _ 2 .8 6 6 .4 5 0 ,0 0 0 ,0 0

311 2 .9 2 9 .1 6 6 ,9 9 3 2 3 1 .0 0 0 .0 0 1 8 .4 8 0 .0 0 2 .9 1 0 .6 8 6 ,9 9 0 .0 8

REGIONE BASILICATA

M IS U R A F O N D I
N . R IC H IE S T E  

P E R V E N U T E
a m m o n t a r e

G A R A N T IT O A C C .T O
F O N D I

D IS P O N IB IL I
%  IN D IC E  

O P E R A T IV IT À *

121 3 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0 . . 3 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

123 9 .2 7 0 .0 0 0 .0 0 0 . 9 .2 7 0 .0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

311 2 .5 9 0 .0 0 0 ,0 0 1 7 0 0 .0 0 0 ,0 0 5 6 .0 0 0 ,0 0 2 .5 3 4 .0 0 0 ,0 0 0 ,2 7

REGIONE PUGLIA

M IS U R A F O N D I
N . R IC H IE S T E  
P E R V E N U T E

A M M O N T A R E
G A R A N T IT O A C C .T O

F O N D I
D IS P O N IB IL I

•/ .IN D IC E
O P E R A T IV I T À '

1 12 3 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0 13 1 .3 9 3 .0 5 5 ,5 2 H I . 4 4 4 ,4 4 2 .8 8 8 .5 5 5 ,5 6 0 ,4 6

121 1 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0 25 4 .3 6 2 .0 2 2 ,3 5 3 4 8 .9 6 1 ,7 9 6 5 1 .0 3 8 ,2 1 4 ,3 6

123 1 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0 2 3 8 4 .3 5 0 ,0 0 3 0 .7 4 8 ,0 0 9 6 9 .2 5 2 ,0 0 0 ,3 8

REGIONE CAMPANIA

M IS U R A F O N D I
N. R IC H IE S T E  
P E R V E N U T E

A M M O N T A R E
G A R A N T IT O A C C .T O

F O N D I
D IS P O N IB IL I

• / .IN D IC E
O P E R A T IV IT À ’

121 5 0 0 .0 0 0 ,0 0 14 2 .8 9 3 .0 3 5 ,4 7 2 3 1 .4 4 2 ,8 3 2 6 8 .5 5 7 ,1 7 5 ,7 9

122 2 5 0 .0 0 0 ,0 0 0 . . 2 5 0 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0

123 1 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 _ 1 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

3 1 1 5 0 0 .0 0 0 .0 0 0 - - 5 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
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REGIONE LAZIO

M IS U R A F O N D I
N . R IC H IE S T E  
P E R V E N U T E

a m m o n t a r e

G A R A N T IT O A C C .T O
F O N D I

D IS P O N IB IL I
•/» IN D IC E

O P E R A T IV I T À ’

121 2 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 . . 2 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

3 11 5 0 0 .0 0 0 .0 0 0 5 0 0 -0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

Nelle "Linee guida stili'ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi 
analoghi", emanate dal M1PAAF in relazione all’accordo con le Regioni sancito in Conferenza 
Stato-Regioni in data 18 novembre 2010, è stabilito, tra le altre cose, che al momento della chiusura 
deli’intervento, ciascun fondo di garanzia dovrà soddisfare un indice di operatività (cfr. colonna 
%utilizzo) calcolato quale rapporto tra il totale del valore iniziale delle garanzie concesse 
(aumentato degli importi impegnati per garanzie richieste ma non ancora rilasciate e delle spese di 
gestione sostenute) e l’entità del fondo finanziato con risorse del PSR. Tale indice, valutato al ✓ 
termine della programmazione, deve essere almeno pari a 3. In considerazione del potenziale I 
rischio di insolvenza a carico del fondo nei periodi successivi alla chiusura della programmazione, j 
l’operatività si intende comunque raggiunta qualora sia conseguito il 70% del suddetto indice.

Nel caso di mancato raggiungimento dcll’indicc di operatività, la spesa ammissibile sarà ridotta 
proporz i onalmcn te.

F. Accordi extra PSR

Le seguenti Regioni e Comuni hanno aderito ad accordi con ISMEA/SGFA per sostenere gli 
strumenti per l’accesso al credito mediante il cofinanziamento del patrimonio necessario per il 
presidio del rischio a carico del garante:

Molise (servizi finanziari 1SMEA)
Sicilia (cofinanziamento garanzie dirette) per Euro 3 milioni 
Sardegna (cofinanziamcnto garanzie dirette) per Euro 3,75 milioni 
Lombardia (accordo SGFA- Federfidi)
Comune di Scicli per euro 100 mila
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Parte 4: Informazioni attinenti a ll’ambiente e al personale

Si ritiene opportuno fornire le seguenti inform azioni attinenti a ll’am biente c al personale.

Nel corso de ll’esercizio non si sono verificate m orti sul lavoro del personale iscritto nel libro 
matricola, né infortuni gravi sul lavoro che hanno com portato lesioni gravi o gravissim e al 
personale, né addebiti in ordine a m alattie professionali su dipendenti o ex dipendenti e cause di 
mobbing per cui la Società è stata dichiarata definitivam ente responsabile.

Conform em ente a quanto disposto dal D. Lgs. N .626/94 -  successivam ente trasfuso nel D.Lgs. 
81/08 -  la Società ha adottato le m isure previste in materia di prevenzione e protezione della salute 
c della sicurezza dei lavoratori, volte a ridurre al m inim o le probabilità ed il danno conseguente a 
potenziali infortuni e m alattie professionali.

Nel corso de ll’esercizio non si sono verificati danni causati a ll’am biente per cui la Società è stata 
dichiarata colpevole in via definitiva, né le sono state inflitte sanzioni o  pene definitive per reati o 
danni ambientali.

Parte 5: Attività di ricerca e sviluppo

Ai sensi dell’articolo 2428 com m a 2, punto n. 1, non sono state poste in essere attività di ricerca e 
sviluppo per l’anno 2012.

Parte 6: Docum ento program m atico sulla sicurezza

Ai sensi dell’allegato B punto 26 del D .Lgs n. 196/2003 recante C odice in m ateria di protezione dei 
dati personali, sì dà atto che la Società si è adeguata alle misure in m ateria di protezione dei dati 
personali, alla luce delle disposizioni introdotte dal D.Lgs. 196/2003 secondo i termini e le m odalità 
ivi indicate.

Parte 7: Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

A. Operatività della garanzia sussidiaria 

C itaz ion i in  giudizio

Si segnala che, nel mese di m arzo 2013 la Società si è  costituita in giudizio dinnanzi al Tribunale 
C ivile di Roma, nei giudizi prom ossi da due istituti di credito, a seguito del diniego alle richieste di 
intervento per la copertura della perdite presentante dalle banche medesim e.
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Il valore complessivo delle due cause am m onta a Euro 2,3 milioni circa oltre eventuali interessi 
legali.

Aliquote di garanzia

Si segnala che, come precedentem ente indicato, a valere su tutte le operazioni agrarie garantibili, 
erogate a far tem po dal I o gennaio 2013, si applicheranno le nuove aliquote di garanzia a carico 
del soggetto garantito.

B. Operatività della garanzia a prima richiesta - richieste di adempimento 
fideiussorio

A far tempo dal Io gennaio 2013 è stato introdotto un costo di istruttoria, da porre a carico dei 
soggetti richiedenti (ossia Banche -  qualora si tratti di fedeiussioni -  o Confidi -  qualora si tratti di 
cogaranzia), pari a Euro 100 per ciascuna richiesta.

Si fa presente che nel mese di marzo 2013 è avvenuto il prim o adem pim ento fideiussorio in favore 
di un istituto di credito per un im porto pari a Euro 100 mila.

Ulteriori quattro richieste di adem pim ento sono state inoltre respinte dopo l’istruttoria docum entale 
effettuata dagli uffici per un importo originario garantito com plessivam ente pari a Euro 1,7 milioni 
circa.

Per ulteriori sette posizioni, le banche hanno riscontrato difficoltà di pagam ento o hanno inoltrato 
richiesta di liquidazione per un am m ontare garantito originario com plessivam ente pari a Euro 2,4 
milioni circa.

Laddove ancora possibile, sono in corso contatti con le banche eroganti per la verifica della 
possibilità di un rientro bonario delle esposizioni.

Tale som ma sarà destinata alla copertura dei costi di istruttoria, sostenuti da questa Società.



Camera dei D eputati -  3 3 2  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

ALLEGATO

Composizione della massa garantita -  livelli e classi

Il prim o livello di rischio accoglie i valori dei finanziam enti in essere per i quali non sono pervenute 
dalle banche corrispondenti segnalazioni di avvii delle azioni esecutive per il recupero delle 
garanzie primarie.

Si tratta, quindi, della parte di massa garantita che riguarda i finanziam enti in regolare 
amm ortamento.

Nel secondo livello di rischio si includono i finanziam enti per i quali sono stati com unicati, da parte 
delle banche, avvii di atti p e r il recupero coattivo delle garanzie primarie. Si tratta quindi di 
finanziam enti per i quali sono intervenute difficoltà di pagam ento tali da giustificazione un ricorso, 
da parte delle banche, ad azioni legali pe r il rientro della posizione.

Nel secondo livello di rischio sono inseriti solam ente i finanziam enti per i quali le azioni di 
recupero da parte delle banche risultano ad SGFA com e ancora in corso. Le procedure esecutive 
che, in un modo o ncll’altro, si sono concluse, non sono iscritte in questo livello di rischio.

Nel terzo livello di rischio sono iscritti i finanziam enti per i quali è  pervenuta, da parte delle banche 
corrispondenti, una richiesta di intervento per copertura di perdita. Si tratta dei finanziam enti per i 
quali le procedure esecutive sono state avviate e concluse da parte delle banche con una anche 
parziale perdita sul credito recuperando.

Per tali finanziam enti si attiverà il pagam ento della garanzia sussidiaria non appena verificata da 
parte degli uffici del garante la com pletezza della docum entazione e delle notizie nonché la 
corrispondenza della operazione alle condizioni previste dalla norm ativa che regolam enta il 
funzionam ento del garante stesso.

Inoltre, al fine di disporre di informazioni maggiorm ente dettagliate, i tre livelli di m assa garantita 
sopra indicati sono a loro volta distinti in cinque classi di rischio in relazione all’epoca di 
erogazione o di delibera del finanziam ento originario:

■S prim a classe di rischio: finanziam enti (e relative procedure esecutive attive e 
richieste di rim borso giacenti) erogati fino a tutto il 1991;

S  seconda classe di rischio: finanziam enti (e relative procedure esecutive attive e 
richieste di rim borso giacenti) erogati dal 1992 e deliberati fino a tutto il 19 
dicem bre 1996;

S  terza classe di rischio: finanziam enti (e relative procedure esecutive attive e 
richieste di rim borso giacenti) deliberati dal 20 dicem bre 1996;

<
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quarta classe di rischio: finanziamenti deliberati dal 15 settembre 2004; 

quinta classe di rischio: finanziamenti deliberati a far tempo dal 15 marzo 2006.

Criterio di valutazione degli importi iscritti nella massa garantita -  variazioni 
rispetto al precedente esercizio

Ai fini della quantificazione degli importi da iscrivere nella massa garantita, il garante ha 
individuato il seguente criterio.

S  Primo livello di rischio:

S  prima e seconda classe di rischio: si individua il debito residuo dt 
ciascun finanziamento sulla base di un piano di ammortamento 
stimato avendo presenti il tasso medio di mercato e la durata in ani\j_ 
dell’operazione. L’importo che ne deriva è iscritto nella massa 
garantita della SGFA;

v'' terza, quarta c quinta classe di rischio: si individua -  per ciascun
finanziamento -  l’importo originariamente garantito e lo si abbatte 
della percentuale di garanzia prevista dalle norme in vigore all’epoca 
dell’erogazione dello stesso, l’importo cosi ottenuto è iscritto nella 
massa garantita SGFA;

■f Secondo livello di rischio:

'Z prima e seconda classe di rischio: si individua -  per ciascuna
procedura esecutiva che risulta ancora in essere -  l’ammontare che la 
banca ha segnalato come oggetto di recupero in sede di avvio degli atti 
esecutivi e lo si iscrive nella massa garantita della SGFA;

■S terza, quarta e quinta classe di rischio: si adotta il medesimo criterio
utilizzato per le stesse classi di rischio con riferimento al primo livello 
di rischio;

S  Terzo livello di rischio:

S  prima e seconda classe di rischio: si individua -  per ciascuna richiesta
di rimborso in attesa di istruttoria o di determinazione da parte 
dcll’Organo deliberanti? di SGFA -  l’ammontare che la banca ha 
richiesto (o che nel frattempo gli uffici SGFA hanno ricalcolato) a 
titolo di pagamento di garanzia sussidiaria e lo si iscrive nella massa 
garantita della SGFA;



Camera dei D eputati -  3 3 4  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

S  terza, quarta c quinta classe di rischio: si adotta il medesimo criterio
utilizzato per le stesse classi di rischio con riferimento al primo livello 
di rischio.

Il criterio di calcolo è stato differenziato tra le prime due classi e le altre tre in relazione alle diverse 
modalità di calcolo della perdita a carico di SGFA previste dalla normativa in vigore dal 20 
dicembre 1996 in poi.

La normativa precedente a tale data prescriveva infatti che il garante sussidiario intervenisse per una 
determinata percentuale della perdita quantificata alla conclusione delle azioni esecutive, senza 
prevedere alcun limite al riguardo.

Diversamente, i regolamenti che si sono succeduti dal 20 dicembre 1996 in poi hanno introdotto un 
limite di importo all’esborso del garante quantificato applicando la percentuale di garanzia 
(differenziato sulla base delle caratteristiche dei finanziamenti) all’importo originariamente 
garantito.

In relazione a ciò, mentre per i finanziamenti di prima e seconda classe è solo possibile stimare un 
importo di riferimento a titolo di perdita, nel caso delle operazioni di terza, quarta e quinta classe, è 
possibile individuare con esattezza il massimo importo che il garante potrà essere chiamato a 
liquidare in caso di attivazione della garanzia sussidiaria.

Tale differenziazione nel criterio di calcolo è stata introdotta a partire dall’esercizio 2006. In 
relazione a ciò, mentre per le operazioni di prima e seconda classe di rischio il criterio di 
quantificazione dell’importo da iscrivere nella massa garantita non subisce modifiche rispetto al 
passato, nel caso delle operazioni di terza, quarta e quinta classe di rischio, il nuovo criterio adottato 
prevede l’iscrizione sempre e comunque del massimo importo che la banca potrebbe chiedere a 
titolo di garanzia sussidiaria.

Tale nuovo criterio, adottabile -  come illustrato -  solamente nel caso di nuove operazioni, consente 
pertanto di applicare con certezza il principio di massima prudenza nella quantificazione del rischio 
incombente sul garante.
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STATO PATRIMONIALE

Bilancio al 31/12/12 Bilancio al 31/12/11
A TT IV O

B) IM M O BILIZZA ZIO N I

I) - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

7) Altre immobilizzazioni immateriali

- software 56.633 34.838
TOTALE 56.633 34.838
III) - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

3) Altri litoli

- obbligazioni in Euro 437.286.842 544.166.037
- Fondo comune Agris 18.955.357 0

TOTALE 456.242.199 544.166.037
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 456.298.832 544.200.875
C) ATTIVO CIR C O LA N TE

II) - CREDITI w
1 ) Crediti verso Banche e clienti diversi

V W

^ ^ p e rT ra t te n u te 3.325.774 4.341.031
- per contribuzioni 669.083 907.803
- per spese amministrative 4.839 12.717
- crediti per ademp. fideiussori L. 153/75 124.706 124.706
- credili per ademp, fideiussori L. 194/84 614.842 614.842
- crediti per commissioni di rischio gar. diretta 123.140 107.004
- crediti per commissioni amiti.ve gar. diretta 47.765 25.533
- crediti per premio di rischio gar. diretta 127.399 76.531
- crediti verso clienti diversi 0 25.685

4) Crediti verso controllarne

- esigibili entro l'esercizio successivo 1.321.343 12.733.933
5) Crediti verso altri

- verso Banche per conti correnti vincolati 4.000.000 5.999.000
- Erario per imposte 170.942 331.591
- Erario per interessi 102.214 102.214
- Erario per ritenute 82.353 254.549
- Erario per acconto imposte 3.244.760 1.416.853
- anticipo romitori 61 1.126
- anticipo per trasferte 300 300
- crediti verso enti di previd. e assicurazione 1.397 1.168
- altri credili 81.571 125.511

TOTALE 14.042.488 27.202.097
IV) - DISPONIBILITÀ' LIQUIDE

1 ) Depositi bancari e  postali

- depositi bancari 154.732.379 35.218.213
3) Danaro e valori in cassa

- danaro 2.100 1.669
- valori in cassa 58 9

Idi 5
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TOTALE

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 

D) RATEI E RISC O N TI

Ratei

- ratei attivi per interessi su obbligazioni

- ratei attivi per interessi c/c vincolati 

Risconti

- risconti attivi

- risconti attivi per garanzia a prima richiesta 
TOTALE RATEI E RISCONTI

T O T A L E  A TT IV O

154.734.537 35.219.891

168.777.025 62.421.988

6.311.967
106.937

2.957
9.746

6.741.758,77
8.136

2.938
0

6.431.607 6.752.833

631.507.464 613.375.696
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SgfA
STATO PATRIMONIALE

PA SSIV O
A) PATRIM ONIO N ETTO

I) CAPITALE 1.200.000 1.200.000
IV) RISERVA LEGALE 240.000 240.000
VII) ALTRE RISERVE

- altre riserie per la concess. garanzia primaria 50.000.000 50.000.000
V ili) UTILE PORTATO A NUOVO 5.456.934 5.456.934
IX) UTILE D'ESERCIZIO 10.846 0

56.907.780 56.896.934
B) FONDI PER R ISC H I ED O N ERI

1 (Fondi per rischi cd oneri

- fondo oneri del personale 90.321 64.137
- fondo trattamento fine mandalo 162.542 72.179

3) Altri fondi
- fondo rìschi specifici da garanzia 

ex lege 454/61 c successive modificazioni 
e integrazioni esente ex art. 22 DPR 601/73
e art. 1 comma 24 D.L. 11/97 181.500.158 181.438.284

- fondo rischi specifici da garanzia 
ex lege 454/61 e successive modificazioni
e integrazioni (tassato) 257.282.561 251.092.704

- fondo rischi specifici da garanzia
a prima richiesta tassato 3.834.880 1.880.777

- fondo acc.to premio di rischio per garanzia
a prima richiesta tassato 164.485 63.158

- fondo rischi contenzioso ex Sezione Speciale 28.511.766 28.511.766
TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI 471.546.712 463.123.005
C ) TRATTAM ENTO DI FIN E R A PPO RTO 219.271 262.940
D) DEBITI

7) Debiti verso fornitori

- verso fornitori 23.209 13.844
- verso fornitori per fatture da ricevere 23.904 18.491

11) Debiti vs controllante 436.410 456.178
12) Debiti tributari

- Erario per IRES 4.064.615 3.161.722
- Erario per IRAP 288.260 422.663
- Erario per ritenute 53.968 27.524
- Erario per IVA 8.872 725
- Erario per altre ritenute 1.385 0

13) Debiti verso Istituii di Previdenza Sociale

- verso INPS 29.915 24.029
- verso INAIL 1.626 1.547
- verso enti di previd. complementare 871 858
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14) Altri Debiti

-verso Banche per trattenute e contribuzioni 2.476.447 3.516.641
-verso Banche per commissioni gar. diretta 351.867 3.688
-verso Amministratori e Sindaci e organismo Vig 30.181 72.989
-verso Consulenti e Legali 0 0
-verso Consulenti c Legali per note da pervenire 67.086 55.051
- verso controparti swap 3.867.619 2.908.375
-verso altri creditori 4.560.446 3.122.986
-verso Ismca per la Regione Sardegna 4.118.477 4.008.542
-verso Ismca Regione Siciliana extra PSR 3.175.396 3.087.796

-verso Ismea Regione Siciliana PSR 07-13 39.738.414 38.636.188
-verso Ismea Regione Campania PSR 07-13 2.389.741 2.318.068
-verso Ismea Regione Molise PSR 07-13 3.778.502 2.407.183
-verso Ismea Regione Basilicata PSR 07-13 15.495.673 15.097.153
-verso Ismea Regione Puglia PSR 07-13 5.262.668 5.110.813
-verso Ismea Regione Lazio PSR 07-13 2.575.246 2.500.000
-verso Ismea M ipaaf Fondo OIGA 4.527.982 4.695.583

■ -verso Ismea M ipaaf Fondo Zootecnico 2.919.937 l
-verso Ismea M ipaaf Fondo Oleario 1.005.351 P

TOTALE DEBITI 101.274.068 91 .668 .63* '

E) RATEI E R ISC O N T I

- ratei passivi 0 479.622

- risconti per garanzia a prima richiesta 1.559.633 944.558

TOTALE RATEI E RISCONTI 1.559.633 1.424.180

T O T A L E  PA SSIV O  E N E T T O 631.507.464 613.375.696
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CONTI D'ORDINE
1) Impegni
- per garanzia sussidiaria
1 per operazioni in am monumento 11.828.649.116 11.589.642.618
2 per procedure esecutive in essere 639.434.800 695.883.769
3 per richieste dt intervento in essere 67.645.776 54.728.753

- per garanzia a prim a richiesta
1 per richieste di garanzia concesse non ancora in amm.to 20.728.612 16.104.068
2 per richieste di garanzia concesse in amm.to 71.123.504 36.738.901
3 per richieste di garanzia concesse in inadempimento' in liquidazione 3.701.122 245.000
3 per richieste di pre-garanzia g-card rilasciate 43.000.000 12.000.000

- per operazioni in titoli
1 cedole da ricevere 615.836 821.114
2 cedole da consegnare 5.293.163 5.293.163
2 Impegni Fondo Agris 0 20.000.000

- per convenzioni garanzia diretta:
1 Regione Sardegna 3.750.000 3.750.000
2 Confidi Emilia Romagna 0 1.200.000
3 Regione Sicilia 3.000.000 3.5oo{>oo

2) Rischi L a »
- per conteziosi legali in essere 51.263.654 31.093.476
- per conteziosi legali in essere ex Sez. Spec. 22.195.282 22.854.495
- per conteziosi tributari in essere 7.547 7.547

3) Sistema improprio di beni altrui
- per beni di SGFA presso terzi 4.923 4.923

TOTALE CONTI D’ORDINE 12.760.413.334 12.493.367.826

Roma, 3 0  APR 2013
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CONTO ECONOMICO

Bilancio al Bilancio al
31/12/12 31/12/11

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI

PROVENTI EX LEGE N. 454/61

- Trattenute a carico degli operatori 5.568.030 7.161.914
- Contribuzioni a carico delle Banche 1.137.674 1.368.466
- Contributo spese amministrative 3.304 21.306
- Somme recuperate per perdite liquidate negli anni precedenti 156.080 352.494
- Trattenute e contribuzioni anni precedenti 128.055 271.821
PROVENTI GARANZIA A PRIMA RICHIESTA

- Commissioni di rischio 762.613 776.437
- Commissioni amministrative 43.584 23.519
- Premio di rischio 120.869 50.790

5) ALTRI RICAVI E PROVENTI

- rimborso presi, servizi 46.322 39.450
TOTALE(A) 7.966.531 10.066.106
B) COSTI DELLA PRODUZIONE \>

COPERTURA PERDITE EX LEGE N.454/61

- Rimborsi quota capitale 6.925.110 6.939.749
- Rimborsi trattenute e  contribuzioni anni precedenti 6.158 3.246
- utilizzo fondo rischi specifici da garanzia

ex lege 454/61 e successive modificazioni
e integrazioni esente ex art. 22 DPR 601/73
e art. 1 comma 24 D.L. 11/97 -6.931.268 -6.942.995

COMMISSIONI PASSIVE GAR. DIRETTA

- Commissioni di rischio passive 4.349 0
- Commissioni amm.ve passive 204 0

7) Costi per servizi
- Manutenzione e riparazione 33.832 57.294
- Locomozione e  trasporti 656 834
- Consulenze amministrative 38.831 39.916
- Spese legali 125.361 60.952
- Spese telefoniche e telegrafiche 0 13.781
- Cancelleria e Stampati 1.773 5.075
- Convenzione servizi Ismea-Sgfa 208.120 0
- Altri costi per servizi 106.482 131.713
- Energia elettrica 0 2.604
- Notarili 0 174
8) Costi per godimento di beni di terzi
- Locazioni e affitti passivi 0 134.864
- Canoni noleggio autovettura 13.461 8.755
9) Costi per il personale
- Personale SGFA 1.045.949 1.001.319
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CONTO ECONOMICO

Bilancio al Bilancio al
31/12/12 31/12/11

10) A m m ortam en ti e svalu tazion i
a) Ammortamenti immobilizzazioni immateriali

- software 17.283 10.551
12)A ccantonam ento  p e r  rischi

- al fondo rischi specifici da garanzia
ex lege 454/61 e successive modificazioni
e integrazioni (tassato) 6.189.856 5.733.880

- al fondo rischi specifici da garanzia
a prima richiesta (comm. di rischio) 762.613 776.437

- al fondo rischi specifici da garanzia
a prima richiesta 1.191.490 603.092

13)A ltri accan to n am en ti
- al fondo rischi specifici da garanzia

ex lego 454/61 e successive modificazioni /
e integrazioni esente ex art. 22 DPR 601/73
e art. 1 comma 24 D.L. 11/97 6.993.143 9(176(002

- al fondo acc.to premio di rischio da garanzia
a prima richiesta 101.327 50.790

- al fondo acc.to premio di rischio fondi segregati 19.543 0
14)O neri d iversi d i gestione

- Imposte e tasse esercizio in corso 4.255 3.633
- Compensi e rimborsi spese Amm.ri 120.366 120.366
- Compensi Collegio Sindacale 123.491 137.553
- Compenso Organismo di vigilanza 10.000 10.000
- Rimborsi e Spese trasferte 31.379 55.836

TOTALE (B) 17.143.762 18.135.422
D IF FE R E N Z A  (A-B) -9.177.231 -8.069.225
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CONTO ECONOMICO

Bilancio al Bilancio a!
31/12/12 31/12/11

C ) P R O V E N T I E O N E R I F IN A N Z IA R I 
16)A ltri p ro v en ti fin an z ia r i

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 
chc non costituiscono partecipazioni

- interessi su titoli esenti 583.080 1.082.292
- interessi su titoli tassati 19.253.329 14.118.626
- quota aggio acquisto titoli 555.254 263.832

d) proventi diversi dai precedenti

- interessi su pronti contro termine 0 598.259
- interessi su conti correnti vincolati 147.471 8.136
- interessi su depositi bancari 427.041 942.779
- interessi su proventi 2.841 249

17)Interessi ed a lt r i  o neri f in an z ia r i
-interessi di mora per copertura perdite -6.080 -1.413
-interessi passivi per remuneraz. patrimonio fornito -3.550.140 -3.128.363"
-oneri bancari -37 -MI
-quota disaggio acquisto titoli -2.410.299 -1 ^ 8 0 6 0 1
-oneri da contratti di swap -479.622 -5V \974

TOTALE PROVENTI E O NERI FIN A N ZIA RI (C) 14.522.838 11.577.481
D) R E T T IF IC H E  DI V A LO R E DI A T T IV IT À ' F IN A N Z IA R IE  

19) Svalu tazion i
- di immobilizzazioni finanziarie chc non costituiscono partecipazioni -1.044.643 0

TOTALE RETTIFICH E DI VALORE DI ATT. FIN. (D) -1.044.643 0

E) P R O V E N T I E  O N E R I ST R A O R D IN A R I 
20)P roven ti s tra o rd in a r i

-sopravvenienze attive 218 15.728
-altri proventi straordinari 63.815 66.628

21)O neri s tra o rd in a r i
-sopravvenienze passive -1.276 -6.227

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRA O RD . (E) 62.757 76.129

RISU LTA TO  P R IM A  D E L L E  IM P O S T E
(A -B +C +D +E) 4.363.721 3.584.385

22)im poste sul red d ito  d i esercizio
a) IMPOSTE CORRENTI

-IRES -4.064.615 -3.161.722
-IRAP -288.260 -422.663

26)U tilc (p e rd ita )  de ll'eserc iz io
- utile di gestione 10.846 0

L'A M M IN ISTRA TO RE

Roma,
3 0  APR 2013
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1. INFORMAZIONI GENERALI

1.1. ATTIVITÀ’ SVOLTE

La Società, costituita con atto a rogito del Dottor Giulio Majo Notaio in Roma -  repertorio n. 
22676 in data 23/9/2003, ha per oggetto la gestione degli interventi di sostegno finanziario previsti 
dalPart.36 della Legge 2 giugno 1961 n.454 (ex Fondo Interbancario di Garanzia) e la gestione degli 
interventi previsti dalFart. 17 Decreto Legislativo 29 marzo 2004 n. 102 (ex Sezione Speciale del Fondo 
Interbancario di Garanzia).

1.2. INFORMATIVA SULL’ATTIVITA’ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO 

La Società c controllata dall’Ismea che possiede il 100% del capitale sociale.

Nel prospetto che segue vengono fomiti i dati essenziali dell’ultimo bilancio approdati/ dal 
suddetto Ente che esercita la direzione e coordinamento (articolo 2497-bis, quarto comma, c.c.).

DESCRIZIONE BILANCIO AL BILANCIO AL
31/12/11 31/12/10

STATO PATRIMONIALE
ATTIVO
A) Crediti v/soci per versamenti ancora dovuti 0 0
B) Immobilizzazioni 150.657.857 71.653.284
C) Attivo circolante 1.523.079.251 1.589.569.471
D) Ratei e risconti 11.847.435 9.241.574
TOTALE ATTIVO 1.685.584.543 1.670.464.329
PASSIVO
A) Patrimonio Netto:

Capitale Sociale 861.994.842 863.917.340
Riserve 2.658.645 736.148
Utile (perdite) portati a nuovo 386.419.220 355.408.645
Utile (perdite) dell’esercizio 35.977.299 31.010.575

B) Fondi per rischi e oneri 6.093.939 9.676.110
C) Trattamento fine rapporto 2.454.280 2.477.597
D) Debiti 389.986.318 407.237.914
E) Ratei e risconti 0 0
TOTALE PASSIVO 1.685.584.543 1.670.464.329

CONTO ECONOMICO
A) Valore della produzione 146.078.589 172.399.303
B) Costi della produzione 155.049.240 181.257.154
C) Proventi ed oneri finanziari 38.979.291 39.428.087
D) Rettifiche di valore attività finanziarie 0 0
E) Proventi e oneri straordinari 7.715.769 1.749.217
Imposte sul reddito dell’esercizio 1.747.110 1.308.878
U tile (p e rd ita ) de ll’esercizio 35.977.299 31.010.575
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1.3. CRITERI DI REDAZIONE E PRINCIPI CONTABILI

Il Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 è stato redatto conformemente a quanto 
previsto dalle norme del Codice Civile, opportunamente integrate dai Principi Contabili elaborati dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli esperti contabili, come modificati dall'OIC 
(Organismo Italiano di Contabilità) e dai documenti emessi direttamente dall'OIC.

I valori esposti sono espressi in unità di euro. Gli schemi di Stato Patrimoniale e di Conto 
Economico riportano, per ciascun conto, gli importi relativi all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2( 
quelli relativi all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2011. La valutazione delle singole voci è stata 
secondo prudenza, tenendo conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio; gli 
eterogenei, ancorché ricompresi in una singola voce, sono stati valutati separatamente.

Non si è derogato ai criteri previsti dalle norme suddette, ai fini della rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica, rappresentazione che sarà resa più chiara 
con l’ausilio delle informazioni e indicazioni supplementari contenute nella presente nota integrativa.

II bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 sarà assoggettato a revisione contabile 
volontaria.

La presente nota integrativa è suddivisa nelle seguenti quattro parti:

o parte A -  Criteri di valutazione;

o parte B -  Informazioni sullo stato patrimoniale;
o' parte C -  Informazioni sul conto economico;

o parte D -  Altre informazioni.
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2. PA R T E  A : C R IT E R I DI V A L U T A Z IO N E

I principi contabili cd i criteri di valutazione non hanno subito modifiche rispetto a quelli adottati 
nell'esercizio precedente.

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi ò stato 
rilevato contabilmente cd attribuito all’cscrcizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a 
quello in cui si concretizzano i relativi movimenti numerari.

I principi ed i criteri più significativi sono i seguenti.

2.1. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI f

Le immobilizzazioni immateriali sono state iscritte al costo di acquisizione o di pKgdpzionc 
intema, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione.

I relativi importi sono stati esposti al netto delle quote di ammortamento, calcolate 
sistematicamente con riferimento alle aliquote di seguito indicate, tenendo conto della loro residua 
possibilità di utilizzazione.

I CATEGORIE ALIQUOTE %
1 SOFTWARE 20%

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell’esercizio risulti durevolmente di valore 
inferiore rispetto al valore come sopra determinato, sono state iscritte a tale minore valore; tale minore 
valore non è mantenuto nei successivi bilanci se sono venuti meno i motivi della rettifica effettuata e la 
rivalutazione conseguente viene effettuata nei limiti della svalutazione effettuata rettificata dei soli 
ammortamenti.

2.2. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E AMMORTAMENTI

Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte in bilancio al costo di acquisto o di produzione 
intema. Tale costo è comprensivo degli oneri accessori, nonché dei costi di diretta imputazione.

Gli ammortamenti sono stati calcolati sistematicamente con riferimento alle aliquote di seguito 
indicate, in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione prendendo in considerazione l’utilizzo, 
la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti.

CATEGORIE ALIQUOTE % I
MACCHINE ELETTRONICHE 20%
MOBILI ED ARREDI PER L’UFFICIO . 12% 1
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Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di 
valore, l’immobilizzazione viene conrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i 
presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti.

2.3. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Nelle immobilizzazioni finanziarie sono state iscritte le obbligazioni in Euro (titoli a reddito fisso 
emessi in Euro o in divise di paesi aderenti aH’Unione Monetaria Europea).

Trattandosi di titoli non destinati alla negoziazione, essi sono stati iscritti tra le immobilizzazioni 
finanziarie, al costo di acquisto, rettificato in ragione del disaggio o dell’aggio d’acquisto maturato a fine 
esercizio. Pertanto la Società non detiene, alla chiusura dell'esercizio, immobilizzazioni finanziarie il cui 
valore risulti durevolmente inferiore al costo di acquisto.

Nelle immobilizzazioni finanziarie sono state inserite, per la prima volta, le quote sottoscritte per la 
partecipazioni ad un Fondo immobiliare di tipo chiuso, che ha visto iniziare la propria attività operativa 
nel corso dell’anno 2012. In questo caso a seguito di una perdita di valore delle quote si c proceduto ad 
una loro svalutazione, come più avanti specificato.

Nel corso della sua attività il garante -  sempre sulla base delle decisioni assunte all’uopo dal proprio 
organo di decisione -  ha talvolta sottoscritto specifici contratti di swap.

Il contratto di swap si stipula quando il compratore del titolo vuole vedersi assicurato un determinato 
risultato dall’investimento, proteggendosi dal rischio che incombe sull’investimento stesso o per 
trasformare il rendimento di titoli da fisso in variabile e viceversa in relazione alle previsioni di mercato 
di volta in volta effettuate.

Al momento sussistono nel portafoglio SGFA solo titoli con swap su cedole mentre risultano ormai 
scaduti tutti i titoli con swap su rischio di cambio.

Nella tabella che segue, secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo n.394/2003, si forniscono 
maggiori informazioni in merito al valore equo (c.d.fair vaìue) degli strumenti finanziari detenuti dalla 
Società, operazioni messe in atto al fine di vedersi assicurato un determinato tasso di interesse:

TIPOLOGIA FINALITÀ* TITOLO
SOTTOSTANTE

VALORE
NOZIONALE

RISCHIO
SOTTOSTANTE

FAIR VALUE 
DEL 

CONTRATTO

DATA DI 
SCADENZA

INTEREST 
RATE SWAP

COPERTURA B1RS 20-12-2015 €4.999.910,00 RISCHIO SU 
TASSI DI 
INTERESSE

(€ 2.56S.967) 20/12/2015

INTEREST 
RATE SWAP

COPERTURA BIRS 20-12-2015 € 5.027.277,42 RISCHIO SU 
TASSI DI 
INTERESSE

(€2.584.792) 20 12/2015
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2.4. CREDITI

I erediti sono esposti al loro presunto valore di realizzo, ottenuto mediante rettifica del valore 
nominale con specifico fondo svalutazione, determinato per riflettere il rischio specifico e generico di 
inesigibilità.

I crediti comprendono le fatture emesse e quelle ancora da emettere, ma riferite a prestazioni di 
competenza in esame.

2.5. DISPONIBILITÀ’ LIQUIDE

• Esprimono l’effettiva disponibilità, incluse eventuali giacenze di cassa, c sono iscritte 
nominale.

2.6. FONDI RISCHI ED ONERI

Il Fondo oneri dei personale, accoglie nel passivo dello stato patrimoniale l’importo risultante 
dalla valorizzazione delle ferie maturate e non godute dal personale dipendente della Società alla fine 
dell’anno 2012 e l’importo deliberato dall’Amministratore Unico ai fini della corresponsione del premio 
di produttività, di competenza del 2012 ma che verrà effettivamente liquidato nel corso del 2013.

Il Fondo trattamento di fine mandato corrisponde all’impegno della Società nei confronti 
dell’Amministratore Unico, riferito all’indennità dovuta allo stesso alla scadenza del contratto. Tale 
indennità è stata determinata in tre mensilità della retribuzione complessiva annua.

П Fondo rischi specifici da garanzia ex Lege 454/61 e successive modificazioni ed integrazioni, 
esente ex art.22 DPR 601/73 e art.I comma 24 DL ¡1/97 convertito con Legge 81/97 e il fondo rischi 
specifici da garanzia ex lege 454/61 e successive modificazioni ed integrazioni tassato, ammontanti 
complessivamente a 438,8 milioni di Euro circa, rappresentano le potenzialità della Società per far luogo 
al rimborso delle perdite subite dalle Banche per l’attività ex articolo 1 comma 512 della Legge del 30 
dicembre 2004, n.311.

11 Fondo rischi specifici da garanzia diretta tassato ammontante a 3,8 milioni di Euro circa, 
rappresenta le potenzialità della Società per far luogo alle passività potenziali che potranno seguire al 
rilascio di fideiussioni alle Banche in relazione all’attività prevista dal Decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n.102 articolo 17.
A maggior presidio del rischio e sulla base delle stime effettuate circa il tasso di decadimento del 
portafoglio garanzie, viene accantonato a tale fondo, una ulteriore somma rispetto alle commissioni di 
rischio pari a 1,19 milioni di euro circa.

И Fondo acc.to premio di rischio per garanzia diretta tassato, ammontante a circa 164 mila euro, 
rappresenta le disponibilità accantonate dalla Società per remunerare il rischio assunto dallo Stato, sulle 
garanzie a prima richiesta rilasciate.
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Il Fondo rischi per contenzioso ex Sezione Speciale, ammontante a Euro 28 milioni è stato 
costituito per far fronte al rischio eventuale derivante dall’ammontare del contenzioso in essere legato 
all’attività prevista dal Decreto legislativo 29 marzo 2004, n.102 articolo 17.

2.7. FONDO TRATTAMENTO FINE RAPPORTO

Il fondo trattamento di fine rapporto corrisponde all’effettivo impegno della Società nei confronti 
di ciascun dipendente, determinato in conformità alla legislazione vigente ed in particolare a quanto 
disposto dall’art.2120 c.c. e dai contratti collettivi di lavoro ed integrativi aziendali. Tale passività è 
soggetta a rivalutazione a mezzo di indici.

Con riguardo al principio contabile in tema di iscrizione sulle imposte sul reddito, emanato nel 
corso del 1999 dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, si segnala che di esso 
non si è fatta applicazione in bilancio in mancanza del presupposto fondamentale costituito dalla 
ragionevole previsione della presenza, negli anni successivi, di reddito imponibile in misura tale da 
assorbire le variazioni temporali.

Per l’anno 2012, il risultato quantificato a fini IRES è pari ad Euro 14.780.419, conseguentemente 
l’imposta dovuta ammonta a Euro 4.064.615; è stato pertanto operato un accantonamento di pari importo.

A tale riguardo si rammenta che, ai sensi dell’articolo 22 DPR 601/73, continuano a non costituire 
base imponibile, anche ai fini IRES (in quanto esenti c relativamente all’attività della garanzia sussidiaria) 
le trattenute, le contribuzioni versate alla Società dalle Banche corrispondenti e i recuperi. 
Conseguentemente, le perdite coperte dalla Società alle Banche, sono considerate come non deducibili.

Ai fini dcll’applicazionc di tale imposta, i principali clementi che costituiscono la base imponibile
sono:

1. gli interessi su titoli tassati;
2. gli interessi su pronti contro termine e time deposif,
3. gli interessi su depositi bancari;
4. gli altri proventi finanziari;
5. i proventi straordinari.

2.8. DEBITI

1 debiti sono rilevati al loro valore nominale.

2.9. IMPOSTE

Imposte anticipate e/o differite

IRES



Camera dei D eputati -  3 5 5  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

Di seguito si espone il prospetto di riconciliazione tra onere teorico cd onere fiscale (IRES):

Descrizione Valore imposte

Risultato prima delle imposte €4.363.721,00

onere fiscale teorico (% ) 27,5 € 1.200.023

Differenza che non si riversano negli esercizi successivi

in aum ento dell'im ponibile

Accantonamento al fondo rischi specifici da garanzia

ex lege 454/61 e successive modificazioni e integrazioni € 6.189.856,00

Accantonamento al fondo rischi specifici da garanzia a prima richiesta € 1.191.490,00

Spese Generali €  1.232.564,00

Copertura perdile €6.931.268,51
Interessi di mora 6 6.080,32
Accantonamento Fondo di Garanz.

L S
ex art. 22 (garanzia sussidiaria) € 6.993.143,00 LA-»

Accantonamento per copertura rischi garanzia diretta € 762.612,70

Accantonamento per premio di rischio, garanzia diretta € 120.870,00

Svalutazione immobilizzazioni finanziarie €  1.044.643,00

Oneri da contratti di swap € 479.622,08

Quota disaggio acquisto titoli esenti garanzia sussidiaria € 40,79

Sopravvenienze passive (garanzia sussidiaria) €825,71 €24.953.016,11

in dim inuzione dell'im ponibile

deduzione 10% su Irap 2012 (Euro 288.265) €  28.826,50

Proventi Esenti (interessi esenti) €  583.079,80
Proventi non imponibili €6.993.143.00
Utilizzo Fondo di Garanzia €6.931.268,51 €  14.536.317,81

Imponibile per imposta 

Imponibile arrotondato per imposta 

Im poste corren ti sul redd ito  d ’esercizio 27,5

€  14.780.419,30 

€ 14.780.419,00

€4.064.615
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IRAP

Anche per l’esercizio 2012 la Società ha provveduto ad accantonare le somme stimate come 
dovute alFErario a fini IRAP che ammontano a 288.260 Euro circa.

Ai fini dell’applicazione di tale imposta, costituiscono base imponibile i seguenti elementi:
1) le trattenute;
2) le contribuzioni;
3) i recuperi versati dalle Banche.

Di seguito si espone anche per l’IRAP il relativo prospetto di riconciliazione tra onere teorico e 
onere fiscale:

Descrizione Valore Imposte

Base imponibile IRAP € 7.966.530,97

onere fiscale teorico |% ) 4,82 €383.987

Elementi incrementativi della base imponibile irap
Interessi su proventi 

Interessi su recuperi

Elementi decrementativi della base imponibile irap
Costi per servizi

Costi per il godimento beni di terzi 

Ammortamenti materiali 

Ammortamenti immateriali 
Oneri diversi di gestione

Base imponibile IRAP lorda 

deduzione inail lavoro dipendente 

deduzione inail lavoro somministrato 

Base imponibile IRAP netta

€ 2.840,78 

€48.833,55

€ 1.924.660,63 

£5.384,60 

€ 0 ,00  

€  17.282,80 
€ 88.265,75

€51.674,33 

€  2.035.593,78

€5.982.611,52 

-€2.001,01 

-€ 112,27

€  5.980.498,24

Irap per l'esercizio corrente 4,82 € 288.260

2.10. RATEI E RISCONTI

Il principio della competenza temporale viene realizzato per mezzo della appostazione di ratei e 
risconti attivi e passivi.
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2.11. RICAVI E COSTI

Sono contabilizzati secondo il principio della competenza temporale.

I ricavi, i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto dei resi, degli sconti, abbuoni e premi, 
nonché delle imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi.

2.12. CONTI D’ORDINE

11 conto raccoglie gli impegni, i rischi e i beni altrui presso la Società 

Impegni

Tra gli impegni si sono distinti quelli derivanti alla Società per la sussistenza della 
sussidiaria e a prima richiesta, ripartiti in relazione allo stato in cui versano i finanziamenti (regolare 
ammortamento, sofferenze o richieste di rimborso), da quelli derivanti da contratti di interest swap e fondi 
d'investimento, da quelli derivanti dalle convenzioni stipulate con enti diversi per la garanzia diretta.

Per quanto riguarda gli impegni per la garanzia sussidiaria, questi sono distinti sulla base dello 
stato in cui versano le operazioni creditizie che beneficiano della garanzia anzidetta. In particolare:

1. operazioni in regolare ammortamento. Si tratta di finanziamenti stimati come ancora in 
ammortamento c per i quali non risultano segnalati dalle banche ad SGFA avvii di atti per 
il recupero delle stesse;

2. procedure esecutive in corso. Si tratta di finanziamenti per i quali è pervenuta ad SGFA 
una segnalazione da parte delle banche interessate di avvio atti per il recupero delle stesse. 
Non è altresì pervenuta alcuna segnalazione, con riferimento alle medesime, di chiusura 
delle azioni stesse;

3. richieste di rimborso giacenti. Si tratta di finanziamenti per i quali si è conclusa la 
procedura esecutiva e le banche interessate, avendo incontrato una perdita, hanno avanzato 
istanza di liquidazione di garanzia sussidiaria alla SGFA. Per tali posizioni non si è ancora 
conclusa l’istruttoria da parte degli uffici SGFA. Al termine dell’istruttoria, esse saranno 
liquidate (se tutte le condizioni recate dal Regolamento si saranno verificate) o, in caso 
contrario, respinte.

Tutte le operazioni, inoltre, a prescindere dallo stato in cui versano, sono assegnate ad una 
particolare classe di rischio in relazione all’epoca in cui esse sono state deliberate. In particolare:

1. prima classe di rischio: finanziamenti (e relative procedure esecutive attive e richieste di 
rimborso giacenti) erogati fino a tutto il 1991 ;

2. seconda classe di rischio: finanziamenti (e relative procedure esecutive attive e richieste di 
rimborso giacenti) erogati dal 1992 e deliberati fino a tutto il 19 dicembre 1996;
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3. terza classe di rischio: finanziamenti (e relative procedure esecutive attive e richieste di 
rimborso giacenti) deliberati dal 20 dicembre 1996;

4. quarta classe di rischio: finanziamenti deliberati dal 15 settembre 2004;

5. quinta classe di rischio: finanziamenti deliberati a far tempo dal 15 marzo 2006.

Per quanto attiene alle modalità di valutazione degli importi relativi a ciascuna delle operazioni garantite 
in via sussidiaria, si fa presente che, dall’esercizio 2006, si è adottato il seguente criterio:

•S Primo livello di rischio:

S  prima c seconda classe di rischio: si individua il debito residuo di ciascvn
finanziamento sulla base di un piano di ammortamento stimato avenao 
presenti il tasso medio di mercato e la durata in anni dell’operazion«- 
L’importo che ne deriva è iscritto nella massa garantita della SGFA;

•S terza, quarta e quinta classe di rischio: si individua -  per ciascun
finanziamento -  l’importo originariamente garantito e lo si abbatte della 
percentuale di garanzia prevista dalie norme in vigore all’epoca 
dell’erogazione dello stesso, l’importo così ottenuto è iscrìtto nella massa 
garantita SGFA;

S  Secondo livello di rischio:

■S prima e seconda classe di rischio: si individua -  per ciascuna procedura
esecutiva che risulta ancora in essere -  l’ammontare che la banca ha 
segnalato come oggetto di recupero in sede di avvio degli atti esecutivi e lo 
si iscrive nella massa garantita della SGFA;

•/ terza, quarta e quinta classe di rischio: si adotta il medesimo criterio
utilizzato per le stesse classi di rischio con riferimento al primo livello di 
rischio;

v' Terzo livello di rischio:

S  prima e seconda classe di rischio: si individua -  per ciascuna richiesta di
rimborso in attesa di istruttoria o di determinazione da parte deH’Organo 
deliberante di SGFA -  l’ammontare che la banca ha richiesto (o che nel 
frattempo gli uffici SGFA hanno ricalcolato) a titolo di pagamento di 
garanzia sussidiaria e lo si iscrive nella massa garantita della SGFA;

S  terza, quarta e quinta classe di rischio: si adotta il medesimo criterio
utilizzato per le stesse classi di rischio con riferimento al primo livello di 
rischio.
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Il criterio di calcolo è stato difìcrenziato tra le prime due classi e le altre tre in relazione alle diverse 
modalità di calcolo della perdita a carico di SGFA previste dalla normativa in vigore dal 20 dicembre 
1996 in poi.

La normativa precedente a tale data prescriveva infatti che il garante sussidiario intervenisse per una 
determinata percentuale della perdita quantificata alla conclusione delle azioni esecutive, senza prevedere 
alcun limite al riguardo.

Diversamente, i regolamenti che si sono succeduti dal 20 dicembre 1996 in poi hanno introdotto un limite 
di importo all’csborso del garante quantificato applicando la percentuale di garanzia (differenziato sulla 
base delle caratteristiche dei finanziamenti) all’importo originariamente garantito.

In relazione a ciò, mentre per i finanziamenti di prima e seconda classe è solo possibile stitparc^tín 
importo di riferimento a titolo di perdita, nel caso delle operazioni di terza, quarta e quinta tlasie, è 
possibile individuare con esattezza il massimo importo che il garante potTà essere chiamato a liqmdiiTe in 
caso di attivazione della garanzia sussidiaria.

Tale differenziazione nel criterio di calcolo è stata introdotta a partire dall’esercizio 2006. In relazione a 
ciò, mentre per le operazioni di prima c seconda classe di rischio il criterio di quantificazione dell'importo 
da iscrivere nella massa garantita non subisce modifiche rispetto al passato, nel caso delle operazioni di 
terza, quarta e quinta classe di rischio, il nuovo criterio adottato prevede l’iscrizione sempre e comunque 
del massimo importo che la banca potrebbe chiedere a titolo di garanzia sussidiaria.

Tale nuovo criterio, applicabile -  come illustrato -  solamente alle nuove  operazioni, consente pertanto di 
applicare con certezza il principio di massima prudenza nella quantificazione del rischio incombente sul 
garante.

Per quanto riguarda gli im pegn i p e r  garanzia  diretta, rettificati deli’ammontare delle rate scadute 
alla data del 31 dicembre 2011, si sono appostati gli importi di:

S  Euro 71.123.504 in relazione alle richieste di garanzia a prima richiesta rilasciate a valere 
sul fondo nazionale e sui fondi regionali in regolare ammortamento, che si sono 
perfezionate cioè con il versamento della commissione.

S  Euro 20.728.612 in relazione alle richieste di garanzia a prima richieste deliberate a valere 
sul fondo nazionale c sui fondi regionali non ancora in ammortamento, che devono cioè 
ancora essere erogate o per le quali deve essere ancora versata la commissione.

S  Euro 3.701.122 in relazione alle richieste di garanzia a prima richiesta deliberate a valere 
sul fondo nazionale e sui fondi regionali per le quali è pervenuta segnalazione di 
inadempimento o richiesta di liquidazione.

•/ Euro 43.000.000 in relazione alle richieste di pre-rilascio di garanzia le c.d. g-card.

Per quanto riguarda gli im pegni p e r  convenzion i garanzia  diretta, si sono appostati gli importi di:

Euro 3.750.000 a seguito della stipula della convenzione con la Regione Sardegna;
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S  Euro 3.000.000 a seguito della stipula della convenzione con la Regione Siciliana.

Per quanto riguarda gli impegni per le operazioni in titoli e altri fondi, si distinguono le voci:

"quota capitale da ricevere " c "cedole da ricevere ”, che accolgono gli impegni derivanti 
dai contratti di interest swap, stipulati dal 2004, e contabilizzati in via analitica con la 
distinzione degli impegni connessi al valore nominale dei titoli da quelli relativi alle 
cedole;

Rischi

Per quanto riguarda i rischi essi consistono:

• nel contenzioso sorto tra le Banche e la SGFA, in merito al diniego di attivazione 
garanzia sussidiaria c per la quale potrebbe essere chiamata a liquidare l’importo a suo tempo 
negato;

• nelle citazioni in giudizio pervenute al 31 dicembre 2012 per l'attività di garanzia diretta di cui 
alPart. 17 del D.Lgs 29 marzo 2004 n. 102, a seguito di chiamata in via subordinata della 
Società nelle cause intentate da diverse banche nei confronti del Ministero delle Politiche 
Agricole per accertare l’obbligo di quest’ultimo a corrispondere i contributi sospesi c/o 
liquidati e poi revocati a seguito dei decreti di liquidazione coatta amministrativa riguardanti le 
ditte mutuatarie. Tali citazioni rappresentano il solo contenzioso in dipendenza del quale 
sussiste, in capo alla Società, il rischio di esborso nel caso in cui venissero accertati la non 
debenza del contributo da parte del suddetto Ministero e l’obbligo di corrisponderlo da parte 
della Società. Per iscrivere il valore di questi ultimi si è tenuto conto delle quantificazioni delle 
somme indicate negli atti di citazione in giudizio.

• nel contenzioso relativo ad una vertenza, di importo relativamente modesto, tra la Società e 
l’Amministrazione finanziaria dello Stato.

Beni presso terzi

Tra i beni presso terzi si evidenzia il valore dei beni e dei macchinari della Società presso terzi 
scritti al loro presumibile valore di mercato.
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3. PARTE B: INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE

3.1. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

I movimenti intervenuti nell'esercizio sono i seguenti:

CATEGORIE SALDO
1/1/2012

INCREMENTI AMMORTAMENTI 
E/O DECREM ENTI

SALDO
31/12/2012

PROGRAMMI 
SOFTWARE E ALTRO 34.838 39.078 17.283 56.613

TOTALE 34.838 39.078 17.283 56.613

Commenti sulle variazioni intervenute ne/l'esercizio

Le suddette voci sono iscritte all'attivo del bilancio, in quanto sono state, con il consenso del 
Collegio Sindacale, ritenute produttive di utilità economica su un arco di più esercizi, così come previsto 
dall’art,2426 del c.c..

3,2. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Le immobilizzazioni materiali lorde sono di seguito esposte:

CATEGORIE SALDO
1/1/2012

ACQUISTI DISMISSIONI SALDO
31/12/2012

MACCHINE ELETTRONICHE 111.505 0 0 111.505
MOBILI E ARREDI PER UFFICI 79.280 0 0 79.280
SPESE DIVERSE DA 
AMMORTIZZARE 19.569 0 0 19.569
TOTALE 210.354 0 0 210.354

3.3. FONDO AMMORTAMENTO

I movimenti intervenuti ndl'cscrcizio 2012, nei fondi ammortamento, sono i seguenti:
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CATEGORIE SALDO 1/1/2012 ALIENAZIONI QUOTA
AMM.TO

2011

SALDO 31/12/2012

MACCHINE
ELETTRONICHE 111.505 0 0 111.505
MOBILI E ARREDI 
PER UFFICI 79 .280 0 0 79.280
SPESE DIVERSE DA 
AMMORTIZZARE 19.569 0 0 19.569
TOTALE 210.354 0 0 210.354

3.4. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI NETTE

La voce immobilizzazioni materiali non viene evidenziata in bilancio in quanto i cespiti 
sebbene siano ancora utilizzati dalla Società, risultano completamente ammortizzati.

3.5. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

DESCRIZIONE SALDO 1/1/2012 INCREM ENTO DECREM ENTO SALDO
31/12/2012

OBBLIGAZIONI IN 
EURO 544.166.037 20 .535 .899 127.4 ì 5.093 437.286.842

FONDO AGRIS 0 20 .000 .000 1.044.643 18.955.357

TOTALE 544.166.037 40.535.899 128.459.736 456.242.199

Commenti sulle variazioni intervenute nell'esercizio

Come segnalato in precedenza nel corso dell’anno 2012 sono state sottoscritte n. 400 quote (classe
A) del Fondo comune d’investimento immobiliare di tipo chiuso denominato “Fondo Agris”, per un 
valore complessivo pari a Euro 20.000.000 tramite la SGR Idea Fimit.

Al momento della sottoscrizione il valore di ogni singola quota era pari a Euro 50.000. Alla data 
del 30 giugno 2012 la SGR, in base alla relazione semestrale, comunicava che il valore unitario di dette 
quote ammontava a Euro 50.289,155. Successivamente in base al rendiconto chiuso al 31 dicembre 2012, 
il valore unitario delle quote è stato ridotto a Euro 47.388,392 principalmente per effetto della grave crisi 
che ha colpito, in particolar modo, il mercato immobiliare.

In considerazione del fatto che la perdita di valore potrà persistere per un arco temporale non 
breve e in base al principio della prudenza, si è proceduto alla svalutazione del valore delle quote con 
conseguente decremento pari a Euro 1.044,643.
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La rettifica di valore è stata interamente imputata al conto economico dell’esercizio, in cui è stata 
accertata, in quanto il dettato normativo, non prevede il differimento agli esercizi successivi chc 
intercorrono fino alla scadenza del titolo o della sua presumibile vendita. Le minusvalenze da valutazione 
(c.d. svalutazioni) sono indcducibili quando sono riferite a partecipazioni (azioni, quote).

3.6. CREDITI VERSO AZIENDE E ISTITUTI DI CREDITO

DESCRIZIONE SALDO
1/1/2012

INCREMENTO DECREMENTO SALDO
31/12/2012

PER TRATTENUTE 4.341.030 5.749.587 6.764.843 3.325.774
PER CONTRIB. A CARICO BANCHE 907.803 1.178.283 1.417.003 669.Q83
PER CONTR. SPESE AMM.VE 12.717 3.547 11.425 4-819
CRED. PER ADEMP. FID. L. 153/75 124.706 0 0 124.708'
)CRED. PER ADEMP. FID. L. 194/84 614.842 0 0 614.842
PER COMMISSIONI DI RISCHIO 107.004 774.243 758.107 123.140

PER COMMISSIONI AMM.VE 
GARANZIA DIRETTA 25.533 209.872 188.640 46.765
PER PREMIO DI RISCHIO GAR.DIR. 76.531 581.709 530.841 127.399

TOTALE 6.210.166 8.497.241 9.670.858 5.036.548

Commenti sulle variazioni intervenute nell’esercizio

I crediti per trattenute verso le Banche di 3,3 milioni di Euro circa comprendono:

561 Euro circa per trattenuta 2002
7.000 Euro circa per trattenuta 2003
4.000 Euro circa per trattenuta 2004
2.000 Euro circa per trattenuta 2005

89.000 Euro circa per trattenuta 2006
40.000 Euro circa per trattenuta 2007

293.000 Euro circa per trattenuta 2008
131.000 Euro circa per trattenuta 2009
550.000 Euro circa per trattenuta 2010
403.000 Euro circa per trattenuta 2011

1.803.000 Euro circa per trattenuta 2012.

1 crediti per contribuzioni e per trattenute saranno incassati con valuta pari al trimestre relativo alla 
segnalazione delle operazioni erogate e sono controbilanciati dalla voce del passivo “debiti verso banche 
per trattenute e contribuzioni” pari a Euro 2,5 milioni.

I crediti per adempimenti fideiussori ex lege 153/75 cd ex lege 194/84 derivano da azioni di 
regresso intraprese dalle Banche nei confronti dei beneficiari inadempienti; tali crediti sono svalutati 
secondo il presumibile valore di realizzo nelle misure differenziate che in appresso si indicano e che
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tengono conto dei grado di rischio proprio della natura dei soggetti beneficiari sia delle garanzie da cui i 
erediti sono assistiti:

Legge 153/75
azioni esecutive individuali
- crediti garantiti anche da ipoteca o  priv ilegiati 15%
- crediti non garan titi anche da ipoteca nc p riv ileg ia ti 40%

Legge 194/84

azioni esecutive individuali
- crediti garan titi anche  da  ipo teca o  p riv ileg ia ti 50%
- crediti non garan titi anche  da  ipo teca né  priv ileg iati 70%
azioni esecutive concorsuali
- crediti garan titi anche da  ipoteca o  priv ileg iati 70%
- crediti non garantiti anche d a  ipo teca né  priv ileg iati 100%

La predetta valutazione viene di anno in anno aggiornata in armonia con quanto comunicato 
singole Banche in relazione allo stato delle procedure in essere.

I crediti per commissioni di rischio, per commissioni amministrative per garanzia diretta e per 
premio di rischio derivano dall’ammontare delle commissioni ancora da incassare in relazione alle 
garanzie a prima richiesta rilasciate nell’anno. Tali commissioni saranno incassate entro la scadenza del 
trimestre a cui si riferisce l’erogazione del finanziamento.

3.7. CREDITI VERSO ALTRI

DESCRIZIONE SALDO 1/1/2012 VARIAZIONE SALDO 31/12/2012

CREDITI VERSO ALTRI 20.991.930 - 11.986.988 9.004.942

La composizione dettagliata della voce è riportata nella tabella che segue:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/2012 SALDO 31/12/2011
CREDITI PER RITENUTE 82.353 254.549

CREDITI PER IMPOSTE 3.415.702 1.748.444

CREDITI PER INTERESSI 102.214 102.214

ALTRI CREDITI 81.571 125.996

VERSO ENTI DI PREVIO. E ASSIC. 1.397 1.168

CRED. VS BANCHE PER C/C VINCOLATI 4.000.000 5.999.000

CREDITI VERSO CONTROLLANTE 1.321.343 12.733.933

CREDITI PER FATT. DA EMETTERE 0 25.200

ANTICIPO FORNITORI 61 1.126

ANTICIPO TRASFERTE 300 300
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Commenti sulle variazioni intervenute nell'esercizio:

La voce Crediti verso controllante accoglie principalmente gli importi relativi agli accordi 
stipulati con alcune Regioni per il rilascio di garanzie a prima richiesta a valere sui fondi stanziati per i 
PSR 2007/2013. Tali risorse, tramite l’organismo pagatore, sono state versate all’lsmea e dovranno essere 
trasferite ad SGFA.

Nella voce Altri crediti, sono iscritti, tra l’altro, gli interessi sui depositi bancari (relativi al quarto 
trimestre 2012) pari a 68.100 Euro circa al netto della ritenuta del 27%, nonché quote transitorie in attesa 
di restituzione da parte dei soggetti interessati. La liquidazione degli interessi ha avuto luogo 
trimestralmente.

Nella voce “Crediti verso banche per conti correnti vincolati’ è stato appostato il valore/ ílĉ íc" 
somme vincolate nel corso del 2012 in un deposito a tempo (time deposit). La differenza tra il valghe 
investito e quello che sarà restituito alla scadenza (il 30/04/2013) è stata imputata, in base al principio 
della competenza temporale, tra gli “interessi attivi su conti correnti vincolati' e tra i “ratei attivi su 
interessi c/c vincolati'.

3.8. DISPONIBILITÀ’ LIQUIDE

DESCRIZIONE SALDO 31/12/2012 SALDO 31/12/2011

DEPOSITI BANCARI 154.732.379 35.218.213
DANARO 2.100 1.669
VALORI IN CASSA 58 9
TOTALE 154.734.537 35.219.891

Commenti sulle variazioni intervenute nell'esercizio

L’aumento del saldo dei depositi bancari al 31 dicembre 2012, rispetto al precedente esercizio, è 
dovuto principalmente al maggior numero di depositi gestiti e al rimborso della quota capitale di un titolo 
obbligazionario avvenuto nel mese di dicembre.

3.9. RATEI E RISCONTI ATTIVI

Il dettaglio è il seguente:

DESCRIZIONE SALDO
31/12/2012

SALDO
31/12/2011

RATEI ATTIVI SU TITOLI E DEPOSITI (per interessi) 6.418.904 6.749.895
RISCONTI ATTIVI 12.703 2.938
TOTALE 6.431.607 6.752.833
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Commenti suite variazioni intervenute nell'esercizio

La voce di bilancio ratei attivi rappresenta le quote di interessi su titoli e depositi vincolati a 
tempo, di competenza dell’esercizio, relative alle cedole che saranno incassate nel corso del 2013.

La voce risconti attivi, comprende principalmente, la quota di costo, non di competenza 
delPesercizio 2012, anticipato da questa Società per l’acquisto di buoni pasto da corrispondere al 
personale dipendente.

3.10. PATRIMONIO NETTO

DESCRIZIONE SALDO 1/1/2012 INCREM ENTO DECREM ENTO SALDO
31/12/2912

Capitale sociale 1.200.000 0 0 1200.000

Riserva legale 240.000 0 0 240.000

Altre riserve 50.000.000 0 0 50.000.000

Utile portato a nuovo 5.456.934 0 0 5.456.934

Utile d'esercizio 0 10.846 0 10.846

TOTALE 56.896.934 10.846 0 56.907.780

Ci

Il capitale sociale, di importo pari a Euro 1.200,000,00 interamente versato, non presenta alcuna 
variazione rispetto all’esercizio precedente.

Nella voce “altre riserve”, di importo pari a Euro 50.000.000,00, sono iscritte le poste finalizzate 
all’attività della Società per garanzia a prima richiesta ex lege n. 102 del 29 marzo 2004 art. 17, derivanti 
dal trasferimento delle risorse finanziarie relative al soppresso “Fondo per il Risparmio Idrico Energetico” 
ex lege 14 maggio 2005 n.80 art. 10 co.9.

La voce “Utile portato a nuovo” iscritta per Euro 5,46 milioni resta inviariata rispetto al 
precedente esercizio.

Nella tabella che segue, si forniscono le informazioni e i dettagli relativi alle variazioni nelle poste 
del patrimonio netto:
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DESCRIZIONE CAPITALE
SOCIALE

RISERVA
LEGALE

UTILE 
PORTATO 
A NUOVO

ALTRE
RISERVE

RISULTATO
D'ESERCIZIO

TOTALE

SALDI AL 1/1/09 1.200.000 240.000 2.619.112 50.000.000 2.548.748 56.607.861
Destinazione utile 2008 0 2.548.748 0 -2.548.748 0
Utile esercizio 2009 159.606 159.606
SALDI AL 31/12/09 1.200.000 240.000 5.167.860 50.000.000 159.606 56.767.466
Destinazione utile 2009 159.606 -159.606 0
Utile esercizio 2010 0 0 0 0 129.468 129.468
SALDI AL 31/12/2010 1.200.000 240.000 5.327.466 50.000.000 129.468 56.896.934

Destinazione utile 2010 129.468 -129.468 0
Utile esercizio 2011 0 0 0 0 0 0

¡SALDI AL 31/12/2011 1.200.000 240.000 5.456.934 50.000.000 0 56J96.93£

| Utile esercizio 2012 0 0 0 0 10.846 10.846

[SALDI AL 31/12/2012 1.200.000 240.000 5.456.934 50.000.000 10.846 56.907.780

Inoltre le poste sono cosi distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità 
e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (escluso risultato esercizio 2012):

DESCRIZIONE IMPORTO POSSIBILITÀ'
m  utilizzo  

(*)

QUOTA
DISPONIBILE

UTILIZZAZIONE 
EFF. NEI 3 ES.

PREC. PER 
COP.PERDITE

UTILIZZAZIONE 
EFF.NE13ES. 

PREC. PER ALTRE 
RAGIONI

Capitale 1.200.000 B 0 0 0
Riserva legale 240.000 B 0 0 0
Altre riserve 50.000.000 B 0
Utili portati a  nuovo 5.456.934 B.C 0 0 0

Totale 56.896.934
Quota non distribuibile 51.440.000

Residua quota distribuibile
5.456.934 0 0 0 0

(*) A - per aumento di capitale; B per copertura perdite; C -  per distribuzione ai soci
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3.11. FONDI RISCHI E ONERI

DESCRIZIONE SALDO
1/1/2012

ACCANTONAMENTI U TILIZZI
SALDO

31/12/2012

Fondo Rischi specifici da 
garanzie ex Lege 454/61 e 
successive modificazioni e 
integrazioni. Esente ex art. 22 
DPR 601/73 e art. 1 COMMA 
24 DL 11/97

181.438.284 6.993.143 6.931.269 181.500.158

Fondo Rischi specifici da 
garanzie ex Lege 454/61 e 
successive modificazioni e 
integrazioni. Tassato

251.092.704 6.189.856 0 257.282.561

Fondo rischi specifici da 
garanzia prima richiesta 
tassato

1.880.777 1.954.102 0 3.834.880

Fondo Rischi contenzioso ex 
Sezione Speciale 28.511.766 0 0 28.511.766

Fondo acc.to garanzia prima 
richiesta tassato (premio di 
rischio)

63.158 101.327 0 164.485

TOTALE 462.986.689 15.238.428 6.931.269 471.293.849

Commenti sulle variazioni intervenute nell'esercizio

Al fondo rischi esente, in conformità a quanto disposto dall'art.22 del DPR 601/73, sono fatte 
affluire le trattenute e le contribuzioni poste a carico degli operatori e delle Banche in relazione ai 
finanziamenti garantibili in via sussidiaria dalla Società. Esse non concorrono, per la citata norma di 
legge, a formare il reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi, sempre che vengano destinate al 
predetto fondo esente che deve essere utilizzato prioritariamente per la copertura delle perdite subite dalle 
Banche finanziatrici. Nel predetto Fondo sono confluiti Euro 154.937.069,73, corrisposti pariteticamente 
dal sistema bancario e dal Ministero dell’Economia, per il riequilibrio finanziario del Fondo Interbancario 
di Garanzia come previsto dal D.L. 31 gennaio 1997 n. 11 convcrtito in Legge 28/03/1997 n.8I.

In relazione a ciò, l'accantonamento al 31 dicembre 2012 al fondo rischi esente rappresenta i 
proventi per trattenute, contribuzioni e recuperi dell'anno, così come esposti nel conto economico ed è 
pari a 6,9 milioni di Euro circa.

L’utilizzo del fondo rischi esente, che principalmente rappresenta i pagamenti deliberati 
dall’Amministratore Unico nel corso dell’anno 2012, è pari a 6,9 milioni di Euro circa.

L’incremento della consistenza del fondo rìschi esente, rispetto al saldo al Io gennaio 2011, è pari 
a 60 mila Euro circa.

Al fondo rischi tassato costituito il 31 dicembre 1994 per indicare l’ulteriore importo necessario a 
far fronte ai prevedibili impegni dell’Ente, è stato accantonato l'importo di 6,2 milioni di Euro circa.
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Complessivamente l’ammontare dei fondi (esente c tassato) è pari a 438,7 milioni di Euro circa, 
con un incremento rispetto alla consistenza del 2011 di 6,3 milioni di Euro circa. Tale importo è 
necessario per fronteggiare gli impegni costituiti dalle operazioni in regolare ammortamento, dalle 
procedure esecutive in essere, dalle richieste giacenti e dal contenzioso in corso.

Esso, fatti salvi casi eccezionali ed imprevedibili, è allo stato sufficiente a presidiare gli oneri 
futuri derivanti dalle operazioni garantite, stimate in capo alla Società a tutto il 2012, anche in 
considerazione del fatto che dal 1° gennaio 2013 entreranno in vigore le nuove aliquote di garanzia a 
carico del soggetto garantito.

In merito alla congruità di tali fondi rischi, annualmente il garante acquisisce una perizia effettuata 
da Studi Attuariali professionisti.

Al Fondo rischi contenzioso ex Sezione Speciale sono state prudenzialmente accantonati lp 
, somme necessarie per far fronte ai rischi eventuali derivanti dal contenzioso in essere relativo aH’attivrta 

prevista dal Decreto 29 marzo 2004 n.102 art. 17.

Al Fondo rischi specifici da garanzia a prima richiesta, che rappresenta le potenzialità della 
Società per far luogo alle passività attese seguite al rilascio di fideiussioni alle Banche per l’attività 
prevista dal Decreto legislativo 29 marzo 2004, n.102 articolo 17, sono state fatte affluire le seguenti 
somme:

• Euro 762 mila circa per commissioni di rischio versate dalle Banche in relazione alle fideiussioni
rilasciate nell’anno;

• Euro 1,19 milioni circa per maggiormente presidiare il rischio complessivamente atteso per le
esposizioni a prima richiesta.

Infatti, alle garanzie in essere in regolare ammortamento al dicembre 2012 (complessivamente 71 
milioni circa), e stata applicata la probabilità attesa di inadempimento rilevata a tutto il 2012 (2,72%). In 
tal senso, le perdite attese da tale operazione si attcstano attorno a Euro 1,9 milioni circa.

Inoltre, tenendo conto della presenza di Euro 1,86 milioni di garanzie connesse ad operazioni per 
le quali sono state segnalate difficoltà di pagamento, si è ritenuto di accantonare il 33% di tale valore a 
titolo prudenziale (circa Euro 615 mila).

Da ultimo, vista la presenza di ulteriori Euro 1,83 milioni di garanzie per le quali è stata avanzata 
richiesta di liquidazione, si è ritenuto necessario procedere ad un ulteriore accantonamento prudenziale 
per una somma pari al 70% del predetto ammontare ( 1,2 milioni di euro circa).

Il Fondo rischi, che ammonta pertanto a complessivi Euro 3,8 milioni circa, fatti salvi casi 
eccezionali ed imprevedibili, risulta adeguato alla situazione degli impegni per garanzia a prima richiesta 
quale emerge dal presente bilancio 2012.
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3.12. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

DESCRIZIONE SALDO
1/1/2012

ACCANTONAMENTI U TILIZZI SALDO
31/12/2012

Trattamento di fine rapporto 262.940 33.317 76.986 219.271

Commenti alle variazioni intervenute nell 'esercizio

Il conto trattamento di fine rapporto, accoglie gli accantonamenti di legge previsti per i dipendenti 
della Società al netto degli utilizzi dovuti, nell’esercizio in corso, ad anticipazioni richieste dal personale 
dipendente, in conformità a quanto previsto dal dettato normativo.

3.13. TRATTAMENTO DI FINE MANDATO

DESCRIZIONE SALDO
1/1/2012

ACCANTONAMENTI U TILIZZI SALDO
31/12/2012

Trattamento di fine mandato 72.179 90.363 0 162.542

Commenti alle variazioni intervenute nell 'esercizio

Il conto trattamento di fine mandato, accoglie gli accantonamenti previsti per l’indennità spettante 
alFAmministratore della Società al termine del suo mandato.

3.14. DEBITI

FORNITORI

DESCRIZIONE SALDO 31/12/2012 SALDO 31/12/2011

DEBITI VERSO FORNITORI 47.114 32.334

DEBITI VS ISMEA PER CONVENZIONI CON REGIONI E ALTRI ENTI

DESCRIZIONE SALDO 31/12/2012 SALDO 31/12/2011

DEBITI VS REGIONE SARDEGNA 4.118.477 4.008.542

DEBITI VS REGIONE SICILIANA 3.175.396 3.087.796

DEBITI VS REGIONE SICILIANA PSR 07/13 39.738.414 38.636.188

DEBITI VS REGIONE CAMPANIA PSR 07/13 2.389.741 2.318.068
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DEBITI VS REGIONE MOLISE PSR 07/13 3.778.502 2.407.183
DEBITI VS REGIONE BASILICATA PSR 07/13 15.495.673 15.097.153
DEBITI VS REGIONE PUGLIA PSR 07/13 5.262.668 5.110.813
DEBITI VS REGIONE LAZIO PSR 07/13 2.575.246 2.500.000
DEBITI VS MIPAAF PER FONDO OIGA 4.527.982 4.695.583
DEBITI VS MIPAAF PER FONDO OLEICOLO 1.005.351
DEBITI VS MIPAAF PER FONDO ZOOTECNICO 2.919.937 -

TOTALE 84.987.387 77.861.326

Nei vari conti “Debiti v.y Ismea per convenzioni regionali e altri enti’ sono stati fatti affluire i. 
versamenti o le somme stanziate dalle Regioni in attuazione degli accordi a suo tempo stipulati/perla 
gestione della garanzia a prima richiesta nei territori regionali comprensivi degli eventuali inteaessijii 
remunerazione del patrimonio fornito (premio di rischio e premio esente da rischio).

Nella voce sono inoltre confluite le somme stanziate dal Mipaaf in attuazione delle convenzioni 
sottoscrìtte nel 2011 per la gestione dell’attività di rilascio di garanzie, in favore delle imprese giovanili 
(Fondo OIGA), delle imprese del settore olivicolo oleario e delle imprese operanti nel settore zootecnico.

Le misure, tese a favorire l’acccsso ai credito delle aziende rientranti nelle rispettive categorie, si 
attuano attraverso la corresponsione di un contributo in regime di “de minimis” , previsto dal 
Regolamento CE 1535 del 21 dicembre 2007, da portare in abbattimento della commissione dovuta 
dall’impresa agricola per il rilascio della garanzia entro i massimali previsti dalla normativa comunitaria e 
nazionale.

3.15. CONTI D'ORDINE

I conti d'ordine iscritti in bilancio rappresentano gli impegni, i rìschi e il sistema improprio dei 
beni altrui.

Impegni

Tra gli impegni sono indicate le garanzie in essere.

Dette garanzie sono suddivise secondo il principio illustrato nei criteri di valutazione ed accolgono 
i seguenti valori.
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DESCRIZIONE SALDO
31/12/2412

SALDO
31/12/2011

Finanziamenti in essere Attuale normativa 8.281.011.988 7.728.436.293
Normativa in vigore dal 

2004 al 2006 1.330.394.674 1.360.797.894
Normativa in vigore dal 

1996 al 2004 2.163.978.963 2.438.203.016
Normativa in vigore dal 

1992 53.263.491 62.205.415
Totale 11.828.649.11« 11.589.642.618

Procedure esecutive in essere Attuale normativa 76.896.916 48.403.349
Normativa in vigore dal 

2004 al 2006 54.440.000 45.986.257
Nomati va in vigore dal 

1996 al 2004 170.523.770 164.717.711
Normativa in vigore dal 

1992 129.782.528 176.700.249
Nonn stiva in vigore fino al 

1991 207.791.J8Ì 260.076.203
Totale 63M 34JM «SJ83.769

Richieste di rimborso giacenti 67.64S.77i 54.728.753
Totale in p e f tl  per ga ran te  sussidiarla 12.535.729.492 12349^55.141
Richieste di garanzia concesse

Non ancora in amm.to 20.728.612 16.104.068

In regolare amm.to 70.599.74S 36.738.901
In inadempimento/ in 
liquidazione 4.224.877 245.000

g-card rilasciate 43.000.000 12.000.000

Totale 138.553.23S 65.087.969
Totale impegni per richieste garanzia a prima richiesta 138.S53.23S 138.553.238

a

Sempre tra gli impegni, in relazione alle operazioni di interest swap sottostanti agli acquisti di 
titoli e ai fondi d’investimento sottoscritti, sono inoltre iscritte le voci:

* cedole da consegnare per 5,3 milioni di Euro circa (che accoglie il valore 
nominale delle cedole che scadranno e che dovrà essere consegnato alla controparte
swap)\

* cedole da ricevere per 616 mila Euro circa (che accoglie il valore nominale delle 
cedole che scadranno e che la controparte swap dovrà corrispondere alla Società);

Infine, sempre tra gli impegni, sono state iscritte le somme di:
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* Euro 3,75 milioni in relazione alla convenzione stipulata con la Regione Sardegna 
per la gestione della garanzia a prima richiesta nel territorio regionale;

* Euro 3 milioni in relazione alla convenzione stipulata con la Regione Siciliana per 
la gestione della garanzia a prima richiesta nel territorio regionale;

Rischi

Tra i rischi è evidenziato

• il contenzioso legale in essere per 51 milioni di Euro circa, che indica gli importi relativi 
alle citazioni in giudizio pervenute al 31 dicembre 2012 alla Società a seguito delle 
delibere negative assunte in merito aU'attivazione della malleveria (riguardanti l’attivirà 
dell’ex Fondo interbancario di Garanzia). Per iscrivere il valore di questi ultimi si è tantito 
conto delle quantificazioni delle somme esposte nella documentazione prodotte/ai fini 
legali;

• il contenzioso nelle citazioni in giudizio pervenute al 31 dicembre 2012, per 22,2 milioni 
di Euro circa, a seguito di chiamata in via subordinata della Società nelle cause intentate 
da diverse banche nei confronti del Ministero delle Politiche Agricole per accertare 
l’obbligo di quest’ultimo a corrispondere i contributi sospesi e/o liquidati e poi revocati a 
seguito dei decreti di liquidazione coatta amministrativa riguardanti le ditte 
mutuatarie(riguardanti l’attività dell’ex Sezione Speciale del Fondo interbancario di 
garanzia) Per iscrivere il valore di questi ultimi si è tenuto conto delle quantificazioni delle 
somme indicate negli atti di citazione in giudizio.

A tale categoria appartiene anche il contenzioso tributario in essere che ammonta ad 8.000 Euro

4. PA R T E  C : IN F O R M A Z IO N I SU L C O N T O  E C O N O M IC O

4.1. PROVENTI

SALDO 31/12/2012 SALDO 31/12/2011
RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI
Ricavi per prestazioni di servizi 46.322 39.450
TOTALE RICAVI VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 46.322 39.450

PROVENTI EX LEGE 454/61
Trattenute a  carico degli operatori 5.568.030 7.161.914
Contribuzioni a  carico delle Banche 1.137.674 1.368.466
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Contributo spese amministrative 3.304 21.306
Recupero Perdite Coperte 156.080 352.494
Trattenute anni precedenti 104.590 229.235
Contribuzioni anni precedenti 23.288 42.009
Contrib. Spese amm.ve anni precedenti 177 578
TOTALE PROVENTI EX LEGE 454/61 ¿993.143 9.176.002

PROVENTI GARANZIA DIRETTA
Commissioni di rischio 762.613 776.437
Commissioni amm.ve garanzia diretta 43.584 23.519
Premio di rischio gar. difetta 120.869 50.790
TOTALE PROVENTI GARANZIA DIRETTA 927.066 850.746

La voce ricavi delle vendite e delle prestazioni scaturisce principalmente dalla convenzione 
sottoscritta per la gestione del fondo del settore zootecnico.

La voce proventi ex lege 454/61 evidenzia le trattenute poste a carico degli operatori e le 
contribuzioni poste a carico delle Banche relative a finanziamenti segnalati nel corso del 2012, i recuperi 
delle perdite coperte dalla Società nonché le trattenute e contribuzioni degli anni precedenti.

La voce proventi da garanzia diretta evidenzia le commissioni di rischio, le commissioni 
amministrative e il premio di rischio, imputate quest’ultime due per la sola quota di competenza 
dell’anno, versate dalle Banche relativamente alle fideiussioni concesse ex attività prevista dal Decreto 
Legislativo 102/2004.

4.2. COSTI DELLA PRODUZIONE

B) COPERTURA PERDITE EX LEGE 454/61 SALDO 31/12/2012 SALDO 31/12/2011

Capitale 6.925.110 6.939.749

Rimborsi di trattenute e contribuzioni anni precedenti 6.158 3.246
utilizzo fondo rischi specifici da garanzia ex lege 454/61 e 
successive modificazioni ed integrazioni. Esente ex art. 22 -6.931.268 -6.942.995

La voce copertura perdite ex lege 454/61 evidenzia principalmente la copertura delle perdite 
rimborsate alle Banche a seguito delle determinazioni assunte daH’Amministratore Unico relativamente 
alle richieste di rimborso definite nel corso del 2012.
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4.3. COSTI DEL PERSONALE

DESCRIZIONE SALDO
31/12/2011

PERSONALE
SGFA

PERSONALE 
ISMEA 

DISTACCATO 
IN SGFA

SALDO
31/12/2012

Salari e stipendi 628.904 477.527 147.935 625.462

Acc.to fine rapporto 40.337 34.721 1.001 35.721

Smobilizzo tir prev. Inlegr. 13.781 4.585 10.163 14.748

Oneri inps / inpdap 185.885 132.761 40.721 173.482

Contributi INAIL 2.301 1.375 626 2.001

Buoni pasto dipendenti 10.467 8.635 2.743 11.378

Contrib. Prev. Complementare 2309 914,9 1.438 2.353
Acc.to oneri del personale 39.316 60.489 0 60.489
Corsi di formazione 5.840 4.472 0 4.472
Acc.to trattamento fine mandato 72.179 90.364 0 90.364
TOTALE 1.001.319 815.843 204.626 1.020.469

La voce esprime l'onere sostenuto dalla Società per il personale proprio {nove unità a tutto il 2012) 
comprensivo degli oneri previdenziali ed assicurativi a carico della Società stessa nonché dell’onere 
sostenuto per il personale distaccato dalla controllante (5 unità a tutto il 2012).

Tra i costi del personale è iscritta la posta accantonamento oneri del personale che -  per il 2012 -  
ammonta a 60.489 Euro circa, prevalentemente costituito dalla somma utilizzabile dall’Amministratore 
Unico di S.G.F.A. a favore del personale dipendente della Società a tutto il 2012. Tale somma sarà in 
tutto o in parte utilizzata dall’Amministratore per l’erogazione dei premi di produttività di competenza 
2012, che saranno materialmente liquidati nel 2013.

Si evidenzia, inoltre, la voce “accantonamento trattamento fine mandato" relativo al trattamento 
lordo spettante all’Amministratore Unico alla cessazione del suo incarico e riferito a tre anni del suo 
mandato (2007-2008 c 2009).
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4.4. PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

DESCRIZIONE SALDO 31/12/2012 SALDO 31/12/2011
16) Alt ri proventi finanziari

b) da titoli iscritti nelle tmm.ni che non costituiscono partecip.

• Interessi su titoli esenti
583.080 1.082.292

- Interessi su titoli tassali 19,253.329 14.118.626
c) Proventi diversi d»l precedenti

• interessi su depositi bancari
427.041 942.779

- interessi su pronti contro termine
598.259

- interessi sn conti correnti vincolati
147.471 8.136

- interessi su proventi
2.841 249

-quota aggio acquisto titoli
555.254 263.832

I7)Inter*»i ed altri oneri finanziari

-interessi di mora per copertura perdite ex iege 454/61
-6.080 -1.413

-interessi passivi vs Stato per rcmun.patrim.foratto
-3.550.140 -3.128.363

-oneri bancari
-37 -341

-quota disaggio acquisto titoli
-2.410.299 -1.780.601

-oneri da contratti di xw*p
-479.622 -525.974

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (C)
14.522.838 11.577.481

Tra il primo gruppo di proventi (Voce 16/b) sono iscritti gli interessi maturati sui titoli a reddito 
fisso esenti o tassati.

Il secondo gruppo (Voce 16/c) è composto, tra l’altro, dagli interessi sui depositi bancari e sulle 
somme investite in pronti contro termine maturati nel corso dell’esercizio 2012.

Nel terzo gruppo (Voce 17) si evidenziano le voci:

• interessi passivi per remunerazione patrimonio fornito (Euro 3,55 milioni circa) che 
accoglie gli interessi dovuti allo Stato e alle Regioni per remunerare i costi di prestito 
sostenuti dagli stessi, sul patrimonio effettivamente fornito alla Società per il rilascio della 
garanzia a prima richiesta. Tale remunerazione è stata prevista, dalla Commissione 
Europea con sua comunicazione n.2008/c 155/02 pubblicata il 20 giugno 2008, con invito 
agli Stati membri ad adeguarsi a far tempo dal 1° gennaio 2010.

• quota disaggio acquisto titoli (2,4 milioni di Euro circa) deriva dalla imputazione della 
quota annuale di adeguamento dei valori dei titoli obbligazionari iscritti in bilancio al loro
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valore nominale di rimborso alla loro scadenza naturale. Essa è relativa ai titoli acquistati 
dalla Società al di sopra della pari;

• oneri da contratto di swap (479.000 di Euro circa) accoglie l’imputazione della quota 
annuale di oneri derivanti dai contratti di swap sui titoli, sottoscritti dalla Società.

4.5. RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ’ FINANZIARIE

SVALUTAZIONI

DESCRIZIONE SALDO 31/12/2012 SALDO 31/12/2011

19) Svalutazioni
di immobilizzazioni iman, che non costituiscono 
patrecipazione 1.044.643

A  <
TOTALE RETT. VALORE ATTIVITÀ' 
FINANZIARIE (D) 1.044.643 U

La voce esprime l’onere sostenuto dalla Società per la svalutazione del valore unitario delle 400 quote 
possedute del Fondo Agris; la valutazione delle suddette quote al 31 dicembre 2012 è pari Euro 47.388, 
con una differenza di Euro 2.612 rispetto ai 50.000 del valore di acquisto.

4.6. PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

DESCRIZIONE SALDO 31/12/2012 SALDO 31/12/2011

20)Proventi straordinari

sopravvenienze attive 218 15.728
altri proventi straordinari 63.815 66.628

21)Oneri straordinari
sopravvenienze passive -1.275 -6.227
TOTALE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI (E) 62.757 76.129

In merito alle voci di maggior rilievo della tabella sopra indicata, si rilevano:

• altri proventi straordinari (63 mila Euro circa) che comprende, gli interessi versati dalle 
Banche alla Società, maturati sulle somme recuperate dalle Banche ed anch’esse versate a
S.G.F.A. nel corso del 2012 e la refusione di spese legali, a seguito di pronuncia degli 
organi giudicanti, relativamente ai contenziosi in capo alla Società.
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5. PARTE D: ALTRE INFORMAZIONI

5.1. RENDICONTO FINANZIARIO

Il rendiconto finanziario è parte integrante del bilancio d’esercizio. Il suo contenuto informativo, 
pur derivando dallo stato patrimoniale e dal conto economico, fornisce un’informazione insostituibile che 
non può essere ricavata da tali prospetti. Costituisce il documento di sintesi che raccorda le variazioni 
intervenute, nel corso dell’esercizio, nel patrimonio aziendale con le variazioni nella situazione 
finanziaria; esso pone inoltre in evidenza i valori relativi alle risorse finanziarie di cui la Società ha avuto 
necessità nel corso dell’esercizio nonché i relativi impieghi.

Di seguito si espongono gli schemi del rendiconto finanziario in termini dì variazioni di liquidità 
(c.d.' cash flow statement) e in termini di variazioni del capitale circolante netto (c.d. working capitai 
statement).
Nel primo caso si tende ad individuare l’andamento della tesoreria aziendale. Con l’analisi del capitale 
circolante netto (CCN), invece, si ò in grado di cogliere il grado di solvibilità della società tramite 
l’analisi di costi e ricavi dell’area caratteristica.

Come si può notare dal primo schema, per il 2012 la maggiore liquidità manifestatasi pari a 119,5 
milioni di euro è dipesa principalmente dalla gestione dell’attività d’investimento che ha generato circa 
88 milioni di liquidità per effetto del rimborso delle quote capitale di titoli obbligazionari non 
immediatamente riallocati in immobilizzazioni finanziarie e dalla gestione dell’attività operativa che ha 
invece generato una liquidità di circa 31,6 milioni dovuta principalmente al decremento rilevante dei 
crediti per effetto dell’incasso, nel corso dell’esercizio, di somme dovute dalla controllante.
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SCHEMA DI RENDICONTO FINANZIARIO (CASH FLOW STATEMENT)

2012 2011

A FLUSSI FINANZIARI DELL'ATTIVITÀ' OPERATIVA 31.629.886 272.495.863
U ti le prim a delle im poste 

R ettifiche per:

4.363.721 3.584.385

Am m ortam enti e svalutazioni 17.283 10.551

A ccantonam ento TFR c  fine m andato 123.680 109.567

Im poste sul reddito corrisposte -4.352.875 -3.584.385

Altri accantonam enti 15.264.613 16.358.264

Cash flow da aliività operativa prima delle variazioni de! CCN 15.416422 16.478.382

U tilizzo fondo TFR -76.986 -* 0 S 3

(Increm enti) / decrem enti dei crediti 13.159.609 233 .092 .48^

(Increm enli) ! decrem enti ratei attivi 321.226 5.921.150

Decrem enti delle rim anenze - -

Increm enti/ (decrem enti) dei debiti 9.605.431 22.862.215

Increm enti / (D ecrem enti) ratei passivi 135.453 1.090.806

Interessi corrisposti - -

Utilizzo fondi rischi c  altri fondi -6.931.268 -6.946.122

B FLUSSI FINANZIARI DELL'ATTIVITÀ' DI INVESTIMENTO 87.884.760 -266.716.582
A cquisto im m obilizzazioni im m ateriali -39.078 -38.031

A cquisto im m obilizzazioni m ateriali 

Cessioni/dism issioni cespiti
- -

(Increm ento)/decrem ento  im m obilizzazioni finanziarie 87.923.838 -266.678.551

c FLUSSI FINANZIARI DELL’ATTIVITÀ' FINANZIARIA _
Incassi da finanziam enti a lungo term ine . -

Rim borsi di finanziam enti a lungo term ine - _

D ividenti corrisposti - -

D FLUSSO NETTO GENERATO DALLA GESTIONE (A+B+C) 119.514.646 5.779.281

E DISPONIBILITÀ’ LIQUIDE INIZIALI 35.219.891 29.440.610

F DISPONIBILITÀ’ LIQUIDE FINALI 154.734.537 35.219.891

DIFFERENZA (F-E) 119.514.646 5.779.281
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SCHEMA DI RENDICONTO FINANZIARIO (WORKING CAPITAL STATEMENT)

2 0 1 2 2 0 1 1

F O N T I D I F IN A N Z IA M E N T O

U tile nello  d 'esercizio 10.846 -

Rettifiche relative a  voci che non determ inano movimenti di capitale circolante netto:

A m m ortam enti c svalutazioni 17.283 10.551

A ccantonam ento  TFR e fine m andato 123.680 109.567

A ccantonam ento per rischi 8.143.959 7.113.409

A ltri accantonam enti 7.120.654 9.244.855

C ap ita le  c irc o la n te  n e tto  g e n e ra to  d a lla  g estio n e  re d d itu a le 15.416.422 16.478.382

A ccensione di debiti a  m edio- lungo term ine - -

A um ento di capitale - -

V alore netto  dei cespiti alienati - -

D ecrem ento im m obilizzazioni finanziarie 87.923.838 -

T O T A L E  F O N T I (A) 103.340.260 16.478.382

IM P IE G H I

A cquisto im m obilizzazioni im m ateriali 39.078 38.031

Increm ento im m obilizzazioni finanziarie - 266.678.551

U tilizzo/rettifica fondo TFR 76.986 3.053

U tilizzo/rettifica fondo rischi 6.931.268 6.946.122

T O T A L E  IM P IE G H I (B) 7.047.332 273.665.757

V A R IA Z IO N E  D E L  C A P IT A L E  C IR C O L A N T E  N E T T O  (A -B ) 96 .292.928 -257.187.374

determ inata da:

A ttiv ità a breve:
C assa e  banche 119.514.646 5.779.281

Crediti -13.159.609 •233.092.484

Ratei e  risconti attivi -321.226 -5.921.150

T O T A L E  A 106.033.811 *233.234.353

Passività a breve term ine:
* Debiti verso fornitori e controllante -4.990 109.263

* Debiti tributari 804.466 1.810.935

* Debiti vs istituti di previdenza 5.978 2.141

* Altri debiti 8.799.976 20.939.876

Ratei e risconti passivi 135.453 1.090.806

T O T A L E  B 9.740.883 23.953.021

D IF F E R E N Z A  A -B 96.292.928 -257.187.374

Gì
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5.2. COMPENSI AD AMMINISTRATORI E SINDACI

1 compensi ad Amministratori e Sindaci per le prestazioni rese sono complessivamente i seguenti:

D ESCR IZ IO N E SA L D O  31/12/2012 SA L D O  31/12/2011

Com pensi e  rim borsi spese  Am m inistratori 120.366 115.957

Com pensi e  rim borsi spese ai Sindaci 121.491 137.553

Roma, 3 0 APR 2013
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Relazione del Collegio Sindacale esercente attività di controllo contabile

Signori Soci

*** Parte prima - Relazione ai sensi dell’art. 2409-ter, primo comma, ietterà c) dei Codice
Civile

1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della Società Gestione Fondi 
per l’Agroalimentare Srl -  Società Unipersonale chiuso al 31 dicembre 2012. La 
responsabilità della redazione del bilancio compete all’organo amministrativo della società. 
E' nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla 
revisione contabile.

2. Il nostro esame è stato condotto secondo gli stabiliti principi per la revisione contabile. In 
conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni 
elemento necessario per accertare se il bilancio d'esercizio sia viziato da errori significativi e 
se risulti, nel suo complesso, attendibile.
11 procedimento di revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli 
elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la 
valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della 
ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto 
fornisca una ragionevole base per l'espressione del nostro giudizio professionale.

3. A nostro giudizio, il sopramenzionato bilancio nel suo complesso è redatto con chiarezza e 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato 
economico della società per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012, in conformità alle norme 
che disciplinano il bilancio d’esercizio.

*** Parte seconda - Relazione ai sensi dell 'art. 2429 del Codice Civile

1. Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 la nostra attività è stata ispirata alle 
Norme di Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dal Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti e degli esperti contabili.

2. In particolare:
- Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione.
Non sono state deliberate azioni in difformità alla legge o allo statuto sociale e non sono 
manifestatamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto d’interesse o tali da 
compromettere l’integrità del patrimonio sociale.
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3. Lo stato patrimoniale evidenzia un risultato d'esercizio positivo di Euro 10.846 e si riassume 
nei seguenti valori:

Attività Euro 631.507.464
Passività Euro 574.599.684
-Patrimonio netto Euro 56.896.934
- Utile (Perdita) dell’esercizio Euro 10.846
Conti, impegni, rischi e altri conti d'ordine Euro 12.760.413.334

Il conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori:

Valore della produzione (ricavi non finanziari) Euro 7.966.531
Costi della produzione (costi non finanziari) Euro 17.143.762
Differenza Euro (9.177.231)
Proventi e oneri finanziari Euro 14.522.838
Rettifiche di valore di attività finanziarie Euro 1.044.643
Proventi e oneri straordinari Euro 62.757
Risultato prima delle imposte Euro 4.363.721
Imposte sul reddito Euro 4.352.875
Utile (Perdita) dell’esercizio Euro 10.846

4. Ai sensi dell'art. 2426 del Codice Civile; punto 5, il Collegio Sindacale ha espresso il 
proprio consenso all’iscrizione nell'attivo dello stato patrimoniale di costi di impianto e 
ampliamento per Euro 15.111 controbilanciati da Fondi di Ammortamento per Euro 
15.111;

5. Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di 
segnalazione o di menzione nella presente relazione.

6. Il Collegio prende atto della nota tecnica predisposta dallo Studio Attuariale Orrù, relativa 
all'attività della garanzia sussidiaria. A tale riguardo, prende atto che da parte del Mipaaf 
non è pervenuto alcun riscontro alle richieste per procedere all’adeguamento delle 
commissioni e concorda con l’iniziativa, intrapresa dairAmministrazione, che con delibera 
del dicembre 2012, ha disposto l’aumento delle aliquote della trattenuta sui finanziamenti 
erogati a far tempo dal 1° gennaio 2013. L’adeguamento delle commissioni dovrebbe 
consentire un aumento delle attività a copertura e un graduale ripianamento del disavanzo 
tecnico.

7. Tutto ciò premesso, il Collegio Sindacale non rileva motivi ostativi all'approvazione del 
bilancio di esercizio al 3] dicembre 2012.

Roma, 23 aprile 2013
IL COLLEGIO SINDACALE

Il Presidente 
(Antonino Di Salvo)

I Sindaci effettivi 
(Domenico Mastroianni) f  \ (Massinnjo Manzo)
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Reg. Imp. 08702061006 

R ea 1113177

ISMEA INVESTIMENTI PER LO SVILUPPO SRL IN LIQ.NE
Società soggetta a  direzione e coordinamento di ISMEA - IST. DI SERV. PER IL MERCATO

AGRIC.ALIMEN.

Sede in VIA NOMENTANA 183 - 00161 ROMA (RM)

Capitale sociale Euro 2.000.000,00 i.v.

Bilancio al 31/12/2012
Stato patrimoniale attivo

B) Immobilizzazioni

I. Immateriali

- (Ammortamenti)

Totale Immobilizzazioni

C) Attivo circolante

I. Rimanenze

II. Crediti
- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

IV. Disponibilità liquide 
Totale attivo circolante 

Totale attivo

Stato patrimoniale passivo
A) Patrimonio netto

I. Capitale 

IV. Riserva legale 

VII. Altre riserve

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro

Vili. Utili (perdite) portati a  nuovo 

IX. Utile d'esercizio 

Totale patrimonio netto
D) Debiti

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

13.827

13.487

1.375.123

43.762

555.031

31/12/2012

340
340

2.458

1.418.885
4.084.466

5.505.809

5.506.149

31/12/2012

2 .000.000

1.052.741

1

919.021

979.355
4.951.118

31/12/2011

13.827

10.722
3.105
3.105

3.847

4.286.078

4.286.078 
3.102.693 

7.392.618 
7.395.723

31/12/2011

2 .000.000

1.052.741

638.820

280.201
3 .971 .762
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555.031 3.423.961

Totale passivo 5.506.149 7.395.723

Conti d'ordine 31/12/2012 31/12/2011

3) Beni di terzi presso l'impresa 79.740.136 76.501.476

Altro 79.740.136 76.501.476

79.740.136 76.501.476

Totale conti d'ordine 79.740.136 76.501.476

Conto economico 31/12/2012 31/12/2011

A) Valore della produzione

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.777.203 1.894.288

5) Altri ricavi e proventi;

- vari 490.298 8

490.298 8
Totale valore della produzione 2.267.501 1.894.296

B) Costi della produzione

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 2.228 3.969

7) Per servizi 666.874 444.853

8) Per godimento di beni di terzi 1.346 79.156

9) Per il personale

a) Salari e  stipendi 163.301 434.163

b) Oneri sociali 51.961 125.357

c) Trattamento di fine rapporto 10.579 28.318

e) Altri costi 1.030

226.891 587.838

10) Ammortamenti e  svalutazioni

a) Ammortamento delle immobilizzazioni 2.765 2.765
immateriali

2.765 2.765

14) Oneri diversi di gestione 1.310 1.187
Totale costi della produzione 901.414 1.119.768
Differenza tra valore e costi di produzione (A-B) 1.366.087 774.528

C) Proventi e oneri finanziari

16) Altri proventi finanziari:
d) proventi diversi dai precedenti:

-altri 98.863 51.272
98.863 51.272

17) Interessi e altri oneri finanziari:
98.863 51.272

//

l  ■
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- altri

Totale proventi e oneri finanziari 

E) Proventi e oneri straordinari

20) Proventi:

21) Oneri:
-vane

Totale delle partite straordinarie

Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E)

22) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite 

e anticipate

a) Imposte correnti

349

S) Utile {Perdita) dell'esercizio

I Liquidatore 

Paolo^Bìopp

n

44.363

47.298

482.311

349
98.514

44.363

47.298
(2.935)

1.461.666

482.311

979.355

393

393
50.879

388.656

388.656

749.138

749.138
(360.482)

464.925

184.724

184.724

280.201
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il presente bilancio, sottoposto al Vostro esam e e alla Vostra approvazione, evidenzia un utile d'esercizio pari 

a  Euro 979.355 al netto delle imposte d’esercizio accantonate per Euro 396.913 (IRES) e  Euro 85.398 (IRAP). 

Attività svolte
La Vostra Società ha per oggetto lo svolgimento dei compiti demandati all'ISTITUTO SERVIZI PER IL 

MERCATO AGRICOLO ALIMENTARE - ISMEA, dall'art.1 del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e  

Forestali del 22 giugno 2004 n.182, finalizzati a facilitare l'accesso al mercato dei capitali da parte delle 

imprese agricole e  agroalimentari in conformità alla Comunicazione della Commissione delle Comunità 

Europee 2001/C 235/03 del 23 maggio 2001.

Eventuale appartenenza a un Gruppo
La Vostra società è  controllata dall'ISMEA che possiede il 100% del capitale sociale.

Nel seguente prospetto vengono forniti i dati essenziali dell'ultimo bilancio approvato della suddetta Società 

che esercita la direzione e  coordinamento (articolo 2497-bis, quarto comma, C.c ), Segnaliamo, peraltro, che 

la Società non redige il bilancio consolidato.

Reg. Imp. 08702061006 

Rea 1113177

ISMEA - IST. DI SERV. PER IL MERCATO AGRIC.ALIMEN.

Sede in VIA NOMENTANA 183 - 00161 ROMA (RM) Capitale sociale Euro 2.000.000,00 i.v.

Nota integrativa al bilancio chiuso il 31/12/2012

Premessa

Signori Soci,

Descrizione Ultimo bilancio Penultimo bilancio 
disponibile al disponibile al 

31.12.2011 31.12.2010
STATO PATRIMONIALE 
ATTIVO

A) Crediti v/soci per versamenti ancora dovuti
B) Immobilizzazioni
C) Attivo circolante
D) Ratei e risconti 
Totale Attivo 
PASSIVO:

A) Patrimonio Netto:

11.847.435
1.685.584.543

150.657.857
1.523.079.251

9.241.574
1.670.464.329

130.904.634
1.530.318.121

Capitale sociale 861.994.842
389.077.865

35.977.299

894.994.842
358.067.291
31.010.575

9.676.110

Riserve
Utile (perdite) dell'esercizio 

B) Fondi per rischi e oneri 6.093.939

L-
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C) Trattamento di fine rapporto di lav. Sub. 2.454.280 2.477.597

D) Debiti 389.986.318 407.237.914
E) Ratei e  risconti 0 0 

Totale passivo 1.68S.S84.543 1.670.464.329 
CONTO ECONOMICO

A) Valore della produzione 146.078.589 172.399.303
B) Costi della produzione 155.049.240 181.257.154
C) Proventi e oneri finanziari 38.979.291 39.428,087

D) Rettifiche di valore di att. Finanziarie 0 0
E) Proventi e oneri straordinari 7.715.769 1.749.217 
Imposte sul reddito deH'esercizio 1.747.110 1.308.878

Utile (perdita) deH'esercizio 35.977.299 31.010.575

Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio

Non si segnalano fatti di rilievo verificatisi nel corso deH'esercizio.

Criteri di formazione

Il bilancio sottopostovi è redatto in forma abbreviata in quanto sussistono i requisiti di cui aH'art. 2435 bis, 1° 

comma. Al fine di fornire tuttavia un'informativa più am pia ed esauriente sull'andamento della gestione sociale, 

neH'ambito in cui opera, si è  ritenuto opportuno corredarlo della Relazione sulla Gestione.

Criteri di valutazione

I criteri di redazione del presente bilancio sono quelli di un bilancio di funzionamento, tenendo tuttavia in 

considerazione che la società è  stata formalmente m essa  in liquidazione con delibera dell’assem blea 

straordinaria dei soci del 20 febbraio 2013. In considerazione di ciò, le attività sono valutate secondo il loro 

valore di realizzo, mentre le passività sono valutate in base  al valore di estinzione.

Si fa peraltro presente che, a! 31 dicembre 2012, gli importi presenti nell’attivo e  nel passivo dello Stato 

Patrimoniale si riferiscono prevalentem ente a  rapporti con l’en te  controllante ISMEA.

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le 

singole poste o voci delle attività o  passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano esse re  

riconosciute e  profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e  degli altri eventi è  stato rilevato 

contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e  non a  quello in cui si 

concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e  pagamenti).

La valutazione tenendo conto della funzione economica dell'elemento dell’attivo o del passivo considerato che 

esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non espressam ente in 

contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione delle operazioni secondo la 

realtà economica sottostante gli aspetti formali.

I criteri di valutazione applicati nel presente bilancio, com e peraltro già indicato in precedenza, sono, in

/ ✓
u-
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osservanza dei principi contabili di riferimento, quelli di un bilancio di funzionamento. Si fa presente che la 

valutazione delle poste esposte nell’attivo e  nel passivo dello Stato Patrimoniale, tenendo conto degli effetti 

della già menzionata decisione di m essa in liquidazione della società, non produrrebbe effetti significativi sulla 

composizione del patrimonio e  sul recupero delle sue  attività.

Deroghe
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423 

comma 4  del Codice Civile.

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti.

Immobilizzazioni
Immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione e  rettificate dai relativi fondi di ammortamenti.

I costi di impianto e  ampliamento sono stati iscritti nell'attivo con il consenso del Collegio sindacale e  sono 

ammortizzati in un periodo di 5 esercizi.

Crediti
Sono esposti al presumibile valore di realizzo che corrispondono al loro valore nominale 

Debiti
Sono rilevati ai loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione.

Rimanenze magazzino
Materie prime, ausiliarie e  prodotti finiti sono iscritti al minore tra il costo di acquisto o di fabbricazione e  il 
valore di realizzo desumibile dall’andam ento del mercato, applicando il metodo FIFO.

Imposte sul reddito
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto gli accantonamenti 

per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e  le norme vigenti. 

Riconoscimento ricavi
I ricavi di natura finanziaria e  quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla 

competenza temporale.

Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi
La valutazione dei beni di terzi presso l'impresa è  stata effettuata al valore desunto dalla documentazione 

esistente negli altri casi.



Camera dei D eputati -  3 9 0  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

Attività
B) Immobilizzazioni 
I. Immobilizzazioni immateriali

Saldo al 31/12/2012 
340

Saldo al 31/12/2011 
3.105

Variazioni
(2.765)

Descrizione

La variazione è  cosi costituita: 

Saldo netto al Acquisizioni
31/12/2011

3105

Ammortamento
dell’anno

(2 765)

Arrotondamenti Saldo netto al 
31/12/2011

340Costi di impianto 

C) Attivo circolante
I. Rimanenze

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni
2.458 3.847 (1.389)

I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all'esercizio precedente e motivati nella prima parte della 

presente Nota integrativa.

II saldo si riferisce,in particolare, ai buoni pasto rimasti in giacenza presso la società e  che saranno distribuiti ai 

dipendenti nel corso dell'esercizio successivo.

II. Crediti
Saldo al 31/12/2012 

1.418.885

Descrizione

Verso controllanti 
Per crediti tributari 
Verso altri

Entro 
12 mesi

862.816
17.120

495.186
1.375.123

Saldo al 31/12/2011 
4.286.078

Oltre 
12 mesi

43 762

43.762

Oltre
Sanni

Variazioni
(2.867.193)

Totale

862.816
60.882

495.186

1.418.885

I crediti v/controllanti comprendono crediti per fatture da em ettere per €  862.695

II saldo dei crediti tributari è  riferito interamente al credito Iva.

Il saldo dei crediti v/altri si riferisce a:

- crediti v/Fondo Capitale di Rischio per €  490.292

- Anticipi su trasferte per €  250

- Credito Inail €  659

- Anticipi a  fornitori per fatture da ricevere per €  3.985

I crediti tributari oltre i 12 mesi si riferiscono interamente al credito per la richiesta di rimborso IRES per 

m ancata deduzione dell'irap relativa alle sp ese  per il personale dipendente e  assimilato (art.2, c.1-quater,DL 

n.201/2011).

La ripartizione dei crediti al 31.12.2012 secondo area geografica è  riportata nella tabella seguente (articolo 

2427, primo comma, n. 6, C.c ).
Crediti per Area Geografica V / controllanti V / albi Totale 
Italia 862.816 495.186 1.358.002

Totale 862.816 495.186 1.358.002
.

L



Camera dei D eputati -  3 9 1  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

IV. Disponibilità liquide
Saldo al 31/12/2012 

4.084,466 
Descrizione 

Depositi bancari e postali 
Denaro e altri valori in cassa 
Arrotondamento

Saldo al 31/12/2011 
3.102.693

31/12/2012

4.082.334 
2.131

1
4.084.466 3.102.693

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e  l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 

dell’esercizio.

Variazioni
981.773

31/12/2011

3.102.180

513

Passività
A) Patrimonio netto

Saldo al 31/12/2012 

4.951.118

Descrizione
Capitate 
Riserva legale 
Arrotondamento euro 
Utili (perdite) portati a nuovo 
Utile (perdita) deH'esercizio

Saldo al 31/12/2011 

3.971.762

31/12/2011

2 .000.000
1.052.741

Incrementi

Variazioni
979.356

Decrementi

1
638.820 280.201
280.201 979.355 280.201

3.971.762 1.259.557 280.201

Nella tabella che segue si dettagliano i movimenti nel patrimonio netto

Capitale Riserva Utili (perdite) Risultato 
sociale

31/12/2012
2.000.000
1.052.741

919.021
979.355

4.951.118

Totale

All'inizio dell'esercizio precedente 
Destinazione del risultato deH’esercizio

- corretta imputazione utile 2009 a 
riserva legale
- riporto a nuovo utile 2010 
Risultato deH'esercizio precedente 
Alla chiusura deH'esercizio precedente 
Destinazione del risultato deH’esercizio
- riporto a nuovo utile 2011 
Risultato deH'esercizio corrente 
Alla chiusura dell’esercizio corrente

2 .000.000

legale

630.933

portati a 
nuovo

440.059

d’esercizio

620.569 3.691.561

421.808 (421.808)

620.569

2.000.000 1.052.741

1.052.741

638.820

280.201

919.021

(620.569)
280.201
280.201

(280.201)

979.355

280.201
3.971.762

979.355
979.355 4.951.1182 .000.000

Il capitale sociale è  cosi composto (articolo 2427, primo comma, nn. 17 e  18, C.c.).

Azioni/Quote Numero Valore nominale in Euro
Quote 2000000 1
Totale 2.000.000

Le poste del patrimonio netto sono cosi distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità 

e  l'avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti
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Natura I Descrizione

Capitale
Riserva legale
Utili (perdite) portati a nuovo
Totale

Quota non distribuibile 
Residua quota distribuibile

Importo Possibilità 

utilizzo (*)

2.000.000 B
1.052.741 A,B

919.021 A,B,C 
3.971.762
3.052.741

919.021

Quota Utilizzazioni eff. Nei 3 Utilizzazioni eff. 

disponibile es. prec. Per copert Nei 3 es. prec. Per 
Perdite altre ragioni

(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C:per distribuzione ai soci

D) Debiti
Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni

555.031 3.423.961 (2.868.930)

I debiti sono valutati a! loro valore nominale e  la scadenza degli stessi è  cosi suddivisa (articolo 2427, primo 

comma, n. 6, C.c.).

Descrizione Entro Oltre Oltre Totale
12 mesi 12 mesi 5 anni

Debiti verso fornitori 124.267 124.267
Debiti verso controllanti 155.520 155.520
Debiti tributari 248.859 248.859
Debiti verso istituti di 8.457 8,457

previdenza
Altri debiti 17.927 17.927

555.031 555.031

I "Debiti verso fornitori" sono iscritti ai netto degli sconti commerciali; gli sconti ca ssa  sono invece rilevati al 

momento del pagamento.

I debiti verso im prese controllanti si riferiscono a debiti per fatture da ricevere per €  155.520.

La voce "Debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e  determinate, essendo  le passività per 

imposte probabili o incerte neH’amm ontare o nella data di sopravvenienza, ovvero per imposte differite, iscritte 

nella voce B.2 del passivo (Fondo imposte).

Nella voce debiti tributari sono iscritti debiti per :

- imposta IRES; pari a  Euro 213.347, al netto delle ritenute d'acconto subite, pari a  Euro 25.333, e  del seguente 

credito d'imposta compensabile per Euro 158.233

- imposta IRAP; pari a  Euro 26.563 al netto degli acconti versati nel corso dell'esercizio per Euro 13.204 e del 

seguente credito d'imposta compensabile per Euro 45.631

- Ritenute su compensi di lavoro dipendente per Euro 6.970

- Ritenute su compensi di lavoro autonomo per Euro 1.979 

Non esistono variazioni significative nella consistenza della voce "Debiti tributari".

La ripartizione dei Debiti al 31.12.2012 secondo a rea  geografica è  riportata nella tabella seguente (articolo 

2427, primo comma, n. 6, C.c ).

L
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Debiti per Area 

Geografica
Italia
Totale

V/ fornitori

124.267
124.267

V /

Controllanti 
155 520 
155.520

V/Altri

17.927
17.927

Totale

297.714

297.714

Conti d'ordine
Descrizione 31/12/2012 31/12/2011 Variazioni

Sistema improprio dei beni altrui presso di noi 79.740.136 76.501.476 3.238.660
79.740.136 76.501.476 3.238.660

Il saldo si riferisce alla gestione dei conti correnti del fondo capitale di rìschio.

Conto economico 
A) Valore della produzione

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011

2.267.501 1.894.296
Descrizione 31/12/2012 31/12/2011

Ricavi vendite e prestazioni 1.777.203 1.894.288
Altri ricavi e proventi 490.298 8

2.267.501 1.894.296

I ricavi delle vendite e  delle prestazioni vengono cosi ripartiti:

- servizi informazione e  comunicazione € 21.460
- Servizi per attività di valutazione istruttoria €  1.426.752
- Esecuzione e ammin. contr.concessione €  302.861
- Controllo vincoli legislativi €  22.065
- Valutazione effetti delle misure €  4.065

Nella voce altri ricavi si evidenzia l'importo di €  371.928 relativo al ribaltamento dei costi sostenuti da Ismea 

Investimenti per lo Sviluppo srl per conto del Fondo di Investimento nel Capitale Di Rischio.

Variazioni

373.205
Variazioni

(117.085)
490.290
373.205

B) Costi della produzione
Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni

901.414 1.119.768 (218.354)
Descrizione 31/12/2012 31/12/2011 Variazioni

Materie prime, sussidiarie e merci 2.228 3.969 (1.741)
Servizi 666.874 444.853 56.024222.021
Godimento di beni di terzi 1.346 79.156 (77.810)
Salari e  stipendi 163.301 434.163 (270.862)
Oneri sociali 51.981 125.357 (73.376)
Trattamento di fine rapporto 10.579 28.318 (17.739)
Ammortamento immobilizzazioni immateriali 2,765 2.765
Oneri diversi di gestione 1.310 1.187 123
Altri costi 1.030 1.030

901.414 1.119.768 (218.354)

/
. /
L
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C) Proventi e oneri finanziari 
Saldo al 31/12/2012

98.514

Descrizione
Proventi diversi dai precedenti 
(Interessi e altri oneri finanziari)

Saldo al 31/12/2011
50.879

31/12/2012 31/12/2011

98.863 51.272
(349) (393)

98.514 50.879

imposte sul reddito d'esercizio
Saldo al 31/12/2012 

482.311

Saldo al 31/12/2011

184.724

Variazioni

47.635 
Variazioni

47.591
44

47.635

Variazioni
297.587

imposte
Imposte correnti:

IRES

IRAP

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 
482.311 184.724

Variazioni

396.913

85.398

482.311

125.889

58.835

184.724

Sono state iscritte le imposte di com petenza dell'esercizio.

Nel seguito si espone la riconciliazione tra l'onere fiscale risultante dal bilancio e  l'onere fiscale teorico: 

Riconciliazione tra onere fiscale da  bilancio e  onere fiscale teorico (IRES)

Descrizione Valore Imposte

Risultato prima delle imposte 1.461.666
Onere fiscale teorico (%) 27,5 401.958 
Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi
Spese di rappresentanza 58
Sopravvenienza passive indeducibili 47.298
Sanzioni 201
Interessi passivi su debiti v/erario 16
- 6% tfr trasferito a fondi complementari (549)
- nuova deduzione irap su costo del lavoro (13.204)
- deduzione ACE 3% (8.406)
Totale differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi 25.414
Imponibile fiscale 1.433.319
imposte correnti sul reddito dell’esercizio 27,50% 396.913 

D eterm inazione dell’im ponibiie IRAP

Descrizione Valore Imposte
Differenza tra valore e costi della produzione 1.366.087
Onere fiscale teorico (%) 4,823,9 65.845 

Costi non rilevanti ai fini IRAP
Sanzioni 201
Collegio sindacale senza partiva iva 14.815
Co.co.co. 74.056

/
/■■n
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Costi del personale 169.866
Costi lavoro interinale 116.311
Costi del personale distaccato 57.024
Altre variazioni in diminuzione (333)
Totale costi non rilevanti ai fini IRAP 431.940
Imponibile lordo 1.798.027

- Deduzione Inail dipendenti (490)
- Deduzione Inail personale distaccato (170)
- Deduzione base cuneo fiscale personale distaccato (11.558)
- Deduzione contributi personale distaccato (14.062)
Imponibile Irap 1.771.747

IRAP corrente per l'esercizio 4,82% 85.398

Ai sensi dell’articolo 2427, primo comma, n. 14 C.c. si evidenziano le informazioni richieste sulla fiscalità 

differita e  anticipata:

Fiscalità differita / anticipata
Non sono presenti in bilancio poste che diano luogo alla rilevazione di imposte differite o anticipate. 

Abrogazione dell’interferenza fiscale

Come noto, nel rispetto del principio enunciato nell’art. 6, lettera a), della legge 366/2001, con il decreto 

legislativo n. 6/200 recante la riforma del diritto societario, è  stato abrogato il secondo comma dell'articolo 

2426 che consentiva di effettuare rettifiche di valore e  accantonamenti esclusivamente in applicazione di 

norme tributarie. Si precisa che la società non ha effettuato nei precedenti esercizi rettifiche di valore e 

accantonamenti imputati a  conto economico esclusivamente in applicazione di norme tributarie e  privi di 

giustificazione civilìstica. Pertanto non si è  reso necessario procedere al loro storno rilevando i relativi effetti. 

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società 
La società non ha em esso  strumenti finanziari.

Informazioni relative al fair value  degli strumenti finanziari derivati 
La società non ha strumenti finanziari derivati.

Informazioni relative alle operazioni realizzate con parti correlate
La società è  controllata al 100% dall'ISMEA la quale, in qualità di Ente pubblico, non è  tenuta alla redazione 

del bilancio consolidato. La Società ha svolto le proprie prestazioni di servizio esclusivam ente nei confronti 

della controllante. Tali rapporti, che non comprendono operazioni atipiche e/o inusuali, sono regolati da 

normali condizioni di mercato.

I rapporti intrattenuti con la controllante che esercita l’attività di direzione e  controllo, sono analiticamente 

specificati nella tabella seguente:

Rapporti commerciali e diversi
Società Debiti Crediti Garanzie Impegni Costi Ricavi

ISMEA 155.520 862.695 155.520 1.777.203
155.520 862.695 155.520 1.777.203

7"
Le fatture em esse  nei confronti della controllante nel 2012 riguardano i seguenti servizi:

S '*
/
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Tipo di attività importo
Servizi di informazione e  comunicazione 21.460

Servizi per attività di valutazione istruttoria 1.426.752

Valutazione effetti delle misure 4.065

Esec./am m .ne contr.concessione 302 861

Controllo vincoli legislativi 22.065

Totale Ricavi dalla controllante 2012 1.777.203
Tali rapporti con la controllante, che non comprendono operazioni atipiche e/o  inusuali, sono regolati da 

normali condizioni di mercato.

Rapporti finanziari
Società Debiti Crediti Garanzie Impegni Oneri Proventi

ISMEA 122
122

I crediti sono rappresentati da anticipazioni.

Rapporti con altre parti correlate al Gruppo
Non sono presenti.

Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale
La società non ha in e sse re  accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale.

L’amministratore unico propone, infine, il riporto interam ente a  nuovo dell’utile d ’esercizio pari a  979.355.

II presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in 

modo veritiero e  çorretto la situazione patrimoniale e  finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e  

corrisponde alle risultanze delie scritture contabili.

/
Il liquidatore
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Reg. Imp. 08702061006 
Rea 1113177

ISMEA INVESTIMENTI PER LO SVILUPPO SRL IN LIQ.NE

Società soggetta a  direzione e  coordinamento di ISMEA - IST. DI SERV. PER IL MERCATO AGRIC.ALIMEN, 

Sede in VIA NOMENTANA 183-00161 ROMA (RM) Capitale sociale Euro 2.000.000,00 i.v.

Relazione sulla gestione del bilancio al 31/12/2012

Signori Soci,
l'esercizio chiuso al 31/12/2012 riporta un risultato positivo pari a  Euro 979.355.

Condizioni operative e sviluppo dell'attività

La Società Ismea Investimenti per lo sviluppo -  Società a  responsabilità limitata -  società unipersonale è  stata 
costituita in data 20 Ottobre 2005 con atto costitutivo redatto dal notaio Celeste G iuseppe di Latina, rep. 
65401, raccolta 18939, ed è  interamente partecipata da ISMEA - Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo 
Alimentare. E ssa svolge la propria attività prevalentemente a  favore del citato azionista unico con il quale ha in 
essere  una convenzione di servizi stipulata il 21 Dicembre 2007, avente durata triennale a  decorrere dal 01 
gennaio 2008, con tacito rinnovo, e  successiva convenzione di servizi stipulata il 4 Gennaio 2012.

La missìon aziendale è  quella di svolgere, coerentem ente con la convenzione di servizi sopra citata, le attività 
trasferite in gestione da ISMEA di seguito riportate:

- gestione del fondo di investimento nel capitale di rischio, istituito ai sensi deli'articolo 66, comma 3, della 
legge 289/2002. Le attività di gestione del Fondo dovranno esse re  svolte in base  al D.M. Politiche Agricole -  
Economia n.206 dell’11 marzo 2011 pubblicato in GU n.286 del 9 dicembre 2011, della citata legge 289/2002 
e  in coerenza con gli orientamenti comunitari in materia di aiuti di Stato e  capitale di rischio;

- attività di sen/ice relative agli interventi agevolativi per il subentro in agricoltura di cui al D.Lgs. n. 185/2000
-  titolo I capo III. Tali attività sono svolte secondo i criteri e  le modalità fissate dal provvedimento di 
adeguam ento ai Reg. (CE) nn. 70/2001 e  1857/2006 ed al D.M. 18 ottobre 2007, pubblicato nella G.U. 31 
ottobre 2007, n. 254 e sulla base di procedure interne definite in convenzione e  previste dalla certificazione di 
qualità ISO 9001;

- servizio tecnico di valutazione immobiliare per gii interventi di riordino fondiario sulla base  dei criteri e  delle 
modalità stabilite dalla decisione della Commissione UÈ del 5 giugno 2001, SG(2001)D/288933, con il quale è 
stato approvato il regime di intervento ISMEA in materia di riordino fondiario (n. 110/2001) e  della normativa 
nazionale e  regionale vigente. Tali attività dovranno essere  svolte sulla base  delle procedure interne definite in 
convenzione e  previste dalla certificazione di qualità ISO 9001. A tal proposito si evidenzia che lo svolgimento 
di tale attività, nel corso del 2011, è  passato ad Ismea. Coerentemente anche il personale dedicato, 
precedentemente in aspettativa da  Ism ea ai sensi del CCNL vigente e  contestualmente assunto a  tempo 
determinato dalla Società, ha cessato  il proprio contratto di lavoro con la Società ed è  rientrato alle dipendenze 
di Ismea.

La Società ha l’assoluto divieto, essendo strumentale airattività dell'Ente proprietario, di acquisire 
partecipazioni in altre società.

Ai sensi dell'art. 2428 si segnala che l’attività viene svolta esclusivamente nella sed e  di Via Lancisi n. 27/29 in ~ì 
Roma. j
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Andamento delta gestione 

Andamento economico generale
Nel corso del 2012 la Società ha proseguito nello svolgimento della propria operatività iniziata ne! 2008, in 
base a  quanto previsto dalle Convenzione di Servizi citate.

Nello specifico Ismea Investimenti per lo Sviluppo srl ha svolto le attività di:

- service relative agli interventi agevolativi per il subentro in agricoltura di cui al D.Lgs. n. 185/2000 -  titolo I 
capo l/l;
- gestione del Fondo di Investimento nel Capitale di Rischio istituito ai sensi dell'articolo 66, comma 3, della 
legge 289/2002. Si evidenzia, a  tale riguardo, che  in data 09 dicembre 2011 è  stato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n.286 il D.M. 206 dell'11 marzo 2011, cioè il regolamento attuativo del fondo di capitale di rischio 
denominato "Regolamento recante regime di aiuti per favorire l'accesso al mercato dei capitali alle imprese 
agricole e  alimentari”. Pertanto il 2012 ha rappresentato l’anno dell’avvio dell'operatività del fondo.

Nel complesso, sotto il profilo dell'andamento della gestione l'esercizio trascorso deve intendersi 
sostanzialmente positivo. La Società, nonostante lo startup operativo dell'attività di gestione del Fondo di 
Investimento nel Capitale di Rischio e  la cessazione dello svolgimento delle attività di riordino fondiario 
avvenuta nel 2011, ha mantenuto, ed in alcuni casi incrementato, l'elevata incidenza di tutti i margini reddituali 
come gli anni precedenti, superando la fase  di start up iniziata nel 2008, e  passando ad una fase di sviluppo 
operativo consolidatasi nel 2010.

Nella tabella che segue sono indicati i risultati conseguenti negli ultimi tre esercizi in termini di valore della 
produzione, margine operativo lordo e  il Risultato prima delle imposte.

31/12/2012 % 31/12/2011 % 31/12/2010 %
valore della produzione 
margine operativo lordo 
Risultato prima delle imposte

2.267.501
878.554

1.461.666

100%
39%
64%

1.894.296
777.285
464.925

100%
41%
25%

2.418.898
982.137

1.001.748

100%
41%
41%

Principali dati economici

Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell'esercizio precedente è il seguente (in 
Euro):

31112/2012 31/12/2011 Variazione
Ricavi netti 1.777.203 1.894.288 - 117.085
Costi esterni 671.758 529.165 142.593
Valore Aggiunto 1.105.445 1.365.123 - 259.678
Costo del lavoro 226.891 587.838 - 360.947
Margine Operativo Lordo 777.285 101.269

878.554
Ammortamenti, svalutazioni ed altri 2.765
accantonamenti 2.765 -

Risultato Operativo 774.520 101.269
875.789

Proventi diversi 490.298 490.290

Proventi e oneri finanziari 98.514 50.879 47.635
Risultato Ordinario 1.464.601 825.407 639.194
Componenti straordinarie nette - 2.935 - 360.482 357.547
Risultato prima delle Imposte 1.461.666 464.925 996.741
Imposte sul reddito 482.311 184.724 297.587
Risultato netto 979.355 280.201 699.154

L’analisi mostra come, per l'esercizio considerato, la Società abbia svolto la propria attività in condizioni c i  , 
sviluppo economico, superando pienam ente lo start up iniziale. Ciò anche a  seguito di un ulteriore /

/  y ' 7
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assestam ento fisiologico della struttura dei costi operativi nel corso degli anni, che ha sem pre trovato 
sufficiente copertura nel flusso di ricavi rivenienti dalla prestazione di servizi. La lieve contrazione dei ricavi 
conseguente alla cessazione dello svolgimento delle attività di riordino fondiario avvenuta nel 2011, quasi 
interamente contrastata dallì'ncremento dei volumi dell'attività di Service relative agli interventi agevolativi per il 
subentro in agricoltura di cui al D.Lgs. n .185/2000 -  titolo I capo III, è  accom pagnata da una contrazione dei 
costi operativi che si è  riflesso in un sostanziale incremento del Margine Operativo Lordo. Inoltre i proventi 
derivanti dall'attività di gestione del Fondo di Investimento nel Capitale di Rischio si sono riflessi un risultato 
ordinario che è cresciuto del 77% rispetto ail’esercizio precedente.

A migliore descrizione della situazione reddituale della società si riportano nella tabella sottostante alcuni indici 
di redditività confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti

31/12/2012 31/12/2011 31/12/2010
ROE netto 0,25 0,08 0,20
ROE lordo 0,37 0,13 0,33
ROI 0,25 0,10 0,17
ROS 0,77 0,41 0,40

Tutti gli indici sopra riportati mostrano, a  seguito di una situazione di assestam ento  riscontrata nel precedente 
esercizio, un continuo miglioramento delle performances, superiori a  quelle degli esercizi precedenti.

Principali dati patrimoniali

Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello deil’esercizio precedente è il seguente 
(in Euro):

31/12/2012 31/12/2011 Variazione

Immobilizzazioni immateriali nette 
Immobilizzazioni materiali nette 
Partecipazioni ed altre immobilizzazioni finanziarie 
Capitale immobilizzato

340

340

3.105

3.105

- 2.765 

- 2.765

Rimanenze di magazzino 2.458 3.847 - 1.389
Crediti verso Clienti
Altri crediti 1.418.884 4.286.078 - 2.867.194
Ratei e risconti attivi
Attività d'esercizio a  breve termine 1.421.342 4.289.925 ■ 2.868.583

Debiti verso fornitori 124.267 54.883 69.384
Acconti
Debiti tributari e previdenziali 257.316 17.411 239.905
Altri debiti 173.447 3.351.667 - 3.178.220
Ratei e risconti passivi
Passività d'esercizio a breve termine 555.030 3.423.961 • 2.868.931

Capitale d'esercizio netto___________________________________ 866.312__________865.964_____________ 348

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Debiti tributari e previdenziali (oltre 12 mesi)
Altre passività a medio e lungo termine
Passività a medio lungo termine____________________________________________________________________

Capitale investito 866.652 869.069 - 2.417

Patrimonio netto 4.951.118 - 3.971.762 - 979,356
Posizione finanziaria netta a medio lungo termine 
Posizione finanziaria netta a breve termine 4.084.465 3.102.693 981.772

Mezzi propri e indebitamento finanziario netto - 866.653 - 869.069 2.416
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Dallo stato patrimoniale riclassificato em erge la solidità patrimoniale della Società (ossia la sua  capacità di 
m antenere l'equilibrio finanziario nel medio-lungo termine). Difatti, la variazione della posizione finanziaria 
netta è maggiore rispetto l’incremento di mezzi propri, e  tale variazione è  principalmente imputabile 
airannullamento dei debiti vs il fondo capitale di rischio per anticipazioni e  alla maggiore diminuzione dei crediti 
verso la controllante per fatture em esse  e  non pagate che si è  tradotto in un incremento delle disponibilità 
liquide.

A migliore descrizione della solidità patrimoniale della Società si riportano nella tabella sottostante alcuni indici 
di bilancio attinenti sia alle modalità di finanziamento degli impieghi a  medio/lungo termine che alla 
composizione delle fonti di finanziamento, confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi 
precedenti.

31/12/2012 31/12/2011 31/12/2010
Margine primario di struttura 4.907.016 3.968.657 3.685.690
Quoziente primario di struttura 112 1.279 629
Margine secondario di struttura 4.907.016 3.968.657 3.689.425
Quoziente secondario di struttura 112 1.279 629

Tali indici e  margini mostrano nel corso degli anni un costante e crescente miglioramento della solidità 
patrimoniale della Società, sia a medio che a  lungo termine.

Principali dati finanziari

La posizione finanziaria netta al 31/12/2012, era la seguente (in Euro):

31/12/2012 31/12/2011 Variazione

Depositi bancari 4.082.334 3.102.180 980154
Denaro e altri valori in cassa 2.131 513 1.618
Azioni proprie
Disponibilità liquide ed azioni proprie 4.084.465 3.102.693 981.772

Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni

Obbligazioni e obbligazioni convertibili (entro 12 
mesi)
Debiti verso soci per finanziamento (entro 12 mesi) 
Debiti verso banche (entro 12 mesi)
Debiti verso altri finanziatori (entro 12 mesi)
Anticipazioni per pagamenti esteri
Quota a breve di finanziamenti
Debiti finanziari a breve termine______________

Posizione finanziaria netta a breve termine 4.084.465 3.102.693 981.772

Obbligazioni e  obbligazioni convertibili (oltre 12 
mesi)
Debiti verso soci per finanziamento (oltre 12 mesi)
Debiti verso banche (oltre 12 mesi)
Debiti verso altri finanziatori (oltre 12 mesi)
Anticipazioni per pagamenti esteri 
Quota a lungo di finanziamenti 
Crediti finanziari
Posizione finanziaria netta a medio e lungo
termine_________________________________ ________________________________________________________

Posizione finanziaria netta_________________________________ 4.084.465________ 3.102.693__________981.772 .

A migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni indici di bilancio, 
confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti.

/  ; 
i  ;
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31/12/2012 31/12/2011 31/12/2010
Liquidità primaria 9,84 2,16 2,68
Liquidità secondaria 9,84 2,16 2,68
Indebitamento 0,11 0,86 0,60
Tasso di copertura degli immobilizzi 112,27 1.279,15 629,42

L'indice di liquidità primaria è  pari a  9,84. La situazione finanziaria della società è  da considerarsi buona. 
Rispetto all'anno precedente si è  riscontrato un notevole incremento dovuto al pagamento dei crediti vantati 
con la controllante, di importo maggiore rispetto al debito estinto dalla Società verso il Fondo di Investimento 
nel Capitale di Rischio, a  dimostrazione di una buona situazione finanziaria societaria.
L'indice di liquidità secondaria è  pari a  9,84. Il valore assunto dal capitale circolante netto è  sicuramente 
soddisfacente in relazione all'ammontare dei debiti correnti.
Rispetto all'anno precedente si è avuto un incremento significativo di tale indice a  dimostrazione di una buona 
situazione finanziaria societaria.
L’indice di indebitamento è pari a  0,11. L'ammontare dei debiti è  da considerarsi congruo in relazione al 
normale svolgimento delle attività. I mezzi propri sono da ritenersi congrui in relazione all'ammontare dei debiti 
esistenti. Rispetto all'anno precedente si è avuta una diminuzione significativa di tale rapporto a  dimostrazione 
di una buona situazione debitoria.
Dal tasso  di copertura degli immobilizzi, pari a  112.27, risulta che l’ammontare dei mezzi propri e  dei debiti 
consolidati è  da considerarsi appropriato in relazione all’ammontare degli immobilizzi.
Rispetto all'anno precedente si è  avuto un ulteriore incremento di tale indice a dimostrazione della migliore e 
più solida copertura degli immobilizzi.

Informazioni attinenti all’ambiente e al personale

Tenuto conto del ruolo sociale dell’impresa come evidenziato anche dal documento sulla relazione sulla 
gestione del Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e  degli esperti contabili, si ritiene opportuno fornire 
le seguenti informazioni attinenti l'ambiente e  al personale.

Personale
Nel corso dell'esercizio non si sono verificate morti sul lavoro del personale iscrìtto al libro matricola.
Nel corso dell’esercizio non si sono verificati infortuni gravi sul lavoro che hanno comportato lesioni gravi o 
gravissime al personale iscrìtto al libro matricola, né addebiti in ordine a malattie professionali su dipendenti o 
ex dipendenti e  cause di mobbing, per cui la società è  stata dichiarata definitivamente responsabile.
Anche nel presente esercizio, conformemente a  quanto disposto dal D.Lgs. n. 626/94 - successivam ente 
trasfuso nel D.Lgs. 81/08 - la società ha adottato le misure previste in materia di prevenzione e  protezione 
della salute e  della sicurezza dei lavoratori, volte a  ridurre al minimo sostenibile le probabilità (quindi il rischio) 
ed il danno conseguente a potenziali infortuni e  malattie professionali.

Ambiente
Nel corso dell'esercizio non si sono verificati danni causati all'ambiente per cui la società è stata dichiarata 
colpevole in via definitiva, né le sono state inflitte sanzioni o pene definitive per reati o danni ambientali.

Investimenti

Nel corso dell'esercizio non sono stati effettuati investimenti.

Attività di ricerca e sviluppo

Ai sensi dell'articolo 2428 comma 2 numero 1 dobbiamo rilevare che non sono state poste in essere  attività di 
ricerca e  sviluppo per l'anno 2012.

Attività operative svolte al 31f12/2012

Subentro in agricoltura

Le attività svolte dalla Società relative agli interventi agevolativi per il subentro in agricoltura di cui al D.Lgs. 
185/2000 Titolo I Capo III sono coerenti con l'avvio del processo di gestione della misura agevolatìva avvenuto 
nel 2008. Nel corso del 2008 sono state eseguite le fasi del processo relative alla valutazione di legittimità 
(sussistenza dei requisiti di legge e  di completezza documentale), e  alla valutazione istruttoria (valutazione 
economico-finanziaria del progetto imprenditoriale), sino alla delibera di ammissione/non ammissione alle

>
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agevolazioni da parte di ISMEA.
Nel corso del 2009 invece si è  completato l'intero iter di gestione della misura agevolativa, avendo dato 
attuazione al contratto di concessione delle agevolazioni (erogazione delle agevolazioni secondo Stati 
Avanzamento Lavori). Tale attività, considerando che m ediamente il tempo necessario  per la realizzazione 
degli investimenti previsti per un’azienda beneficiaria è  di 24 mesi, è  stata consolidata nel corso del 2010, 
mentre il 2011 rappresenta l'anno di entrata a  regime della gestione della misura agevolativa.

Nel 2012 sono sta te  presentate 58 dom ande di accesso  a  valere sulla misura agevolativa.
L'attività di istruttoria ha riguardato invece 64 domande, di cui 16 ammissioni alle agevolazioni.
I contratti stipulati nel corso dell’anno sono stati 10 di cui 7 relativi a  progetti am m essi nel 2011, 3 relativi ad 
ammissioni del 2012.
Per quanto riguarda gli Stati Avanzamento Lavori, nel corso del 2012 sono stati effettuate le verifiche 
propedeutiche all'erogazione di 25 SAL, per agevolazioni totali pari a  2.974 €/ooo­
Inoltre si evidenzia che al 31 dicembre 2012 risultavano 10 aziende “out" cioè im prese che hanno completato il 
programma di investimento am m esso alle agevolazioni e  che stanno ripagando il mutuo agevolato erogato. 
Infine si evidenzia che anche per il 2012 la controllante ISMEA ha mantenuto la certificazione di qualità ISO 
9001 relativamente al processo del subentro in agricoltura.

Fondo di Investimento nel Capitale di Rischio

L’attività di gestione del Fondo di Investimento nel Capitale di Rischio svolta nel corso del 2012 da Ismea 
Investimenti per lo Sviluppo srl ha riguardato l’attività di start-up operativo dell'attività di gestione del Fondo, 
iniziata a  seguito della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 286 del 9 dicem bre 2011 del Regolamento 
attuativo del Fondo di Investimento nel Capitale di Rischio (D.M. n.206 del 11 marzo 2011).
É stata elaborata la policy aziendale degli investimenti e  sono state elaborate le procedure inerenti 
l'investimento e  la gestione delle partecipazioni, nonché quella relativa alla gestione dei procedimenti giudiziali 
in corso. È stata approntata tutta la modulistica per la presentazione delle richieste di intervento del Fondo ed 
è  stato reso operativo un modello di scoring utile alla valutazione delle richieste di intervento, per cui in un anno 
di attività lo strumento del capitale di rìschio è  stato reso pienam ente operativo.
Inoltre particolare attenzione è  stata dedicata alla tesorerìa del Fondo sulla quale si è  ottenuto nel corso del 
l'esercizio un miglioramento delle condizioni di remunerazione dei depositi, che ha portato ad  ottenere ricavi di 
competenza 2012 pari a  ca 1.355 €/ooo

Rapporti con altre società ed Enti

Nel corso dell'esercizio non sono stati intrattenuti rapporti con altre società o  enti aH'infuori di ISMEA, come 
sopra evidenziato.
La Società, infatti, ha svolto le proprie prestazioni di servizio esclusivam ente nei confronti della controllante 
ISMEA.
Le fatture em esse  nei confronti delia controllante ISMEA nel 2012 riguardano i seguenti servizi:

Tipo di attiviti Importo ricavi in €
Servizi per servizi di informazione e
comunicazione 21.460
Servizi per attività di valutazione istruttoria 1.426.752
Esecuzione e ammin. contr.concessione 302.861
Controllo vincoli legislativi 22.065
Valutazione effetti delle misure 4.065

Totale Ricavi dalla controllante 2012 1.777.203

Tali rapporti, che non comprendono operazioni atipiche e/o inusuali, sono regolati da normali condizioni di 
mercato.

Azioni proprie e azioni/quote di società controllanti

La Società, come in precedenza segnalato, non possiede, né direttamente, né indirettamente, azioni proprie o 
azioni della controllante. '

i  /
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Informazioni relative ai rischi e alle incertezze ai sensi deil’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del 
Codice civile

Ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice civile si sottolinea che la società non utilizza 
strumenti finanziari per cui non corre particolari rischi connessi alla gestione dei rischi finanziari.

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

In data 20 Febbraio 2013 l'assemblea straordinaria di Ismea Investimenti per lo Sviluppo srl, dando seguito 
alla deliberazione del Consiglio di Amministrazione del socio unico ISMEA del 26 novembre 2012, ha 
deliberato lo scioglimento anticipato della Società rispetto al termine di durata previsto dallo Statuto al 31 
dicembre 2050 ai sensi dell'art 2484, comma 1, n. 6) c.c. e  la sua m essa in liquidazione facendo altresì 
presente che la Società non si trova nelle condizioni di cui agli artt. 2482-bis, 2482-ter e  2484 c.c. 
L’assem blea ha inoltre nominato liquidatore della Società il dott. Paolo Giopp.

Evoluzione prevedibile della gestione

Nel corso del 2013 si svolgeranno gli adempimenti inerenti la liquidazione della Società.

Rivalutazione dei beni dell’impresa ai sensi del decreto legge n. 185/2008

La vostra Società non si è  avvalsa della rivalutazione facoltativa dei beni d’impresa di cui alla legge n. 
342/2000.

Destinazione del risultato d'esercizio

Si propone all'assem blea di cosi destinare il risultato d’esercizio:

utile d'esercizio al 31/12/2012 Euro 979.355

Riporto a nuovo Euro 979.355

Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e  Vi invitiamo ad  approvare il bilancio cosi come presentato.

Il Liquidatefrte 
Paolo Giopp
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Fondo Cap-R ie c h io  -Icavea S r l  P . I .  11 /04 /2013

BILANCIO GENERALE

P e r io d o  e sa m in a to  d a l  0 1 /0 1 /2 0 1 2  a l  3 1 /1 2 /2 0 1 2  
ATTIVITÀ' PASSIVITÀ1

C o n to D a a e r i c i o n a S a ld o C o n to D « 8 C riZ ÌO n * S a ld o

;3 « G r a d i t i  v a rc o  l o  S t a to 2 .9 5 1 .9 9 5 ,0 0 50 C a p i ta l*  •  r i a a r v a » 1 .3 3 1 .3 3 1 ,2 6
3411 k i t a n u t *  d * « c c o n to  »u 2 .9 5 1 .9 9 5 .0 0 5063 P o n d o  c o n t r i b u t i  i n  c o n to 7 0 .5 4 9 .5 4 7 ,5 3
.341100 R i t e n u t e  d 'A c c o n t o  éu 2 . 9 5 1 .9 9 5 ,0 0 5 0 6 3 0 0 F ondo C a p i t a l e  d i  r i s c h i o 70 . 5 4 9 .5 4  7 , 53
41 h i n c h t  •  c o n t i  c o r r e n t i 7 9 .7 4 0 .1 3 « .3 5 S070 U t i l e  p o r t a t o  a  n u o v o 9 .9 1 1 .4 5 2 ,0 6
4100 B u c a  c / c 7 9 .7 4 0 .1 3 6 ,3 5 50 7 0 0 0 U t i l e  p o r t a t o  a  n u o v o 9 .9 1 1 .4 5 2 .0 6
41C 001 B a n c a  N uova c / c  769 3 . 7 4 0 . 1 3 6 , 3S 5080 C e l l a  d ' a i a r c i s i o 8 7 7 ,3 3 4 ,6 7
4 1 0 0 0 2 B a n ca  S u o r a  c / d e p o s i t o 7 6 .0 0 0 .0 0 0 .  00 50B 000 y t i l e  d ' e s e r c i z i o 6 7 7 .3 3 4 ,6 7

77 P a t i t i  d i v a r a i 4 9 0 .2 9 2 ,3 6
7710 D e b i t i  v * r i 4 9 0 .2 9 2 .3 6
7 7 1000 D e b i t i  v / Ism e a  S r l 4 9 0 .2 9 2 ,3 6

TOTALI 8 2 . 6 9 2 . 1 3 1 , 3 5  TOTALI 8 1 . 1 2 « . 6 2 6 , « 2

UTILE V X S r x c i Z I O  8 6 3 .5 0 4 ,7 3

TOTALE A FAftXOcno 6 2 . 5 9 2 . 1 3 1 , 3 5
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Fondo C ap .R isc h io -Is in e a  S r l  P . I . 11 /04 /2013  
Pag. 2

BILANCIO GENERALE

P e rio d o  e sa m in a to  d a l  0 1 /0 1 /2 0 1 2  a l  3 1 /1 2 /2 0 1 2

C o n to D e * c r i a i o n e S a ld o C o n to D e s c r i f l o n e

S I Ac q u i«  c i  d i  b e n i  •  s e r v i z i 3 7 8 .4 1 6 ,3 1 •3 P r o v a n t i  f i n a n z i a r i
9150 C o s t i  p a r  c o n s u le n z e 1 2 4 .4 2 3 ,2 6 6360 I n t .  a t t .  s u  c / c  e  s u i  c r e d i t i

$ 1 5000 C o s t i  p e r  c o n s u l e n z e 4 5 . 7 2 5 ,3 3 e 38001 I n t e r e s s i  a t t i v i  s u  c / c
915001 S p e s e  l e g a l i 6 .2 6 9 ,5 6
$ 1 5 0 0 2 P z 'e s ta z i o n i  d i r i t t i  d ' a u t o r e 9 .0 0 0 ,0 0
9 2 5005 c o s c i  d u e  d i l i g e n c e 6 3 .4 2 8 ,  99
9152 E m o lu m e n ti d e l  C o l l e g io 5 6 .3 6 1 ,7 1

« 1 5 2 0 0 E m o lu d e n t i  d e l  C o l l e g i o 5 2 .1 8 3 ,5 5
915501 C o n t r i b u t i  i n p s  s i n d a c i 4 . 1 7 8 ,1 6
9190 A l t r i  c o s t i 1 4 2 .« 1 4 ,5 2

919CC0 c o s t i  p e r  c o n v e n z io n e  1SMEA 2 4 .2 5 0 ,  00
919CC2 1 3 V s p e s e  g e n e r a l i 4 9 .3 5 0 ,  62
9 1 9 0 0 3 D e s t i n s 2 i o n e  U t i l e  1 51  S i i 7 0 .0 1 3 ,9 0
9192 C o .c o .c o * 5 5 .0 1 6 ,6 0
919201 C o . c o . c o . 4 9 .1 5 9 ,6 0
9 1 9 2 0 2 C o n t r i b . i n p s  c o . c o . c o . 5 .8 5 7 ,2 0
92 C o s t i  d a l  p e r s o n a l e 8 « .7 C C ,0 5
9 200 S t i p e n d i  e s a l a r i 4 2 .9 6 4 ,0 4

9 2 0 0 0 0 S t i p e n d i  e  s a l a r i 4 2 .9 8 4 ,0 4
9210 C o n t r i b u t i  su  s t i p e n d i  e 1 2 .4 3 5 ,4 1
9 2 1 0 0 0 C o n t r i b u t i  s u  s t i p e n d i  e 1 2 .4 3 5 ,4 1
9211 A l t r i  c o n t r i b u t i 1 7 7 ,6 5

9 2 1 1 0 0 i  na  i  1 3 77 , 65
9241 A l t r i  c o s t i  d a l  p e r s o n a l e 3 1 .1 6 6 ,9 5
9241 0 0 A l t r i  c o s t i  c re i p e r s o n a  1 e 7 . 3 9 9 ,4 1
924101 C n e r i  p e r s o n a l e  t e r z i I S .  1 7 1 ,9 $
9241 0 2 O n e r i p e r a . 8 .5 9 7 ,5 6
93 O n e r i  d i v e r s i  d i  g e s t i o n e 7 .1 1 0 ,0 0
9320 P u b b l i c i t à  e  p r o p a g a n d a 7 .1 1 0 ,0 0
9 3 2 0 0 0 P u b b l i c i t i  e  p r o p a g a n d a 7 .1 1 0 ,0 0
96 O n e r i  f i n a n z i a r i 7 8 ,1 5
9633 S p e s e  b a n c a r i e 7 8 ,1 5
9 6 3300 S p e s e  b a n c a r i e 7 8 ,1 5
98 A l t r i  o n e r i  s t r a o r d i n a r i 1 8 .0 0 0 ,0 0
9600 S o p r a v v e n ie n z e  p a s s i v e 1 8 .0 0 0 ,0 0
9 8 0000 S o p r a v v e n ie n z e  p a s s i v e 1 8 .0 0 0 ,  00
99 O n e r i  t r i b u t a r i  d i  c o e v e  t e n i a 1 .2 2 5 ,0 0
9911 X a p o s ta  d i  b o l l o 1 .2 2 5 ,0 0
991100 Im p o s ta  d i  b o i  i o 1 .2 2 5 ,0 0 1

TOTAL*
OTILE D •ESERCIZIO

TOTALS A PAÄKX2IO

4 9 1 .5 9 5 ,5 1
8 6 3 .5 0 4 ,7 3

1 .3 5 5 .1 0 0 ,2 4

S a ld o

1 .3 5 5 .1 0 0 .2 4
1 .3 5 5 .1 0 0 .2 4
3 .3 5 5 . 300,2-«

1 .3 5 5 .1 0 0 ,2 4
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Reg. Imp. 08702061006 
Rea. 1113177

ISMEA INVESTIMENTI PER LO SVILUPPO SRL IN LIQ.NE
Società soggetta a direzione e coordinamento di 

ISMEA - IST. DI SERV. PER IL MERCATO AGRIC.ALIMEN.
Sede in VIA NOMENTANA 183 - 00161 ROMA (RM)

Capitale sociale Euro 2.000.000,00 i.v.
Relazione del Collegio sindacale all’assem b lea  dei Soci ai sensi dell'art. 2429 del Codice civile

Signori Soci della ISMEA INVESTIMENTI PER LO SVILUPPO SRL,

1. Nel corso dell'esercizio chiuso al 31/12/2012 abbiamo svolto l'attività di vigilanza prevista dalla legge. 
Mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni, dall’esame della 
documentazione trasmessaci e dall’esame del libro della revisione legale dei conti, abbiamo acquisito 
conoscenza e  vigilato, per quanto di nostra competenza, sull'adeguatezza della struttura organizzativa 
della società, del sistema di controllo interno, del sistema amministrativo-contabilee sulla sua affidabilità a 
rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l'ottenimento di informazioni dai responsabili 
della funzione.

2 Nel corso dell'esercizio, abbiamo partecipato alle riunioni dell'Organo Amministrativo e, nel rispetto delle 
previsioni statutarie, siamo stati periodicamente informati dall’Organo Amministrativo sull'andamento della 
gestione sociale.

3. Il Collegio sindacale non ha riscontrato operazioni atipiche e / o inusuali, comprese quelle effettuate con 
parti correlate o infragruppo

4. Non sono pervenute al Collegio sindacale denunce ai sensi dell'articolo 2408 Codice Civile.

5. Al Collegio sindacale non sono pervenuti esposti.

6. Il Collegio sindacale, nel corso dell'esercizio, non ha rilasciato pareri ai sensi di legge.

7. Il Collegio sindacale ha accertato l'osservanza delle norme di legge inerenti la formazione e  l'impostazione 
del bilancio d'esercizio della Società e della relazione sulla gestione a corredo dello stesso. Inoltre, il 
Collegio sindacale ha esaminato i criteri di valutazione adottati nella formazione de! bilancio presentato 
per accertarne la rispondenza alle prescrizioni di legge e  alle condizioni economico-aziendali.

Il Collegio sindacale conferma che gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle 
norme di legge ai sensi dell'art. 2423, quarto comma, del Codice Civile

8. Lo stato patrimoniale evidenzia un risultato d’esercizio positivo di Euro. 979.355 e si riassume nei 
seguenti valori:

Attività Euro 5.506.149
Passività Euro 555.031
- Patrimonio netto (escluso l'utile dell'esercizio) Euro 3.971.763
- Utile (perdita) dell'esercizio Euro 979.355
Conti, impegni, rischi e  altri conti d'ordine Euro 79.740.136

;onto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori:

Valore della produzione (ricavi non finanziari) Euro 2.267.501
Costi della produzione (costi non finanziari) Euro 901.414
Differenza Euro 1.366.087
Proventi e  oneri finanziari Euro 98.514
Rettifiche di valore di attività finanziarie Euro
Proventi e  oneri straordinari Euro (2.935)
Risultato prima delle imposte Euro 1.461.666
Imposte sul reddito Euro 482.311
Utile (Perdita) dell’esercizio Euro 979.355
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9. Dall'attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione o di 
menzione nella presente relazione

10. Per quanto precede, il Collegio sindacale non rileva motivi ostativi all'approvazione del bilancio di esercizio 
al 31/12/2012, né ha obiezioni da formulare in merito alla proposta di deliberazione presentata 
dall'Organo Amministrativo per la destinazione del risultato deH’esercizio.

Roma, 23/04/2013

Il Collegio sindacale

Presidente Collegio sindacale 
Sindaco effettivo 
Sindaco effettivo



€  21,2Q

* 1 7 0 1 5 0 0 0 2 2 5 0 *


